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Partito e FGCI preparano 
le diffusioni straordinarie 
di domenica e del 1° maggio 







Di fronte all'urgenza di un accordo politico e programmatico 




m 


■ m 


rallenta ancora 

confronto 


Zaccagnini rientrato a Roma convoca la Direzione solo per martedì prossimo — Incontro tra il 
PSDI e il PRI — La Federazione sindacale unitaria chiede colloqui con i partiti sul programma 
Un articolo del compagno Natta sulle condizioni e le garanzie di un’efficace guida del Paese 


Gli esami confermano l'ulteriore estensione dell'inquinamento a Seveso 

L’allarme 
per la diossina 
si allarga 
alla zona B 

Per ora non vengono chiuse le 15 fabbriche attorno 
alle quali è sialo trovato veleno oltre il limite di sicurezza 



Non si può 
restare a mezz’aria 


B EN comprensibili* è la 
preoccupazione, assai dif¬ 
fusa, clic i dirigenti della 
Democrazia cristiana, secondo 
una radicata consuetudine, al¬ 
lunghino ora i tempi del ili- 
battito politico col rischio di 
determinare una situazione di 
Bfilacciamcnto e di insoste¬ 
nibile stasi. Una pros|X?ttiva 


loro limiti e le loro persi¬ 
stenti ambiguità. Ma la que¬ 
stione che a questo punto 
si (Mille non è eludibile: se 
tutti i partiti deU’a.sten.sione 
hanno in vano modo espres¬ 
so l'esigenza di un muta¬ 
mento del quadro, e se la 
stessa DC ha (tarlato di pos¬ 
sibili convergenze di proget- 


di questo genere va decisa- j ti politici, dichiarando an 
niente contrastata, per alme¬ 
no due decisive ragioni. 

La prima ragione è la con¬ 
dizione obiettiva del Paese. 

Problemi pesantissimi conti¬ 
nuano a gravare sul futuro, 
determinando tensioni sociali 
molto acute. Se non si dà 
la sensazione che le forze po 
litiche hanno la volontà e la 
capacità ili av\iare qualcosa 
di profondamente mimo — 
quel che abitiamo chiamato 
la *< svolta » — nella direzio¬ 
ne della cosa pubblica, il |te- 
ricolo del discredito e del di¬ 
stacco delle masse dalle 
istituzioni è destinato a cre¬ 
scere. Ire questioni essenzia¬ 
li sono state individuate nel- 
roccupazione, nel rilancio in 
forme nuove dell'attività prò 
duttiva, nella ripresa del Mez¬ 
zogiorno e dell'agricoltura, 
nella condizione delle masse 
giovanili e femminili. Nessu¬ 
no può pensare di assistere 
con indifferenza al deteriora¬ 
mento dell'ordine democrati¬ 
co. ai dilagare della violenza 
e della criminalità « politica » 
strettamente intrecciata con 
quella comune. La vita ci¬ 
vile. la sicurezza dei cittadi¬ 
ni. la stabilità stessa delle 
istituzioni repubblicane sono 
minacciate. K indispensabile 
che il cosiddetto * quadro (Mi- 
litico » sia iMirtato a corrì- 
sjxwdere nH'anipiozza e alla 
gravità di quoti problemi. 

La seconda ragione attiene 
proprio al »• quadro (Militici! ». 

Qualunque sia il giudizio clic 
s: dà sull'attuale governo, sul 
suo lavoro, sull’esperienza dei 
nove mesi trascorsi — e si 
sa clic il nostro è un giudizio 
complesso e non unilaterale 
non si può ignorare clic 
fatti nuovi si sono verificati 
nelle ultime settimane. Tutti 
indistintamente i partiti che 
con la loro astensione hanno 
reso possibile la nareita e 
resistenza del governo han¬ 
no dichiarato esplicitamente, 
s a (Mire con motivazioni d: 


che che un certo grado ili 
i unità può ora prevalere sul 
ì le differenziazioni, ciò crea 
1 obiettivamente un qualche 
j vuoto attorno all'attuale si- 
I tua/..one ili go\ orno. S.* però 
! si conviene che occorre iin- 
I beccare una strada diversa, 
j e |H)i m concreto non si va 
! avanti, tutto resta sospeso a 
j mezz'aria, tutto si arena e 
, rischia di marcire. K il Pae- 
i se non se lo può permettere, 
i Per questo il segretario del 
| PCI iia scritto su queste co- 
1 lonne — e lo ha ribadito 
! domenica a Bologna — che 
! « il Paese deve avvertire fi¬ 
nalmente che i partiti demo¬ 
cratici sono capaci di accor¬ 
darsi |ier realizzare una svol¬ 
ta politica ». Ci vuole il segno 
di un cambiamento reale. 


L J ACCENTO è oggi giusta¬ 
mente posto sul pro¬ 
gramma, fi sia il nostro par¬ 
tito, sia i compagni sociali¬ 
sti. sia altri partiti stanno 
dando il loro contributo al¬ 
la definizione dei contenuti 
programmatici. E* fuor ili 
dubbio che un accorilo sulle 
cose da fare, a breve e a 
medio termine, è assolutamen¬ 
te essenziale. Tuttavia altret¬ 
tanto indubbio è che nessun 
programma ha senso so non 
investe anche il modo di go¬ 
vernare, e se non è accom¬ 
pagnato o sorretto dalle ga¬ 
ranzie (Militìche |K*r la sua 
realizzazione. 

Di qui la nostra imposta- 
zione: secondo cui all’intesa 
sui programmi non può non 
collegarsi una intesa politica 
tra i partiti che (Mirti a su 
(«•rare in positivo, appunto, il 
periodo delle astensioni. Dal¬ 
ie astensioni, clic sono «date 
una scelta autonomamente 
compiuta da ciascun partito. 

I o che hanno consentito d ma- 
j turare di condizioni e con 
i \inzioni mme. si deve pas- 
ì sare a un'altra fase, da rea- 
i lizzar»! nella chiarezza e alla 


- ROMA - Modi e ritmi del - 
, tornio.uo lui ì partiti per un j 
j accordo programmatico e po- 
litico, dopo che per generale | 
! ammissione ia lare demi «non ! 
* aiiduc.a » ha esaurito ogni po- ! 
1 tenziaiità positiva, reatiino un- j 
| cora indeterminati, mentre la ■ 
i Federazione sindacale, unita- j 
t ria ha termalmente chiesto ; 
un nuovo ed urgente con- ' 
lronto con le forze politiche. < 

Le varie forme di pressione ! 
suda DC — ultima quella co ì 
Mutuila dagli incontri del »e , 
gretario socialista Crasi coi 
segretari del PCI. del PSDI, i 
de. Piti — se sono servite a j 
puntualizzare l'esigenza di e\v ; 
tare periodi di stal.o e di rea- ; 
dere serrato il dialogo ncn , 
hanno tuttavia ottenuto dal- . 
la DC una accelerazione del- ! 
le procedure di consultazione. ' 
Anzi, l’accento da parte de- ! 
inocristiana è stato piuttosto ! 
posto sull’esigenza di acqui- | 
s.re accuratamente le condì- i 
/.ioni, anzitutto all’interno del- 1 

10 « scudo croc.ato » e quindi 
nei riguardi degli altri partiti, 
perche >1 confronto sui con¬ 
tenuti degli elementi program¬ 
mata! discriminanti conduca 
a convergenze reali che evi¬ 
tino. come si dice, il rischio 
del nulla di tatto che, stante 

11 sostanziale esaurimento del 
governo attuale, si tradurreb¬ 
be in vuoto di potere. 

In linea di metodo questo 
richiamo alla ponderazione 
dei contenuti e del reale gra¬ 
do di unità fra le forze demo¬ 
cratiche appare fondato, ma 
tutto sta nello stabilire non 
solo se la DC è veramente 
mossa da un intento di ac¬ 
cordo ma se le sue concrete 
impostazioni programmatiche 
e politiche siano tali da con¬ 
sentire il confronto e l'incon¬ 
tro. E si tratta anche di ve¬ 
dere se la DC non finisca, 
come spesso e avvenuto, con 
lo scaricare sul Paese le sue 
interne incertezze e divisioni. 

Questi interrogativi emer¬ 
gono anche dalla cronaca po¬ 
litica di ieri. II segretario del¬ 
la DC è arrivato a Roma e si 
è incontrato con Moro e Gal¬ 
loni. Quindi ha convocato la 
Direzione per martedì pros¬ 
simo. I giorni che separano 
da tale riunione dovranno ser¬ 
vire. oltre che a chiarire 1 
rapporti interni alla stessa 
DC. a definire le posizioni del 
partito sui maggiori problemi 
del programma (che dovreb¬ 
be assumere la forma di do¬ 
cumenti da sottoporre agli al¬ 
tri portiti! e a condurre in 


La Camera 
approva 
nuove 
misure 
per la 

riconversione 

Ieri la Camera ha pro¬ 
seguito l'esame della leg¬ 
ge sulla riconversione in¬ 
dustriale. Nel corso di una 
intensa giornata di lavo¬ 
ro sono stati approvati nu¬ 
merosi altri articoli del 
provvedimento che intende 
ristrutturare 1' apparato 
produttivo del nostro Pai* 
se. Tra le varie misure è 
stata decisa la definitiva 
eliminazione del < comma 
Montedison »; sono stati- 
introdotte importanti noli 
tà a salvaguardia e incen 
tivazione dell'occupazione 
femminile; è stato accen¬ 
tuato il ruolo di parteci¬ 
pazione delle Regioni (con¬ 
trollo sui grandi investi¬ 
menti). Altre decisioni ri¬ 
guardano il controllo sugli 
enti di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali e il cre¬ 
dito alle aziende artigiane. 

A PAGINA 2 


Dalla nostra redazione 


essere bonificate. E' probabi¬ 
le che riionina in nn.-ura mi 
MILANO — L'ociaMonc per penose alla soglia di sicii- 
r,lanciare la bomf.c.i delle zo- | rezza stabilita venea trovata 
ne inquinate dalla dioss-.na si . nelle quindici aziende le cu*, 
ripresenta: stavolta non biso- j pertinenze (cortili, viali di 
gna lasciarsela scapila re. I accesso, irne pavimentate. 


quindici «punti caldi » trova- | 
ti attorno ad aziende della 1 
zona R sono un nuovo cani- ; 
panello di allirme. E' vero, , 
come ha detto nella corife- ; 
ronza stampa di ieri matti 
na l'assessore regionale al- j 
la Sanila. Vittorio Rivolta, 
che es-M non cambiano ;! qua- ’ 
dro generale della zona B 1 
perché sono quindici « isole » | 
dove c'è molta dio.-sma in un i 
mare dove il veleno è rima- . 


giard.aii seno risultate alta 
niente inquinate. F,' difficile 
pensare che della diossina 
predente a'.l'estorno una par¬ 
te non s:a finita negli stab.li. 

Sulle pertinenze :n terra 
battuta, ha aggiunto l'asses- 1 
sore. sarà s*e.->o un manto di 
bitume per evitare ogni con- | 
tatto con la diossina. Come ' 
misura di emergenza in atte ; 
mi della bonifica va Irene, ma I 
->o!o in q ue.it i limiti ben pie- ! 
Altrimenti si darà l’il j 


sto ai livelli modeiti rilevati } cis.. 
lo scorso ottobre. Ma è aitret- , lusicne d: eliminare il perito- 
tanto vero che questi quindi- 1 1° che invece resterà f.oo a , 
ci punti ad alto inquinamento | quando non sara asportato i 



SEVESO — Addetti al servizio di bonifica nella zona inquinata 


confermano clic la diossina 
si muove, trasportata dal ven- 
] to. dai veicoli, dall'uomo e 
j che questa elementare con 
j .Mutazione fornisce una prò 
! va in più (ammesso .-die ce j 
! ne sia ancora bisogno) sulla ; 
j necessità d. procedere rapi- ■ 
j damente alla bonifica dei j 
i terreno inquinato. ; 

! Rivolta ha detto che per ora ì 
i nessuna delle qu.ndici azien- : 
! de (undici nel comune di | 
j Cesano Maderno e quattro :n i 


tutto ;! terreno .oquinato. In i 
| fondo que.itc pertinenze cosi j 
1 inquinate sono « spie » di una ì 
situazione di (M-ncolo penna- ! 
nente Se si desse l'impressio | 
' ne alla popolazione che si j 
1 tratta di un provvedimento j 
I che elimina il pericolo, si fa- 1 
I rebbe come un ammalato con ) 
■ la febbre che reagisce rom j 
! pendo :! termometro. La dios- \ 
. sina potrebbe posarsi sul j 
j manto bitumoso. portata at- ■ 


traverso diversi mezzi, e sa- 
quello di Desio) e Mata chiù- ! remino daccapo. Bisogna in- 
| sa. Seno stati effettuati pre- ! m stero con la gente che to¬ 
ltevi all'interno di tutte le pericolo resta finche 

150 aziende della zona B. O"- i c e diossina presente da qual* 
1 gi si conosceranno i risultati ! clu > parte. Fra le altre misu- 
i e se ci saranno fabbriche, la- j f e * discusse martedì sera da.- 
boratori. ai cui interno c'e - a commissione consi.lare iter 
! diossina superiore al limite di j ia Sanità e l'Ecologia, ce la 
| sicurezza fissato dal Coosi- pulitura costante, con aspi- 
glio regionale (0,01 micro- 
! grammi per metro quadrato 

t di superficie) esse saranno , . 

chiuse per alcuni giorni per 1 (Segue in ultima pagina) 


razione o lavaggio, delle per- 

Ennio Elena 


O INGENTISSIMI DANNI 

ALL'AGRICOLTURA PER IL GELO 

Particolarmente colpite la Sicilia, le Puglie, il Lazio 
e rAliruzzo. Le pentite ammontano a decine e decine 
di miliardi. A PAGINA 4 

DA OGGI LA CONFERENZA 
NAZIONALE DEL TURISMO 

E’ promossa dal governo e dalle Regioni. I lavori 
si concluderanno sabato. Le numerose partecipazio 
ni. Sulla conferenza un articolo del compagno Guido 
Cappelloni. A PAGINA 4 

a JUVENTUS IN FINALE 
NAPOLI ELIMINATO 

Imi Juventus è finalista nella Coppa UEFA, aven¬ 
do battuto ieri a Atene i greci deU’AEK per 1 n 0. 
Il Napoli, sconfitto daU'Anderlecht per 2 a 0, è stato 
invece eliminato dalla Coppa delle Coppe. 

NELLO SPORT 


Alla Camera primi passi di una importante iniziativa democratica 

Avviato l'esame della riforma 

La relazione del presidente della Commissione Interni, Mammì - I punti di accordo e le diversità fra le proposte 
di legge presentate da PCI, PSI, DC e radicali - Iniziata la discussione sul progetto di riforma dei servizi di sicurezza 


riforma della f co (sindacato unico obbligato- ; Alla Camera la Comnmsio- * 


modo informale consultazioni 
e sondaggi tecnico politici su 
gli stessi aspetti de! pro¬ 
gramma. 

La Direz.one de di martedì 
dovrebbe quindi valutare se 
siano state acquisite suffi 
denti garanz.e di successo e 
autorizzare una fase ulteriore 
e politicamente più qualifi¬ 
cata d: confronto. Se tale va¬ 
lutazione sarà positiva — è 
_ i stato fatto sapere — la DC si 
orienta ad avere propri in¬ 
contri bilaterali con esponen¬ 
ti autorevoli degl: altri par¬ 
titi. Bozze di specifiche pro- 
t line ile! sole. Ci rendiamo i paste programmatiche dovrei) 


vern*. di considerare ormai j 
logorata questa formula e d: i 
recitare indi-pensabile il suo ; 
superamento. E’ un dato di ] 
fatto. Un altro dato di fatto è 1 
che la Democrazia cr -tiana. ! 
per bocca di vari suo: auto- ! 
rovo!issimi esponenti, ha con- i 
venuto -ti’.ia necessità di (las¬ 
sare ad una fase nuova d *i 
rapporti tra i partiti demo- 
crai.ci. 

Non abbiamo sottovalutato 
e non sottovalut atilo affatto 
il valore d: que-te pr.*-e d: 
pa-i/ione. anche con tutti 1 


conto delle d.fficoità o delle 
resistenze, e urgenza non è 
sinonimo di fretta Ma non è 
! possibile trascinare le cose 
| senza costrutto. 

; Ristabilire ’a fiducia e il 
I consenso pieno delie masse 
■ lavoratrici e pupolnri verso j 
I il governo del Paese è ne- 
' cessità inderogabile. Il ilio * 
i monto è tale, da imporre che j 
i tutti sappiano coraggio-amen- * 


i boro essere r.messe a. partiti 
‘ delia «non sfiducia a gà a 
• partire da: prossimi giorn.. 
i A questo estremo gradua- 
! '..siilo delia DC s: intreccia 
1 '.'attività dei PSI che det.ene. 
1 per casi d.re. ia t.tolarità dei- 
' l'iniziativa delie consultazioni 
bilaterali. Ieri c'è stata una 
riunione delia segreteria so¬ 
cialista che ha costatato — 
d ee una nota ufficiosa — che 
da parte de'ia DC non è sta¬ 
to fatto alcun passo per i'av 


Emessa dalia Corte Costituzionale 

La sentenza sul segreto 
politico-militare 

ROMA — La Corte Costituzionale ha deciso su’, segreto p*J-t 
tico militare. La sentenza e stata emessa con un giudizio 
unanime de: quindici giudic. costituzionali e per ora e 
questa '.'unica notizia ufticiaie fornita da palazzo deila Con¬ 
sulta. Quale è stata nei mento ia decisione de: g.udici 
potrà sapere solo ne; prossimi giorni, quando la mot.vaztone 
sara depositata .n canceiier.a. Turava negl: »imb:ent. de. 
in Corte s: afferma che ia sentenza, per -a quale l'attesa e 
notevo'e. avrà conseguenze mimed.ate per alcun: processi 
in corso, primo tra tutti quei.o di Catanzaro p-T ia strage 


■| ROMA — 

; polizia ha compiuto un pri- j r.amenie imposto, privo di j ne speciale ha iniz.ato ieri la 

i mo passo. Conclusa ia reia- i potere di adesione a sindaca- i discussione generale su! pro- 

! zione del pres.dente Oscar j ti di secondo grado», propo | getto di legge governativo per 

• Mammi. Ja commissione Inter- ( ne.ndo ia « Federazione di po- ! ;.i riforma de: servizi 

* ni delia Camera inizierà e i Iizia ». Comunisti e socialisti 
i concluderà nella prossima | sono invece per ia pluralità 


settimana l'esame generale 
dei progetti di legge comuni¬ 
sta. socialista, radicale e de¬ 
mocristiano. Subito dopo si 
procederà aila costituzione d: 
un comitato ristretto, che 
avrà il compito di coordina¬ 
re le varie proposte e perve- ' 
nire niia stesura di un testo ! 
unificato. Questo te.-to sarà , 
po; sottoposto ai giud.z.o delia i 
stessa commissione Interni e J 
quindi delia assemblea d: i 
Montecitorio. • 

L'importante decisione, au ; 
spaiata dai presidente Mani- ' 
mi e sostenuta con vigore j 


• e la passibilità di adesione ( 

• aiie Confederazioni dei lavo- 

t raion, per la quale dei resto j 
! si è già pronunciata la stra- ( 
: grande maggioranz.? del per- • 
; sonale delia PS. * 

i Su questo punto i! confron- 1 
i to non sara facile. 


di si¬ 
curezza. aperta da una rela- 
| /ione de’.i'on. Reggiani. Nei- 
ia riunione di ieri ci s, è 1.- 
mitati soltanto ad un con¬ 
fronto su: modi e sui temp. 
con cu; portare ovanti ia di¬ 
scussione del disegno d: legge. 


fermare, sulle differen- , vin dei secondo giro deg’u :n- 


c mi::z remore d. parto, i contri e che non dovrebbero 
-igen/a della co’iaborazio 
e de! comune lavoro. 


Luca Pavolinì 


I esservi nov.tà so-1 anzi a. i or: 

! e. ro. 


! 


(Segue in ultima pagina) 


possil 

assoluto dell'esecutivo nell'opposizione de! segreto. 

Come s: r.corderà erano due. fondamentalmente : quo 
siti ai qual; la Corte doveva r.spondere: se .i potere ere 
cut.vo può legitt.mamente opporre -1 rezreto a.'.a mazi.-tra 
tura quando quella g.i chieda att. r.tenuti itcre.-v-ar. per 
prorezu.monto di una :strutter à; >e reno cg.it.rr.. g.. art. 
col. 342 e 3Vi dei codice d. procedura panale che prevedono 
la po^-.b.l.ta. per - tcstimon.. a; r.fiutare e att; o dovumcn 
taz.or.e o addir.'.tura la loro test.mon.aura r.t-:ng-*r.o 

d. opporre tale segreto. 


Sui risultati delle elezioni amministrative parziali di domenica 


Speculazioni senza fondamento 


Quasi tutti 
Iran: 'ranno 


i giornali :ta- 
attribuito alle 1 
elezioni amr;mitratile pur- 
rial • d: domenica scorsa il 
significalo c’ie esse ogget’i- 
iamante avevano. Il Corr.e- 
re dei.a sera ha, per esem¬ 
pio, notalo che alle urne c 
andato «un corpo elettora¬ 
le mo'to limitato inno per 
cento/ e scarsamente omoge¬ 
neo >. Da parie nostra non 
r certo ne na.-co-to ne 
trascurato il risultato nega 
Uro di Castellammare, da’, 
caule anzi abbiamo tratto 
indicazioni per una n.flessio¬ 
ne critica che dovrà prose¬ 
guire, investendo un aspetto 
essenziale per il nostro par¬ 
tito come quel o te! collega¬ 
mento con determinati -'fra¬ 
ti della popolazione ri guc 
Sto e in altri centri del Mez- 
r ogiorno Ma p r opr.*o per ri¬ 
spetto della in fa e rfe.Ttn- 
telhgenza dei lettori, abbia¬ 
no anche nleiato che se 
mi dato omogeneo le eiezio¬ 
ni di domenica scorsa off ri¬ 


vallo. coiniolgendo meta del ■ 
co'po elettorale in es*e zm- I 
pegnato. era quello che si ri 
terno alia p r onnc.a di fio 
i:go: e qui il partito conia- i 
insta ha registrato un netto 
s’gnu alno successo, avan- ■ 
zando dell’1.4' r anche r.spet- • 
to a le elez.oni osili Ciche de! \ 
20 g.ugno. mentre la DC e ; 
sve.-a di 2.fi punti in per- \ 
centuale. Sessim trionfali- i 
svio, ma la oggettna presen¬ 
tazione di tutti i dati, nella ’ 
laro complessità. ‘ 

Così si e comportata la ! 
grande maggioranza della ’ 
stampa itaaana. fi sono sta- j 
fe pero delle eccezioni: il ! 
quoti d'ano della DC e t fo- ! 
gli di alcuni gruppi estremi- j 
stia hanno ritenuto di poter i 
utilizzare i risultati delle eie j 
zioni di domenica per una | 
strumentalizzazione politica. I 
che appare del tutto infon- 
data, sproporzionata e fuori j 
luogo. S'aturalmente, per far j 
questo, si e guardato esclusi- \ 
lamenti ai voto di Castel- ; 


lam mare trascurando de! tu!- ( 
to quello delia provincia di ■ 
Roitgo. come >e questo non 
ci fosse stato. | 

li Popo.o, in verna, paria ; 
di - necessaria cautela » nel . 
giudizio, dato il • test che j 
ha limiti oggettivi >\ e rico- . 
no'Ce che « non si può par- t 
lare di inversione di tende-,- ! 
za ». Subito dopo, pero, non ! 
resiste alla tentazione di trar- j 
re da quei risultati deduzio- ' 
ni e generalizzazioni arbitra- i 
rie. anche se non scade al J 
iivelio del foglio di Monta- 1 
nelli. secondo il quale le ele¬ 
zioni dorrebbero incoraggia- i 
re la «linea anticomunista ». ' 
fi' arbitrano, per esempio, j 


Tra t fogli estrem'-tic: .<• 
distingue li Mar,.feste, che 


dal risultato di Castellam¬ 
mare ranche per e><o Roi: 
go e come -e non c> 
trae conclusioni qua-: npo 
eclittiche: -i Catterebbe, 

niente di meno, .he di una 
« precipitosa mrers’one di 
tendenza ». e la sconfitta d: ! n -ro.vcrr 
tutta la sinistra apparireb- j potére d 


be ormai dietro l'angolo Per 
la terita, siamo abituati al- 1 
lo strologare e al catastro¬ 
fismo di questo gruppo che 1 
ondeggia tra repentini entu I 
siasmi >per cu: sarebbero fa- j 
citi e ormai vicine soluzioni t 
nvo'uzionane i e scoraggia- 1 
menti desolati. Da anni co 


far passare come una « seon- j storo ranno arrischiando 

prensioni :n un sen-o o nel¬ 
l'altro: e le hanno sbagliate 
tutte. 


f.tta » del PCI i migliora¬ 
menti registrati da! PSl e 
dai partiti « laici». Giacché, 
se mai. le elezioni di dome- 


Anche stavolta, la colpa 


n:ca hanno mostrato che I di ogni cosa e della politica 


questi partiti traggono van 
taggio da una politica di 
autonomia e di critica nei 
confronti della DC. 


del PCI, che naturalmente 
viene distorta e contraffatta, 
per presentare un partito co¬ 
munista infantilmente vitti- 


; ma di uni DC che gl: -oa 
j ra addogo dal aoierno c dal 
, l opposiz'one r . /.'abbiamo già 
• detto- :! dato i' Cartel cm 
, r.are c: ;nv ta. a una seria 
i riflessione cr-.t.ca. ."da non a f >- 
’ far conf.u-’onc. 
i Lo sapp amo bene: oggi, in 
; Italia, >.c'i: domina non può 
la crisi ma ha il 
ì m ped : re ih e alt ri 
la 

nasce ’a nostra prono-ta del 
l'intesa e dei.a co l iterazio¬ 
ne tra le f orzc piu grandi 
e rappresentatile del popolo 
italiano Fuori di questa li¬ 
nea li r solo la prospettica 
dello stailo tra forze contrap¬ 
poste, dei'a mancata soluzio¬ 
ne dei problemi, e quindi del¬ 
lo scontro frontale e della 
rovina del Paese. Lungi dal 
dissuadercene, anche le ele¬ 
zioni tanto parziali di dome¬ 
nica ci confermano dunque 
nella fondatezza dei’a linea 
generale che ci siamo dati. 


i dar*, la legge d: riforma po- , 

• irebbe essere varata da..'a . 
I Camera prima delle vacanze : 

estive. I 

La rrec.M.ta e .'urgenza di : 
•’ temp. brevi per far ureire : 
j .a po'.iz.a da..'attuale stato J 
. <i. .ncertezzA e di ersi, sono | 
' .-'.'ce sottolineate dall'on. i 
Mimmi nel puntiglioso esa- .* 
: me che egli ha compiuto dei- . 
, e varie proposte d: legge, j 
del.c qua.; ha .r.d.cafo sia • 
; : punti di convergenza, s.a ! 

• .e d.versila su alcun: aspetti j 
| dei.a riforma. I. parlarr.en- I 
; tare repubblicano ha voluto ! 
■ .r.r..tr.z;:u::o sottolineare che 1 
j su uno de; prob.em: noda.: | 
' — quello de.la sm.litarizza- ! 
i zior.e dei corpo del.e Guar- J 
j die d: PS. che costituire e il \ 
. punto d: partenza dei.a ri- | 

! forma — convergono tutte | 

1 le proposte d. legge finora j 
. presentate, le qua.i. sia pure i 
; .i: diversa misura e con so- • 

.uz.or.i lalvo.ta d.fferer.zia- 
::s.-ar.o norme nuove su.- j 
o status g.ur.d;cod.scip...'.a- 
J re dei futuro corpo civ.le. | 
j D.versila di imputazione j 
I e di soluzione v. s'or.o invece 1 

• tra ie var.e proposte di leg- i 


risona*. Proprio da ciò ; su a.tr; probemi. fra cui , 

J l'arruolamento v l'addestra- j 
1 mento, il decentramento del 
corpo. ; rapporti con le au¬ 
toma locali elett.ve. coor- 
j d.r.amento tra le var.e for- 
I ze di po.izia. 

Uno dei punti d: maggiore j 
rt.evanza polit.ca e piu con- j 
troverai, è quello reiat.vo al ! 
sindacato d. poliz.a. Mentre ! 
tutt. concordano sui risono- > 
| scimento dei diruto di asso- j 
! ciaz.or.e sindacale, suini so- 
I luzione concreta da dare a j 
I questo pr.ncipio le proposte ! 
i di legge divergono. Quella de j 
; si ispira al modello britanni- , 



così son fatti 


\ T OI NON mite.V rnnia- 
’ g nnrc. compagni, co¬ 
me -ramo contenti d: es¬ 
sere comunisti. Lo siamo 
sempre, pero m generale 
'co-ì. per pudore) cerchia- 
"io :! p-u d-' , '!e vo’te di 
non manifestarlo o-fcn ; i- 
b'imcnte. ma stamane, 
letta s :i i v, Repubblica ■> 
una b r e>notizia che ora 
i i diremo. <•: siamo alzati 
m piedi e < i s’amo stretti 
calorosa i> ente 7 e man:; 
po: ri s-.amo portati da¬ 
tanti ai.o sp^c h:o e ci 
s'nmo r o-'tutnmente :n- 
ch n-nt- ”i '-'g r .o d: giu¬ 
bilo Sotute che noi c: 
troviamo hr-itt-g’. ma que¬ 
sta io ta ci c persino sem¬ 
brato d: essere passabili' 
s: vcd-'. cnm'e a'ii'to. che 
la gioia c: dona 
Ma ecco la cn-a del 
nostro gaudio t L’Aqu.la 
1 ( j. Il pugno dato ai prete 
— seni eia ieri ila Re- 
piibbl’ra ,> — e stato fata- 
.e al'.'assessore comun.sta 
d. Cap.stre..o. un p.ccolo 
comune del.'Aqu...»’ Anze- 
.o Fa.-c.an.. ào-.yn .e po.e- 
m.cne e le .tccusa-, s. e 

d. m-.sso con u.ta .ettera 
a. d.r.geni. de suo parti¬ 
to dal.a car.ca d. consi- 
z..ctz comuna.e II PCI 
ha .mmed.ararne nte ac¬ 
cettato .e d.m.ss.on. v 
Ricorderete certamente il 
fatto- a’ catte del paese 
un gruppo d amici, tra i 
quali il parroco, discuteva 
d: politica. A un certo 
punto il sacerdote ha pro¬ 
nunciato una battuta ma- 
l,ziosa su Berlinguer e il 
compagno Fasaani. giudi- 
cando a offensiva, ha da¬ 
to un cazzotto al prete, 
che e caduto, ma subito 
na.zatosi ha fatto pace 
col suo focoso avversano 
e tutto e tornato come 
prima. Sessun rancore 

e, naturalmente, nessuna 


querela. Ma :n puc?e vi è 
jxirlato de: fatto r :■ ri- 
proieiole gesto del Fa¬ 
scinai trite ci c molto sim¬ 
patico / ha suscitato cri¬ 
tiche. Fatto sta che il no¬ 
stro compagno ha ritenu¬ 
to suo dovere dimettersi 
da consigliere comunale e 
ii Partito ha «immediata¬ 
mente » approvato le di¬ 
missioni. Così fanno i co¬ 
munisti. 

Ora. doiete sapere che 
alla Corte Costituzionale, 
che sta per riunirsi ri tri¬ 
bunale dovendo giudicare 
a’: rapatati delia t tare 

Lockheed, due giud ei ag¬ 
grega!’. il prof. Giaccia 
e il prof. Veronese, il pri¬ 
mo aitr-afo di reato 
per bancarotta fraudo’rn- 
ta connessa allo scandalo 
Smdona, del quale era 
uno dei maggior: fiducm 
ri. e il secondo per irre¬ 
golarità accertate neì’a 
vendita del Banco di Ca¬ 
labria. se nc stanno bel¬ 
lamente al lo r o po-fo di 
giudici c non sentono ‘an¬ 
che c* la legge, non aten- 
doli ancora dichiarati col¬ 
pa oh. non Q'ielo impo¬ 
ne). non sentono, dicem¬ 
mo, il dovere mora'e di 
dimetter-:, dovere die un 
mimmo di decoro e di de¬ 
cenza dovrebbero fare ap¬ 
parire loro inderogabile. 
Anzi il Giacchi < « Corriere 
della Sera» di ieri) «non 
ha ritenuto d: dover ren¬ 
dere nota alla Corte la 
sua situazione processua¬ 
le ». Cosi fanno i demo¬ 
cristiani. 

(Adesso, sempre per la 
contentezza d’essere co¬ 
munisti, se permettete tor¬ 
niamo davanti allo spec¬ 
chio a rallegrarci. Può 
darsi che nel frattempo 
siftmo diventati addirit¬ 
tura piacente. 

Forttbraccio 


i 


I 


Del latino 
e degli esami 
di maturità 


Nel 1969 aU'insesnu dell'ur¬ 
genza icon deereto legge) e 
della provvisorietà (in atte¬ 
sa della rifa-ma della scuola 
secondaria che pareva indif¬ 
feribile risposta al movimen¬ 
to studentesco e non c'e mai 
stata) fu cambiato l'esame di 
maturità. Il provvisorio è di¬ 
venuto definitivo, e eln allo 
ra frequentava la quinta ele¬ 
mentare, se nessuno ha prov¬ 
veduto a bocciarlo prima, 
quest’anno si presenterà al 
l’esame di maturità, e se tre 
quanta il liceo scientifico fa 
rà un esame quasi tutto urna 
Distico, regno anche questo 
che la contraddizione è il mo¬ 
do «normale» di funzionare 
della scuola italiana. 

Infatti mi due piove scrit¬ 
te una è di italiano, l’altra 
di matematica: delle quattro 
materie orali (l'esame verte 
ra su due soltanto, una a 
scelta dello studente, l’alt)a 
della commissione) tre sono 
umanistiche: italiano, latino, 
lingua straniera. 

La novità piu significativa 
e pm sottolineala nei coni 
nienti di stampa è stata que 
sta comparsa del latino fra 
le materie orali dello seien 
tifico. Come si ricorderà, la 
legge in discussione proprio 
ni questi giorni al Senato eli 
mina del tutto ii latino dal 
la scuoia media, salvo non au¬ 
spicabili ripensamenti clolri»! 
rima ora, e tra un paio di 
settimane al piu tardi la coni 
missione Istruzione della Ca 
mera eomincora a discutere 
la riforma della scuola socon 
ciana, ima de!!o cui oonse 
guenze dovrà esser»* una di¬ 
versa impostazione degli stu 
di. per cui. pur restando, co 
me e naturi!»*, una rompo 
Dente letteraria e linguistica 
tra le disciplina comuni, un 
approfondimento delie lingue 
e delle culture classiche sa 
rà riservato a quegli studen 
ti che lo sceglieranno come 
studio opzionale, di indirizzo. 

Clic cosa può sigmticarc. 
dunque, questo latino che 
compare a due mesi dall'esa 
me? Una rivalsa contro la 
abolizione di quella materia 
nella scuola media? Una pu 
nizione per gii studenti di li 
cei scientifici? Sicuramente 
non significa nulla dal punto 
di vista delia serietà cultura¬ 
le e pedagogica. Sappiamo 
tutti che nei licei scientifici 
i) latino è una materia piut 
tasto trascurata. Nell’ultimo 
anno, poi. l'attenzione e riscr 
vaia alle materie pm suscet¬ 
tibili di essere incluse nelle 
prove di esame, e fra que 
ste il latino di solili-» non 
compare, dunque gli studenti 
e gli insegnanti non prevede¬ 
vano di dovervi dedicare ino! 
ta attenzione. Se la legge del 
1969 non stabilisse clic le mn 
terie di esame si conoscano 
solo alla fine dell'anno, se 
da ottobre gli studenti de! 

10 scientifico avessero saputo 
clic poteva capitare di essere 
interrogati sulla poesia e ie 
lettere e la cultura di Roma, 
i professori sarebbero <*orsi ai 
ripari, avrebbero tentato de¬ 
gli approfondimenti Anche co 

si sarebbe stato uno studio 
fatto soltanto in funzione de! 
l'esame, non motivato (Marciò 
e discutibile, ma almeno ci 
sarebbe stato i! tempo per 
leggere qualche poeta, qual¬ 
che pagina di prosa, per av¬ 
vicinarsi in qualche modo ad 
un discorso sulla civiltà ro¬ 
mana. 

Niente di tutto questo è 
piu possibile Si può imma¬ 
ginare che cosa accadrà da 
domani nei licei: i prolesso- 
ri saranno sollecitati a lare 
interventi eccezionali, qualche 
cosa di simile a corsi di re¬ 
cupero. ed è auspicabile che 
facciano; si cercherà di 
salvare il salvabile, j più 
aperti e comprensivi fra i 
membri delle commissioni di 
esame cercheranno di impor¬ 
re la materia latino al minor 
numero possibile di studen¬ 
ti. c faranno bene. 

fi liceo scientifao nacque, 
ss sa, nel 1923 col ministro 
Gentile, e per varie cause, 
non ultima la inadeguatezza 
dell'autore della •< ritorma » 
fascista a intendere il posto 
che occupa la scienza m una 
moderna società industriale 
e nella cultura moderna con 
temporanea, di veramente 
scientifico ha sempre avuto 
poco p:u < he la denomin.tr.o 
ne In realtà e seniore s’a 
to una brutta copia dei c.a* 
.-.co. un istituto ne itrair.cn- 
te umanista o né veramente 
re:e.rduo. prno d: un orga 
n:co asse culturale che lo 
caratterizzasse (ori.** -cuoi* 
capace d: dare a: g.ov.m: gli 
strumenti per il contatto e 

11 confronto con i'operare del¬ 
le scienze, col movimento, coi 
linguaggi e gii orizzonti del¬ 
la scienza contemporanea, di 
indicare ciò*' agli studenti un» 
via non facile ma importante 
di approccio alla realtà. 

Occorrerà battersi perché 
questo sia uno dei risultati 
fondamentali delia riforma, 
uno dei modi di rendere gii 
-.‘.udì .-e.'*., la .-cuoia aderen¬ 
te a.la i »la soc.a le. Nella mi 
g.:o:e delle ipotesi ;1 l.ceo 
scientifico c stato un ibrido 
di cultura umanistica rical¬ 
cata in scala ridotta su quel¬ 
la del liceo classico e di in¬ 
formazioni scientifiche spesso 
inficiate dal dogmatismo dei 
contenuti e dei metodi. 

Che poi alla vigilia del!» 
sua fine il liceo scientifico 
si riproponga come scuola 
che rischia di bocciare o pro¬ 
muovere il latino dimostra 
che dal 1923 ad oggi a via¬ 
le Trastevere c'è una conti¬ 
nuità di cui non hanno di 
che andare fieri. C'è da augu¬ 
rarsi che i professori sappia¬ 
no essere piu moderni. 

Giorgio Bini 
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Solenne seduta dell'assemblea 


Alla Camera intenso lavoro sul provvedimento che ristruttura l'apparato produttivo 


LE CONTRADDIZIONI MESSE 


Commemorati 
alla Camera 
i compagni Sereni 
e Li Causi 


Approvati numerosi altri articoli 


IN LUCE DAL VOTO DI ROVIGO 


Veneto: la crisi 


della legge per la riconversione 


della DC non è 


solo elettorale 


La figura e Impera dei due dirigenti comu- | Definitivamente abolito il « comma Montedison » con il quale si tentava di dirottare verso il gruppo 
nisti nel discorso del compagno Reichlin } ingenti somme - Misure a salvaguardia dell’occupazione femminile - Rafforzato il ruolo delle Regioni 


Lo sfaldamento dell'assetto economico e sociale di¬ 
retto e sostenuto dallo scudo crociato - Tentativi di 
usare la DC veneta come «baluardo» contro il PCI 


ROMA — L'assemblea «li 
Montecitorio ha solennemen¬ 
te commemorato, ieri pome¬ 
riggio, la scomparsa dei com¬ 
pagni Emilio Sereni e Giro¬ 
lamo LI Causi, eminenti suoi 
membri per lunghi anni. Le 
loro figure sono state ricor¬ 
date, in apertura di seduta, 
da Alfredo Reichlin. Si sono 
associati — in termini tutfi 
altro che formali — il demo- 
proletario Magri, la radicale 
Bonmo, il democristiano Scal- 
faro, il demonazionale Ciuar- 
ra, il sottosegretario Laforgut 
a nome del governo e in¬ 
fine — a nome delia Came¬ 
ra — il suo presidente Pietro 
Ingrao che ha visto in Se¬ 
reni e Li Causi due tra 1 
diretti costruttori delle libere 
istituzioni in cui oggi operia¬ 
mo, che seppero contribuire 
in modo eccezionale a stabi¬ 
lire un saldo lagame tra Par¬ 
lamento e Paese, franando 
nelle assemblee elettive -• 
ambedue lecero parte tanto 
della Camera quanto del Se¬ 
nato — la voce in particolare 
del mondo contadino e delle 
plebi oppresse del Mezzo¬ 
giorno . 

Alla ricchissima esperienza 
politica e umana di questi 
nastri due compagni si e sal¬ 
damente ancorato il compa¬ 
gno Reichlin rilevando come 
Sereni e Li Causi non appar¬ 
tengano a un’età mitica ma 
a questi anni, e siano siati 
tra gli artefici principali del¬ 
la nostra democrazia in cu: 
grandi masse di popolo si 
organizzano, lottano, vivono 
esperienze collettive, in cui 
la società civile preme e pe¬ 
netra nello Stato, e la poli¬ 
tica ha cessato di essere un 
giuoco ristretto e riservato 
ai notabili. 

Qui sta — ha rilevato con 
forza e accenti commossi Al 
lredo Reichlin — rimirassi- 
bilità di separare il fatto na¬ 
zionale dal fatto di partito; 
e questo non perché Tesser 
comunista sia di per sé, sem¬ 
pre e in ogni luogo, sinoni¬ 
mo di rappresentante degii 
interessi nazionali, ma per 
il concreto dato storicapoi;- 
tico che il movimento ope¬ 
raio italiano, grazie a diri¬ 
genti come questi, ha preso 
coscienza della sua funzione 
nazionale e liberatrice, ha im¬ 
parato in sostanza a farsi ca¬ 
rico delle sorti del Paese. 
E d'altra parte la democra¬ 
zia italiana non sarebbe tale 
se uomini come Sereni e Li 
Causi non avessero dato al 
maggior partito dei lavorato¬ 
ri un’impronta nazionale e de¬ 
mocratica; e se — ha aggiun¬ 
to Alfredo Reichlin — essi 
non avessero operato con tut¬ 
te le loro energie per avvia¬ 
re una unificazione del Paese 
sia dal punto di vista sociale 
e politico, e sia dal punto 
di vista territoriale, battendo¬ 
si per il superamento della 
storica barriera tra Nord e 
Sud. 

Reichlin lia poi a lungo in¬ 
sistito sul carattere eccezio¬ 
nalmente importante dell’ope¬ 
ra dei due dirigenti comuni¬ 
sti, l'uno nel campo della ri- 
cognizione del terreno nazio¬ 
nale e della riflessione sul 
ruolo delie classi subalterne 
nella storia d’Italia, e l'altro 
in particolare in quello dell* 
analisi della questione sici¬ 
liana e dell'individuazione dei 
6uoi nodi peculiari. Una que¬ 
stione — ha aggiunto — che 
non poteva essere risolta solo 
sul terreno sociale, bensì in 
quello dello stato democrati¬ 
co. del suo modo di essere, 
della sua articolazione auto¬ 
nomistica. Stiamo quindi at¬ 
tenti, ha detto Reichlin a «me¬ 
sto proposito, quando paria¬ 
mo dì Li Causi come di un 
grande capo contadino. Certo, 
egli fu anche questo, ma so¬ 
prattutto uomo di stato no! 
senso che fu costruttore de! 
nuovo rapporto tra la Sicilia 
e Io Stato italiano non solo 
con le leggi (basti pensare al 
suo contributo per la formula¬ 
zione dello Statuto regionale» 
* con l’attività politica e par¬ 


lamentare, ma essenzialmente 
introducendo nell’isola un mo¬ 
do nuovo, moderno di far ira- 
litica, come intervento attivo 
delle masse e quindi come 
crescita del loro grado di co¬ 
scienza e di organizzazione. 
In definitiva la politica come 
costruzione di una democra¬ 
zia di popolo e por ciò — ecco 
il punto, ha insistito Alfredo 
Reichlin — strumento di coe¬ 
sione nazionale e di muta¬ 
mento del rapporto tra Sud 
e Nord. 

Di Sereni, Reichlin ha vo¬ 
luto in particolare ricordare 
tru --ittici! .valle contraddizioni, 
le peculiarità, i limiti del ca¬ 
pitalismo raliano e quindi il 
ruolo oggettivo delle masse 
non soltanto operaie, e le vie 
deila rivoluzione italiana co¬ 
me rivoluzione necessaria¬ 
mente popolare, democratica 
e non giacobina. Nel ricor¬ 
dare certi falsi dilemmi cen¬ 
tro cui s'incentrò la polemi¬ 
ca di Sereni (arretratezza o 
sviluppo il fronte principale 
della lotta?, la fabbrica o le 
questioni storiche non risol¬ 
te. come quella meridiona¬ 
le?), Reichlin ha aggiunto che 
merito del nostro compagno 
fu quello di assumere il vec¬ 
chio e il nuovo nella catego¬ 
ria dell'espansione monopoli¬ 
stica. nel ruolo decisivo e 
dominante del capitalismo 
monopolistico di Stato che ha 
organizzato e caratterizzato il 
passaggio calia vecchia alla 
nuova Italia per cui politica 
ed economia, società c stato 
si fanno inestricabili. 

La milizia i .volnzionaria 
quindi - ha concluso — è 
cosa più ampia «Iella vita di 
partito jierché questo dà all' 
esistere «li ciascuno una coe¬ 
renza e un significato, una 
morale laica, terrena, stori¬ 
camente determinata. Cosi 
noi siamo aiutati avanti in 
quest: anni, e l'Italia è cam¬ 
biata: grazie a uomini come 
Li Causi e Sereni che oggi 
commemoriamo nel Parla¬ 
mento «iella Repubblica. 


9- f- p- 


Li Causi 
ricordato 
all'Assemblea 
siciliana 


PALERMO - - Di figura e 
l’o;)eya eli Girolamo Li 
Causi seno state ricordate 
ieri mattina a Palermo 
nel corso di una solenne 
seduta dell'Assemblea re¬ 
gionale. Il presidente del- 
1 ’ Assemblea. compagno 
Pancrazio De Pasquale, il 
presidente della Regione 
Bcnfiglio, il capogruppo 
comunista Russo c i rap¬ 
presentanti delle altre 
forze politiche hanno ri¬ 
cordato crn commozione 
ù rigoroso e appassionato 
contributo deH'espcnente 
comunista alla battaglia 
per la democrazia, per la 
rinascita, per lo sviluppo 
economico e civile della 
Sicilia. 

« I! suo nome, le vicen¬ 
de della sua vita, le bat¬ 
taglie che Li Causi ha 
condotto -- ha detto il 
compagno Russo — si con¬ 
fondono e si intrecciano 
cefi la storia della Sicilia". 
Mommo « seppe rappre 
senta re — ha «ietto il de 
Bcnf-glio - le ovren/inlì 
cara’terist ielle dei! "auto¬ 
nomia come momento car¬ 
dine per la lot’a te-a ai 
riscatto dell'Isola «. E De 
Pasquale: «Li Causi è 
stato un grande artefice 
de! presen’e e del futuro: 
per : .-alti: pr nespi di ri¬ 
gore e severi*» morale. 


d » del poo.V.o elie incar¬ 
nava in sé ". 


ROMA Un intenso lavoro 
prima delle commissioni e 
del comitato ristretto, e poi 
dell'assemblea, ha consentito 
ieri alla Camera di approva¬ 
re un'altra consistente serie 
di norme del provvedimento 
sulla riconversione e la ri¬ 
strutturazione dell’apparato 
produttivo, con cui oltre 7 
mila miliardi verranno impie¬ 
gati nel giro di quattr'anni 
per interventi programmati 
nel settore industriale, privi¬ 
legiando gl’investimenti e lo 
aumento dell'occupazione nel 
Mezzogiorno. 

Tra le norme più rilevanti 
approvate nella seduta di ie¬ 
ri, la maggior parte innova il 
testo della legge cosi com'era 
stata varata dal Senato, in¬ 
troducendo una serie di di¬ 
sposizioni proposte dai comu¬ 
nisti nell'altro ramo del Par¬ 
lamento e in quella sede re¬ 
spinte dalla DC, o, per con¬ 
tro. eliminandone altre con¬ 
tro cui nell’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama comunisti e 
socialisti avevano condotto 
una dura opposizione. In bre¬ 
ve, ieri: 

• è stato definitivamente eli¬ 
minato dalla legge quel com¬ 
ma b) dell’art. 4 (più noto 
come «comma Montedison») 
attraverso cui governo e DC 
tentavano di dirottare verso 
il gruppo di Cefis ingenti 
somme di danaro fresco; 

• sono state reintrodotte (e. 
inoltre, aggiunte ex novo) 
importanti misure a salva- 
guardia e incentivazione del- 
l'oceiipaziono femminile; 

• sono state inserite ulterio¬ 
ri accentuazioni del ruolo del¬ 
le Regioni (in particolare per 
il controllo sui grandi investi¬ 
menti) die rafforzano il ruo¬ 
lo di partecipazione alla de¬ 
finizione delle scelte del Co¬ 
mitato interministeriale per 
la politica industriale; 

• è stato inserito un com¬ 
plesso di disposizioni che da 
un canto vincolano gli enti 
di gestione delle Partecipazio¬ 
ni statali a presentare final¬ 
mente (anche alla commis¬ 
sione interparlamentare) da¬ 
ti chiari sulla loro situazione 
economica, e dall'altro impon¬ 
gono che le nomine del gover¬ 
no al vertici di questi enti 
siano preventivamente sotto¬ 
poste con motivate relazioni 
alla valutazione della stessa 
commissione. 

• è stato valorizzato il ruo¬ 
lo dell'artiigianato nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione delle 
imprese e di riconversione 
produttiva, assicurando «Ile 
imprese artigiane ìa possibi¬ 
lità di un accenno agevolato 
al credito, e con un impegno 
del governo ad aumentare il 
tct’o dele dlsnoivbilità per 
ogni singo’a azienda. 

Della definitiva eliminazio¬ 
ne del « comma Montedison » 
s’è già detto tutto, nelle set¬ 
timane scorse, perché sia ne¬ 
cessario tornarci in questa se¬ 
de. Basterà aggiungere che 
nessuna delle forze politiche 
che al Senato aveva fatto 
fuoco e fiamme per difendere 
questa norma ha osato torna¬ 
re sull’argomento al momen¬ 
to in cui l’assemblea di Mon¬ 
tecitorio ha sancito con un 
voto pressoché unanime le 
decisioni prese il mese scorso 
dalle commissioni Industria 
e Bilancio. 

OCCUPAZIONE FEMMINI¬ 
LE — Di grande rilevanza 
politica e sociale è quanto 
la legge finalmente dispone 
per la salvaguardia della ma¬ 
nodopera femminile occupa¬ 
ta. La norma introdotta dal¬ 
la Camera dispone che con le 
disponibilità del fondo, e per 
i programmi di riconversione 
e o ristrutturazione, possano 
essere erogati contributi a’- 
7ne?io de! 60ri- sugli oneri che 
gravano sulle aziende per gli 
assegni familiari delle lavora¬ 
trici: ma questo wco una 
novità rispetto aH'originario 
testo del Senato» a condizio¬ 
ne che tali aziende manten¬ 
gano la manodopera femmi¬ 
nile ai livelli preesìstenti alla 
legge. Pur nella consapevolez¬ 
za che con questa misura 


non si sciolgono certo i nodi 
strutturali che fanno dell'Ita¬ 
lia uno dei paesi più sottosvi¬ 
luppati m materia di livelli 
percentuali dell'occupazione 
femminile, 1 comunisti — 
promotori delle iniziative 
emendatrici del testo in di¬ 
scussione -- ritengono che 
con queste norme possa av¬ 
viarsi almeno un inversione 
di tendenza. 

POTERI DELLE REGIONI 

Le potestà regionali in 
materia di contrattazione e 
di controllo degl’investimenii 
realizzati utilizzando il fondo 
sono state fortemente accen¬ 
tuate in particolare su due 
piani: quello dei finanzia¬ 
menti alle imprese artigiane 
e cooperative (cui. con altri 
emendamenti, d'iniziativa co 
inunista, sono state assicura¬ 
te condizioni di miglior favo¬ 
re) e quello dei programmi 
delle grandi imprese. Per i 
programmi delle imprese arti¬ 
giane. l’istituto o l’azienda di 
credito incaricato dell’istrut¬ 
toria sulle singole richieste 
di finanziamento dovrà tra¬ 
smettere — questo è il fatto 
nuovo derivante dalia appro¬ 
vazione. seppur parziale, di 
un emendamento comunista 
■illustrato dal compagno Au¬ 
gusto Barbera — alla regione 
competente ie conclusioni del¬ 


la istruite:..» e attendere da 
questa — ma non oltre i 40 
g.orni — l’autorizzazione a 
concedere le ace\ «dazioni, ac¬ 
certata la corrispondenza «lei 
progetti agl'indirizzi generali 
della politica industriale, alle 
direttive di programma e ai 
criteri di priorità, nonché agli 
obiettivi dei piani eli sviluppo 
nazionale. 

Un meccanismo non molto 
dissimile è previsto per i pio 
get’i d'mve.-uimonto di imnor- 
to superiore a 30 miliardi. I 
risultati delle istrut*orie rela¬ 
tive a questi progetti dovran¬ 
no essere Ir-t.-m-ri-si alla re¬ 
gione intere.-.-afa che entro il 
te: mine perentorio d. 40 gior¬ 
ni dà il proprio motivato pa¬ 
rere con riterimemo all’asset¬ 
to territoriale e alla pro¬ 
grammazione regionale. Bi¬ 
sogna ricordare, ancora a pro¬ 
posito di questi programmi, 
che le grandi imprese debbo¬ 
no illustrare al C1PI il com¬ 
plesso dei piani in cui s’inse- 
riscono i programmi di ri¬ 
strutturazione e o riconver¬ 
sione. 

L'ARTI Gl ANATO — Conte 
verrà valorizzato il ruolo del¬ 
l'impresa artigiana nei proces¬ 
si di riconversione e ristruttu¬ 
razione? Anche queste impre¬ 
se già potevano ricorrere a! 
fondo perché una quota del 


10 : viene loro riservata. Ora. 

11 governo — con un formale 
impegno assunto m aula dal 
intrusiro deTTinduatr.u Carlo 
Don.it-Catttn — ha ass.curato 
che il comitato interministe¬ 
riale (K'r i! credito e il rispar¬ 
mio eleverà il plafond cui 
ciascuna azienda può fare ri¬ 
corso. Attualmente ouereto tet¬ 
to e listato in 25 mil.on: p- r 
azienda. Un emendamento co¬ 
munista, illustrato m aula 
dal compagno Mauro Olivi, 
proponeva di elevarlo a 200 
milioni. La rieniesta non è 


stata accolta dal governo. 
PARTECIPAZIONI STATA¬ 
LI - 1 vincoli vengono inol¬ 

tre posti a.la gestione -- n.a 
qui troppo disinvolta e incon¬ 
trollata - delle partecipa/.o- 
n: statali, stilla base, anche 
qui. «1: indicazioni comuniste 
disattese al Senato e ora ac¬ 
colte dalla Camera. I pro¬ 
grammi di riconversione ri¬ 
strutturazione proposti dalle 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale dovranno indicare per 
c.ascun progetto di investi¬ 
mento i tempi di realizzazio¬ 
ne previsti ed i iabbisogni 
finanziari con i relativi mez¬ 
zi «li copertura, precisando 
l'entità degl: oneri -udire::- 
che non risultano altrav.enit 
compensati da agevolazioni fi¬ 
nanziar.e a carico dello Sta¬ 


to. Infine, le nuove norme su: 
controlli »lelle menine, che 
varrà riproporre per intero. 
F.no a quando non saranno 
regoate ie procedure di no¬ 
mina dei presidenti e de: 
componenti de: com-dgl. vi: 
amministrazione degli enti d: 
gestione delle partecipa/.oni 
statai: — dico .1 nuovo testo 
dell'articolo 12 della legge —. 

: relativi dee re t: d: nomina 
sono comunicati alla commis¬ 
sione interparlamentare dele 
gata all'esame preventivo dei 
programmi di utilizzazione 
dei tondo e dei programmi vi: 
intervetvo delle PP.SS , cor¬ 
redati da una motivata re¬ 
lazione. 

Ire commi.-.poni indu-dr.li¬ 
bi lancio propongono che. vii 
seguito a queste dispos./ioni. 
sia previsto che i decreti d. 
nomina abbiano effetto a de¬ 
correre dal trentesimo giorno 
successivo a quello della loro 
comunicazione alla commis¬ 
sione. Improvvisamente, ìer. 
sera m aula, la DC ha avan¬ 
zato. t.u questa particolare ci. 
sposizione, taluni dubbi vi: 
costituzionalità. Al fine d: 
derimer’u. la votazione com¬ 
plessiva dell'articolo 12 è sta¬ 
ta rinviata a stamane. 


;>••«>}» zim del 
que-to perito 

■ .*1 i* m>:>:*.• 

altre forza fral.- 


g. f. p- 


Ieri alla Camera e al ministero della P.l. 


« 


Picchetti » di genitori 
sollecitano la riforma 
della scuola secondaria 


Sabato a Napoli promossa dalle Leghe dei disoccupati 


Si prepara nelle città 
la manifestazione 


i : 


per il lavoro ai giovani 


Nel corso della Giornata nazionale di lotta indetta 
dal C.G.D., delegazioni da tutta Italia a Roma - Una 
tavola rotonda con i rappresentanti dei partiti 


La giornata di lotta si concluderà con un comizio di 
Maurizio Valenzi e Giorgio Benvenuto - Un appello 
del sindaco - Sono state molto numerose le adesioni 


ROMA — I genitori del CGD (Coordinamento genitori demo¬ 
cratici) hanno « picchetlato » ieri maiiina per qualche ora 
con cartelli « sandwiches » l'entrata della Camera e quella 

del ministero delia Pubblica Istruzione per richiedere una 
sollecita discussione della riforma dell’istruzione secondaria. 
Subito dopo che una loro delegazione era stata ricevuta dal 
__ presidente delia Commissione 


| ROMA — Ire convocazione, 
j da parte delie Leghe e dei 
| Comitati dei disoccupati, del¬ 
la manifestazione nazionale di 
sabato prossimo a Napoli per 
il lavoro ai giovani continua 


Moralismi 
e chiusure 
di Malfatti 


ROMA -- Ieri la commissio¬ 
ne P.L della Camera ha ascol¬ 
tato una informazione del 
ministro Malfatti sulla situa¬ 
zione delia scuoia. In mozzo 
a un mare di vuoto parole il 
ministro ha cercato di strap¬ 
pare dalla commissione una 
sorta di autorizzazione a 
stroncare esperienze e fer¬ 
menti «le cosiddette esperien¬ 
ze di autogestione) che pur 
su piani qualitativamente 
molto diversi rappresentano 
un’ansia di rinnovamento del 
le strutture scolastiche, dei 
metodi didattici e delia vita 
scolastica nei suo insieme. 

II ministro ha spesso fat¬ 
to appello alia «certezza del 
diritto» che verrebbe meno, 
lasciando praticamente ìa bri- ) 
giia sciolta a tutti, confon- j 
dendo così in un unico giu- , 
dizio moralistico esperienze \ 
politiche con gli atti di tep¬ 
pismo che hanno caratteriz¬ 
zato .a vita di alcun: atenei 
italiani. 

Nei numerosi interventi del¬ 
le var.e parti pol.tiche » per 
il PCI sono intervenuti Chi.» 
rante. Giannantoni. Viilari. 
Masie.lo) s: e messo l’accen¬ 
to sulla necessità d: un ra¬ 
pido varo delie important. ri¬ 
forme della secondaria supe¬ 
riore e deli univers.tà per ri¬ 
spondere in termini poi.tira- 
mente corretti a uno stato 
di abbandono e di lassismo 


istruzione deila Camera, il 
socialdemocratico Di Giesi. 
la Presidenza della Commis¬ 
sione stessa ha deciso che 
il 5 maggio comincerà Tesa¬ 
rne delle proposte di riforma. 

Un’altra delegazione «lei 
Gon.’.or: Democratici (che 
erano venuti, in rappreseli 
tanza delle varie associazioni 
locali da quasi tutte le re¬ 
gioni) è stata ricevuta nel 
! corso della niuttmat « di :e- 
j ri. al ministero delia P.I.. dai 
| sottosegretario on. Franca 
| Fa’.cucci. 

i Nel irameraggio si è svol- 
ì ta irai ni teatro Centrale sem¬ 
pre in occasione delia G;or- 
nata nazionale di lotta «iei 
genitori por la riforma se¬ 
condar.;!. una tavola roton¬ 
da sulla riforma stessa, con 
la partecipazione degl: ono¬ 
re-rei: Chiarente, comunista. 
Barrocci, socialista. D: Ga¬ 
si. socialdemocratico. Bardoi- 
democristiano e «iella 
! prof. Luisa Calogero La Mul- 
j la. repubblicana. 

I S: sono cosi confrontati, 
per la prima volta da quando 
la riforma della secondaria 
è- all’ordine dei giorno dei 
dibattuto parlamentare. le va¬ 
ne posizioni. 

Un’esigenza critica solleva¬ 
ta :n particolare dalla rap¬ 
presentarne del PR1 n pro¬ 
posito delia neress.tà d: evi¬ 
tare che nella discus-.ane sui- 


Misure 
per i vigili 
uccisi 
in servizio 


i • 


venendo - : n Commissione La¬ 
voro usuiti de. tu*to disarti¬ 
colata da quella sulTistruz.o- 


ne secondar..!, ha trovato sod- 
d_sf izioiie ne.In r.ot.z.u. da’ t 
dall'on. Di Gic-s.. che Tori. 
Inzrto ha ascolto !.s r.ch.e- 
sta d. far discutere il prò 
ge**o dalle Ce m m issi on. : I 


Nelle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 


RIPRESO IL CONFRONTO SULL’ABORTO 


Gli emendamenti dei partiti favorevoli alia legge non toccano il diritto delia donna all’interru- 
zione della gravidanza e il principio dell’auto determinazione * Introdotte alcune precisazioni 


ROMA — n confronto su; con¬ 
tenuti della legge suh'interru- 
*ione volontaria della gravi¬ 
danza è ripreso, da ieri po¬ 
meriggio, alle commissioni 
Giustizia e Sanità del Senato, 
che hanno avviato l'esame de 
gii articoli e deile proposte 
di modifiche presentate uni¬ 
tariamente dai gruppi favo¬ 
revoli alia legge, e. per altri 
« diversi obiettivi. c'.illa DC. 

I lavori, su richiesta demo¬ 
cristiana. sono stati rinviati 
•ila prossima settimana «si 
terranno quattro sedute, da 
martedì a giovedì) per con¬ 
sentire ai senatori deì’.o scu¬ 
do-crociato di « approfondi¬ 
re » il signifxato degli emen¬ 
damenti « laici ». Il sociali¬ 
sta Latrar, da parte sua, ha 
annunciato l! ritiro di tutti i 
suol emendamenti, meno uno. 

A questo appuntamento, che 
apre in commissione la fase 
conclusiva dell’esame referen¬ 
te, comunisti, socialisti, sini¬ 
stra indipendente, socialde¬ 
mocratici, repubblicani e li- 
ferali si presentano con una 
piattaforma che, nellTnsie- 
me. non solo conferma le 
•Mite operate dai grupp. che 


alla Camera hanno varato la 
proposta d: legge, ma che. 
con le modifiche d: cui si 
cinedo l'approvazione al Se¬ 
nato, la rendono piu organi¬ 
ca e firn,:.ornile. 

Ire modifiche proposte al- 
l’arttcclo 1 precidano che -ria 
interruzione volontaria della 
gravidanza, d: cu: alla nor¬ 
mativa della presente legge, 
non è mezzo per il controllo 
i delle naso.te Viene e.oo mo¬ 
dificato .1 testo della Carne 


; aborto >■ e co:i_ent.to Il 
cambiamento non tocca però 
in alcun moda il diritto della 
donna alla « interruzione della 
g* av .da il za ». Ine.tre. e retato 
accentuato il carattere anche 
>« programma: :co > c'raT.'artieo 
lo. raccogliendo una md.cazio 
ne già contenuta «all'articolo 
15» nel testo della Camera, 
laddove si aggiunge un capo 
verso «'on il quale s; statui¬ 
sce che ■< Io Stalo, le Reg.on: 
e gli Enti locali, nell’ambito 
delle proprie funzioni e com¬ 
petenze, promuovono e svi¬ 
luppano : servizi socio sanita¬ 
ri. nonché altre iniziative ne- 
ce-vsurie per evitare die l'a¬ 


borto sia usato ai fini della 
limitazione delle nascite ». 

Iti questa direzione si muo¬ 
vono gl: articoli aggiuntivi 
I b.s e I ter: il primo teso 
ad una u.teriore specificazio¬ 
ne de: compiti de: consultori 
pubblici rai quali, come alle 
altre strutture sanitarie pub 
buche, è affidato anche 
compito della somministrazio¬ 
ne. su prescrizione, degl: an 
ticcncezional; alle minor:»: il 
secondo, con il quale s: ac 
crescono d; 50 miliardi annui 
gl: stanziamenti a favore de. 
consultori proprio in ragione 
degli accresciuti compiti che 
vengono loro affidati. 

Ritocchi anche all'articolo 
2. che indica ; presupposti 
necessari per i'intemizione 
volontaria della gravidanza 


entro i primi 90 giorni: la 


«casistica» rimane (su que¬ 
sta esigenza, sostenuta da co¬ 
munisti e repubblicani, hanno 
convenuto tutti i partiti favo¬ 


revoli alla legge». L’unica 


modifica rilevante è che la 
donna che interna abortire 
entro tale periodo può rivol¬ 
gersi oltre che al medico di 
fiducia, a un consultorio pub¬ 


blico o a una struttura sani¬ 
taria a ciò abilitata dalla Re¬ 
gione. Una piu amp.a specifi¬ 
cazione ri: quest'ultimo punto 
si ha neiTemendamento’sosti¬ 
tutivo dell’articolo 3: con es¬ 
so. s: dettano le norme che 
consentono nella pratica T:n- 
terruz-.or.e della gravidanza, 
che e pur sempre lasciata 
aria libera autodeterminazio 
ne della donna. 

Come noto. Ta borio può es¬ 
sere anche praticato nelle ci¬ 
niche private adeguatamente 
attrezzate, ma in numero non 
superiore al 25 per cento del 
totale degl: interventi opera¬ 
tori eseguiti r.ell'anno prece¬ 
dente presso la stessa ca.-re 
di cura. I <; laici » hanno pro¬ 
posto una modifica che sta¬ 
bilisce parametri che tengono 
conto della diversa attiv.tà 
delle cliniche. 

Resta aperto, com’è note, 
il problema dell'aborto delle 
minorenni. Un’.ntcsa di mas 
s:ma c'è. Il problema, per 
i partiti favorevoli alla legge, 
è d: stendere le modifiche ne¬ 
cessarie. Sarà fatto oggi. 


struz.iotie e Lavoro comriumre. 

Da parie del rappresentare 
te deire DC è stata meno 
sc uri» '.‘urgenza della ritor¬ 
na,» e s: e mostrato un certo 
ottimismo sulle pussih.l.ta ti: 
*n rap do ce..-ere*.ics: dm d.- 
t.»*t to p»rl ire IT- -n. 

B« —-vrv: » PSI» hi l ive p«r 
t..volarnic..te .-»-v.tp..ncato .a 
r..ta d: evvur.- i i ere-, 
mone d_ cìiia.i a *em,*;v; «1. 
re*irne on-' p»r«l>l » a cure » 
t-t id.i i «.inpi.iti crei -.i 
t-i-.n-.z.c:ic p-.i:e.re.o:. « e*. ** 
m'rid.to Tri.:-’r.:.i d: ess e.: 
Tire 1.» tuss.b'.ita d: -.entri. 


ROMA — La commissione In¬ 
terni delia Camera ha esa¬ 
minato Ieri, in sede legislati¬ 
va. il DdL sui migliorala-., «iti 
alle forze di polizia e al per¬ 
sonale civile «lezi: istituti pe¬ 
nitenziari «aumento ci; 25.000 
lire menstli delia indennità d: 
istituto, interamente pensi» 
nabli: e non solo su 15.000 
come prevedeva il progetto 
governativo; aumento «Ielle 
pensioni di 20 mila lire, e non 
12 mila». 

E' stato accolto un emen¬ 
damento del PCI. che e.ittn 
de la speciale indennità pre¬ 
vista .n raso di morte di un 
cong.unto per carne di servi¬ 
zio. oltre alle famiglie degl; 
appartenenti al t»er.-,ona'.e ci¬ 
vile degli Istituti di preven¬ 
zione e di pena, anche a quel¬ 
le dei vigili urbani e di quei 
civili «comandati * a svolge 
re funzioni d; polizia giudi¬ 
ziaria. e d: coloro che .ona 
morti nella lotta contro la 
criminalità durante calamità 
e disastri. 

I! compagno Fin migri:, chre 
ha illustrato l’emendamento, 
ha fatto esplicito riferimento 
a: due vigili urbani uccisi a 
Milano e a: cinque v.gili del 
fuoco, periti recentemente nel 
Friuli, per affermare che re 
rebbe Trave e ingiusto non re- 
nere cento anche d"! sacrifi¬ 
cio d; c::*ad:ni. rimasti coin¬ 
volti nella loi’a alla cr.ni: 
r.al.’à e a', servizio de.’.!» co 
munirà 

Per gl: a zen: : d; custodia ri 
PCI ha proposto il pa za meri 
*o d. 2•>'•_» Tre ozi*,. or.» d. la¬ 
voro straiord.riamo e tv.,t. v «, 
I. problema e a.'To-ame c*-l 
Bri.-.rre.re Se r.or. e. -.-.ra co. 
per*ur.r finanz.aria. verrà in, 
:>-*-*irt*o .1 governo a provve¬ 
de re. 


a suscitare un largo interes¬ 
se. Numerasi consigli di iab- 
brica. enti locali, forze poli¬ 
tiche e sociali hanno infatti 
preso irasizione a sostegno 
della mobilitazione che vedrà 
impegnati migliaia di giovani 
provenienti da tutta Rafia. 

Dopo un corteo ppr le vie 
della città, la manifesta «io¬ 
ne si concluderà con un co 
mizio di Maurizio Valervi, 
sindaco di Napoli. Giorgio 
Benvenuto, segretario gener «- 
le della U1L e Maddalena Tre 
lami, rappresentante de.ìc 
Leghe e dei Comitati dei di¬ 
soccupati. Già nella giorna¬ 
ta di venerdì, comunque, de¬ 
legazioni unitarie prove me i- 
ti da tutte le province da¬ 
ranno vita ad un’assemblea, 
elle si concluderà nella mat¬ 
tinata di sabato, per fissa¬ 
re gli obiettivi die il movi¬ 
mento dovrà portare avanti 
a sostegno della battaglia per 
l’occupazione giovanile Ala» 
riunione parteciperà, fra gli 
altri, il compagno Sergio G «• 
favini, segretario «-«infederale 
della CGIL Sulla importar!’*' 
giornata di lotta il compa¬ 
gno Maurizio Valenzi ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«L’iniziativa indetta dada 
Lega e dai Comitati j>er Toc¬ 
cupazione giovanile del 23 
a Napoli — ha riatto, tra 
i’altro. il compagno Valen¬ 
zi — va salutata con 
slancio. In primo luogo per¬ 
ché frane nuovamente con for¬ 
za la questione fondamentile 
dell’occupazione g.ov.mile. In 
secondo luogo perché come 
sede di questa impormi!?'' 
manifestazione nazionale. «• 
stata scelta la nostra cit’à. 
Infine r-ere^é viene in un mo¬ 
mento in cui Napoli s.i trova 
al centro d: una torbida vi¬ 
cenda della stratega» delia 
tensione *. 

«Quello che è certo — ha ag¬ 
giunto Valenzi — e che :i Co 
murre d; Napoli s: as-oc:a . on 
en’usia.smo afi iniziativa e ia 
ra quanto e po-remile per il 
reuo succerereo ne.'.'interesse de. 
lavoro, tii . giovai!, d, Napoli -. 

Alia manifestazione «• 

noto, hanno dato la Icro »rie 
sione la FOCI. POSI. FGR. 
(> A. I: Comune d: C > 
dai canto suo. con il voto In 
Yorevoit- del PCI. DC. PSI. 
RdUP e pli fi.» approvato un 
ordine del giorno ..i cui -.re- 
ne sùttoì.neata l'importanza 
d-ri-a mob.litazione namori.»'re. 


Li vita pn’ tva tic’ Vene- 
io o!\i t'.-v-on/.M .- 

mente — :n temo, aneor.t ro 
cent: — \>.'V .iidivida.t’v io 
svolgersi de'.’..» 'mttag.m in 
torna delia DC e «lei c«»n- 
tronto tra re sue compo¬ 
nenti o i suo re idar. Quasi 
che fosse imi..-'«•asso il suo 
domina» .varia .-«>.•:< rii e qu.n 
d. .r:\reva r 
lapparlo d. 
con ie torre 
tutto oi>:i ie 
tic he. 

Da qualche unno però, e 
anco: * noi neo . ori.in. 

}>.. questo quadro apparo or¬ 
ma. siirerim/iaimeirre nuiriro. 
E p«-r Miri. .«.-,.>. fi: .,« \ :• 

«onda p.rè'reo de'. Wliv’i» è 
vena - a as.-.ti:r.‘ud«» un peso 
d.iv’iii — <• non ;:v..e\.rì'.e 
— ii« ...i t.i.-e «ittua’.e «ieri.i 
v.'a paure» i/reaia V. e pan 
eré-eiv oggerit» d. tirile r.rii re 
sanie p?r 'e se Tic d: f«»:ido 
elle sono divan*: a’.’re torzre 
po'.'.vile demo ".!’ «ile e reo 
prat'utto <»’.:» Diri C ó p--r 
alcun, e.emeiiri ehi* e. sem¬ 
brano sigi».fica' i» : : ::ina:iz. 
tutto riguardo a’, coro:'.ere e 
aria portata «l«*ri t er s: de’.!:» 
DC. Questo p.irrito, -he ha 
tuttora ne; Veneto una tor¬ 
zo t*.et'.orale .-uperioie che 
ni ogni airia ivg.oin* dei pre¬ 
se, non vede attenuata, bensì 
dii.Caia Ti su» crisi «1: stra¬ 
tegia e a sua «iitt'ieo'.tà di 
governarv. 

la» regnine Veneto — in cui 
la DC derivilo ..« imiggrerun- 
.««l assoluta «iiT seggi — è 
ogg, m er.si. La g.unta re¬ 
gionale eìie «’• stari» Tu!:una 
a formarsi doix» i! 15 'giugno 
1975. è attualmente donissio- 
«. Senza amministrazio¬ 
ne e tuttora il emuline di 
Padova. Ira è stata Vivenza 
fura a ur« mc.-e ta. ("era ri. 
commissario alla provincia <i: 
Rovigo. Sono tuttora in sta¬ 
to di or.si molti comuni ne: 
qua!: la DC detiene il 50 tier 
tento dei seggi, e anche d*.e 
ha l.t mugg.oran/ài assola’ ». 

Sembra dunque molto «fi. 
f'ieile ridurre la er.si deriu 
DC ad una pura quest ,on«* di 
numeri. Si contenni» invece 
- propr.o !>.■:■ ì lavoravo.. 
rapporti d. forza sui qua.; 
ere.:;» conta nel Veneto — che 
la sua «Tisi li.» indie: iien 
più 'profonde, e tufi.'altro che 
contingervi. Esse risalgono 
alla crisi complessiva deri'a.v 
setto econonr.eo e soe .»!»' eh»* 
la DC aveva «hretto <» s'iste- 
mito e nella sua attuale in 
capacità a t someggiarla, a 
trovare solo m -se stessa lina 
reale forza iralitnn e ideale 
per ^freorrera strade diverse 
da quelle seguito fino n ieri 
ne!Torg.»Jiiz»»z.o:iv della eco- 
noni:;» e della società. 

Né questa forzai può con¬ 
tinuare a trovarla ::» una 
concezione e n un uso de. 
patere e dirilo stato conce¬ 
pì!: come font: d: perenne, 
subalterno mediazione delle 
spinte « spontan«*e ,> del siste¬ 
ma economico, e de: proceri-: 
social: che n-‘ derivano. Il 
ricorso massa ciò e indiscri¬ 
minato alla rep*.-.:» pubblica 
senza» progranininri* «• quindi 
scegliere, non è p.ù pass:lire 
se non a! prazzo rì: una in¬ 
flazione mconirollaht e d. 
una ancora p.ù grave er..-.. 
dello stato e delle .-a- isti¬ 
tuzioni 

S<xio ques'i : dati <!: fondo 
d: quella cr.s: della DC che 
nel Veneto re. manifestano an¬ 
i-ora p.ù d.rattamente e « il.,»- 
rumente. Mfi.inno vaii.:.- 
ca’o cj vi - -1 reu.-.su -o d; j>:v.-,tsn- 
z.o.’K* che p«r*»- d: qaes’o 
partito ha nvu’o. dopa ;i r«*- 
caperò del 20 g ugno '76. E 
sono quest; .-ti-.-..-,, di’: «he 
rendono veli*-.‘a .tv ni.» 
colos»■ queile stj.n’re d de.,t ra 
— esterne «* m’ertie — * hre 
?en«io:io a <-o"o-ure ’.» terza 
della DC v«-:>*’.» come -;na 
spgc:-* d- bi.nardo . dj u 
s.»re p-. r bio-care irei a .>•■ 

O.lr # * u . .i) J.i 

prp.e-reO ira..*..CO ntlii-.o ti. Il: 
•e:; » •• ti <-.V/»bir.i,r-'i.t-’ i r .l 
,.» DC «■ 1«- i Te forze demo 
era*.-ne. comp .-s » — «* i 

pr.ino luogo — forza co 
ma.;..-’,» 

s.'gmfic-i’ *. n. -n p"<-:>') 
erte il (fioT'.-’e d M-i.n- 
’an*'T: ::«•’> ultime settimane 
s*. a allargando al V-* e;., 

.-uà pressane .-a...» DC. ;< '.n 
valido p-.'s.no — pigri: g.or¬ 
li. fi» -- > J a-.« lire «re i DC 

v-’.!--’» d. n‘.v*o - ' *■: ):>' 
. or.''-*.-- .on. » a: coni u 

eh-- s: ct- - ma a < o-rede-ara 
; t«»v.i n..:i'i.*.’ »r. « • 
t» d un.» l.n.ea ce¬ 
fi .- -. < h-- *•■.'..!■■ a li 
< su i • i li » •••■. 


Anzu « iv.i.amo «fi put.-r «far 
«die pro;»r:o n-n \’env:o. «ivo 
..» DC ti.» pah bus. puu.«lari 
e «i massa, la v:a de’.Tavven- 
1 urireilio e deli.» sroiuro iimi¬ 
tale è di molto «tiff:«•:!«' da 
t ur passare. L i sperion/.a si res¬ 
sa «ielle ivcent. elezi«»n. d ue 
«he tale via non soli» e «li 
grave danna pur la :st .:u.*.«»ni 
«‘ ,i \nt.i del..» re.v «*• a. ma. 
«>gg.. nen risii.; i pagante par 
.a .->’.Cre.re.i DC. 

Iti questi! senso :! ristiltato 
«•ettorà e «li Rovini» e meqvu- 
Vico l)u: la DC aveva p>r- 
re*,g’a.t«» «mi «’a^-rc: i.m tal».’ li¬ 
nea- av« va prorogato il «Min- 
m-srear amen’o «t«- -» pr->« r- 

e a, r.t.u-.ito ne: comuni «-g:if 
:ati‘s ». av«-v.» «un » '■-' nulo le 
i ai.s’re m'rerne e impastalo 
la i-.uiip.igr.a eie’ • >■».•■ relll- 
a contr;»{)p«»s./.«iu • .»■ PCI « 
.- u"a i.cii.ere’ » «!: v-»* ■ .» de¬ 
re'.:.» e ai ce:it:\>. L-l «.j-ut. :n 
un.» provale a molto :.* ilt.'e 
il*. iMmpg.r'ariien:i eie:to ali. 
la DC '::,» u -r.-.i s.-.-imiii, :it«* e 
. PCI «• ,i\uni\i’n Ma T» stes 
rea inti ea.v.o.ie vn*ne «ì.» due 
altr. vinmini ven.-gt:: Aliano 
Torme <■ (' impol«»:ig«» M »; 

g:«»r«’. amivdue eommiss.irtnt: 
per il r.imto della DC ad ogn: 
.utcrea, in entrambi : comuni 
la DC è use.:.» «imamente 
sco.it iti.i e sono avanzati il 
P«'I «■ anche :1 PSI e altra 
terza domocra’rene 

(fio vuol dare «die orimi 


aliene 


settori di opinione 


moderata ma deiiiozr.it icn e 
p>pol«»re -- settori che cer¬ 
to ire! Veneto sono ampi e 
seguono largamente la DC — 
non accettano la politica del 
lo scontro e deli’avventun- 
reino. E m o.ò. torse, vi è 
mater.a «i: riflessione jx-r 
«lue-gl: re te. vìi dirigenti d«nio- 
»*r:s’ mm «die t« udono ad ; 
«lem ! rear.* troppi mivoamm- 
mente qties’o tura d: m«xiern- 
t.reino con una posizione anf. 
comunista e di destra. Del 
re.-’o. ed e un terzo elemento 
di nUcssione. aneli'.* nel Ve¬ 
neto la pi'm.i-.i delle ..ifcse 
<* alida*.» «ivonfi. in d’.v«*rs: 
punt: si ì* g:à consolidata e 
sta (laudo risultati imputan¬ 
ti ci: s’.ibT.ità «- ti: op vatività. 
Da Verona a Treviso a molti 
alt.:*, «oniun. grand: e medi, 
m alcun: de. qual: vivono, 
e gai da f-'.mjra. giunte orga¬ 
niche con la ix» rtee: pozione 
<1.retta della DC. d«*! PCI e 
«i; oltre forze democratiche. 
E sulla via della intesa si è 
risolta la cr:.»: ai comune d: 
V.eeiiz.» e torse si sia riso’., 
vendo quella del comune di 
Padova 

Anche alla regione qualche 
passo tri questo senso è sta 
lo commuto, ma tropi» in¬ 
certo. pirz.ule e soprattutto 
con*mu.unente r.mesv.) in di- 
soureretom- da urna DC’ nella 
quale riemergevano \ .a via 
le speranze, le illusion. o il 
vincolo del monopolio del po- 
teie. 

Ma se si vuole su para re dav¬ 
vero la crisi con una proso*’ - 
tiv.» d: s*.n!»:l.;à. d: nuova 
eil.eie.iz.» demorrat iva. non 
« e altra strada ree non quella 
ri: uno re viluppo responso b. lo 
ma coerente di uno pi!:’ira 
«i: intere.» demcvratiea «die s: 


aura anche nei Veneto a.la 


forza «-omunisfii. (’h. invivi’ 
si proponga d. u.* ire la for¬ 
za della DC veneta per fre¬ 
nare ini posi * ivo n:«x-«.reso po 
'.-.fico nel Vene’o «• nel p»e- 
5 >* «•ammette un errore osso: 
profondo: va contro i n-ah 
prò «rere. po .t.c: m atto ito.la 
:<x.*-fit vene*» e tlel’a ; 

Si DC’. è <-o.l*riUÌlo”o dagli 
s’e-ó: ;>*, <-n’t risulta’! e'et.’o- 
r.ili. Potrebb* tara grave 
da.Ilio <»1 Velic o e alleile «1 
pie--* ma. e: pam. non piò 
arginare la ’ende.nza d: ton 
do «he rega.r. g«* n’.'.'in’fifA e 
a.Tu:;.fi» anche da parte d: 
va .*«• mrire.^- eh-* seguono li 
DC K non lo pi’r h fare an- 
eh«* perché .1 uos’/'o parti’o 
re. b.it'e tre»; era.>-'./«» e tOZI 


rea 


ri-» ;rar «ri ».-* » pi..tre». 

Rino Serri 
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All'esame 
del governo 
il decreto 
per il Friuli 
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ROMA — I. ror.s:z::o de: mt- 
r;*fi .a d: v^r^r- 

fi: prcrb^.Ts:»». ra . c^arr.e 

fi;, p-r !.ì 

c:-*; Fr.ì.. I/> V..t .t ri. : A to 

AnlrrW 

i) i‘.i'. !r ì ì: * Tti 

•RCIr. Scovaci .uh. < PSDIt. 
.Sì:/;.*» «DT» e C.X'-'ip'Aor.* 
iPSP. mn : q'ia’: s: è ln- 
(or.'.r.r.) a M^r.vx:torio 


Antonio Di Mauro 


c, :. .avere r.*-*.^» seno.a. r.e 
Tun.vera.* a 

Sa qt:-ret«i pumo ha :r*.s.- 
st.to anche Ce.lo?«tro 1^ Ma. 
ta. sotto.ir.ear.do ..'importa ;za 
d- _.'eduri».r.o.re permanente e 
delie ivi ore Ire. gappreser.- 
tante repabb.ear.a. pi.em.z- 
z-ir.do c«in .affermazione del 
d'.ni(>.'r.-’.,;»i Bardo*.*... se¬ 

condo cu: la smola non de*.? 
Crema ziri- ; canali «altura... 
ha an«'he sostenuto che ciò 
e «".Ure'o m i che e a:;-rhe 
drep n.-.-b.le che T_vruz.er.? 

d. Stato :orr..sca capirti a e 
cultura. 

Il compagno emanante ha 
a sua volt.» ricordato i punì, 
esser, zia fi del progetti» d: ri¬ 
forma del PCI. -.r.d:e»nrio nel 
Tin'rodurione de.Ta't.vifà la- 
voratr va ia maggiore inno¬ 
vazione de. progetto stesso. 
Anche Ch .a rane ha espres¬ 
si Tesi ronza che. par.ondo 
d.ai punti comuni a: divora*, 
progetti presentati, la Came¬ 
ni debba lavorare ;n modo 
«prprof,andito ma rapido e 
conciudente. 


Il problema discusso ieri nell'aula del Senato 


Ritardano le misure per la difesa del suolo 


m. m. 


ROMA — I! Senato ha ter. 
«Jed.cato T.r.tera seduta p r 
riproporre in tutta la ere gr.i 
v.ta e urgenza la questione 
dclTassetto e della diferea del 
suolo. 

Il d.batt.to. so-leeitato da 
un»» mozione social.àta e da 
interrogazioni prerèentate da 
tutti gl: altri gruppi, ha de- 
nunciatoeor. forza ;l fatto che 
al complesso e impegnato la 
voro avolto dal Parlamento 
r.cl correo d. due leg.relature 
reu’.’.a base Traile mdag.n; com¬ 
piute dalla comm:rere..one De 
March, e da quella svolta 
dalle comm.ssicn; riunite la¬ 
vora pubblici e agricoltura dei 
Senato, abbia corrisposto una 
sostanziale inerzia dei vari go¬ 
verni che ai sono succeduti. 


Per .1 gruppo reoc.al.st.» il 

retile. tOre r * re.. :!.« ...J- 

strato la nrez.c«*.e nel PSI 
Per i. grjpp.i coma:;.-.: a 
hanno par.alo : compagni 
Enzo M.ngozz. e Anton.o Ro¬ 
meo erre hanno at*ui’:zz.»to 
:. problema c«v.:eg,»nt»>!o a.ia 
esiger.z.» d. un nuovo tipo d: 


Il comitato direttivo dei 
senatori del gruppo comu¬ 
nista è convocato per og¬ 
gi alle ore 9. 


L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per oggi alle 
ore 10,30. 


; 'V..uni)o economico e .»oe.a:e 
j de. paeic 

Mm.gozz. dopo aver r..or- 
? riatr» .1 prezzo al*.-.».:i.o ed 
» orma: d:v-:,uto ;n-«.pportab..« 

I pagato da..e popolaz.on: rì: 
i quasi tutte le rag.or., in re 
' gu.to a.le alluvioni, ha relit¬ 
te.meato come a quelle ca .« 

1 mila -v. agz.ungano ora quel- 
| .e non meno dannosa* provo- 
; caie da: fenomeni d: inqu.r.a- 
j mento de. ‘rami e- del mare, 
j II compagno Romeo, a -.uà 
j volta. h.« ri.evalo che il suc- 
i oei-.o del p.ano agriroloal; 
menta re r>er qua.«- s. sono 
recente.Ta nte accordati i par¬ 
titi de., arco rostriuziona're. di¬ 
pende «'«illa capacità d. recu¬ 
perare .e terre delia monta¬ 
gna. delia c«i'.l.na e delle zone 
interne. 


A. termi*.-- d«*l dinar;.to e 
j stato approvata un ord.ne 
ì «ìe. g.oir.t). re.it*oscr.*to da tul- 
j t: : gruppi democratici e ac- 
j celiato dal munis*ro ri--*: ìa- 
» vor. pubblio. Gillo::., che 
I a impegna .1 governo .» preren- 
• tara cor. urgenza ai Parla- 
mttito ude.ru «t. provvred.men¬ 
ti ieg:ilat.v, che affrootmo 
organ.camente la regolarne:, 
taz.f .e delle aeque e la d.fe 
sa dei suolo... 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi, gio¬ 
vedì 21 aprile. 
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Un saggio di Vittorio Spinazzola su Verga 

Il «metodo 
della verità» 

li legame tra il pensiero positivista e la 
formazione culturale dello scrittore siciliano 


Nel l’agosto del 1894 Gin- 
vanni Verga, nel corso di 
un breve intermezzo inilane 
»e, dopo il definitivo ritiro 
a Catania deciso l'anno pre¬ 
cedente — e, dopo l’espe¬ 
rienza dei romanzi maggiori, 
ormai alle soglie del silen¬ 
zio nel clima culturale della 
fine del secolo propizio ai 
profeti della decadenza — 
rilasciava un’intervista a Fu» 
Ojetti. Questi, allora venti¬ 
treenne. »ira\a per l'Italia 
< alla scoperta dei letterali * 
con l’intento <splieito di of¬ 
frire al pubblico « tutti gli 
scrittori e le Imo idee Mit¬ 
rarlo », evitando le media¬ 
zioni di una critica scredita¬ 
ta per realizzare un parados¬ 
sale » principio di socialismo 
estetico », restituendo intat¬ 
to il ” colore ” del tempo 
attraverso il prisma della 
letteratura. 

All’intervistatore, die. non 
senza soddisfazione, gli pro¬ 
spettava una prossima re- 
ranche in diiaw mistica do¬ 
lili intellettuali Cavalieri del¬ 
lo Spirito nei confronti della 
declinante narrativa di ispi¬ 
razione naturalista. Veri; a 
pazientemente spiegava. « Il 
naturalismo è un metodo, 
ora non si può in nome di 
un sentimento insorgere con¬ 
tro un metodo ("è ignoran¬ 
za di termini. Il naturalismo 
è forma, il misticismo può 
essere sostanza di un roman¬ 
zo Si può benissimo 

fare un romanzo mistico con 
un metodo puramente natu¬ 
ralistico. Ah. forse essi in¬ 
tendono che nei a furia di 
dir la verità abbiamo fletto 
delle cose immorali’ Oh se 
ci sono, elle possiamo farci 
noi’’ Dobbiamo divenir cic¬ 
chi e falsi? Mai ». 

In questa estrema dichia¬ 
razione sono esposti per 
sommi capi in una luce di 
attiva moralità i termini di 
una vicenda letteraria che. 
al di là della personalità 
del prestigioso protagonista, 
aveva occupato per oltre un 
ventennio la scena cultura¬ 
le nazionale almeno in due 
versioni- quella ” cittadina ” 
milanese, che aveva innesca¬ 
to il ribellismo doH’nvan- 
gttardia scapigliata di metà 
secolo con la lezione di Zola 
e si presentava fermentan¬ 
te di spunti politiei e sociali 
in aura repubblicana c so¬ 
cialista. come testimoniano, 
con diversi e disuguali esiti, 
le opere di Felice Cameroni, 
Cesare Tronconi e Paolo 
Vaierà; quella della triade 
meridionale (Capuana. Ver¬ 
ga. De Roberto) che del na¬ 
turalismo a\evano privilegia- 


Conferenza 
internazionale 
di storici 
del movimento 
operaio 

A Linz, in Austria, con 
l'appoggio e il sussidio 
scientifico, politico e fi 
nanziario di istituti di ri¬ 
cerca e di organizzazioni 
politiche di circa trenta 
paesi del mondo occiden¬ 
tale e di quello socialista, 
avrà luogo la tredicesima 
conferenza degli storici 
del movimento operaio e 
del socialismo (20-24 set 
tembre 1977). 

I temi di discussione sa 
ranno due: 1) Movimento 
operaio, questione colo¬ 
niale e movimenti di li¬ 
berazione fino alla fine 
della prima guerra mon 
diale; 2) Educazione e 
formazione della classe 
operaia nei paesi capita¬ 
listici. 

Il nuovo 
consiglio 
dell’Associazione 
editori 

MILANO — Si sono svol¬ 
ta. nella sede dell’associa¬ 
zione italiana editori, le 
elezioni per la nomina del 
nuovo consìglio di presi 
denza per il biennio '77 '78. 
che risulta cosi composto: 
Gianni Merlini (UTET). 
confermato presidente ge¬ 
nerale dell’A.I.E.. Stefano 
Minelli (Morcelliana) pre¬ 
sidente del gruppo del¬ 
l'editoria letteraria, scìen 
tifica, tecnica, d’arte e va¬ 
ria: Carlo Enrico Rivolta 
(Sandron) presidente del 
gruppo dell'editoria scola 
stica. 

Sono stati eletti consi 
glieri sostituti: Sergio 
Pollilo (Arnoldo Mondado¬ 
ri editore) e Walter Tra¬ 
montana (Tramontana- 
Cetin) rispettivamente per 
il gruppo dell'editoria let¬ 
teraria. scientifica, tecni¬ 
ca. d'arte e varia e per il 
gruppo dell’editoria scola¬ 
stica. Tesoriera è stato 
confermato Ulrico Hoepli. 
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La Thailandia sotto la dittatura militare / 4 


A fianco le foto segnaletiche, distribuite dalla 
polizia thailandese, dei presunti dirigenti della 
iotta armata: Chitr Chongchitr. Prayong Vu- 
tipong, Vicho Sittirtt. Sombcon Chongphitr. 
Quest’ultimo è un monaco buddista. 
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to la • forma ». il metodo 
| di analisi, per descrivere la 
| maggiore questione che al 
) tramonto del Risorgimento 
I impegnava la giovane na- 
! zinne: il contrastato e dram- 
! malico passaggio della so- 
i eietà meridionale da una 
, condizione feudaleagrieola 
| ad una cittadina borghese. 

1 In questa prospettiva di 
[ trasformazione l’impegno di 
I Verga appare inizialmente 
I modellato sul paradigma del¬ 
la strinigli’ far lite proposta 
dalla filosofia positiva: « Ho 
in mente un lavoro (..) 

seme nell'aprile '78 da 
Milano all’aimcn Salvatore 
Paola, preannunciandogli il 
disegno generale del ciclo 
dei Vinti — una specie di 
fantasmagoria della lotta per 
la vita, che si estende dal 
eeneiaiuolo al ministro e al¬ 
l'artista, e assume tutte le 
forme, dalla ambizione al¬ 
l’avidità del guadagno, e si 
presta a mille rappresenta¬ 
zioni del grottesco untano; 
lotta provvidenziale che gui¬ 
da rumanità. per mezzo e 
attraverso tutti gli appetiti 
alti e bassi, alla conquista 
della verità. Insomma co¬ 
gliere il lato drammatico, o 
ridicolo, o comico di tutte 
le fisionomie sociali, ognu¬ 
na eolia sua caratteristica; 
negli sforzi elle fanno per 
andare avanti in mezzo a 
quest'onda immensa che è 
spinta dai bisogni più vol¬ 
gari o dall'avidità della 
scienza ad andare avanti; 
incessantemente, pena la ca¬ 
duta e la vita, pei deboli e 
i maldestri ». 

Ma è noto che lo scrittore 
siciliano non riuscì a realiz¬ 
zare questo suo progetto di 
commedia umana e sociale 
e si fermò al secondo ro¬ 
manzo. chiudendosi inesora¬ 
bilmente in un cupo atteg¬ 
giamento pessimistico indot¬ 
to dalla cronaca clic gior¬ 
no dopo giorno denunciava 
il fallimento delle aspira¬ 
zioni della piccola borghe¬ 
sia meridionale nel processo 
di trasformazione in atto. 

Riaprendo opportunamen¬ 
te il « caso » Verga che la 
critica di orientamento mar¬ 
xista — da Mastello a Impe¬ 
nni. da Asor Rosa a Debe¬ 
nedetti — aveva contribuito 
in anni recenti a suscitare e 
ad alimentare, sia pure con 
diversa validità di risultati 
(il libro postumo di Debe¬ 
nedetti, al dì là dell’argo- 
mcnto. esemplare come 
specchio di un’ • idea » del¬ 
la letteratura costituisce un 
irripetibile approccio al fe¬ 
nomeno letterario». Vitto¬ 
rio Spinazzola propone, con 
il recente Verismo e positi¬ 
vismo (Milano. Garzanti, 
pp 806. I, 2 2001. una ri¬ 
gorosa verifica di categorie 
storiografiche alla luce del¬ 
la narrativa vergbiana. of¬ 
frendo alla discussione con 
tributi di ricerca, come la 
lettura condotta con indu¬ 
bitabile perizia stilistica, di 
testi • chiave » della produ¬ 
zione dello scrittore sicilia¬ 
no. da Sellila a .Must ro¬ 
do» (iesmthlo (ma partico¬ 
larmente suggestiva ci pa¬ 
re l'interpretazione di Ros¬ 
so Malpelo) e insieme espe¬ 
rienze di metodo nella rico¬ 
struzione della genesi e del¬ 
lo svolgimento della i celtan- 
sclutunng che quelle opere 
sostiene. 

Il risultato, una volta sta¬ 
bilito l'effettivo legame che 
intercorre tra pensiero posi¬ 
tivista e formazione cultura¬ 
le del Verga ielle lo ac¬ 
colse appunto come * meto¬ 
do per l'analisi sociale » 
piuttosto che come * propo 
sta per riformare l'assetto 
della civiltà contempora¬ 
nea»!. riguarda innanzitut¬ 
to il ne.*»o fra situazione 
storica delta società meri¬ 
dionale e la visione della 
dinamica di rapporti di clas¬ 
se e mterpei-oliali destina¬ 
ta a sfociare in un'opposizio 
ne sempre piti dura alla clas¬ 
se dirigente liberale che si 
tingerà negli anni più tar¬ 
di vii aeee.-o nazionalismo Di 
qui l'interesse dello scritto¬ 
re per la fondazione di un 
nuovo ethos elio sia • punto 
d'incontro • tra la moralità 
contadina e l'etica borghese, 
ma considerata * fuori da¬ 
gli affatttiramenti cui sog¬ 
giace nella dimensione prati¬ 
ca del mercato libero con¬ 
correnziale ». «etica lavora¬ 
tiva» quindi sottoposta al¬ 
la regola dell’onestà, ma fa 
talmente destinata ad essere 
sommersa dall' « onda • del 
progresso, la * marea » mon¬ 
tante che sta distruggendo i 
valori fondamentali della 
umana convivenza. 

11 silenzio, dopo Mastro- 
do» Cesnahlo. si configura 
allora come l'esito fatale 
della tecnica vcri-ta. che 
con il fallimento morale 
e sentimentale del nuovo 
« eroe » borghese in appa¬ 
rente ascesa, lascia spazio 
soltanto alla più sottile 
cnqnete dii corur dei deca¬ 
denti. 

Enrico Ghidetti 
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1)1 RITORNO DALLA THAI¬ 
LANDIA Bangkok non è la 
sede dove vengano compilile 
le più obbiettive analisi dei 
processi thè si sono messi 
in moto nell'Asia del Sud Kst 
dopo la sconfitta degli Stati 
l'niti in Indocina, suggellata 
del miti vilmente due anni fa. 
Ma è certamente il posto di 
osservazione migliore per 
comprendere almeno la coni 
plessità delle contraddizioni 
che continuano a sconvolgere 
una legione ia cui («i|X)!a/ione 
si avvicina ai trecento milioni 
di abitanti, che è situata m 
una delle zone strategiche del 
mondo, è dotata di risorse 
naturali non ancora piena¬ 
mente sfruttate e che m al 
cuni settori sono pressoché 
uniche. < il è ancora teatro di 
sommoiimentt riiolu/ionari. 

Le contraddizioni sconfina 
no. talvolta, nel grottesco e 
nella impudicizia, un cui bel¬ 
l’esempio venne fornito il me¬ 
se scorso dal Bangkok Post. 
il più grande giornale di lin¬ 
gua inglese della Thailandia, 
uscito con un editoriale inti¬ 
tolato ' l'n attentato alla li 
berta di stampa ». L'edito 
riale commentava con la giu¬ 
sta dose di indignazione la 
espulsione di un giornalista 
americano dalla Fmone Sovie¬ 
tica. nei momento stesso in 
cui i servizi di immigrazione 
davano tre ore di temisi — 
tre ore sotto sorveglianza — 
ad un corrispondente della 
Far Kastern F.conomic Re¬ 
ndi* per lasciare la Thailan¬ 
dia. Il giornalista era n»lpe- 
V(.le di aver detto alcune ve¬ 
rità sui dissensi all'interno 
cleH'esercito. e tra militari e 
governo, e di aver avanzato 
dubbi sulle versioni ufficiali 
del massacro avvenuto alia 
fine di gennaio nella zona di 
confine con la Camliogia. uf 
ficialmenti addebitato, come 
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La strategia Usa 

vista 

da Bangkok 

Gli Stati Uniti avevano abbandonato le basi militar! 
usate per l’aggressione aH’Indocina ma ora vi stanno 
tornando con la compiacente copertura dei militari 
al potere - L’evoluzione dei rapporti tra i paesi 
del Sud Est asiatico - Alcuni esempi di 
oltranzismo reazionario - La caccia 
all*« eurocomunismo » del primo ministro di Singapore 


era ovvio, ai c khmer io.s.sÌ ». 
Oppure .sconfinano nel ridico¬ 
lo. <ome quando la notizia 
della occupazione da parte di 
soldati del Patliet I.ao di una 
isola sul Mekotig dovette t-s 
sere ufficialmente smentita. 
La spiegazione: un soldato 
tliai aveva inquadrato l'i-o 
lotto co! -no cnnocjliiale: sul 
la sponda Ine del Mekong 
('erano alcuni soldati del Fa 
ttiet La«: nel eanoccli’ole. por 
illusione ottica e ine-perienza 
dell’osservatore, i soldati lao 
«sembravano » tmvarsi .sul 
risola; da qui l'allarme. 

Stura* come qiu.ste ablxxi 
(Lino. (• ne sono colpevoli an¬ 
che mmi-tri. < noie quello del¬ 
l'interno. S.unak Sundaraivj. 
che sul finire deU’amio scorso 
dissi* di avere documenti suf¬ 
ficienti per lasciar prevedere 
lina " invasione •■* della Thai¬ 
landia 'la parte de! \ ìetnam. 
per il 15 febbraio... 

Bordate 

allarmistiche 

Ora che gli Stati Filiti si 
sono ritirati da! continente, 
mantenendovi la sola testa di 
ponte della Corea del Sud. 
attestandosi -ai una strategia 
navale insulare ( he passa at 
traverso d Giappone, la Mi- 
cn.nesia. t'isola d: Diego Gar 
eia nel mezzo dell'Oceano In¬ 
diano. il regime cliente che 
si è di nuovo imposto a Bang 
kok col colilo mihtare del fi 
ottobre l!)7fi sembra aver ere¬ 
ditato solo i cascami della po 
litica della [xitenza imperiali¬ 
stica battuta. Bangkok è co 
si divenuta il centro dal qua 
le partono le grandi campa 
giu* di diffamazione nei con¬ 
fronti del Laos, della Cam¬ 
bogia e de! Vietnam, le ope¬ 
razioni clandestine « alia 


FI t >■ (nutro 1 due stati so 
eiali.sti confinanti uIojm» tutto, 
la frontiera col Laos è trac¬ 
ciata solo dal corso del Me 
kong. ed è lunga più di l.fìOO 
km.i. e le (lordate allarmi 
stiche come quella dei mini 
stro S.unnk: per ritrovarsi poi 
nella co ìdizionc di ehi si da 
uhi violenza la zapjki sili pie¬ 
di. e di «in si trova superato 
dagli avvenimenti. Gridiamo 
all'invasione, rilevava il mese 
scorso il « consigliere » del 
governo civile militare della 
Thailandia Thanat Khoman. 
e perché mai dovremmo allo 
ra lamentarci che gli investi 
menti stranieri diminuiscano 
del 2(1 per cento’ Si grida 
nU'mvastorn- da! Vietnam Min 
Vietnam che dovrebbe supe¬ 
rare d un balzo altri paesi, 
poiché non confina con la Thai¬ 
landia» ed ecco che gli anti¬ 
chi patroni, gii americani, 
mandano missioni di buona 
volontà ad Hanoi ed a Vieti- 
tiane, e tentano i primi con 
tatti con Plinom Penh (con 
non grande fortuna, perché 
i cambogiani hanno rifiutato 
qualsiasi contatto con gli an¬ 
tichi aggressori). 

Si t denunciano i massacri 
commessi in Camb igni da un 
regime -he .-i vuole dipingere 
ad ogni costo come follemen¬ 
te sanginario. ed ecco clic 
nella s Ua prima importante 
sortita sul terreno della di¬ 
plomazia intemazionale una 
delegazione ufficiale della 
Knmpuchea democratica ha 
visitato non solo Fina. Bir 
mania. Sri Lanka e Pakistan, 
ma .incile Singapore e Koala 
Lumpur. capitale della Ma 
lai sia. Questi ultimi due stati 
fanno parte, come la Thailan¬ 
dia. (leH'ASKAN. l'Associa/io- 
ne dei paesi del Sud Kst usia 
tico (gli altri membri sono 
le Filippine e l'Indonesia): co 
me in Thailandia, anche se 


su scaia diversa, vi ò in atto 
una ri pressione che assume 
sia le to'-me della repressio¬ 
ne militali* e [x>!i?iesca, che 
quella del maccartismo ver 
ciuo stampo. Ma l'ossessione di 
un perso laggiù ionie il Pn 
ino ministro di Singapore. Lee 
Kuang You. per tutto i io thè 
odora anche da lontano di co 
monismo o di ■/ etirocomuni 
sino - (perielsa tendenza at 
tribuna indilferentemente a li 
belai radicali e a professori 
inglesi di università, a [Mini¬ 
ci ? indigeni » elle lo conte¬ 
stano ed a giornalisti alieni 
dal culto della sua politica), 
e la sua inclinazione ad insce¬ 
nare allucinanti processi di sa 
l»ore kafkiano, lasciano anche 
spazio per una più sobria va 
lutazione delle nume realtà 
internazionali. 

Cosi, la prnjiostn di fare 
dell'ASKAN una orgatuzz.izio 
ne (.he fo-se anche militare 
e [xitesse prendere il [Misto 
delia sempre inefficiente e 
ormai defunta SFATO (il cor¬ 
rispettivo asiatico del patto 
atlantico) -- venuta dal go 
verno (hai - - è stata accolta 
con sprezzo e sarcasmo dagl, 
altri governi, anche da quelli 
più ferocemente anticomuni¬ 
sti. come quello indonesiano. 
Centrano, in questo rifiuto, 
meno il desiderio, [iure iscrit¬ 
to nei documenti ufficiali del 
l'ASKAN. di fare dell’Asia 
sud orientale lina zona di pa¬ 
ce. e più le diffidenze e le 
rivalità clic opiwngono i cin¬ 
qui* associati dell'ASKAN 

11 rapjiorto di amore odio 
tra Sing.-qjore e Indonesia è 
esemplare, a questo proposi¬ 
to: la città stato di Singapore 
teme il peso della grandis¬ 
sima Indonesia, e la grandis¬ 
sima Indonesia teme Ceffi 
cien/a e l'aggressività econo 
mii he di Singapore 

L'unità tra i cinque pae.si. 


se mai sarà possibile, sarà 
fatta semmai sul terreno eco 
mimico, sul quale è già stato 
tentato un accordo di tariffe 
preferenziali, al quale altri 
dovrebbero seguire. La forza 
economica potenziale del 
griipix) è data dalle cifre di 
esjiortazioni di materie prime 
del 1974: 18't per cento della 
gomma naturale del mondo. 
l'8(l per cento dell'olio di pai 
ma. il 88 per cento dello sta¬ 
gno. I'11 per cento dello /.uè 
( fiero, il Olì per cento dell’olio 
di cocco, fino al 2.4 per vento 
del petrolio (fornito dalla sola 
Indonesia). 

Sulle spiagge 
di Pattava 

Ma. sconfitta americana e 
rifiuto di alleanze t:[>o SKATO 
a [iurte, l'attività militare 
nell'Asia del Sud Kst rimane 
importante, e densa di inco¬ 
gnite. Prima di tutto, gli amo 
mani, i quali hanno abban¬ 
donalo le basi che avevano 
utilizzato per la agressiono 
allTihl.tcìna. ma con la com¬ 
piacente copertura dei militari 
al [nitore a Bangkok vi .stanno 
ora tornando. Non in forze, 
non con clamore: il clamore 
viene semmai riservato allo 
sbarco di film marmai ameri¬ 
cani deH'iiKTociatnre •» Monti- 
cello *• a Pattava, la località 
balneare* a 150 km. a sud 
di Bangkok che do|x> il ritiro 
delle truppe l'S \ conduceva 
una vita asfittica. Mono cla¬ 
more era sollevato dalle ra 
gioni d-lla presenza del 
s< Montnello • davanti a Pat¬ 
tava: cuna manovra annuali* 
congiunta dilaniata in codice 
Plub Tra K\ » clu* dimostra, 
conte scrive Asiatveck. che 
- unità della Settima Flotta 
FSA non sono poi molto ion- 


La denuncia del sindaco di Parma sullo « scempio » del palazzo della Pilotta 


Chi rovina la reggia dei Farnese 

Per ia sistemazione del museo d’arte moderna l’aia nord ha subito una sorta di svuotamento con una alterazione dello 
stesso tetto - Un progetto approvato dalla Sovrintendenza che non è stato però vagliato dalla commissione comunale 


Dal nostro inviato 

PARMA - Le polemiche sul 
palazzo (iel'.i Pilo*:.» non 
no a Parma < tv?» nuora Di 
questo edit.o.o massici :o. 
scarno e anche un po' ingom¬ 
bra n* e. rimasto incompiuto 
per la fine ile! oomi.vo dei 
Farinve. a Parma m cb-cute 
da d.ù d: tre secoli. 57 na¬ 
turale che cosi avvenga. La 
P.loita e tei; pai d. un palaz¬ 
zo d: n’.’o valore artistico e 
monumentale: e lì simbolo di 
una citta che 'itile vicende 
de.'una*e a segnare il coto 
della stia vita vuole avere le 
possibili’.! d: djvcuiere e di 
m’orven.re sempre di p.u. 

Non dei e sorprendere, quin¬ 
di. se ; lavori per la ns;ru’.- 
turazione delle ab Est e Nord 
della Piloite abbiano scate¬ 
nato una vivace polemica che 
eh.ama in causa -1 modo stes¬ 
so d: gestire il patr.monio 
artistico nazionale. 

Il fuoco alle polveri di que¬ 
sta nuova e per molti ver 
si esemplare polemica l'ha 
dato il sindaco Aldo Cremo 
nini Affrontando pubblica¬ 
mente un problema che fino 
ad allora era rimasto ali m- 
tt rno d: un diluitilo rtstret 
to. ha denunciato quello che 
ha rie:inno «.I massacro de¬ 
fili.: .vo dei'.'.n’orno della P. 
lotta >. Ad onerare il « mas 
sacro " sarebbero j lavori :n 
corso per hi s siemazione dei 
museo d'arte moderna. « La 
aia nord, ohe guarda verso 
piazzale Bodon. — ha detto il 
sindaco — e stata inferamen¬ 
te* svuotata, sono stati tolti 
tufi: : pan. e stato profon 
da mento alteralo il tetto, at¬ 
traverso un precetto approva¬ 
to da.a Savrinteiidenz-i 

a: mo.iumm:;. che siutura la 
essenza aroh.tettonica, stori 
ca e culturale di questo edi¬ 
ti» io perche per fare un mu¬ 
seo moderno tutti ì piani so¬ 
no sioti «istituiti con delle 
griglie e con dei tubi Inno¬ 
centi. che dovrebbero essere, 
nelle intenzioni del progettisti, 
le strutture cui appendere i 


quadri L'ala Est. che guarda 
sul monumento a Verdi, è 
stala micie ad:b *a a sede 
deirisiittito di storia dell'ur’e 
deila tai olia di Magistero 
anche quc.va e stuta compie 
tamenie svuo’ata. ma i! tetto 
non è s’ato modificato <>. 

I,a pubohe.t denuncia del 
sindaco non potei.» non «a 
tenari* po!»miche I.a P.lot’.i 
va oon-erv.i’-a come faceva¬ 
no «on.epita : F intese o può 
essere proti infami me r.sTui 
turaM»’’ E :n questo caso eh: 
ha diritto d. de» .dere la 
ampiezza v rpo d: rie'rut 
•iir.»z.one‘ > Da un punto d: v: 

strettamente giuridico !a 
P !o*:.t apparta ne al denta¬ 
no pubblico »- qu.nd; allo S' ». 
to ma nella realtà essa e pi 
tr.morso d*»lia c:*-a d: Parma 
e de’.I'ins.err.e della cultura 
ita Lana. 

la storia de Lo reggia de: 
Farnese s: :r,:ro. o:a e s: cor. 
fondo cor. ’.a iuta smessa del 
ia citta d: Parma, fin da 
quando que.va famiglia, no¬ 
ta p--r : t.is’: papali e <-ar 
ii.r,.,..z:. k’:.sr..-e da Roma a 
Parma. r.«-!!a seconda meta 
rie! XVI seeo'.o. per regger* 
un ducato di recente ed ete¬ 
rogenea formazione. Parma 
aveva e.llora meno d. venti¬ 
mila abitanti e. priva di sirut 
ture in firado d: ospitare un 
apparato statale anche nio 
desto, si trovo improvvisa 
mente a dover rappresentare 
in una roggio il segno d: un 
potere politico che portava 
il blasone della famiglia Far 
nese. 

Nei pr.m: anni del 1 òOO. 
Ranuccio I. duca d: Parma, 
pare non per.-,: ad altro e ne 
alla costruzione della sua reg 

eia. Il duca - scrivono le 

cronache dell'epoca — « o oc 
cupato nella fabbrica eie’ pa¬ 
lazzo. dove a pena mangia 
che vuol sempre presente ai 
foton e si discorre che lo 
architetto ne perse il cervel¬ 
lo ». 

Ranuccio chiama a Parma 
da tutta Italia e anche dal¬ 
l'estero artisti e architetti fa 


mosi. el più noto di questi. 
Simone Meschino, s: deve la 
forma e la mole del'.'ed.firio: 
da dispOMZicn: m.nuzic'e con 
hinshi e severissimi ordini a: 
costruttori: •< Ordino all: due 
cnraUeoaer; » ovractant• che 
a<<t*1ino continuamente a del 
ta fabbrica, che non par¬ 
tano di la e (he i: mandino 
alla mattina. Sor: a > ranno da 
accettare guad'-'V: ma', c o'ti 
ne mai rotti Coloro che 
tenteranno di imbroz!. ì-e 
•-< -arar,no cantinati «cj » ri 
mente e anco (on la io T da>. 

Per .a Piova vengono 
aoqu:.'*a*i ; mater al: miri o 
r; che il mercato de! tempo 
d s:»:>- I Tonchi d* : lar.c:. 
ad (vemp.o. vengono da Inn 
.'bmck. e .i duca ordina t he 
*iano dritti, d: buon le ino. 
senza difetti e che non abbia¬ 
no gelo » 

I-a mar.o d operà si Tova 
natura’.mer.’e a Parma e* r.el 
Ducato, strappando cor. torca 
: contadini piu poveri d.n 
camp. Ranuicio Farnese or 
dma infatti > .o. fcudv’ar: 
che suino manda;: a Farmi 
■per seri .z o nella .-:,j T ab 
b r :ca gagrardi. atti 

e solidi a lai o T are. ai guai: 
sara dato !S soldi ai giorno 
et vino a buon prezzo come 
similmente il pane *• saranno 
allojziati nelle stalle nume-. 
La P.ictta cos’ava ».»ra a: 
sudd::: del duca e a ricorri 
pensarli non bas’a eer’o la 
generos.ta di Ran.icr io I il 
quale. r,e! I6!9. per fesieg- 
g.are l'avanzamento de: iaio- 
r. delia s ia recuva. d.spu.’.e 
«c.'.e lenga elargita elemo¬ 
sina a latri : poi eri di Par¬ 
ma che erano a!'.ora b»-r. 
12 0Olt a ragione di gua”ro 
pani a pe T -ona per tre gior¬ 
ni 

Ma ia Piletta non po’rà 
ma. essere ultimata Ranuc¬ 
cio I muore, suo fsgl.o Odoar 
do. a causa delia peste, fug- 
ge a P.acenza e la Pilotta di¬ 
venta cosi un edificio orma: 
inutile alla gloria dei Famose 
e viene occupata soltanto par¬ 
zialmente dalle ab.taz.one dei 


cor;.g.un. e da: serv.z. duca!: 
quali li teatro, le MUdene, 
. t.en.!:. .e career, e .! corpo 
d: guardia Ivi fino del doni: 
n.o dei Farnese, la venuta a 
Parma dei Fiorboni priina e 
po: d: Maria I.a fii-a non ìm: 
;ant» al comp!e;anien’o della 
P.lotta I.'eru.rni»- ed:f:c:o tuo- 
r: 'Cala. :n< omtx nte sulle al 
tri- o -.tr.izi-i.::. r*.-'ta n»'i i:i 
co.mp u’o ma res,'.» p:ir sem¬ 
pre un'opera d'arie d: srrau 
(t:s-!Xo valore, eo.i : suo par 
-.co or. e.r. h t»*fon *.. s >e:.r.» > 
mente np- tuti. con le sue !!- 
r,t-e sobr.e. con le strj’’ ire 
murar.e di m.t’cr.ah poveri 
qual: . m.r*>:ni. tranne che¬ 
la fronte sud. verso piazza 
delia Gh.a:a. do.i- app.i -.:;o 
elemer.t: d: p.c-tr.i a bugne. 

Con fjn.ta d ltai.a .! desi, 
r.o della Pilotta non e certo 
migliorato Ad;b la dapnr ma 
per larga aarte a caserma 
d: cavai!er,a. po: a v-de d*-i 
la que'tura. e stata s.er. inven¬ 
to danr.egg.a’a da. bombir 

d. imenti d-’i 1944 e ne! dopi» 
guerra s: e ;x-nsito che tosse 
ia sede p.u opportuna ix-r a! 
!ogz:arv : , reparti de .Li < re 
ic-re >. 

Ozg. s:an: > d: front*- »d un 
nuovo «empio de-lia P.!o"a? 
li s.r.daco Cremar. .o atfrr 

m. » cor. decu'..o:'.e I*i cos’n 
za.r.f del museo e gl: abba* 
fimer.t. che oL :r.’c-rr.o del pa¬ 
lazzo sono stat: cempivit: — 
.-cottene il s r.daco -- centra 
stano anche . on ;I P.ano rovo 
latore generale La P.!o--., .,p 
partii n»» aì!c» tVa’o ora- p>»r 

n. mp.ervi dei i.v.or' non ha 
b.'C.gno dell.» Lcr*r.z.i ed.Lz -'*.. 

e. corre p-rò un parere eie! 
Ce.m me c.ve 1 » •'omm.^.o.'.e 
c-d.’,:z:a. cne in questo e.,so e 
iorgano , ompetenie. non ha 
ma: espresso Ma r.or. e so! 
larvo Ciur:d:coformaic- la ;*> 
lemma in corso sulla Pilo: 
ta. Essa chiarma direfamente 
»n causa il ruolo della So- 
VTaintendenza ai monumenti 
che ha fatto tutto nel modo 
piu chiuso, senza mai confron¬ 
tarsi con la città e con le 
forze della cultura. 


Un atteggia mento che pare 
abbia preoooupa*o ancne il 
Consiglio superiore delie Bel 
V art:. :1 quale ha r.unito nei 
marzo d*-l!o .« orso anno !a II 
e la III sezione, che avevano 
eh <-s‘<> la sospensione del ri 
nanziamento dei lavori ila 
p»r’»- dello S’alo. .1 cu: co¬ 
so» pire superi i! imbardo 
I. :r.e*-e suc-iess.vo .e sez;o 
ni riuniti- del Consiglio sii- 
p-r.o-e .vir.no eff*?’-ua’<> un 
sopralluogo alia Pilotta e han¬ 
no mamfc'ta'o tsp!'<-jtarr.er:te 
la i(»ro proioi.da perplessi’à 
per una s tuaz.or.e che pur 
trc»p:>o p»-r io s’a’o degli in¬ 
terventi e per la Ior*> va- 
s’.’a nc-n può piu es. ere con¬ 
traddetta 

Le jx-rpìe.-vsttà -ono rilevan¬ 
ti ar.ch*- in ordine alla ma- 
nu-ennone. alia dira»a e st 
’a stan.L’a d*!!»* migliaia di 
« tub. innocenti ■> che ca-t:’ui- 
scono !e s’ru'ture portarti, del 
musco via d: cO'truzionc 

Nel!?, polemica aper*a sul 
futuro d-l!:> Piletta — ;o*-t.e- 
r.e ancora ii >.r.daco Cri-mo¬ 
ni::. — ha S'iscitato notevole 
sorpresa iTn*erven*o d. Italia 
So-tra cne a Parma da an 
in non féser.' re !a sua 
v.xe anche ,:i oc.~as.on» d: 
:r.-erver.t: cd.l.zi mo.to di'.-’! 
t.b.l. * cne per la prima vo! 
ta dopo un iunzo sonno e ir. 
t»rv erma r uc-r difendere un 
proge”o cne si .iiserisce con 
v-.oim/a neì.’amb to d. un mo 
numer.'o cne <oat.Tu.sce il 
cuore arrn.tefonicc» della cit 
*a e che e un gio.elio della 
arch.tet» ira .’alinna. esemp.o 
unico e soi ? »r.o d. struttu¬ 
ra .» tci'v-f.iir.en'o snagnoio- 
escur.aiesco 

D ’ut’ t que-ia v.ienda c.o 
che e cer’c» e cne gii organi¬ 
smi statai, ranno ag.’o in 
rr.od » da impidirc* che !a cit¬ 
ta di Parma e ! insieme del¬ 
la cultura ."aliar.-» potessero 
d.re ia loro parola sul futuro 
della Pilotta. mettendole, di 
fronte ad un fatto compiu¬ 
to 

Bruno Enriotti 


tane, se nei essano » Le ma 
novre. non tanto stranamente, 
comprendevano un sbarco 
anfibio. 

Il fantasma dei < inanne.s » 
si profila di mimo all'oriz- 
zonu* deirAsia'* 

A Bangkok si dice che, .sotto 
varie s[M»glu*. specialisti e 
coiisii'ln-ri anuricam stanno 
rientrando in Thailandia le 
stantio ‘•ninfieiuloii m numero 
più elle consueto anelli* -* con¬ 
siglieri » militari australianih 
allo sci»|x> di tenere ili effi¬ 
cienza alcune delle grandi ba¬ 
si fiìà listile nella fiiiena alla 
Indovina, e le basi , sem’ete » 
che dal Nani della Thadan 
dia sorvegliano, con apporre 
dilatori* estremamente < so 
fistiente » -- e ([Hindi mano 

vivibili solo da tecnici ami* 
ricali! -- la stes.'.i Thailandia 
rindocmu. porte delia Fina 
e chissà quali altre zone 

Insieme a questo reiiifiresso 
defili americani in Thailandia, 
clu* non contrasta ron la stra¬ 
tegia navale insulare (il con¬ 
trollo e l'uso di basi ai Thai¬ 
landia è indispensabile per 
rendere efficace la base di 
Diego Garda tieH'oceatio In¬ 
diano) e che permetterebbe 
in caso ili necessita di mie¬ 
tere imprese-lampo sul tipo 
di quella attuata nel * caso 
Mayaguez » contro la Camlx» 
già. vi sono tuttavia altro 
attinta militari da inserire 
nel quadro. Si tratta degli 
accordi bilaterali e tri late¬ 
rali. che intervengono tra i 
membri (leH'ASKAN. e che 
nel caso di Thailandia e Ma 
lavsia giungono fino alla at 
inazione di o|x*ra/ioni militar: 
congiunte. 

Alla i»|x-t azione * Granilo 

Stella » della quale abbiamo 
parlato riferendo della guerri¬ 
glia in Thailandia, è seguita 
r- operazione Grande Stella 
due ». e ne segui ninno altre 
in avvenire. Indonesia e Ma¬ 
laysia hanno raggiunto un ac¬ 
cordo per la pnxlii/ioiH- con¬ 
giunta di piccole armi da fuo¬ 
co Truppe di Singa[M»re [m>- 
tranno addestrarsi su un’isola 
messa a disposizione dalle Fi¬ 
lippine (con un accordo cho 
ne sostituisce uno analogo con 
TaiwanI Accordi bilaterali f> 
multilaterali riguardami gli^ 
scarnili di informazioni . p la 
repressione delle informazio¬ 
ni. come dimostra la camp,» 
eoa apparentemente toni erra¬ 
ta. e sicuramente contemjx» 
ranca, contro i giornalisti jn- 
dmi mù nti ciie agiscono nel¬ 
l'area dell'ASKAN 

Fna ( o!Iattura/ione multila 
tirale, ma che si estende mol¬ 
to al di là dell'area della 
ASKW. è anch’pssa in (orso, 
comi- dimostrano le ** giorna¬ 
te il: M'idio t, fi*, r chiamarle 
cosi, tenute a firn- febbraio 
al Centro m-r la guerra spe¬ 
ciale di I.opburi. aie quali 
parli? iparano esnerti ili con 
tro insurre/io" e di Smgaixtre. 
Indonesia. Mal.iv sia .Filippine 
c Tiia.ìand'a. che fanno parte 
dell' \SK\N. ma ani he di Sta¬ 
ti Fn.ti. Corea dii Sul r Au¬ 
stralia. che non ra* fanno [»ar- 
te Kra d nono incontro d*-l!a 
s<-r e. \ i si aggiungono la de 
ci «ione di costru.re una base 
navale nella provincia di 
Piiang N'ga. sulla tosia nei : 
dcn:a!e dt-lla lunga jx-n.sola 
meridionale, e !<• visite non 
infrecjuenti dell'ammiraglio 
M F. Ws-isner. comandante in 
c.i;>» delie forze FSA ne! Pa¬ 
cifico. a Bangkok 

li ciilf»• » militare del 5 ot»o 
bri- potrebbe essere inserito 
nella affascinante »• ancora 
non scruta stor.a dei rappor 
t. fra fsvu-nza dum.nanie e 
p-.ten/a dominala, allinferno 
della quale i nicc. anismi ap 
pri-Mau dalla prima vengono 
ad un certo nx»mento utiliz 
zati in proprio e per propri 


interessi (bilie cricche b» 
cali. 

Il t'ol|K* del 6 ottobre, a4 
esempio fu veramente soste¬ 
nuto e desiderato dagli Stali 
Finti.’ 0 non fu piuttosto 
una operazione che ubbidivi 
ad una logli a interna alla 
'I hailandiu. e clic in una certa 
misura disturbava ì [nani di 
Washington, elle nella fase at¬ 
tuale preferirebbe vedere ’O 
affermarsi di regnili in qual¬ 
che iiiimIo contrnhhnndabiH 
per democratici? 

Sia come sia. é certo che 
gli Stati Finti non hanno at¬ 
teso molto per schierarsi (be¬ 
lio il mino regnile autocra¬ 
tico 

L'ambasciatore a Bangkok» 
\\ intehoiise, parlando a metà 
gennaio alla Camera di lorn- 
mereio americana in Thailan¬ 
dia. affermava che „ gli arre- 
tinnenti del l!>7'> c del Il>76 
crono naturili mente, tri un 
certo senso, destabilizzanti » 
(erano V manifestazioni .stu¬ 
dentesche e gli scioperi olie¬ 
rai » i ma io ritengo che la 
fiducia ora (cioè dopo il col- 
[M» del fi ottobre) stia tornan¬ 
do iXegli ultimi mesi il giy- 
verno timi ha preso una scria 
di misure positire per miglio¬ 
rare il clima per gli incesti- 
menti... La legge sugli inve¬ 
stimenti è in corso ili revi¬ 
sione... per fare della Thai¬ 
landia un luogo piu sicuro « 
attraente per gli investimenti. 
Possiamo applaudire questi 
sforzi... » 

Il pensiero 
(lelLanibasciatore 

Più diritto ed esplicito, se 
(Mtssiliile. l'ambasciatore e 
Singapore. John Holdridge. 
che al Lioiis Club della eittà- 
Stalo affermava <hc - -. un ri¬ 
tiro americano dall'Ano e una 
ritirata nel neo isolazionismo 
non accadranno (ih interessi 
americani nell'Asia del Sord 
e ilei Sud Kst sono, puramen¬ 
te e semplicemente, troppo im¬ 
portanti... (Ili interessi della 
sicurezza l'S A. sin globale eh» 
regionale, richiedono il nostro 
continuo impegno in Asm. . *. 
Sia WhitehouM* che Holdrid- 
ge sottolineavano che •» dal 
l!'72 il c immercin F.S’.l co»! 
T \siu orientale è più imjior- 
tante di quello con j jiacrt 
della CF.K . e t he negli ul¬ 
timi due decenni gli investi¬ 
menti americani in Asia «ono 
stati » enormi - 

Si é dunque ioni.ini dal te¬ 
nia ohe fu caro alla prona- 
ganda americana dorante sii 
anni del Vietnam, quello della 
« difesa della democrazia *. 
t ilt* sarebbe diffn ile appio are 
ai regimi interni de; jmchI 
(MI'ASKAX. tutti .senza ,--i !u- 
sione sotto il dominio di mi¬ 
litari i* di autiK-r.-m 

\ intono alla superficie !• 
ragioni vere dcll'a/io ;e pf.btl- 
< a e uni.tare, che sj r eoi le¬ 
ga no tutte aile sorti dc-ì dol¬ 
laro e de: profitti. Si c pift 
v i mi alla venta, e ad una 
piu -obr.a percezione d» ì’a 
reaha ìnu rnazionali. Ma r*- 
-ta anerto l interrogativo di 
C",'a pc»!rebbe accader»* se I 
vulcani cne le politiche di 
«•pressione c oppressione d*- 
ch Stati della regione stanno 
cenando ci; soffixare doves¬ 
sero. fra due. cincpie o ebe/d 
anni, esiéodere uno dopo l'al¬ 
tro e il mutamento sonalo 
ner d quale premono già maa- 
se impctrtanfi imporci, a de¬ 
trimento dei gruppi privTo* 
1 g*ati. e degli interessi tran- 
snaz;onali 

Emilio Sarzi Amadè 

I precedenti articoli «on# 
siati pubblicati d 7. 9 e 1S 
aprile. 


I na lettura non eurocentrica 
di Marx 

Hosca JafTc 

MARX E IL 
COLONIALISMO 


J.n a L( ■» 
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UNA POLITICA 
NUOVA 

PER IL TURISMO 




Mentre quattro Facoltà sono occupate i La FNSI 


La Conterenz-t nazionale do! 
turismo convocata tu) gover¬ 
no e dalle Regioni ctie si a- 
pre ogg. a Roma, acquieta 
un r.levante interesse s.a m 
relazione al ruolo ohe :! tu 
r:itilo può avere per conti.- 
. btnre a superare 'a or:-»: e 
eonom.oa tiel Rae-e -,.a per 
affrontare . non pochi e -»pe- 
o:!.C: problem. <)'•! -'-Mdrt. 

I cointin.-,!:, come altre ior¬ 
zo p').:t.ehc o ->o;-.,ih. da tem¬ 
po avevano po-»to l't-i.genoi d. 
t|ut-o c. idronto La nere,-,.- 
ta d. defiline una strategia 
d. polii,o,i turistica lOcial- 
mente finalizzata, e da per- 
.'.egli.: »t nell'ambito della prò- 
ir: utimui/.iJiK- o dello sviluppo 
.-odale. era od <• ormai av- 
verna da ino.!.: dallo Re 
goti: e dii. Comuni agli o- 
ncrator: tur.sito:, dagli enti 

:t uz.mia,, a quanti opeianu 
no: var: -ettori, direttamente 
o u.d.rei ',i:iit-n!c toi.eg.it: te¬ 
la it't.v.’a turistica. 

S. tra'ta .ufatt: d: una que¬ 
st irne non entri wnnoir.a 
per l'It.i :.i. ,-o -. tons:dora 
eoe :. tur.imo e una delle 
lue. pai attivi* della b.lanuta 
de; pagamene. La r.pro--..» del 
mov.mento t aiu.il. co del '76 e 


I)a ogsi Ih 
conferenza 
nazionale 
del turismo 


ROMA — S: apre stamane 
nell'Aud.tor.um della tecnica 
aii'Hur la seconda conferen¬ 
za nazionale t• -i turismo, pro¬ 
mossa da! governo e dalle re¬ 
gioni. A: lavo:'., che -a con¬ 
cluderanno sabato sera, pren¬ 
deranno parte rappresentanti 
del governo, parlamentari, a»- 
lesiori e consiglieri regiona¬ 
li. esperti dei settore turisti¬ 
co. esponenti delle organizza- 
z.on: d: categoria, dirigenti 
.-.inducali e delle asioci.i/.iom 
de! tempo libero, rappresen¬ 
tanti de. partiti democratici. 

L'apertura dei lavori avver¬ 
rà alio ore 10.30 alla presen¬ 
za de! Capo dello Stato, dei 
presidenti odia Camera In¬ 
grati e del Senato K.infam. e 
de! presidente de! Consiglio 
Andreotti. Lu relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta da! mini¬ 
stro per :1 turismo e lo spet¬ 
tacolo <m. Antonio//.!. Nel po¬ 
meriggio. dopo la nomina del¬ 
le commissioni, saranno illu¬ 
strate le seguenti relazioni: 
Rumo del turismo nell'eeono- 
ulta e nella società italiana 
iGiuliano Salvimi); Program¬ 
mazione istituzionale iRaffae¬ 
le Galluzzo»; Promozione tu¬ 
ristica all'estero ed attività 
internazionali (Luigi Torino»; 
Mezzogiorno ed altre zone di 
particolare interesse (Dina 
Rinaldi»; Turismo sociale; at¬ 
tività ipee.a’.i » Franco De¬ 
mar.in» ». Sulle relazioni sarà 
auerta la discussione che sii¬ 
la r.presa nella mattinata d: 
domani. 

I lavori delle commissioni 
saranno illustrati iih'ns-iem- 
bica nella seduta d: sabato 
mattina: sub.tn dopo <atì\ a- 
perta ia discussione ohe pro¬ 
seguirà anclie nei pomeriggio 
con gl: interventi, fra gii al¬ 
tri. del presi: •ulte delia coni- 
tir.ii.one Interni della Came¬ 
ra rn. Oscar Mattimi; dei «re¬ 
sidente della commissione Tu¬ 
rismo de! Senato 'en. Danilo 
De Cocci: del prendente del¬ 
la commi-ione parlamentare 
;x-r le questioni regima!:, 
compagno on. Guido Fanti e 
de! sottcìiogretario al Turi¬ 
smo on. Sangalli. A chiusu¬ 
ra dei lavori, alle ore 19.30. 
è previsto un intervento del 
presidente del Consiglio dei 
ministri Giulio Andreotti. 


quella clic si prevede per il 
’77 sono comunque da attri¬ 
buirsi piu alia debolezza dei- 
lira e a. processi di svalu¬ 
tazione. che non all'azione di 
promozione, d. r.nuova mento 
delle strutture ucettive. d: .n- 
tervent: coord.nati fra io Sta¬ 
to e ie Regioni. 

Un elemento di riflessione 
v.ene offerto dalla esplosio¬ 
ne del fenomeno ò'Ha c o 
tonda ca-a. M-ntre .n Iti¬ 
gli. /.eira nel p.-r.odo 1972 75 
la castra/.otie de.le -.cromie 
caie ha uiio.~b.to il 2 per 
cento soltanto dell'investimen¬ 
to edilizio, e nell'Europa Oc¬ 
cidentale ha sfiorato il 5 
per cento; in Italia. nello 
stesso periodo, sugli 8 mi- 
hard: conce ssi dal cred.to 
bancar.o per Fedii.zia. :i 48 
per cento è stato utilizzato 
per la .-.fronda casa. 

Questo enorme spreco e ini- 
mobl../zo de; cap.tal:, a cui 
siitiì e piu clamorosi spre¬ 
tili si accompagnano con tut¬ 
ti ; danni che da ciò sono ve¬ 
nuti all'umb.ente e al territo¬ 
rio, esigono che si interven¬ 
ga ;>er mutare questa ten¬ 
denza e .minuzzare gli incen¬ 
tivi pubbhc. ver»o impieghi 
produttivi per .1 turismo, per 
ammodernare le strutture ri¬ 
cettive. creare nuove <• mo¬ 
derne attrezzature a cui t 
inoli: e non . pochi, possano 
accedere. Non .*>] deve infat¬ 
ti dimenticare eh*- in Ita¬ 
lia :! d.ritto sociale alle va¬ 
canze è meno goduto che ne¬ 
gl: altri Paesi delia Comu¬ 
nità europea. 

Un mutamento sostanziale 
della nostra politica turistica 
appare dunque essenziale. Ciò 
presuppone tuttavia che le 
Regioni e gl. enti locai; 
postino a.nolvere pienamente 
a: rompiti che loro .spettano 
e che si abbia una corretta 
appi.e-izione delia legge 882. 
.sulla base de: risultati a cui 
e giunta la Commissione Gian¬ 
nini la quale prevede fra 1' 
altro '« ristrutturazione degl: 
organismi .-ubregionali e una 
concreti riforma d°!l'ENIT. 

Una politica turistica con¬ 
dotta a livello di territorio 
che consenta tli superare la 
attuale disarticolazione, una 
riforma c'«"*l credito alberghie¬ 
ro clic faciliti ogni forma 
di associazionismo e di eoo- 
lunazione fra gii operatori; 
una strategia complessiva di 
intervento politico e di inve¬ 
stimenti delle Regioni meri¬ 
dional: per uno sviluppo del 
turismo nel Mezzogiorno: la 
battaglia contro gli inquina- 
menti e [>er la salvaguardia 
dei beni ambientali, .storici e 
artistici; un'azione costante 
e coordinata delle Regioni, so¬ 
no punti da cui muovere 
per avviare una nuova i>o 
litica di sviluppo del turismo 
italiano che superi quelle re¬ 
sistenze centralistirhe manife¬ 
stateli anche nella fase di 
preparazione di questa Con¬ 
ferenza. 

Riportare l'Italia «turisti¬ 
ca >> ai livelli competitivi de! 
'74. estendere il diritto socia¬ 
le di turismo e cV vacanza 
agli italiani sono obiettivi pos¬ 
sibili. ma non automatica- 
mente realizzabili. Per conse 
g-airli .si impone un impegno 
comune d: tutti gl: strati so¬ 
ciali e produttivi, che trovino 
:! loro punto più alto di me 
cordo e di riferimento in 
un governo democratico e 
st-ab le fondato sulla par- 
teenwzione ti; quelle forze 
polit.ehe che esprimono e per¬ 
seguono anch.e onesta esigen¬ 
za: quella d: affidare ai tu¬ 
rismo il duDÌIce ruolo d; fat¬ 
tore d: elevazione sociale e 
ri; componente attiva nella 
programma/ione dello .svilup¬ 
po e del rinnovamento dei 
Paese. 

Guido Cappelloni 
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Bologna: va emergendo 
tra gli studenti 

i i# • 

l'esigenza di piani 
unitari per il lavoro 

i Una mozione è stata approvata a Economia e Com- 
I mercio - Preoccupazione delle forze politiche e so- 
i ciali democratiche per le forme estremizzate di lotta 


Confusione sul «rosso amaranto» 


Per VE 727 il umilierò delti Smina 
fui ancorii una volta sce'to fu ’'idu 
del compromesso e de! gio.-o de e fini¬ 
ti: ladditiro chimico trosso a in uhi ri¬ 
to) sospettato di tossicità r ni «*-.>■<» a! 
bando con decreto m inisteriale de! 21 
marzo si orso, resterà m arco'nzioue 
per nitri IO giorni. /.' ripensamento e 
arrivato repentinamente 'dopa una 
riunione de! mim-.tru c->n t rappr--.---v 
tanti degli iridasi rial' do'--ar> e : tiran 
di produttori deg l aperitivi conni!: d- 
rosso), co-ii come e pa r -a f’t’m n-’it !a 
prima dea-ione. 

Dunque, tutto daccapo f>u» triti ' 
ne di maggio, con ti n-nttato d- a » *-r 
trasformato ailarmismti e tntmhu-io m 
una grossa confusione 1 a'V-ta'vinu >. l'r- 
finalmente, infatti, s: dice a' ivn - 
stero che il molilo delia proroga e non 
è stato quello di permettere lo s ’/’«'• 
timento de"e scolte, che non c am- 
miss-bile per ragion: d> saliite pubb'i- 
cu, ma le operazioni tecniche ài con¬ 
tabilità e di ritorno IVA tra grossisti 
e dettaglianti per > prodotti gai acqui¬ 
stati ». Intanto, però, si cont'iiuu a te¬ 
nere m vendita questi prodotti >nessu¬ 
na indicazione e venuta ag'i escn-ent- 
dalle associuz'ori' di categoria e tanto 
meno dalle autorità sanitaria e il tir- 
nistro fa sapere al pubblico 'diffidun- 


do'oi che può acquistarli a proprio 
’ .-chio e pericolo. Ma co".e'' X" que¬ 
sto lì modo di aver cica del'a salute 
puhh’ica ■’ 

D'altronde, gli sconcertanti > nini<a- 
nienti rninister’d'.i non si fermano qui. 
mo-tranda quegli ambienti e in qne'-- 
!•: sede un'irr.duethi'e vaca non-’ agl 
<> n Sili e (Vie dmienti-anze. A" ca-o 
de i'-'sLiu'inn-- dei prodotti •icniic-’u!'- 
• • da! p r -n r" ineerito. /' d" ci o "imi- 
'‘•'"'le mìa!!- non menz-'i'ii: una se¬ 
re h •n-’dicina'.i 1 confett- rossi. >■•> 
roup- arr-'c pediatrie: i che pure no 
coniti: con VE 72.7 C.n signifi.a torse 
eh-- »! pmi avvelenare l’ieramente. 

non con Vaper-tu a meno con le 
w-'d-i-ine * 

('"•ne si vede, clangne, irrespouscibi- 
ehi confusione r/m t ■•■•o non manca¬ 
no' a prima rie’le srd- -, competenti >. 
Va'ti'/ ne'Voti'inane pubb'icn e pr-'.-i 
a gen'e <-he io n--- b. r o ci e’’t’(i 
nel negozio, in ta •■•>('nu <> -.et <:,p--r- 
r.nerrato. Come t onioo't u »> e i he cti-a 
comperare •o a eli • cosa r "in-ic-rcr' 
Qua'cunu. un po' in 'ord-na. comincia 
a r: f ’rore meri - a -rer -"/1 naie •.' le d'i¬ 
le facilitano gue-la sottrazione -e'iza 
t r oppo cii'"o'r; e qua'r-fie nego?"nC--. 

io'se p-u -<-ruho'osn d: u'fr - ari cro¬ 
ia clientela, ru-so ni.l'nhi'u su '.V-n -:ocu m - 


tà o la presunta -nnocuità dei prodotti 
venduti. Sei frattempo nessuno spiega 
le cose a nessuno. 

Vaie soto rilevare in questa faccenda 
''atteggiamento responsabilmente assun¬ 
to dotte cooperative: da alcuni enti lo¬ 
ca!:. Le cooperative di coummo gai da 
alcune settimane non vendono piu pro¬ 
dotti contenent • coloranti. /' Comune 
di Milano ’-.a deciso che non acquisterà 
più gener< alimentari trattai: con gua'- 
s'M'i tipo (/■ co'orante 1 1 - non »»»'<> 
VE 12i- o contenent! consci canti > e- 
tati falle nonne d: legge. Da' cu-ito 
suo. il s udavo d- Roma. Aigiin. ha 
inviato ieri mattina p-es-de-itc del 
Consiglio un messaggio in cui -i mani¬ 
festa la preoccupagli)-: ■ i -''a giunta 
per 'a proroga consent’ta dal ministro 
(teda Sanità c s: chiede V'.mmed'atu re¬ 
voca del provvedimento. Argon imita 
re un analogo passo e stato ratto in 
questo senso da'."u"ess-n-- co-tigna'-’ a - 
la Sanità. Mirella D'Arcanip- • > ad una 
r-sposta tempesti’a e m grado d: tran- 
qm' f tzza>'c i consuma''»- Qua-id > <»•'"- 
!(’■« da na'tc del "i'-i:.-!ro questa a- 
scosta ’ 


g. c. a. 


i NELLA FOTO- 
• un bar romano. 


■ar'e .,0 aff .-.-o in 


In Sicilia, Puglia, Lazio e Abruzzo 


Tonnellate di prodotti agricoli 
distrutte da gelate e grandinate 

I danni ammontano a decine e decine di miliardi * Immediato intervento delle organizzazioni con¬ 
tadine e dei sindacati • Richiesti tempestivi provvedimenti alle regioni e al governo centrale 


Lanciato «Geos» 
il satellite europeo 

CAPE CANAVERAI, — li satellite europeo a Geos *. alla cu: 
realizzazione l'Italia ha dato un contributo sostanzialo, c 
stato lanciato ieri da Cape Canavera! alle 11.15 'ora italiana» 
ed e entrato nell'orbita .niziaìe prevista alle 11.30. Le opera¬ 
zioni tecniche per condurlo nell’orbita geostazionaria previ¬ 
sta. a 38.000 chilometri di altezza, dureranno e.rea una set¬ 
timana. Sembra comunque che nella prima fa-.e del lancio 
le cose non vadano seo.ndo ; piani. S. temo, .«fatti, che la 
missione possa venir compromessa da un .ih. nvtnimte 
tetti ;co. 

Compito del satellite -- ti primo de. cinque che . azo'./.a 
spaziale europea »ESA» luncerà entro hanno — /.irebbe 
(lueilod: raccogliere dal. suiti mugneto.-fera terrestre. «Geis -. 
lanciato cui un vettore Thordt-lta. rimarrà fisso stil a ver¬ 
tutale del golfo del'.'Augola girando infoino alla ferra alla 
stessa velocità d. que.'fultmia e 'ara sempre v:.~.b.!«* da'.!;» 
stazione ri: rilevamuitn da*: ri-.-ll'FSA «::ua*a pre-.-o Fr.ir» 
coforre. ne;la Repubbli-ra f*-riera>* •edcii-a 

«Geos » è stato eosfru.'o da un coniorzio europeo rie. 
quale furino parie quattro riife .talarie »CGK PIAR. Moli 
fede! I„iixn. Officine Galileo. Sn;a Viico.,»»: :'. motore 
permetterà al r-atel’.ite d: raggiungere l'orbita definitiva è 
.stato progettati) e costruito ria! 1» .Soia Visco-a. Fra gli altr. 
iirainoit. ic:ent:f:<-':. «Cieos - osnt'a uno strumento ri: mi¬ 
sura del campo maznet.eo interammte re-ai://.ito in Itali.» 
preiso :i la borato: io del plasma nello spazio tic! Censigl-o 
nazionale delle ricerche, direttore il prof. Alberto Egid:. 
.. CicO' » è un cilindro d: metallo alto 110 om. o rie! diametro 
ri: 102 cu. ciie pesa 574 chilogrammi. 


Riunione fra le commissioni programmazione e meridionale 

Un intervento del PCI 
sulle « bioproteine » 

Rilevata l'improvvisazione che ha accompagnalo » 
la progeffazione e il finanziamento degli impianti i 


Grave allentalo ieri pomeriggio a Torino 

Otto colpi di pistola 
contro consigliere de 

Un commando formato da tre persone armate 
lo ha atteso sotto casa al rientro dal lavoro 


ROMA — I.a Commissione 
programmazione economica e 
r.forine v !a Comm.isu ne 
mer.(fienale rie! PCI hanno 
fiammato, d'intesa con le 
organizzazioni d: part.to del¬ 
le regioni interessate. : possi¬ 
li.'.: s\ ilunp: deca produzione 
e (ielì'Uio delio cosddetìe 
si b. oprote.no »*. Sono state ri¬ 
levate '.'.mprowisazione e le 
incertezze cito hanno /.iraito- 
r.zzuto la progettazione e :» 
finali/ amento cV unp.ant.. ef¬ 
fettua:. prese.udendo da cal¬ 
co'.. adegua*: del a I evita zo¬ 
ne de. eo.st: e dalle implica¬ 
zioni san.tane su questo do¬ 
vrà es.'Cro fatta oli are//,». >e 
nece'i.ir:o .incile mediante 
un'indag.ne de! Parlamento. 

Appare intanto quanto mai 
r.eee.isano che siano prose 
guite e intensificate le ricer¬ 
che e.i . centro!.:, uà su: pro¬ 
ceri.menti che su. predo:: . 
e che !e autorità d: governo 
ri.»-.»r.o a. p.u pre>to una jw 
rola definitiva s-j quanto >. 
riferisce agl; aspetti sanitàri 
(gar.mz.e- de'.l'uin.vuità del 
pro;>. ::o. ig.ene dei lavoro, 
i./.i rez/a del'.'amb.ente e., 
costante», ed anche a: costi 
rii produzione Nel frattem- 
iK). sarebbe impcn.iabile pro¬ 
gettare e costruire n altre zo¬ 
ne del paese impianti simila¬ 
ri. basati su proteine unicel¬ 
lular: Per le fabbriche già eai- 
stenti nelle province di Reg- 
g.o Calabria iL.quichlmiea) 
e d: Cagliar; (Ita-proteine), al 
fine d: assicurare il lavoro 
Al personale g A occupato e 
ta! giovani che s: sono qua li f : 
rat; noi corsi aziendali, è in¬ 
dispensabile prendt re in con 
siderazione ^opportunità di 
sviluppare ie possibili produ- 


7icr.i collaterali di sostanze 
non destinate all'alimentazio¬ 
ne animale e umana, di ef¬ 
fettuare convezioni e d.ver¬ 
sificazioni produtt.ve e inve¬ 
itimeli:; agg.unt.vi .n altri 
camp., ut il.zzane'*.* anche le 
recent i leggi. 

Sulle pro.spetf.ve delle va¬ 
rie proda.*:or.: ndU'Tr.ai: d: 
a’. menfi c non convenzionali -.» 
.incile se d. altra natura, che 
presentano notevo.e interesse 
eccr.cmico e sc.entific-). .1 PCI 
'Cftc'.mea due esigenze: h» 
che v: a.ano di p.i'te degl: or¬ 
gani dello Sfato tutte le r.cer- 
che e tutf. gl. accertament: 
necessari c -uff.cien*: a ga¬ 
rantire : lavoratori, l amb en¬ 
te. : consumatori da ogni no- 
civ.tà: b» che . prose:j. in¬ 
dustriai: - ano m om. caso 
accomp.ign.it. da programmi 
integrati di iv:.upp»i della 
ooltivaz.one de. rr..»r» m. futu¬ 
ra li e degl: allevament. am¬ 
mali. che ranprc-er.f ano la 
via maestra por il .-od.li'fa- 
cimento de: fabb.-ogn: ali¬ 
mentar: (•*'. popolo italiano 
e per .1 r.cqu.l.br.o dell.» b.- 
. «iva dt : p.»gim»nt. 

In questo quadro, per quan 
to riguarda :n particolare il 
progetto Liquigas in Val Ba 
sento, il PCI espr.me il pro¬ 
prio sostegno al documento 
unitariamente sottoscritto dal¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che lucane e da: sindacati 
ne'.l'incontro svoltosi a Poten¬ 
za il 31 gennaio 11. in cu: 
sì sottolinea la esigenza che la 
localizzazione dell’insediamen 
to industriale avvenga in mo¬ 
do tale da non comoromette 
re Io sviluppo equilibrato del 
Metapontino e della sua «gn- 
coUura. 


Parere negativo 
sulla ricusazione 
del pretore 
La Valle 


TREVISO -- Dì procura d: 
Trcv.so ha depositato oggi 
il parere. obb'..eafor:o. re..» 
tiro aH'i-stanz.» d. r.cu ; az;r> 
ne del pretore prof. Fr.»nce 
'CO Maria D» Valle pro-en- 
tata all'mlz.o d» prc-ei-o 
per '.e -cl-.edat .iie -, Il p.» 
rere. a firma del s-i't ituto 
dot*. G.anfrar.eo C.indiar.:, e 
die !'.stanza deve esiere ri¬ 
gettata percr.e « manifesta¬ 
mente infondata -.*. 

D» ncusaz.one del pretore 
lui Valle era itat.. cmesta. 
lunedi IS aprile, dagl; avvo 
rat: Marmo To*era e Ar.'el¬ 
mo Sor bara, duen-or; di Gia¬ 
como Conti. t.*o‘are d; una 
ge:iz;a ri: m.-.Cit, za/..in; tre 
v.giana. o G.org.o li.iu.i. rap 
presentante per Trev.-o d. 
un.» d.tt.» che produce mac¬ 
chine per cucire, due de: set 
tantadue .mputat: per v.da¬ 
zioni allo statuto de. lavo¬ 
ratori. 

Nel c o r -- o delle indagini, 
svolte da: earab.meri rie.;.» 
squadra d. pol.z..» g.uri./.ar a 
della procura V. comando del 
maresciallo cav. Ah .-e M ina- 
!.. è 't..fo riunì].;.' .nvcrtato 
il corretto (oinportam.- n o de. 
pretore Di Valle. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — li cor.'iemre co 
inunale rientorr;«t:.»no Dante 
Notaru-teima. 47 anni, che 
è anche segretario cupo dei’:.» 
Procura generale delia Re 
pubblica, e =:ato vittima ieri 
pomeriggio di un a: t-nT.it o 
terroristico. Un commar.rio d; 
tre persone lo ita atteso sotf.i 
cisa a! rirr.tro dai l.r.oro e 
gii ha esplo-o cor.To 3 cr.lp; 
d: rivnlf rii.», fort una * a m.er.f e 
andati .» vu.vo 

I! gestii < rimanile è st;»*o 
com.p.uto plico dopo le 1 ». 
mentre Xotar;s*ef.iuo r.- u 
Tra va a c.»'». in lungo Dora 
Vo/iura 150 

Appena ha p irci.oggi;,to 
l'.iu’o. eh. 'I icr.o fa*t. .r.- r-r. 
tru tre per-Oiit. ria- -.or/.ir.i 
e una donna, che impugna*.., 
no rivoltelle Due d: e-*-; han¬ 
no esplo-o 3 colpi (il r.ve’.*-', 
'a. mmancio v-rso :i ba - ; o. 
quindi .ri!, camb-» N--* * 
fino <; e m.rs-o a corr= -. 
zigzag, ixv. .-. è r.tugiato nel 
;>orfor.e I prò:-**r.or. io 
hir.no ragg.ur.fi .s-;- -* rriro 
sono sta'i ritrovati se: bos¬ 
soli 

S-.condo quarzo dichia¬ 
rato io s'esso Notar.'tefar.s. 
al quale :! con- ./i.o rci.r.unaie 
ha espresso l.» pzopr.a 'Ohda- 
rietà. è stata la donna a spa¬ 
rare ;ier pr.mn. da uro d - 
stanza dt cinque metri 

Una sorta rii <• a*.ver:.men¬ 
to * eh era giunto alia fine 
rie! *75. quando scr.r.o'c.u’ : 
fecero irruzione r.eìl i sua ab: 
ta7ior.e. legarono !.t madre e 
la moglie e dissero eh** q iei'o 
era un e.iproprio. non una r» 
pina, e che si s.,re!)hcro f.st*: 
i/.: nuovamerhe. 


; ROMA — Decine di migliaia di famiglie contadine della 

j Sicilia, della Puglia, dei Lazio e degli Abruzzi sono state 

i ancora una volta colpite dall'inclemenza del tempo. A prima 

, u ni già inoltrata, nella fase più delicata delio sviluppi delle 
! io-ture, tremende gel.ite hanno mandato in malora in que¬ 
st: ultimi tre giorni ii i.noro rii un anno. I danni sono 

■ inzonti.'.-.uni. Soltanto bella 
! piana ri: Trapani, dove e.».- 

I .'tono pregiati vigneti, s: par- ’ --- - 

; la rii -io mi.lardi rii l.re a.v ! 

i rial, m turno ne. giro d: .. . ■ ■— 

■ poche ore. Di di.speraz.one i 

! del.a popola/.one contadina si > 

I coglie direttamente ne. ertili ! ^ 

! donne e nomili.. vecchi » 

J e ragaz/. sono impegnati inir.- j B 

l terrò»ianu-r.te acì arginar,* i i Hj 

danni patiti dalle colture; in • H 

■ iiw.t; e.i.'.. perii, anche que- j H 

, .ite tmztative appaiono vane. H 

» za: ( >.-11 I H 

irreeupera'nile. 

B-^* 

di q ue.it o i 

^_ 

troppo i 
.'.oitanto , 

:»- :' i'iiu-li'ìi'.i'ii/.i del temp.»» 
j ai trovano suil'orio del falli- , B 

mento (‘on danni colassal. p-.-r B 

■ I.e :eg:o:.; pm co.p.te .n i H *)*' » lìdi** 

.:.*.' : , o/c isione B 

la Sieri.a 

I Ne: vinico'; d: Mar- - 

, Vari) 

reg.strano pe rdite del 

I n>I!t.(,!:r. r.u f 

j n.l; .:i a.vi-:r,3.»-.i nelle > 

[ :ie Social.: ne: municipi ; s.n- H ^ 

i ria, : nanr.o («rga.n;//,*»io fer.tr. '* 

; (i: i.icco.t.t delle denunce rie. Hj 

! ri.i:*.m: l,- oraan.ima/ion: con- B 

j t.id.ne provine.al. hanno lan- 1 B 

» <iianim.it ie: appelli 

icz.oa.ile e a que'io ; 
lìa/.i-n.»S. un mter- 

v-nto .mmeiiiato. che tenga j ■ 

; e.;:./, de. a ./cm- nua n:a/za*.i | B *' 

; .i.ib.tu ria., i-fonmn.a rii tutta > B f ” 

pr,, aggiunta a 1 

■qUt ria r,g.. Tata ;.c.." anr.o ! 
oir.-o. qu.,-.io \r.-: «-ve.il. 
j in.li, :a prova*.,'.a -ù. Tr.ip.»r.. I B 

! <(..-*:«•**., a .a.-c.arc .*. pr.- B V * ’**• 

■ :r.a*.c> ri-...» /..a ia :» u terf-.e 1 B V : ,-* 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Le preoccupa- 
/.cui per le forme eitrenuz 
rate d; lotta neH'Univorsità 
ri . ifologna. dove martedì 
si»io state occupate da mi¬ 
noranze di studenti, eoo mo 
dalità diverse, quattro Fa¬ 
coltà - seno beo prescoti 
io tutie ie forze democra¬ 
tiche. come ha d'altra parte 
ribadito ieri, eco un comu¬ 
nicalo. il Comitato di coordi¬ 
na mento fra Regione Emilia- 
Romagna. Provincia. Comu¬ 
ne e Università di Bologna, 
partiti democratici (PCI. DC. 
PSI. PSD!. PRI e PLI). al 
quale aderisce anche la Fe- 
cierazime provinciale CGIL. 
CLSL e UIL. 

Il documento rileva tra 
l'altro che a ia presentazione 
d: un progetto di legge poi- 
la riforma universitaria ncn 
può divenire pretesto por 
nuove oooup.i/icMi e blocchi 
(lolla vita un.versitaria, af¬ 
ferma clic <i neil'attuaie sta¬ 
to di CO'C si accrescono i 
per.eoli j)er il regolare svol¬ 
gimento degli esami e per 
la stessa validità dell'anno 
accademico > e che « le forze 
democratiche. preoccupate 
per questa eventualità, si 
impegnano ad evitarla con 
ogni mezzo legale.-. 

Già ieri, tuttavia, mentre 
proseguivano forme di oc¬ 
cupazione « rigida '> nelle 
Facoltà di Giurisprudenza. 
Scienze politiche e Magistero, 
alcune affollato assemblee in 
altre Facoltà hanno dato il 
se.no evidente che il movi¬ 
mento degii studenti univer¬ 
sitari bolognesi è stanco di 
protestare a vuoto e vuole 
battersi per modificare ii 
ruolo dell'Ateneo cohegando- 
si strettamente ai movimen¬ 
to generale rii lotta per far 
U'cire il paese dalla crisi. 

E’ assai significativo, ad 
esempio, il caso deli’assem- 
b'ea (i: Lettere, dove, mar¬ 
tedì. una mozione degli stu¬ 
denti democratici ora stata 
respinta e dove invece, ieri, 
è stata accolta la proposta 
rii iK-cupazione aperta della 
Facoltà e di avviare con le 
organizzazioni sindacai: un 
lavoro per commissioni che 
affronti : rapporti tra ri¬ 
forma dell’Università e sbor¬ 
di: oecupazunab qualificati. 

Le tesi degli aderenti al 
cosiddetto «movimento» a 


favore deh'oooupazicne ad 
ogni costo lui»ino subito una 
bruciante sconfitta -- chec¬ 
ché ne dica « Lotta conti¬ 
nua ». clic ieri ha quasi rad¬ 
doppiato il numero delle Fa¬ 
coltà effettivamente occupa¬ 
te — anche durante un'altra 
assemblea, quella protrattasi 
martedì pomeriggio ,* i<*:*i 
mattina alia Facòlta d: Eco¬ 
nomia o commercio. 

In quest'occasione, i fau¬ 
tori di strategie più o meno 
delirali!! seno rimasti in una 
decina, mentre circa quat¬ 
trocento giovani hanno vo¬ 
tato rii mozione unitaria 
presentata dagli ituduiti rio 
mocratici. In e.isa n rav¬ 
visa. tra gli altri obiettivi, 
la necessità di «costruire 
un'iniziativa congiunta di 
studenti e movimento ope¬ 
raio die vada alia rieiub/io- 
ne d: piattaforme provai- 
Gali e regionali sull'occupa¬ 
zione giovanile » e ri: •: defi¬ 
nire forme stabili di rappor¬ 
to nelle zone tra studenti 
e movimento operaio organiz¬ 
zato die affrontino il pro¬ 
blema degli affitti illegali 
per gli studenti e avviare 
un'iniziativa di lotta in col¬ 
laborazione ceti le forze del¬ 
la città sul tema delia caia ». 

La sempre più decisa ed 
ampia ricusazione dell'occu¬ 
pazione chiusa ncn deriva 
dunque soltanto dalia vo¬ 
lontà degli studenti di ga¬ 
rantirsi la possibilità di se¬ 
guire l’attività diriatttea ed 
affrontare gli esami, ina dal¬ 
la consapevolezza che il fron¬ 
te rii letta ncn deve asso¬ 
lutamente rinchiudersi entro 
le mura dell'Università. 

Dalle assemblee seno in¬ 
fatti emerse ait.o proposte 
per confrontare la lotta de¬ 
gli studenti crn le forze po¬ 
litiche e sociali. Le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sono 
state invitate a partecipare 
anche al «meeting» (l'Ate¬ 
neo che dovrebbe svolgersi 
oggi, ne! primo pomer.gmo. 
eri alla manifestazione degli 
studenti universitari <* degli 
studenti medi in sciopero 
prevista per venerdì matti¬ 
na «centro la riforma Mal¬ 
fatti, per un cambiamento 
reale e democratico dell'Uni¬ 
versità e per una lotta ri! 
massa s'.iH'occupa/ime gio¬ 
vanile ». 

ro. z. 


denuncia 
ie manovre 

per bloccare 

la riforma della 

informazione 


ROMA -- ■» IVricolo-M t 
iIiIkIoI.i manovra nntmfor- 
!«»:‘m.Urico * : ,<>-1 Li .Minto 
e»', urn a dei'..» Fedi cu 'ione 
(iella siauma nu rief .i to rc- 
eent, (>;vm » i : iM'i/iotie. 

v. .strumentalmente ampli!' ca 
!«* r-, 'iille 1 no,» fondu metri.ri 
della riforma ricu'.nforma/io 
no. c atteggiamoti!i ohe di 
tolto puntano a blu, euro il 
confronto tra , lurtui demo¬ 
cratici sa una proni»'! t uni 
tu:*iu e a s'i*.!\«»igte»* ,-i u-r 
mini inacccttal) 1. .! contenu¬ 
to di vara- rollilo iiil.c quali 
era a.u stata re» itr.i’a .ria 
ompia mtc'.i (}»n sto » .ili: 
za» t* i*a’o oxii'ii dopa un 
anpr«»i« (ui io d hit*.:» nel'.n 
Conuu "ione na/.-a-’a-i- per le 
trattatile, al:.» qaa'e oarto- 
eip.mo ì il r.geut : ii : : ; t « - e 

ilv.'C'.IZ Oli Ce»o>n.|!, l':o 

fonda pr, •». capa/o-ie e -••»*a 
matute.st.ua ' *. 1 1 potesi 

avanzate n toni » ,i --i-i-.cn 
tra/.o:ii. nei - 1 ,>■ me , ne. ti 
realta, l.n< c.'/oiio in un» lo 
.smaccati» le granii oiuoiii 
trazion.. 

» Si \ o! rei)'»-.-, loia** . tvn 
dere pO'.>i!):!e la c.nicentro- 
Zlone di diie gio-ual: lla/.o 
nidi e li: lai < 1 ll< >1 al.un, » jnf 
ogni regalile. S; ira’t.i di ima 
Ini, a ai netto ( ontra'to c<»n 
le indicazioni delle forze de 
mocraticiie e della l-'NSi. 

- Jà 'tato ii, naiiciuti» cix) 
forza .1 Ridatilo di immuto 
un duro (iU.kco al 'aidacatn 
dei giomal-'ti. disegno elle s i 
collega alla jMi.z o*b* -li n« t- 
tn eh usura a"U*»t.i dagli 
,‘diton nelle trattat'io («>n 
trattu.ili s i problemi fonda 
mentali: 1, cno'og.e. ik‘cii;:i 
/ ione, prò,iu/.> ne. 

» La tinnita eii*eal»\*i. < ne 
uve va sollecitato le iniziative 
par..ma mar. coti una serie ri- 
incontri (oLeg.al: tra i par 
liti, ha re.sp.nto !«■ |vnoi 
lo',* manovre contri» l’auto 
nomai dei s tiri.i»tibi e dei 
giornali.it. i delia quale mo 
mento ossei:/.ale è l’Istituto 
di pive tieii/a < «• aa -ottoli 
neato !:i noce-sitò di rie*» en- 
tu.ice la vig.lonza e la mo- 
1»! ì it :i/:«>:;«* della categoria 
per impedire compromessi 
(ieter.ori. 


i >' me , 'ie. n 

on.» in in,» lo 
l'.Ul ii , on»*» Il 


...*. ..*...*0.,i 


r* r qu »r.t«i r./uirri.i la f’: 
g .... .. e a.-.e/-.-,» pi-s..>..«• 

fa:r..r« -ur. b..*> (Jet :,.*...a 
ce : ria !*.::*. Ar.,-h-- ir. <) u--.-* , 
a r.ei.** .-. p.»r.«» ,i. dv, ii» 
mi-.ai-'ì. I » «ìli*.,ri.Il, ri. Pa.o 
•io. C -..e. B :»'..v.o_ ,' , 1 .-.rr.ai.'.- 
rr. » •' ri. ».*ri nxr.; som 
imperi:*..»*: qu,zte ore «or. 

. ri : g.-r.t. rie.:-* orzar..zzàzior.i 
for.'.ic r.» .» varata re : dar»;',, 
pr.ivoc," -a.»'. ., rirai.d.r.e e ri.il 
rié.o. Ir.:«re -:o **.:re ri: mar. 
rieri.. nliez.. ri. 

or: ari.*: sor.o ar.ri-iT: perduti 
r. p--'::e (.:«- fper 
nere armieri ..*. .».*.;*: ior.o zia 
.'*:*. orma a* ar«-iìo 1.» re 
g.o.te ♦ .1 z. verr.o r.az.or.a e 

S'é-.-o q-;.,d:o ri-solante per 
quanto riguarda il Dazio e 
zr. A or://: I/» zone prò rn'- 
pr-* ni.' » u m d« ; Fr is.nate 
e de.ì'Aqu...» Interi cvcr.p. -o- 
r.o i*at. bruc a*. » ria!> ze- 
!.»te; rr.'-ntre grandine r.a 

ri.iT.lttO . V.Z'.et. 

M-r.tr«- ir. *u::e queste ror.c 
è cono :! censimento > 

,>-r va utare neh.» .oro ir.tie- 
re/z.ì ; riar.r.. sub t: ria: con¬ 
ta a. ri. le «>rri.«r..z/.--z.or., dei 
col:.v..tori e : sindaca:: non¬ 
no A7.ì:./a*o lo richiesta per- 
cr.e vetri in.-, imrr.ed nx?r.- 
te prcriiìpvt: /.. a.ut: pre 
*.. 1 1 ; di...» > ri rio e perché 
p ro \ veri. mer.:. eccez. on a 1. 

*-enri.ir.o ari,.*,: et*. ;v-r allevia¬ 
re ur..-. s.t i.ar.or.e davve;o 
dramma*.-/«. » 




'ài 


in edicola oggi 


• Un fascicolo speciale 
per il 25 Aprile 

con l'inserto sulle ore della Liberazione 
delle regioni e delle città del Nord 

• Le ultime battaglie 

dei partigiani 
| e della popolazione 

contro i nazisti 
e i fascisti in fuga 

• Un documento 

unico, 

ricco di pagine 
inedite e di 
immagini storiche 


W: 
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Una rassegna di fatti 
e di personaggi 

da conservare 
in ogni famiglia 





























l’Unità / giovedì 21 aprile 1977 


Solo per gli esecutori la richiesta di rinvio a giudizio 


Anche la strage a Brescia 
è restata senza mandanti 

Depositata la requisitoria contro i nove autori della tragica esplosione in Piazza della Log¬ 
gia (28 maggio 1974) - Messi in luce i legami fra criminalità comune e eversione fascista 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — L'i.-»t ruttori.» ,->ul 
la ,s tra tre di piazza della Log¬ 
gia e la morte di Silvio Fc-i • 
rir, t; due procediment. era 
no .-.tati unii.caì.» e orma, 
conclusa dopo il deposito de 
tu atti e li miuiMtoriii del 
PM Frani (ani Trovato, av- 
\hi ito nei.a giornata di mar¬ 
tedì * 

lai paiola spetta oia al gì ti¬ 
ri,ee .similoro. Domenico V. 
no, per la aenP-ii/.i di un- 

o a :i. ri./ o dopo ,'i.iaini- 
<le!'e r.chic-ìe avanzate dal 
PM. Ciii impuiat., secondo 
Trinato, da inviare a giudi/iy 
Bono quattordici Questo il 
« collimando « di nove per 
Bone i penate responsabili tifi¬ 
la al lave: Krmaimo Buzzi. 
Nando Ferrali, Angelo e Hai- 
faele Papa, Coaimo Giordano. 
Arturo Cìu.v>ago. Marco De A- 
uuci. Maino Ferrari e An 
dica Arcai, inolile Pier Lin¬ 
ei Pagliai, milanese, noto 
picchiatore fascista. tuttoia 
latitante, incriminato per de¬ 
toninone e poi tu ih esplosivi 
c, por ialsa testimonianza, Ito- 
herto Colrato, Sergio Fu.-ari 
(cognato dei lratelli Papa» 
e gli ex gestori del bar 
« Ai Miracoli - dove il gru» 
po dei dinamitardi ,-u diede 


contegno la mattina del 28 
mugg.o Maddalena Codimi e 
Henpo /Legnini 

Pei -t-dic: per-onc fetmt 
te e iiicriiiiinate dinante la 
istruttoria e .-.tato chie.-.lo il 
prosi log limonio Fra quesU v. 
e Colale Fieri, sotto pto'-es 
so per le SAM MAR arioso la 
Coite d’Art-uie ili BrPrtCH 

Un enmme solo bie.-c-'ano'’ 
La r qu.s.’ot . t d. Trovato - 
st : .cifrata in tilt < irte’'e dat 
t.lo ( ritte, nota di date e di 
lift'on:ri .valle . ingoio tx,si 
/.ioni degù imp itati - non e 
scurii* .'aggancio de! g> appo 
con altre per-onc < non : 
doni li icate „ sia per qua»»»' 
ngaaid.i la s'iage che por 
la morte di Silvio Ferrari. 
:! giovane fascista saltato m 
ari.» con la Mia moto m pa/. 
/a de! Menato la notte de! 
1 ( J mogg.o '71 

La bumba di pia/./a della 
Loggia veniva « da lontano -» 
ma gli sforzi degli inqui¬ 
renti non sono riusciti a risa¬ 
lire ai mandanti di que.v.a 
el iminale impreca. E nemmeno 
ai linanziaton Ermanno Un/ 
/i ha ripetuto più volte ai 
suo; amici e camerati '< que¬ 
sto e l ultiino colpo che fac¬ 
cio. poi vido m pensione’ . 

L’irtttlittoria di pia/./a della 


i Logg.a ita avuto li merito di 
rttabiliie tu* anni fa .1 ne-» 

1 .-.li (ormai p ilese» (‘sistemo tra 
■ delinquenza comune e delia- 
» quon/a politica E nel.a valli- 
1 ta/.one del lavoro svolto daga 
I inquirenti bisogna tener con- 
! to che per la prima volta una 
I istruttoria .-.u una .-'rago .-1 
j conclude con il rinvio a giu 
di/io degli esecutori anidra 
in carcere. Ni*»->uno. infatti, 
i ha potuto godete ilella libei 
' la per scadenza di termini 
1 e-( Pulendo, ovviamente. An¬ 
drea Aieai. nme.S'O m liiter 
la p.-cv. ■ i-oria pioprio la sbor¬ 
sa settimana ton una .-.concer 
tante orilin »n/a delia M'/.onc 
istruttoria delia Coite d’Ap 
pello di Bie.-.ua. 

Esecutori di un certo li¬ 
vello. perche a tiaiuo del’a 
manoval.«n/a comune si tro 
. vano giovani che hanno e 
avevano una loro precisa col- 
locazione politica e agganci 
' nel mondo eversivo lasc.sta. 

Do. reato la .stessa figura d. 
1 Ermanno Buzzi meri’crebbe. 
! per il silo passato. Una dive: - 
- .-a attenzioni'. 

1 Dalle pagine della requisì 
tona di Trovato emerge an¬ 
ello con evidente chiarezza co¬ 
me la morte di Silvio Ferra¬ 
ri non abbia *o!o lappieson 
tato '.'esecuzione di un carne 


« Non abbiamo neppure i soldi per le lampadine » 

A CORTO DI FONDI CHIUDE 
LA BIBLIOTECA DI PALERMO 

Amari commenti della direttrice costretta alla grave decisione 
E' il più importante istituto culturale della città e risale al 1738 
Centellinati dalla Regione i finanziamenti per le spese correnti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Cmqueion 
tornila volumi, almeno 4(!(i 
\ i-alatori al l'ionio, uno degli 
istituti culturali più antich. 
lidia città (risale al 173R). 
la biblioteca nazionale di Fa- 
lermo è do due .giorni chiusa. 
La gravi' divisione è stata 
presa dalla direttrice, dotto 
ressa Carmela I\retta, che 
ha di mine iato le issanti ro- 
s poti-abilita deilasses-.orato 
Pubblico istruzione della Ke- 
gunie. che non limanti set* 
ia ppwv i fondi per 1.» manu¬ 
tenzione ordinaria. (.Non ab¬ 
biamo i soldi neppure i>er la 
carta - ha affermati) la di¬ 
rettrice — o |ier le lampade 
di illumina/ •>ne delle -.ale di 
lettura. In qu,-.‘a situiizioin* 
non si poteva tondulare e 
la cliiii'Ur.i è stato un prov 
vedimento doloro*»» ma uie- 
\ itabile 

I! paradosso è rii adesso, 
dojxi il pa ss.iggit» de. (velcri 
Hallo Stato alla Regione :n 
in.iterai tb ix-n, cinturali. i.i 
iiihhotiea ha maggiori finali 
7!.imetiti dà m.ìi.ini l'annoi 
;kt l'.u(|u:s'o d: !.hn ma n<»;i 
»■ in gratto ti. a ss.. tirarne la 
utii://n/!one. Di'.la manu’iii- 
7 ione d«>vreb!k' oee.ip.ir-i l'as 
5i-"Orato olla Pubhìiea i-'rn 
rione. ma ’n }»ral.ea :1 f.Us-o 
«lt*i finanzi unenti oliera .n 
maniera :rregt*’are e ti -eon 
tuia, oltre ad e--ere t :i T- 
ni'monte insuffli »nTe 

La Regione, mi'.Ut., ha 
Sian/ia'.o (>”•• ni.la l.re hanno 
p t le spesi d .-ir.utere 
straordinario t a,i|vn.i ton 
tornila lirt- ;x r le n tvole ri- 
naia/no.'. La » a..'i pr sit . 
pile <ii qu-'-tu groi'gs. ! \; 

» t mia. t omo oi nu » 'a .ui. ’.t 
lei t oro imi .»:•» tie.la St / • ne 
b irai, di ('(ili. 

priiviM.iV ri'tilt- nei.a man¬ 
cala l't 'le od bi a'-.t ti 
regimale he. tappi.» d- ''e 
5.» }H-r .! fini/..»:» io.t :i"o ti.. 
ls ;i ti; '.itti- it a i)'..t*:-e-e!ie 
f'> T tii!. :ìt'I ttT. uc. »i 

K» 

s. ser. 


L'eredità 
Bonacossi 
si decide 
in Italia 

ROMA - G : .:.d. ti: u.i t .: 
t idi .'.a a.’.t». . :it .ihni.i 

ìvi.-o l i cip.«.l-n.iit*a strame 
ra. sono toni::- .1 ..-*.v::u.,. 

per quinto r guarda hi mio 
cessione, le Ut..-:re .ere. Que 
sia .1 .-enioiig.i t messa ivi 
di. p Co.e L.v.o Far., e e. d: 
Rem.» a vo.tfo.er :a .-a. 
le. 1 a l'.tg.. t rei. C >i:..r. 
B n t.t'ss. Cui quel' v r 
re'eh. a t i.ieii .1 10 de p u 
frequon:i > i«.i.i. : »ge * 111 « 
ù'»’. ;vi « .ti 

’c ta.-.se e soprattutto a quei 
V) di *U' ' ir--.* ut. 


Manomesse 

registrazioni 

Coppola- 

Mangano 

FIRENZE — Sono state ma¬ 
nomesse e anche in modo vi¬ 
stoso le bobine dei colloqui 
fra Frank Coppola e 1 ! que 
stori* Angelo Mangano. E' 
quanto hanno accertato i pe¬ 
rni delTIstituto di elettroni¬ 
ca dell'ateneo pisano, mea 
Tirati dai giudici di accerta¬ 
re «e i nastri delle intercet¬ 
tazioni telefoniche dei collo 
qui avvenuti tia Coppola e 
Mangano erano stati mano- 

rncss. 

Coppola accuso Mangano di 
aver ricevuto diciotto milioni 
come .. mancia ** (>er cancel¬ 
lare dalle bobino frasi per 
lui comproine'tent: sii: rap 
porti con Luirio. Po. :! que 
sture Mangano e l'ex coni- 
miss-ir.o d. PS Francesco 
Greco, accti.-arono l'ex pro- 
curu’ore generale Carmelo 
Spignuolo di aver favorito 
Fiank Coppo!;» e d: essere 
implicato nella .. ballata del¬ 
le bolline " 

I-t Cassazione affalo Tm 
chiesta alia procura deila 
Repubblica d: Firenze 


I genitori dell'agente 
ucciso a Roma 
parte civile 
nel processo ai NAP 

ROMA - - Si sono cosi.tulli 
parte civile i familiari d. 
Claudio Gr.i7.osi. il giovane 
agente di PS ucciso il li 
marzo scorso con un colpo 
di pistola sparato a brucai- 
pelo da im espcnc/ite dei 
NAP La famiglia dell'agen¬ 
te ha affidato la tutela le¬ 
gale de: propri interessi agli 
avvocati Fausto Tu esitano. 
Giuseppe Zupo e Lorenzo So 

I l>. 

Imputati nel procedimento 
penale aperto dal giudice 
istruttore D'Angelo sono Ma¬ 
ria P.a Viali ale e Antonio 
Lo llu.'Cio. quest’ultimo sa 
rohlK* l'autore matonaie del 
dei ilio. 

La sera del 23 marzo, co 
me si ricorderà. Claudio 
Gru/.usi viaggiava su un au¬ 
tobus eie'.la linea <. 27 ->. La 
wrura percorreva v.ult- Tra- 
.s-e vere quando salirono a 
bordo un uomo e una drn 
ila. Claudio Graz.osi. a 
quanto e s:.ro possibile ac 
certa re. riconobbe nella den 
ita la V.anale 


, i.t'u t he voleva la-ilare i'or 
1 gali.//azione, ma abb.a costi 
l :u.:o in un <er»o sen-o. un 
.'sondaggio*, 'icile conmveii 
1 /e. anche involontarie, e de! 

I l'omertà cne 1 ! n.ano ever 
1 sivo avrebbe potuto trovait 
1 a Bre-cia - mlatti non e azzar- 
| dato dire che senza le falsi 
1 la e le leticenze che hanno 
! latto da copertura agli «issas 
I sin», di Snv.o Ferrari. Brescia 
non a'Teboe vis-uto. nel (pia 
I dio della strategia della ten 
sione, hi sua drainni ttica mor 
nata di sangue. 

Già ne: giorni iIiiiimÌ'.im 
monte siici essivi alla notte 
del Hi maggio nella qua'" mo 
ri Siiv.o Feirari. 1 . 11 eresiaro 
no .nnbienti e in-isonaggi » he 
so'o un anno dopo daranno 
'tua venderà vc-n.ione .-ni fat¬ 
to e sin per,onagg: levati a 
que. a pr.m.t v (vnd 1 . Per.-o 
naggi (iie ritroviamo, a die 
ci giorni di dis’anza dal 19 
1 maggio, nell'esecuzione delia 
I strage di piazza delia Loggia. 

: Le rii bieste del PM Trova- 

- to per : due maggiori reati 
1 1 uccisione di Silvio Ferrari e 
1 stiage di piazza della Loggia 1 
prendono i! via. nella tequi 
! sitona. da una premessa co 
• nologica che illustra, attra- 
! vetsO ’.t (-tonaca gii tivveni- 
menti. 1 ! clima di tendone 
! che si era creato a Brc-o/iu 
l sia prima della stiage ( lie 
(('.laiche mese dopo. Un eie 
scendo allarmante che vedo 
all’opera nella prima fase. 
Silvio e Nando Ferrari (solo 
omonimi fra di loro» con lo 
attentato al stipcmercato Cooo 
di viale Venezia (10 febbraio 
7-1». alla sede della CISL il. 
maggio», alla macelleria Mi- 
nesi <9 maggio», tutti attri¬ 
buiti ai due Ferrari. E anco¬ 
ra contro un distributore de! 
la Shell (luglio 74 1 . ia chic 
sa di Folzano (14 agosto», la 
redazione bresciana de «La 
Notte» (16 agosto), tutti at¬ 
tribuiti a! Buzzi. E. nell'inter¬ 
vallo. l'omicidio di Silvio Fer¬ 
rar: ad opera di Nando e di 
Ermanno Buzzi. I due « in 
concorso tra loro e con per¬ 
sone non identificate, previo 
preventivo accordo — si leg¬ 
ge nella requis.toria -- avrei) 

; boro cagionato con premedita- 
| /ione la morte di Silvio Fer- 
1 rari, ai quale consegnarono 
co! pretesto di fargli cornine: 
tere un attentato dinamitardo, 
un ordigno ad orologeria che 
Csulodeva. come predisposto, 
alle ore 3 circa del 19 ma.’ 
uh» ». R.condotto all'azione de. 
Buzzi e di Nando Ferrari — 
questo episodio — ne è -or 
ta di conseguenza la richie 
sta di proscioglimento degli 
altri accusati di omicidio col 
poso (; due fratelli Papa. 
Giordano. Guss.ego ed Arcai» 
(ter non aver commesso il fat¬ 
to. 

Poi la strage: "precisameli 
te per avere Angelo Papa, ore 
vio accordo con gli altri (a- 
gendo Ermanno Buzzi e Nan 
do Ferrari da organizzatori, 
istigatori e determinatori*. 
collocato, ai f.ne di uccidere, 
l'ordigno in un cestino metal¬ 
lico portariftuti nella piazza 
delia Loggia, che veniva suc¬ 
cessivamente f-uto esplodere 
dal Buzzi e dal Ferrari a 
/Sonando il congegno eieurom- 
co e cagionando la morte di 
otto persone cd li ferimento d: 

' altre centodue »-. 

La » verità - ha tardato a 
farsi luce. Trovato ricorda 
nei la sua requis.tor a non so 
io V ret.ccnz*'. ma ie ditf. 
colta incontrate anche con ! 
test: deviant; (come Miotti» 
per g. ungere finalmente, gra 
zie .ilio dichiarazioni di La: 
gì Papa padre di due degl: 
imputati, alla «p.sta Buzz.- 
ed ai Lisci-bn Ferrar: 

Carlo Bianchi 



Franco Febbrari Lezzi (a destra) in una recente foto 

Rapito da tre armati 
mentre è al ristorante 


MILANO — Lhi ,t.:.o .ap.mento . ottavo da..'.>i./.o dt .l'acino, 
a Milano: si fatta ci. Maurizio Colombo, tiglio del proprie 
tarlo delle 'I za Lio uè Meta..:-in* Colombo», una azienda »»•• 
t.co.i'n :>i due stabi'.nu» iti. .n provine a di M.l.tno. uno ad 
Aurate e uno a Lodi. I. giovane r.siede a Imber.-ago (Como». 

Il ut pimento è avvenuto verso ’.e 14.40 Maurizio Colomba 
si era recato .risietne .il fratel.o G.orgio. di 31 anni, e tre 
am.ci a pranzo nei ristorante « Kdo » a Vtmercate. situato 
nei pressi delia Tangenziale E.»:, quando nei locale sono 
entrati tre banditi con 1 volti coperti da cappucci, armati, 
uno di mitra e due eli pistola. 

I tre hanno dapprima rapinato gl. avventori de', risto 
rante de! portategli e de: pie/.o.si che avevano addosso: po. 
-. sino avv.z.iia;. a. tavolo de. Colombo e uno di ess: ha 
affé.iato imo di. iozo amie. A questo punto uno dei band.t 
na d-'tto < E* que.s’o * ■ (No e stalo r.sposto da line» de. 
comi).:ei. cne g.. ha .uditalo Maurizio Colombo. 

Bo’to ia malate.a de.le ami:, il giovane e stato eosvetto 
a seguire . rap.'or: ciie ’.o hanno quinci; caricato su un'un'» 
< BMW r. elio attendeva aH'e.stemo. con un (('.urto b.ind>:o 

Ansia e ()rcoccu(M/i«ne si mitralo, .manto, anche per ’i» 
sorte di tui altro rapito. Matzio O.-tm:. sequestrato il 3! 
gennaio scorso poche o:e dopa il suo nrr.vo a San Cas-iuno 
Bag'ìi. presso Stila, dove si era recato da M.lano po- ()• 
cupar.s. dell'azienda agrieoia : Armai elio» d: cui e p:oi)..e 
taiio. 

In un comunicato, fatto pervenire alia starnila, si mette 
::i rilievo eoe. « b.nchc sia stato pagato il riscatto da oltre 
(iti giorni. Marzio Ostini non e stato liberato, né la fam.gha 
ha d.u avuto siiti no'..zie». 

II commi.rato cosi continua: >< Un gruppo di amici e 
colleglli di Marzio Ostini hanno messo a disposizione ci: un 
legale una somma molto rilevante da destinarsi a chiunque 
sui :n grado d, dare notizie die consentano :! ritorno de! 
rapito tza . suoi familiari. Le informu/un:. d: cu. gai.in 
tisce la massima segretezza, potranno anche essere t.a 
smesse a! numero telefonico 02 792832. 


Ieri davanti all'ospedale psichiatrico nella zona di Capodimonte 

Esecuzione mafiosa a Napoli: 
finito a colpi di lupara in auto 

L’uomo, originario della provincia di Agrigento, aveva 49 anni - Legato a cosche 
siciliane, era in domicilio coatto in Campania - Un curriculum denso di reati 
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Le indagini a Roma sulla morte del piccolo Franco Lezzi 


Coi soldi del riscatto 
per il bimbo voleva 
forse comprarsi la moto 

li giovane arrestato per omicidio è in fin di vita — E' stato 
visto giocare con il piccolo poco prima della sua scomparsa 
Una esistenza disperata fra manicomio ed emarginazione 

ROMA — La sua morte poteva essere archiviala, per la polizia, la giustizia, la gente, come 
un'atroce ma semplice disgrazia. Franco Febbrari Lezzi, cinque anni, figlio di pescatori di 
Fiumicino, a pochi chilometri dalla capitale, era scomparso il 7 dicembre dell'anno scorso. 
Dopi» 1<‘> giorni di triti Ile — Roma impazziva dietro il ca-.ii -- il mio coiqM era stato l itro 
vaio nella darsena di Fiumicino, m acqua, incastrato sotto lo -calo di uno yacht. I/auto(V»i:i 
di-xsf annegamento, e Franco era un bambino \ ivate, abituato a giocare sul molo, a saltare 

.mi.'. e barche ormegg.ate in 

_ darsena. Sapeva regg•.*:>: a ga 

~. ~ • .a bene, ma : nume .si sa, è 

.-empie pe” eo iw; Foie» i t f» 

M*!V > .It'Ct'.vill 

ì se.volato .a acqua e mingalo 
I Invece, qu litio me-., ci .a.la 
j g.n. iena • e quas .-«-giete 
| <oiido!ie con pa/. cii/a dii so 
i rt’..:ti:o p ocui.i’oic A '.cd-» 

I Ifo.srt.n.. v,ct: un» ora .so.cpo' 

I to — e un pio*e-M» dovrà .-. a 
1 b.. : e la vcr.ia — che ad uè 
' < .de.'»' 1 h mho non .s..i m'.c.o 
ì un > a.'v». ma un uomo E . .n- 
j i-’i e-c i : laica con'orn d 
I una rt'or.a aggn.acv .ante, che 
I M'imr.i .lupa.-».-» i>. c pere né 
! F’aneti Borebl)' t.ro gettato 
ile’ i.'.mie, ucc.so da un mp. 

I toro che aveva chiesto a"a 
; povera lamig’.ia uè’, turni).no 
I ’.um maiiciaia d. solili per i. 

I M.it'o '.ire 

; Alfonso (inastiti;.,', un -g’.c 
i vane d 22 ami. non ancora 
| comi).u:., e stato arrestalo 
! jx'y om.c.dio vo’.ontano. e ten 
la ;. v < » d: es:,»rsinne. L mag 
! s'raio ha sji.-ccato un manda 
■ *o ,• eat'ura centro d: u. 

quaranta _•.(>’n la Ma e sta 
1 to escgu to -o'o "a’’-o a", 
i quando g.ovane e stato r'n 
J tracciato. Ma Alfonso Ciust.i 
» ton* non e potuto e.seie con 
; dotto n carco 1 ,' e a'.'.'os|v 
' da le San Cam l.o d. Roma. 

! dove g.a s. tiov.iva rieoveia 
to. •,)•.intonato a vsta da tre 
' agoni . che io sorvegi.ano .in 
; che se sanno che non può 

UCCISO DAL RACKET DEL VINO? ! !„ %'S 

Il racket della sofisticazione del vino è una delle piste » •, ta (ì.a da no'»' anni, di 

che gli inquirenti battono per risalire ai responsabili della j quando g" e minta ia madre, 

spietata esecuzione di Salvatore Gravina, 41 anni, ucciso a . -offriva d. ci.si d. ep.loss-.i 
colpi di pistola martedì sera in una cantina della borgata M.i ora o'o :! sospettò, quas 
palermitana di Boccadifalco. In questa direzione, sta ap- ! ',i «ertezza che '.'abha co'»,» 
punto indagando il magistrato che coordina le indagini, il | una maialila piti grave un 
dottor Agnello, lo stesso che conduce l’inchiesta sulla banda tumore a! eerv,*;’.«> Le ragù» 

di sofisticatoci di Palermo o Trapani. NELLA FOTO. La i n ,1. un dei:"o t iato elfc 

scena del delitto. iato e a-sardo - ma co-', 

’ lontano da (pie.;: che hanno 

__ ricini).to h» cronaca negl; u! 

. . - ■ t.m; ann - •»: andtanno fo* 

: b- a cercavo. .'»>io o’ ». ne' a 

ico nella zona di Capodimonte | ^c'ic a “ “'' ' uu 

■ -.- ----- » F.g. o (• povera gente e 

' in.graia d.<, ann. fa da Sa 
_ ! Ionio a F. .unic.no. il padre 

jr “ ZI _ ■“ . .inh.anch.no. ,- t .nque Late' 

P ■ MI B B ■ 

il (lo a d ndUUII. 

I I die a 13 ann. Da a"i':a 

I som» re.si sempre ().u e-p.a-.t! 
S ® ■ | • s.ntmn. del suo ma.,-, e , .n 

lupara in auto ! 

■ me -.(x- .so .icade — ne-i'iin» » 

; de. stio. proli!» m - era r so'.to 

. , . r a 1 All/, ie ei) iet! iche con 

igenlo, aveva 49 anni - Legai» a coseno t.n.lavano tormentarlo. . 

, facevano p u liequent E n»- 

)ania - Un curriculum deus» di reati ! u.t.m. temp. - ra.uon'n 

* no .» F um.c no .<> dom.n •. 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI -- Esecuzione della 
mafia a N.»i)oh: Accursio 
Mendol.t di 53 anni, condan¬ 
nato al soggiorno obbligato 
a Marano, un centro del Na 
poh tallo, è stato ucciso ieri 
con tre colpi di lupara alle 
13,30 appena uscito dall'ospe¬ 
dale psichiatrico « Frullone ». 
dove aveva terminalo di con 
t rolla re le caldaie per conio 
di una ditta 

L'ultima volta elio è stato 
visto <* stato appunto quandi 
e uscito dull'ortpcdale. Accur 
-io Mondala ha messo in ino 
to la sua «A 112 v e me*»i' 
si apprestava a parure, tre 
colpi di lupara • il fucile U'.t- 
to dai inaf.O'i per le loro e-e 
(ti/ioni* Io tuono raggiunto 
da distanza ravvicinata II 
corpo dell'ucciso, pero, è stato 


scopeito solo dopo vvn»; mi 
mit.. .moi no a..e due. da 
un medico di guardia dello 
Ospedale, dottor Ciolfi. il (pia 
le ha visto l'auto del morto 
conno un cancello ed ha pcn 
sato si tratt.issi* di un inci¬ 
dente stradale Ma gli è ha 
slata un'occhiata per rapire 
quanto era successo ed ha av 
verni o immediatamente il 
'( 113 >-. 

Il nome di Accursio Mt-n- 
dola e ben noto alla poi.zia 
il fascicolo che In riguarda é 
molto grosso e di lui la po 
li/ia -i e mteiossata nume 
ro.-e volle II suo ruriiruT.un 
e quello di un «mafioso, 
classico Nato in un paesino 
della provine.a di Agr.genio 
H il limino — .-. ola Ira- 
sferito ben presto .» Termini 
Imere.sc — un centro ove la 
mafia e particolarmente atti 


va I! .-no nome è co! 

i ‘-g.il ,> a :iae..o d. Kiiutii.i-.-.c 
Nobile - assassinalo nel '('»'» 

, Sant») Gaeta. Giuseppe 
Ingiao. Gnise()()-- Gatta. Vili 
cenzo Sorce ed Ago.st.no Tre- 
j»i -- assassinalo nel ’76 -- 
(omponenti. a quanto (»are. 

d. una (Osta mafiosa fui lo 
pili potenti, clic domina, let¬ 
ti Talmente !a zona 

Nel 1 !»*'*6 Accursio Mendoia 
viene condannato al soggior¬ 
no o!»!)l:<g.ito m un paesino 
della provincia di Arezzo, ma 
dopo (lochi mesi, nel direni 
hi e del ■(>». la stia destina 
/ione viene carni) ala e il sog¬ 
giorno obbligato deve essere 
Miinlii'» a Mai.,no. un celi 
Irò delia provincia rii Na 
poh. 

La stia attivi*.*) non (,-s-a 
pe: questo, ali/: e Tallio v. 
ito-., , he L, Cuinmalpo! n-'-i 


• da embre ’Ti rlrcdr .1 suo al 
, lontanamento dalla zona in 
quair(» individuo a socialmen¬ 
te pei h oloso >. in un rappor¬ 
to pr, -, nt.ito alla tnagtstru 
t’iia. ma questa richiesta è 
» stata ignei.ita 

» A! delitto non La a-Ms'ito 
j nessun testimone II luogo in 
c ui »■ avvrumo »• solitamente' 
dc-seito eri iti,- colpi di lapa 
ra non sono stati uditi dal 
(xT.sonale (h’H’o-pedah* (>-i 
rii.ainco. 1 tergicri.sialli del¬ 
l'auto — al momento del de 
I li' to ()lov (ggm.i Va —erano .,C 
1 cesi e la ri.live diTi'.i» < *-i i 
i .sione era sull., posizione 
cstait • h' .'tato, quindi. |»h» 

■ pru» nel ii.om-n:»» m cu.. Ac 

■ cur-io Mendoia. .-i apinesta 
va a .ornar,- a rasa clic ; 

r.iih i > Io ii.inno giustizialo 

Vito Paenza 


I 

. \ .1 

un 

poli.-.en» f '- o. (|ue!!o 

. d. 

il W 1 

c.e un., mo»,». (ht*a'o 

1 tei- 


da’, eie - riera» d. non 

.dii.. 

■ c ni,- .or,- - «■ • e’,ve’ 

! M> 

> d; 

t. suo. frale!!.. - I in.e. 


: — d «■«»*.a -empii — 

1 hanno 

!a m.iccli.n.i. -. d.ver 


jc'no vanivi in g*ro Solo .»» 
non Lo nuila. devo trovare li 
modo d. comprine una nu» 
to » * ecco .<• t»(‘0 ili .a lire 
cn:,'s‘e per ,1 r -, altn. 

Ri s* i » ! .a . 1 * 10 , e dei rie'.-l* » 
devi .incoia r.tinp.; .. di t’it*. 
. ,».,: I a ola :.. ma -*'. .mi.7. 

r.-.ccoi:. da. m.ig. .Tale coni.c. 
Aiion.-n G’ja 'alme s, inorano 
g. i.. S» :ii!j*,i < 2.1 » eli.lo 

.» avi.-!)!)- *.■.'*(» • , i'-:i.e ci 

:: (-.io F. ».'.»•> •> p'.mci 

d- " i .vii ii.ir) i’.- » E <■» 

lì. i.iq.:-. -o.ido ir.. . iq i 

:■ u* , .- ,r»-b : v .-* »*<» s caia 
me l**' iu — :<»•;-.■ q.umdo 

v- - v i g.a t« «.a-» .. t) :nb » 

s* .'.’-i v-a'i d.e a '.ri i 


ORA CHE 1 VIOLENTATORI PI CLAUDIA CAPUTI SONO ENTRA TI IN CARCERE O TORNATI NEL QUARTIERE DELLE LORO « BRAVATE » 

Basta una sentenza a disperdere il seme della violenza? 


Veu* a ’.:... p.u »s -nello a .,» 
ro eia. *■ .. cuu.u.o de..e pe 

e.*.'. ..«'i » -'.-'.il,-:..'., ;er selle 
de: r i.: * , iie v .«lie.ìi.ii,'*.:,» 

Ciaud.a Capati .n un ureo 
dei!.» sgangherata ix-rifer.a 
toma ut. .!.*. anno fa . Vorre. 

<>rd.irt' .t ijut 1 «‘ ; r»-j-i. . 7 , — 

ita ih Hi» .: pre.s.<h :iv de. ir: 
bun.iie M.»r.«» Lap. — « :>.• :i 
mondo lemmi:v..e. co.-, per.- 
*-«.'Os.,meme aiiraem,-. è an 
che .. mando dei.e .oro rr.» 
,:r . talare mog i. 

Qa.n.i; r s'-vii.amoio Cerchia 
mo d: non r lr« vare: p.u -.n 
qucsl-' aule d: ,n* a » Lo 
avranno fva'rr.enie cap.to' 5 
("e d» da.) lame, cd tra > o 
ano iiu, s*o che p.ecv.-ap.tv.i 
e i irrav.» un rr ia.xi d: p-ico 
>»;. ,- di t-.ìu. .«tori dei. » 1: 

"lo d: Osscrvaz.eng masch 
e - d; C i.-vi de’ Marmo n 
gei-ere denom.naz onc «ie:!‘c\ 
carcere m.n»...e». re quiie 
era.io a-o.ia*. : st-;:-» mpul-iU 
durame :i prucc.-s» 

Ne il.s'ii'c'v.ino con i.t.ss o 
n *. .e»’, impig *«) e anche con 
.ma dup ice :>irle, ..sizion.- 
verso la ragazzi -ev -..,*.i ,n 
na:iz.:,r.*o. e i». ve>o . )r«; 

a.*, a.ss.-i.i . cv; ,v-i..: i: inien 
! » ivr\<oiv* 
li ,1: avere 'o!t.,nlo -, es.igi¬ 
ralo un pn' > e cosi a alea.- 
memo sii pii; p-'r .: gran 

M>,.('iàiO .!'/Or ’O .i Cr* 

'Ut r nor. :a.ro tuor. 

.ie'.Vr •: *.ar:o 

la mv. .s.or.c oc: n»>*r. 

«t ^ *i or. quo.'*,! inoi'. 

o"l ì.i» dei, r ,-1 i arr; 
ve'.) s»-u*,n.'.i c p-r . r., 

gaz-; ii-uilera m ci evado tirio 

.. 1*' s . * ** , es.'i (le- . 


r- n,lt-r.<.ino <on*«> d ave-re 
«ornp.uii» re.,*.,» .ìs-anch-* 

»;.. in,io g.as*;za li <os*r::i 
r, r., a ;) iga.'.ie : prcz'•:> P«r 
«I. :>.u d.ceva , • .*. r. 

s'ho d. pa . ire so.i ,n*o d. 
loro in qa mio «o':v*-.n|. ,1 re* 
n:en*re r_-cii:.)::o ia*to-a d 
•e.-*.ire !*; ombra. :uor d: 
ogni or.*.ea e d; orni unsi 
ra morale, gl: «a!*r: . *.•■!'.: d. 
v iole nei cioè ie rcspo.is, 

b. .*.» :.r.i.r'ile ne ;> .-ir-- a’ilo- 
ri.iro da qua e e lugg.:,» 
Cla id.a. quel.e n.r, **e d. eh. 
! h.i .v o.-* r« \tiv. 
che ori .-* i n::r.o-‘r,ir. 
da- .n *a*i, i s-.vi-.en 
*>>a crude.*,*.i e «1; q l-'-’lo d-'i 
ragazzi, de.ia s io. ì. de..a 
--or.t ia . D. qU'-s*o i.» «n. e 
vero. r.sch.a d. -c.voia 
re :ii’. » z.u.-'if c.,'lon.smo 

c g': o**o «espcr*. • ria-. » 
ce"o a questo che m r.,no 
vc-gi.ono v*o moiM.c 

»»n,'or.i r.x'uV’ ; j»"io c 

ir.oro.-., .r.a .> u :>ro:o.ìi rf' 

R. ev.cro pr.m, d: *u**o 
:.,:*.) e re re.-, v; ^ a s* »* , 
•-•'.» d.: -'*enz.i *: , .e roano 
n de. i ov.m: r.m.n..*: ,- 

ove .e de. e ioro r.im.-gi.e e 
Piri e. de'. qu,r:.ere gen.lo 
oa n.1 anche le mamme 
e pi; I» zelile, q i.n,1. a".rh--- 
le sless" donne '-.m -,o 
sulo "ep.sod.o a !o -te.-v-.) rr.o 
do ,-o**o *1 nrofi.o cul'urv'e 
e,** is. dorandolo c : ve censii**., 
b.le ni, non crmn»'e. uni 
rig.izzata che pao cannare a 
emano io ma non un vo-o 
c propr.o reato ». s. può ng 
/.unger,- , ho sepien".! *-1 
r..e'a*'» — ne. ra/.i/z. e -ri 


•f i .1.. j — .o /1 

sb._oli.lo siapore eh: ne,.. 
' rev.de ion*o f..*.-• •: rondo 
«io.la gr.iv.la de. :.»:*: «- r.".’. 
-• ancora r.tgg.uRl'» dall., 

* .la d. <o:i:;.no :ntt-r.c 

i- ...,uri>, ir,)-. .-. i , e u. » n : a *. » 
adci.r.:*. j:,. da una so.:.» d. 
< :n*. ria -a quesi.o.n p.ù gr.. 

1 v. L.irtse i/a d ,oi: ito — 
.,:;er:r.a a.:o ix-.co.ogo d. Ca 
sii de: Mirino — c. deve far 
compri -.1 :« li ti i- :. l.jxi d. 

.■a.:tir.» «he de*t-rm.na ceri: 
a**.-.gg..,me.:;., qua: e .'. 
d. ci.-jr.i che qumd. deve ,s 
-V coit . ’tu*o t* ( rio r.o.i •• 
.'O*.:anto «V. 

e d. a.ir. ambe.'.*., d: a.**.* 
v.t’f Jor.v ‘■tv.u’,: 

Una « cultura » 
omogenea 

I.. «'lieti., b.tsi.i d«,re una 
occh..i*a ,i, pr«*i.,_’ 0 :i - :. n 

senso esiens.-.’o. de... ...end., 
.-X*r av«'zne un.» « ... * 

r.a C'e .'. meri.co , he .,. .— 

cpndo r covero d. C ., ui. 

«vsrxsl.tie -embr.t j s.-.v are 
••vn.ea e :.mm.ia. me e.sggj-' 
suture :r.a co*is.d-r,i a p r <> 

: T: quelle ter.*.e una .ncv.'ab. 

' .e e qu.»i1: m un cerio servo 
, giusta cornemer.za de. pulì., 

' ne.-imo irt-ito nella natura 
1 lemm.m.e E c'e un a iri» m, 

| Jis’r.vo — il pubblico min. 

' stero Paolino Dell'Anno — che 
| ne cor.div.de ev.-lentemente .1 
’ punto di v.sta se giunge ..1 
i a-s.-urr.ere m:em. >?.-( iva mente 
.e noto .n./ative 
1 Entra.r.b, app.».,»...» c i * i.,«. 

Uè OT.O_- ,.e ; s.m.'. pef5; 


m-, u.-.u-* ,ì -p.-* ci,* 

ver. « : :n'• d- .. ..,**.:«- 

puaòlico. t-ti'a.*.,» , ne mo¬ 
do* no l api :*-'» ... e -s-gc-’- .e 
de. a .-<k d. A .••-o 

-. sono rf.-tii’. i..a 

p.'in, o n '-Ilo u« . è". - -- l.o- 

-I.. .i.'tO.it!» ti.i '.o* ir.. ( .i: 

r '•» . *i: 

■un., rr.-. n*.-. .la •• d. un :»>. 
nia/.o.-.i- ( «- . tr.»- v--- 

cr».a. dee re p.:, L.iv »«».'., * > 

Fé.., t- F« ...-.•"ii r. i p,...-*o co 
si do. s’uo .is-:-*. ., .-Ari ..- 

Iu. e j- f.g.. u ,i m,mm.*. 
C’.-oul.., g ; a a ce... ,- .,*. » 

v» f.illo ., c,»r*., .-. i . »**i 

qu*'l .« i '-».'/ 2 .v.: 

’*.«. <1 , O'.os « , » * i *_!: , 

de. r., 2 ../-o o;a « ni ur.»:., n 
Arreni m - ilei: • Di ut.» 
*ra arr -. ri .Non :> ;-» -«- 

re menilo ropevo..- d: all. 
o-ce.i. o i *.'.«! ) v cr.*~e . - .»'* 
* arilo « r., r. » ’V. o » f) * : *a 
ira or., , S. «■ ptr..,t«> d 
«voi*, x-r : livid «Ire ', 
p ;*' .,v«-v ì - ; •• co—. • «I -- 
no e p-r ., v «g.n. *.- \I, - .-a 
:. r.ippor'o ss;;a e «• s, ma e 

VO.CIVO l.I.i i.i . .,*.•» e-- 

*.o damar- e d .tccordo I .. 
v di danqu* non ixe-sor.o e- 
.-«-re ccns:d-r.,*. <--gni ci. v:o 
lenza cami.o e :nf,.i'- !'.,*. 
voca'o L'g,» Tonni «Ma .-.- 
gnor, del tr.bunile. da'.an*. a 
tu**i ri; * r : arr.:,'. non vo 
.rva i.gurare come ..n. 
po*e:ile. m-paure sui n.-ii-.o 
mora .e D'.«ccordo non hi s» 
puto .-o*Tarsi :cnt.i/.-> 

r.e. v..-*> «1. que'.l.» r.«g.,z 
ra nuda d-*e.-, ic-rr.» M«. 
g.ud.c.. qu» -.tir.» cime ,i 
g’ierr, ! * i ,i: spirano da 

-<>'* - 


N » . * «* u". j i * -,«.*; 

» de .--»■ *■ »pr«» eia.' 

Una g.ov.i .e »-d'i -«'rire 
mvt'ev.i .in/. .". ru-ird., «A* 
*-r.*i. .. x , »:;'i m.< o p.u - ori: 
p|e.--o ci, q I. rio ,ii»:i 
q :*.->*: r*.,.n .-o:.<> v.ga ■/. , ir.'i* 
g.Ti.ii. c- : u lor.» «n. ..'.t v., 
in ..tvn'o :-c, ... -, a . -> «rr. 
::.»*.( •* —• i. ir-* . «ì'tiii,. a» 

sta guardale .a I).- . e ò.O 

graf.a di C .«ud.ogn. v«* 

'.« «he r.a d. r-o.v 

r« un.» s.* u.iz.o.K- ix--. ,”.*«• »., 
r.'« . .:■> un... ir. (//_.* -, -• 

Ch.-d.amo.: ,1. nuovo ci. 
-O.'.C» q.lt-s*. giovai'. T« )p. 
-*.' .cRizr.-l. d. ixirga’.» •. 

< .>•*.« r., •’.sl:, a.v.o.-.to .. 

di*:.n.*. un rr...*'.:!-■ quo; d..,r.o' 
S*:c irai',.. _>-r riso u per a a 
.->• -.n, .**.♦- fissero *.. * 
u. lu**«) qu-.-',». «-.e..*. - 
s )-za an-r»*,* m.o *., F vero 

• r.- '.»:*. -.m*' -ono s--:i.p'' 

,,‘Cad 1*. « *. « r» * (ha* a ri* V- -- » 

,* ■>.r . :ih• :. r ih-nr. 
*«• .: .-. -. fron* a ipocr 

ir.- r.:. ir... c- 

« v« r,» t .*.- g ; . .«''«-sr - nr*' 
-c»no ini -o * m*o :>-r• • • 
g . ,*** d « !. c c •*••:. o-.c i 

c.v .R de br.i’l c h.-* . Q ;■*• 
-*. gin-, >n- sr."ci «ndar. a -c*jo 
a aro ve r gn 'o «(,. fam.g':- 
t.mro na'co'o barr: c-s.. rr.od- - 
.-*o rr.., d zn.*o.-o. ci, , a-e de 
.-'r.t*o come ..-a.rate a *in ce- 
•o decoro. p---'.no a u.i . p->r 
h' 1 '...-nin - cr.«- ronTadd.co , 
(omp-Ttam-n* bru*.,:. 

P-uir. e n-arir. che r.o-i «n o 
"Or. r.e-ono a f.,r , re.-cor,- : 

f.g': m.g'..or. d' so. ma h. ve 
(ior.o g.orn.c» -.jer g.orno d ver 
*cr.- iv’g f.r., che riescono n 

* a-me",*;, a. miss rr.o : pr,> 


• * . ;>.< g z t • iti -.- . 

• a .•!••(» C. *... 

i rat. , I ■•> po.-'o as.-* gli rio a. 

I I) do.-.n,. i ).»*.i.*.'•■. o ;! pr»-.-'.- 
' go -n.-.al- .,f* ! i*o ila- ita 

aircve* la- landò n-r :«».** i 
(i c-j— « h-* ■ v . ■*. .-. r - ir, 
j :»:*: da2.. oi'Ta*. ;> r 

c i-o abili.-., ci s*r-d, 

: .oli y ’ 2 ,o i _u..-*. -*ri* 

. — •* ; \\i # r.i *• 

-d'ic,i*r:ce ad indicar.: — s: 
..-s oinrr.i ’o .; . mora.. .« 

•). ; r* v d., un t s o arizz «z.on- 
c ri*- r.on !.. «,».r.-.. o con hi*) 
po ìr.a/.cr.c «. i , cu'**ira Si 
ino =:o".d> ,n'*»r.» ani -.-.*■-*•> 
il d.an.m.i d.-.** ;,:.*.« un p »«• 
-«• eh*- non .«*.• n.do s.,p*i*o ol¬ 
ir re -g ovai.. |.|-,r,n r- 
.ha .« .-*... *o .1 si gr..: cria 

ro .., V* 

Certezza 

(leirinipuiiità 

N»»n »- . r>.«. *-r,- .1 rr» 

ì . aggre.".r .. (".a'ld a ■ 

a. i**<i.-'o .. g i-:o ri-. 

: «/.on-, p j < ri-- .. 0 .--.S /.1 ,.,r 
.1 « .O --'V: ). 'e.’la-n,:- ., -, C» 

«■’i/a l.*-.. 1 su, ,i( ( e/.O.'a- .). 1 
V.is*.* I .1*1 d« *2.1 ,'i.i .»'»»,". 

-otto ir.,ri-*-' r.*s-o li v.oa r- 
! 2a ..l’C-.’.’t- * Ri «.-e all'. 

b-rn. c*.« r.«> i sono .-a *..:.•> 
i «1: .-OTop oa :ito <da.l« i. 

, * : p-r il tr.if::* <» .«gl: a .-.* ir. 

* ,x r ),ur.i. .xr ci.fe 
( -.«. v-iv.i v-a;,-r al'.trgire Top 
I .xv .1 d.-corro», e li v.o’.*»n/.i 
. 'he miroriu.e .i':', s*c.v; 
t « .si .* u*: d: o-scrv.,/.one ». ni. 

\ r.on’. E ..’, **.i ,,n.c‘> , i.c la 
' • erle/z.» <.o .'.mpin.'i ’iim c; 

. *i u*-. •’-gg. l.IR 11*0 do. g o 


.»» : • i-.- ... ,ri— •*: 

v » .«il. : •• o • **-;>- *:• i u 
2 -:.'• .» .. qu on. ,- >.s-«d: r.a. r.*» 
- r '-> . - '-g.lt'*) * r.- .a g .v* - 
/..a *1.- «■ **..,g".- .irgli* ’’ 

C-t. i .1 ii s(. r-o *,^ c . 

. -r.« ci. :> :.:* : pie « : f :*.,. ., 

Oli, ’ o d--. 1 .. " r.'du :/ O a- .ci 

e:*,'- . d'. : ,2 :// fo.rvo*. 

: i * p..-«vi. s. r. .. ch- - in-» r* 
e.'.,', .n ..-* ."no o r.-i.a .d : 
*: .-. < :.,».'. *• a « 0 2.C-» 

c mo* • ( :.-- j , ..i.'i.ir 
.; rr.., - * ». *.1 * *. a;l *., 

*■ -■ • a,,.c <i. .-p.egirc 

• p'rrr.-- -on.,* pi'.,*... <* ;e-r 
(:.’ .1 .(>r-> • *.:'. reale» -. a IT 

* • .--»i2..a*o .. z » >,x,r*o 

«>>r. g a * i «- :.o:, - <, ,i q l.n 
d . r.i >.) ..-*•> «o-i da . ni 

-S 'c.r.la a .a Dalla g. 1 CU,* I 

: » • *.-■.*<> ; ri. ijo. *., a* • di *.-»i 

r --.« a, Ca V*c.ria* I. 

•'*•* -• r«- -. conci..co.ni q 

'nis:o::;..i «- scs-:--*,) r. 

»'* . suo: c<»n. :r.«-:rci 

h-.-n. f u u -- f-r.n.i 
ii.a* n ,o Vrt-ern.-- .-. >u-.*a n ; 

a*, a 17,*., .-«n. ri‘i ali-'-.o '. I 

rs*: le -j ;..ter«— ,* i ai sua. 
’■-.*: se r.* . :-r.r., «»g.. 

c hr.'iii -«■ r/.-c,' ari es.’t-n.d-- 
re .'un.* a — d c»ano : n-as'r; 
...:«-r rr :*or. --- f no co.a 
volgere que .e .-*-T-e do. 1.10 
fr:',. r -r.i'- in m.r»c!o del tulio 
na-s-'-.o »: i . ».*r.i ptr:--. le 

niadr. ,«■ scirg. «*. quarta-- 
'«* . P.a r., dosa r» I .r.c-.l* •* n-K-i 
da qu. ;x-r:.no :, ry.~ -:b:.il a 
a. g«-i*.ir- il b»r.;iiTie della co 
se e.i7.i d se c d*'gl. ci'lr. 

. »-. giovani « f;g., d: mimmi •> 
*r.i aneli,* d uni cu.tuga 
de'e.*.ore e subalterna 

Luisa Melograni 


:• u , .- »r>-i»'v .- i «) s caia 
ilici'*' lu — Pii*- q.mnd'i 
i g.a u, .. b:n!)» 

s* n.z-i i-.i'i !.,- a ;>•**<».•* un 1 
r.-;>).-'a ci--. g,"i. *.<»■: .- 

s« r vere :ì" , jam g -a d. Fra*, 
co fg-/z la *ui « u s 

rh :-ri»*v.i*io ; so'ci; ci» 1 r.-*-,** > 

Una. per./.a e.t...gr.iLo» ’.<• 
cc.iifcrm.i .a sua grava 
, er*a »• inf.int.le. !'iia..ano e 
a-iiiennare. : <-ontin.i. c-tot. 
•i oriograf a e gr.unx.it.ra 
-ono gì: sic-.-v: ci. que... ri* 
.1.» o Nel'-- li "ere t 

, n e.!*-*.., Cile .. (i-naro fc> -• 
«•'lise gn.it o .1 là ciiemnre. le» 

-’i-"C> g omo, c.c.- .; , i|. e.a 

.-•a:.* .:n;x)s*.i*.,» Ma .a ìiu to 
>• arr va*.i -- re ■:.* .-a pr, 

v- :: o. «• — n ..« . L*-zz. iole» 
.. g orno «< g ;c in. 

A Toi.-o (i'l.:*:a'(»'i. i > p- .« 

nd.Cale una da’, _po s.b. 

«: •* • i rcO iìi* * 

ng« .".una : ...» a. cii.ede 

, r.- : -o.d fi»--*-ro p'iriat. 
propr.o v,.i R >drx.,r.a<ch» 
ri* ,*rada .n f ». al).*.,'..« 

da'-.,n*. a Casa .-U» E 
«,.<•*«a -<r.*i » .a -o.mm.-. 

a*, reurv ri-.v u*o e*-* re rr.ess* 
.n un b de r.e cne trovava 
v c.r.'» «-.ri ur..« - 123 -> ro-Ml. 
parerà gg..,*.t .n -;r.c'»i un.-. 

««U* o c.-.c .a ik.I /.a ;.a >CO 

pc-rte» app .1 1*0-. re .1. a fam - 
/...« Gu.s.-*aiore 

-t. error . cpie-'e grr.--o 
.anni, avevano c-or.v.n*o in 
p. pr.ir.o mon.-rno . gerì.‘or. 

ri. franco la// <e .a p.,i 

/.>• cr.e- !., r.c.n c-M d r.-zit 
*-. s,- .,.*ro c v .‘ópe- 

: a m.: .eie-.* r.t d uno « 
ca..«» * rì.« nor. p'viiperc trop 

'.).» - .1. -c-r:o. e da -:x-d 

a! fre-,.-». a. n.a:» r 
*• n*.,*.t --ior-.or.e. I.- 
g.n. qu.,-.. ;x-r uno . ; r jpo'o 
ri. co- .en/.» -or.o pe.o prò 
-, g i *,-. e a. l.r.e m.«g 
strato .na aocj-.uo Alfon-o 
Gu.i-tatc»r,. an'he del rial» 

d. omc.do volonlar.o. zet 
*.,r.do co.-i «u .., tra gerì .a de. 
la morie de. ha mb.no d. c.n 
que ar.r.. tir... Iure f.n troppi 
d.ver-.a. .r.qu.» tan'e. Che ha 
-.convello .incile : gen.ior. cc. 
p.ccrlo Franco, ten it . f.no 
a..’i.‘.ino. a .'o-curo de!.a ir. 

< ...è-la ri« 1 a 00 ../.a 


gr. b. 
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Deciso ieri dalla 
segreteria unitarie 

Il 9 e 10 
maggio 

l'assemblea 

dei quadri 

sindacali 

Il 29 prossimo In riunio¬ 
ne del direttivo CGIL, 
CISL, UH . Lo sciopero 
nei grandi gruppi - Una 
lettera della Confindustria 


ROMA - - Lhissemblca dei 
cilindri della Federazione 
rolli CISL U IL e stata 
inimitata per 1 «torni 9 e 

10 maggio unii n«ni proba 
bilita si svolgerà a Rimimi 
Questa la proposta ehe la se 
«reterai unitaria pre-a ntera 

11 29 alla riunione del diret¬ 
tivo de-’, a Federa/.mie Mer- 
rriletti 27, si terra una nuova 
i'.unione della sciti eteri.», epe 
mette!,» a punto la relazione 
al dnett i\ci. affida'.ì a Ru« 
«ero Ravenna, segretario ioti 
fedeiale della UIL 

Intanto ìen la rogietena, 
della Fedeia/tone um ana ha 
eonfermato lo sciopero di I 
ore che mipe«neia il 27 i 900 
nula lavoratori dei «i alidi 
«itippi In una nota, la Fe 
deia/.ione unitaria sottolinea 
che tale sciopero coitituiia 
e momento di unificazione 
delle azioni in corso ila va 
ite settimane in «ruppi del 
la importanza della Fiat, 
della Montediscm. della Oli 
vetti»- e rappiesenleia una 
i il..posta alle posizioni ne 
cali ve e ih a enti espresse 
dalle grandi a/K nde nelle 
piattaforme presentate •> 

f.o sciopero eoilituira -- 
prosegue il (Tiinunieato 
i' nello stesso tempo, fotte 
nmmoinmenlo non solo al 
padronato, ma specificata 
niente al governo, sulla ne 
re:».-* iti», a partire dalle «rati 
eh impiese, eli misure concre¬ 
te di sviluppo degli investi 
menti e dell’oceupazione. con 
scelta prioritaria per il Mez¬ 
zogiorno. che cos* it u:»e»ino 
avvio reale di promanimi set 
tonali di sviluppo su cut fon¬ 
dare la gestione della le««e 
per «li interventi pei il Mez¬ 
zogiorno e per il progettato 
fondo ci. riconversione •' 

Nella nota, la Federazione 
unitari,» chiede poi > e con !.,*• 
massima ui«enza » al gover¬ 
no d. !Y-i’..zzare .'.mpe«no «.a 
a-stinto pei un esani»- con 
a Federa/, one OCìIL. CISL. 
UIL della poht.ca »h investi 
menti e eli occupazione da at 
ttiare? nei glandi «ruppi pub 
filici, a pai tire dalla Monte 
dison nei confi otiti della tina¬ 
ie la segreteria ribadisce la 
su.» i ivetidica/ione di unifica¬ 
re tutte le paitecipn/ioni pub 
binile elei gruppo. 

a * « ^ 

Il pre-.iden'e de;:.» Contili 
diistiM Carli, duratile ’.a riu¬ 
nione della giunta, ieri, ha 
reso noto ’.a lettera inviata 
olla Federazione CGIL CISL. 
UIL Nella lettera. Carli ri¬ 
corda che il 2»> «cernaio ha 
C’onfindusl ri.» e la Federa- 
z.one unitaria hanno siglato 
un accordo a L>.» parte della. 
Fedeia/iuiie - d.ee ’.a iette¬ 
rà - fu subordinata 1.» fir¬ 
ma dell'accordo air.iequisi/uo* 
ne elei consenso della base. 

Il tempo trascorso suggerisco 
che la ve: dica de!!Vs:sten/a 
di tale condenso dovi ebbe n- 
toner.si compiuta Vi preghia¬ 
mo eli connina'•-irci se ciò è 
accaduto e tjunndo piopo 
liete d'inconiran : con noi per 
procedeie alla firma delì'ac 
cordo •. 

Oltre a sollecitale la f.r- 
Ti'a dell'accordo, la lettera 
nfferm.i che e si succedono 
sempre più numerns. casi d: 
hiosservanz.» eli quanto pat¬ 
tuito negl: accordi e d: quan¬ 
to eia voi iim’atetu’.men'e d.- 
rhiarato, si.» conteitualmen 
te alla .sigla deir.iccordo s.a 
successivamente in occasione 
di vostri incontri col cover 
no. Vi preghiamo d. comuni¬ 
carci qual: iniziative abbui- 
te assunto e quali irnz.ative 
v. proponiate di assumere al 
f.ne d. consentile .1 r.sjx*: 
to delle inte.se miei venute >. 


Mercoledì 
si fermo 
il gruppo 
Moraldi 

BOLOGNA — In t o.i, or:..* in 
za oo.i la g:or.:a*a .1. |,v*a 
d-T.sa ela'.'a Federa/.orto Crri. 
Ci.sl Une: «ranci grappi in 
rì-istnah. me reo'ed i prò.»» m.o 
27 apn’e. ; lavoratori de'le 
«/tende mecca uche e .«.i.ra 
r.Iere del gruppo Mira'.d. 
Rcender.-.nno :u .sc.op.sro ?e 
rondo modalità .n co-so di 
definì/ .one e daranno v.ta a 
quattro man.fc.va?: on: alle 
qual: parteo.rx'ranno anche 
tutti gl: addo::, a. «efori ali 
menni re e mecca n.co delle 7 
prov.nce -.n:ere.-i«.ve Li de 
cisior.e di indire un m.omen 
to d. genera' zza*o è 

«tata assunti di’, eoo.cima 
mento na/.oe.i'e r:u uto». a 
Ferrara per faro .' acro >.»;- 
’a .s.iu tz.o.ie f r -».:/.a r.a « 
provlu**.-.a determ.nat.»»: r.-'l 
le u"'.me «e' :..in».:e 
Ir. ivev--.or. ' de.'.'.. r.a.. *.?n 
te '..'.confo .n «e-.!» gsverna 
t vi, e »• »*o r.-'n e-*» a oir 
dn»mento na; onic de: oro 
du’to-, bel eoi. d. r ;:n.r«' 
con . r,.opre .--.mio r. i.mìari 

I. ;>f p-e.sen".ar.s. un.t: 
tratta:.;.* 

Al pori d. h»n be. «.he in 
que.s'i d'lenta f i-e .'. erano 
impegnate a sostenere ri. g -up 
po. il coe>rd :i ime.fo sud tea 
!e ha armane, l'o ehe b'oc 
co a. maca/.zm. d. /..uehero 
ed alcool .«ara tolto a conti; 
7 .one che a'; ,'t t it. d. ere 
<J.to s. mft'Tino d'iwn.bll 
•d incontrar»: con .1 .s.ncia 
«’o. garan:..seano la ,on:. 
pr,<dif..;a 


Per una profonda revisione della politica agricola della CEE 


I lavori dell'assemblea dell'organizzazione dei commercianti aperti ieri a Roma 


Ieri a Roma contadini in piazza Riforma ed unità obiettivi 
Oggi dibattito alla Camera del congresso Confesercenti 

In discussione la mozione DC-PCI-PSI-PRI-PLI-Sinistra indipendente - Dele- : Partecipano 500 delegati per gli oltre 200 mila iscritti - Presenti delegazioni 
gazioni si sono recate dal ministro Marcora e alle commissioni agricoltura ! partiti e delie associazioni di massa - La relazione introduttiva del pre¬ 
della Camera e del Senato - I discorsi di Mavrulis, Oguibene e Lavorano ; sidente, Malabaila - La questione del controllo dei prezzi - Oggi le conclusioni 


ROMA - < Marcora, .» iorzu 
eh vie» es«i pe:»ona' . a noi 
t ti,» .• . .’. ,*. 1 , Lo n.tni.o 
s< r.lto g.. :t..c«a*wO:. ri»-..a p .» 
pura pontina .su un carte! i 
efficace, ani he ro troppo se¬ 
vero nei i onlionu de! nostro 
mm..stio dei',» agiiio'Ui: » Lo 
citiamo jx'rcne < : stmora »ot- 
toltili*, tx'»i«- una »on.-Uitaz.o 
ni- ’Uf 1 ’* ro i be o; .■ .. .» Urti 
:<» lie-> o ,, L.L-M'.'ium'go .<• 
«Damile» non naiiano, b.- 
.viZ.ui !.»:<’ del, a tio, il. il”;, 

aupiaituito metter.-., .n *.t»n 
che nella CEK c. si si.» ma 
in modo diverso Quel n .»'• 
tuale e assurdo, oltre che co 
stoso e offensivo. E !a ma¬ 
nifestazione di :er, mattina 
promossa dalla Union»* de: 
produttori zootecnici, dalie 
cooperative agruo'e della Ix- 
«a e dalle organizzazioni dei 
la Costituì n'e contadina »A- 
leanza, UC.'I e Feilerniezza 
dm <* s;ol:«».->! in piazza del¬ 
la Rotonda ,:n faccia al Pan 
theoii. io ha dimostrato Con 
ì discorsi e con 1 numerosi 
cartelli 

Ma non c; s, e limitati alla 
denuncia Sono state formu¬ 
late anche precise proposte, 
reeap.tate con un promemo¬ 
ria, til ministro e alle coni- 
missioni agricoltura della Ca¬ 
mera e de! Senato, presso le 
quali si sono recate folte de¬ 
legazioni ili allevatori, ioni 
prendenti anche dirigenti del 
le organizzazioni promot il¬ 
ei e studenti delì'Istìtuto Tec¬ 
nico Agrario « G Garibaldi ,> 
ili Roma. Oggi la questione 
sara ripresa alia Camera, do 
ve inizia la di.-c ussione .alila 
mozione che democristiani, 
comunisti, socialisti, repu'ub i- 
cani, liberali e Sinistra indi¬ 
pendente hanno un.lai.amen 
t** presentato appunto sui pro¬ 
blemi a pei', da ili..» errata, 
al punto ili rivelarsi perver¬ 
sa. jxihtiiM agricola i ornimi 
ta: ut. 

li no.it io min..-Irò qu.nd: 
a Lussemburgo il pross.mo 
2.7 aprile allelui con delle m- 
d.eaz.oni pree..-e, sostenute 
il.» un mov.m ‘iito reale .n 
atto nelle rampagli»' italiane 
ilei quale 'e m ini!»stazioni 
d: Parma d: -alialo icou-o e 
► ri Ro.n i u. e- -«no un.» 
tes* mimi!.) n/a 

G . ai.«•;. i’oi ile a Va!’»' 
P iri.uu e il»-..e .eg.on. il. . 
Centro - Sud hanno par,.ito 
rinato. Hanno sp.ejato come 
le importazioni ih l.i'i»* e ih 
rame s*sano d.struggendo la 
noiti,» zoo'ern:.» . pie//, 
ile..,» < ai ni- bovina e su.na 
sono tioila'i di oltie 200 lire 
menile tosti di produzione 
■.(nin .t'imen’a’i nel corso del 
i!»7fi <1. un buon 20 per cen¬ 
to >. 1 . (oipumo naturalmen¬ 
te tifo viaggia » orni' se uni.a 
lo.-e accaduto), dalla Ila;le¬ 
ni entra latte a Lumi e «i 
un pn-z/.o. a seguito della 
svaluta/.oiU' «Iella no.it «a hr.» 
e non d: ,il*ro. n»-tt unente 
».oncorrenziale. 220 lire contro 
le 270 nostre Per gli indu¬ 
stri.ih prua:, e un.» manna. 
d.sdirono : contratti fuma!» 
con i ij<vitr. modufor.. noti 
i .siH'lt.ino pre/'o reg.olia¬ 
le t issato con .a. legge 30t* e 
si rivolgono all'estero. qual- 
» uno ha os..it i"> aio che aliVste 
ru r: vanno madie le coope¬ 
rative du produttori e le (en¬ 
trali del latte, c.t ino Sore- 
i;nn. Granarolo. Milano. Ed 
e ;ero. aneli»* .e non s può 
jwriare ,n quest, <*.»--: d. ma 
novre .«t>'cu.a*:ve Per .«'meno 
tu- ragioni, hi detto M.ivr.i 
1 s. .e:. ma*:.na .».à» mamfe 
s’a/.one' I> pi robe ('(supera 
t.;e e centrali non v.o'.ano 
alcun cont-aito a suo temoo 
so'*csc. .*;o; 2» p-Tcr.e hanno 
birogno cì: mater.a mima, 
a» liriche g'. eventuali vari 
tagg; fin .cono nelle ta«oh,* 
deg.. sTess. produttori soci 
del.e cc o;x-r.»t .; ,* oppure van¬ 
no a sanare . pesanti defici* 
«die Y co:*.*ra . hanno me««o 
as.sf’iiit' p« r ;.,r. nwl.v: fra 
; qu»ii. pt*ro cV .uu :»v iju**. *> 


« vYWf;: 
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i ROMA — S. *' ap»‘ito ieri 

■ a Roma, con ma tei »/ one 
j de. presidenti (anfede:.. t , 
i Eir.«*sto Ma ab.tila. .. .inondo 
I congiesso na/ioita'e del’.» 

Confeseixenti. a.la pteseii/a 
| di nume'ose ivrson.il. t* d**' 
| mondo poi.t.io i' -ovale (*:.» 
| tu. "un Petio longo v.ro 
j segreta:.») del PSDI. «om 
paga: on Cappelloni e Gr.is 
I satt. pei .. PCI on Q ì.e* 

\ pei l»i OC. Spano e Ho.ardi 
| per ì. PSIi. amili il.»’ rato 1 

■ pubi»'..,'.. d.rigeut. di u.t'e or 

\ gan z/az om de! (iitnp.u'.) 
i i'oniini' 1 'c...le e tuiiitao 'dot 
: tot Saler. delta Contromine: 

1 co t ilii.reni: de’ a C'.de» ' 

e d. ( .l'a "*!)() del, "a*.i ” 

■ ìappitven'.tn/.» deg : o tre 20.i 
m !,» .-e tti .» '.» ('oidedca 

, z.one Sono noltie pio»en' 
Cium me:, pei » !«•/,» dt'de 
1 Coopel.»' e. Coppa e Ne«'c 
jie.' la Contedei l'ione !iaz .> 
naie deH’.u’.gt.in.t'o i(’NA». 
S.’a i),- d Cuna:!, per • iiiid ■ 
(,»’.• .seguono i „»;<>:. del Con 
! gres»») M.ilagut. e De Ro.-a 
per la Filc.i'i’.i, Marz.an. pe: 
la Uidaeta. Mal/.im per la 
‘ Hata Telegrammi d. salmo 
«* d adt'.i.o le sono sta'i m 
1 v.at: da' presidente della Ca 
| nera Ingrao, da. Pie.uden'e 
! de! Consiglio Andreotti, dal 


L'ultimo viaggio della « Cristoforo Colombo i 


La nave ancorata a Genova in attesa di diventare albergo 

LA «COLOMBO» E’ GIÀ’ IN DISARMO 
IERI ASSEMBLEA APERTA A BORDO 

Polemici interventi di un gruppo di marittimi — Le prospettive della flot¬ 
ta — Una alternativa concreta alla smobilitazione del naviglio passeggeri 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - La .< C: .siofo’-n 
Co’ombo , ha t n to q r a Ge¬ 
nova la stia ’..'.» d timi».» 
'..tilt cu d laica N-' "a't imi 
v.aggio era approc'uta a Na 
poh. provini ente da Buenos 
A re Ora e ai d.-.irmo e 
t:.( una ilir.i d gom i 
par*.n» per .1 Sud America, 
dove ammainata la b.»liche¬ 
ni L»Lana il.venterà una (na¬ 
ve a borgo > davant. a Pia-r¬ 
io ().-cl<»7 inel'a lina d: M.» 
.•.ic.».b 11 ti* r tecn <. mp ■ 
gn.f nel.a io-;:u/.otie d: una 
a<*<* .nera». La turbonave, d 
fatti, e stata venduta per 7 
ni.Lardi e 200 mihon. ad un 
Filippo f nan/iaro vene/ue'..»- 
no E' uno de. pre/z. paga, 
f !**r !.« r.itruttura/.one del¬ 
la fleti.» pubblica, per la »ua 
r.conversione con net'a pre- 
va’en/a del tlaspi :*o me:.* 

D. questo proli..-ma, ò'I'e 
p*os 5 H'tt.ve (he l’inno da¬ 
vanti alla flo't.i ed .i mas f- 
t:m.. delle eu»e fa'to e d: 
quelle elle li.-ugna ancora fa 
re - stitierando ostacoli e 
resis*enze d: ogni tipo e a 
ogn livello — s'è par.ato alla 
assemblea aperta < he »'e svol- 


',» .e:, mattai.» proprio a bar 
on della (.Colombi) S: e 
regi-.; rata sub.'.o la protesta 
d un gruppo di mar.Mine, 
c-.tsperati dalle ente/ze con 
(tu pio celie .1 p.ano il. :.con 
versione, dal'»* incertezze che 
anema o. inno -.ub'.mmod.a 
to finire, dalle preoecupa/io 
n :)( r *. poco d lavoro e 
anche da.le voci pai d.- 
sparate cne artatamente ven¬ 
gono fatte cucciare sui bor- 
». C: sono state p»*sant: a»*- 
cu-o contro il iindneato. una 
ni niiin.i d ij(v:i')i:c la na 
ve. la proposta d: una un- 
mlest.t/ione a Roma Ptmro fo¬ 
cale della protesta è la costi 
tuzione d»'!li» società mista 
per la gestione - ehe deve 
c.i-eic eff.dente ed econoni.- 
r.miPiit.* vali»!.» — d-*.ie nav. 
da crociera. Una alterna:.va 
:». d.'armi delle navi da pas- 
itgzer che un certo nume 
ro di marnimi e a'cimi sin¬ 
dacai.'*, deh.» UII , : (*'P ngo 
no .n libavo 

Ma non e po.ssib.le conti 
nu.ire a .«{vendere de.-.ne d. 
in l'.iró d: sovvenzion. per 
far nav.gare in perenne per¬ 
dita le afual. nav* passe-gge- 
r’ E a 'dora ° I.» nrouo«ta al 


in breve* 


rj LE « PROPOSTE » DELL ESI 
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’ ;> ra o o » n<* 
. » :r ui.tiìo ."‘,i .<.■ raa 

.t‘ t* J > j't r » ?*:'’<• a. iv. w.a • 
:n:. J » u"*') . 1 . it v r s: 

:n«v/an.i.. > ix 1 . unto *i. 

■ or.» m. .2.» {> r (imio aha 

.:.daitria (Vi».'.»* », e imi * ■ 

F vo'i.am.i a. e • >.«*1 

i * .'**■ »., ili; , 

tu Ogn .vii, de...» A.h..,r.. a 
ih Contati:.. !’ to::' 

».ì!ì.<t r.tn oro*, v ..**orto ut o .in 
:s:*-..*an. di. prcJot: 

■ ..to i a.'tn". i.'.ir. ». :i..o 


» ». :> 'od j.c re..e nostre 

c-imp.gii; •. 2• ; rezzo air.nt. 
:i.»*rato ar.cr.e p--z . »p,- 

c. i.i t »*cr: : thè .«ttualrr.e,:- 
*e »cr.o ,l\r: o predo*:, r.a 

f. ira'.ir.tr.*c d» pr.va:.: 3» ev.- 
*are coi o;re:";n. »*rum 

t: le frequer.t. tred: re.ih/z.i 
*o a**r.ca r-«i '» r.z*'r.eraz.e le 
riti l.»**e n ivi'.vert .r. la**e 
tre.'Co. 4* p'ht.t.! ti: cor*.*,- 
ivmer.'o d,'i pre/z d;. mi**. 

g. m.. 3> ivre.-*.*. .«gtvo'at p-'r 
le eof).v'.«*.ve ri: prodatv. 
eie sir,/.ettaro , ce.r.rr.eie » 
hzzar.o rn:..:.-o. è' tir.» 
program »z r.a dele oreria 
/.ori volerr. che ez.ropee e 
torre.-pzr.':».'hzz.ìz or.** d, g . 
S'at. r.e. a tortr.a/.er.e rie. 
sur prò.-. 7> p ,«r.o r. izo-.a'e 

d. »v .iup.xs /.Dtwn ro *or. 
»h '.vi-* » rvu-i/rar, e 'tratta 
re eor.ven.cr.ierrer.’e ratte le 
r.»< z»c f.i.-ttrt: r.e’ ;\ie»e. 
8> ter..:, a .e Rea or., per lo 
»v..app-,' de.;'/»'” ..izion.'n:.» 

Ha conc.U'O :. compagno 
Uvor.ir.,) deha Fesier mezzi 
dn. Ha .-ottohr.eato. tra !hi. 
tro. .'e.i.z.'ii?.» d. re. f tozza re 
. un.ta soprattutto ir. questo 
moni, r.to delicato, rotto ogn; 
punto d; v.»;.». de. nostro 
P.tese -Non d.mtnt.ch.amo 
c. che hun.ta Li paura agli 
spot alatori e a: parassiti >*. 


Con due f.»'( col: antolog.z. »;i ,'ozgan z/a/.one tiel h»vo-o 
e »';„'.'»atdiom a » udì»' ile e »*a*a < omp.etata .a inibii .ca 
/ione eie la .sei-onde. s--r:e d. Proni'te il qa.»id.e.o.t'«* d: 
m.iter ah ;>*: .a forma/.me » csdata.e i)Uo:>..c.»to da..'Fd.*r. 
»'o » (iri.ica.*- :*.»...»•:;». 

Z□ CONCLUSO CONGRESSO FISASCAT-CISL 

rj ■■ c. ..ic.U'ti a Nano. .. Cmgre.ì'i na/. itile deh.» F 
siv.,»‘ C s.. La .la.'v.» »egr« *•*.*..» »• eoiirpO'*.» d.» Le^nairi» 
R.>:r.ano. T..rt.s ■> Care'... R-.'iato D. Marco. Ai'.ge.o Bufare.’.: 

ZZI DAL * 22 ' AL 24 CONGRESSO RPAC-CGll 

Dal 22 2-ì e 'Voice ,t H.,v me .' t•'-/<> r'i’.gv.o 

ri...a F.piiC'g I.» “♦ a/ one .’Z'.i.tr.v.i »a.a »v >'.» •).»' 
»eeretar:o g-tiem.e C iriado Berna. : lavo.: sa-anno c*ii 
r'U'. da Ado G "Co. '.'/retar..• ., c.f. ri-rde" 1 C:’ 


ternativa - ora ti.idofa .n 
un d.segno d. legge d varati 
te aha .eggt- rit r'-on'. t-T'one 
de’ a F nmar»*' di-a’ tiiart* »* 
nv .art »t lai o 1 * d I ra «tt . 
maz.one necei'.ir ,.» 'Ga.h.e. 

^ la ( Marron. > e 1« Au.son.a > 
i per po. .ri'or.r.e -- in» etili 
1 alla '«Leonardo di Vaie. • 
- - re' -et to:»* ( : oc <•!. ; .co f 
noia doni n.i’o anenc ne. M« 
diteri'aiieo. dalle bandiere e 
1 stero Le navi lesta no d {iro- 
prieta della F.nmaie. anche 
‘ «e ha »oc':<'t, , l che 'e gt-'t -((* 
vede .a presenza deg. ami» 
tur tn.vat Co»ta e M,»g..e 
vera». 

In que»to mo:*> vengono 
[ -gaiantit» 1.500 post. d. lavo 
[ ro che a’.triment* '.»zebl».*o 
| onda*, perduti Pena.* quo 
, 'la «azeblx la t on.-.a».olio 
| dell.» proposta che vuole ’e 
! nav: da paS'eggt*** ir. ' r.e.i 
ie sovvenz.onate» furo alla f. 

| ne d: que'i'unno. emne prove 
! deva ’.a legge (1. : .ilra* ttu.» 

• /.Olle de...» flofa palili’., a 
1 Lo ha nch'am.tto alla me 
; iiuir.a dei/ai-embY-a Fraine 

1 sco D'Agnano. della federa- 
1 z.one mar.naia t lo hanno 
1 r:b,id:to po. Ferrar, e Ch.a 
! ronza I IH m.hard: che »i «,1 
1 relibero dovili, siiendere iie: 

: mantenere :n ei»*rc z*o 1.1 «G.» 

, '..Ih » e h» '( Marconi > fino 
1 alla f.ne de. 77 -.irebbero 
f.mtt .n un pozzo -enza fon 
do. senza apportare a.cuti be 
1 neLc o — neppure ne! medio 
tornirne - a mariti.m: M» 

1 g..o c/jnque spenderl. per t.a 
, iformare que-te due nav. . 

• b'Aii'Oiia". aprendo un.t 
pi dij» ttiv.» r.aov.» ai..» flit*.» 
ed a. mar.timi» A que-*. a'* 

| in. deve e--e e garant.t., 

• cont.nu.ta dii lapporro d. .a 

| voro contra'to F.nmr«r» t'-i 
; .1 turno ,1. pzoven »*n/a 

Cjueita e , 1:1 ca .i'*«rr,>* va 
: va!.da a. d '.irrn., r.»pond*'r. 
i te ag : ti*» ,•»». d-'. :i ". 

: il., e — p u .”. genera •* -- 
1 citi p.io-e, del a 'il, . . nero, a 
1 Ed a*.eie pc-ro - « ’>,' 

, oro*e. ,1. :v*a..zzaz on< a :•*. <> 
1 V 77 A ci. r 11 *. **7 


i.uiie (it. a Fiiimaie eia -o'ii 
poco p.u che un impegno ge- 
ner co e mori'o c••:.,» lotta 
de» m.u.tt.m. e de loro 1 . 1 . 
dacat. I ([Uà t •nedoiiu. [)t 
ro t'ht* .. ji.ii t heft» d m.»g- 
g.oi.m/a de.la < in -.*.1 > ic-t 
.n mano alla Fumare Cel¬ 
lo le lenVz/e gh tiitaco • e 
le contradd / on che ancor.» 
1 : reg. 1 *ratto nella at'u.tz e ra¬ 
dei p.ano F rimare -ohevano 
periiiesiita <- proteste, -p.ic 
t:»no maltimor. Ma. come ha 
r.levato il compagne (’,»' o Ca 
va"*. :nt» rvenuto a nome de 
PCI. ■ la par"t.» t- ancora 
tutta da g bear»* t* b -ogn.» 
saper'.» g oca re E p *r que¬ 
sto l'unita dei lavoiator: e 
uni.spens.ib.le Lo scontro 
vero e fra corro 1 :i"* vogl.o 
no che la legge d : conv«*i 
«ione riel'a flo*ta pubbl.ea va 
da avan*. ( tn nv.ee pur. 
ta ad ini.ibbarh» rea.izz.in 
clone so’o g.: :».s[iett. nega* v. 
ul.sirni. ec'« eioti. agevo..»*..' 

La legge F.limare - - e -'a 
to detto -- e trio «trumen 
to di lotta {ver un.» battagh.» 
d: r.nnovamento e «viluppo 
e per .inporre come uno de. 
problemi centrai: del pae»e 
que.lo dell'eeonom.a ntar’t» 
ma La » r.», » ne lia colp to 
questo -el ! ore non trova r 
scontro :n a’tr. comparì: prò 
diiftiv.* n due ann. «. sono 
per»* 8 000 DDi» ’.ivo'o -u 
70 ni..a - e poco \ì u — de. 
'.'.mera ir.ar ner.a ita. alia. I-» 
nostra hot*., ha pcz- > an**o 
ru pe-o ,:i rapporto al a con 

.«.stfll/a ('e li I o’ta mele»” 

! e monda»'., e quinti, r.e: traf 
f.c. n'ernaz.f-nal. a. 7 

{>er cento ;5 ann ,»• -o.-.o >- 
-< e-a .ri H .2 pv'r ren* o ne '7t 
ed e or.» al 2.9 per <»::*(> 
L'età med.a pond-*r.ita delle 
:ii,-' « navi meman*: - agj 
:<» »u h't aro. r p-**o ag 
39 ann. de. a t,o'* , :::«•*, t ., 
.•* K . 


it- .v. n » r 


Giuseppe Tacconi 


c, )mp.q;no Enr.co Bei' nguer 
a reme d, ha D.ie/.one d» ! 
P.t * '(), da ili n i':o de’ La 
vino on r.".a An»»*.m' 

1-» lela/ionc del p:c»itk>n 
* 1 * e itala ca:.»iter zzata da 
.ma inolio»! t venir.» o. rii ■ 
. «ongic.ssist. hanno taloie-a 
meli'»* approvato imi piohm 
.g.tt: appiattii Si tratta de'!' 
m to :.volto a urti « 1 iqiei.t 
•or. de' -ettore agl: Hit! lo 
t«* a !e forze demo» i.i'i 
( he ad elaNuare 'iiii**me tri 
o'.g.i'i'io .{iroge'to gettetu'e 

d. 1 .torma de! tommetc.o . 

Ma lab.» i a. do[X) aie! pie 

i.-ato thè ,'attitale rete d. 
»ti.butti a i t loppa pesante 
injx'tto ahe mutate e».gen/e 
tl,. 1 ai..'.iuiv) » ttop.) avt : : 
levato t De. tuttav.a, ia ste» 
'» rt’t ,• 't,»*a per lutigli 
ann: lutiz.onale ale net,*»», 
’a d: tati.ih »ut''.iment: d. 
in,', t > 0 . ega! t a' a jxiht'e.» 
, oastlUi -tua eli* lata deci a 
nien’e in ini»., ha sostenuto 
(tu » '.tutta ora di pince 
deit* ad una trio: ma. st*n 
za traumat.che esfutlsion. e 
senza pensionamenti amic.ix»- 
11 -- (R*i altro sotto tonile 
imprechiate - , eh»* tompren 
da tutti gii atte'!: detta catt¬ 
ila da.le s'iuttuie annotta 
ir pttbbla he t mercati gene 
ia... borse ttiett.i, al toni 
meli -o all':ngrosso, dalla d. 
str.buzione too{X'!.it iva alla 
( «lande dis'r.lmziout . e in 
tato a, cornili, »c.o al detta 
g .0 Uno .ifuiii/nto opeiativo 
dnmvi'ititosi g.» .'ai g,intente 
<‘l•' > ai > jx'c me.hit- e . 1 . t z 
-’<*"te • tosti ti: gestione de' 
t , ni'tlen .0 -- Ila lift»,, \] . 
.alia.!.» — c q a io del.'a.iio- 
i .a 'ioti sino 1 della coopt’ra- 
/,o!ir : : a tic; ’.ig.. u.* • 

1 1 "(, (ai jxto tircìuppoii'* 

all.' I il’ *(). UH.; {),).’: a. 1 U.U.Ia 

: a l'vi ,e ot «anizzu/iom coni 
ine:; .ah e turistiche, tesa ali 
(')'.i oggi difficili* da diff. 
dei:/;- t- gelosie 

In que.i’o qu itilo. ;>**!.iltit 
n telature h.» annuiKiato h 
av.enuta costitu/iotu* di un 
l'ionutato d'intesa', piene» 
apimnto di ultenou sv 
uopi unitari, tra la Conte 
-•‘nell' e a CIDFC non:. 
(It i.iz one .'a,lana dcttagl an 
'. eseitenti ciminiere ..».1 : 

i a: orientamenti :. aitano v. 
i-.l. .» que.. de..a »<>. vi .te- 
mtit ra/.a (ho dimostt.» — h» 
Kit'o..tifato Mahio.i — eh** 
.iitJ.in* iniziative un.tari»* ali 
( :k ne. i ominert n i •, . 

n. .e. a! tl: . oina e al d; fuori 

d* '(tieni di o.og.i i 

oìit'ii! olii :i'. 1 ) il ]>:o|)i ..ina-i 
te po..I a*. Ia» Contese; i ent . 
dei resto, t* stata sempre t» 
tl * *• a q !••'* ! e» gi nza * »en 1 * 

o. a a malta:, qjis'a -li 

!..X).'t«»z:o'a* p ura .sì ca «■ i.- 

)'■"!. vao! s.gn.t.i.io- agno»': 
(. nu> m.» so o autonoma» ti. 
g.ud./io i* d. nz on»*. 

I. pie».dente de! a Conte 
.-orci it.. no.tre. j»,t r eza*o 

• a il» (esse a d (O'eg.tie .1 
:..().'u.t rie. tornine:.' <> 0 co 
mutitiue ozi:, suo pr»x e.-sti u 
r.nnovamento ad una svolta 
n*‘. gavfzno dt.-t o.'oniai .0 
gene.ale. tonda:.» su .., p;o 
gì.minia/.one de a prtxiuz.u 
ne agra ola e .nda-tiiaie, s.al 
I. lauta» »F*h‘.»g: .co tuta. »u ■ 
.0 iv:luj»|)(» de! Mezzogiorno 

Ir. questo .eliso la !»• azio 
ne ii! g.ud euro - po» :r.. i 
d a’ogn: n./•.»:; :•., > diver 
». forze no Piche jx*r da; v :.» 
ad '■ go.ern») tolte ilei m.i. 

1 ii'o ron-'t-nn) popolare <■ v-a 
Pace avvre 1.» ripresa 
eco,ioni., a -'i nuove :».»'• 
su' rei i:v ro d, g.. s._ju. .or. 
fr<» Nor.i e Sud >* tri (.**,i 
<■ ca mnagn » 

Q latro . 1 . ;,:,//. .a (Vifpe 
s«*:i«*nt. e tavorevole ad u >., 
t '.lsl».»len/.» n tu**,- >.,» 

dal a prodi;/..one alia com 
111 » re.a..Z 'a/: 0 !i, . d jj,j e.- 
uer d: ! irgo e gen, :n e ter. 
•'(itilo. Jxt (li; |x-ro -, renai* 
nete.is.ir. 1 un.» r .-*ru;*ur.» 2 'o 

• '*' dei CIF > •' rie. Com.tati 

provine..».:. >. qu.»!: devono 

avere in momento un.t,cinte 
. . seti*' r- g om,.e 

A • ungi, -<i h ir::,) poit.co 
•••il**» Ita g . j.lr. 
.(.'.or, voc P.r'r,* Lonzo er.e 
■ pr.s' 1 , *.*«> onorino 

<!.)..» CIDEC. a <ompae.no 
( app-" . 0 :. re. .)«*..i«,;o:*e (te! a 


sez.one ceti medi del nos"o 
•par'Po .'luior.'v'ii'e Q i e - : d * 

! alili .0 ioiiinietc.o de! a DC 
e ,. do*fui Giorgio Coppa del 
la Confederazione naziona’e 
del arfg anato e ci'.imj; ere 
ih' CNKL 

L'onorevole I,> ngo li.» sot’o 
lineato ut pariteolare 1 ' »t 
giuncato cìeirinte-a raggiunta 
tra CIDEC ,* Coni esercenti 
come preme.".» per un urie 
riore svi.uppo de'.run.tà del 
11 l'.itegor’i» 

Capile a'ii. in • (..»■•) . :. 

portanza de a propoi'a a 1 
tana l.niiiata da.la Contese! 
ct*n'. })«.!' 1 .» eia Ivi; a z.one li' 
un progetto gene:.ile d r 
foro.!.» de' cv mmeti .0 co de 


v «io pv»* t»; .{* tre tutte .e 
ze dei -ettore e 'e terze de 
ino, . . 1 . nu * 

LYneiev e t* Q. 1 . 0 *. {>er 1» 
DC ila io’tolni(*(«to il «sen¬ 
so eh *»‘.ii) 0 ’i' ibihtà dvinosfra¬ 
to d.»’!a Confesercenti e ’* 
;»{'•*! tuia coi*, citi !e questioni 
de! < ornine ino e del turismo 
.vico sia'c coiti.riera!** « 

Cojijia, inttne. ita detto chi* 
esistono le cotirit/.inm per una 
]iv’'!’ica uni'a r ).i di tvr'o il 
ic:»» nrermedii' 

i '(•..•, Mi”i> tu(i-‘*.”i 1 1 in 
sei.ua idi: «.1 .tuoiventi di 

il '.'tHr.i» dt *gi: 

sir. s®. 


Aperto il congresso nazionale dei ferrovieri CGIL 

Il piano generale 
dei trasporti 
è ancora nel vago 

Indefiniti i problemi della riforma - Critiche al 
progetto delle FS - La relazione di Mezzanotte 


Dai nostro inviato 

l'IlS \R() 1. I '.aspo* Io i e'. 

.t *|i ’.f'.t,./ 'ilio f i'!l A Jl.t ' < 1 T 

ri'fa .ntegr.i/.ione uei vati ». 
~*,.t'.: c.i.-toi.t: e .i''” i>> 1 
i)'»*tt:v(i per »oiiifMtn«* .« mi 
.. 0 : 1 . d. od t in d .ini': ne 

I alienazione rieuvante d.,. 

/.ito rapporto uomo macrh.ua. 
ma uno strumen'o mdiipt 1 
sabile t)er rei tqx •.»:«* e de-'i 
e 1 : i* a » o;.i p u oro ìu* ' vi 
ma quali' P.» e . 0 ' !*'• il' ! 
.-orse e di me'zi E - ques’o 
ri lettino'n de!!.» relazione del 
< ( mpagtio Sergio Mezzanotte 
ah'undK e-.ino congiesso na- 
/.oliali' de! » miai a* o ! ci : ov '«* 
r - il" 1 1 C< ili, m co’..'*) d 1 lei. 
mali.in» a. teatro i-i,* i.inen'a 
!e . 1 ’ I , **«:uo (* (''e (orni de 
.on il 7») ann.v c.. at .0 lic.'a 
tond i/ione deil'oi ga'i'/zazione 
sin i.i( a le ii i i vi'og. : la 

'lutti 1 problemi (he »'.«n 
no d hot;'e .Pii 0.1 * « gol a 
1 .* .n.iovo 1 1 o*.•.a■ *o ni'." 
na’e <1; .avolo »: i a* 1 na o-ga 
n '',:p. > 11 pi»' 1 tu in ' ,i .0 

1 ( » ,c a.':,* o! z »n: '/ »/ otu ili i 
•e : ov lei i e 1 mi 1 linda'.»'. .!• 
(•••(>'. .n*eri*"U': due".»*: 

••• o pai ic' ’.iincnt, 1 . pio!) 1 
u, (i.*I trasporto pubb.. o :. 
fo' ni , li» .'.»/ ''.Hi » d< !’»' Fr' io 
. a di .0 Siati) 1 •>:.<> 'a' :. 

p u ' P . a q levo .'!)••' . o 
>'.!! .p ilo Ciìt COi'.P'.l. • ( . 1 

litri pi t iva la chiave d: v 1 ' 1 

•HI .1 . . (l'il a .-olii '.('la I > •' 

: i 11 g ' oh.» * ‘ : v . p. 1 -' ni"»’ 
ma':'.: rit ri.» ni 1 " (forma con 
fattuale puut ino ad nitro 
dune e.emenf ri: ru, inv mici 
to i (!. ! .forma r.*'l.t* FF SS , 
r.e.,.', organi/* izione i!e. lavo 
ro e presuppongono lavi .0 -- 
(omc na sO"o ■ nea’o .0 'fi*» 
so M-'/zanot'*' - (i. v un ■ d 
ve:>.i poh".».» ne. * rasilo: ». c 
un i ()..-.'*e::'e amuaKitri uà 
irte ivo ri* end.» • 

Rur'iojjx, 1 •on'atf: con 
gov erut, v 0 uo av a ’*. ‘i » Hi"-: 

i.i< ni.» ep. •• d ; 1 * ’ 1 ani o 
. a non • avv ..(fu a : (lise r 
u d. :i.i : Po - , a ilari e - <-( . ì 
e «ehi forma :..euri. 

(.»’ Va fi .!■ I, ((gì (tu' (U.t 1 . 

'-♦T* !*• .i .'i It .Vt’O*'* . 

!) I ' OH e (i .:> ) ’* {) ir*' • . <1 

foni » c .-.ri »i*,i;. .1 r :.un 
I : »■( (fp al",' *'gr. ' a r I ' a 
*-a-nori 01: Degci F’ ..i,,-. 
'.ilio ne., zar** . * * - • * ('..(» — f : i 
1 li orda* o .1 *■«' po’ • — . .. ci. 1 

* .'gerì . *( pp.P pi fi. '»-" ire 

•.ldefp'P. : .riiVi'*!.: 1 » 1 

forni 1 s a d‘ 1 ì ' ì:)b •(■.» au: 
in.!.:'*’■.( '(•-•• .1 >i ,1 •: 

<i, ., i*ono : * Ferri*. <• de .1 

Stato (..mure • 

E‘ • ni 1 * • • voi, ureg' ; 
(i ' a •• :> • • ' 11 * v 1 *• :. f. :**•• 

• ai .:n.)>>r., o.a.n.i.ip ..*>. 

ur. ( '• d, u- r o ■ 1 ,- * ’* ■. 

. »* "or. <:• ‘ 1 n i'ih'.i •> *:.:: 

ii.-tr»/ or., na li -Tada r-*r 

«ri >(>..*• **i v •- m \ *. t«) * 


1 »•* oli « *t* 1 1 ' 1 

j V .JL'IÌ t .tlU OKI .rifiorii 

L:,t l'ì o.’t he ,i fìt* 

,i - 1 x : al- ,c liP le -, uz.az o 
ni 1 'ie esistono 1: » 1 tre sin 
' dici»' un" »r d, i ferro; er' 

1 iSì-'l (.'Gli SA UFI C1SLS1UF 
t 11.' , '»• -i o 11.1 c 1 men'o 
il. ili :>• , za »,a '.),■ la ( .de 

• «ori;» si.» pe: ,'inte.o mov.m, .: 

to su iliaca e ** 

M, zzano!!»* li.» > -presso '.u 
1 pic.o ( Ile SAFFI e SIl'l* • . 

1 qua! pi- o io - ,1 .» 1 '.ine de 
l n- lino vfichu* Udizioni e d. 

! fa'to mettono ìu disi uìS'o le 
1 ! 1 s'O'io .iivonln del 7 g» n 
' :ia:o con . g,>.e.uio, r:fh*’*a 
no -, ' ' ciien*,' su' 1 :xu p o'o 
] s ; .1 d . (| Ut s’o at '(•.'.*, «mesi! 1 ' 

| I.U ir .» li.‘.'.a 1 a’tvo: ,a e (0*1 

• ' . ivc* l'or : deg'i 1 tri collina* 

■ • ile' ■. a - io: t, 1 t 1 1 ' p * ’ una 
del e 1 o iriiz.on. necci aiu* {■' r 
da•. :np; 1 in.- ■ z et-'' :»■ is.v 1 
'a a inni melilo pe: una ri 
ih. .1 * ' •(>• m 1 il. : * : .1 - ini • i (iir 

' ( (• .IV 0 g ■ d 1 I* I<| ’ it la ’.» CO 
I m IUlt.1 Ila .(',).» e 

La iifvun.i .»v! «*;»!)(* gu» (!, 

Ul'l) r t‘lr » 1 »llif* l)T'- 

v - *. 1 d 1 * 1 i k * ( legge del 74 
F l * ro de i.t *e»»a d ivev.» e- 
'ere . i , alio gelici.ile <!,*: .ili- 
' s .<il" . "i 'i.fl.Pn -i ma :>• o 
1 g: »:n 1..1 :• ih a I mgo *, rm ne 
e a*,, or »*o arie ( e’te ili'! oro 
i gratini .« ti (.noni < o oi/mui'e 
l’uitriiino :! inailo e anco-» 
.n a *(* ma.’i' 

- Le F*'. rov „• lic.’o S' ito da 
' lall'o .(ilo na .ilo tri.titolali) llu 
p ano 'po' fin rie |)(*r il ivrin 
do I9R0 'il i Ile avri :»')’• «io; ■ 
ti> e '»•"** na: te ppeg'.Hit e e a* 
ino ii. mu.(•!.*«• i o,«i nato co ■ 

• ;) .ria •> t •• d* 1 'ruspor 
I III Ita’.., ( -. 'I.i't.i — III 

1 de"o Mi .*'ano''»• — del .-o!' 
ti» i-.en- i) ;i. o )> .t .. »* 1 : i 0 -*o 
raggi in.e I . . >• • b 1 :• .1 cifra 
d I » *n i rii : 1 arri ( ue pr 
v. eg.anrio a . t - urorvepi 
i >• M. 1 i'i N i.hi.. ..fiali 1 . » . 

• ’ .0 ri ,’Pt g- . ' o; •• con 'g 

agri i'-'i’i'. <” Tis.Rtr'o : 

I. l'I-i'll pv . rie (}»*"( fe'.ovff 

Q la*-! ri.ee. l.P « (il. on et r 
. ti. :• 'e ( 1 uno ir ,t solai pu*«o 

r (*• .*.• '• > ( • ! iip. a*. . 1 . a 

( " 1 . :' . 

I » a P ra :».,*■*•• I ,‘Z.enda. I (Hi 
<i -a. l'i'n -io. eoa-- r.i.fT.an 
g* re .1 t f ic ri* . inno . 23AL 


: , l'ri . <i'*a ri. 'a- 1 rn irior 
- 1 ' on* (Z ••■•(! 1 ; * 

( , r ' ercanrio ti*. 1 ' l'u'orif 
.( ., - .* eri * p - ■ a auiip r* 
l‘i ut . e *-,. .f!e I» . : c. 1 r.e e 
i ’. u • e.n* :.* 1 *.(■. ‘ •.o'o <\t. 
‘•r'o. r *••;'.ieri', ogu ; 

, >(•*•'• (ì * 1 : * )*ì • ( ne .i*r ;"U'a 

ri. *ì* ((■:.*:.iupuì’o 11 . ;>)*er 
•ri. -■ , . u.t rio rii • --ìli 

*•> <• ri ve' , nrz.." /'t'.rw 

li*-' .,'..ir.'i Un, V'g fi 

1 c „'-* 1 .ne ■' s.iirii a*., non 

Ilio Gioffredi 


IN RISPOSTA A DECISIONI UNILATERALI DELLA DIREZIONE 


Scioperi in alcuni reparti Fiat 

Iniziative della FIM sulle ferie e i giorni festivi dopo la sospensione del lavoro a Pasqua 


r 


informazioni SIP agli utenti 


Romano Bonifacci 


Dalla nostra redazione 


ri-prole ::'_~edd.sf.,cen'. a.l, 

p. Pria forni » r.v, p.diz.P.*. n 
grani» r.e. due me»: d: :r.p- 
a «.he s. »c-no ».o :. 
ra. td a'-er imp’.ri-i ur. l.P * 

r. rim.-..'Pe u.i.» «h./.-jr., P.. :.*'..i 
»e::.:i.a.'.a r.e’.'e fabbri. cì: 
a /..niob.li, hi FIAT sta ,,’:r. 

.* - ** - 1 ' *•* *' • -. T * * 

prt'NXoiip.ir.ti /Cot: ur. 
ah ir.'erno de'.'.,' c.::...:.- 

In morivi casi i .aver, 
:...:'.p.o g .1 di'» ir. ti- .vi 1 r. 
.-.XP»'.' irrita a. *• n'a* 

i amo.uh dai'., hLAT p'r r. 

m. ir.g .»:». z . .-ics», vìi v or vi 

s. )f*o«i'r.;:: m rx»«s.-ge :mno 
r.e .do iair.éi'P: de. r.*.r; ,- 
trailer.rr.en:. se ira t-.e-.-u ii 
eorrira»:.»7.or.e prever*:..» co.*. 
. C on»;eh d: fabb-ca 

K»e:nphire a Qjemo p.op v 
? c.o cne c <%. 

h, Materferro d; Tornio, dove 
s: proitice 1 ’. Iurgere nude, 
lo « 242 . Soltanto un p.t.,» d. 
scttirrune fa I/uca d; Monte 
zemelo. re-ponsabile oche 
pubbl.che rel.i/ioni del mono¬ 
polio aveva dichiarato arie 
a «enza d: s'anvxi ehe la 


FIA 1 no.: :r. ’iera prima li"! 
IP,-.iSi h, rea..v.».-.oiie d: un» 
s**ìb:!.rì.f*:ro r^r f* *•*. 

ci: com mere.ah m. \'»'. d. 
S.,..gro r.eri'Abr.i/.o In t.ri 
m-'do FIAT ha dvo ri.:*' r • 

tu .tl 'Ilìv-.U , 1 ’ \ 

, re r.e:!., p: 1 :*.,forma d. *r r» 
pi e'ip'de d: de»*:::ir, ivi in. 
n inv» '*.,r>.im,'"'o ",’l M- ~.‘c- 
g.ort: 1 I, preda.’.- r.e ri' * ira > 
eccede.':r "atiaa.e c.,:i*. * 
li rieri- :abbr..n*' tori*:-''., .-ri 
;>'.*. r::,'. cne re'-v.*-'- :. 
ioT'ii con ifiì * cn: 

»• era impegniti) a »o.h'.. 
■/irò 11 rt .tI.r.-.z. ^ '.0 . * 

r. io;., borita FIAT -, 


Viro . 1 r t .1 ..r.-.z, ^ '.0 ili'.. * 
r. io;., borita FIAT -, 
A (>r.:/_'(' 

P,r g.j-i.i.i.iif n .e»'o r.:: 
v.v) <1 a.ir.cr. > .(ila *r , ami. 

FIAT »•..itera va on- . 1 ».: ». 
prc.er.ono br. ve terunr.-- 

n..g..orameli: 1 nei n -:t ., 
Io de; ve.coh com.r.e' 
c..,ii Ma martedì », or-», al 
I itnoroi v:»o lavoratori ri-* - 
fa Materferro har.r.o rpr.iiiii 
Lordine d. aumentare la prò 
du/.one de! .. 242 s da Gl a òù 
furgoni per c:a»cu:i turno G.i 
opera, hanno immediatamen¬ 
te tncrix .ato le braccia. »* io 
perai.do al cento per cento 


pt r ì j.o.*: a’.ì I-' .a .» ■ 

I>TO o l>T f ‘.cr r 'A' 

| ta :] ;>r:n.o ' Amo j ì ora 

r». »■••( ondo. fin. he ìa FIAT 
r.o:: h, a,,"**.,*» di ivv.'.i.e 
. ì.i pr» i :z.*)u*' è! furgoni e ri. 
«pr.re rr:. -••''.i»o *:i” cr.i- 
( on : celerà* 

A’.:ri, e», ::.,).«> aria hh-c.a 
Ila ., d. M -ri. - U hot:., » 
7’ì. -no c .., Livi .., v- r. a*o 
ti. 1 .ro 1 > 1 . »i. »',> 

■ a. d»..-. il», lì. il 11 V ,Zg O 
,1- . 1 * 1. lì.', a < I2é » 1 

ti*-. p.UiP., mot.»r. « 127 
vi :» 1 ..e ».•'., •• Br.,-..,- . 

..:* ..ilo .ari io.g«n. v> .1 . 

. m*:Pi d. f.-r.. * : :.c- 

un, era- < 1 . pr, viid.::.» rp . 
ti.-. mari ., favouitur. le : 
/.: oxr.,.. »<'••-. ìu 'do.i'T.i, 
»«,.'.•) ar.a,; ma»»., r. ; ■ 

! zeg.ò..t' a ; >rz.te»* ot *e.> r. 

do pero ..a. d.r.zent. r »pc «*,- 
1 «non mmi r.e/à*.ve. mi aridi- 
] nttur.» pr-x 01 ,'er.t «’om.* 
, ha denuncia*.! in un (ornar., 

1 ri Coris.zl.o di o: .< m.,. 

J c’>' aridi.-»,\ ala ri r*'/.one 
| ogni rei-poli»-»bri:* 1 p«-r :! tire 
v"d:b.!e ma-primeppo rie’;.;, 
lotto 

j Que»: 1 atte/J.uno :'.*: rieri.a 
. FIAT .-x.no stati ri.MU.v-. ;er» 


a lor.no d, 1 .:* *.(> ri . 

. ■'••rriu'.an.i ipo :: il. 

, gruop*,. il qua.» n., d-*- :»” r* e 
ir. FÌ,M crear..'?-', .•**., • 

• coriTo ‘ /rp .,**egg- ìmer.'o- 1 
1 r..!»ì!^n!f* * *<»;. 

1 *:i*ivo ri r.nr.t'.:;.iu, ,- 

00rd. o ,,ri r. ì-.ir r« * « « n-i 
i".»’'.: ri- ! ,Vi'*n ini'- pr*-.*. ) 
;>.»■ 1 ir r .,‘forniv** : .** *r,. 

nte gh od.-, t*... r..*n-i- *.*. 
v: ridia r> »,*a o*::: » ri zr : > 

:>• I*i :u-r: , r; •*., , 

l.iir,tori I nd'oiz.o , ..*. 

. . //«t T" ' 'I.J 1 * , .> Gt; 1 ,r. j I* 
>v.i .’.t K'.r.t.),. : .s 

. lii-po:. *r., e. 

' s*.a*( >'-r ."«/ ■ o;.,r. , 

1 .*• -*(i (ir ;x> ’• * r* *»■". 
ri. f, r. .x-i '..polii- 
. r-* ivi 1 . . .1 i .1 j '..,( a.:. .*.’ • 

, r.-hi «ìi . ' :.,b*-.*. r., v„h.* : 

r.ail . FIAT P.-q . 

Liórirt- li r>. 0 . 1 ».ma i...n.cr.«* 
dii ,-<».r.1.r.an.e..tu uc ia.e 

' FIAT d'ha FLM . onvo- 

1 Cala . -ì ,' 4 m.igg o it Nap > 

!. prò ir .0 ix-r ribad.re hi , 
Mi-ria mtr.dic.uihv » del s... 

, da.- ,*o C,rca h» r.pre-».i de. 

. It trattat.ie, L, FLM «- d.s}>» 1 
; r.ib. t- qualora fa FIAT modif: 

! » h. h suo af.t gg.amento 1 


Michele Costa 


PAGAMENTO BOllETTE TELEFONICHE 

: ?. n;P - V.V i *a I*a >-r ’K-c*' / > Te* ;> 1 — -r.'i'ii 

■' z : a Yr>»'iat( c.-“ .! p*gar>*« *0 folle r, ih* *.*e *• •:*•/.. lo 

. C T ..... 

‘ . - • 1,1 tl 

— b-( ii-l (J .a.iì.,-' «*»,"*, ai hi SIP 

— r?«'ro 2 ’: - norie I bancari: 

— (•>*'. ari-Vb;.) « -*err a*, co «ri 0 •-.*'• > 0 erri "e - : - ’.' ir> 1 

"*‘’ v •’ :«*ruz.-i-'i eie avrà fori, tu a.l, SIP e al'* 

:> -vr i b.,r.- .,. 

— . •*! ir.v.» -)• aì-ogr.., i r.'olar** o vac a >i-‘ » . »* , a 

-Mi* ... 7 a. 

— on ro-«,-p*,'fo -.1 c*»P» -'..ri,'.'- :*,-•-( e -:p r f-*' 

"-•':■•) -• q -, - I») e e.iizriit.i 

— ira:*..*.- ac-u-z r«., ;x-r . i..rr(',':-'. :. tp l./z fi io li >>' 

a—a Vi -v- !. 

ha - t ;,*/ut •• c*)-*rg. .:;\c. ;x.s‘a , ia.-,*o 

* - - I t .. .Ii.iPr -1 (> , {Mg.:**, :ù. (le. e ;>l. c'Ii , ; .* '* ..,*•• I : ai: *e 

;)i'*.i!c o {ii-idz.ru 

1 u.e - tua/.o-',- ~ ix-rapro c .1 n v ; , ri. - 4 * r ,u • -p > - 
.‘"■•v -, ri*. *, rrmuare li pz»'« t> ,.*a c ? .e- ri .*env ri, 1.1 ro’ erri* r» I *.t 1 . 
.1 bv etti g.a pig.itf. ma (ieri,- p ’ 1 hi M..**a non b.» .iHC >r., ;>i* Po 
i • «-'«• r - '.r.'Pro 

I * » * ) - 1 * /.e- r./a. .a slf‘ -. in .i» a i*)U 4 " g., .1» r.*. ». ,u,n: '.;•)* t . > 
jx-rvinri- ,-n-rPuìl; »-)..vc *. per le fx,..,-!Te del x*. ondo trune-tre 1 f»77 
nagat»- r.e. !t rmifi. prev.i*; ni» i.ante ier«a:rer.to i. tonto crrentt- 

• i-tii.c o pu«tac.ro 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 


1 





















l’Unità / giovedì 21 aprile 1977 


m 


M 


PAG. 7 / economia e lavoro 


SULLA MONTEDISON 

Ministri, Iri 
e Eni saranno 
ascoltati 
dal Parlamento 

Giudizio negativo dei sindacati sulla fase attuale 
della vertenza con il gruppo chimico - Ipotesi di un 
blocco dei « pareri di conformità » - Le incertezze 
sull'assetto proprietario condizionano le prospettive 

ROMA — Della vicenda Montedison si occuperà al più presto 
il Parlamento (dove del resto si attendono le risposte del 
governo alle interrogazioni presentate dalle sinistre): a par¬ 
tire da mercoledì prossimo Li commissione bilam io e par 
tecipa/.iom statali della Caie za ascolterà i ministri delle 
Partecipazioni statali, (leH'IndiiSi.ria, del Tesoro nonché i pre 
radenti delìTRI e del.hNl 


Dibattito a Napoli tra dirigenti politici, economisti e studiosi 


Non verrà invece convo’ ito 
il dottor Kugcmo Cefia m 
quanto d.m:>.->:on,ii :o 
La deci.-ione di a.-coltaie . 
ministri e stata prc.-a .ei 
mattina dalla (omm..v>ione 
(he ha cosi auo'.to la Mille 
t,ta che prima di Pasqua eia 
.s*at i av.iii/a'a dalle .'in::.Ut 
c da altre lor/e po'ituh' I 
j)ie,s.den T . TUI e dell'MNI 
verranno chiamai > pt rch.c -- 
come ha chiaiito t. pre. idea 
te del comitali partec.pa/.io 
ni statali cost 11 ni*o in seno 
«ila < oni missione bilancio, il 
socialista Mo.sc.i — .si intende 
<* verificare quale e .stato .« 
comportamento dei due end 
di «'Catione nelle ultime v iccn 
de della Montedison e le lo 


ro iniziai 


m relazione ut 


oneri derivanti daH’ttumento | 
di capitale ed alia [Xilitica del j 
Kiupixie. | 

I.i lapida definizione de! ! 
rassetto proprietà! in appaie. i 
oramai, .-.empie pai un'ente 
non .solo pei che incornile la ! 
questione di dr sotto, i ri vera j 
luuniento del (aiutale, ma an 
che perche il nas-setto a! ver , 
tice (ondiziona !»* prospetti- i 
ve più «'onerali, anche pio i 
dottivi*, del gruppo chimi» o j 
A ciue.sto uropo-uto vi .• una ! 
o.strema e per.colo.-a confu ; 
Clone, ciie ha avuto un mime- 
diate» riflesso nella trattati- , 
va in cor.so tra sindacati chi j 
mici e Montedison. La fase ! 
delle trattative conclu-s.i.si Tal 1 
tra sera ha registrato un «mi j 
(lizzo preoeeupato della Fede- j 
razione dei chimici. « Gravu- . 
sima» è stata definita dai i 
sindacati la dichiarazione del > 
la Montedison < che mette .n I 
forse addirittura gh impenni | 
di investimento zia definit: j 
(per quanto riguarda il Mez , 
zogiorno. ndr) *x*r adeguarsi . 
alle direttive di politica eco ! 
nomila che il noverilo avrei) 
bo in questi inorili comunica 
ti alla impresa*. Proprio per , 
avere con il «overno una ve 
tifica sul rispetto di que.-t 1 
Imiieimi. i sindacati chimici 
hanno rmroposto i'ursenza d: j 
un incontro. già concordato. , 
con il iresideiite del Con , 
Giulio. 

Ma in clic modo la .-itua- ■ 
rione interna ed al vertice ‘ 
della Montedison sta loiui*. ! 
r.ionando negativamente la « 
trattativa? Ieri, un cniotidia- « 
no romano ha « anticipato « i 
11 contenuto di un dominen- j 
to «segreto» sullo stato del- | 
la Montedi.son preoarato di', 
consigliere economico del ore- t 
siderite del consiglio. profes- j 
sor Cappugi. in col!abora/:o i 
ne eon gli uffici della Panca 1 
d'Italia, il oro tesser Ca'Jpugi 1 
ha ieri confermato la esistei! ! 
7 .i di questo documento non- I 
clic l'esistenza di uno .-tu ; 
dio da lui preoarato su"o | 
stato di « appratir Uà «> dei fa j 
mosi ii pareri di con fenduta « • 
rilasciati dal CIBF ai «ninni I 
chimici. i 

Ne! primo documento, che j 
prendeva in esame il piano 
di risanamento elaborato d »i- : 
la Montedison e che è stato ; 
inviato ai ministri delia m , 
(lustrai, delle partoeipaz.oiu 
statali, dei tesoro e de', b; ■ 
lancio, nonché a! presidente ' 
del consiglio, si sostiene etie 1 
il piano preparato dalla Mon j 
tedison può « funzaonare » a 
patto che vi sia un aumento « 
di capitale anche più con-i I 
Stente di quello richiesto dal « 
la Montedison e lo .-co';vtro ! 
dal srrupiX) di Foro Boiiap.ir- ; 
te di tutte le attività non j 
chimiche (non solo di quel- I 
Io finanziarie». Nello studio j 
mi pareri d: conformi!:», r | 
professor Cappi.: g; .-sostiene la . 
necessità d; andare alla rovi- ; 
filone di quei a pareri •> non ! 
realizzati il quali aminonte- 1 
rebbero ad un» cura d: due- 1 
nula miliardi d: ! : e e ngiiar- i 
dano per la quasi totali*» 
nuovi impianti da localizzare * 
nel Mezzogiorno» m modo che | 
si possa concorrile tra : v i ’ 
ri gruppi chimici a qi». <ì: j 
questi - pareri" ielle ro-;:fi. 
ficoiro delle vero e pronrie de . 
cisioni d; investimeli* o. avai ! 
late daH'esoeinvo anche co**. 1 
precisi i:r.:>?gn: d; :»gcvo|..z.o ! 
tu finanziarie• dare corso ed ; 
n quali no. S: sa eh*"* moti 1 
d: questi .* parer: ■> r.zu.r.ia ! 
r.o anche la Monterii-or: e ’e I 
me decisioni di investano.".:: . 
rei Sud. , 

A questo punto c'è da oh.*' , 
dorsi se ai zrupp. chim o: j 
<S:r. Montedison. Amo» s.a cf , 
fenicamente venuta d»! co « 
verno una rich.esta che *>• j 
muova nella d. re-urne md" | 
rata da: nrotes-or C uv.yi j- • 
Aiia luce d: queste u'f.m*' ••. I 
rende, il nòdo Mo*i**'ri*- A :' 1 
appare ancor.» n u • tr r.-.*o , 
perchè le questioni del ve**. . 
ce e dell’assetto proir**"*.»*.o 1 
si intrecciano con o :•■*!> de i 
eli mdiruzi pro-itf.v: e -•» i 
Te une che '.e alfe f.Vr n j 
r.o tir.» i ore-, d ; ! 

posizione da nano de' 3 o*e-« ' 
pubbl.co Quanto e .-tu*/» r.le | 
rato, da pine coni i.v-i.i. e j 
cioè «.he 1 .» osiinaz.one ri. » I 
DC a sv.og.iere .. ; ; ori o \jo : ì 
tedison or» serv. - i .,.i atro I 
durre e omenti d. aterrore 
inasprimento. «• , onferm.po 
anche ai f.m dec i -...upp. | 
della vertenza s.n.f.,ca -. ! 

De.’a Monted.snn si e e- ■ 
capata ieri anche 1 » Confai j 
dustr.a espr. mondo .1 m.um | 
• d: quagvias: controllo poi. 
lioo e d. qualsav; pjbb*.- z 
raz.o.vc do ..» ,-oz et.» a q.i, 

It va invev r.< ..n.lntt » ai 
■M loi e*» d. .mp.t's,» ». 


Proseguiranno 
le trattative 
finanziarie fra 
Italia e URSS 

I.e ’rattald.e pei lego 

..no ii.(U>n aspetti fai.ui 
z»ari degl: scambi li a 
i’ital'i» e "Unirne Sovie..- 
ca npiviKioraono a Mosca 
ai primi di maggio. K’ 
quanto risii.ta da una di 
c ina razione rilasciata dal 
dr. Mazza, della Direzio 
ne Valute al m.mstero del 
Commercio Listerò, che ha 
guidato la delegazione ita¬ 
liana nel cor -o degl: ni 
cm*ri die seno svolti a 
Rema nei gioir.: «-corsi. 

Le questioni d: cu: si di¬ 
scute staio quelle erosile 
te per le operazioni di di- 
lazicne dei pagamenti: in¬ 
teressi. durata, mobilizza¬ 
zione de! credito. 1*1 de* 
iega/une sovietica, guida¬ 
ta da Vladimir Komarov. 
i* ripartita ieri per 
Ì'URSS. 


Dalla nostra redazione 

1 NAPOLI - E' in corso a Na 
! poh un .mportnnte convegno 
, d: stud. su: problemi degù 
1 invest.menti e dell'occupazio 
I ne nel Mezzogiorno. S- trutta 
i d. tre giornate f.me d. 
j incontri, d: tavole rotonde, d. 

' dibit’.it. cu. partecipane), n 
| gran numero politici, sin da 
] cal.->*... »•(onom.st.. .mprend: 

' tor.. ttrbiin.-»*: e sturi.»-: d 
! p*( b'eii) >'c. *••« « to i.i •>- 
. ma «-'.ornata del convegno, che 
; s. x.nlg- a.l.i Cali.il.» :. c u 
merc.o ed e palme.na*o tu 
1 «'centro -.md. d. poh* <.» eco 
non» cu CKEP il: Tor.no 
« e dal -emimino di urbuii.st 
, ca della facoltà di arch.te"u- 
ra di Napoli s. e cene u-a 
1 con una tavo'a rotonda cu 
« nonostante l'ora a do po.-o 
bizzarra te coni.ne.aia alle 
i dice, di -.era) ha partecipato 
una folla notevole Lo s: deve, 
evidentetncnt**. .iL'.niportanza 
• dellurgomoivo o a' fatto cin* 
| fossero cinamat: u d.->cutern- 
i per-.on.igg. come .. ni n ->tro 
. De M.ta, :! sotto-egrateno a 
' Rilancio Scott., il -.en Cola 
1 ianm del PCI. Fon Collina 
1 gna del PRL :! segretario 
la UIL. Benvenuto, il vice pre 
; .siderite delia ConfinduMna. 

| Cì.uMino. reconom.->ta Pctr.c 
1 cione 

L'ora ha fruste impeti to ohe 
| il dibattito ii artico! f-e co 
1 me era prevedi!» le. e ancia* 
auspicabile se si pen a alle 
t polemiche as>,»: aspre -vo.ie 
1 s: m questi ultimi me-:: sul- 


_Produzione 

. edilizia 
! nei grandi 
' ~ comuni 
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.DESTINATI AD 
ATTIVITÀ ECONOMICHE 


1975 


1976 


Gli ultimi dali ISTAT — trimestre giugno-agosto 1976 — sulla 
produzione edilizia nei grandi Comuni (120 in tutto, di cui 93 
capoluoghi di provincia), registrano ancora — malgrado un 
lieve recupero sul trimestre precedente — una forte diminu¬ 
zione della produzione complessiva (— 13,3°o) rispetto al pe¬ 
riodo corrispondente del 1975. E questa volta al calo, ormai 
cronico, della costruzione di case si aggiunge una notevolissima 
diminuzione ( — 15,5 c o) dei fabbricati destinati ad attività eco¬ 
nomiche. 


Dal Comitato per il credito 

Le nomine bancarie 
discusse ieri 
sono state rinviate 

La questione del Banco di Sicilia alla Regione 


ROMA — Il Cani.*.ito m 
tarmili..'‘.orlalo por eroii.- 
to o offott :v.»monto r.u- 
r.::o ieri m.rin: » — lo r.u 
nini: d. questo comitato od 
: rol.itiv: ord.ni do! giorno, 
a differenza d: al*.", organi 
ci. governo, no n \engrno 


, g.oin: u« 
1 r corca 
! *: a ha r 
■ 'C-c.ah ., 
i S: »:o - 
, n-o-.a*»-» . 


pro.u mime iato . ì modo uff: 

»■ — od •:,» di-eu-'O .1 pro¬ 
na de.’o niiir.'k'Mvin.M 
in par*icola:v rio! Banco 
Jicilia. Il con: m.cato cm- 
.nfo m » ,h- < -.. e' r 

»‘o a. 'o'o la propo¬ 
li u..:.'‘ro S*.»:nm.»:: di 
. .:c a . .c.:..''*,» ri, 1 p.« - 
*V»- ,*-'. .i Roga »:•' Sic. 

a <ì. do.g.-’are . p.O"iu:: 

«i: »i* : e.vr»n‘c a 

rc.ir*' .m a, cordo che por 
ha mulina doz.. organi 
ali c. »:f ormila do lo 


ir. *a*o 
'ta d« ! 
a do...-»« 


CWil 


II» :>>. a.» 
d. cap.tale. 


agii, forni.» d: oihaboraz.cno 
ciao il,"il '.a quel!.» sirena- 
nit»i:o prevista dallo leggi. I 
d:r.g»i»t; do'. To-oro chiodo 
no .- d. o-.-oro -.(tifiti in cc- 
ca-ioiio doli.» noin.na do; mio 
v. d.ro’ior: gonoral: » e di 
or ì. auro provvedimeli*»» .-o 
s*a«iz..»lrr.e*Te riguardarne la 
dir gonza. 

IMMOBILIARE — L'IR T 

'inont.'to che neh.» uunio 
»>' ri: pr«-'.d«r*iza d. ieri -i.i 
-•»•.» d.-, ri".» .a 'ituazicno 
»ì» ..'Ininiob.hare «■ q.ia.unquo 
a fa quO'*.r-:e ri; ri..ev*». fi 
}Xir’.i , .)..i.T .a owiìtiu.c pr; 
aal./zaz.one do..a sOv.eta 
Condota d'A.qu» Ur.a o.«, 
pò-:.» .n -oiiso e '‘aia 

iza*a ri., un membro do! 
1.» p O'.dti'.zi. P.etro Arma 
ni. il rolaz.cne ad una o;>‘- 
razione comples.-iv., d; 
■•atagg.o dell'Immobiliare. E' 


obb..gaz.onar.o. i fac.le comprendere 


mod.fa'r.e d. -Mtu::. dcrogì:-» 
a lo ii.oinivib.'.iia d. animi 
ui'fafr. o ' nd.it. dogi. .-*:- 
tati d. cred.to. 

BANCO SICILIA - F. i* 
tanto air.m «i.girato - , do' 
B.»r.co ,i. S c.'.a, r» rog.r. 
d. pro-oga »t.» nanna 

approvato .'. b.o II *~- 
talo dt-. b...me.o tni-o.-dato 
-fiora . 10 in ha m:...«rd. d; 
hro Le af v.t.» d: a/at'.du 
ha :v.» r. a Mino .» i»t,»:e c.or 
ni.» ir.tme - —ì.ò . ,.» prov 

v.'ta c 34.3 gl. .mn.og i: - 
il .» il , o.nplo-'a deg l :zr 
p.orli; au:r.o.i‘.»‘. d» ! »? •. r: 
'.!'■,» molto , "•■*t»»v:to ,v*r la 
r.d )”.» a”-. *a d live-'.- 

:r.i«vo I’ facrivo funz r»i: d 
prò-,dente. C.ro De Mart no, 
il cu: manda’.» e 'caduto da 
.-Otto oii.ii. noi il.» fatto Otti 
no do...» purt.colare -ituaz ** 

• ie .-.nom.»..» .n c.i. -i trova 
n<» g.. org.-.n: del Banco 

PARASASSI - I-. DIR 

TFS. v nd.ica‘o do: funziona 
r. -tata!, facente capo a Nuo 
va D.ngonz,». coiforiri.» lag; 
tur.me a. To-oro c.titro la 
nomala d. Maur.z.o Para 
a dirottolo generalo 1 
fuiz.on.t.i 'O-penderanno 


banche credit rie. do'.l'Immo 
biho.re. le qu.ih r.oi 'aralo 
come cavare ’e ca stogile da! 
fioco, v. '..a 13 precipitate 
alleilo su quo.'ta .patos: c’ie 
potrebbe offr.ro loro ,'oppir 
tuiv.ta d. fi zar.care .. cento do. 
fallimento su', contribuente 
N <i trafa m.tanto do! 
Ra ico d: Roma, che s-,» r: 
rifondo dee-io d- mih.irdi, 
ma elicilo d: altro bar."he che 
Hai:rio p.ostato a..'lmrr.ob..:a 
ri ,-ojt.iv valut »pdo forom'n 
to g . ed.t.c: d. pròpr.o’a prò 
si ri .«.ir.r.M o » he ora do 
v.ebbero r.'.e:,»re ... pr» zzi 
fa-.i..: 'tab.l.t: ivr rmf.ar»- 
hip v-s.. S; o apprc-o che 
.o bà icr.c vorrebbero ora r. 
n..'.n-g.arsi > p,'.*;z.o rio. ero 
dt: ipotecari, faro nuovo va- 
.utaz.cn. por .'eventuale on 
fata n pò." esso ,r. modo 
da limitare un danno che 
hanno provocato coi la io 
ro stes-,» s C orro‘.tezza Que 
sto sono lo m.re do: >.i;va- 
tor. priva: izzator; imprcwi- 

LIRA — la quotazi.no del 
la ima ha registrato .ori un 
miglioramento anehe .sui dol¬ 
laro. sce.so a 837 l.re 


!a questione de: progetti ape 
cidi: e. piu m generale, del- 
rintervento straorciinar.o ne! 
Mezzogiorno K. in effetti. De 
Mita ila sentito la necessita 
di partecipare all'.ncontro all¬ 
eilo se il suo nomo no.i figu¬ 
rava fra quell: de. relatori, 
probabilmente propri» in cor. 
seguenza del’e polemiche re 
cent» elio i'hanno coinvolto o 
i'iianno visto protagonista. 
Clic cosa iia detto il mini 
stro por il Mezzogiorno? Ha 
do’to die a suo giudi/.o e 
un'ilius.one pensare eiie :! 
problema (!•■' Mcz/og.orno 
possa risolversi con ”:nter 
vento .straordinario e ciu que¬ 
sto. sommai, e una condizio 
ne ner io svhuppo mer.Ao 
naie. De M.ta dice amile" 
« ,Vo.«i accetto la te-o che le 
risorse bistwn't ut ■uniit'ar'e 
laddove ri omo > Non c'e sal¬ 
vezza |K*r il Mezzogiorno se 
non < remino la necessità di 
accumulare qui nuove risor¬ 
se Se poi queste nuove risor¬ 
si- ce le mangiamo i ovvero 
le brue.amo per scopi «muro- 
duti'v.t allora non restano che 
le giaculatorie». Secondo De 
Mita, la Cassa deve avere solo 
funzioni aestiona'i. mentre un 
tuo o decisivo nella prozi* un 
inazione (ielfm’ervcnto devo 
no assumerlo le legioni. 

Cola ianm, intervenuto in 
piecodeiiza. aveva rilevato ciie 
o.iorre orientare la politica 
industriale in 'nodo tuie ohe 
ogni nuovo insediamento sia 
localizzato nel Mezzogiorno 
ma elio iiiso-'ii » fare m ino 
do che l’indusina mer.diotiaU- 


| abbia un menato nazionale 
e mondiale Laura priorità e 
l'agricoltura Lo strumento 
1 per orientale gli ìnterve/.ti 
c'è. e sono i progetti specia¬ 
li a condizione che si tratti 
di progetti integrati che ab 
biano come primo obiettivo 
l'espansione della base prò 
duttiva. Ma «.; problema vero 
secondo ! esponente comuni 
sta. e poi quello di stabilire 
chi le fa queste cose, vi ai ; 
ritardi anche culturali de.la 
cassa e i limiti dell'impren 
ditoria meridionale. Per Cola- 
junni non c’è polii <i a dei due 
tempi. Occorre panne dalle ri¬ 
sorse nuove che si creano, sa 
persi insci ire nel piacessi) d: 
espansione indù-anale per in 
dirizzarlo verso obiettivi di svi¬ 
luppo de! Mezzogiorno 
Un giudizio assai duio sul 
le scelte governative antiche <* 
recenti e venuto da Bcnienu 
to. I! sindacato, ha detto il s** 
«retano della UIL. è pronto 
a fare l’autointica che ‘gli 
compete ie la sta facendo' 
ma nessuno può dimenticare 
che se le '.otte per il Mezzo 
giorno non hanno portato ri¬ 
sultati questo di|)ende dal <go 
verno e in particolare dalla DC 
i- non ivr’o dal -,nda**ato M 
ade-soz Benvenuto ha ricor 
dato tuMe :«• " piote di laipo 
ili / ole'.' a *« «.il-* i s. lidie»;, 

i» inno formio ni qu-sti mez 
Oltie e difLci.e andare se non 
c'e un mutamento della uo’i 
tua eionom.ca de! governo to 
piuttosto un altro govvin»» 
visto che finora a gnidi 
zio del segretario della UIL - 


Le cooperative e la lotta all'inflazione 

Come costruire strumenti 
per controllare i prezzi 

Concluso il convegno nazionale sui riflessi della crisi economi¬ 
ca sui consumi - Interventi di Barca, Armani, Spano e Vigone 


ROMA -- Un nuovo modello 
de. constimi sigilli tea confi 
bili re ad elevare le condizioni 
d: vita de: cittadini ivrch-.- 
impili a .a di!es-. del poi eie 
d'acquisto, ma anche la Ulu¬ 
la deli'amba nte e delia »a'u 
te. disarmando gii elfetti con 
dizionatori della pubbnei*.» 
scorretta. In questa (l.rezio ,e 
muove » impegno del,a inope 
razione, del sindacato, delle 
forze pobtiche demoirat.ihe. 
e delle organizzazioni di dile- 
sa dei consumatori, esprcs 
so nei cor.-o del convegno 
stilla eris. econonnea e . .-*io: 
.'illessi .ni consumi, oreanf 
ziito d a.h A vsoc ! : i z : on e na/ion.i 
le coojjerative di consumo a 
Roma 

Intervenire con rigore e eoe 
renzn suda struttura de: < o:i 
suini e necessario anche, e 
forse soprattutto. i*»r chinina 
re tutti : rischi derivanti da 


sempie pili .alzo u.-.o d. co¬ 
loranti. additivi. <on*'irvan’i. 
e un pure zzi* lia parte d. :*n 
prese che. nella h;_l .a d> . 
ma.-s.ino Ji'oU.iio, tengono pai 
a .mnietterc nel mercato oro 
dotti «« belli,», magari con tali 
to di inaurino di qualità, che 
piodotti indiscu'ibilmente ge 
munì Un'anahsi qu »;.ii, aia 
il. ((la sto fenomeno dei'e i »n 
te a.tre distorsioni del mer 
calo e deile conseguenze che 
ì consumatoti subiscono, e 
stata forn.ta dalie coni Mi 
caziont svolte nei corso del 
conve-*no da e.'t>*.*rt: t.i prò 
fessor Saba. dell'Un:*.ersi*a d: 
Roma, il dot: Abis. delia di 
vi-ione ricerca della Makno 
S;»a. il prò! Vaz/o'er de! 
Packaging Office. .! prot. t'.ì- 
caco d**!' ISRI pntf Ab 
bindolo de! Tmvofia d: P. 
sa. :I piot. Mor )Urgo de! 
l'Ateneo romano. !;» nrofe.-sO 


Proviene dalla Fiat 


Paolo Annibaldi 
direttore sindacale 
della Confindustria 

Convocata per il 5 maggio l’assemblea generale 

ROMA — S: sono r.un.t* .er., coin.'.vo d. pres.d**:: -». eoi. 

s. a.io d.rett.vo e g:u»nta de..,» Co.if.ndu-* r.a ene ln.ir.o co : 
vacato pe.- h pross.mo .» »Ti.»gg.o .as.-emble.» .inn i».e d<* .a 
Confedeiu/.one 

I. <e.i.-,g!..» d.r«*tt.- v .) ha ai:die nomina*» P-.m o Ann o.».fr 
d:re*tore centra e per . ruppor*: s.nrina.. A.in l.-i’ti. - -.-:iv 
prov.e.:** ri.» .a F..»t e - ii'frle a Ciu d » Rimù-n- e r..:*-> 
a Je.-i nel *33. e .,iuea*o in g ir.sprud**nz.s. ir» .*:.z. »*u » 
sa.» afiv.t.» r. *! .-e*to:e de. :>*.-'«naie pre.-so a R v Skv e .-u 
et Ss va mente prt-.-o .» Ca!t**\ d. R*»:n » F! errati n- a F »* 
::**. '67 .-.agendo » .-u.» att.v.’a pres.-.» d.ver.-e d.rezo.i. de. 
per.-on-» e e s iccfssa..,me::’** e ,-*ato r**--po:'s »b .* ri-*'.*'if:*ri- 
;.»*':» •' de .a » arrozzer ., a M.iat or- N**. "73 *- d..-.* »*■, 
ci :.‘**o"e .1- ..e r** .s.na.ical. (i-* gr i*.»:v» r r.» . "7.J 

ri. : *r*--, .! gruppi F'. »: I! pr.m.» et* e .-* »t > ma»»:.) 

d.re'tore d^he relaz.om -.nd’istr..'».: deh..»t*'ro grippi F-f 
Ha tat* i :).,:*-* <i--. ,>r.s g .o (ia«-t*.*.n de. T’n.o.'.i* .ni .s* _ a e 

d, Tor.a.o ,- de., F'/detme,. t.:.g.» 

Ne .e r.un.on; de. suo. vur. o gai» -ni.. 1.» r,,n! nuu.-*r.A 
>r. h» anche esim.r.alo !.» .-.tin/.on,- •enuni.-.i e s.-id: 

t. i'e Per quarzo r.g.iard» pr m<» punto. ;» C;r>.::.:.d*u-:r. «. 
.:» u.» documento ine e stato presentato da', p"-.-.rieri*.*" C»r... 

e s*»:ferm.»"a .- ih'ar.d intinto .erg.j r iri •• d *. n.-.an i> 


nte.-tr,- oe..'a:mo. m-t*end« 


•*' o .a ;>r 


••u/..»n** a,* 


va reto'e andamento d?hr, produz.on-.- .rtl ;s* e ri - .»;• 

compimmo !a per.'..-"ente n.i iz oc.e de'.',v.-j.»az ar.-' se. a 
gr.inn** .ndu.-"r:a. . atcrenten'o de. d.-avanzo wnix-'r .».- »• 
d. b.'.v.'.c.a de. p»ga menti, "ina nuora ucce .era/.onc d-, prczz. 

Nt d H".vo -. corife.ira-o .e « pro.cupaz:, 
a -fetta creda, z.., » e per . 1 :it *. a.'a e-p.in-iote de. 
ctri.ro 


in breve 


O . »: O *: 


> i/ * : *• *i,i r> ir 


_J SEMINARIO A MILANO SULL’UNITA' 

O :.(» da. C uà I ir*," -. e v.o-o ,» M „,i.o 

an -e:n l'.ar.o -u. "u.i.tr» -.n.l.ic»* al qua t '.i pr» - » 

jx«.".e a sigi f. -.r.d.i.'a . ,»).:* < .. memor. d. g.. o 

f.ino..ca. vccnc.m.st. e -■ ud o-, P.e-cot . ’r.» g.. ,» t:.. fT. 
ua de Sci-.eda. P.e.-.t Carn i. Agi-t •:.» M.«r Ar.de 

Rossi (segretari dell.» federazione nazionale Lucio De Car 
,.:i. M..r.o Co ombi e Lor.s zh»tr.» de...» te. 1 era 7 .on-- suda 
• a.e d. M..ano» O.unfrar.c n Borgn.n. » segreta r.o reg.cot.e 
h'.iibardo de. PCI - e g.i -furia,-.. F'.vmco Mom.g .ano e A.es 
-.i'tcì.o p..."»: no 

Hi PERÙ’: 48 SVALUTAZIONI IN 7 MESI 

la. Banca centrale p-ruv.a:\» ha muovameli*»* s*.a. .*a*o 
’.a moneta naz.onale. ;* «so. * :>»r"-indone la par*.» <1 » 7\32 
a 7.»..i9 so.es per undoharo S. tratta d**!'.» quaruntoite.-.m» «oa 
.utazione de. .-o. dee., u'.t.n:: ,-et*e me.-.: da settembre .a mo¬ 
neta perù . una. che stava a èó p,. : un di»..aro, ha perduto 
14.1 ~ de. suo vaio.e 


c<*. m rs >. , r :.-r*o *j > f >>' i: 7 * 

* f'*r ^t .t i* 

et -->•*d * 1 . t , r: z. * .*.» : * 
St.i'o, 1 \«T '0 >* PP SS 

--t* .> *. ’. '*»■ 'r*• : 

Hi e .'.i V j.» y •. 

.*** .i ..1 i. * - » u » 

.. q .s » : j - o ^ : 

'*> .v• : / ir* > ( 

b'-:ì.. ? :r.r r-. di. (<v;. ;r. i 
V. 20 ''r m*() ’jn 

d a rr.o'. .xt-r.v. d. » ’.i * 

dt**»' ,**r.i' ur;. »* a» c r> ; 

fp**.« j t* »j, 

'e forze domnrrs*. eh*. 

* re.ire q..e! *r..> 1 -*. o d 

cons.iiii! r nt ogg . t "i. ir*- i 
s: ,m ime 

O "a .1 (l.iat* 'e tra 

sfen-.ee r.«I P.ie-a m« gì 
n.'O'.f- n./.«*.. ve d. Vr.t-.'a 
sono :>rogr.»m:r.a*.*- 

Pasquale Cascella 
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Per il Sud essenziale discutere 
chi deve gestire gli interventi 

Una verifica dello stato di attuazione della legge per il Mezzogiorno — La 
partecipazione di De Mita, Scotti, Colajanni, Compagna, Benvenuto, Giu¬ 
stino, Petriccione — Non può essere accettata una politica dei due tempi 


« tutta la politica economica 
del governo e antimeridiana 
le ». Mi» poi veniamo qui. di 
ce Benvenuto, e De Mita (i 
fa .sapere che in: è contro la 
riconversione e !.» fiscali//.» 
/ione. Ma De Mita la palli- de! 
governo o no? I sindacati pos 
sono almeno sapere .se l'inter¬ 
locutore die d>. volta ni vo'* 
ta hanno di fionte e attenl: 
bile o meno 0 

Rapidamente gli alti, miei 
venti .secondo Petra r.,me b' 
sogna abbandonale una sene 
di progetti, rivedere le inrat 
temili he di alcune opere, i: 
proporzionare !o inizia*.ve pi.» 
g:animate alle risorsi* d.spo 
nib.li Da Compagna e venuta 
una proposta tare un inveii 
fino degli interventi straordi 
nari immediatamente appu! 
labili e procedei e a una se¬ 
lezione. 

Per Giustino il Mez/agior 
no non deve perdere nessu 
na oiiasione per mdiv.duiu.* 
un tato ruolo specifico, per 
realizzate un « rendei t oir> » 
fra intervento straordinario e 
intervento ordinano Seconda 
;! sottosegretario Scotti :! no 
do reale della questione meri 
dionale si affronta a livello 
europeo ipo.tiicu agricola» «• 
.-eliolitiuni.» t* ineon*.er-ione 
mobilita delia niaiuelope*.» • 
il problema vero »- que.lo d. 
discutere sii come (olieg.*.a* i' 
intervento mi rasi rutt tirale ;». 
le nioriìticiie dell'umbicnto <* 
delie sti's-i* istiiuzion: p »’.:t. 
(he «• e.v.h 

Felice Piemontese 
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piof Saniinic.m. de.. U..r.« 
.-.ta romana» 

Sugli uneivent ili » e.-.-.»:, 
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spu aio nuovo uiodehd dt < oli 
siun. t* per ;<»r:«- u » arg.ne 
aii'ind’.scnm .la*.:» a.-c.* a de. 
pre.z.. s*. sono sofferma*. . 
rappresenta.li : dt. pai'!.*- po 
litici. Il < (impaglio Baita, del 
la d.rez.o.ie del PCI. :i » -otto 
..nt*ato :' con:":l»«r.» < tic un > 
org.iiuzz.iz.one democrata.» 
dei consumatori può dare ad 
una poh:;(*<» d: austerità eli* 
non siicn'icii: . b.sozn. deh* 
niufi.-e. ma ne as.-.,*tir; : » .-»> i 
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lineo, evitami t .- ;erper: r. 
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PAG. 8 / speciale scuola 


l'Unità / giovedì 21 aprile 197? 


Per una riforma che corrisponda ai bisogni dei giovani e del Paese 


Università: confronto aperto 


E’ urgente che il Parlamento 
discuta a tempi brevi le proposte 
di riforma raccogliendo il 
contributo che viene dagli atenei 
Il disegno di legge 
governativo è inadeguato e in alcuni 
punti inaccettabile 


Il governo ha varato la 
proposta per l'Università. No 
nottante il ministro ubbia 
dovuto tenere conto dell’ac¬ 
cordo raggiunto coi sindaca 
t: .. testo approvato da! Con 

lglio dei ministri per quanto 

• dato sapere, <■ ancora km- 
vflmen’e .n.irirg.i Co. -n a.< i 
:d punti niaccettal) le, coni- 
ole divamente ni di so’to dei 
,>robleim posti dalla crisi del 

Uinveì ,i*:i II ministro uà 
*lio il metodo del (on’.rorro 
democratico, delle consulta 
•Ioni coi partiti, senza tenere 
. o.nto < Im da anni d:-c*i 
•e nel Paese di riforma u 
n'.vfrjutaria e su acume trae 
.-Moni di fondo -a e omini 
vvggiun’a una larga convei 
gonza. 

Ora oc< oi re impegnare una 
Uittaglui ixditica. nel Parla- 
medito e nel Paese perché 
.1 tosto presentato dal gover* 
"osm maxiìficato dal conlron 
’o con le /imixi.-uo presentire 
riaeìi altri Partiti Ma o<■ or 
•e nello stesso tempo lare 
p.osto. avviare rapidamente 
.1 dibattito parlamentare e 
giungere ad un progetto di 
rifornì». jxnrhé la crm. < ui 
•rmn giunte le università non 
ammette dtlu/iom. la 1 et M 
< he e i '< no >i ( he si u'iin 
levati dalle univert fa devo 
i.n trasformarsi .n piattalor 
ulti pr-.it iva di p'Opos’a di 
rito: ma :>-,;eiw <• un’il!': .o 
ne |x*n. are (he il blocro di 
.'inizia t m. a I* g ! »’r. a v.a ■ t o 
1 solveit le (li.iiiiiiMUdK' con 
(ll/ioni degli -.ttjdeii* i e del 
personale delle università 

In discussione parlamenta- 
i*» va accompagnata con l i 
: .pre.-u» <!*■: a mobihta/.one pò 
litica negli atenei, m rappoi 
•o con r.ituvita de; p.iMiti 

• • delle .istituzioni rappresen¬ 
tative, estendendo e qualifi 

. indo ie Conferente di «ite 
neo e di facoltà che sono 
ni corso ovunque 

I comuni tt hanno da tetri 
IKi presentato un testo di ri 
lorm.i UMiversit.ii la alla fa 
meta Qui di seguito '.iene 
posto a conftonto <on In prò 
posta governativa per i pilli- 
M che e dato conoscere, poi 
cht'- essa non è ani oro no 
ra per intero e neanche e 
stata inviata ai partiti 


i n oh in si lìdio 


P/ivacsta governativa' " la 1 
univeisiia rilasciano i seguen¬ 
ti titoli d piotivi università- 
; to. diploma di laurea, dotto 
rato di r.ieiva. Entro due 
.'.un: riaTeii: ra* a m vigore 

delia legge di riforma, il »o 
■■•■rno d pi.nera. con ti erre 
*o de'.«*ga’*>. ’hst.tuz one d» 
nuovi upi di laurea o d: di 
piuma . 

Piopo.-M PCI ■ I.t 1 cgze 
deim ,-(• . 'itoli di diploma e 
d: lati: -a < he le università 
sono tiirrrv.’ate a r.l i-eia re 

• ■ la durata del corso d: sMi 
di noies-aria al loro colise 
g’iina r.t(» iAr* :ti 

Una cavi e 1 ;n*rodu/;one 
di dintorni là dove « ornspon 
(lane a : cu ! : prol.'.i professa» 
uà):, unii':' nei.a po-tra prò 
pos\i. un'altra cosa e la uro 
ros'.t governa!tva d M.**:: 
re :n maniera generai!".!*.! 1 ! 
diplomi universitario Ciò si¬ 
smi! che/ohl».* introdurre una 
•'laurea di serie R « utile 
solo a ds iii't’::'.va**** pio 
•'eginmen'o degli studi, senza 
twr.'i minimamente 1 ! probi»** 
ma d: una r:q tal.fica Mini' 
degd ;.i: e d: una effe*’: 

• < r.s'.x-i'.dt lira n'lc e.s gep/e 
del mercato de’ lavoro Deh* 

. ire a! go-.eruo la def:m/.:o 
ne della tnxdog.a d» Ile le: 
me e de. d lini: .:•»'*:* ■. 

-ottrae ai d ba’ir.o parlameli 

' ire una ma’eria divisiva per 
: t ione dell'università, so 
a-attir-o j>r«.-'.i.M d: pio 
«e-ssi og.vtt.v. to.irirn’: a'ia 

• id’.r-i d» 1 va'o e legale « 1 . I 

• telo d; -*ii(i.«> cr.e tra 
d irò hhe ma -- , .tal- Ime»'.*e . ì 

ila pr.v fizM/it-n" del’.'.s'r: 
.••ohe ur..versi’aria 


DOJ T< Hi. 1 LO DI RIDI RCA 


Proposta governativa « II 
iiiVor.iv» ri; .ut ri a s. ron-r- 
g te pr.'-iso i, (iiii.iil.il e.'do. 
:.i durata q-iadr enmale. e 

ialit.c.i accademica final*.* 
.ala .dia oro gram ma mone d**: 
t.itir; casti'.;: universitari e 
i, tirili non avra valore d; 
"itelo prete--a M.ile A.m.u.il 
merce Nir.inr.i» s’abl •; : z.vn 
■ .r.geiri de. ,*x>ci di r.a.o- 
* re tu. : d pi r? imeni: V: 
-1 accede :> r codi or.-o I *. tn 
(iteri di concorse usutru.ran 
.ie d. un assegno d; stadio » 

Pro:»-:a IT'I «Con altre 
dei rete deli rate . .-vararne 
c.etm.t! ceni.ero e le mo¬ 
do’. ta de: concorsi per gio¬ 
vani laureati da ha ridirsi 
ma intente ix-r il corferintento 
o: «entra"! d: airiestra mento 
: el.a afc.ita diiatt.oa e d: 
r. ceri a M.ii'titica (art 30» 

« I lari dm convitti sa¬ 
ranno tema - : a comp" di ad 

de.s’-.tn e.tte r.t !'i a".:v :*a d: 

<: Cl.cn e ih r cerca smeli:.- 
:.ca stvi'rtdo programmi «e 
t.nri da: (T.part : menti e con¬ 
tro.lati da: d.parti menti stes 
-art 31 >. 

Ce ue.’-i propo-*a gcv t r 

r. at.va li lefm.z.one dii dot¬ 
torato tc.mc «qual.Jiea o.-tla 

s. vanente aci.tdemica •» ma 
r.on Ce la garanzia che essa 
non ei traduca m un '.telo 
di studio d: pai e.eva’o h 
vello destinato a svalutare 
.1 titolo fondamentale, la lau¬ 
rea I comunisti fono p«'r la 
.ntrolumone dt una figura di 
docente m fornuui«oe. U 


(ontr.ittis'a, a cui siano a' 
scgn-vi specifici compì*: di 
acide.-,’.-amento alla (ldatt.ci 
e al a r cerea e ehi? ni nes 
: ..n modo .uà i oiifigunin.'e 
come un ulteriore Volo d. 
studio. 


DIRAR'I I U/..V7 O E CORSI 
DI LAUREA 


PrOÌXXPa go .1 Coati’, a {'■ 
st i» Ulto u >i', >a! umen'o (> 
gain/z.i invi pluralità d set 
toi i ili ricerca e di .use 
i 'ii.il/icnio .ivi-.T! i.n.lira >■ 

< .i Verii. >i«- comuni, d..'. 
p'in.i le ;itt \ it;i |vr .1 < un 
seguimento del dottorar» di ri 
cerca e (oncorre alla oi g<i 
ni '/.azione dei ioi-i di laur t 
• • di diploma 11 ( ansigli'» di 
c«ir.o di laure<i ((-orduia 1 <‘ 
attiv.ta di insegnamento e di 
studio, propone* l'attivazione 
di insegnameli*i previ.-.'i nello 
r'atll’o. esanima ed appio 
va i piam (i: muda» degli .tu 
(lenti > 

Hrojxxsta PCI « Ogn. di|>ir 
ttmento organizza un setto 
re di in.-t gn,unenti e di :i 
(cica o piu setto! ì aventi t. 
n.ditti e cu a: tu -ciche coni i 
. ì Con ..t t »>s’i* azione de 
dioaitimenti ,-oiiu .souore.ss] 
gli istituti e sono aiiohte le 
norme attualmente m vigo 
ie per t|>ie! < n** ììgu.i-d.i li 
(I. »r:bu/ one deg! 
mi ut ì sot;ii i.a m i di ( a’'e 

d*i* person.ilmeu’** attri.v.u* • 
<• ! s'iigolo do» -:i’e Sull») al 
tie.si abolite 1(* ‘acolta . Pei 
l'«'fg.»nizza/ioiu* e la «h.-upli 
na dei ixtini di .sititi o rel.i 
tivi <d ccìiw-gmmento dei ti 
to i di laure.i e per il (io: 


RROC.RAMM t/i'OV- DLL 
L i \IUI ESI! V 


Per .e sid. sV.iv- 
s.’a e .rlov: < or-: d Isg.-ei 
.ir, '.e prt vo r-'a g.a 

*. •. : ro ,1 *»;«• 

n :.t* o • ( 

r»or. > ^ 

lt*jj ‘ : * ] ij :.i ; >r^ 

n..« i.ì:* 4* !! C- *.'. 

* :« w « > .i.r r>.: 'ir.vì :s\ 

\ .n •h> 

(i.i 7r.V.\/7 ’jn.i 

d.-vc* .zinne ... ..va delle 

"i4**v«r?* iir,,’,pr.-,*.t. ?*. 

irxl.v. i nr.do K». .a’.iv.i/.i 
rcg.»v..i;i. : rem, ria., i 
tran c.»>i.,.:i ..ir' :4>». 

P..u:.»> r super.ire . i .»,> 

l’.i.i per-en;r,i da: coverr. 

iuri-z..vii- d.eir.'V r.-'t:.».n t d: 
prol.t» r.tz.ime : id.sc r.n i'.i 
delle sedi universitarie, pc. 
eh* produce dem, ; laz.oie d . 
li oiii.i't.ti! t della r.«i r. a 
d.v-s.o.".— ; r.t at( ;.ei d: s ; .e 
A c atenei di sor.e R Un t 
f>e.-..t ptilim.-.i di programm.» 
i o.»e r.ch.edo la forma az.o 
r.e di un pano nazionale e 
11 riequil.brio Uà le sedi t*l 



di.lamento dt ll'.p■.. ita Uida' 

? c.i a 11 .* .**■ i*»• a ( us.'im co' 
-o di lauri a .ilio costituiti 
cousigh mterdipartimen: til 
i a: t 7' ■. 

Nell»! prooos’a governa, 
tiv.i e delineata una perirò 
lava separ i/'one tia .1 d.p.ir 
; menio cne p> ioi itar» unente 
c 'ira la lei inazione dei domo 
:■ di ricrea o il (orso d: 
l.iure.i, « ui e assegn.itn l.i 
formazione dei laureati. S. 
perpetua c<»si una trad:zi(!n»i- 
le s«*!>tr.iZione tra ricerca t* 
dtda’tiea. p-e.-enti- oggi nella 
divisione tra istituì» e Mroltu. 
che ;'mtr(xltt/..one ilei diparti 
li t-n’o dovrebht* \\ j--r.tr-', tu 
me e Mei!,! HOs’r.l projxjsta. 
Si prefigura cosi un.i u :.v» r 
di massa ina (lcqu?!*.*T 
t.i nell i liliale ; dipartili» nti 
diventano .ire- elitarie di jor 
ina/.-aie e d. m-eiva Non v. e 
ale.iti.i garanzia di produtt: 
v.ta sociale «■ cul'urale della 
uii.versità n«- di seria rimi.il: 
lie.t/u-.ne deg’i -'-kì: e d. Il.t 
riverì* t. che -on.» :r.ts e gl: 
obie’tivi priorità:: di im.i or 
g.m.* »i politica d, riforma 


IXf.H -lDR \MEXTO DEI 
DOCEMI OIUiA.X! DI CIO 
VERSO 


I.» preposta <le. g»v.**rno 
privc-.it' risiitu/uon - tit-1 (Muo¬ 
io un:'.irò del [>*rs<i.i.iie <i<» 
tcine > artico ato .n auc m 
s<(- pr.tna app.irte.’g.iiu» 

: j.rote-se-i o’dn: ir: .di.- c e 
condì d* « * 'i .*. i ss» - ’ .» t. A 
c a. t- ma de e ti t•• s a» 
cede unicamen’* p-'r co»i< orso 
a hi.-e ::a'a-:».ti» 

1 .1 .uro;»" t »• :»•«■ 

\**i» » rie !’.il. i'i. idi.un ".*«• «ie. 
dtsen’i <i . vt-.’.g i u»:' imi »t 
fuii-noite artii'ol.t’ t due 
vei'- differc. 1 'at. e-^u-iva 
me':' • n<* la :»"o ••(*-- ;o.’.e re 
’ribit.'.i. ma (•»'. 'u i.tl: p.»:-- 
r: «■ ;;g i.d. d ri". ;>« l >er 
n.» «h'K'un.vc r-.’a rifiutando 
:.«•! « nn'ompo t.g ': ai*.».ni*: 
-•:..» - - ::v :d ::.u’ i»’ i ::iur« --•> 
in rioio alia •■••::::•’.» d»*:ì: cl¬ 
ic"".. meri': -••<’i’:!:«i e pr»* 

te.s.-.» u-si. 

C.*si in».’. • *:«■ ■.'..! pr.'p»»s* t 

gc'vt riutiva 1 .1 ee :.:v»s:z.r,ne 
d«sg»; o-g.uii g,i.«--»:(i «tori 
s.g!. (il dip.f • ..I.t Ito. t»i.-- 
g.l (I i or.-o <!. i ; :-« a 
g. o i’i'::» e» previ « 1 »- . e’c- 
za»...- ti. rap.Vt'-e :Mll/t' :x*r 
i a « m i de» e o. ;c : t -i <• -• 

:in tn.cr.i r». : p.oporz o.ta'«' 
e', n ::r.t'-i> d» . d-xen* d.tte- 
r»*.n• alido ti».-: ne".i*nc:fe .« 
due : .ire . >c«r. (' tur. 


N-.'a ,nro'>.-*.i g. .t-r. iir-.i 

.i (| dt «'t !..'.o .;.t 

:' ■ gram.: .*.« :.«■ ce. : «- .-«-ì 

u.i.v ers .tar.e. »i.'«' - . .lapis'» 

del.*- .it’re/z-itté : v 
e s- .cn’ fa r.e. a. e q.:t-':or, 

degl; . 1 »', 0.-S. 

I ,t ur» v». • i t t pie 

vede 


Un gruppo di studenti ri.av.anli all'universilà di Napoli 


■■en'l, )»ou-h»' <t"’;.t tll«'li'e e 
g indi un:'.eis»:.i -uno m'Ila 
mipi.ssibdn.i d. lu.iza. a’ 
menili' nelle piccole dimmu. 

sCO'll» !»• ! MT/miìl 

I’.-r .1 ( Ot".d,l'.'He- '(» ... : 

• ' uz.on: • '« *t . t i In i . » 
»:.a Uega>ne -ede di mi 
• » . Uà e i.-' »t Ulto :i Colisi _|;o 
re 'i«»»i.t.e .nnvers-ta. a> < >ui 
>-•<» p r meta da r.t pur- -en 
t.mt d'-ignat: da! coiisi-'la» 
rt giop.ilc e ix-r tn«*ta d.» iaa 


,»:( » * m *. » 111 : c! 


nivcr i'.i 
I CRII lo:inula -"o.- n si 
la Regioilt' «‘ «il le un» Vt-r -1 
‘ a pe: a » ; c m rd.iianv ito 

anche medi.ure progr.tnnnt 1. 
naliz/a»!. (r.i la polita <i elida' 


t < »i e m len’ilica delle un.ver 
sii.i e gli cbieltivi (il ilupoo 
(•".>!;' cul’.uitile econom.cn e 
culle (iell.i lega'.ue s'ab: 
!.’i nclii oro'gia’P.’ii.iZK»'»»' i<' 
<g.o.:t!>. a» !,i (ih!.’iv: (il 

s’indire miste l'insortili c »ni- 
volge.ni. celi !’u:i e .a 

legione, gli istituti s ìeiitilu ì 
• • d. ’ a e: • a c ui’ i u; a n 
b.’o itg’onal" . « » lo ,-v lui» 
(K- di una urina i del diriUo 
a!!»» -"idio t he sia ìmpci ni.i- 
M ;>: ini ip.ilii'e'nie sul not-n 
zianienu» del'e sturi lire <■ dei 
servi/».... di l'uso delle alt rez¬ 
za'uri* dell'un!versità e delle 
sue strutture e comixjten e di- 
(iat’iciv* e scieut.Iielle .indie 


,)•-!• 'unvita di »i i .noma nx-ii 
to iiu.iliticazione e uquihf. 
(•azione 'ari IR • 

P.U gli ac.-t-ss' s il colisi- 

jrlio ni/ioiial** umve’-nario 
lo: mula proposte nei la de- 
termma/ione dello m-'dahi.i 
d accesso idl'unr.ersita un¬ 
tile m rei tzioiu- al!-a nini 
ma della .-cuoia media - :;>e- 
l'ioic. c per la p.ogi.unm iz <> 
ne della distribuzione degli 
stude’M fra : divei.-i ndn.//. 
di studio e comunque per la 
lorinul.i 'ione di er teri < . a-n 
tatui jx r ì giovani che ucci¬ 
dono all'università, tc nulo 
conto dei prevedibili Iabbi¬ 
sogni di personale qualifica 


io m i ippo-to a gl (ri»:«'t> i» 
d: -viluppo prcxlutt.vo. soci.i 
le. cultur.ile del Pie— - ' 

S.amo qu.nd con’r.in ad 
ogni ijxiies dì », amnt'Ki eh.a 
so >» o eomimqti" di iis il.» 
con:mgent.(mento di-lhi - -ola- 
rifa universi'aria, di ad** glia 
n. i.to del numero de. lame.» 
'• ci..t '.s'-i-ra doni.nula d. 
,')e’si .lai • qu.illla ito eoe c 
ne dal nostro sistem.i ecoiio 

mi. o. 

Ma ionie evtare il ugoi 
tiauien’ai (1-. he t.nclt.i piu de- 
giad.i’e, clic- hanno come ilia¬ 
co slx-cco il pubblico impiego, 
e che producono quindi fa! e 
aspoti.it ivo nei giovo.*.: e una 


Pretestuosi attacchi contro le organizzazioni dei lavoratori 


Si scagliano contro i sindacati 


Secondo alcuni commentatori l’accordo per il personale degli atenei avrebbe 
scavalcato il Parlamento — Occorrono proposte concrete e non diversivi 


I.a .sciupili! ilOt.Zla (Iella 
presentazione .il governo del 

t. roge’ti» Mali.itt» d. ritorni i 
dcll'univer.sita ha ime» in 
mino una imponente macchi 
n.i da stampa «mi Ile se 1 
te-'n non i ancora noto a*.t 
<i!» uno. E' un -fggno deii'in 
'eresse ix.*z q.i'sto probcni-t 
e de! latto ch« l'ouinione pub 
b’ c i oreiider.t »x,irte a’I .inni: 
iciTc d.bif.'o con una :x«: 
•« i ipa ’ one i ne e. «iuguliamo 
s',i ampia e < ons.tpevole. Ma 
non sarà fai i e tenere :1 di 
m or.-o nelle linee pili «onere 
te e piu pertinenti pciche. 
già dulie prime battute .-: av¬ 
verte i.i tendenza a ‘.ire 
!'ob:et*:vo verso al're d r- 'io 

u. . magai; .mporar.ti. ira d. 
vi-r-e dalla f): n.i ìpale 1 u». 

A tar«* le -ix'.-e (1«* in. 
iV’.e «'hi :*i i,:-'-«o ni«n:e.it«>. 
s-*:.ì»r i iva-r• :: -: d . a’»« 

s--:»u a a e.!'.:-.i del! »ic ••>rdo 
t.rinato d: r«c*:*«* ioti .. a», 
lustro nella P'iai'iica .s‘: iz:»> 
na Dunen! c indo cne m. 
zi.a:-i d: ;.x*r-* •*.-* vivo.;.» da 
anni '«'gl: ut- ..»-. in ic.ii 'lo 
:it* piccar.a ed emargina’.! « 
d.mentasi.ilio i n«- i sin*» i at. 
r. :!.:'.•.» (dire »«. :.p.'«» arme: 
pale i;".«*h(» d. precisar:..' r 
fa • io va ore . d.rtti. mo t. 
...iti re voi: « o:i :*•*.:’ ito:. han 
iii) i ’rì'.u’o i).>«>• k r‘ui'i) .v"''' 
1.licore cne .. s..:dac,i <> ha 


sc.iv.ilcato il pai lamento at 
mando una trettoiosu po,.t:ca 
corixir.itiv.i. rfen/a pensare, 
jHrro. che con (piesto atto non 
si e tatto altro che tornm- 
! izza re e render»* concreto un 
p:oblema già esistente e etie 
non s-irebbe comunque rima 
sto. nascosto ed ambiguo, nel 
le p.eghe di una l<*ggc di 
r: torma 

Che senso ha. perciò, sieste- 
nere (.he la respensabilpa «• 
di chi fa un crudo inventa-io 
(tei disastro, senza pre«x-cu- 
p.irsi di riconoscere s ilo ni 
tondo che quel disastro e la»' 
to d: una pro.ungat i negl: 
genzi po..*ica de. zavertv* e 
n.'M di. surlaiati'* f’reix-.-a 
p.,iu’.o.‘i p.uttosto de. fatto 
« he qa-sM p.a , ’ator:Tin m.zio 
,t- t- i*s* ranca alle mtenz.on. 
d-*l m.nisTo Malfa*:., autore 
de', d soglio governa’.vo e che. 
semmai, essi hi (ontruvi*-* 


per la stia parti ad impe¬ 


ri- al ministro un i.’mo • :;*. 
non sembrava e-serzli coiv 
male Ed a«rciunz.amo a q v* 
sta i ousideia/mne 1-il’r.i. a 
cui lieti <: «■ .ila: venuto 
nietrie d: r unni gire che o-iii 
accordo può «-ssegr- modif.. m’o 
,: i " tca".o .-e noi .~«»d:i.sfu ad 
es genze reali d’ tra-formi- 
7 ione (ieirumversita ida di 
scirerei. 

S«S( ondo Giorgi- » Ho ra > » la 


Renubblva >. M aprile 


cordo serve a faic < i.t.k li¬ 
bi grande protesta * ed il sai 
ducato e. in teoria, egemone 
e riformatore, mentre, m pra¬ 
tica. si lini.la ad una ep: .•» 
dica difesa corporativa• i.»n 
un.t profezia ed un giudi»io 
sommario i: noto giornali.- a 
se la cava senza darei :nd; 
(az.oni. E si che ne servono, 
al positivo, oggi piu che m'»i 
O lor.se alleile Rocca i«*«g«*' 

’ *. il punto di vista di « I.a; 
ta continua » tdolilill.ia 17 
a,orile » ’ C*:i«* conlusion ' 

Ri’oriio per un momen o il 
ia questione della «cudu'» 
della grande protesta »: s.. 4 
n.o (dico, s amo» tifi ’ i! 
meli*»* abitua*: al :n.ii?(»v.': io 
demo rixMano che la prote *a 
e. siXssO. la raht» a u -em 
tira un ingrediente .ndi.vx :i 
s-ibiie )x*r arrivare in rx»*"n 
Ma que.-'o ile i pai» voi* z • ' 
re cne siamo capaci »i. -c- 

s'iri- ‘(i’.'o’i.'o prò’«ve • m » 

tue l Osi tossi . I.«-ss 1.» : 

imprima (Ostrtrtiva .-.«rene 
inai realizzabile saio m t‘»». 
d.» (-vi .in/., avnmn.i» *«•'>••' 
Z.itOl.h-* la (-«v'.eo.la lì. «l..t « 
.-a ha solo quelle e.-prcss. 
est remo 

Questa v.ilu'a/.one d..'. ;'*• 
rebbi* anche un profondo e..’ 
arb.’rario d..sprezzo uiv» la 
voscitiiiM d. n.a.ssa. qut-f - 1 : 
sprezzo *he. p.u tini, .ot.in 
te. e chiamato strumenta, z. 


«1 iu! .1 

d.ca.i » ....a or..ita r.gu 


Cario Bernardini 


I! corporativismo di « Lotta continua » 


-< ho.Tu co*..’ ’>u.i ho it’i fi 

(.ito il(]",(’’iVii -ro'-u 

fero jyi i ’. 7 a." ront'O’i- 

to in ’.i p nf\c<: i à *'*o r 
"... >i Af.ie "o (Ir'. 

PCI Lo -.or-.» ie <'•»'. ’ros- 
io er.: er: fe’.M-’ ' ».(»’• '.nh 

C.7'r* '.* P T OJr’i.’O .7'»’ •g r ’t(l' 
: * » p.anU' e.:: :r, ir.' ■’ PCI 
z.---.o« #r z; v.l’o (-'»•* *»/a.''.:.f : •* 

i -o'i.» t in 

-. f ja h.'-wK»'’ «.m-*-.'.i 

*’( P»)»f <i < V «>*Ì *t ’ 2 ' *' 

• f **«7 r* ' 7 ()-? 7 r i) . 

* * * O '”5 1 ** C(ì li' ’t «r*'.* > 

Mi - , . ht- ( o-.; -■ '» .-1 »' 
r» 7 ”-7'.''••*•■» .If.t 'ir.': PCI »'».b 
; * y do j Lo “7 i "’-n ' ’ 

0 ,-.<» r >«’ -(*'.'(> .*ii’.:v. i ■ 
.*’,r.v>. (,. 7 , è E elenio 
.*.> e> .* e d e - pr 

cd 07’!’ •»!'-* r-rr/z :•<!■'. !’ 
-.-»’ : T e ., ... 1 e . ';.’-» hi < ■»’: 
:«'-.■(» ,v* -o- 'eie',- c’;e .e .f-.-' 
rimpe.-’r - o r .t> ’a '.v *a » <0 » 
y **» " ?’ .7 7*'m’i p i or •/'(''*.’.» 

>•»’., Io. .< LoUi CO'J.* ’t'ii *■ d-' 
:e 7 rr .7'».prò*- 'Vi' n f : 
pe’- i >>I(»- .Tu r e ’• . »Ui’ r 

g ■».'•’ .i » ».. "e.V >> 

>' -r-j .- pe - -»- ( » ■' a o r 

»-j'r- e’.r Ma 'V 

p-nDiilf ;/ doUorato ( t: r . t'r- 
,-,7 e » i .i»»i'i 7 i«r: p r n el va 
r>r* r -.’*.’' r»er *7 7 '.c'riT/t::n 
ne d duDuu e icienDin'a *K( - 


?7 'i’.'.c: ij.vv: < oe -e 

«,-{i>; r zuppai e p. v \t garriti 
Ma i ■ e gua’.eur.o c’-e pm- » 

’:C 7 . 7 *'-’ c*;e. **• »:or e r’io'c 

ere ir carriera er-djm 
d'rrr.an ur pr;r l'ej’O d: c':i 
l:a • 'Oidi per p'(»-eg.v"C q'.’ 
-fr id. •' app~oUi’ìd-re la <ua 
prepa~'i:’0’ìe dopo a 'mtea. 
•h-'~o''c p r ei edere : t n nevaio. 
"e*..bj'*«>, 7' i.'.'i’UiJV crini'- 
t raz’O'.e ' "vi.’' * r.7 e dda'.- 

• en .■(i’i ■>,-<»-laida nn.-’n- 

♦ ,» ,'f**r *7**»’* ti(] ' 

** e. ',7 ha - e d: ro’i "u.’f » r:v 

pre •,ie- r ,’ ( 7.’« ((i»;-f)'-o’ F (f.f 

.’o C 1 e *;<» P'op i’i '.7 "il " 

* n. ; he., rl ie-.n e ;v* - 

’ t r e •/«- r)-’ r *-f«i'o ,-t •* pò 

■-.•l’).* v-7«; ' 'are '7 -i-.-r or** 
’e"-l yn' ì > er.Z'0':e le' * 

*',■'> d ■ i i t r e.i 
Co'- p•.*•«*. '-*'o ’.do ■' I.o“a 

eo *-«’*:*./ -. 'pr.'hhe ’t -'('--7 
co-,; '.'"ì'tìind ’i '",«’»: f»i de’ do 
c en’ di rn- p r er -f » e »/’.e’- 
*.> ”;d rn'o *•«■.’’7 pr n »- ’a ao- 
'•■*"17.*■! r Ma U’Il co -o « 
!»'’:v, ror;e no* propri'ra":e> 
che ay-.n'.ernt d• ’j’ i retilo 
’t «:».’ i r »<» la projre- ' <rme re 

• r.h-.-f •»,; iior « »7 p'i ea ’T,r’i ‘e 
T. .7”0 prri em Lor- 

••e p,;v- 77(7 o che y linTlZ- 

Z’rio con in qualifica* nr,e ./ • 
dir ei e "■■.calcica dr: di 


(C»;f.. a i r a co-./ e p’uporre 
due /, 7 -ir di i v.tcen: tara:- 
‘.er,zzate. ,»i (ìe’:u:ti) co ne 
due rito’: -epurali, io*: tic 
fcrent. diritti e poV r : ’U h e 
nel'a partecipi zone uj ; or. 
quii d’ poi rrrin 

Soprattutto. peri, copr’O 
il: (’-er. n- -celti di < Ieira 
loatoiua > -- (/;•’ tu/,. ,~d i"o 
r-c’u-rt U’r.C’lte. i pm 

Pieni deiie carr-ere » ( »ì»irrc. 
ta r .c - d •».o-,*'(/’.(• » a- 

e -in ’n ”.»*»j.*o''*i; >o*. re 
r ,'iato oruppo aunreta ai d*o 
»> -’*" i -,»’ ■; '- ’' S-’ ’’ h’e 

T ''Se -i) pratica, r* » .'.Vo 


-« ente e.eo*v*i7iig n'i-' * 1 e . i 

* 7.7 - » ( > * n v * (1 r, r p.u 

io l’.e e*.a e J'i --rfu.'.? < . r 
u 'l pi re Lea a » ->■ : ; --: i,',-.’ » 
.0 (.. -• » at.ent u in’ -er -1 
l'ape 77., fi.- -tiieni: e uo-er 

i t p.7.*-r ». » IV ’ (\ r f».*vli* 

o’.o i’i'» <•» i'ipn i ori -li 

* • r - * 7 r-, ■•’/'l'-' •' *; -.7, 

de Fìn-cino’i e’.io c n 

<CT'-,. de". ; '»"»’.7t >7 ’ ' I-" 

la qua’'f trazione oro'c--'nn.n 


dimenticando i veri responsabili 


z.izioi!»* i* «ne la>:i e piopi.o » 
soltanto de. vortici uifieiel» , 
ma anzi appartiene .incile ad 
oltre :mfx>v*a/ioiv •.ertici-.’i- 
ch«- aggre.vsive me si mai 
tengono neli'ombra. 

Ma. allora dobbiamo anche 
.sjx*rare clic la protèsta pn 
in.» *> po: s: attenui gr../.ie 
.1 1.» ixur.» li* 1 la.oli; Ut"'» » 

« he que-*.i hvi’à '-;•» .vp'pzrr 
za* « aliene ». d. t««««r: dt ! . 

•oli- ine \ *.*• !•• '.•<• 11 ..* i 
!«- ha m«- pM ( i.u-' A o !••-■■» | 
,-copo. non •- :! c.w» d. a i 
mi'ii'are ... p.opa-t- < <».i d: 
versivi: cesi tome i.on •• ■«• ■ 

cip» ilari a! .-nir.mc'i' ■•••:>• 
sprcgiudii ato p.ù pe.-«' < h«* .m , 
un qualunque spe’tito ** * :i« i 
da ina:'! :>:u - :i- * zin.e .'«• .: 
suo . rar.-o ..iter*'.-.--? oh» .« 
Iuzio li. 

(* • . 7 •'* p ’. V ».« -al'-. > ... 

.‘-«.ai- 1 alai ne a he p."t V .s'O 
n: -* or.it'g.in:i s.ir-'mn.o «-a 

;> ■ 1" (1.1 li '»• • <1 .«'. !• . ; 

h io m. -l'ii-o --o'.e c('.i (j*j- i 
s*i gnvern. d« irto*rist an: non 
e ».-.-ibi>- ìt- n.:tKT.(» " r.-«*«- 
:i* a .-i .1 P»e.-i* ita i>-v 
g:t» d. farge 

:i:b..; ;>■: v,*.:::* aie v.*a. Ed 
>.*r ( ..i.ir-*zza ::.**g!a» 


e in cui -»• fli'r 


tu i •: .o 


- ri ■ 7 


r.du¬ 


ri. ;)'(»!)'(’".• l: 


-’eaiaz oi.e le' ner-oai’e <\e 
-orni i erta nenie nioi’o !•».- 
por-arti-, na che iiO--.ro i o 
i a r e tua r /vpo <»’(7 » 7’ «’ 

pii-’tua '.»’<> o- e eh ou 1 il 
tunz.o' r cne i'un" er-ra de 
ie ave T e ne'i.i «w lappo a et 
Pae-e. Pe r mv e que-io d 
tenia de."- in Finii •• - In co- 
(pne-to <'(i«fo e piqato 
.lui lai orato’’, non si può a-■ 
eri!.ire ne un'un.lenita che 
continui nd es-ere reqo'aia 
dalia 1 occhia logica ornatisi - 
ia ne che e--a sia abbondo 
’...*/ ai un pme.’i-u d c'C 


:.-»’■»■? /*•’■ 

« Ià *t 1 1 (V v , t À 

di .-'*• 10 re' "7 
le de'.': '.(ótri reo'i e 

(ìe ’ o. •>’ ’»' ( he. 1 ! 1 t! 

'entra r i'.« r >r7 rie,’ • 

hi D t/ne-' 1 . .me. e. «Lai 
ia * 0 ;' *:.. ri » non -e-nti’i nep 
p .re O’ecicc'ipir-'■ dv r .o-i r nn 
di. ni-;, d i'.nrre’-i -e.-,,n 
ti'o uni io-qirn Có T p irai't 1. ri’ 
r v end.c.tzicinrnio sp eco.’o e 
settoriale, che può irv-e -er 
• 1 ’-erere ,n p-ed; qua’. 

r> e a ut izio'.r. ",n et,.- non 
ha ’.ui'a a , he fare con una 
battolila di sinistra per il 
ti n noi a mento de Fumi er-ita 
e per un d-ier-o st:.upp<i de' 
Poe-e 


g. eh. 


pre-s one distorti su! tiieica 
’o del lavoro” 

1 comunisti proiwngono d. 
orientale le ìscrl/ion’. vei.-v» 
quei iris! di lauiea che pm 
1 :s,x»iKÌo!io ad un diversi» e 
p.u qu.ilitu.iti» sviluppo del 
I’.ie.-e iii'ii at’ravei.-o ’n.s'ir>* 
l'gi.t' c » oer» ìt .ve. ina «mi 
f.o-ihtazioni td incentivi »,>*: 
c ; mpio con in’sure ine ta 
volisia»io la irtiKione de. cr 
v /.: per gl; j.tudo' 1’1 di qui 
se’tori che vanno incentrati 
e. 1 » E' uni misti: a che da 
scia ivi u-olvt* 1 ,')roblam; 
di li.i d .-(K'cupa/ionc qii.ihi: 
cala, poiché essa di’.x*n'.ie 111 
piuno luogo da.lla distors one 
nolo sviluppo eciiiiomuo e 
dalla r.strettezza delle basi 
produttive dal Paese, va al 
liancat-a con una politica a' 
tiva della ixcupa/ione gio.a 
mie. 


DIRITTO ALLO STUDIO 


Proposta governativa « En 
irò - 1*1 me .si dall'entrata n 
vigore della legge, il gocci 
ili» presenterà il d d 1 inteso a 
disc.plinare la materia del di 
ritto olio studio, prevedendo 
ia progressiva erogazione di 
scivi/ in so-»ìtu/ione di . 0 ! 
me ni(..i<-ta r ie dt assistei m. 
a-sicurairdone la lrui/io'i“ 
priorità 1 lamento agl: sfide iti 
m disagiate eondu'ion. eeono 
mit he . 

Prop»sta (iel PCI 1 S » 10 
tr.isteiute alle Regioni le 1 (im¬ 
potenze t* le fun 7 ieni a nini' 
nisU'it.vi* a f t'.i.dincnte e-erc. 
tate dagli organi centra!: del¬ 
lo Stato ni materia di diritto 
.ilio studio per rUinveisra 
he oliere universitarie .-cr» 
soppie.sst* I consigli reg.(.nu¬ 
li, sulla Ixise delle l'.paiiiM.- 
in nazionali ira le regioni del 
tondo disponibile, stabili*!* dal 
ministero della P 1 su pa 
loie de! CNU. il«*te:minano 
con loro norme su pronosia 
de: (oiisigh reg onal! univer 
sitar!, c»iteri di assegnazione 
( 1 . ! rassegno, delle struttine e 
dei servizi pei .1 diritto allo 
studio 


Tali norme dovranno '-pi 
1.11 si a: seguenti oriteli 


a* attuare una progressiva 
conversione delle forme u’o 
Metani* di assistenza <u-«-e 
uno d. studio. lX' 1 -e. eoe > 
in erogazione di servi/.: mdi- 
'.duali e (olletf.vi che ass.- 
curU'.o h» ln-queii/a agli ‘-'li¬ 
di e cric siano fruiti -..ili < 
base di un effettivo svolganvii* 
’o della’tivita universitaria: 


b» a.—teli rare la priorità di 
gixhmento di detti servizi ai 
g.ovatti di famiglie operai»* e 
contadine, ovvero m cord.zio 
n. ih «mimiche disagiate. 


c> graduare il prezzo de 
servi/, in maniera prosre.di¬ 
va secondo fasi e rii reddito 
e cr.ten di provenienza so¬ 
ciale: 


d) riferir.'* l'organizza/io*'.** 
e la fruizione de; <vervi7i a 
lice di o ro gra : n ma 7 i or. e del¬ 


io 


«viluppo umvers’.tario *»»: 


ga> » 

«lì (I D.IlfllllCll’ll. (i’i.l’-Zs.l 

ioli : toii-rgl; di facoltà e 
-'icc»«-siv.sm• >i*«* i'»n i con 


■gl. alterili na — .m«‘:.*a li stab:- 
ii-it- ;*■ •i:«(i»h’:i ;x*r av. m 
rare la lrequenza degli s'u- 
*i’-iiT: al.'attività didattica e 
.*• .en’Uica ilez.oni. seminari, 
i-cri' : i/iicn. attività *ìi ri- 
. (*;< » oziv.-t*- nel piano < 1 : 
,-*U'l > e ;»-r «• :c. 1 r«‘ le (■ :.d. 
-•ot.: d: adempimento di tal: 
(i- »*.*•! .. 

Per gli «'urie :*: eh** 'imi 
'nasino ;»-ib*h!a di fr^quen 
za per. h»* lavorare, le .ir-.;. 
v»".-:'a «»rga.l'ZZ.ii.r> «'or.-; -.p- 
( ah. a'irh-- in orino .-orale 
e ;e ra-'es-gir'o con cal. r.da 
r.o r ".de Volgono irol’re 
pro:r.i~--i :>ri»'g animi «!; ni 
v'k'aa.'iy-z.'o «• ri. tic- r-~.t ;nr- 

oh»"melile rivolti . 1 : lavora 
*. r: cilv iLii.fr i; -cono de- 1 or- 
g«-d lontra" ' ner d. 
r."e .F.i.i s".d > ».«*; 27»:. 

I! z «ver: o r..ivt.i oem :*.: 
fura ari una :egg«- -il'r-.nr'’ 
ri.eii'-e c- « erro.'..» m’- rv • r»‘. 
immeri:-.*. 

Per**-e ar** ’! pr*- «ita 

r*-’ I.bv-rg*'n «ro'*'*'i r .p e 
una m ■'■ira ri a-. : *»'r..*:: * -a 
(t.zirr.a r 'r.e faveri-ee 

: 1 tre- ir- .7 i e zvt 1 s*;n cr: 
•f-r. d» arsegTa70*'e non «. 

r:*zr */■' r, ili -••/*..*: pre-.e 

r..e.:*' da: ce* popolar. An 
u d iiie-.T«*n in vigor-* ri**! 

’. 1 >z.e - :’» arfviiir.o la 
(.-rr.Pi^ z'.er.e d. c*■>--/» degl. 
-* .ide.it 1 mi.verri*art ha cnu*. 


r.’la o 


.ore dfh-*- 


7:1 ’. bra’a a 
«’..»--; mi-io.,'**- e ha cc-.i 
*:.::r.a:o od operare una «. :«• 
zio:'-- f «':;-- ni.*. :*-. io*ifro*/. 
<if. t.g'.. deh., «hi-.--- opera.a 

Ma con «o-a 'ost.tmrr :i 
:>re-.-dar.o > 1 com.ur.gi* prò 

ne igor 1 u..a r-o.r ra d: s. r 
*../. .-oc.ai: per humvers.: a 

* rra-m-e. t r.i-*xr*... r»:bl o*e. n -, 
:d.'.o*z. » for*e.r.er.*e integrava 

• «-I te.- :*-» *- 1 "-dmo rxf •*.•.- 

'•ire firma d: me".« 

.* 1 . . 0 ..-• deg -, .-•uder.t:. al t; 
:.e d, a—.«'tirare un etfev.vo 
<t.r»**i» a..a :r**q.:er.7à I-a con 
ver- or." dei presa’arto in «er 
v j. dovrà e-.-*':»’ graditale e 
con.inique a-il- arare la pr.o 
rha d. gei.m.cn’o ari: «tu 
de.it. prover..e.it: dai (et; ,x> 
polari 

L»e Opre ur..ver.-.torse sono 
enti a:iacronisf.< 1 e ledati ad 
un metodo tradizionale di ge- 
st tre ra.-..- Latenza scola.-,*. :«a : 
per questo vanno aboliti, e 1 «* 
funzioni vanno trasferite agl: 
K..f. lo all. 


Lettere 
all’ Unita 


('Iti non ruolo 
il confronto di 
ideo nulla scuola 


Tedilo direttine 

da tiL:n:e settimane — ri 
1 annessione penso non casuale 
ion 1 ondata reruionai iti ihe 
sta mi estendo hi scuola — 
iietTIstituto magistrale don- 
riseg-o » 1 T User: <- dt Conio, 
sezione staccate, ih Erba 1 la 
autorità scolastica impedisce 
a studenti e msennauti di rive- 
t ere in abbonamento gioì nati 
ihe non siano logli lucali 1 . ri- 
dipendenti ", enne ha Pro¬ 
vincia /(nomale notoriamente 
/rumato dnU'l’ntone indù- 
stivili di Como) o il Giornale 
delhi Lombardia ! intestato al 
preside> 

Il i/uo!uh r.o .'Unita vizi mi 
»'i> abti<u: ita vi dall rii.io de! 
".FI da! mese di marzo rrr 
tiene ir-i-m'u u ius-i Pano- 
i una. cui si sortir abbonate 
u liuti ut>e:,er »* ,mv un,Io r" 
no consolidimi le s , :uU'"te-sp 
uelìattnaie 11 11 mene msr,e 


dito 


• ct/n.rite 1 he 


•.a 


sottose’ dio per loro Tabbo'm- 
vie’,to l.uo 4 'e .".-'ito al Cor¬ 
rere del.a Scia e a! Giorni. 

rnhiestn a’ 1 uns-nhn d'isti¬ 
tuto lìti <:.'*»c t.rissi, e stato 
r'.lutato 


Fondamentale per .a demo¬ 


crazia ne! nostio Paese e 


,r 


luanfenitnenfo rh tri citile 
((infranto tra idee e pns'.tom 
diverse, che a scuola rlm reb- 
he ess-’re stimolato anche 1 on 


la lettura e la discussione ih 


quotidiani '/* (/.*'.'’m: :>vri: 

ZlO'll' 

Chiedo p, ’i n che ! im;,-'t;U‘> 
di studenti e inscenanti demo- 
1 ratici per In ih'bistorte della 
cultura, per tri libertà di sfa":- 
j.n e di opinione, per il plura¬ 
lismo. a sosteano di una ho- 
inazione entità e democrati¬ 
ca dei giovani, tesa a scorati- 
giare e isolare le forze che 
ricercano ta discriminazinr •«• 
e lo scontro, abbia Tappar,ilio 
del giornate che lei dirige 

Prof. PIERA RENATI 
• Erba - Como» 


Difende il latino, 
rifiuta il 
« latinorum » 


Caio direttore. 

in data 11 apule ho mi iato 
a Indro Montane!!: la seguen¬ 
te lettera, con prcgh'.-'ra rh 
pubblicarla, orni ai en'ioìa ri¬ 
sta. la a''.do a te. perdi-' si¬ 
mili comportamenti s: gioia- 


1 1 


no rh'! silenzio, 
impunita. 

((Cani doetioie ’turni,.: 
zinne acienuta ' i mi: In: din-' 
eraP Santa rio spezzi *. ni 
estrosi 1 lamia a 'ai ore del 
tino- nel Gioì::.il” dei *< ■! Fu. 
Da buon fcnta-n-inn. /'rinvi 1 **• 
Ir'irn 7 .': alleati, r/uvìi 
na oh aittrsar;. s roder 1 
ne Terna segrc'a. Camerata e 
il sai,rio Fornai :nr: rFius (,m- 
1 vini Ans lido I.'eierso'C s 
rei : n per un intervento s •' 
S*a::.,»i .-ira tu! 2 * t-’irzo E: 
t r atia di nr: ritPniT.io rìder, 
deio il iati:.o. io sua robusta 
saprai tu enz 1 nei'a riunì a 
stuol't secondaria Rifiutino 1 1 
' latinorum ". elogiato ri il Fan- 
terno già r.e ! titolo itciFc'ze 
uro. Una rozza misi ria. 1 he 
s: e tentato d: /irvi.mare a tre 
Talloni ri: adolescenti, per 


em-il 1 


contraili) indo 


1 : 


i-roqttin qoier riatti,) picicte- 
la m’aiit 1 obbligo di un "Fa¬ 
ll ino int-zzmio da elementi ih 
r.’dtù r linqu j la ir. Ouin- 

di 1 anni rii l-'d-voro-o /»,■ 
evi. hanno con-lo: io cF 1 sin 
pr/'isvinr ri: simile ibrido- con 
rr.S rat: ’-o or--: oi- .: • co-!’-', 
ri. : astenuto 
r. Xon dispone'' lo .*': a r . » 
menti 'ma ih qu de cornuti- n 
za V. 1 ! Sani-' r mi s'er’.a co’:.: 
ad e”€iti. R:Fo. 
eh *’ /.cr quei jo . »f : r.i'jzz-'i 
che scelsero :i ialine,. Gl.: r p 
ziuna'e, abbiano deciso le fa¬ 
miglie. da me deh-.ie "weien- 


Ps. - 


Re 


.(.L 


<’.ppO 


:en 


zio--e 

za da ’ : ry Fezm.ti'. d: guani 
si r.Fe-i n - .ice-r cias-mo 
t—.eno d: del I- ' t Ritiene qr.r. 

f|t * *(P^^J df * ff *y 

ri«v lavoro", eh" dorrebbero 
' “are r.rr-.te a rh: «: er.ns-de 
ri 'aoy.v, n: * ri* .r; " Gran-a 


in ivo orma: **. lian'/> n 
po'em’rhc d: viFagg.o" ’am.m 
monia su 'coltura' :rr ri'fu¬ 
ra Xon r: una cm, alare vi: 
r :sferiale crime cali afferma, 
ma '.e! boccia’o emcniarien- 
:■» fev/ 7 f o da: demrvrisf'.ani 
r ."7 Camera- • riffo-zam-nt'i 
delia educazione linguistica c.‘ 
trarerao un piu cnej-.nto si: 
i’-pp-o nell insegnamento de.i.a 
i.ngua ti,aliena — uriche rnn 1 
matura’! riferimenti alia colta 
ra e alla hncu-a latina — c 
delle lingue straniere * Che 
qua Dante e ter,pardi dicesse 
to "co!turi *. per quella tra 
s’.ata. è indimoitrr.to- si ritor¬ 
ce, comunque, contro il San- 
temo Biasimalo la sintassi di 


zr. 


mesto raffazzonalo testo- mi 
si rinfaccili e'.v si tratta di 
.'essuo. /.' contorcimento for¬ 
mate sfugge, ci .si aironi mal¬ 
destramente su! solecismo. 

i Sulla sin'issi. tutUiVhi, ’tn 
s- ytìuige il coiiio mortale. 
Ilo so itto rifatti "Il latino, 
tome il greto, diverranno op 
zinna!’ nella nuova seconda¬ 
va ite" 'corsivo è rruo, 
su- sic su-" barrisce esultan¬ 
te il Santcnio. presenvendo- 
tri ur./c”!c "ripasso alla 
ir amn Fica italiana" Egli ri¬ 
tiene "come" esclusivamente 
comn-ttativo, no”, associativo: 
1 'andò il s.n rda-'e. r ischiaro 
di nroporre 1 ! areco come 
rs-’mjn,, gai verificato, non 
quale soggetto rompiimario 
della immincte evenienza Al 
s interno difettano ”on soltan¬ 
to catena) ie tessi .ih e sintat¬ 
tiche. ma d senso della tin¬ 
timi- quel ' < '.passo alia gram¬ 
matica ’ io inclito ia 
• Di questa "curiosa ternati 
Ciri: 10 1 ! lutino", co’: sa le 


tne raro”r 'uè che ’u in 


h”.;nu ne: ioi’iv oer’te che 
eh 1 '.' si i.u '1/ dissono l'amore 
/»■•/• die < ose sa'tantn appa 
i <" 'C/'.V'Pt* ( il"’» q '.littorie il 


■■■no e 


• to 


A sostegno di queste decisni 
ni sono stati portati 1 pretesti 
piu noi c risibili che la scuo¬ 
la non può fungere da « po¬ 
stino j 1 benché tutti gli inse¬ 
gnanti possano ricevere corri- 
spander;;.! a scuola:, che le 
richieste di nuovi abboriarnen- 
ti sono pei tenute nd atrio 
scolastico già inoltrato (come 
se non esistessero torme dt 
abbonamento semestrali o ft- 
mestrah) ecc eie 
Oltre al danno agli abbonati, 
costretti a ni et ere r: ritardo 
o a non ricevere affatto 1 atnr- 
rulli, queste decisioni stanno 
( rea rido nella scuola un e’i 
ma di censura, dt preclusione 
ideologi! a. di sopraffazione, 
(he obietto amen!.' inioran-r.a 
le forze reazionarie .Ve; (//<»»- 
ni scorsi un ('(imitato di r;c”.'- 
tori ’ia imposto il nitro di ma 
renale d’d-.tt'i o r.icparatn da 
un ri segna nte r apptot ato 
dallo stesso ;cesit/e /una si h-' 
da su! film Eanr.iv lue (he si 
doveva proiettare a s^uo’n . 
ai aliando invece la diffusione 
nella scuola th loUintru sullo 
stesso film e contro la .catte 
s'dl'nborto. hrmnti da < Stu¬ 
denti eath-’.i. t per un moti- 
mento popolare ». con Vespi-. 
("lo up/ioggio del delegalo de’ 
preside, che e anche rettore 
del Seminario ne: cu: Inrait 
ha sede ! hti'uto riaqisfra’e 
statale 


Che si 

!’ ìt’’ uè! <Pi--:yi-,. v, ih aiti : 
e de". 1 .'.bei!,: : to'c’i.e’iierile 
t's.'i'o;" :,/* ; Fa d Sin. 

! •i':o >’<»>; 1 ; o *y 1*1 sos vetta 
(f solfassi ” iurte iuo'hi b!l- 
me'i'c (il: ia ?»»•»•,• « 

Ih ofessoi 

RENI-IDI RIO MARZEhl.O 
< Is’ituv» di Filologia classica 
lie’.l'Emvci s:»à ii; Robijn») 


Ke|>l'«»ioiic 


contro I<* radazzo 


in «olir ilio 


Uri ci ripagai, 

siamo ah r.e tec/t.re c'ie 
strino <•: H.mto ile'FFIXA 

DE!, a l .Invio 
1>: (/n rido (/'i’t,;»»;,» inco¬ 
rrai iato 1 1 n c .lutare ri di- 
ntfo ad in 1 ruzzare: per di¬ 
scutei e ; "os tri iirn'rt’cr/ii c 
sur'tare > isolamento (he ci 
d’V’iìe da! mondo esterno, è 
stata atti. Fa collegio una 
1 em cs.'.'d.w s rial entosg Pro¬ 
li'lo m questo momento in 
( 'i: nel'e nostre scuole si svol¬ 
gono delle lotte importanti a 
cui vorremmo partecipare, ci 
r’troi turno isolate e compieta- 
mente sottonnste a’ potere dei 
nostri superiti,; (] stato 
/noibit.) di leggere giornali po¬ 
litici. e il: partito, montali tnn- 
ministi (< o’-sideramlo esplici¬ 
tamente Ulti*. / lornoqraficoj. 
il: ; a: tee:pare a collcttivi e 
riunioni giovanili politiche. 

I stato ribadito Eliso di 
punizioni consistenti nel di 
itelo th usrne Ad esempio, et 
sono ragne e di lì anni che 
hanno avuto la /ndiluzione di 
uscire per due mesi di segui¬ 
to senza poter andare nem- 
rr.eno al cinema. Da precisare 
( he l'unica alternativa al re¬ 
star-' m collegio e appunto 

(fàC.’-.s di . . ner un'ora 

n. giorno au om/Muntile dalTi - 
s filatrice per 1 ! Corso, anche 
se qui mode di noi non rie¬ 
scono a ci care un vero con 
tetto con il mondo ih n fuo¬ 
ri : Potete (/nindi tminagina- 
re che cosa significano per 
noi queste punizioni 
Come abbiamo detto prima 
Inrnanizznztone del collegio 
ricalca gli schemi di questa 
tur via società p-e/virandoci al 
”ostro futuro di mogli Ugno- 
•unti e. passive, eh madri irt- 
coiisapei oh e rh diciottenni 
che (inrìra'inn a 1 otare prive di 
una vera coscienza politica. 
: arche rosi fanno più como¬ 
do Accanto a tutto questo, 
mm poteva mancare anche un 
( erto tipo di repressione ses¬ 
suale. con 1 sensi di colpa che 
e: ri.'ar-i. 1 ostrizionc a sce¬ 
gliere le amicizie e gli amori 
* he : nghouo loro 

LETTERA FIRMATA 
da i.n gruppo di ragazze del 
( ollcgio »i s. Caterina »> 

» \r»*z/o » 


Non prillano al- 
riftruzionc dei fi 
drilli emigrati 


C.’-i L':..*a, 

(l'ich’to s- ro > ,(' nguardo 
del'.: situazione si elastica per 
: *.;.’• (1 ernvjn.ti al! estero, lui 
si ..ola Fallanti, qui. e un pa¬ 
li iosso. e tutti ridicola. 

La realtà mi,a cara l'mtà. è 
.so.'t l’Ilo lori gl; lt l-tant ai- 
ics’- ro d--or-to.il restare sol- 

b. sniupp-F: per.sino ncil'istru- 
zic la si noia qui concor¬ 
re prupr.o a’ totale sottosvt- 
la- },<> Io in: chiedo chi e che 

c li sistema set,!,litico 
r 7 .; ita.;,i'.i ’ ( fu e che /.re- 
•’-.’*■ ; » egra 'r.rui ’ lime sono 

1 * - : ii'I- 1 ’ Uhi e che 

st 1 n,-.Indio di questi pro¬ 
ni ’ Secondi) ’a ni 1 espe- 

r.-"iz: ’.cssuni) Uhi ere: pura 
.«:•• e-it-i if pr, Hiuiei delia 
Is’r .Z’o'.r rie ; 7 - 01 , 'ri b'imbirtl ” 

Pe- q •»e.* (he redo lo. con 1 
n.c: orchi ■<' < ».'/».n Una vir- 
.*-' d inscg-a-F; \,,-n esclusi, 
'inno ri.i.l!a r*'C ;,(»-«o*.o 
la strnjr.yi-ir -maggioranza 
('.- *7* •; denigrati ha 
*»’■': »'*«■>(-:.•.• f .ss,stima; la 
: 17 migliore : er «r istruirli » e 
! l t-'.'ci : .ione d.y unti all 1 qua¬ 
le «.*7*. ; » delie ore intiere. Isi 
rei-' cttgsc’.’ic'.z 1 e immani- 
V t.bb i( ir...: .cnto. siO- 

gi.-F -.z.a nì.e’imr.c c intonti¬ 
mento n--' sistema sensoriale 
«* (reitilo: p, r'i'.ì ! udito, in 
rv.Fss.mi s )-getti e quindi- 
; •"FcF', (-’-zeo <F’.( sta consta- 
tazio-e r.o 7 e solo .ìrcrimatl- 

c. Tua rv>’t'> triste’ IF una 

: ***7 »;,-so *-ledere de/:- 
-.e 7 ; «'Su r; y; tenera età, pia 
"vy.V.*. -.7*: Tu :» n mondo cr i- 
d’.-’ ,.7 de st I -. •» che per- 

'»’•«• , 1-1-re migliore .se li 
fossero (*,- > <tn.Hu : .- som!: 

n-i to' r, t g <ino 

CESARE COCCO 
• : 'egr.ame d- eri ira/, me 
r.. -sira.e - M ,naco. RFT) 


Po^la dain.imlirria 


Est«t KO.ST. HVissinsfky 3-1 - 
Tiri Stckscr.rd . fngheria <h» 
22 anni ,- desidera corrispon¬ 
dere ( (»:i rc.g.izzi e ragazze ita¬ 
liani in italiano; le piacciono 
l’arte e ia musicai. 
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r Unità / giovedì 21 aprile 1977 

Per iniziativa del PCI j Sono approdato a Roma « Le notti bianche » di Enriquez 

Gruppi di ! j • -■ • 

lavoro per DoStOieVSkl 

la musica impallidito 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


popolare 
e leggera 

ROMA - P.umici v> duna se¬ 
zione culturale e (1 uU.t .-><•/,u 
i,f per !e ii a .lii cultura.: <• 

!'creativi- rii m unii di Ha Di 
It-z.one de: Partito, m 0 n'.’ol- 
to i.e: L’iorn; .v-orsi un -intuì 
t:o con inihici.-t! e ciix-ratori 
attivi tn di*, erse ica'.ta icon 
senatori, stampa, -turile pò 
polari t oopoiat.ve. uiovimen 
to as-ociaf ivo » nel c unpo del 
la nuis'ea J i ri., uopo are e lei? 
r '(-ra Prose:»', i » »:mp r/m Di 
ri'i Valori e Dui/: Pe.-.' <!u' 
za, hanno p iriecip do all'Ul¬ 
to.it:o Aiuole!, li.'•line. 1 1 . Cd 
e'a.do. Cog/io.a Del Con'e. 
Fa libri, Oaru i. Pei tu i. H!x>r 
rioni St In ino Tommu-o. 
Hug/er! i uer I Alidi e H'u 
liti (per 1 ,ii-.oc: i/io'ie na/'o 
ria 1 ** c./ipi-ra/ior-i tu.''n.i.e< 
Nel torni rie., i r.a*'.tuie 
a ut m m l't.i ti*‘ n -l'-i-t’ii" 
nazionale .-ni !,i inu->:< a che il 
pari i'n n.i 1 'riti *n da ' l i il 
1 > mu/zio .1 Parma - s.n 
no l.irriiii’i gipp.i' ti: li. oro 
che r.n * il.'.le:iiuno nia'oi .a'»* 
d ìnloriii.iziotie »• tli n !!«*■> 
Mone. K' -ta'o (imndi ci.dio:a 
to un dwimien’o <ii mc.-.’o 

Scopo de.rincolli io — >• det¬ 
to ni enat» era ! appronm 
dimenio fi**.: - .* ia!:.->: dei p:o 
bleun eom ei neji' i . .uno..* .set¬ 
tore musicale impieiiditoriaìe 
definito -t i-xtiacuito . e l e.a 
Ixnazioue di uote.-u di norie 
/ione, attraverso lo:me di ni 
ter'.ento pubblico, tic: iucca 
institi inercan’in e di-torceu- 
ti me vi operano Questi «/e- 
neri musicali che inchido 
■io quelli tli p il .uzzo coitavi- 
ino - siibisLOMo intatti ma z 
gioì mi nte. proprio per la 
piev-tx In* 'ola.e a-iscii/a il. so 
h’eguo puobhco ì itia'. i » Oli* 
di/ionainent! delia .onta rii 
menato Da tendivi/.» a'io 
sfruttamento witen. 'Vo. alla 
■ baivali//.it/..oue « .istan 

daidiz./a/.iOiit- aliene dei ten 
tat.’.i oii/uiau (ii : .ceri a e di 
nuova espre.--.ouf. o vuever 
Sa l’em.ii/ria/.oue tl: quei ten¬ 
tati'. 1 che non s.ai.o Cvonom:- 
(amenti* prixiii’tiv:. :'m-.st»jn 
/a sii motivi ext.am isit > 1 - j>er 
favolile l'af fei m i/ioiie fio! 

* pr.)do”o i i iiirer.tle'ido ,-im** 
tale sia tl mu-uns'a. ...a il 
suo lavoro* at‘riverso mves'i 
meriti puhh untai i e tip* r.i/to 
n. prona* .*i:a‘..: Z.it'-tiriiio 
quindi a (leprini* le an/ietie e 
le.aie la t u.tura mu-a a.e non 
sono eh** altuui aspe", d: (pie 
sta logica, h' una s.'.ua/toiie 
iti ave e compa ssa, che deter 
mina per : musicisti una col- 
locazione prote.-Monale molto 
piovana. tonti / on. d. lavoro 
assai linerie — latta ecce/m- 
ne per alcun- * divi . che d’ai- 
tra pai te durano s’Vmo Io 
spazio di podi»* stagioni —. 
-.in àrubilo «-strem.unen'e ri 
(■'rettori .licita d e.-p.*-.-.mie 
e ri; ricerca 

Da riforma i orli.la-.-.--' v i del¬ 
la vita iiM.e.i alt* -- ..nenia 
i. documento — cost.t.nsee .a 
picnic--'.» m'cinar:.» per ivo 
ter eilic.n enienie ì.rervciir** 
anche ne. lampo d* ,, !a musi¬ 
ca e.\t r .tco" a ilei st-.'. o che 
j proli.em; d: qu*'s-<> art vola¬ 
lo set*or** sono sii* ttamente 
coilejt.it i eoli quelli pili zene- 
rali »h riforma de'.l'is: ru/! 0 ”t\ 
dell'etìuoaztoiie e delà* attività 
musicali. De indicazioni /ene 
rati contenute mula propc.-ta 
di le//e r<t eritema-lite e.ubo 
rata dal Paif.to — afferma il 
doc mietilo — cosi itu;-cono 
quindi ;! quadro d: riferimen¬ 
to entro ;i q.;ale co.!»x*.ire ozi», 
ipotesi di intervento anche m 
questo settore mu.-ue.i'.e. à* Ra¬ 
zioni ven/ono pertanto neon- 
torniate come zu enti terreo 
rtaìi cui io Stato delega le fini- 
/.oiii tendameli:.».! u'ì campa 
delle attivila mi.-ir-i’.- 

Su..ti ha-e de!'..» pr*vi >st.i 
dei Partito e s‘a*o zia px-s‘- 
bue ;i'd;v .duare a * u-.e torme 
d; f»'er\en'o e.- ! end:b‘u <t 
settori t-sini,r..r. -.: .-ìsV/io 

ala r.ceria. a.i.» sperm'.e.va- 
/.me. atla cooperatone e ad 
altre forme ri. au'ozestior.-? 
tra operatori nri'tr I» 
d:f:u.'-onr. aticiif* u’*r.i'.ors.o 
uni i re-- ti d'-‘"a.Ns.v.a 7 .on - 
smo <i: rna.-sa. de. i cu.‘vira 
musicale, io -v :lup.xs de; i >p 
r>srt: con à- -‘rutt ire d da'¬ 
ti he. . ’tn'e.T'i d: m’e/rare 
sempre p.u . or:/./«.:’‘e tearao 
co. momen'o open:.. o. : i tiro 
mozione d. m./; tt.ve e d. .«**: 
v.ta concert..~t.che program 
ria'e 

D i tro cir'n -- prò.--/ ,e 
1’ do.nmen.'o -- .1 .-••••->. e 

preso ,.i e-.cr.e ii-f-ei' i 
per.re e -.ire») e.ir mi- * .f. 1 ,»/ 
ir,.. c. t- ! e-»-'-eri’. ria *'- 
sete s‘at-' or i ai; 1 .u ;o" i 
to a‘ a.'bt’r.o d- . :n m- P". 


prnh'e i » i r : 
et rnep.'e .■.nei-.;-*- ! d s - 
n. . v»; er.'er; n.-'"- »"* .. ri; 

-•'>-.on-' pr. •.et.’.i " o 

ad u-a rea •' VixTta ri. e-v>.*-.s 
s o;ve per ; mu-.e.st- A t, -e-to 
propo.-.’.o ;or;o t’e de 

r.ve diverse ì-xi'es. e pi-- a ; 
!;ta d. ..’.terv".mo Ir. pr mo 
'. loro. v puees-s:*-::-’ d- a re-o 
! ir.cr.i pibb'.c.ie ri. v irto 
rni a que'..o v.rm- a"'*.- >•; 
ve. c'orera'.ve o e':vs.ir"o 
.ìncue a quel e .r..'. *te r*. 
v.«'e i he non ,V>r>: -,r.o fu; d. 
lucro, operarli ; . c »rr x> d*-l- 

I‘ed;tor;a mus.ea V e d a pòi 
ri :/ter.e to torr«f-c.» ..» cv. at- 
‘.vira r.er.t r . re ’-' ;.r.a ti m 
ri;v ulua'e ria; p re/ona.. 
d prozr.imn.a.' er.e r...:--c i e 
I. dec...r.e.v.o r.àva ; ;:me 
come ,ì «vJ-.'o .* ;;u st 
cor.s.ste.v.'.i. pari (O.armer.'-- 
r.ez.; ut.m. .un,, a:v m n .- 
mento che vede .'a-ssv.a/ton. 
smo popolile, ’.a rvrri.’.i 


i.e. s.r.co.; mtiste.s ; « 
opera*..r. -ompre 
nell ir.ti ri. avv 
moment, ri; ,.:;.»:.s:. . 
n.e.it. con'r*t. ri. 
rie-, r. rcr im-m. u. :r..- 
creso fa d: qut -’o mo 
e la .x r.d./i'.'.e tt-v-u- 
avviare » nrezres 


* r to; e 
e co ez i 
. avv.» re .- t 
cr.e n.o 
ri. mori t. • > 
;. m.*r ' i** I.a 
o nov ur.er.to 
;-v.Ss,r per 
ezres-.va ri; 


si ri ;crl i/.or.t- de. s sterni ri- 
Cest.oneene car.«tter./za : -et 
tor; musicali ri; ora .imo.a 
diffus.cne. e ;x'r '.’atferma/m 
re quind. rii criteri ze-forar. 
dtvers.. che jvo.-s-tuo rc-t.ta. 
re la mas ca ;>v.x' ire ad un» 
funzione rii creso.ta « uu.ua.t 
di ma sa.» 


Quasi una lettura dialogata, con coloriti ma 
incongrui inserti tratti da Aleksandr Blok 


ROMA l.e notti bianche ci. 
I-ranco fclm.que/, dal ben no 
to racconto d: Dct>to:ev.-k.. 
sono a! Quirino, dopo varie 
tappe ital.ane. anche impor¬ 
tanti iFtren/e e Napoli tra 
le ptu recent.» Fa loro scor¬ 
ta un quaderno illustrativo 
del.'attività della risorta 
i Compagna» de; Quattro » 
da! 19fil. anno della fonda 
z.one. a oggi, per buona m: 
stira, nel conto -sono mes.v 
pire sjX'ttacol; e’.'estf.i 

dal u-g..sia con :! Teatro di 
Ruma, dal '72 al ‘TtS. Il t.m- 
bro d*-..';ns.eme. d'a.tronde 
e its.soltitame ite encomiasi; 
t j. e qu.ndi non ,-ollec.ta ne 
(u.i.-ente un m.n.mo ci. d. 
se jr.-.o ci.ttto. 

Ven.amo dunque, senza am 
i)a/i. ai.e Xotti bianche la 
si.ir; ». («ime sapp.amo. d'un 
so/ a’'j. r -- uno de. tan': so 
znatoi. dosto-.evsk’.ani eiie 
ns; i ..ma stregato sospeso. 
:rr<ah- del a iiuona stagione 
P'c-'ro!>urg-iesf, qu.ui.1o l i 
me de! giorno s! prolunga 
strio o.à* ore piccole, e la 
luna da una mano a! sole, 
uteon';a la ragazza Naslen 

k. t, apprende del suo amore 
verso un uomo misterioso, la 
conforta e '.'aiuta nell’attesa. 
z'.iKvhr- quel.o tarda all'ap 
puntamento fissatole un an¬ 
no prima, spera per poco d. 

tu tre lo sconosciuto nel 
(.toro della fan. tulli», e .nf; 
ne r.minili» a qualsiasi tilt» 
s.one. ma ìvenedtcendo l’att: 
mo d; ielle.ta destinato a n 
sfa.dare un'mtera. smorta 
v.ta 

I-i de..t ata materia di que 
sta « onera lirica nel pieno 
senso rie.la parola >» iKttore 
ivi Cìattoi e stata ’radotta 
gi.à p.u volte per le scene 
Ki'tina ci: tal; vers.otn ram- 
mentiamo appropriati inter 
terpret; Ci.ulto Bo.->ett. e Oiu- 

l. a Di/zaini.i «■ per lo sciter 
mo •.»! riKU.trdo sono da ri¬ 
cordale almeno 1 film di Vi¬ 
sion:. e d: Bresscn. menti»* 
l.e rioff' bianche ih San Pie 
Irohiu'/o dei sov.etici Rosei.»! 
e Vera Stroeva contnmnuv.» 
d.vers. e differenti test; del 
lo scrittole russo> A Euri 
quez comunque. Dostoievsk; 
*1821 IftHl i non o bastato. Co 
g.tendo tn mc-do un ix>' som¬ 
mar.o. u.i r.lievo (i: Angelo 
Miri.» Ripelnno. e-/li ha vo¬ 
luto ..iserire ne! lavoro cita- 
zion. dalla Paniceli dei sai 
: un banchi del poeta stmbo 
lista A.eks.indr Blok (lHflO 
1 Uriì » - porre quasi a spee- 
cii.o de.'.,» v.c-enda principale 
la st’.’.zz.ata «pantomima me 
taf..-.* a* elle vede un bruta 
à* Ar.cc. ii.no sottrarre la vo 


lub..t- Co.omb.na .t pt...d-; • 
.-.vagato Iherrot. 

Ora. non c die taf - <• < -. 
tuaztoni a tre » si somigi.no 
per forza; e. del resto, è sul 
piano de! linguaggio che 
l'amalgama dovrebb“ ( rea:si 
j>er affinità o ix*r contrasto 
Ma a noi pare die •/’. mne- 
st: blokiam e .1 corpo do- 
stoievsk ano rimangano ai 
fatto separai., come se .-». 
manifestasse una reciproco 
reazione di rigetto Nono-dui 
te le simpatie hoffmannian** 
de! persona a g.o e de .'autore, 
dubitiamo che il protagonista 
maschile delle .Voffi bianche 
sognasse d: simili cose 

Oli intermezzi e io stes-o 
prologo, dove si proclama una 
volta ancora la vocazione cir 
cense di Enriquez, cosimi, 
scoilo peraltro i tratti p u 
mossi e. in certo senso, v-vs 
della rappresenta/.one Cile, 
nel complesso, non s. .-.costa 
d: troppo da una sdita d. 
lettura dialogata, dove il con 
sumato professionismo d Va 
lena Monconi, capace d: da 
re accenti giusti, bendi»' pre¬ 
vedibili. alla su.» Nastenka. 
trova solo sfuggente riscon¬ 
tro nel volitivo ma acerbo ( 
mento d. Enriquez attoie: 
quale ila piuttosto l'ar.ti d<*. 
regista che. a uno stud.o 
magai, avanzato delle piote, 
stia spiegando come una ri- 
terminata parte vada fa*tu 
senza preoccuparsi al.'ec.e- 
so delia precis.one de: '/e?*: 
e de: toni, da def.n.re »j<>. 
Pero quando il u s’.mp-*/r.i. 
con .a s.ia fotte 'a/, a e . 
voi .one 'o-eano .-.i-miii'.t fo 
co eh*', ne!.»- tato-, ce.va ri 
a'à-ttor*- . bambin.. 

P io.o P.go/' . A es-aifl’.-.i 
Searam 1 /z i, Rnbm'o P »//<>. 
Ma-s-.mo l’alazz.n. Alessio 
dio Vason- offrono le oro 
/-■nero-e ris.ors»- a. contorno 
de. quadro Noi; è male '.‘.ni 
p.-iiito scenico <ìi Srrgio Tra- 
mo’it. 'che ha tittav..» .r 
tenuto -u precedenti o.-..,-.o 
ni risu : iti migliori •• una p? 
ciana p.tì o meno t: an/o'.ure 
ini soppalco di legno lemble 
mattcamenie. serve a ogn. 
uso. dalla ;x»n' hiii.i .a <-o: 
da tesa de. l'i.iamtvn’o». un 
fi anco fonda.e metallico a 
sghembi I<c prò.e/ oni (i. d. 
pinti cha/aHiaiii funzionino 
si e no I (.ostarli, ri: Elei.» 
Mann.ir. sono ablxtstauz,» li¬ 
ne equilibrati fra estrosfà e 
realismo. Impeccabili ; tnen - 
menti mim.ci a cura d: Mu¬ 
nse Flarh. Ala « prima >• ro 
mana. successo cordiale, am. 
chevo’.e ima ò avvertito 
qualche sibilo ». 



Valeria Moriconi in una sce¬ 
na delie « Notti bianche t 


Accordo 
per i 

lavoratori 
del teatro 


• ROMA -- Si sono conrlu-e 
, le trat’at.»»- tz.i .T'o oue -:.i 

l /.Olia.*- at’.v.tà '-.-atra.! (- » 

i organizzazioni de: lavorato;-. 

de! -et'.oic pe. : ri.i ;o'..) de. 

| (ontratt. col ett.-.; di .avo o 
1 de'à- \..!**»' (.»’<• aoric d- serri 
, tur»', da. r -, .-'.io . e (ii. 

■ con.p.».-.*• d: pzos.t (oinmcvi..» 

.ii.n.i -1 » m il.» ni 

i li? il con u”. cornili c i'o a 
‘ associazione dcz . .mpreiuì.to 

i i . 

Sorto s’ai; -‘>'tc-c.:;t. . mio 
; c. (ontialt. d. '.i.oio per 

■ attor: ì tecna. «\i . »>-».*■:• n 

• ed e stata u'tie.-t detin.t» i.» 

1 nuova disi- plin.i io'V’fva jv-r 

gl. orche.-ti.» : — .-os'mitri a 
| dei'..» p'-eced»'ir»• » he risii 

i \ a .»’ 1043 — non» !iè pt 1 :* 
i cor ..si* 

, I nuov . un'!.»" d. lavo 
I io. la cu: d-co:re-.z.t e s'.i u 
I fissata al 1*’ d cambre 7(> • 
i che restetanno t:i \ gore fmu 
a! 31 dicenitire '73 pr*-vedon.> 

| inim-rase ;iv’ 0 '..izo:’. -s.<i pe: 

gli «-peti, ccounnu. un.n 
j mi di ji.ign (iar»'i sta m. 

■ que’.ii nomi «' oi>-.»r:o d. : ■ 

- voro. viage. ••a’’amen’o 1 

malattia, rtpo. . eei > 


« Le vin herbé » in scena alla Piccola Scala 

Frank Martin ha dipinto 
figure da vetrata gotica 

L’opera diretta da Edoardo Mailer con la regia di 
Lamberto Puggelli — Una elegante edizione che però 
non risolve gli equivoci del testo e della partitura 


le prime 


Teatro 


Battaglia navale , 

U.iu s-ziuni p.'iit.cHmente 
ii-t.u. un.» dcbo.c Iti.e tiuor 
m.feate (oàu uiviricto. quel 
' » d. un pi colo taro. ,i scun 
ri.: - -- '»> s.-o-rcic -emprc t-gua 
!(* ri»-; ’omixr quest: t pi.mt. 

»• ,.i tondo / : un » : s»-/ni d. 
ìint'iri'm nma’e. ci»»* p.u lu 
• •/..i d C.audio Janko'Askv. 

<• .n .-.olili rie. nuov.ssino — ' 
e ancora a.usi: poto frequ-n 
’,»•«► -- C’.llct» utio Me:..il., s. 
R|- o . 

Su. nudo pu.- Oscemco qua: 
'ro atto: .-; muovono con la 
lentezza p.u esasperante, mo i 
notonamt nte assecondando 1 .» 
ir.»z'i-a seulistone dei'a luce 
de' ’a ») U.» riusi ro ivz.sir i 

10 s.tss'i!r.» ut v.cenda, solo a , 
tratti r . ij:*-.-;» dilla voce degl: 
attori. q:i is. .-emme .silenti. 

FI' la -*onu. scriva dal te 
desco H-.uhurd Ooenng (1887 
h» tu • n -. 1!*18 d: un inizilo d. 
uom.ri. .sul .o:o mcrociatoz.-. 

::i .fesa d n !i'u!t :nn. de—.s-vu 
Dulia/..ri 1. iric. onto s. .licei: - 
tri sulle ten.s.on; d: cu: sono 
• r . *»: .iri.ìm. de: </.ov.»:i 

m.ir n.i-, c a.-cuno de: qual, 
ha un suo problema, por’ufo ( 
con .-e ne! breve spa/io d. 
una nave m mezzo il mar- 

1 1 permoloso eerme del dutx 
t). > eom.nc t a tursi strada 
ne...» meni** d. uno di loro e , 
comma pn ’.Vqmpu/gio Ch** 

?: fu'a quando su: a il mo 
mento di sparare? In questa - 


af.e.-u .ontriuiuno a passai** 

: giorni 

I! ziovano /zuppo d. V a 
Me:culi i.ciea Ikm.- m s_/nu 
questa d.s pera tu s-*»is'nz..one 
(i; ans.a m.» tutto ■ lavoro 
purtroopo s mina .m;x»stato 
m tale mtK.i dimensione Un ; 
;x»' jio.o. e .-■ . eii'e l e.s./vri , 
z t d. uno ,-to:z»i d e'ab»:.» 
z.on- * «iuta.-'. -a d. m.izz.o: 


Dalla nostra redazione 

MIRANO -- Nili! come or.. 
tor.«» lì.*, lidi ' r.isto: maio 
.li opera .-e. asm. dopo. /. • 
i‘>i bebé i l vino sti*“/:. 
to -> d. Fiarik M.i-'.n c- a : > 
prodato alt» Puola Scala n 
torma insti ui.o: ondo 
tn-pid. consena d. un pub 
b. co raccolto a tu'. ».» n ;» i 
t»-.. ,-\ noi,indo pa . !» »* zi 

.cr:*- 

i'o.p.i de..a «/elite i Ile IO., 
ria eri:.os.tu (Uria: » o to.pa 
vi. una or/an z/az.oi.e pr.v.t 
ti. m<a (u"ri:'.i.e° P:op»nd... 
mi [»■*: ... ,-e» oiiiia .poi».-. 

d*i ann Pcnu Se., a •• 
ui.a Ixife/a d r.t un ai < u 
s. butta d tutto — inumo • 
viti v»i - seii/.i .H m.n.in-.t 
(ozici. za I.o i .Vv-.ri «>:i( :»i ... 
it-u z/az.o-i-- vi: uno so»;',» 

«.no \*t 

r. t* pxwc, ììt 'crat.vo. :»s* 

pope are riiwipvtce d i .so 
\»-:c /. equ vvx-: or.g.nar d». 
te.-'.o vi Jo.-t-pn B**d.er e de 

a mus ea ri. Mart.ii Noni 
auto:c\o. . m.» ./noi., u qui. 

s. . a. non aride::. a. ...Vv-t 

I. ormo *• . flo’o/o eli* 

ne !«.i !)2 pubb.ao tuia su.. 


Seauifo di 
« Invito a cena 
con delitto » 

HOLLYWOOD — /-j-if» a 
. eia con '/<’'-.*f<>. .’ f-.’.H» .-erri 
to da N-*.l s non che iron.zz.. 
-u ta«u: p i -on igg. del mon¬ 
do dzl u/iri.iii'ii ;>v . za .-i.. 

aita un sega.:.» 

I.o stesso •>•/ ,-ta. Rolx r' 
Mv’.ire. .-. a(v .ri/»- a •/.;..:»* r. 
f.itt. Chea dete tire, .n <u. 
la r ‘/voi az <;r.e e i:\e.t' u: i »• 
non è .m..e'tera'u 
’.i <v gialla •>. ma to.-r riera »»n 
cne .1 e.nenia. Fn.'ugon.st. 
sdrunuo Peter Furi:. Dou.se 
Fletcher. Musila Mison. Ma 
de.,:i Flk.inn. -lam-’.- Ccn-o. N. 
col W. 1 : ant-o.t. Doni De.ti .-c 
Pati. W..l anis. Feri» melo Di 
mas. Ph.l Silvers. S ri C.ie.-ar 
F! leen Brennan 


vers or 1 » de /forilorito (l 1 Tr 
-timo e Cotta, raccogliendo 
famment ui tiovatoi. me 
d.oeva . I.« .-:»»!•.« d»-g.. s\»-i. 
ttiiat. amant. v ” me de t. 

• ro (l'-imo:e ... m.lituo v.n- 
vi'erlx». »- .a mede-,ma d< 

! poema ci: Wa-zner Ma 
■ ..candore • .etterar.o . oiidu 
»e (in»*f..mie;uc h. ««..beiti - 
.-opi if r ■>. :i • .1 - »•' 

Nt'ui'-i q-triraiifann. dono 

R -’ le' ' i ... Il '•ilei'.' . il”. 

il.-ii'.. a v vi i.vi.. . . > : 
za m una ser.e d: Bau-<• d 
.-u un» vv* at . ero'.... 
"amore ii.ro da. t Irò bevi 

*«> jk; t j* 1 '), o 'ti* r.'> t .» 

p età d. Ite Mark-.-, .t .- • >.. 

, : «z one de/ 1 . anici' . .. 

- more nata anche--:, da i. 
;:.»/.('<- equ.voci» a -.»• i :.* 

. i . m* .vi-- u* ». I u. .vi.. 

.- >--'a.»/u 

Da (j.i-zste .ii.i'.ri'/a.: p.x • 

* ri-- . n; is'.< .sta sv. ' - 

Flaiik Mai: n fae un -a. 
...ito musicale teso del p.c 
.. r .no-. a:v v .m-i vìv .... 

ha...»; . rned oev<» e R do ;, 
a ni:” mo .. n mie-o de à 
\vK . o deg. nm» . ::»• 
nata qu-ilsa.-i ;mpenn«ta ro 
m cr ca. a v .-:» .-ouo:a s 

na :>: un ve o ptczuv-i I 
morie ’o e : Pe!'ca<- d- Dehu.- 
,-v. ':.!•** pero via o c.-p • 

r v*n/e (i IDmezzer. d 
S- hoenberg. d. Strav-.nsk: v 
ci: tali: : .et:. FI !•: del I) n -ri 
ti-, tPardrn peniti:, d: Pc 
-• ton.' -ne.-colanvs a', '.tu. 
b cc ito pmi.t.v smo <i. e 
m.- op-*<* .cv'i.rhc r viste a: 


Mini Delbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 


di dietro. 








E non è un esagerazione. 
I.a nuova Mini De Tomaso ha 
la potenza. Io scatto, la grinta 
dei cavalli di razza. 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 
cavalli, le ruote da 4 pollici e 
mezzo, il Km da fermo in 32.5 


sec., ti dicono già molto di lei. bisogno. 

Non per niente ‘'questa” Mini \ ai subito a provare la Nlini 
si ( hiaina De Tomaso. De l omaso. 

La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare può 
la sua agilità, la sua frenata si- essere 


cura sono doti che si apprezza- ani ora un r n^^gog^rF 
no moltissimo nei momenti di piai ore. 


Mini Delbmaso. 

Ne riparliamo al primo sorpasso. 


\\V. IV. 

k’ointtKo. 

.. .>a;)or \ 


O. i : H !.dv:n.t l i 

. »*>! i *i »*!il tk* t 

{H‘i u- r a:<‘ .ti ,i - 
.*1 * .1 .niUUÌV.rW. 

I .'. 2 chìo pt H» U 


V4)l* l!:. gT'.’O \A Vo pii*' 

<*(ì cSh'!'. Ut* ) li.» til‘11 ! .s.1. 
I.àir ci 1 * 1 ". iu % \ \ a i* T *i r 
c %iIti . ùt*. liMJ. .. : A ili* ti 
liv'. og!Ui .o t*.*i 

a iu*.. T t a la.i.it 
L ) mi* * o. ».:\i d :ìv n» . te* 

l«i:nìk!.o U ujc... a\ 

.il 1 ! 4 ’V.ìe . !»t» lOP/c) *!*l ri 

vi *2 . »D.ii. ! 11 . «ivUt*.. i .<>0 
di t D.i.t’ntc.s \ . li VàMiKt* 

.•-.I - .i Mi *■ t.i -i- .i p »a d 
,-c/u i . e 1 ' -l'.-ll.iZ-lc ,»pp » 

(•.«•..■ri ,ui :..v.i':l*o v - ì 1 <• 


Moshe d’arte 

Tecnica 
e fantasia 
di Nuvolo 


Nuvolo • Studio Piattelli. 
Palazzo Altieri, piazza del 
Gesù: Imo al 30 aprile: 
ore 10 13 e 17 20 


( » V .! . ! 

.-«•ria: a! .a 

.Tri l <» 

((•-••!,.. 

( ! 1.{’I l'.ri J 

R< tu . v! . 
C.i-:»-..o 


-.ioni:', c 
t;o a 

N ivo .) c 


iiqxi i.i 
- .in 


vi » 'tue 

: ie: i- m 
.ni ni eh*- ila < 
lu- io .-v-!up:x> d- 

( I 111.1'»'! ' .1 

cu-!», v • -.1 *(» (' iz 
p • ;..... 

. fini.»/maz.cuc 
Brillo Hit !.l" 
Pia"*'' ì.a. 
"»:-*. -i ;» • •• ” 
vi.'z.iil • . n.o '» 
v*'.vi da! lif.J a. 
v <>-iip v-.- <» ;>i -• ■> 
m.i «• !>. fa » » 

d. Buri", u. v •>. ' 
ir. n »i. Ca/. 
re.» i.-m-i <u/a”.( 
v v» de, '» i v-:*. 
m - da -. di <•'a 
i» in,»-: i 

( n evi ii. . : <* 


via p m. ami 
{.'.Caio a 

ila' .. a Cr ' a <1 
: v >: imi ,| in;: 
•• liuia/l-i ;<■ - ()! . 

Co a C.t i' 

.' i• v > »> di- a 

’-'i -■ i '!•■ ■) ibb:; 

V ! a DI'.ma vo • .1 

riK- »■ v <>i. n-t’-rii. 

I- m .a• Vi' a. u. 


1 ' 4 .tl 1 * . 

vf bi,ui< h. <o!la: 

:: . j a 4U2 * 

. 3U(ior.,t.!.: 

U'.lt t/I il.H a a 

!.t Va. .a •;* ’ » 

Qdi 

1 -M *»*i 1 A 

...-'•ri:.» r :.»!! 

. :i. a:a\. 


*H iti .4» 4 


J ,ip;> 

.r.d *«*; ru 




> tn: ( 

! 1 . i 2 ..U ’ . . .su* 

-.4 ■ -.t 


l’i/ge... d.p.tiiv» a v u. ,n 
v.ip.ivt ti. .-.-cg..e.e l.u .a ivi:- 
ma oiutui .a e t- qu-.i.t» op • 
ti a Pei . pimi, due alt: 
uie.-iCii a, fini ,-v iiz.i .mpriv • 
v .e. . due .».-,{>( ti. .-a ti.tv) .iton- 
u»i d. ve. b.ailcii. e.egant»- 
n.t ilte .-tv--, da P.iu.o lìi» /u.. 


| Po: v. ìrnui'a -a 
i )>v»lle. .’oiviie.-t : a 
i v o.-coil < vi do-, »-, 


» . vl...l ti” zu 
i .-a.e ,iU. pa. 

«l.-w-.rilllt- ri. 
li» 1 !»' V'ri.» tu a 

t a ne, a e vlv . 


K- ai o 


icxue (il N.l 
If>77 Uri. n.liv 
: O (I 1 .! .Ilio- • 


J .ii 4lli ,v ..)v) . IdMiUti O vk . 

-’DlJOhl 

j Lì.. Un», a t.aliv \ntr.a 4 
, gì» da (jae.it a.t m.» .-o.u/.oiie 
i .-uno g . -trameni, cne. eva.i. 
ila..a .-ozila bua de..a P<- 

, 4.0 il «tilt. . 1 . ti.M O t»i|Ì 4 ) l.'Ut. 

' Illl'lZf ix'llri. v-vHllV! IIUCÌUO .a 

- ecce.!c:i/»t de. uv*>:o min 

I p.atvi .-ri--.i :.i zu.da d. Fàiovii- 
l uu M’.i .er, a . 1.1 t-me a.. e \(X .. 

I Da. punto u. \..ita UUl.i i ,i.c. 

1 .. 1 ..- i.tvitvi e qu.ndi .-oiiu. 

; .unente, aiiita* .-e : Ut-.a-.àt: 
j eq.n.ibr. d. M,ct.n .-viiivi .-o 
vv-iite ii.teiat. da..a tiiui.iz.a)- 
1 ne em, poi quanti) condoliti 
! da Doit-n/o Ari viga con ime/ 

I -i .»•• t( za- a e ma- ca »• .1 

'icduvt- u:i .demento .-nuoto 
1 t.-'/alito 

In que.ito uni.le Ulti, laii- 
1 no comunque de: oso me/' o. 

1 ottenendo p*cgevo.. i..-.a.ta- 

- l Le.. 1 Cube!.., m na : <0 
■cv, cne leu..'-',» un.t ili . 1.1 

1 ’a l.-ottrt in in»neo di Cài: vi 
I mela »T.i.itano*. die avi» n 
, n* b.sogno .-oitanto d: eiu.i 
1 < me/ a- a vi.zie.ic. o<i. 

i-ionea Fai)!)- 1 Br.cizaiua ». 

1 I- Batic Dcillc'Z 1 Dotti» dal- 
1 v b vinche maini. Lu..-e,.n 
I ('.ut. R.cagno. WvCter fin!- 
! io. Cìa.itonri Sa l'ioovi.o 
* Roveti,!. vi.trirn.it..-. ; a ; a- 

,-mzì as.-..eiiie a CVtBiia Cri¬ 
ne <>. M...I /.vl.lill.. S. .\ .ma 

. Moy.-o. Lu:.ia Cia.lnietzei. D. 

, no RviR.Ci: . Bcncdv-fo Co 

- :i.-u v n.o t An/ri.o No.-ot: 

; Da z. co: dare .incorri uni 
ì limili.: azione : .-ettv .inumo 1 
'. '. .mpegut»; a fo ulo ne'.- 
ti piccola oreiit-.-t::» a-.-.-me 
a. d .et toro lìdia-do Alti or. 
t vriv* ila condotto tutto !o.-pet- 
ì tavolo eviii una ni.»u:n evi una 

- eà'/.in/a tutt’a.tzo die lae.'.t 
da r.igguingv le. 

Rubens Tedeschi 


La Regione 
decide 
su Umbria 
Jazz 


[ PFRt’CUA - 1 i>-oblili: ro 
1 . r \ . a..o ,-\o / .ne.fa' vi. Uni- 
1 br.a .la/z sono stati csanmi;»- 
1 : in-: co/.-o de’.’..» .-e.i.f.a del- 
! !a Cì.unta le/ionnìo, do-.x» die 
via \ a ■ e pazt: erano n"» ze 
, ,-v» cc t ir vii. p.'z a »a -v'-pni 
I .- one a'men,) 'emp »' tinca, d-'l 

' frisi 11 .I 

’ Li (ì.an'vi irig.vii.ii' de'.- 
! 1 U.ub .a. do,».i ave» - t.o.ui ’O 
i - allenila .n n.i comu 
I 11 cato - - 1 .»- \ i.u'az .in. n 
o.vl.ne a caiatteie ntenia* 
? o.ia.i' vi.-.-uiz 1 ) dal. 1 ma ». fe¬ 
sta/, o'ic ed a..a mite- .paro- 
ne na/ai.ui'e d -nassa de. g.o- 
j vai. ha i' ' t'i» l'vi oppa: inno 

! e • iuva t* -v- ' 1 p.c.-s ma ,-rit- 
( t mina u -a : ni 111 . 1 - 1 o.i !« 
1 fv-: /e n 1 ’ .1 he g vi. a.i . . a'.'o 
1 s/o.X) d. «Bt.untale uni 
| r e d qt'i'.-t.on or/ 1.1 /./.»:i- 
. vo da- .-. non/ii.io p.ui'i di 
in 1 in .• vici ■ v- (ii 1 n - :ve». 


Zoltan Pesko 
dimissionario 
dalla Fenice 

VENI.ZIA ! vi .v"o e .Ioli* 
oiiiiri'- t di. leu:io La Pe¬ 
nai- d- Venezia. Zoltan Pe- 
. ko. . • c d in-’-. .1 da." n -ar. 

-1 o 1 - : a..a * t !c ", 1 : nv 0 * ft 

a. '.duco \! IZ o R /o, e l! 
sovraifendentri G 1 : 111 . 1 :.o 
Vi me.lo. .1 niao.it 10 Pe.iko 

• It'O’.'l'iM diri silo .".fv* :- 

/•ivi ito / 1 i pi::- (lede 

i a'a.'< ' vii. ,ontiiitU). t'*in 
La Fànuvri :! n.rettore d or¬ 
dii-.- tra aveva 1 1 imperilo J. 

! 1 - viro • : <-'» 1.1 a . ( on ..n .a; 1 
.. lo ni.tzz ■) lbT't A o .-» udiiv 
ri, 1 . 3(» upr.'c d; ogni anno. 

:v (». tie milk ztu* doveva -s 
-v :o ''innovato co-.» die Pe- 
1 :• 1 z mine i a l.i:»- 
A o:./ (!•-. t - ri m -.-.vai. 

sazrihlxuo ioni.ai', cvin 1 . d. 
rettore artista O Sv.vano Bus¬ 
si)'.'... (ìnnu.iqiie. ne/., ain- 

b. ent. dei I'catzo La Fe 11 .ee. 
s. iitane die !e (luni.s.o'ii 
(iti maes'zo .eri sic-.so pai 
B'o pe: Lorul:a, jxi-.iino : a*n 
Baie Teutatn: :n ta! senso 
Miranno cvindot'i :v.t!vitii a' 
-io r riii!!o a Vene.’..» da .i 

c. id tale ni/ »-.-•■ 


>. ' : u"fw> meli 
iz.: B.10 a. su. 

!!.( O C p- ( 0.0/1 

-. v ; ai» o/r.ia, 

" a p-,F'u-arano 

. )!.)) i 

ri (il.ig. .ilhlll . 

/!; ^c,»C( li. . 

mai t il.Uri 
/ri.- . v «da. 

» z.- " 'otriim : e 
* Na-.j.ii ila 
a . piripotv-lf.v 
.n.i"' . 1 dv l.e 

1 •».' 'vl.l-v). ! il' 

. .1 (1- vv). .1 s'J 

i:> 1 . 1)1 n.o’n 

!. 1 - t* .s-- .iii.i 11».. 

.i-l ri empii !» 


-Rai $ — 

oggi vedremo 


Testimoni 

oculari 


. * .i!**»'.1 * 4 1 1 :i ; .».i <11 

iJ.t'.i' • » '* <it u. ' ^ t ) 
. A . .1 .** . .1 /Al w <Ì4'. 

.1 d 11 .* v • 1 ..:.. >> - Ali. 

• *».:•.!.•• .in mudi 

. t' 4 *7.1 d 2 A > «1 

<lt . . 1*070 (* dt*. do 

-..ti ri. Ber a !iix-..1 fai:- 


1 For.-ri pai d'vigu. a.ti'.i ; /,o- I 

*- * di » * ! ,/uiZìUi vi* . ,1 *‘ttuiiai.vi .-» - 

| .:; n: vv 'dt-nz a : « ara'le .-.»;i 

.e sciiemaBco dei.a puigian. -i 
| :i..»z. one rt» .!.» RAI TV. Oz/.. .1 

1 ..Batti, u novtio en'ri i«*.ev.'. /»> 

I '('Od* :.l .'•! ’.» Ma H.-a (i- . ' die 
. ate.fé rubriche come iruov me 

\ ( .. <i'*'v.i.i,o-:o. dànip» /no. ■ e: 

1 d attua, ta. (ii tu"; : gt-ner. he 

, ::i>imni.i , 

• In nr.ma ; ,:ea. 1 :oe 1 !e 20 -, 

i e 40. » 1 - .< ovv:.ni.vi;-» .. tuo - ha 

I <<* !•/!! e;.i.v.one. ’.» !{*•;»• 1 u . 

I promna : .tinti a.:» nirf qu.z | » !i» 

ì <i M.ke Blu/ (il no i Scoti, n,et \ p.a 
turni)'», mentre : s-rond » d» e 

| «a.'.a!*- r sponde co.i ; : inietti Al 

1 •; Supeif/u'p. riuVo La. 

j pai sotis'.i-ato o qua!.tirato !) i. 

■ .-polipo in tBiicri.» {K'r ricci/ z:.v 
1 ‘.ito /rudimento. A!> 21.47. 

j invero. !a Reto 1 pioemie 1 ori :.. 1 


» una 1 itbz e.» ,i;x'< .». zzata tl! 
i c noma d l) o"v< » con g.i 
.Minare d a'tua ita di Scato¬ 
la aperta i 22 > 

I.a Rete m-p inno qii'-sn» 
mana con una trustn.s 
.-.one nuova di zoeia- tra: 
•1 di l a! intoni ncii'nn iva 
.1 1 ).idi ,»..(• 22 * curata da. 
/orna..-'a (tanni Bnui-h. 

• tic m ;>.».-suro ha rea! zzato 
uidi.e.-'ri e docum»-:»tar: d. uu 

• elio ni Mosso, tia cu: / due 
hetineai/ Ora. Bt-'ad» lui ..1 
lO.f'ato [X-t.-oila/Li unpo. tan 
', de. a viti po tt:ca. a cui 
ila 1 h.os'o d. i co:dare gli 
il .(-.iniirin' rcii” - , e recont. 

| »ii*- !. hanno 111 pi imo 

1 p.a.io Di p lutata dà sorda» e 
dida.f.i a ..1 Libera/.ono d; 
Al .'in»* d 1 1 pa....o 
La./ bi'Uii. Il zoi.ilo L»,m 
!)i.d. I' 1.0 Pietra AIoiw.- 
z :.v » : Baili era: »■ ,'t-.\ »-o'on 
de ! .0 .SS Evi/t r» Do.. 


.-::ii:h..i .:•• 

F. m ! p.vx-.sv» c- . Is*.e.*» 
»-. '*•< r.c a. :. « ta:**. .-. 

;xu.e -olii* U',.1 tuo.’a Za 
•z.-.n.» .//.fi • ru"r.-.•- <ì-- • 
i/.:..i • •» < d*- l'.sou.o 

D. • .. .1..Z1. t ne 

.- .r.-.- •> .! ‘*-e... e .:. 

•} .P • w v‘. 4 4 .. *.c O. 

• f-)..<io .-T.." ; 

r 1 •* '\ » » V . • . 1 ..1 

. .1 . * • !.* «: :> - 

>.(; 4». 

da. mi. 

Benedetti 
Michelangeli 
suona domani 
in Vaticano 

»\: \ - - A ■ : .. :•■" 

M v r.ri -. . 1 .• ra »:-.n.i : 

n-' .-. Ss .t e-:- .d v, 

' :u -o.'-.'o 

n .»/ •> .. • . -..~i.i*o «udrà 

1 -..li c r- • i ;> - 1 -i Cr<, 

* - 3 I* s. 1 .*. . 

I. :>/ iz/ì :.n a ri* ! •/>.».; - 
.)'■ co': » td*- 

Or- ti-. Un • *v ’a 1 •: 

.. S.ri ri - . ,t,- f *-, 

I» -r, i. D e! r ; ;c- ». 


Sullo schermo 
<c Lonciatori 
di coltelli » 

JìOMA - M,:- Mi,:..". ^ 

o S.s.. v»;fir.4.o 

,L' "*»2u7 7 '. "i’ . ( *.4' it 

:*• triti n.i .a • *.nm- d n d. 
M %'»v H L .’ci'itn': d: 
, *» !i- 1 .iti ; 1 rr.» rr.t.---<> 
.r. . » »-rru ,1 T*.i'.."ii (le * Ar*. 
d. R',n..-. I..* (<,n..r.c-i .1 .--rtra 
S. t-nt-// .»•*« di M.taro A> 
F.'n.uv,» li:..-ni. e d«'.- 
o ste-vso Sa..ras rho r.o ca 
rora « re/.a n»me na /.a cj 
. ato qac..a t<-tìt:.».e. 


programmi 

TV primo I TV secondo 


ARGOMENTI 

TUO DIRETTO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMA PER I 

PIU' PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

- -- - ~ , ' . j , d 

Z- • : ; P . -. 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA PICCOLA CASA NEL¬ 
LA PRATERIA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SCOMMETTIAMO? 
DOLLY 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


Radio 1 : 


C RAD O 7. ì. ' 0 . 

'/ m. :z m. 

? lì 5 S-'-m? r>.- 

' r: l » ; - » - -, - 3 r*-! 

r Pi- :t»v; SS. C 
3 Zi rr ; ’D C; • 

t j.-ef-j •-> 3J . 

’ ' 33 L .ini ) 12:0 

O .J .-.i i 3 /. , z -Z ’ 2 20 
:-s -s : : 2 20 Zi.- 

-- Pi. '3 30 
'/Oi -3 -i 1520 

C e . s- 3 d» r e 14 30 Ri 
4 s.1 1 * ti *1 ; 3. 

‘303 C -. i ■ - C e'-'. 1343 
P t 0 i - li 30 *(;i e 

•4-. ' J ' 3 114,4-1' Ì2. 1 

i: i -f 4 r js ' :iji-i. 

'3 30 C » ' * 4 - 4 3 p 23 20 B*r- 
*i » S'-f .31-5 » C t-i 1 Se; o- 
" : 2' 05 I 441 ;*-:. d T 4 -.- 
'.4 22 40 (-•---,s d m_». :z.t. 
73’" E a-;-"» 44 .3 D)i( 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

P-.- .4 s; 3 .'311 d 

“ 4 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
IL LABORATORIO DEL¬ 
LO STORICO 
TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI¬ 
TORI 

DAL PARLAMENTO 
I FARMACI 
IL DIAVOLO 
TELEGIORNALE 
SUPERGULP 
LA STATUETTA PRE¬ 
ZIOSA 

it Z t d <5 H r_~:3:k 

TESTIMONI OCULARI 

P--J ~ e d -.i pro- 
1 0,3.1 

ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 


? ; OR 2. ' 0 ’2 Si 
32 A i’.r. à d.*co. 
I . n >. 4 . -fj 4 .1. . 

. r 4 m-4. 1 3 40 Ro 

; T ''> r. 4 -4; 0 - 

T ' 1543 Qj R« 

i '.3 0 5^cc ’ * GR 2. 
j-. ) j» •. - 13 3S 

.u 11 > 30 Rjd 31 ■ 
-.0 53 V-4.1 j 

: 4 20 53 3 . .* ..41 (. 

4 / -id odi. 

-j-2 . 4 P4'.4 ri.* -’d t. 

a 1 ( 1 djn 


Radio 3 


Radio 2 


C, ORNA/E RAD O 6 30 7 30 
1 30. 9.30 1 1 30. 12 30. 

• 3 30. 1 5 30. ; 0 Cj. 1 S 30. 

1 0 30 22 30. S Ut • - »4 i o-- 
r 4 . 3 4S. fa: c. 9.32 •: 


G OJ3M.E RADIO 6 4 3 7 45 
.0 13. ' 2 43 1 3 45. ! 3.4S. 

73 44 73 6 0 — 4* 2 4 '.4 -i 

4 * - 353 Sj:4J-’ 1 I ! 4. 3 

0 P :.4 4 £44-4 •->. 9 40 S4 . 
.4 .4-4 10 S5 0„e- f et 

ì 7 1 0 L4*g 5 ir r., 13 D - 

».4 » .5 14 Pori» 3 , 4 iu¬ 
ta . 15.15 GR 3 £-».'_ 4. 

15 70 U. : r * 4 <5 c 4 (4. 17 

I -. 44 . 3 -4 e ’a ? » c 4 ' t t . 

' 7 30 Fi; d » bj~n. 1 7 45 
L» ree-:» 18.15 li:: 9 orl»- 
f 19 ! 5 C 4 -..-U 0 dt'i* (•*«; 

20 Pnin ale allo: 21: Eli*» 
Geli r:j ra 4 listi ferri, 41 
R 4 (V n . 
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Piano di emergenza e iniziative a medio termine deH’amministrazione 

Il Comune si mobilita 
per affrontare 


Sciopero e manifestazione oggi alla FAO 

il dramma della casa 1 Romanazzi decurta ancora le buste paga 


Ancora 80 mila famiglie in cerca di un alloggio stabile * Martedì prossimo 
dal sindaco i costruttori edili - 60 notifiche per altrettanti stabili abusivi 


Interpellanza del PCI in Parlamento sulla vicenda deH’organismo internazionale — Trenta dipendenti della fabbrica di carrozzerie pesanti sulla 
Tiburtina colpiti dalla nuova provocatoria decisione — Immediata risposta dei lavoratori — Astensione di 10 giorni degli edicolanti del metrò 


I CO.-*.: attui . somali, sua! 
li i •.annoda; -mela O A. .-'all 
a .ia .nv.tat. a d..-cuti*re < i 
.’a.nnr.n.-•ra/.one connina < .. 
d 1 animata o problema de. a 
Ca a. I.a i.tu.l/.oiif de-'!, a 
lo_■/. -.. la -omp'.t p.u 

',11110 luatrU/.OI) il Odi’.-, 
i • *. allo ito.lo 80 su ’.t la 
rn ./!:o olio •. .vono .il bti.n 
olio mal-ano o .11 (oab’a- 
Z.oilo (a i, '.oli.«alo do. a 
m-i.uo.iopt.a <> 1 ipi’.i nt*,.V.I 
Ir/ a A tutto quc-rio -, oj/.u 1 
ri- ,\i/.d no iti. oiilat.va » ri. ; • 
pò nuovo 1 dola 'lun.l, .mino 
li'ai. (011 (Oii-.'i'Ucn/c (•:>.« 
vanno rlal'o ■.end ’o tra/ or.a'«- 
a • ( ,.(i( .(’( V 10V ilo: 

<1 «in. 

.S * la’ ‘a l.'OUll! 1 d .111 
<|.la(i.O pi « ( C( U,) 1 lite. OJa'o 
.IT ’l" a ..(• 11 o. '••//<• < « 1 , . 1 

]> ano n,t/.Oliato ;• ’iain, 
p-, la poist ( a della (a a. 
Fornire v - 0110 ani lo- - n’o 

m d. PO', .'il . (i.ftu-a o a 

( n-.a/.0110 lòie i.a ut ,0 p- 1 
tufi .nvort.io una 'emten/a 
(io-t.nata o.tK <‘IH ati a-' 
''■«avare la or i dot nioi.a- 


I o od. ./ (. a.a «IO ad a..Ila n 

'.(!«• nuove tini.oii. ;(,c.a.. ( 
,~p n’.o d..a ’ol a.lt. 

I’ 11 l.i i*oi-.i a ì.iu,' a/.olii 
di-, ooit ì .r*(>!’. a m.indc-t.u,' 

iicu.! -( o:s. un 1! una d.ipo 
n.ì)..'a a. < oiitroiro <'on .a 
an,m 11 -t .1/ olir (Olii maio 
l.« ji'opo-'e ilei .. r -1111 
ii.. nto (io. nudi. -.poli'.ci-, 
p.a • .'itali (lall'AOFR colpo 
U-. .1 «lo 1 pilli’. O! ..Oliali o !. 
t 1 i-, un. non ,).' '.o d. a fi 
I. a .’ o. .’ ’ 0 M 1 da a (la 
. : r ■ o (i land > 

\( i (ano .ir* io n (•ai.o'« 1 
> . u <pi • ' . 1 1 ’ orna no 1 

' 1 , r 1 0 ( . ’l- l.o la <1 il -a d 
li.a ( _>a a t colli.ma a . ine a 
• a da lai‘. ()':♦• cne dada 
I ■•: ma oppi)-./ ( ilo (I ( .1 qu- 
’ a . ' ’ a c 1 ' O 1 1. a Ila’ o a (i 
.(.IMI I’. . al I 

Ma ' (' • la i.llda. o - ,).( f 

i. a ( 01 ; • ini in /'a d t ’.i’' • 

q i«‘pioo'i m. a'( in. da : 
-o! .(io - il) ’o con U! -'«'iva 
a. di ! ì.enrio un p ano d 

pili la « _'(> .■( il) n I ( . 11 - ••(> «Il 

.11 qu tl< 'no alino la - torba e • 
’;a domanda o ot.'i-i'a d: f.no 


a I) ("() (..;-■() 

(’.i ■> i . - a un p.'oD.t ma d. 
(•Ilici .'cllAi , O noto a lUlt. 
Lo :>0 m.’.a domando «e io: 
•o non tutto :/overanr.o rispo 
l’a» < !io 1 .-ono .ioi unni.alt 
- 1. ta’.o . do ,’IAC’P anclif' 
a ('UH. co -( < 1 . d. cron.i'M 
la il .a-(.alio (iubd I.'a/.oìlO 
do’..'alimi.:i.itra/.o'i- iti quo 
i*o ’( '•iena -. -ui.re .11 uni 

■(• (t « < / Oli ;.( CO-T | UZ Olle d. 

a j «),|i)!) .( .1 . ( o.ll ) età 

me..- . ri’ ; p ino IKVKL'K oer 
’ Otiti app.i ;•» a meli'. c ’.a '.dio 
.l'iiuii.i' oiie -ono d. tjuoit. 


I . 


Sul problema delle reite 

Per le convenzioni 
accordo fra assessore 
e cliniche privale 


? t 




> 

V 


I 


C; 

O. I. £^* & 


l o 11.’.- • o’v pa-'O \ r-o 
c «mo\ c v'oui n/.o 1. • a il 

u:"\att è .i'a!o (.impilai > 


n:/ o:h iln- 
t » •■.. in 
1 «>**-'»* < 1 . 


I 


’l.t - I 

*s » 


t* ÌXVUì 


ÌOTta^afT^ 

«K.TniTTn^l 13 UNI 

a CON t 0 QUALIFII 

m 


• t: 


Slitta di qualche giorno l'incontro tra i parlili 

Il comitato regionale 
PSI si riunisce oggi 

La sinistra del PRI chiede l'ingresso dei repubblicani nel¬ 
le giunfe al Campidoglio, alla Provincia e alla Regione 


h ( .iii.i.-.i’.o Jh r q If.'ta .-c 
la • colli.tato sea.oila.e .1.1 
ciati .:.i (tic dovrà ai Unni aro 
1 probi* un :• dirti dalla 0.1 
le.dia delle d.mii'.on. del -e 
mietila» I.alidi. Per in.i.'onu 
re al PSI d: postare a 1011- 
c.uinmc- il pi(,p:io rimaniti» 
interno 1 panili stasino s>t.« 
brillo di comune accordo 
il. lai r-llt lille di quali he 

i:m«) 1 UH 1 litio, elle .usi b 
b • dovuto .1.0.ver.-1 se.i. MI 
n!- sii. dei psooleiii: tini .m 
pi-etani. . tic in quc.Ma Sa.it* 
t>, . o -ul tappilo alla Remo¬ 
li. 

i.a 1 Mirarne ih tufi 1 pai 
t. . deiiloc.a'.1.. tome 
edile.a. e.il .itala osisi .l'a .'•( 
ba o ,n\.r.i(i ila La Demoeiii 
v.a CrLitsa.iii .. Un 11nosr.ro 
aveva preoaio il .'ture 
t dio :>• Gioissi le lidio m ado uo 
eiato. Frani o Splendori. 111 
una lettera .nviaia ai ..visse 
tali litui! alti! rhlitìii — 1 ile 
.n :..1 a vi rituale la po-.ii- 
b.lita ili realizzi re mosiuiits 
11. eoisverjen/a ira le Idi t 
politiche democru* .cht sieda 
e.a 00..1/0:10 d. a .(lille --.ce.te 

di c.iratieri .ilrattMUo. ter¬ 
si . 1 (‘il.indo l'at r uale q ladso 
poliiuo alla Pi.'.ana . 1 putì 
:. al ivnlro del eoirimn o 

: 1 parliti rono il proble- 
n a deH ele/.one del nuovo 
unico ili prc.iiiien/u ci —1 uni- 
?..-’I.o re-nomile. la qilt itimi*' 
ih a leu/e .iìu!: o.ipeda... il 
pasi re * ne la Re-Mone e cii'.i 
U: 1 '.1 ad cM)r.siine MiUa ìe- 

i- W 

la dc-n.in- d: tur .-mm 
r. ds (pi.delie memo i.t da 
tu ilei.a r.unson- •’ . : oa 

p.:.-a tome abbiamo ilt T, o 
1.1 .'(‘.'Ulta a. 'Vile,) del 
(L'mFs'o m’crr.i! ai PSI Pii 
m ■ e i.o'o. luna 1 . .-e:.. :. .0 
:: • !*•> rejmis.de Mi*:a... la : 
» : . Hi : 1 ..t : d,-t U’e.t delle 

ci::'.:" >n: ai L<.S'.i: e dt Ila 
(; . seii* de! caisss.selto - r;e 
(«uslibrio > lidie _'.u;i*e. .dia 
i)li.e io .l’e-'O I-el.S. aveva 
ì. .■.!*(> ;.i .-via permanen -a al 
i, ,-s rr. terin. il ie:n.t..*i' ie 
£ e-..de sia tira ne ,i*I-.>s.* - 1 .» 
! nrobit.rs.1 c i.- .'.1 .(.«...(> 
>;<•**•» de'ì.i nro'-isna r riso 
r. • :ra : par*:;. K" .'Ul ;iro 
b.-stia dei .. r.equsi.'or <» > ine 
. : • e Muto rajjsu.'. o v, 1 .,c 
Cordo tra ie d.vor.ie . 1 !,..w 
li. n*: m’erno al PSI Lavali 


1 ie,n .-1 :u m 1.11,1 i.t 1 .ilo pii 
1 : *0 oli- p. ..ili di Q.t", 

| c; 1 ha r.'nd.to la 'Ut ’i 
I ciucila d. •-’.uti-sere iìid.’u ad 
| un r.inpa-.*.) ai ve::.e. dei a 

■ -minta ics!, stale (he penna 

■ a ad ini (*ip milite ',),*..i..s’a 
di riaprisi !u «.ir.t.i ih pn 
j .iidcr.t- S. .-omo c.pth).-’. -M. 

1 e-,Xilemi dt . -iruppi eh, .all 
1 ilo capo a C.cell.Fo D. Se 
I sui a Pa a -eh. e a .1 1.1!a 
sci: La.ai. ha (|tiimi: 1. -oh 

• !t snudo 1 - dun.."ioni 

I Da rea -'.a:e .situino una 
’ pia.-.*, di po-./ione a.n.i 1*:i 
dalla .1 ll:.i*r.t del lt ! do : e 
. publPa a.io 1 m ■ • ’m— .’. ir: ai 
I M) del PRl nelle iliUMtc d -1 
1 C (.il - ;.de sia) deh 1 P:nv ai : t 
| elicila Re none <« I 3 i isoli.e a. 

1 Palte:mata dMpombii.ta della 
; Dt’ la/. iie ad ini'mte.-n — e 
M*r.::o in in dix-umer: i dii 
‘ P.is-o ieri — e aHMppelIo del 
> «onj:V"0 lesionale < eimmi- 
' .->t.i all’un :a Ira lt* forze de- 
l imvsatii-he :1 PRI mo«i tiurt 
' lar mainare 1! proprio con 
1 tributo u”a sormoziono di un 

■ nuovo con. 1 .brio polrico ’. 

I Condannati i teppisti 
che violentarono 
una minorenne 
i 2 volte in pochi giorni 

, Con ti.-* (onda.me a pe:v 
v,i.*a:v. ira . tre e . (.nane 
a 11. li re. ì.'.onc .1. c on* 
c. 1.1,i .er. mai’.n.i .. iiroz *.-. 

, .'O a <ar.o il. ire s ovu 1. a ■ 

: i ii'.it. d. vo.-siz t 1 irn.i'e 
• unirò ai.a minorenne I _ni 
d -, de' .1 q.l sita ;> 

.1.1 e <!•* I: luna.•* hanm» 

1. 'Io ( mu u- in.’., ci re in 
.-.ono a S:-. ‘.dio Muro.i . qual 
*:o ani. a S:-s.d’o 11 -11 - - * * ; 

' • -re .■..«. •. a O l-epn- Pa- 

■ l t : lo. *S...’.O.t il.Il 

1 1 d' r ? i -Sono <t .1.11.0 

r.-o I-i )V..n- a . • a . 

• sieda mentri era ferma «. 
, caiio..ne.t de. Ino- a S ib.- 

l'o da ur. s ova :e 1 *:.• io 
, «v.i :>'rci<> d. ita *nac 
; 1 11. Sia n.i.t q.sa.e v.aoj.a’.a 
:*o a ’ r (!.:• re -’a I . - 1 
- i ’ 7 .. »i. \ 'ir. i j j.t 1 

| ri; \ : \ pori i!a < **a • 

’ \ otv.:r 1 I -rr.o d< :>> c* 
.♦vi.: •» ajjrr^>or. a .a p '> 

• M.i .r 


:i * 

tr 

'Di. 
! lt* 

d 

ili 


1 * 'fli|t* <t. «1 iti i 
'■•i.sesi/, d. : ci 
* ' 1 t* a t (..nuli •» '1 if 

< »j t.\>; JaiKi t oilì’.Juito 

da u. o da. q.it iiose 

( ila Un la )i)i(“it’lltanit de 
.. ssi me tu ubo..so ne! ‘7.">> 1 

lato avv..do . (<-ìii mento d 
t * : a. a -I II.. 'Olio 

1 ' d . -*) a-, tal. 1*11*.. l) lb 

i) ( a ilef.n.re . pian, d n 

. .-• mento nel -etloic ni-s 

* . n • ,,..) imposi,- a esse 
’ 1 . eaiioia ? ano oitsv 100 m. 

. trd: i ,io!d. :nutL.//ati» K’ 
.1 e:. ’a no’./ a eh * n bu 
-• a. nuovo :e_*mie de. 'ito.. 
'Olio part.ie .iCi.'.iii’a no»..fi 
.•ni* (!• e', moh/ olle d- ed.fa 
a ou 1 v. 1 .', 1 .nm.n.it 1 a/.olle 
può acq 1.1 ,i- ss., ilab.i e . 
’es elio -ti cu. limo Mut. ih* 
it ìu.t.t. 

N\ il nino manca’! n 
<o:r: -- al insti. >ie:*o dei la 

volo e a quel.o dei te->o:o e 
1 on .1 , ornili.'. 1 . 011 . p.itiasius’s 
‘a.. — .a. .-biocca.e fosid.. 
c-.ji.i a il pi.n b.i la d -la 
0 . « idl.c. publh.c. per far 

I.* ì\\% »t. » ìlt k .•>. ** U*.v«t 

*0 : i.'O.iun 1 . d: p.ii .nipe.ien 
d.c i..'da Ad u la .illll.l/.o 

(i. • SSl- .’sf.*.l/l .'I c C“.V.I 

. ,0 mdo •u". . me//, a d 

l»!> t* . lt lìllll.n.I\l/ o 

1 * .nit ri/ oj.at t a -»vr. i 
uria •_ pu'i-.i) .là ollt/U 
!< -sue. da. lond. 1 p h 1 ' 1 
d. cu pilo d inaili*, dalia «a 
p.u .la ci. ni:» r //aie. altra 
vi: io un ino cL.ei.-o dt-li.i 

ii) i‘'.i pubb’.r.i, .incili* .1 mer 
(aio pi.vate 

Kd e cpi. :. ,< nodo >■ non ?: 
può r.'posidere a ie e.intcnze 
d. una i tia come Roma, con 
si'!i,u. o 'U.i'nrervenio d,'.vi¬ 
tando 'Ciio iti: pan. ci. emer- 
’o elei Comune I.a tallio d. 
i.l'C id: (|Ut‘..C e, onomieiie 
e pipila.’.. . 10.1 eie. v.li.m d. 
!u--(, de: /.*'>(/.•);, e pz: 
p-r mu t.m.'amari 1 può es 
-e e .'OCid 'fatta 'Dio snob.; 
tondo ture lo s.ior-e. cpse.le 
pubbi che cero, m.» anche 
q ie (• . pr.v.xi. C. vuo’e 
p-cri o 1111,1 1 nion.a d: .nten- 
:. fra i’anim.niìtra/mne. ai: 
operatori de! .-.cuori, eh. d: 
.iposie de. fondi pabbiie.. p*r 
creare ie conci./..on. d: un 
nuovo -.viluppo ed.i.z.o. Ì.Ik* 
r.ro da ai: iciiem di : rap.na • 
che io hanno eurauor./Atio .n 
pa-'iiio 

I contr.but. .n qti<'i , l i -enio 
non mancano. Propoite. p a 
si., prosici*: inno rat. c’ubo 
za’: ir. qucit. isit.ni. sili*..; da’, 
•e forze icc-.a’.: orndu’tive Ol 
tre ail’ACFR. anche .1 SU 
NI A ni '.ndaoato deal, .n 
ctu.•ni’. i’L’n.one Boriiate. . 
ord.ne deai: maeaner: dei’a 
P’Tvinci.i 1 venerdì c. sarà 
una conferenza -lampa 'p 
quei* ’em. nei. 1 iccl- de. 
i’mi !y-i. ■ '.nd. 1 c. 1 t. de: ia 
- 0 ..ror. i/i. ed... .si i).irt - 
(oiare. nói loro consircììo 
tirov.nea’e de: a c.rn: -cori'» 
hanno prosperiate 'Olu/:on. e 
I re* d -ire:vento Ora 
’ri’ii d: < mai ma re ie in:- 
y .riì ve d. .'*ab..:re alcun, 
pulir' ferm, li Comune l'ho 
n 1 aia laro .nd.ca.ido — nei 
■m iiic.o bt .‘.imi > m corM) — 
-’i. : *•'■.■■*.'• mr.T : per ia < l»ì7 > 
e oer . p.an. d. zona cerne 
m . emonio dee.' vo dei -'io 
oro-’',» ni ma d ipC'a 

F. r.'imamente' de :*•■* bora.) 
*e a • nie-ven* uer *i ceti 
’ro .i p.an.o p*. r p'r 

* . .: : .su 1 a c.*’à a ■ 

qua ' ice e 'Crv z: anno li 
‘re -ce!;- prec.-i 'is qiiC'tc 
-. 'orso pronuiH a*e *■.:*:•• ie 
io-/.-» *.v>'.*.ihz K’ :vr ciue>*o. 
ciie manovre 1 *rumenta’- o 

il v. d. « -off.ar fuo 
. o * r.- n -ervo.'.o n r.c.nuno 


un .111,nro tra ! un , ".i , i i! eia 
pl’i it-.*l* ani. , 1 - a 1 a 'i d 1 .. t ! • ■ 
d-iì \K ) 1 * i a-- u .a/ .Hit 
, deh AKI'i ( .Ino. ,i/ ■* 1 

’ 1 ,1 ; ! » j • » 1 ("ili, ;•."•) -Fi * ., 

. a c mH'.i - .1 • • iiMi’v 

li- ’a iter 0.1 1; > 'a ( ' 

1 a' <1 • , ov -. 1 

( o'I il* t- Uo .1 .. " 1 ’ ' . 

* PI t hn v 'i, .. « .( 1 t 
le: to ia it DU..1 ti ii.i.. 

1.iranno p**o 1 >if/ ,»•♦.»*t *' 
de 'd i./ i.m lari <>' r . 

Le 1 ! in che '•>•.< 1 '• 1 
'( c •"un/, om. 1! a! t • . 

■.pi Itera una i.i’a il. 


t. 


1 i ap 
. ja/ .11. 
1 » .1 n’u.r.H 
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d • li. .1 1 Oli .a * \ t 
il Ut Hi 1 *, a o: "a . • 

par (IviscHle. a que* a (iella ’an a .« 1 ‘-, ci 

17 > .tuti Livi min.- a quelle .n-ciiic ihù'.i fa 
it .a •• C « vi etto ! re. 

I ruppi mi u ,im* d-1” 1 tc'.'XRI.s n>*’ 

coi'O dc'!a . .11 1.0,1,- (i . la *.lo .111 V. .luto 
. *ii'i*iio: ,iio a i>iov,li*:t■ . o t 1 tu aa 1 

.idenipmii'iit 1 iii-.c'iar. ,1!. V )’ • aia m v aou 

doti, nuove i om-11/om. 1 ("o ite.rido a -c 
tua/io’i* * *1,111/ ai*.a diti e:Y 



GRAFICI IN CORTEO 


Combattiva manifestazione di lavora 
tori grafici per le vie della capitale. 
Nc-h'ambito della giornata nazionale di lotta, indetta dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL per il rinnovo dei contratto di lavoro, centinaia di tipografi si sono 
concentrali a piazza Verdi dove sono stati illustrati i motivi che sono alla 
base della giornata di sciopero. Nei giorni scorsi si era registrata una rottura 
della trattativa tra governo e sindacati di categoria. NELLA FOTO: la lesta 
del corteo che ha sfilato per le vie del centro 


le costruzioni abusive inquinano la falda che alimenta due acquedotti 

SIGILLI A SETTANTA VILLETTE 
NELLA ZONA DI VALLE MARTELLA 

Le case sequestrate su ordinanza del pretore vengono utilizzate soltanto per il fine set¬ 
timana - La lottizzazione dei terreni agricoli iniziata 12 anni fa dallo speculatore Francisci 


Domenica saranno 
diffuse 70 mila 
copie deirUnità 

In vizia delle due Min¬ 
ili difilli:» «i: d. (ioiimi.tvi 
p/o.i'.sn.t e dei p.unn ma.* 
’-'.o t-ii: ob.i***:v. f.--a*. 

(Limi Federa /.i n>* «*t>mu 
111'la ruma Sia. e eia c . 
. Ama*. de’i’Un.ia a - - « 1 . 
s’.'pe** svair.en’.e. ;>-*: a 
due n.vu'.in. d: 7tl n.: a '■ 
ci: 8(1 sii.’a eop.e» ie oua 
ii.'/a/.on* eie. partito e 1 
nicol. (ie.!a FOCI ncio 
mobilila*, ai * ut ta la prò 
v ciai.i F l «en.iii* <ìe. co 
ItlUil.'*. -a.a sin *.*."•> eia. 
(•omp.i.n: d.ffU'Oi. ca-a 
Ut r c.i a. il . tur <(•.() 

't't* '<* .a . lira, .o 

po-*e ’e «si.i.:.'. dei PC! 

C 0.11 • li ..ino a si-. * 
ci.. t a.,* . p. .m .:nf>o.:u. 
p-.Z a ci.ffu-.olie ci-*l 21 
in. i_-'.o nume: O'i ìutx- 
r.i é n oi;*»!.: d»* ir» -«‘or-iO 

mui'.i I) -*■-* i.*o uubb 
> il..,;:'.) ob.e**.v. ci 

'I >1" . /O.l.i Zi!: 

C’-*ìfo 8 óO ( )i).i*. F I 
‘> 100 . Sud il i’Ki. Ove ' 
U7.V1. No.ci ♦’> .((►*,. ;>• o 

V .'i, a. ..*. .('". i (* t '*,*" 

i lei— a t.trKi . -, ;).(' 
S-iO/v.i - 
a,:.a ’. ‘olii. 
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T 
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T.he 
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■ Una a innata d: .'i-.opeso ou 
g. al’a FAO coiuro si p'i’.t- 
i .ituo.il) iieen/ianiento de.! opz 
r.i.o Arturo Pm: 1 dipenden 
* tl.tsano vita ad una su tu. 
le.itu/.ouo. Attorno a! -lovaiie 
| sappse.'entante .imd.na.e -. e 
• .'licita !a .-io!ida: seta d. suoi 
(..'.vili: eo:!e-h.. d. tinte ie sia 
, z.on i.’a o.iu* ioni» mipevsat. 
e opi'ia. .-ono : un.* un un 
es: ni ai.iemblia ;x s d:-, u 
tele ia .v.tuu/ame e .'lab.!.re 
:e tosine il. .otta ninno :'.;i 
•J.U.'Io |>i o. ved’mellto Da!!a 
diM*ui.i.o!it* e .'(*atu’*:iu appai: 

’»' i p:■ pi*'*a d. .:l.l".e pz. 

i )/4 una iMorn.ua di .i/c * 

. o a-il t '.avo'.) ('om-e u.o’o, 
A:iuio P.u lunedi .nos.o ' 
eia meati nato a una iliaci ”.. 
na delia t.ixiasat a de!.a FAO. 
uopo live.' i .ceniti» .a 'ette 
| la ih Lnul/lameiltu 

S.-Mi.t .l'at .va .'aiti ? olle aia 
prote.it a da paste ile: d.,x ì 
' desìi, ilei d-ul’o lllell.ia. 0,1! 

, S l.itor.UlIe * . I! ii'il.iito i ii- Ila 
aedi* ne! a FAO ma i ile e 
je.it. to ila pi.vati, -. i sst.u 
, tato :t*r. manina d. ?, rvsit 
un », cor fetali ptnt'i" che .. 

' duettoie iienes.Le .•. ..baile 
.ie cn.it ì.ino mai on I a Fduard 
, Soum.i» aveva olitilo a 27 (i 
o.it>itì .1(1 alisei’. Allindino io 

' iuta l>i (/ucs/o moilo l'inuind 
l nocini uniii'iiiio ai lui orti 
to': (il luint'o ih r'n il bottr 
, pi*) la i/’/CMi de/ piloto di n 
imo . ro’itin oinu tipo iti i ’o 
.’(*'(:*( e (/• inviti'/canoni' *■ • 
co.ii hanno ila h arato ; d pei, 

1 denti dei cent so meu.i.i |xi* 

, laudo .1 !oro .i.ihito al.’anem 
b.eu d. tati. -. mip.e-Mt. de 
!a Fao 

l 011 ** 11(1 d. torti (Mitiche e 
. .itati» r.itieiiisi.nnen'.t) a.i.iini'.o 
' da'la dire/mne jvr poi ai.osi 
talune Arturo Pai. da. loca! 
iieirons.i!ii//.i/:i>ne delie Na 
«.oli Usine Con una aulii(L* 
ilei i.'ioiie (evsder.Ieiiieiite a 
va . ita da. r ipp:*e.'(*iltallt-.* 
l'ahallo alla FAO. allibali*.a 
io.e Bordai», e .italo miai; 
i hie.ito l'intervento tifila poh 
/.a contro . .i.iiil.ica...-!: iva 
u t nella .'tan/a niellata a. 
l oi uan.inio .salciai a.e 
Arturo Pm: li.» intanto mi 
/iato ieri mattala '<> se.open» 
delio lame sotto i. muro d. 
e aita delia FAO. a: v.ai- 
Avelli mi» 

Suda v.cenila. .! jitlppo 
ila ria meli tale < <)iinu,.sta a ia 
cani-ia ha r vo.to un’m'e* 
jxdan/a a. nnn.str. ilei!.. F 
sler. e ile. Divo:.» I rompa 
-ili Canni io. Pochetti. CJioina 
un i e T.oml) uio: . t.rm ita 
deli'mterijed.inzu, ch.eiioiio 
! ra i’a.ì : o d sa |x : e i( 
l’ovo uo .ntencla a-'Uineie n 
/sa*..ve per i.v,deie ie no:sia¬ 


li le sono a.la ha. e de.l'aicoi 
do d sede ti * 11.t .a e FAO 
i che n.ni'aonii a 2» a.in. 
ia „ Non ,i. può unii:aie 
e licito inodse nrd'mtertvi- 
.an/a vile .incoia oau. .t’ 
'e'-i-:. dehn stato da!.ano non 
vi'si-iino .ip^u.iie ai.a FAO 
maini.uio ie "note verb.il." 

’ ine.nc (,/!). anno da. mai: 
s i.o il,. L ivo.o 1 1 a.li le »i. 

» «l'Il io ile la Fai ile'.ila * 

I depu’.d. ioimilll.il! si). a* 

, a..un an. hi- .il,, .at ir [x . ia 
Rite a di! d.r.tio a. .avo.u 
di. d.!X*iiil.u!. ile!.a FAO. soj 
a» il. a una assonna ds/ie- 
. una..la ila a.eie ili !! i ine 
. olle O tic alla ..'ami*.Lata 
leni'ej.a '.oni d. A: imo I’ 
m ,;..hi a » omp.elo i's_> i ia 
uh ilio ii. un i .nd .z ,n .ni in: 
n.it iat .v a » he a/i t : ’.. .a .o.v 
da’ ■-•/ a dei e mot vleu. i a 
n.i'e de. i.ci'il. .ami ino, .11 
' » :,) .all * i (x «ne aiii.Siij.i' V 
aii.'oiiei.t’o ilei :appie.-cn an 
n pi i manente de! nit.no 
’.tuuuno jiie.-.io .a FAO 

ROMANAZZI -- Finn .urna 
provivator.a nn.uat'va del.a 
il i,‘/siine chili Romana/-., .’ 
a, :eiida di iMrto'/ei a* pi s ai: 
tot .ni. della v ;u f bui i aia 
Con una lettela u lama ile 
il settore de! peiso’.la e. (’ur.o 
Zi'ppitss. e italo < onuiiisi a'i, 
a '.lenta .avoiatoi : di, ■. .u - o 
st |X*nd.o di ap: !c i /u’terà 
ii‘l'astato d liuto ni. a ,.i 
Motivo ilei /r.iv --- mo provve 
dimenio iati bile * danno t> o 
(iut'.vo elle .a labbia.i ,,V!cb 
l»e .'Unito con /!: scsnoc: 

Romana//, non e minai a 
(Iteison pimoiviti)' i d que 
sto t.no Nei novembse .->i>i 
'(» .e belile paja dt (lux il 
tieni. Intono >. ailej-ei .te * .! 

( enti» mi :i In»' ix r .malori) 
lllot .\ Aliene questa voti 
.mincd.uta >■ stata la : .ina > . 
de: .avor.i'or. che hanno n 
dello per stainane un t.-i :i. 
bica a!. - mento de'lu labi);. 

tu 

FDICOI ANT'I Ha mar*e 
ili e per 1(1 _"()’.i. .'(ino *" 
.n.(»;»eio un edaolaiiti deli 
sneiropol.t.ina I.'.ij.t.i/totie - 
. he ivv ene ( olili mpo:,u.t' i 
meliti* nella i.ipt.ta* e a No 
po.: e itala .sidetta ila!. 

cciii.cisi. un, 
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!•" mo." a il, •-* *, a (i .i 
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 


Sigilli a 60 villette di Valle Mariella. Il sequestro delle costruzioni, tutte abusive, è stato 
disposto dal pretore di Palestrina Pietro Federico, in relazione all'inquinamento denli acque 
dotti «Appio Alessandrino» e « Felice». L'iniziativa del magistrato era stata disposta diverso 

*cm;>» fa. ma è il.ita minata -»!t.ii’i ter - Le isìlePc -mio i.roprio cji». i'< i l*e lorumio a munte 
(Itila falda che alimenta 1 dui ,u que(io*t * i !■ -o i a: i sii » le ut ùtr i/mcu d l.(|ua;a de. Imo 
« po//i nei*. • ''anno imil.ismnu ido !a Inn'.v. in tempo p.irinitiia 1 / \l« i'U'hIi ino * e ;! • Fc 

av •> partono da ir-*, per 2.un 
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vile portano v.t-iu* at. .//li.» 
da tiri a 400 nula romani L*> 

1rii '.t».!. r*otto !<* 

o ? i.io ai».Iati- >*.ib .m.-/.' ■ 

M,.l Vi*/./.)!! ) Ul. I/M*e ionie 
.< • a'»* d-i.a domenica • 

I. .1 /i.itiva de! pretore Fe 
•.i •: ./<) non s. ism.ta a.. ai),io • 

.- /.ione de. s:s::!'... li ma lustra- • 

’ » . n i. 1 * * • hi ronvor.no ocr ' 

■•/-’. una ivj.i.oiu* .( ••.!. nreu * •*■*>) 

de ..'ino pane .1 c r.daco d. 

Za carolo m-1 cu: teriitor.o : 
comunale tov.i Va..** Mar- i 
l’ila», rapp•**.i"nt*i.H. il-'*.’.’.).' ! 

.iCs'orato ni.’ mene e a..a sa 
:* *n ci-. (’.im).d-M o d* . a 
p.ov /.-.a • d«*.. » ite’.or.- S. 

:.».a punto .va. o-o.-vcci.- 
• t 1 -. : *. ù 1 nre.id/rc tic: c"m. 

.... * . • cause d**.i niiarmns'.t-. 

.•'.q.t n iiw-.ito d**l..» fa'iia a 1 
•i’i * ••» 

L.c ' ■ s.M.on • de ‘i a* 
axwjto:: t* */or* jiitu.. t .* .*’n. 

ma v.ene lenirò ca*>:a:ro:no:i 
■ • ku> co.Tt7a..o et.i. tu* n.o: 
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Dai Comuni e le Province del Lazio 

Poteri locali: chieste 
modifiche al decreto 

Domani lo schema governativo sarà discusso dalla 
Regione - L'assemblea chiamata a dare un «parere» 


Le celebrazioni in programma per il Natale di Roma 

La città festeggia oggi 
il suo 2730° «compleanno» 

Alle 11 cerimonia in Campidoglio - Aperti gratis i 
musei capitolini - Infondata polemica del Vicariato 
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pag. 11 / rama - regione 


La città e la regione si preparano alla ri correnza del XXXII della Liberazione I 

Solenni celebrazioni j 
unitarie del 25 aprile ; 

Lunedì in Campidoglio riuniti i rapppresenlanli delle amministrazioni del Lazio • A Rieti manitestazione dei partiti : 
democratici - A Frosinone riunione straordinaria del consiglio comunale • Incontri nei luoghi di lavoro e nelle scuole | 


Il presidente della 
Lega dell'amicizia 
tra i popoli a 
colloquio con Argan 

la (h casiauL* de! XX aaai 
versano della fondazione dei 
centro Thomas Mann, che ri¬ 
corre ir'!;i. Cìerald dottrini', 
presidente della Lega dell’a¬ 
micizia tra i popoli, che ha 
sede nella Itepuhhliea demo 
cratiea tedesca è in questi 
giorni in visita in Italia. 

Nella mattina di mart ‘dì. 
Gerald dottali', si è reiato 
alle Fossi; ardeatine »• ha de 
posto una tornila davanti al 
monumento che ricorda 1 mar 
tiri trucidati per rappresa 
glia da: nazisti d li -1 marzo de! 
1!MI. Ieri, si è incontrato nm 
il sindaco di Roma dittilo dar¬ 
lo Argan, con il qua!- si è in 
trattenuto in un cordiale co! 
loquio. 


Germaine Lecocq 
alla « Barcaccia » 

Si è aperta ieri, presso la 
galleria « Ni barcaccia ■>. in 
via della Croce . la personale 
di Germaine Lecocq. All'mau 
^orazione erano presenti nu¬ 
merose personalità del inon¬ 
do della cultura e della po¬ 
litica. I.i mostra rimarrà 
aperta fino al prossimo 4 mag¬ 
gio. Il catalogo, disponibile 
in galleria, è introdotto «la 
scritti «li Outtuso. Sughi, Ve 
spignatti e /tirimi. 


■ 1 Nel senno dell'unità ami- [ 
j fascista la città e la regione 
, .si preparano a celebrare il 
! XXXIL anniversario della Li- 
i txu'dzione. La giornata del 25 
! apr.ie vedrà una sene di m.- i 
1 ziative unitarie, di cui si fa- ! 
i ranno promotori le assem- j 
I blee elettive, le amministra- | 
! /ioni, le forze politiche de- i 
, mocratiche. i sindacati, gli ! 
; studenti. Come ogni anno, tut- 
; ti i cittadini saranno chiama- 
I ti a ricordare il significato 
| della lotta di liberazione na- I 
j zionale che 32 anni fa Ita re- } 

; stituito il Paese e la sua ca- i 
| pitale alla libertà, alla demo- , 

' crazia e ai valori della soli- | 

| darietà civile. | 

! L'iniziativa centrale nella ! 

| giornata di lunedi avrà luo- 
I vo in Campidoglio, con una 
| .-.eduta congiunta dei rappre- 
! sentanti delle assemblee elet- 
I tive di Roma e del Lazio. Al- i 
I la cerimonia interverranno, i 
i con il sindaco Argan, i pre- j 
; sidenti della giunta e del con- | 

| .-,;gìio della Regione e i pre- 
! sidenti delle cinque amnnni- [ 

I strazioni provinciali del La- 
j zio. A Rieti sara organ.zzata J 
, una manifestazione nella piaz- > 

I za del Comune, promossa da j 
l tutti i partiti democratici. A i 
| Prosinone è in programma ! 

; una seduta solenne del con- ! 

• siglio comunale. I 

! Intanto, per i giorni pre- ! 

! ceuenti si ricorrenza, sono 
in programma diverse mani- ! 

! lestazioni unitarie nella cit- | 
j tu e nella regione. Domani, j 
i alla centrale « Montemarti- [ 

! ni -i dell’ACEA, in viale Ostien- ! 

! se (alia altezza dei Mercati | 

| generali), i lavoratori della 
azienda e i cittadini si in- 
! eontreranno con il sindaco. 

I Sempre domani, assentili |s '■ 

I unitarie si svolgeranno in al- i 


tri luoghi di lavoro. Tra gli 
altri segnaliamo un incon¬ 
tro, previsto alle 9,30, allo 
scalo San Lorenzo, dove pren¬ 
derà la parola il compagno 
Leo Cannilo. Alle 16 un in¬ 
contro avrà luogo nei locali 
del Banco di Napoli in piaz¬ 
za del Parlamento, con la 
presenza del compagno Mani- 
mucari. 

Assemblee sono previste an¬ 
che nelle scuole: domani, alle 
19, i lavoratori che seguono 
il corso delle « loO ore » al 
Francesco Petrarca (via Ca¬ 
milla 57) s: riuniranno assie¬ 
me ai rappresentanti dei par¬ 
titi democratici: per il PCI 
parteciperà all’incontro il com¬ 
pagno Gustavo Imbellone. Ini¬ 
ziative analoghe, con la par¬ 
tecipazione di esponenti del- 
l’ANPI, sono previste alle 9,30 
nella scuola media Porto 
romano, a Fiumicino, con la 
pre.->enz<i di Giuseppe '/ehi. 
e nell'istituto Quinquierni di 
Ostia, dove prenderà la pa¬ 
rola Lello Bruscani. 

Intanto il Comune di Col- 
leferro ha messo a punto un 
calendario di iniziative anti¬ 
fasciste che si svilupperà da 
lunedi prossimo al 9 maggio 
con dibattiti in piazza, rap 
presentazioni teatrali, assem¬ 
blee nelle scuole e incontri 
dei cittadini con le forze 
politiche, sindacali e cultu¬ 
rali. 

L’appuntamento democrati¬ 
co del 25 aprile acquista que¬ 
st'anno un significato tanto 
più profondo nella situazione 
attuale che il Paese si trova 
a vivere, segnato da una cri¬ 
si profonda e da torbidi ten¬ 
tativi di attentare alla civile 
convivenza e alla saldezza 
delle istituzioni democratiche 
con una nuova, pericolosa fa- 


i se della strategia della ten- j 
j sione. Lo ha ricordato, nei 1 
giorni scorsi, il Comitato per- ' 
manente per la difesa dell'or- 
j dine democratico, che ha lari- , 
j ciato un appello ai cittadini j 
| perché sia assicurato alle j 
! manifestazioni il massimo di 
ì partecipazione unitaria. « Il 
! XXXII anniversario della Li- 
i berazione — affermava tra 
, l'altro l’appello — cade in 
j un periodo tra i più com- ! 
j plessi e drammatici. Grandi ! 

! questioni sociali e civili irri- | 
ì solte hanno bisogno di solu- i 
i zioni che garantiscano giusti* 

I zia. democrazia, sicurezza, j 
i Per questo è necessario un j 
I grande sforzo solidale e con- ; 
j corde del Paese, ed è contro : 
! il prevalere dell’unità e della j 
| ragione che si accaniscono le 1 
! forze della violenza. 


! Sezze: comunicazioni | 
giudiziarie contro 
; sindaco e consiglieri ! 

i Comunicazioni giudiziarie J 
I contro il sindaco di Sezze e | 
I i sette componenti della com- i 
; missione edilizia del Comune. I 
j in carica ne! ’73. L'accusa \ 
; mossa dal pretore Catnpoh e I 
: di « abuso innominato di po- j 
j tere in atti d'ufficio •>. La vi- I 
ì tenda risale a quattro anni < 
; fa e riguarda la concessione ! 
[ di licenze edilizie nella zo- , 
! na dei coili di Suso. 

! I,a questione allora fu og- ! 
I getto di polemiche e fu di* 
j scus'sa anche dal consiglio co- 
j miniale, che ritenne legitti- 
■ ma la decisione presa dal sin- 
! daco comunista e dalla com 
I missione edilizia, in cui vi 
! erano rappresentanti dei di- 
i versi partiti. 


Via Corsica, 13 
Via Salaria, 729 
Via O. da Gubbio, 207 
Via Veturia, 39 
Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino, 19 

vi invita nei suoi 
saloni a provare 

le 

Opel 



Opel Kadett 
la scelta del buonsenso. 



Manta Coupé- 
la sportiva della Opel. 



Ascona 1200: 
ti fa sentire 
a tuo agio, sempre. 



Rekord Diesel: 

il diesel più 
venduto in Italia. 

AUTOIMPORT 
è la 

"ragione in più" 
per scegliere 
una Opel. 


Per iniziativa degli studenti del «collettivo» 

Scienze politiche resta aperta 
in questi giorni fino alle 22 

La facoltà sarà «occupata» solo nelle ore serali • L’obiettivo di permettere 
l’ingresso dei lavoratori all’Università - Stamattina assemblea al rettorato 

Ieri sera i cancelli della facoltà di Scienze politiche non si sono chiusi, come di consueto, 
alle 20 , ma sono rimasti aperti fino alle 22 . Gli studenti del « collettivo * della facoltà hanno 
infatti promosso un'occupazione a aperta b nelle ore serali, che continuerà anche nei prossimi 

giorni. La decisione è stata annunciata ieri j»meriggio nel corso di una conferenza-stampa. 
■< L'obiettivo ìli tenere aperto l'ateneo anche la sera — è stato detto — per permettere l’ac¬ 
cesso ai lavoratori, è uno dei più importanti del "movimento". Anche alcuni docenti hanno 

_ ' dato l'adesione alla nostra ini- 


Dopo mesi di crisi tutto torna come prima 

Conferma di Signorello 
alla guida della DC 



ENDOCRINE 

Stadio e Gabinetto Medi co per u 
diagnosi e cura delle • soie * di- 
•funzioni e debolezze sessuali di 
origine nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Mcd.co dedicalo ■ ««lumifficoti » 
■Ila sessuologia (neurastem* M» 
tulli del niente senilità endocrine, 
sterilita. rapidità emotività, deli 
cienia v.nle, impotenza). 
ROMA V. V .minate JS (lermini) 
(di fronte feltro dell'Opera) 
Constiti az’oni. ore 9 12, 15 18 

Telefono 47*11 IO 47S69-.U 
(Non si curano veneree, pene, eu » 
Wm inlormaztom gratuite scrivere: 
JL Com. Rom» 16019 - 22 11 1956 


Con un singoiare compro¬ 
messo la DC romana ha da¬ 
to una precaria soluzione al¬ 
ia sua crisi al vertice, che 
dura ormai da molti mesi, 
per arrivare fino al congres¬ 
so. I! comitato cittadino, che 
si è riunito l’altra notte, ha 
respinto infatti ie dimissioni 
di Nicola Signorello e tutto è 
tornato come prima deil'a- 
IHirtura delia crisi. Per la ri¬ 
conferma provvisoria — 
"incarico al leader a nei reo:- 
tiano hanno votato tut¬ 
ti i eruppi, compresi quelli 
che piti volte avevano affer¬ 
mato che mai avrebbero ac¬ 
cettato una simile soluzione. 
L T ii altro segno delie difficol¬ 
tà che incontra ;I tanto con¬ 


clamato disegno del « rinno¬ 
vamento» del parilo 

L'unanimità sul nome di 
Signorello non ha trovato ri¬ 
scontro. comunque, nelle mo¬ 
tivazioni date dalle diverse 
correnti alla poco originale 
scelta di mantenerlo al suo 
posto. Particolarmente criti¬ 
ci. anche se non hanno of- 
terto soluzioni alternative, so¬ 
no stati La Morgia «che gra¬ 
vita nell’area di Zaccagnini) e 
il funfaniano Dargli. Anche 
: rappresentanti delle « sini¬ 
stre » hanno tenuto a sotto¬ 
llerare che la riconferma del 
vecchio segretario rappresen¬ 
ta solo un « modus rivendi » 
per riprendere il tesseramen¬ 
to e arrivare ai congresso. 


ripartito; 


) 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sei.31, dilla c.tta e de.ia provine.a 
passale nt'.-are da slase-a pressa 
. rana j-’a n-.psl-a d tre 

maa iesT. sul «25 Ap-.e» rea. z- 
:2'3 da'.a Frderar or,e 
• Ojg .a lederei.an* al.e 16 33 
r -re di cBp grupap. p-es.desìi 
ieri:;: c ges: a*e es.ll-da <. 
,p .s j e- Jr.le .a n.n s. sa srae.e 
de e C -ras;: : a ( llapalcleap - 

p 

SEZIONE SCUOIA — la fide¬ 
rai a~e e. e ere 15.33 re»=cas»s 1: 
ì;j: a d zana c "a e pò. a: a 
< C V :.jì: 

ASSEMBLEE — EUR 3 le 17 33 
s_ ; : j; j , Ci Tedesic). AURE¬ 
LI A- a e 1S 33 su : aso. fa (F, Pr - 
sre . LAVI MIO - e ’S p-eb e~:x 
(Aria PE5ENTI: e. e 13 
,--:.a pe'e i.ors gs.an iCos 
sta •). Osti A CENTRO: ale 16 
... scuila meda superare 

Scc- li-So eli). PORTUENSE 
VILLINI: a e 19 att sa (.Meta) 
SALDUiNA a .c 20.30 su. pre- 
•j-am-aa (Messo!. SAN GIOVANNI: 
a le 19 sfuai oae oo'f ca «Sa'.a- 
ga ). CASAL MORENA: alle 18 
s tuaioae poi tea (G aas-ecasa). 
ALESSANDRINA: alle 10 -coatto 
a raerca-o (lena.il) ARICCIA: 
o le 13 s’ueio-e pol.t'ca :F. Ve - 
et- ! FRASCATI, a'* 19 su e 

ULS5S. FOMEZlA a c 20 30 > 
coat-o co-se i o ott sii (Reat 1 
CI VI IELLA SAN PAOLO: ? e 

20.30 s-uec o-c po.tca Co-.'.’ 
ra- ). TIVOLI: a e 17 30 s - .: 
io “c pel Tei MenSo'. 

COMITATI DIRETTIVI — SET- 
TEBAGNI: a..e 23 A ; 1 ‘;' TRIE¬ 
STE e 23 CASAL PALOCCO 
a e 21 (Penetrai. SAN PAOLO 
;e 1S Cec ; CASSIA c e 
13 30 i9e.a.eaut.«. CASALOTTi. 
o e 19 30. TORREVECCH1 A. ale 
1 S 33 , Fuga.3-.es.; APPIO NUO 

VO ale 13 .Spa-3) ROMANI NA: 
a le 13 30 . FeSb-i-o-Costa't a '. 

NUOVA ALESSANDRINA: s' i 20 
PCMEZ1A a TORVAIAMCA a .« 
1 7 33 a Po-iei a , Fot - > AN¬ 
ZIO ? - 19 CC no (Ce -ad ' 
SU 3! 5CO e e 1 3 33 ce a .. g'-p-O 

-s i-e ■ F..asini) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PP TT : i le 17 30 CD 
a Tcita:; o iRcìi' ATAC TOR 
U APIENE A a c 16 33 asse nò ta 


soc ’• s no» 


-ja-.S > 


GRUPPI CIRCOSCRIZIONALI : 

XV aie 19.30 i Moitccucco. poa 
Las: XVI a e tS e Moateve.de 
Vecch o. co-. Tc^a. a . 

UNIVERSITARIA — ECONO¬ 
MIA o. e 20 asserr.b ca .a sei oa» 

ZONE - «OVEST.: a OSTIENSE 
ale 1S soj e-er a (Rossetti: 3 
DONNA OulMPIA a 0 13 att.o 
le-o.Ti a e XVI C -aosa.- 1 ca:. toi 
Nlna Marcia . .SUD., a NUOVA 
GORDIANI » e 13 gruppo e -e- 

sooa.jib: feo-: " VI C .-cose- - 

i.oae . Lolle - Co e eco.-ao). «COL- 
LEFERRO PALESTRINA •- a COL- 
LEFERRO e e tS sej ete-.a , Bar- 
letta'. 

F.G.C.I. — E eoa ■ 3 * 

mai a 2 ore lo a federalo-’ 
la Ce-r.nlssloae -e-.-.-.-, a a » Pec¬ 
ca oli). PONTE MAMMOLO e e 

17.30 c-- .0 C-cosc-zo-e T b,-- 
t os Fa-re o 1 TORRE NOVA 
e 1 e 1533 cao-d'a-a. a-’O VII C r 
cosar ; o-e. CINECITTÀ 0 e 19 
eoo d rane ito X C cosar 1 sa.?. 
TRASTEVERE: *i.e 16 30 cedua 
«V.rg.a.s». TOS TRE TESTE: a. e 
" S cooda.3x.e-.to VII Crcovtrl- 
1 o-e (Capueao - Saad-1 TORPl- 
GNATTARA: 1 . e '.6 CoT.-n ss oa.s 
fonai o.l e 1013 «Sod» > Del Gatto - 
Pecca oli). 

• Po- la trai festa:.o-e d sabato 
a No. o'i uri treo.o saec ale par- 
t 3 oe- 1» c tfa ps-feaooea a e 
o c '.0 53 di"» sfai.o.ae T.bu-f-a 

• . - :o--o a Rorr.3 * prev sto ut. a 
ta da serata). L'appur.tax.eato e 
e c o e S 30 1 federailoaa I corn- 
PC ja de c .0 so-o p-egati d 
;or.i- ; cj c 1 tjd;-:;oo.c tat o 
dar.a-.. matt c ; r.om o.at.,1. 


a OJ3rt.cc ilo (Paa.slto). ATAC 
TRIONFALE: al.e ore 15 coorci.r.»- 
xicito in sci die (Casel'ato - D 3 - 
rotto). CANTIERE '.03: olle 

16.30 asse.-nb.ea (Tocc.i. CAN¬ 
TIERE CMC: al e 16.30 assemblea 
(Tcs ). BANCA NAZIONALE DEL¬ 
L'AGRICOLTURA: i-le o-e 17.33 
asse-oo'ea a Poro’. FEDERCON- 
SORZI. IRVA.M. AIM A. MINI¬ 
STERO AGRICOLTURA: o’.e 17.30 
assenb ea a Macao iG's-.r.aige.i- 
5occ ; . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - - CAVA DE SELCI; 
»l.e 19 (IV) «La via ita'.larx al 


ziativa». Ili presenza del ti¬ 
tolare della cattedra dì dirit¬ 
to costituzionale. Giuliano A- 
mato all’incontro coi giorna¬ 
listi intendeva sostanziare 
quest’ultimu affermazione. A- 
mato ha denunciato come 
«scandaioeo il fatto che l'U¬ 
niversità di Stato chiuda alle 
20 . costringendo i lavoratori 
ad iscriversi ni corsi privati 
serali, che stanno proliferan¬ 
do in questi ultimi anni ». 

Ma nella conferenza-stampa 
di ieri non si è parlato solo 
dell'apertura serale della fa¬ 
coltà. L’incontro voleva an¬ 
che servire — nell’intenzione 
dei suoi promotori — a fare 
il punto sui :< movimento ». 
sulle sue .scadenze, sui meto¬ 
di di lotta, sulle diverse posi¬ 
zioni che emergono. Aprendo 
1 ’incontro. « noine anche di 
altri «collettivi» come quelli 
di Giurisprudenza. Statistica. 
Biologia, uno studente di 
Scienze politiche ha detto: 
« Abbiamo promosso noi que¬ 
sta conferenza perchè non de 
leghiamo a nessuno il rappor¬ 
to con la stampa, visto che 
ci sono strutture che hanno 
preso iniziative .lUtononte. 
staccate dai movimento e. 

L'accusa — e chiaro — è 
rivolta alla <• commissione 
contro informazione ». ezenio 
nizzata dai sedicenti «auto¬ 
nomi ». « Non siamo d'accordo 

— ha detto ancora lo studente 

— con /espulsione do; gior 
na!isti dalle assemblee. Non 
crediamo che il problema 
dell’informazione, e dell'obiet 
tiv’tà delie notizie piva esse¬ 
re risolto cacciando alcuni 
cronisti. 

Si è parlato anche d-Tl'as- 
semblea che s: terra questa 
mattina al rettorato «che d-'*- 
ve essere — è s.'o'o detto — 
una manifestaz or,- nin f ea e 
d: massa. L'allontanamento 
della polizia dalla <;t:à un: 
versitaria — hanno io-ite.vaio 
i promotori della conferenza 

— r.on può essere ottenuto 
che co.n voi rendo un'imp o 
schieramento, anche : d.ven 
ti. su quest'obiettivo •_ Sulla 
riforma approvata dal coitsi- 
zlio de: ministri, uno studen¬ 
te d: S*at:.-::ca ha detto: 
<’ Non possiamo dire solo ' no" 
ai progetto Malfatti. Dobbia¬ 
mo iniziare a mettere m atto 
nelle facoltà .niz.a'oe che 
co.utenzano ;nd;caz.on: m p> 
siti vo. E per qu.s'o c: bit- 

1 : e remo anche nell'assemblea 
$- i genera.» al rettorato >. 

L'ass-tmblei d. s'ainane do 
vrà infatti discutere sulle po¬ 
sizioni da as.~urr.ore r.spet'o 
alla r.torma Malfatti, e su 
aual: iniziative adoft .r-r .<1 
no circolate anche ;oovs: di 
nuove cccupaz.ion. d: facoTà. 
Ma è eh.aro c't un nuoto 
blocco della didattica, d; un 
boicottaizgio d: >z.on: esami 
e lauree, costituirebb» un 
tentativo di prevaricazione 
da respingere e condannare 
fermamente s. risolverebbe 
inoltre in un grave danno per 
la stragrand» maggioranza 
degl: universitari, che voglio- 
no lavorar» e sturi o-e. e che 
sarebbero .moossibi'itat: — in 
auesta fase d-Tl’ar.no accade 
mi co che ha già subito tante 
Interruzioni — a frequentare 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

Domani alle 21, al Teatro Oliti. 
pico, Piana Gentile da Fabria¬ 
no: 1 La passione secondo San 
Matteo » di Bach, nell’esecuzione 
dei complessi Gewandlhans e 
Thomaner Chor di Lipsi (RDT). 
(RepLca) 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle ore 17 e alle 21,15. Fulvio 
Leotreddi (violino). Augusto 
Loppi (oboe). Orchestra del 
Gonfalone. Mus che d. J. 5. 
Bach e T Albuioni. D.rettore: 
Maestro Gastone Tosato. 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
656.92.42 

Alle ore 21. in col.aboranone 
con il Goethe Inst'.tut e con :l 
Conservatorio di Santa Cecilia 
presso la Sala di Via dai Gre¬ 
ci 18. concerto de! chitarrista 
Siegfr ed Behrand. Musiche d. 
Behrend, NcwSidther, Heyde.n. 
G uliani. Sor. Paganini, Bussoli:. 
Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI • 396.47.77 

Per l'indisposizione del pianista 
il concerto di oggi ali’Auditorium 
Due Pini (Via Zandonai 2) del¬ 
le ore 17.30 e stato sostituito 
con il concerto de! chitarrista 
brasiliano Zeaugusto Meni che 
presenterà la canzone popolare 
brasiliana 

POLITECNICO MUSICA - 3607559 

Alle ore 21.15. musiche di 
J. S. Bach. K.F. E. Bach, S. 
Mercadante. C. Debussy. A. 
Ftonegger. E. Varese. G Peti as¬ 
si. Flautista Angelo Persich.ilt. 
Ingresso gratu.to. 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - G56B711 

(Riposo) 

ARGENTINA - 6544602-3 

Alle ora 17.00- « D 011 Giovali- 
ni *■. di Mohere. Regia di Ma¬ 
rio Missiroli. Prod. Teatro Stabi.e 
di Tornio. 

BELLI - 5894875 

Alle oie 21.30 tam . E T C. 
pres.: u II sole » di Lunji Com¬ 
pagnone. Regia di M.co Gal- 
dieri. 

BORGO 5. SPIRITO - 8452674 

(Riposo) 

CENTRALE • 687270 
(Riposo) 

GOLDONI 

Alle oie 17,30. « The poi ol 
Crolli », d: V.'.ti Yeali - u Hap¬ 
py days », di S. Becl.ett. 
DELL'ANFITRIONE LABORATO¬ 
RIO CULTURALE - 359.SS.36 
Alle ore 10,30: « Preludio di 

un'autobicjgrafia «. di 1 bale¬ 
stra e B. Salvati. 
DELL'ANFITRIONE ■ 3598636 
Alle ore 21.30: «Wladimir 

Majakowskii uomo del suo tem¬ 
po ». (Uilmu replica). 

DELLE ARTI - 4758598 

Alle ore 17: u I lancia¬ 

teri di coltelli ». d Mil-.los Mu- 
bay. Rog a d, A 5ahnes. 

DELLE MUSE - 862948 

Arie ore 21.30, la Schola 

Ccntorum pres.: « Brodo di giug¬ 
giole ». spettacolo musicale in 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regia dall'autore. 

DEI SATIRI - 6S65352 

Alle ore 21.15. la San Carlo 
lo di Roma presenta Michael 
Aspinale in: a II canto delle 
stelle ». 

ELISEO - 462114 

Alle 17 farli . il T. d: Edua.do 
pres : « Le voci di dentro ». 

Regia di Eduardo De Filippo. 
E.T.I. QUIRINO ■ 67945S5 

Ade ore 17 iam . lo Compagnia 
dei Quattro pres.: « Le notti 
bianche », di F. Enriquez da F. 
Dostoevskij. 

E.T.I. VALLE - 6543794 

AUe ore 17 fini., la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta: 
« L'Arialda », di Giovanni Te¬ 
sto:!. Regia di Atidrée Ruth 
Sfiammali. 

IL TORCHIO - 582049 

Alla ore 17,00. la Cooperali va 
Teutro Trastevere pres.-. « Sta¬ 
sera arsenico ». di Carlo Terron. 
Regia di A. Pierfederici. 
ROSSINI - 6542770 

Alle ore 1S funi., la Compagna 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante * pres.: « Ca¬ 
valcata Romana ovvero due vec¬ 
chietti arzilli », di Enzo Liberti. 
Regia dell'Autore. 

SISTINA - 4756841 

Alle ore 21.15. Gar'nei e Gio- 
vannini pres.: « Amori miei », 
di I. Fieslri. Regia d. Garniei 
c Giovamiini. 

PARIOLI - 803523 

Alle ore 21,15. Io Coopcroliva 
C.T.I. in: « La trappola », g.al¬ 
lo in due tempi di A. Christie. 
Regia di Paolo Paolcmi. 
TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA A 

A.’.'e ore 21.30: « Proust ». di 
Giuliano VesT-cò. Scene e costu- 
m. di Goifredo Bonanni 
SALA B 

Alle ore 17.33: « I Cot¬ 

timisti », Teatro di Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi. 

ENNIO PLATANO - 638.569 

Alle ore 17 e elle 21. la Cocp. 
Teatro Libero pres : « 1 vermi 
ovvero malavita napoletana », 
di F. Meslriani. 

ALLO SCALO - 492.756 

(Riposo) 

Al DIOSCURI - 47S.54.28 

Alle ore 21. il G A.D. « 1 Con 
temporanei * pres.: « Triccabal- 
lacche ». grottesca in due ter,.pi 
di Gennerlo Jandolo 

RIDOTTO ELISEO - 46S095 

(Riposo) 

LA MADDALENA - 656.94.24 
Aie ere 2!. «Le donne di Ca¬ 
poverde ». di Drc-a Vere ri. 
S-rgje dibattito con l'aut. ca In¬ 
gresso r serva'o òli» canne. 


SPERIMENTALI 

ABACO - 3604705 

Ai.? ere 21.15. il G 3 D. 
« La Pocticde * pres : « Nc gior¬ 
ni. né notti ». Rcg a ci Rena¬ 
lo G.ordono delle opere di « Al¬ 
fred J erry ». 

ALBERICO - 6547137 

Alle oro 21.15. Paolo Poli al- 
l'A.ber.co p-cs « R.ta da Ca¬ 
scia ». ( V.M 1S) 

ALBERGHINO - 6547137 

A.le o-e 21.15 « Vita mor¬ 

te c miracoli » di M:::c Mcscc-i. 
BEAT 72 • 317715 

Alle ere 21.33. 'a Gì a óc -oi- 
00 p-cs - • Cronache marziane 
A"e ore 23 * Diagnosi 1976- 

1977 ». d. F-a-.c.ca De..; Sì .* . 
IL LEOPARDO 5SS512 

Al ■: era 21.15. la Caooe- 
ict .-3 Teot.-ì.e « Gruppi Tea 
t'O G » ure.ar.Ta « Le smanie 
per la villeggiatura » d. Caro 
Gale:.!.. Ra, a di Massimo e Ro 
fc-o-ro Ms.-ìtarfe. 
l'Alibi - 5/8.463 

A..? ere 1S e 22 ■ Zucchero ». 

Re, ; C- F:c a Co;, ri 0 .V;- 
r z» D:r.. 

LA COMUNITÀ' - SS17413 

Alle c-o 22 « In Albis », d. 

G arca-io Prue Rcr: 3 di G 
Seri 

META TEATRO 530 65 06 

Ai.z era 21.15. .1 Centro D-a — .- 
rrar.co Sp;r —ertali p -05 r « La 

condizione di Faust », d C ar¬ 
do Sc.-o. Reg a d. G or..-.'. ;;c- 

OSERON - 589.03.38 

A e 17.3Ì e 21.15 .! C*. ics" o 
Inconrro ;r;s • Uno strino la 
birinto ». d F»:rari: S-.*.h.:z 
Voy’-s Paga d I_: o Sa -as. 
SPAZIO UNO SS5107 

Al.a 0--1 21 3ù. a Ccxpa;- a 

Tccf-o dei Ma'a V rtua'i p e> ; 
« Santo Cenci corr.median!’ e 
martire ». Rag 3 d. P .000 D. 
Ma. ca 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 

A. e 21.3 j pr. ra C - • Hcroze- 
ro ». r.„o.o sozrtcro.o de 4 

. « - »n — • 

TEATRO AL CINETEATRO 
878.479 

A le ora 21 33. il Teatro L 3 - 
fcorotorio Da.ta pres : • Battaglia 
navale », d R: r-.herd Goer.ng, 

MARCON IV - 683.563 

A..e ore 21. prc/a ;orr:« d. 
« Evoluzione », d. A. Sr foni e 
C Eoi a. 

SUBURRA • 47S.48.1S 

(R.uoso 1 

COLLETTIVO « G » 

A..3 ore 9. 13. a:?...la di la- 
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fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ < Cottimisti » (Teatro in Trastevere, Saia B) 

♦ «Proust» di Vasilicò (Teatro in Trastevere, Sala A) 

♦ « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 


♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Airone. Eden) 
4 « Dersu Uzalà » (Aniene, Le Ginestre. Augustus, Jolly) 

♦ « La recita » (Archimede) 

♦ « Rocky » (Ariston N. 2, Holiday) 

♦ « L’Agnese va a morire» (Astra. Capranichetta) 

♦ «Salò» (Aureo, Smeraldo, Palazzo, Esperia) 

♦ « Le due sorelle» (Ausonia, Macrys) 

♦ « Non rubare, a meno che..» (Empire, Induno) 

4 «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « La zìngara di Alex » (Gioiello) 

♦ « Mlnnle e Moskowitz » (Mercury) 

4 « L'ultima donna » (Metro Drive In, Africa, Colorado) 
4 « Psyco » (N.I.R.) 

4 • LL’orologiaio di Saint Paul » (Ariel) 

4 « La giustizia privata di un cittadino onesto» (Aurora) 
4 « Settimana del cinema polacco » (Avorio, Planetario) 
4 « La strana coppia» (Cinefiorelli) 

4 «Totò contro il pirata nero» (Giovane Trastevere) 

4 « Il pellegrino» (Nomentano) 

4 «Tempi moderni» (Tibur) 

4 « Gangster’s Story» (Cineclub Tevere) 

4 « Il piccolo grande uomo» (Filmstudio 1 ) 

4 « Il manoscritto trovato a Saragozza » (Filmstudio 2) 
4 « Il dottor Strananiore » (Montesacro Alto) 

4 « Il padrone di casa » (Cineclub Sabelli) 

4 «Escalation» (L'Officina) 

4 « Solo gli angeli hanno le ali » (L'Occhio, l'Orecchio e 
e la Bocca) 

le siale che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 
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bjratorio setola dementare Mar¬ 
tin.. Alle 16, 20 lavoro di pre* 
pji azione fesata d. apertura 28- 
29 30 eptite Via Carpineta 27. I 


CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO • 589.23.74 

Alle ora 22. replica di « Sto- : 
i a di Merlcm spiritual* soul j 
blues e orujjnals con Carolili Me t 
Coinbs. | 

IL PUFF . 5SI0721 - 5800989 ! 

Aita ore 22,30, Landò Fiorini j 
in: « Pasquino ». Reyia di Mer¬ 
curi. ' 

LA CHANSON - 737277 i 

Alle ore 22,15: « L'ollicina del- ! 
ta lollia ir, cabaret in due tein- j 
p. contrastanti. ! 

MU5IC-INN - 6544934 

A,le ore 21.30. concerto di En- ! 
n o P.eio.nhinzi e presentazione ] 
del suo nuovo long ptaiivj. : 

MURALES 1 

Alle oro 22. musiche inglesi. | 
scozzesi od irlondesi con Back I 
Jack D?v:d. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 483.424 ! 

(R poso) ! 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 1 

1 

BERNINI - 5895782 ! 

(Riposo) | 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ; 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alio ore 17. seminario per in- j 
segnanti c dinamica dell’anima- ; 
none teatrale c la ginnastica j 
creativa nella scuola elementare. : 
IX incontro. Allo 19.30. semi- | 
cerio sullo <1 nem’che delfaggre- | 
gozieno c l'animazione socio- j 
culturale m litonle. 

MARIONETTE AL PANTHEON ! 
810.18.S7 - 839.02.54 
Alle oro 16.30. le Marionette ! 
degli Accoltella con: « Il gallo • 
con gli stivali », fiaba musicale ' 
d. Iccro e Bruno Accetteila. il 
bui etimo Gustavo parla con i 
bon-.b ni. 

GRUPPO DEL SOLE 761.53.87- 
7SS458G ' 

A.!e ore 15. attività di anima- I 
z.C’-.e nella scuola elementare i 
r D. Chiesa ». Ore 17. semina- I 
:.o con gii insegnanti. j 

DON BOSCO • 740.151 | 

l R poso) I 

TEATRINO DEL CLOWN TATA j 
S12.70.63 j 

Nei.a stilila - D. 5a'-;o » il j 
cio.-.n Tata pica : « Patatrac ». , 


CINE CLUB 


CINE CLUB TEVERE - 312.283 ! 
« Gangster Story - Bonnie e 
Clyde ». I 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- ! 
CA - 589.40.69 j 

« Onty angela bave wing* » (Av- i 
venturieri dell'aria », con Rita | 
Hì/c.orin I 

FILMSTUDIO - 654.04.64 1 

S'-d o 1 * 

A.V-ì-0 17. 19.45. 22.30. « Il J 

piccolo grande uomo » - « La ; 

collana del Marangone ». 

Si -ho 2 i 

A i c-e 18 37. 22 « Il ma- • 

noverino trovato a Saragozza », | 
ci VV. H;s. ! 

POLITECNICO ' 

All- ere 19. 21, 23: «Il bacìo j 
della pantera ». d. J. Tsurfieur. j 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO I 

823.21.30 j 

A ere 15 39. 20.30. 22.30: ! 
« II doltor Stranamore », ci j 
5 Kub-:;.-,. | 

SABELLI 1 

A e ere 22 23 e 22 33 « Il pa- t 
droirc di irsi ». -■ H;' Askb... | 
CINE CLUB L'OFFICINA - 862.530 j 
A - T 6 20. io. 10.30. 22.33. j 
» Esc;l3lìon ». re a L. Caro! c- i 

... i 

CINE CLUB SADOUL - SS1.63.79 j 

V.r ere 13. 2t. 23. «New ■ 

York ore 3: l'ora dei vigliacchi ». ! 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33 05 

G : i uitim. gigarti. ;:.i C. He- 
r:r> - A - R ..s.a _ srog..a- 


-;..o 

VUl i URNO 471 557 

Il primo uomo diventato donna, 

c; > , H:.-.s; i - DR ,VM 13) 

S .s - ; r sroj. ;-;..o 


j 

i 

I 


PRIME VISIONI j 

ADRIA NO • 325.153 L. 2.500 ! 
Ultimi bigi.ori di un crepusco- ! 
lo, -ri 6. Lir.rosler - DR I 

AIRONE 7S2.7I 93 L I 600 ì 
Cervo rosso non avrai il mio ! 
scalpo, co-, R. Redlo-d . DR I 
ALCYONE 83S 09 30 L 1 000 ! 
Per lavere non toccate le vec- ! 
chiette, car. Z Vaste! - C j 

ALFIERI 290 251 L « 000 i 

Ult.m: bagliori di un crepusco- ! 
lo. con £, Lar.casTer • DR i 
A.MBASSADE 5408901 L 2 100 ! 
Lo spavaldo, cc.n R. Redfcrd ( 
DR (VM 14) 

AMERICA - SS 1 61.68 L. 1.800 { 
Quelle strane occasioni, con ' 

Mantred. ■ SA ,V.M 18) j 

ANIENE 590,S17 ». i 500 , 

Dersu Uzala, c. A. K-rosa.va | 
DR 

AN.4RES - 890947 L 1200 

King Kong, con J I5~;t ■ A 
APPIO 779638 t i 300 

Charleslon, co ì S 5,; ;rr - A 

ARCHIMEOE U t.55Al a,p SO/ 

L 1 200 

La recita, con T. Angheiop—os ! 
DR ih. 16,45 - 21 > I 


ARISTON • 353.230 L. 2.500 t 
Batte il tamburo lentamente, con ' 
R. De Niro - DR 
ARISTON N 2. 679.32.67 

L. 2.500 

Rocky, con S. Stallone . A 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 | 

Storie immorali di Apollinairc, ' 
con Y. M. Maurin i 

SA (VM 18) I 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 

La banda del trucido, con T. i 
Milian • A (VM 14) 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 I 
Storie immorali di Apollinairc, j 
con Y. M. Maurin | 

SA (VM 18) i 

ASTRA SSC.209 L. 1.500 ! 

L'Agncsc va a morire, con J. ' 
Thulin - DR 

ATLANTIC 7G10656 L. 1.200 j 
L’altra melò del ciclo, con A. ! 

Celentano - 5 

AUREO 880.606 L. 1.000 | 

Salò, di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) I 

AUSONIA 426.160 L. 1.200 J 
Le due sorelle, con M. Riddar J 
DR (VM 14) 

AVENTINO 572.137 L. 1.500 . 
Charleston, con C. Spencer - A | 

BALDUINA 347.592 L. 1 100 | 
L’ultima lollia di Mei Brooks 

C I 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. ' 
Tognazzi - SA (VM 14) I 

BELSITO 

Charleston, con B. Spencer - A i 

BOLOGNA - 426.700 c. 2.000 
Autostop rosso sangue, con F. I 
Nero • DR (VM 18) 
BRANCACCIO j 

Autostop rosso sangue, con F. j 
Naro DR (VM 18) J 

CAPITOL 393.2S0 L. 1.800 j 
La notte dell’Aquila, con M. ] 
Calne - A 1 

CAPIIANICA 679.24.65 L. 1 600 ! 
Kakkicntruppcn, con Rie c G ori ! 
C j 

CAPRANICHETTA G86.957 j 
L. 1.600 : 

L’Agnese va a Morire, con J. 
Thuhn - DR 

COLA DI RIENZO 350.584 

L 2.100 I 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DEL VASCELLO 588.454 

L. 1.500 

II marito in collegio, con E. 
Montesano - 5A 

DIANA 780.146 U 1 OOC ! 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

DUE ALLORI 273.207 ! 

L. 1.000 1.200 | 

Charleston, con B Spencer - A 
EDEN 380.188 I.50o ' 

Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR ! 
EMBA55Y - 870.245 L. 2.500 j 

I due superpiedi quasi piatti, I 
con T. Hill - C 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 ! 

Non rubare a meno che non sia i 
assolutamente necessario, con I. t 
Fonda - SA , 

ETOILE 687.556 L. 2.500 I 

Ouinto potere, con P. Finch l 
SA 

ETRURIA 699.10.78 L » 200 ! 

II levano dagli occhi di ghiac- ) 

ciò, con C. Ecst/.ood - A i 

EURCINE 591.09.36 L. 2.100 j 

I due superpiedi quasi piatti. , 

con T. H-iI - C I 

EUROPA 865.736 L 2 000 i 

Dedicato a una stella (prma) ! 
FIAMMA 475.1100 c. 2.500 I 

Un borghese piccolo piccolo, l 
con A Sordi DR ! 

FIAMMETTA 475.0464 , 

L 2.100 . 

II margine, con S. Kristei | 

DR (VM 18) i 

GARDEN 582.848 (_ 1.500 1 

Suspiria. d D. Argento 
DR (VM 14) 

GIARDINO - 894.946 L 1.000 

Polite Python 357. con J. Men- 
tand - G rVM 14) 

GIOIELLO 864 149 L 1 500 ! 
La zingara di Alex, con J. Lem- j 
non - S (V.M 18) , 

GOLDEN 755 002 L. 1.800 ' 

Pinocchio - DA 

GREGORY 638 06 OD L 2 000 j 
Dedicalo a una stella (rr ma) j 
HOLIDAY 853.326 L 2.000 ! 

Rocky, ecn S Slattane . A ! 
KING - 331.95 41 L. 2.100 I 

Vanto* a matar compancros. con ; 
F. Nc.-o - A | 

INDUNO 532.495 L. 1.600 { 

Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, cor. I ! 
Ferma - SA | 

LE GINESTRE 609.36 38 

L 1 500 ; 

Dersu Uzala, cf. A. Ka.cs..-.a I 

dp ; 

MAESTOSO 736 OS6 L 2 100 j 
Il minto in collegio cor. E. \ 
Mortasano - 5A ! 

MAJESTIC 679 49.08 L. 2.000 j 
La battaglia di Midway. ccn H. j 
Forca - DR ì 

MERCURY 6S6 17 67 u 1 )00 j 
Minnie c Maskowitz, C. 1 Ca* j 
sa.iies - SA ■ 

METRO DRIVE IN ! 

L'ultima donna, ;o- G. Dc.or- 1 
cc- - DR 'VV 13. i 

METROPOLI FAN 639 400 

L 2 SCO 1 

E" nata una stella, ccn B S're • 
S3'i - S 


MIGNOX D'ESSAI 869.493 




L 900 

Letto » 3 

piazze, ccn Tc 

ro ■ c 

MODERNETTA «S0 28S 



L 

2 500 

Febbre di 

donna, con 1 

. Sari: 

S «.M 13) 


MODE.INO 

460 2SS L. 

2.500 

E minutile 

in America, co n L. 

Gzmse. • 

5 (V.M 18) 


NEW YORK 

7SO 271 l 

2 300 

Ben Hur, 

caa C. Htsfen 

- S.M 

N.I.R. - 598 

22 96 L. 

1.000 


Psyco. ter. A. Pe «.r.s 
G (VV. 15) 

nuovo r lurida . 6 i 1 . 3 j. 7 a 

l R pcjc) 


D 


NUOVO STAR . 789.242 

L. 1,600 

La notte dell'Aquila, con M. 

C a i r. e • A 

OLIMPICO • 3962635 L. 1.300 
Charleston, con b. Spencer - A 
PALAZZO 495.66.31 u. 1.500 

Salò, d' P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - 5A (VM 14) 

PASQUINO • 580.36.22 u. 1 000 
That's entertainment (« C'era 
una volta Hollywood ») - M 
PRENE5TE ■ 290.177 

L. 1 000 1.200 

L'unica legge in cui credo 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Pinocchio - DA 

QUIRINALE ■ 462.653 L. 2.000 
Lo spavaldo, con R. Redford 
DR (VM 1-1} 

OUIRINeT'A 679.00.12 

L. 1.200 

Rabbia giovane, con M. Shaen 
DR (VM 1S) 

RADIO CI IY 464.103 L. 1.600 
L'altra mela del cielo, con A. 
Celentaro ■ S 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Ben Hur, con C. Fteston - SM 
REX 8C-4.165 L 1,300 

Cari mostri del maro - DO 
RITZ 837.481 L. 1.800 

Slida a Whito Buttalo, con C, 
Bronso ì - A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Si, sì, per ora, con E. Gould 
5A 

ROUGE ET NOIR . 864.305 

L. 2.500 

Ben Hur. con C. Hestan - SM 
ROXY • 870.504 L. 2.100 

Picnic ad llanging Rock, di P. 
Wcr - DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Slida a While Buffalo, tea C. 

Bionsor, • A 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 

Febbre di donna, con 1. Baili 
S (VM 18) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Salo e le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, di P. P. Paso!.ni 
DR i V.M 13) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I duo superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

TIFFANY ■ 462.390 L. 2.500 
Storie immorali di Apollinaire, 

con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Pic-nic ad llanging Rock, di P. 
VV e r - DR 

1RIOMPHE 838.00.03 

L. 1.500 

Pinocchio - DA 
ULISSE 433.744 

L 1.200 1.0DO 

Charleslon, con B, Spencer - A 
UNIVEUSAL 856.030 u 2.2UU 
Ouinto potere, con P. Finch 
SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

II marito In collegio, con E. 

Montesano - SA 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
L'altra meta del cielo, ceni A. 
Celentano 5 

SISTO (Ostia) - 661.07.50 

Il mondo dei sensi di Emy 
VVong, con Chai Lee 
S (VM 18) 


SECONDE VISION! 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(R poso) 

AC1LIA 605-00 49 L. 800 

Il racket dei violenti 
ADAM 

(Riposo) 

AFRICA 83S.07.1S L 700-600 
L'uliima donna, con G Depar. 
diali - DR (VM 18) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 
Cheyennc, ccn M. Dante - A 
ALBA 570.B55 L. SUO 

La leccia, con VV Holdzn - A 
AMBASCI A 1 OKI 4bl.5/o 



L. 

700-600 

Poliziolti 

violenti, co.'» 

H. 

5:1- 

va - DR 

(V.M 1S) 



APOLLO 

731.33.00 

L, 

400 

AdiU Lasca 

_*aH'italiaiia, 

con 

ri. 

Mjiit.cUi 

- 5 A 



aquila 

754.951 

L. 

eoo 

Troppo 

nude per vivere 


ARALDO 

254.005 

L 

500 


Perdutamente tuo mi lirmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, can 

5 batto Flo.-vs - C 

ARGO 

Milano odia, con T. M.l an 
DR (VM 18/ 

ARIEL 530.251 L. 600 

L'orologiaio di Saint Paul, con 
P. No,re: - DR (VM 14) 
AUGU5IU5 655.455 l. 800 

Dersu Uzala, d. A. limoso..3 
DR 

ALikUKA 393.209 L ZOO 

Giustizia privala di un cittadino 
onesto, co!» E. Borgmnc 
DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 779.832 

L. 700 

Settimana e I c.nenia PoIlCCO: 

La terra promessa 
BOI IO 851.1)1.98 L 700 

Ouella sporca ultima meta, con 
8 R /no..:-. - DR 
BRI51 Oc 761.54.24 L 600 
Un violento v/eed end di ter¬ 
rore, co » B Varcc.-o 
DR (VM ili) 

BROAD'.VAY 281.57.40 L. 700 
La banda del trucido, can T. 
M...e ì - A iVM 14) 
CALIFORNIA 281 80.12 L 750 
Cari mostri del mare - DO 
CA5SIO 

Silvestro contro Gonzalcs - DA 
CLODlO 359.56.5/ c. / uo 

Al piacere di rivederla, co i U 
'.c.,rc:z. - G (VM 1S) 
COLORADO G27.96 06 L 600 
L'uliima donna, cor G. Daprr- 
d eu ■ DR . VM 1B) 
COLOSSEO 736 255 L 600 
Atti impuri all'italiana, coi M. 
Air ,b C «VM 1S) 

CORALLO 254.S24 L. SOO 

Vedo nudo, cor, N Manfredi - C 
CRISI ALLO 481.236 , sue 

Veilulo nero, con L. C::m‘r 
DP (VM 13) 

DELLE MIMOSE 366.47.12 

L 200 

La vaile dell'Estro, con J. Dvan 
DR 

DELLE RONDINI 260.153 

L. Gm 

Godìi 11 a contro i giganti, ccn 5. 

H- -i» • SM 

Diamante 29S gog l zol 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 

: a . K. S-.f.-bc : - C (VM 15. 

DORI A 317 400 c 701 

Ouella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, cor» J. Fasfcr 
E-R V.M 13) 

EDELWEISS 334.90S L. 60' 

Terremoto, con C H.sta.i - DP 
ELDORADO SOI Ofc 5 i c 4D 

Totò terzo uomo, car. Tea - C 
ESPERIA 532 884 u l.lOc 
Salo, d P P Paso:.ni 
DR (VM 18, 

ESPCRO S93 906 L 1.00 

Gli ultimi giganti, c a » C Ile- 

• ■ a - - 7, 

FARNESE D'ESSAI 6S6 43 SS 

L. 65 

Onesta ragazza e di tutti, ca*. 

*, V.'scra - DR iVV, » , 

GIULIO CESARE 353 3cl) 

L. 60 

Suspiria, C D Argcr.fc 
D » . V. ' 4 

HARLEM 691.08 44 L 405 
Donna cosa si la per le. can R 

- S «VV. :S) 

HOH.YV.OUO 25u ni» c 6n 
La ragazza dalla pelle di corallo, 

ca. C T i :. - S « V M 15, 
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JOLLY • 422.898 L 700 

Dersu Uzala, di A. Kurotawa 
DR 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.S2 

L. SOO 

Le due sorelle, con M. Kiddei* 
DR (V.M 14) 

MADISON SI 2.69.26 L. 800 
King Kong, con J. Langa - A 
MISSOURI (ex Lcbion) 

King Kong, con J. Lange - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 5230790 
Violenza ad una minorenna, con 
J. Mitchum - DR (VM 18) 
MOULIN KOUGE (ex brasil) 
Febbre da cavallo, con L. Proiat- 
li - C 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Maciste contro lo sceicco, con 

E Fmy - SM 

NIAGAKA 627.32.47 L. 250 
Il sogno di Zorro, con F. Fran¬ 
co, - C 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Ea legge violenta delta squadra 
anticrimine, *.on J. Saxor» 

G (VM 14) 

NUOVO FIDENE 
«Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Gli occhi della notte, con A. 
Ik.ibu.n - G iVM 14) 

ODEON 464.760 L. 500 

Lettomania. con C. Villani 
C (VM 1S ) 

PALLADlUM SI 1.02.03 L. 750 
Il corsaro delia Gìamaica, con 

R. 5tue. A 

PLANI; I Ari IO 475.99.98 

L. 700 

Ras>ej!ia del cinema Polacco: 
Notti e giorni 

PRIMA POKIA 691.33.91 

L SOO 

L’uomo clic cadde sulla terra, 
co;» D. Bov.ie - DR (VM 14) 
RENO 46 1.903 L. 450 

Cheyenne, can M. Dante - A 
RIAL IO 67u.07.63 !.. 700 

Barry Lyndon. con R. O'Neal 
DR 

RUBINO D'ESSAI 570.827 

L 500 

Venga a prendete il callè da 
noi, l a, i U log.uzzi 
( V M ! 4 ) 

SALA UMBLKIO 679.47.53 

L. 500 600 
Franici!» in unilorn»e, con C. 
Moli'»/; - DR (VM 18) 
SPLLlvLMD 620 205 L. 700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TRI ANON 

Che.' con O. Situi i f - DR 
VERGANO dbl.195 l 1.000 
King Kong, con J. Langa - A 

TERZfc VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Bombi - DA 

NO VOLINE ò8l.62.35 L. 500 

Ercole c la rcyina di Lidia, con 

5. Kosliiki • b.M 

ACILIA 

DEL MARE 605.01.07 

(Non pe.venuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La pantera rosa slida l'ispettore 
Clouseau. con F. Sellerà - C 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Strinyi i denti e vai, con G. 

Hcfcbinan - DR 

SALfc LùOCtSANE 

AVILA - 856.583 

Rodai» e il mostro alato 
BELLE ARTI 

Silvestro e Coniale* in orbita 
DA 

CAa A L ETTO - 523.03.28 
Robin I lood - DA 
CINE MORELLI 757.86.95 
La strana coppia, con J. Lemmon 

SA 

COLOMBO ■ 540.07.05 
Zorro, con A. Delon - A 
CRISOGONO - 588.2 2 5 
Mani sulla luna - SA 
DELLE PROVINCIE 

Silvestro e Gonzalcs vincitori e 
vinti - DA 

DON BOSCO - 740.158 

Silvestro e Gonzalcs vincitori e 
vinti - DA 
EUCLIDE - 802.511 

Le tigri di Mompracem, con I, 
R.tS'.,mo/ - DR 
FARNESINA 

Robin Flood l'arciera legg* n - 
dario 

GIOVANE TRASTEVERE 

Totò contro il pirata nero, con 
loto - C 
GUADAEUPE 

L'avam posto degli uomini per¬ 
duti, con G. Feci: - A 

LIBIA 

Rodan il mostro alato 
MONTE ZEBIO - 312.G77 

Silvestro gatto maldestro - DA 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il gallo con gli stivali - DA 
ORIONE 

Gli ultimi giorni di Pompei - 5.M 
PANFILO - SG4.210 

Il medico della mutua, con A. 
Soni. - SA 
RIPOSO 622.32.22 

E continuano a vivere (elici a 
conienti 

SALA CLEMSOM 

Al» si? c io lo dico a Zorro! con 
G H Poi» - A 
SESSORIANA 757.66.17 

Sansone e il tesoro degli lnc>* 
TIBUR 455.77.62 

Tempi moderni, con C. Chapl.n 
SA 

TIZIANO - 392.777 

La terra dimenticata dal tempo, 
tan D Mr Clure - A 
TRASPOHTINA 

Le avventure di Scinmouche 
TRASTEVERE 

Maciste nH'inferno, con H. Chi¬ 
li! S.M 

TRIONFALE - 353.198 

Dai papa che sci una (orza, 

eoa B. Hi ,!i - C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alcyonc, Apollo, Avorio, Boito, 
Cristallo, Esperia. Giardino, Nuovo 
Olimpia. Planetario. Rialto, Prima 
Porta, Sala Umberto, Trajano di 
F lumicino, Ut issc. 



RIUNITI 


Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 

• Paidfcia • * pp. 280 - L. 2.500 
- Una ■ ripresa di discorso * 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda- 
rneotali delia vita 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell’arte moderna 

• Arqoraenti » - pp. 194 - 40 
tavole f.t. - L. 2.500 - Una 
analisi comparativa dei rap¬ 
porti tra il corso dell’arte 
cortemporanea e alcuni mo¬ 
menti nodali delle vicende 
sociali e politiche. 


MITOtFINCI. peuSeot 

Roma C*o Tne%tm 29 T»i 8440990 • Ito Ttsurtir»» 834 >14357K) 


050/ HOOcc-3/5 Porte 

104 PEUGEOT-CONSEGNA IN 24 ORE 

RADIO E ACCESSORI COMPRESI NEL PREZZO 

da l 3.440.000 IVA inclusa 

VISITATECI !!! 

...noi, vi garantiamo serietà 1 








































PAG. 12 / sport 


Juve in finale-Napoli eliminato 


COPPA UEFA: l’Aek sconfitto dai bianconeri per 1-0 ! COPPA DELLE COPPE 


È di Bettega 
il gol vincente 

La rete messa a segno a cinque minuti dal ter¬ 
mine - Nella ripresa Causio ha sostituito lardelli 


COPPA DELLE COPPE - I primi venti minuti sono stati dominati dagli uomini di Pesaola 

Azzurri sciuponi, rete annullata 
e l’Anderlecht ne approfitta (2-0) 

Il gol era stato messo a segno da Speggiorin - Una traversa colpita da Esposito 


l'Unità / giovedì 21 aprile 1977 

6. P. Liberazione (Troleo Sanson) e Giro delle Regioni (G. P. Brooklyn) 

Anche Pizzoferrato 
fra gli «azzurri» 

Si delinea un grande successo del « Ciclo raduno dell'Amicizia » 

I libici di Guido Costa al « Liberazione » - Iscritte URSS e RDT 


ROMA — 


iscrizioni alle 


manifestazioni sportive del 25 I iscrizioni peisonalmente il di¬ 


venuto a poitarci lo | bert Duorpiirh. Addicas 


AEK : Chrlstidis; Intzoglu, 
Teodoridis; Ravussis. Niko- 
lau. Papadopulos; Tsamis. 
TasBos, Wagner, Papaioannu. 
Mavros. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Gentile; Furino, Morini, Sci¬ 
rea; Cuccureddu, Tardelll 
(dal 46' Causio), Boninsegna, 
Bonetti, Bettega. 

ARBITRO: Palotai (Un¬ 

gheria). 

RETI: 2. tempo al 40' Bettega. 

Dal nostro inviato 

ATENE — La Juventus v.li¬ 
ce 1 0 qui al « Nuova Pilla¬ 
ci ‘iphia >. di Atene, e torte 
t:a l'a.tro de! 4-1 de!.andata 
P-iash i! turno ed entra in 

f. iiaic. Non e Mata ;ii tondo 
la « battaglia » che s: tenie 
va, e il fatto è senza dubbio 
i! primo grosso merito det 
b.anconert elle dall'alto delia l 
toro apice»tn personalità e 
della loro indiscussa superai 
r.ta tecnica hanno prima 
contenuto, poi annacquato, 

e quindi umiliato ì fio riessi* i 
ni. proponiti dt*t giaìlonen 
a 'en.es.. Ixi Juve. forze a- 
vrebbe potuto ottenere un 
succe.ii-o anche piu netto, ma 
la Juve ha pure m Ixillo il 
campionato, ed era in ton¬ 
do giunto che pensale un 
poco anche a quello. Preten¬ 
dere di scoprire in partite 
del tutto particolari come 
questa chi è stato il più bra¬ 
vo e chi il meno è forse :n- 

g. usto prima che impossibi¬ 
le Tutti, da Zoff a Bettega, 
dal numero uno cioè al nu¬ 
mero undici, hanno dato 
lina validssima mano a te¬ 
nere in p.cdi la baracca. Il 
portiere magari ha latto 
grosse cose, e Morini. da 
buon pirata, è stato Tannila 
d !’a sua ciurma, ma tutti, 
r. peliamo, vanno accomu¬ 
nati in un meritato applauso. 

Dei greci niente che eia 
non a. sapesse: poco football, 
d.e.amo. c tanta grinta, e 
una volontà esasperata di ri¬ 
petere ; « miracoli ». Stavol¬ 
ta. purtroppo per loro, non 
C- sono riusciti. Vediamo 
come. 

Lo stad.o è ricolmo già da j 
d ie ore pruno de! match. 

T itto :! quartiere >< Nea Fi- ! 
l.tdeiiia » è praticamente mo¬ 
ti ..tato. Una autentica orgia 
d. g.allo e d: nero, i colori 
eoe.al. deil'Aek. un veeeh.o 
c uh d: esuli da Costantino¬ 
poli amanti, in origine della 
a: .etaa leggera. Fuor.grotta 
fi. ixiragone è niente, o poco: 
mortaretti, petardi, razzi e 
rumorose, infornali macchi¬ 
li- d. ogni genere si spreca¬ 
no La serata è buona, né 
calda né umida come il po- 
nier.ggio aveva fatto temere. 

Il teneno. periettamentc er- | 
Kx'O, è certo migliore del pre- | 
visto. II presidente Lueas Bar | 
ìos rivolge per radio un invi- j 
to nl’a calma, ma non som- I 
bra avere molto successo, j 
All'apparire dei beniamini d: 
casa per la rituale sgambata l 
rie', prò partita è Tinoneb.bile j 
delirio I preamboli sono | 
b.v\ i poi l'avv.o. Subito m | 
pre.-s.ng i greci che. g.à al 
V. ottengono un angolo Se 
lo cava però con disinvolta 
ra Mor ni. svettando più al¬ 
to d. tutti. 

La Juve intanto cerca ri: 
organizzare e stendere la sua 
rete a centrocampo, dote le 
tue dopijie l.nec g.oca no pra- 1 
t .vomente in sei. Bettega ' 
compreso. Boninsegna n>r.. 1 
ga da solo sulla linea della * 
metà campo. :n attesa che [ 
ri: volta .n to.!» qua.cuno j 
v-.\iga a dargli una mano. Il ■ 
che qualche volta anche suc¬ 
cede. ina p.u per tim.d: ten¬ 
ta!.u di alleggerimento che 
por una ricerca conv.nta di 
un'org-an.ca manovra sulle 
f.ondate improvv.se d'incon¬ 
tro. In questa prima fase co¬ 
munale il diavolo greco sem¬ 
bra meno brutto di quanto 
Io si era dipinto, e ; g:a!- 
lonen infatti, disord.nat: nei- j 
la loro pross.one, stigliano j 
In fase di conclusione p.ù t 
d'1 lev,to. Solo un paio d: | 
e ir: e a e: d-angolo no’, pr. j 
n:-> quarto dora e mente d. j 
p.u ; 

1 greci cercano di adotta- ; 
re : moti: sp.ee,. ma l-a.b.- | 
tro Paiola:, a! primo accori- j 
no. ammon-sce :. tcrz.no ! 
I.iisglu. reo d. due fai . con 1 
secativi su Bonett. A'. 2.T [ 
Papa dopinoci. a conclus.one i 
ri. un lungo bai!; e r.batt. 
in area, avrebbe su’, p.cde I 
una palla buona, ma la sbo- ; 

f .:a e Zoff infine scoiti.uro j 
por.colo gettandosi da par ' 
suo su: p.ed: di Tasso?. Ades- i 
so .; match ha un momento I 
d. st.is. e : bianconeri ne no ; 
profittano per r.ord.nare le i 
idee. F.no alla metà campo j 
Bit tega. Bonetti e C. c: so 1 
no. al d: là d: quella pero ì 
fatalmente si smarriscono. E 
comunque b.sogna arrivare J 
« 3.T per trovare un altro ; 
t ro de: g.a.loner.: e di Ts.t- 1 
Tn.s nel be’, mezzo d. una 1 
ir. sc'n.u tremenda, e Zoff e j 
brutiss.mo a neutra'..zzarlo. . 
Ancora una sor.e d. corner. • 
due ott.me contro:terre.ve d. 1 
respiro dei bianconeri, un « 
bei uro d; Theodor.dis per le i 
braccia protese d*. Zotf. e :! i 
primo tempo finisce, per la 
Juve, senza danni. 

Quando ?. riprende piote, j 
Tra : b.aneoneri ve Causo i 
che ha rilevato g.otane 
Ttrde'.ìi com'era stato .n ton \ 
ri,) programmato. La Juve 
sembra p:u propensa adesso 
« giocare la sua panna, e 
«S.fatti ni 7’ una bella azio¬ 
ne Causio-Bettega-Boninso- 
Qr.fi porta quest’ultimo in pe¬ 
tizione d: tiro: lo effettua 

I Dn tempestività, ma lo pal- 
t finisce sull'esterno della 


rete. Due minuti dopo è «Bo- 
nimbo » a mettere in az.one 
Bettega ehe. evitato il por¬ 
tiere e l'intervento ni ex- 
troni..-, di N.ko'.au mette di 
p.utto il pallone in gei: l’ar¬ 
bitro ehe aveva probabil¬ 
mente Lsch.ato un « gio<o pe¬ 
ra olo.'O - la t> diete una pu¬ 
nizione per ,’Aek Al 15’ .n- 
inie e Ca.is.o a .ara .aie Bo¬ 
ll. iis< gna clic si g.nzi. a. so 
.a dav mi a Chr.st.d.s. e 
fa.,.s<i la possi).;» <k i a.-., one- 
gol. A piopos.to di occasioni, 
ne cap.ta una c.umo’osu a 
J J ap,id>)pu.os. ma la la.ì.see 
incredib.unente a dite sol: 
passi dalla porta bianconera 
mciis'.od.ta; ne! prosieguo 
dell'azione .->. imposses.su del¬ 
la .iera Wagner, i aitai e 
quella finisce .n rete* ci e 
pero chiaramente entrata da 
un buco nella face.a latera¬ 
le e Palotai. un arbitro ocu¬ 
lato e picciso come è diffi¬ 
cile trovarne, annulla senza 
per la verna clic nessuno m 
campo o sugli spaiti accenti, 
la piotcsta 

I! temutissimo furore ago 
n.stiro de: grec. adesso mol¬ 
to s, annacqua, e allora .lie¬ 
vitati.'unente vengono con 
prepotenza a gai.a 1 loro no 
tevoli kmit. terna*.. La Juve 
che se ne rende ovviamente 
subito conto, tira con soli.e- 
vo a menare il can per Tata. 
Al 2')' l'Aek tenta la carta 
della sostitiiz.one «Zarzopou- 
los per Papadopulos), ma non 
è il suo gioco, si capisce, 
die può camb.are. Abbozza¬ 
no ancora. : greci, una siic¬ 
ele di forcing, ma è ormai 
il forcing delia rassegnaz.o- 
ne: manca il pepe, insani- 
niì. dei’a cieterm.nazione, e 
ogni munito che scorre v.a 
veloce è un'ulteriore docc.-t 
ge..da stille loro ambizioni. 
E però un altro gol cosi gros 
so se lo rnang ano m due. 
Wagner e Papaioannu. usci¬ 
ti soli davanti a Zoff da un 
ingoibug’-ut ssimo mucchio. 

La part.ta è chiaramente 
finita e gii ultimi minuti 
non hanno n fondo più sto¬ 
ria. Il pubblico, deluso, co¬ 
mincia 'a marcia d. sfolla¬ 
mento Peccato, peccato per¬ 
ché chi se ne va non vede, 
a! 40". .! gol della Juve* lan¬ 
cio di Furino per Caus.o sul¬ 
la s.ms'ra. cross, capocciata 
di Bottega e palio dentro. 
Qualche timido apn'.cuiso. 
perfino Ma la Juve. da que¬ 
sto momento in fma'e. se 
ne mer.ta invece tanti. E 
calorosi. 


ANDERLECHT: Rulter; Van- • 
binst, Broos; Vanderdael, | 
Thyssen, Dockx; Van Der i 
Etst, Haan. Resse), Coeck, I 
Rensenbrink. i 

i ! 

| NAPOLI: Carmignani; La I 
! Palma, Vavassori; Burgnich. i 
l Catetlani, Vinazzani (70* Or- | 
landini); Massa, Juliano, Sa- • 
«oidi, Esposito, Speggiorin. | 
ARBITRO: Matthewson (In- | 
ghilterra). i 

RETI: 1. tempo al 30' Thys- j 
sen; 2. tempo al 13’ Van der 
; Elst. 

| Dal nostro inviato 

| BRUXELLES — Lavveidam I 
j del Napou in Coppa deile i 
j Coppo c terni.nata, m-i la j 
! squadra esce d: scena a te- 
j sta alta, con l'onore del.e | 

! arili:, come suol dirsi. L'An- , 

| derlecht s: è confermata squa- i 
dra di grosso livello europeo. . 
11 Napoli, comunque, ha g’.o- i 
caro e si è battuto tiene, ha t 
stimato il gol sullo 0 a 0 e i 
eh.ss a come sarebbe andata [ 

| se avesse segnato. Nonostan¬ 
te los.se i*.maneggiato. per le j 
note assenze di B ••useo.ot n 
e Chiarug:. »! Napoli non ha | 
troppo sfigurato I! che non | 
e ìjoco. Comunque ; partono I 
pe. non possono lamentale I 
r.mp.ant: e colpe. 1 

S. imz.a con uno stadio 
| stracolmo. La metà del pub , 
i bl.eo e formato d i emigra*.: 

I ita'..ari. verniti da ogn. parte 
del Belg.o. della Franz.» e 
della Germania per sostene¬ 
re gli «zz.urri m questo diffi¬ 
cilissimo incontro. Le ban¬ 
diere azzurre e italiane sono 
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ANDERLECHT NAPOLI 2-0 — I partenopei portano lo scompiglio nell'area di rigore dei belgi 


a nughai-t. Il calcio d'm.z.io 
e battuto dail’Anderiecht. 
Parte b-zne .! Napoli che g.a 
a! 2* si tede annullare, ;n.*>p.e- 
gabilinente. un gol segnato da 
Speggior.n su passagg.o dt 
Savold: A! 13' Esoosito col- 
P'sce Tmcro.a» de: pah. la 
palla rimbalza m campo ma 
nessun a/.z.urro e pron'o ad 
appro!.farne. D* marcature 


predisposte da P».*ii*>!a sono 1 tfp eoipo 


nnzzam su Van Der Elst A! 
16* tiro ero.-s d. Spegg.orni 
con Massa in buon i paaz.io 
ne che ivo non raecogl.e I! 
Nano'.! Imo a quos'o momen¬ 
to .v. e d.simpegnato bene an¬ 
che m d les». G': ut: iccant’ 
b-*’g: hanno rwo snaz.o. e 
no ì riescono ad :mpcns.er*re 
Carmigii-tm Al 21' alfa az. o 
ne degl, azzurri: Esposfo 
crossi c Jul ano <*on un g:an- 


re :'. gol de! Napoli, casa ehe 
nessuno è riuscito a sp.egarsi 
(Spegg.or.n aveva segnato 
j con la mano?>. ha permesso 
. il g.<x*o lalhx-o dei belgi men- 
I tre ha ammonito ben c.nque 
I az.z.urr.. 

! Gianni Scognamiglio 


! aprile arrivano copiose presso 
| la serie del nostro giornale, 
i oltre che alla FCI o all'UlSP 
j che con noi dividono le fati- 
I che organizzative dell'intenso 
i programma die. per la ricot*- 
i renza delia «Liberazione», 
j convoglierà a Roma, sul cir- 
| cuito del Palatino e del Cam¬ 
pidoglio. centinaia di podisti, 
! cicloturisti e dilettanti die 
i parteciperanno ai III meeting 
| di atletica leggeia. al « Cieio- 
! raduno delTAmicizia ». alla 
| XXXII edizione del G P. del- 
| la Liberazione - Trofeo San- 
! son. 

] Per il cidoraduno, in parti- 
colare, sono ormai diverse 
centinaia gli appassionati die 
1 hanno aderito. Tra le iscrt- 
1 ztoni pm recenti citiamo qud- 
I le del Circolo Ricreativo Cui 
| turale di San Casciano Val 
{ di Pesa (Firenze), del club 
sportivo AICS Concoidi», del 
! G S. Roiati Edileimini e dei 
1 G S. Lori di Roma. A pio- 
posilo di quest'ultimo sodali- 


Un turno a Wilson 
e a Chinellato 

MILANO — Il Giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
giornata Rognoni e Beatri¬ 
ce del Cesena. Braca del Ca¬ 
tanzaro. Chinellato della Ro 
ma e Wilson della Lazio. 

In serie B un solo squali¬ 
ficato e per un turno: Volpa¬ 
ti del Como. 


le seguen’r Va va.-son su Res¬ 
se!. La Palma su Ha in. Ca¬ 
stellani su Ren.senbr.nk, V:- 


sfìora 


La situazione 


CAMPIONI 


DETENTORE BAYERN MONACO (RFT; 
Finale Roma: 25 maggio 1977 


SEMIFINALI 

Dinamo Kicw-Borussia Moenth. 
Zurigo-Liuerpool 


ANDATA RITORNO QUALIF. 
1-0 0-2 Borussia 

1.3 0-3 Liverpool 


COPPE 


DETENTORE- ANDERLECHT (Belgio) 
Finale Amsterdam: 11 maggio 1977 


SEMIFINALI 
Atletico Madrid-Amburgo 
NAPOLI-Anderlccht 


ANDATA RITORNO OUAUF 
3-1 0-3 Amburgo 

1-0 0-2 Anderlechl 


UEFA 


DETENTORE LIVERPOOL (Inghilterra) 
Finali 4 e 18 maggio 1977 


SEMIFINALI 

Molenbeeb-Atlctico Bdbao 
JUVENTUS-AEK Alene 


ANDATA RITORNO OUALIF. 
1-1 0 0 All. Bilbao 

4-1 1-0 Juventus 


Bruno Panzera 


‘ trivervi. Quattro in.mi?: do- 
i po è Speggiorin che. solo da- 
j vanti a! po**t:ere. su crix-s (i*. 
Ma?-a. fa 11:?'-e Tmt"rvcn , o 
, Il Na poi continua ad attu<- 
1 care e non scmbn per nion- 
| te ;n diflìco’tà Ai 30' giun 
i ge. ixerò *!vtst>e‘:*i'o, t! go! 
| d«: b**'.g: hu-pefato perdio 
i fino a ciuci momento era .s*a- 
I to -.! Napoli a doni.tiare e 
; sfiorare il gol. Fa'.'o cintili.* 
. metr. taozl di'.l'area di rlgo- 
. re. r.a Van D-»r Est. La pu- 
i niz.ione viene Intima da Re? 
sei. Th..-.sen è pronto ad e:e- 
va**s: ed -.nsa.-ca ri; tos*n. Ne* 

! re.vunt! là minuti a!ìo scn- 
. dere de! primo temilo va se- 
| gnalato solo un colilo d: te- 
I sta di Jtthano che finisce 
I fuori, r primi 4.V s: chiudono 
‘ con l’Anderiecht ;n vantag- 
> g:o. dopo <-he il Napoli aveva 
| fallito tre pillo gol. 
i Nella ripresa l'Ar,derlecht 
i preme alia ricerca del secon- 
! do gol. ohe vorrel>l>e dire 
; Lise: tpax.-are per Amsterdam. 

- I! Nano!: pare guardingo. 
! nn si not i che incornine!» od 
, aceti-are !» In! ca. e *,! ritmo 
I de: be!g; .*,: fa sempre p.ù 
e.-aisperato A! 4' per fallo d; 


i 

Presentato dal compagno Moretti 

i " " 

Il documento 
del PSI sullo sport 

La riforma dello sport inquadrata nella 
più generale riforma del tempo libero 


ROMA — A nclio il P5I ha preso ’ 
| pos z.one sui problem. dello sport. ' 
I Lo ha fatto con un « Documento » 1 
j . usl-ato a nome del Partito dal- I 
[ Ta.’/. Geb-eie Moretti, rcsoonsa- ; 
b le noe ona e de.l'Ulf.c o Tempo i 
Libero e Attinta R creai .-e della i 
D razione, ne! corso di una con- 1 
ferenze stampa tenuto .eri mattina , 
nel.a sede dei Grjppo romano de*. I 
G ornatisti Sportivi, presenti nume¬ 
rosi y ormasti e alcun, dirigenti | 
d Federazione. ( 

| Dopo acero ricordato \ l'impe- , 
| gno del P5I nel'a lotta per la * 
i trasiorinaz.ono della soc età » e • 


t,,. ... „ , , ! dato ■ per acqu.s.to il Significato 

Jll-.ano sa Coeck. ÌK*..a pa- | so:. ale. formatilo, educativo e po- 


Si è svolta a Roma l'Assemblea della FldC 

Caccia: serie preoccupazioni 
per una direttiva della CEE 


j rata d; Carmignani su.’.a ; 
; conseguente punizione ixitlu- I 
i fa da Haan. Al 6' ancora Cai - | 
! migliar,: a'.'.'opor»; deve :n- ! 
! tervenire par respingere un j 
* insidioso tiro d: Rensenbrink. i 
J A'.’.'S' fa'.io.d: Van B tisi su | 
j Speggiorin. batte Ju'.iano e ia 1 
paha si perde su’, fondo. A'. ! 
i 10' segando go! de'.i'Ander- i 


lit co - dello sport, il compagno | 
Morelli ha fatto una rap da ana- i 
lisi delle cause che hanno portato ' 
a’I'attuale sduez.one sportiva, cr'.- I 
t cando la vis one corporativa di ; 
telun. d rigenti Sport ri. che con j 
la politica dello * sport agli spor- i 
livi » e di monopolio del CONI l 
hanno portato ad un isolamento 1 
de’Io sport che. invece, va visto 
e fatto progred.re nel quadro piu - 
generale delle altre grand rifo r me- ! 
u-ban st.ca. san taro, della scuola. ■ 


e che altrettanto facciano CONI 
e Federazioni presentando concrete 
Proposte per un ser.o rinnovamento. 

Al termine de: lavori l’UISP, 
in una sua d'ch'arazione, ha sotto¬ 
lineato come il documento dal PSI 
i mette in luce come per operare 
un rinnovamento dello sport, oc¬ 
corra un atteggiamento complessivo 
delle forze politiche che non lo 
isoli come un problema a sé ». 


Calciatore 
paga multa 
con banconota 
« sporca » 


iccht: az.one boti manovrata ! Con questa v sione pu g.obale del 


ROMA — 1.11 XXX --W C ]>! bit'ti < 
nazionale delia F>'dercan :a, t 
Mit.'fdM a Ro’iia. direbbe do¬ 
vuto mere come arijornento j 
bti?e l'eiezione de! precidente ( 
e dei i :t eprcs. denti, /mete j 
(inetto araoncnto. che pure • 
era importante, è pattato . 
i/uasi in secondo piano di | 
fronte m prob’e'n: » n’teiaii ! 
dada sorprenderle d> r tttoa , 
del'a CF.K sii'i'ctii; *a iena- . 
torta ne: paesi membri. i 

L‘:’itere"e e la preo. uipa- ' 
zione per d dot rimerito < orna- { 
intarlo sono del resto piu che 
gius!Un a't. pouht >c t". 1 ’ 
dovesse tradursi in norma j 
vincolante, la < accia italiana, : 
cosi co'ne è intesa oggi, ver¬ 
rebbe letteralmente cancella¬ 
ta. Basti accennare clic icr - > 
rebbe i ictata la caccia a pres- : 
so. he tutt’ i volatiti di mole ; 
in ter.ore al colombaccio, alia t 
n:ago:or parte degl * anaìuìi. i 
alla bea a. < m e tinanco alle ì 
stanziai: coturni . t -.* pernici ; 

rosse f I 

Insamma, c: verrebbe ••••po : 

sto un e-c't'zio irnnto r -o di 
tipo tedCsto. m, entrato -*•< i 
ceri-, dami c .apno’:. io n 'a ! 
di”e r enzu. pero, -he in 
UFF uc-ti a venia li -otto 
piuttosto . o »;,*.n r enniungne : 
s'ifr.cn nt: p-'r > ca.i’ator: d: , 
Unel :».t- - *. da noi -o>;.» mre 
i e cosi rari die torse l'un | 
per m’fe *di*. nostri t nfn- , 
bratti " non -o.’o rtog ho ma: : 
sparato, ma neppure p’g-a.'o 1 
a s<mil: p r ede. * 

La Feder. aer a r V all re | 
.4-*-i> iuz.on: icmtor •* — ro- ] 
*’.*•’ ha ri'ei atn *’ presi : en‘ * ! 
o*i Canati nel'a sgo re'azin”* ì 
— 'tanno •morena o L’a ; 
r.oi-* r r" o’ta 'oi) T attu”o a ■ 
.se’i'ib- zzare ah nraan’ r-*- . 
spMi isabi’i nazionali ed :nte r - 
nazionah ac.ne'ie i eriga’~o ' 
rieono-unute le r>-v\*'tn r ’ d t 
Gerenze tra le ca e a-*: d- ' 
t r* r *'; pae*:. *,- qua'- .acce, -t* 
detono tutte rene;teme V ; 
esigenze d: tu te'a deh'amben 
te e della fauna, non demmo ‘ 
però subire imposizioni .» di- I 
vieti ina-ustiti riti o addir;t- 
turci controproducenti La ) 
F/C da! canto -ivo ver ai ere , 
maggior • oc-- e pe-n tn rem j 
po r.vronro. La enei.e a>de 'o ; 
olla Contedercz.on'' d-'F' .t- j 
somoziani rena tome de * v-r - • i 
de’’a CFF ar. citando a’’ o J 
neri r.on trascurabih che r o i 
comporta | 

li dibattito si è concentra- • 
to ovviamente anche su 1 ’a | 
legge quadro già approuatn i 
«a r Senato e atfuahnenic *?: 1 
diSiUs<:one al’a Camere. Sa ; 
stanzialmente tutti si sono • 


. pronti tu iati per una rapida 
r approiaz-one, anche se la leg¬ 
ge presenta iloti pochi punii 
l critn abili. Significativo c sta- 
J to tiittana il insto consenso 
' all'ist tuzioue delia ■ gestione 
! so, m e de! tcrr-pono >. un ar¬ 
gomento questo che in pa -- 
I snto mera -ri-a dato non po- 
! i he iMjh'miche. Come sa 'a 
| legge quadro appromta dui 
Senato ano- ,* ,* u'tic.ahz 
I za i! tuia d; gestione della 
1 cac< iu ist’twto in Fon ia R<> 

1 magna autorizzandone !'■’• ten 
sitate* a tutte le reg’om *tc 
’ pure so’o sul 20 per cento 


norma | de! rispettilo territorio. <Cd | 
‘ahana, : comunque uria proposta di e■ j 
gì, ver. mcndarc la legge per numeri- 
inceda- tare questa percentuale>. 
he i er- ■ -Sebbene non m: convinca- ; 
a pres- t no totalmente — ha detto il ■ 
h mole | sen. Sgherri d: Firenze — le ; 
io. alla ! autogestite emiliane rapare j 
inalidì, i sentano un'esperienza grande •. 
co alle ì e Do**fttor Perdona'mente pre- ; 
pernici ; tcr;-e• le "aree faunistiche", . 

I ma pur"rappo finora e<*c =o- , 
- ■•••n.i : ito r> ••/..•ir un'.-;, re razione 


na t<dj‘arati a o hi 'Cniph.e 
i out i ’inp'aziOìi e. 

t.'as'Cinh’ca. pi c-veduta con 
dinamismo da’ 1 ’on. Cìntilo 
Mazzom. -• e , onclu.'.n ioti le 
lotaz-o’’- i he hanno usto u 
confermata hi fiducia dei de- 
le'ia!• •••! nome de: If/SbOO 
iscrittii a tutti t membri del¬ 
la presidenza uscente, i nmpo 
'.*'•. io", i* noto, dnil'nn. 
Carni . pre- den !•’ dm ri. r- 
,•)**.* •dell- -■••! M,".gozzi. La 
.'•*’ <* l.cp.-'rat!‘ 

Sabato a Roma -t è sjo'tg 
ani L" ."assemblea nazionale 
della F/TAV. *tn quale s; e 
proceduto a"n iniezione per 
il presidente c per • membri 
de 7 • n".s.g’ <) .4' ; rr presidenza 

è stato rii onfcrmato il doti. 
Roberto Miracoli d: Ml’ano, 
mentre : due vice presidenti 
terrari-,*o ^'’r.’ft fra i Ib mem¬ 
bri de! eons:gho 


i» linea riattacco I ? r;,b:i:rrl a -1 compagno Moretti ha . 

-v ene n Tcv-k ehe ! s P‘=3 3to la s:e:ta PSI dl :!1 - ! 

-CNe Q LOi.h cru . J- Wcn re con un suo • Documen- 

atl Ded E.?t. tulio [ to -, anz'che. come ha g.a fatto il i 

za di test». li Na- I PCI. con un ve-o e p-opr.'o prò- ! 

d* re re*re ma ’e ' 3 c:::> . d :ct t3- p->cc aperto a j 
• * tr | tu*t ! Contr but.. come hanno spie- 1 

rominc.ano h fare gato nella conferenza stampa de : i 

g orni sco's' i compagni sen. Darlo I 

a que.Vo punto Va;3r ' e '^ 3z: = P:r35tJ * 1 

nii-eivi-, c, Na l 3 v s one d, r.fo-ma graduale , 


da tutta ia linea d'attacco 
la sfera perv.ene a Coeck che 
eros?» e Vati Ded Elst. tulio 
solo, insacca di testa. li Na¬ 
poli cerca d: reagire, ma ie 
energ.e incornine.a no » fare 
difetto. 

Pe.-ao’a a ques*o punto 
oumb.a la marcatura su R-**:i- 
setibr.nk ehe passa a Bur- 
gn.cn. Solo a' 20' N.ipn’.i 
s: fa vìvo ireiTarei avver.-a 
rta* eoli una beila azione 
Ma.--- « V.nvzin.. Sp-gg.or.ii 
eh** d. girata, da buona pn- 
sigiane, ra c » fuor:. Nel'.'ti 
t-.mo quarto d ora Pe.-uo a 
ten* i la c.erta Orlatidm. n: » 
se.nzzi es.to. anzi sono ateo 
ra , be'.g. n m.itacc.are ia 
re*e d: Carni.gnau: ehe ?. 
sa.va con due brillanti inter¬ 
venti. I ungi.or: del Napoli 
e. sotto apparsi Burgn.eh. 
Juliano. Vova?-or.. Cn'el.a- 
n. e Mavì Appa-n . n l'o i'e.r- 
b'-ragg.o. Oi*re od annulla 


del P51. 
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iT'roppo finora esse so- 
•/.-'!e e; n "a- p • razmne 
t t ahd’.tr, de te rea 7 -zza 
■:e'"F’n-'-a Romagna ** 
<)-,<•;.m. :at- !.: maggior 
d- g • ”ite r renu!;. -'.a 
: on a * * e r - e sfumature 


finirà n: T :.* . .'s-oenza a: 

r e<po r -ab.' zzare -.*••• pre piu 
1 i a ,. ; itiirc. ’ntcrc'snn 1 »’o 
f rattamente a’e -o r h dei ter 
della fauna, e or- 
di :, «*r. mente t OflUry auf 


Giuseppe Cervello : 

Ieri alla libreria Rinascita dell'Università 

Interessante dibattito 
su «Snort e mass-media» 


• hs b sogno anchz de* CONI, p?'- 
j che de.o possa-e o'tro.-o-so un g u- 

sto onu gono de.le espe*ien;e po¬ 
st. .0 e do*‘o nuove Idee » che si 
l diioedo-o e 3!ic--r.ono sop-cttutto 

• con !’ **e-es 5 e*nonto deg* Enti d 

i p-o*noz one oc! 5'ndicoto. dol’e for- 
ì ze no tiene che « norbctementi » 
i p-emono per 1 * 3 .vio e so uz one 
! de p-obcnu-scort. 
j G ud c 3*3 « non p ù di"cz'o.o 3 b'- 
| ’e ' In « - fo-ma g*pb 3 le do! set- 
to-e del tempo t'be*o ». Moretti 
t*3 sostenuto che » c g'unto ì 
mon-o-'o d -.oro'e un p ano p*u- 
- -- 1-3 ? ce- o d irjs ono de .’cser- 
1 eco sro-; vo e de e at? .- tà mo- 
I :c- e. d 3 --- rze-o conc-ctemer.te 
| co- ’o j- 3 d_ 3 ’.t 3 necessari ». rie’- 
| ’3—.b *o d- 3 r fo-ma deli spo-f 

I P5! :-*• d--- » *I'c.*an*e I» *.- 


CON! :*' * 5:uo a dee 
ce i de : F?d?-c---i »o; 

' ** ^ * c '— -g 


. GENOVA L’attaccanle deda I 
I 5»mpdor.a Giorgio De Giorg.s, di • 
1 19 anni, fermato ne! centro di ì 
| Genova do una pattug.-o della pt>- 1 
, I zia stradale per una infraz.one, t 
ho pagalo la multa con una ban- | 
conota do cento m la lire che prò- . 
: ven va dal bottino di una rap.na. 

• Il calciatore è comunque riuscito ! 

a d mostrare agli agenti che in I 
l buona leda aveva r.cevuto il denaro • 
; * sporco » da altre persone. I 

I La polizia ha accertato poi che 
i le cento mda lire facevano parte 1 
ì d. una mazzetta di banconote ru- | 
. baie durante uno rapino in un uf- 1 
f e o postate m 'anese aweiuta ol- ì 
ì tre due anni fa; da allora il de- t 
| naro era stato « riciclato » da mol- , 
I te altre persone. 

Il giovane attaccante sampdorla- ! 
1 no e stato bloccato da una paftu- 1 
j gl a della pohz a strada'e in una ! 
i strada del centro perche con la j 
; propr.o "Porscha" non s. era fer- 
. mato 3d un semafo-o rosso Gio-- 
j g o De Giorg s a* momento d pa * 
l gare la mu.ta ha consegnato agli 
j agoni. la banconota da cento m la 
! I re. I! capo pattuglia ha inviato . 
1 s.o rcd.o i numeri di sene al ter- i 
j m na e de! cervello elettron'co; 13 . 
! r,sposta è stata che (e cento mila ; 
i I re proven vano da una raoina II ! 
| calc'etore e stato al'o-a invitato . 
i a! comando della poi z.a stradale • 


i reitore tecnico, stg Federico 
! Pagliacci, il quale nel porge j 
re l'elenco contenente ben 32 | 
cicloturisti ei esprimeva le se- , 
guenti eon.siderazionr «non I 
dobb.umo dimenticare: d uo- j 
m.n; come Augusto fanti e ' 
Gustavo Guglielmotti clic ab ; 
biamo messo in te-ta all'elen- ( 
co degl: iscritti per il nostro ) 
gruppo sportivo. Sono appas- | 
sionati dello sport e, in par i 
titolare, del ciclismo per d I 
quale hanno dedicato tanto . 
tempo della loro vita i 

Augusto Lori, figlio di .Ar¬ 
naldo, cioè deU'ingegnere pio ] 
gettista e propriotat io del ■ 
glorioso « Velodiomo Appio», , 
che fu sedo prestigio?» ili in , 
! contri di gente di tutto il j 
i mondo e vanto dei romani I 
, ha costituito il gì appo spor 1 
j t’vo omonimo in memoria del 
i padre Quest'ultimo, atleta vi , 
j gornso. nei primi del !‘I0<) i 
, stampò il proptio nome sul ! 
Tallio d'oro del campionato i 
mondiale staver che si di-pu , 
tò in America, classificandosi i 
al 3 posto. Successivamente | 
il Velodromo Appio [tassò al i 
CONI, ma Augusto Lori ri- I 
mase tenacemente nelTam- | 
biente spoi t ivo ed organizzò , 
diverse manifestazioni spoiti- i 
ve tra cui il pruno Giro di i 
Roma di maratona. In quan j 
to a Gustavo Guglielmotti, | 

I lo sapete meglio di tue. è il i 
vincitore della prima edizione j 
del Gian Premio della Libo ; 
razione, nel lontano 1046 A- ! 
pre l’albo d'oro di lina corsa , 
che ha raggiunto prestigio ed [ 
internazionalità come poche i 
altre al mondo. Fd è anche ! 
per questo che ei siamo orga | 
nizzati per portare il nostro 
contributo alla bella manife¬ 
stazione ehe l'Unità organi/ 
za ogni anno, il 25 ani ile» , 
Al Gran Premio della Li- ■ 
beiaz-.one, per il quale, come 1 
è noto l'iscrizione è allerta sia t 
alle squadre nazionali che i 
alle società sportive, abbia- 1 
ino registrato, nelle ultime , 

I ore. l'iscrizione del G.S Roc- 
cheti! di V.terbo. del GS 1 
Lambnisco Gioeobazzi di No j 
nantola. elei G S. Edileimini ! 
e del G S Vigili Urbani di | 
Roma, della SC. Valdilonea 
1 di Cagl.ari e del GB Latini i 
l di Jesi i 

; Di rilievo, inoltre, l'inclusìo 
! ne rìelTazzurro Orfeo Pizzo \ 
ferrato (tre volte tricolore 
j dell'inseguimento) al posto | 
di Mario Fraeearo. nella for- , 
nm/ione del C.T. Gregon e i 
quella del fortissimo svedese 
Tord Ftlinsson al [tosto di ' 
Tommv Prim. nei «team» | 
nordico 

Un'altra glossa novità ei è ! 
arrivata, per telefono, dalla < 
Libia. Ci ha telefonato Guido ; 
Costa il quale ei ha detto, ’ 

| tutto d’uii fiato* «ho lippe- i 
j na ricevuto l'incarico di CT. j 
i dalla federazione libica, par- < 
i teei[)erò al Gran Premio della \ 
i Liberazione eon dieci corri- i 
; dori, arrivederci! ». I 

' L'abbiamo registrata, eon J 

] piacere, come una adesione ■ 
simpatica, oltre che ìmprevi- j 
sta. ! 

Fra quelle già da tempo . 
preventivate, invece, sia per j 
il Gran Premio della Libera- j 
j 7ione ehe per il Giro delle Re- i 
J gioni sono girelle della R D T. _ 
j e riclTURSS rhe arriveranno : 

1 a Roma, entrambe, domenica ; 

I 24 aprile. I 

! Sono come è tradizione. ; 

I squadre di primissimo [nano , 

| e i soviet ir., in particolare. , 

! vantano due vittorie net «Li 
i berazione > tTrifonov e Ositi- 
J eev) e due successi di tappa 1 
! nel Giro delle Regioni (Lev e ( 
i Valerv Likaeiovi. Compongo- 


Neuer, Dieter Stem. IJue Un 
terwalder, Geraid Mertag e 
j X'olker Wmkler (corridorit 
| Queste due squadre tanno 
I ad aggiungersi a Svezia, Ju 
goslavia. Belgio. Cuba, Olan 
! da, Italia «A», Italia « B ». 

Gran Bretagna e Spagna che 
i hanno già peifezionato la lo 
( io Iscrizione. 

! Mancano all'eleneo coni 
j pioto soltanto Cecoslovacchia, 
! Polonia, Svizzera e Danimar¬ 
ca ed il quadro ìnternazionn 
• le sarà completo, sia per tl 
! Gran Premio della Liticiazio 
, ne (2.ì aprdei ehe per il Giro 
i delle Regioni a tappe (26 apri 
' le 1. maggio) 


Alfredo Vittorini 

Campana: « Abolire 
e non cambiare 
sede al calcio-mercato » 

VICENZA — L'Associazione calcia 
tori c- fico duroincnlc l'iniziatica dei 
presidenti della soc eia di calcio, 
ctie anziché adoprarsi per oboi re i! 

« co'c o ni * ceto • hj.iio u*. »o m.i 
’j'ne sempl cernente la sede ( c > 
la Corri.niss one ha p'opos‘o T 
*e.ize) «Non s e cep *o- lia detto 
Campana, «o non s, e \p uto cap -c 
1 s y.i ficjto de le nostre t eh aste 
che andavano nel senso di o i- 
n> l'Oro- rodicalmente un vergogno¬ 
so fenomeno tipicamente tafieno - 
Campano critico po il folto che o 
lar parte de'In commissione .he 
ho f rica lco eli risolvere lun ca 
mente il problema, sia stato i no 
inaiato il presidente della Lazio 
sat'o squa'ihca pa-. o n bito a 
s.olgere quals'asi at'ivita federa¬ 
le, proprio per essere r corso — 
sostiene Campana — sTausilio 
de. mediatori ». 

Oggi la Roma 
contro il Pefrolul 

I.a Huìiia ghH ht ra aggi (un 
Ibi lina partita amie lirvolc 
a Binarti* < mitro la fiirtna 
gioire nimctia dai IViruiu! d> 
Rloiv.-ti. La p.nl.ta è itala 
organizzala in l.nore dui U*r 
remota!!. IVr ([tifila amivha 
volo L'.fdimlm ha dei mi d 
mandare m f.imixi !a n gu-. n 
to formazioni*: P Uonti. San 
dream. Runa. Boni. Cunei 
Iato. Po<vei)'ni. Baino Conti. 
Di Bartolomei Mire elio. Mag 
gior.i e Pioli A d.i[> iiizanr 
i*I Millo .cu Ile Qu ’it iu. l'goiot 
ti. Men filili! <• Sai)»* mi. La 
squadra gialloroi.ia larà ri 
torno a Boni,! domam in mal 
t ni.it ,i 

Alleile la I.az.o e anjiegna 
ta oggi [ximeriggio in ima 
partita anudievoie. I luan 
eoaz/aim grecheranno oggi 
pomerigg.o a Nomano una 
part ta ama ;u'\ ole :n r.< «»rzio 
di Be C uoi:!i tonliri ! la¬ 
gnano. Sempre a Neri uno 
oggi prenderà il \ in .! pi .ino 
torneo * He Ccccom a riser 
tato a formazioni di allure. 
Le squadre < he vi prende 
ranni» parte sono la Lazio. !a 
Pro *l\itr,a. .1 Coni » e la 
Nervi.Ines-* 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APPART.-TERRENI 

AL MARE vegdcrna. alfiNia.TiD «p- 


dove l’equ;zoco 


stalo ch'arilo. 


t no la squadra sovietica il ra- | D3'j a '»«' 1 * 
! po delegazione Valentin Gar- ^c*^' 3 ^sa 
I mkov. d (emiro Giiennadi vac%izc - 
! Enielianzev. d mereaniro Via- 1 86546 
i eeslav Kozlmiiov. i corridori 

i Nikolm Bondarenko. Vladimir -- 

1 I.e.ikov. V ktor Panrenkov. | V/A 

, Grieori Radcenko. Iian Ro | 

* tnanov. Anatolj Cu.tnov Ri . . 

<=erve Aln'nrd.i' Mozku-, Pa’i- * hotel 
lius Ciarre e Andri? Jakob • cesef 
fono - zona 

• La delegazione delia R DT. ' c -'*' t - 

I è composta da Uergen Gai ì 

| lmger » responsabile), ItoK , Terra; 
! Nitfchc (allenatore). Heiner i 6200 / 

, Bauer (massaggiatore). Nor- i Sconti 


AL MARE cmj. affirriam? «p* 

pa-tSTien* C 3 r, ..?i si ’-n \ c r. ss :n 
sp 3^3 a G m?s 

dC 2 S3 j*a batnb t - * MIZAR • 

Vacane - Va'/? C.ss 2 T c q 0547/ 
86546 


VACANZE LIETE 


HOTEL CAVOUR - VALVERDB / 
CESENATICO - Tc: 0547*86295 

- zona t-.!i;..Ii 3 t..nd-rms* ma 
cos'-u; one • c: are szi.izi bc. 
cone v sta mare - A ccr-sof 
bar parchcgg o - mcr.j sef *» - 
Terrazza panorem ca Bassa 
6200/6700 - Alta 8500-9800 - 
Sconti specia i lam.gho. (50) 
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f n c*i 7 o—ento gnro r a nuo 
ro. •>,'• ./'.e Tu tro 7 alo note . 
;<’Y :nl ir ; ; de'eaiti 

e s - 7-11 ■/:/;*'*■> degli eko.""*.i:> 

S * <-*’• * r:* 7 * • g ’an 

ernie re e n lem e ni-' da’’a FI- 
T)C ver organizzare : gio'r.- 1 
,;*,c*.;; ,» *’.?••* ".7 e'; glia II) 
r.c.c-'uzn <7 .*.".7 un tu rg .4 pr; 

••• 7 lista un'm’z a'.;a de! ge 
•:■•-■'. so. tenti’ a da un'o’Jti- 
n.zzazione lenatnr-g. potreb 
be apparire strumenta, 7 In , 
1 1 \ e, se. tome , rea amo. ver. t 
ranno rispettate le premesse. . 
e-eo po.*r,z dare >ru”i peni!-- : 
r:. I ragazzi, thè 7 erranro * 
portili , on di’e r 'e alili ita a • 
(i r ito t tinh Co , o" "amb en- i 
le non rh't‘ T g’ 7 ''n < h 7 attez'O | 
i.'fi r '* n-ì e"!, e g"a tiuna 
che o pop, > .7 •* -e diente 
ranno ce. cinti,-: -.canno sen¬ 
za dubbio < a *** atta rispetto , 
st e di'Ciphnati. t 

.l/a e anche assai probabile : 
ehe molti di e.-si. proprio per 
'.'educazione naturalistica ti- ! 
cernita, finiranno col p r rfer 7 - i 
re alla doppietta la macchi , 
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-C , S 3 FIORENTINA: G.nulli. Tendi, 

q-f* a Rosnaclli (da! 67* Marchi). Pel- 
re. o Izjr.n . Caldio’o. Zuccheri ,’di! 20’ 

; *e t. Sacchet’i): Restelli. Gola. Desolati. 

Di Gennaro. Creoildi (12 Mallo- 
2 g a .2 * Imi). 

d*. j VASAS: Meszaros; Fabian, He- 
.2 do- | gedus; Ssrlos. Kontor. Gass; Fekete, 
c-m.j- , Muller, Izso, Szoke (dal 50' Bcc- 
> co7 2 tei). Zambo (12 Tamaa). 

r'c » I ARBITRO: Ristic (Jugoslavia). 

Ci p-* RETI: al 4’ Di Gennaro, al 54’ 

*>« detto ‘ Fekete, •11*36* Sacchetti. 


Mitropa: vittoria 
deila Fiorentina 
sul Vasas (2-1) 
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l’Unità / giovedì 21 aprile 1977 


Oggi a Roma incontro sulla riunificazione 


L’Italia 
per la Corea 

Alla manifestazione hanno aderito esponenti di un va¬ 
sto arco di forze politiche, organizzazioni democratiche, 
rappresentanti di enti locali, personalità della cultura 


| Sempre inquieta la vigilia elettorale 

Spagna: destituito un generale 
per il mancato «pronunciamento» | 

| Si tratta del capo della segreteria militare del ministero delle forze armate, che avreb- ■ 

! be diffuso un documento « non autorizza to » — Perdurante ambiguità del governo | 

| Suarez — Il premier cercherà appoggio economico, oltre che politico, negli Stati Uniti ? j 


In vista del vertice c« maggio 

Proposte del PCF 
ai socialisti per 
rendere attuale il 
programma comune 

Si tratta, ha detto la Direzione, di impostare 
una politica di giustizia sociale veramente nuova 


ROMA — Promosso dui Comitato di solidarietà per la riu- J 
nifieazione pacifica della Corca e dalla Lega internazionale \ 
por 1 diritti e la liberazione dei popoli, si svolge oggi a Roma { 
in una sala drll’hotel Leonardo da Vinci (ore 15,30) rincontro ; 
tra le forze democratiche italiane sul tema della riunifica- t 
zinne indipendente e pacifica della Corea. La manifestazione 
sarà presieduta dal senatore Lelio Hasso e sarà introdotta i 
dal prof. Aldo Bernardini, preside della Facoltà di scienze i 
politiche dell’Università di Teramo. All'iniziativa hanno ade- • 
rito esponenti di un vasto arco di forze politiche, rappreseli- | 
tanti degli Enti locali e personalità della cultura. 

UN’OCCASIONE 


« Italia e Corea — 'irriterà ; 
ni-l IMI Victor lirranl nel suo j 
La rcvoìte de l'Amo — hanno ’ 
sulla carta, arosso modo, la j 
stessa forma, le stesse dimen- | 
«ioni, gli stessi caratteri de!- . 
la struttura geografica, la 1 
stessa collocazione delie pia- j 
mire, delle citta e dei porti ». , 
Ma le due penisole, eoo si- | 
vidi, (pur tenendo conto de! 
contrasto fondamentale tra 
terre o cose d'Euiopa e terre , 
o cose d’Asia », non hanno •. 
avuto la stasa sorte. « In Ita- 1 
Ila — aggiungeva Bérard — j 
c'era posto per due padroni, j 
due popoli, quasi due razze: I 
11 soldato di ventura si co- 1 
strmva un regno nenia pia- j 
nura del nord; il pirata oc¬ 
cupava o saccheggiava 11 me- | 
ridurne: Italia gallica, tede- J 
sca o francese da una par- j 
te: Italia greca, saracena o i 
spagnola da'.l'aitra. Izi Corea. ! 
ria tempo, non ha avuto che | 
un regno, una nazione, tuia j 
razza. Certo, mercenari e pi- j 
rat: cercarono di sottometter- ; 
la, ma si mescolarono e si j 
divorarono fra loro, fonden- j 
dosi in un popoio unico... ». | 
Il discorso dello studioso | 
francese e for*e superilciule j 
e fa sorridere oggi, unche te- i 
vendo conto che fu formula- ; 
to in anni che erano più ri- • 
enti alla conquista dell'uiutà | 
italiana che ai giorni nostri. | 
Ma ha un fondo dt vero. Il ! 
che lo rende paradossale j 
quando lo si rapjmrtì ull’at- j 
tuahtà che mostra il capoto!- | 
pimento di quella che in Bé- j 
rnrd era la semplice consta- j 
tastone di chi scriveva guar- i 
dando a una storia di secoli 1 
e non arerà le facoltà del ! 
divino. 

Dell'attualità fa anche par- j 
te l'incontro che si svotge j 


Il presidente 
siriano visfta 
Kiev e Tbilissi ' 

MOSCA — Concilisi 1 collo j 
qui politici con ; massimi d:- i 
rigenti sovietici, il presiden- | 
te siriano Ha fez Ansati ha . 
lasciato ieri Mosca per coni- j 
plere una visita in alcune j 
città dell'URSS, tra cui Kiev ! 
e Tbilissi. i 


oggi a Roma. tra le force de- | 
muriatiche italiane, proprio 
.oii tema della nullificatone 1 
pacifica e indipendente della ! 
Corea: una prima iniziativa j 
che si propone innanzitutto : 
«di dare un contributo per i 
!a conoscenza de!!a compìes- . 
sa situazione politica e g'u- ! 
ridica che sta dietro l'artifi- , 
e:osa divisione in due del , 
Paese-' e /mi -- sempre per : 
usare le parole dei promoto- | 
ri dell’iniziativa, il Comitato . 
di solidarietà per la riuniti- ; 
(•azione, pacifica della Corea ' 
e la Lega internazionale per ] 
i diritti e la liberazione dei I 
popoli — «di sensibilizzare su ; 
questi problemi l'opinione | 
pubblica italiana», perché lag- j 
giu. in quello scorcio di Fstre- , 
ma oriente, c'è ancora il pe- \ 
ricalo immanente di un con- • 
ihtto o di una crisi destina- ' 
la ad avere ripercussioni glo- ' 
bah. come già fu nella guer- j 
ra tra il 1950 c il 1953. \ 

Xnn è solo per l'Italia che ! 
le parole di Bérard. infatti, 
si perdono nella notte dei 
tempi: ma soprattutto per la 
Corea. A distanza di settan- j 
tatrè anni, non si può che re- ! 
gistrarc quanto il corso degli ; 
avvenimenti abbia cancellato j 
la categorica affermazione j 
dell’» unico regno » e del- j 
riunirà nazione ». perché ì 
proprio la divisione è ora la j 
causa principale del pencolo , 
di conflitto. Una divisione j 
netta, che pare <ma lo è prò- i 
prio‘1 insuperabile: da una ! 
parte, nel nord, un regime in- j 
dipendente che ha cercato e ; 
cerca, alla luce dei risultati j 
ottenuti, una propria strada I 
di sviluppo, sperimenta tic ' 
originali, paga anche i natu¬ 
rali errori e /'olino prezzo a j 
soluzioni autonome, ma che j 
ni ogni modo ha raggiunto j 
traguardi invidiabili per Parva j 
iti cui si colloca, quella del 
terzo mondo. Dall'altra par¬ 
te, nel sud. un regime dipen- j 
dente che. anch'esso, ha po- j 
luto offrire, almeno sul pia- | 
no delle statistiche, qualche i 
successo di sviluppo, ma che, j 
dietro alle statistiche, non ' 
riesce a nascondere il model- j 
lo tradizionale sul cui stavi- I 
Po è stato costruito. £' un | 
modello, per usare un’immaqi- ' 
ne già nota e su cui gli stes- j 
si americani hanno avuto am- ; 
pia occasione di riflettere, i 
che ricorda quello di Tliieu j 
nel Sud Vietnam, in ogni i 
aspetto: una vetrina lucente j 
solo per chi vuole essere mio- ! 
pe, ma una realtà troppo dtf- • 


fiale per i sud coreani e mol¬ 
to chiara per chi vuol vede¬ 
re. Il riferimento non è solo 
alla feroce repressione che 
colpisce ogni forma di opoo- : 
sizione, da quella marxista fi- j 
no alla Chiesa e agli iute!- i 
lettuali nazionalisti, ma an- j 
che agli abissali squilibri so- j 
ciah che rendono la Corea, i 
a sud del 38. parallelo, un ; 
r’dci’nto di profonda insta- , 
bilità. 

F questo il grosso debito 
che l'Occidente ha verso i! 
Paese de! « calmo mattino » i 
ed e questo uno dei rischi I 
che me per aver sostenuto | 
fino in fondo quei corrotti , 
<, soldati di ventura » di cui | 
parlava Ilérard riferendosi a'.- ; 
l'Italia dei secoli passati e 
che sono i signoii della Seul 
di oggi. Cosa possono far-- le 
forze democratiche italiane? 
Oggi si incontrano a Roma, . 
per discuterne, esponenti di ! 
parliti e di organizzazioni di i 
ma<su. rappresentanti di en- ! 
ti locali, uomini di cultura, j 
Sullo stessi! tema si sono I 
svolte nei mesi scorsi anato- j 
ghc iniziative a Bruxelles e j 
a Xew York, che hanno in- ; 
dividuato nell'attuale regime ; 
sudista uno degli ostacoli ■ 
principali sulla strada della ! 
pace nella regione. F.‘ (tue- \ 
sta un'indicazione generale , 
che può costituire un primo j 
demento di riflessione, so- , 
prattutio nel momento in cui . 
oppure indiscutibile il curat- i 
tere determinante dell'appag- ! 
gio delle capitali occidentali | 
alla prosecuzione della poli- , 
tica - di totale chiusura — j 
.seguita dal leader sudista ■ 
Park. Si tratta di un soste- 1 
gno che risente ancora — co¬ 
me se nulla fosse accaduto i 
nel frattempo — degli schc- ' 
mi della guerra fredda e che ! 
e quindi anacronistico e. nel- 1 
lo stesso tempo, profonda- I 
mente contrastante con Pesi- j 
genza di appoggiare, al con- | 
frano, tutto ciò che spinge i 
nel senso della distensione in- | 
ternazionale e, aspetto non ; 
secondario, del rispetto dei • 
diritti dell'uomo che — co- | 
me denunciato da innumere- j 
ioli organi uni internazionali 
- - sono sistematicamente cui- ; 
pcstuti dal regime di Park. : 
Si apre in questa direzione 
un ampio spazio alla diplo¬ 
mazia italiana, tanto nelle se¬ 
di delle organizzazioni inter¬ 
nazionali dove si pone la • 
questione coreana, tanto sul i 
piano dei rapporti bilaterali j 
con i governi alleati, in par- ; 
ticolare con quello di Wa¬ 
shington, che del resto da 
alcuni mesi sembra mostrare 
maggiore sensibilità al pro¬ 
blema della distensione nel¬ 
la penisola estremo-orientale. 
Si tratta dt una rinnovata oc- i 
castone di costruttiva e posi- 1 
tua presenza nello scaccine- \ 
re internazionale, che l'incon- j 
tro di oggi a Roma snttnli- j 
nea. con l’autorità delle sue J 
presenze, un'occasione che ■. 
non può essere lasciata ca- ; 
deve. ! 

Renzo Foa 


Dal nostro inviato 

MADRID — La vigilia elet¬ 
torale spagnola continua a 
rimanere inquieta. Nessuno 
drammatizza, anzi la tenden¬ 
za è semmai contraria. Ma vi 
staio silenzi (quello del Pri¬ 
mo ministro innanzitutto, 
dal quale ci si attende da 
ormai una settimana che ren¬ 
da pubblico un giudizio sulla 
crisi politico-militare seguita 
alla legalizzazione de! PCE) 
e manovre dell'ultradestra 
neofascista (che insiste nella 
raccolta d: firme per una ccn- 
vocuzicne straordinaria delle 
Cortes, die rimetta sul tap¬ 
peto la questione comunista 
e quindi l’operato del governo 
.-.tesso» che contribuiscono a 
mantenere flu.da la .situazio¬ 
ni'. Ieri le due versioni de! 
testo con cui il Consiglio Su¬ 
periore dell'esercito censura¬ 
va una decina di giorni fa 
!a decisione del governo Sua- 
:oz. di legalizzare il partito 
comunista seno state ripro¬ 
poste attraverso la stampa 
all’opinione pubblica per di¬ 
re che non vi fu un pro¬ 
nunciamento, ma semplice- 
mente un errore tecnico di 
un alto ufficiale, addetto ai 
servizi di informazione e 
stampa delle forze armate, il 
quale di sua iniziativa avreb¬ 
be fatto circolare nei co¬ 
mandi e tra la truppa un do¬ 
cumento che « posteriormen¬ 
te fu non autorizzato dai mi¬ 
nistro dell'esercito». Si tratta 
del capo della segreteria mi¬ 
litare e tecnica del ministero 
delle forze armate, generale 
Manuel Alvarez Zalba, che 
— come annuncia il bollet¬ 
tino ufficiale del governo — 
firmato dal ministro generale 
Arenas e dallo stesso re Juan 
Carlos — è stato destituito 
dal suo incarico. 

In serata, però, il giornale 
madrileno Informaciones ri¬ 
feriva. citando « fonti sicu¬ 
re », che anche i! tenente co¬ 
lonnello di cavalleria Federi¬ 
co Quintero Morente, già ca- 
!» della polizia di Madrid dal 
1972 a! 1976, è stato esone¬ 
rato dal suo incarico e ag¬ 
giungeva che non si esclu¬ 
dono eventuali nuove sanzio¬ 
ni nei prossimi giorni. Sono 
fatti che confermano come 
la vicenda sia tutt'aitro che 
chiara. 

Mn questo non è il solo 
elemento di « confusione ». 
nel momento in cui è già 
iniziato il «conto alla ro¬ 
vescia » per le eiezioni del 
15 giugno. E’ di ieri la no¬ 
tizia che il tentativo di 
stabilire una alleanza a li¬ 
vello nazionale tra il Cen¬ 
tro democratico (i raggrup¬ 
pamenti politici che gra¬ 
vitano nell'area governativa 
e che. da posizioni e con sfu¬ 
mature spesso diverse, han¬ 
no comunque portato avanti 
fino ad ora la riforma politica 
del post franchismo) e ìa Fe¬ 
derazione dei partiti demo¬ 
cristiani di Gii Rob'.es e Ruiz 
Jimenez. è praticamente fal¬ 
lito, anche se non si esclu- 


, dono accordi a livello prò- j 
. vinciate- 

j I punti di disaccordo non 
j si conoscono nei particolari, | 
anche perché nessuno — co- j 
| me scrive ccn trasparente i 
amarezza, ma soprattutto eco [ 
evidente preoccupazione uno ' 
dei più noti politologi catto- ' 
hcì spagnoli su « E1 Pais » — ! 
«nessuno o quasi ha spiega- j 
to agli spagnoli che cosa do- | 
j irebbe e-sere questo centro 
j i... i e questo sbandamento > 
! non ha fatto che rafforzare | 
1 m maniera incredibile la A- ! 
| itanza Popuìar » ut partito . 

neofi'aocìusta di Fraga In- : 
| barile». L'editoria lista ritiene j 
i die solo un « impulso del no- \ 
i verno potrebbe ora far stipe : 
! rare la frustrazione in cui j 
| s: dibatte :! Cenno ■> K’ evi- 
■ dente, in questa posizione, la i 
! consuiera/icne del valore del j 
j Centro come un*«urca ctisci- i 
: netto» fra ultradestra e si- ! 
; lustra, in funzione stabilizza- 1 
; trite. E' invece certamente 
! piu corretta la valutazione ! 
I che le sinistre danno di un ! 
; prevedibile successo del Cen- l 
; irò basato sulla coerenza ccn ! 
! il processo di democratizza- 1 
j zicne e quindi suscettibiie di • 
portare a quello che Carriilo | 
ha definito t! patto costitu¬ 
zionale tra il Centro e !a si- 1 

i 

i 


mstra. 1 

11 dubbio maggiore risiede j 
tuttavia nella incertezza che ! 
effettivamente tutte te forze ! 
che dicono di voler forma- J 
re questo Centro siano ve- j 
ramente e coerentemente o- , 
rientate e convinte che il I 
processo di democratizzazio- | 
ne va portato avanti ed ap- | 
profcndito. Anche in questo j 
senso, forse, si potrebbe ve- I 
dere il fallimento dell’accordo i 
tra queste forze e !n federa- I 
zinne democristiana di Gii i 
Kubles e Ruiz Jinunez. che : 
come si sa era. ed e. parte j 
integrante dell'opposizione de- , 
mocrutica assieme alte sini- i 
stre. D: qui anche l'attesa i 
che resina per un discorso ! 
che Suarez dovrebbe premili- j 
care prima di partire, do¬ 
menica prossima, por gli Sta- J 
t: Uni*:, dove s: pensa abb.a i 
incontn politici iicn solo ccn 
Carter e Vamp, ma ccn auto- ! 
r:tà monetarie e grand: un- ' 
prese multinazionali. i 

Questi ultimi contatti ncu i 
sono secmdan alla situazio- , 
ne spagnola. 11 problema del- ( 
!u crisi economica è stato per j 
ora eluso dai governo, ohe : 
s; è limitato ad alcune misu- ! 
re di valore marginale e di I 
emergenza. E. come si sostie- 1 
ne in alcuni ambienti politi- ' 


i 

ci, si lia l’impressione che : 
Suarez cerchi negli Stati Uni- I 
ti un appoggio oltre che po- \ 
litico economico, che attiri i 
dalla sua parte gli ambienti ! 
finanziari spagnoli, incerti j 
ancora »u! «cavallo da sce- ! 
ghere». Sotto questi? aspet- I 
to. secondo « E1 Pais» sf va ! 
diffondendo l’impressione di ! 
un certo allontanamento tra i 
te grandi banche spagnole e 1 
le tendenze vicine alla Aliali- ! 
za Popuìar dì Fraga Libarne, j 
« I! franchi-uno non rappre¬ 
senta più gli interessi domi¬ 
nanti del capitalismo spa¬ 
gnolo.' -- avrebbe detto re- \ 
niitrmemo ad una riun.one | 
d: fmani/eri. .-ocvcido io stes- i 
r-o giornale, :! rappresentante j 
di una deile c.nque maggiori . 
banche del ixit-.-e. 1! Innco d. 
prova ohe ti.vide in seno al- | 
la destra le posizioni neofran- ! 
eh:-’.c da quelle rinnovatrici j 
sarebbe dunque, sempre se- j 
ccndo «E1 Pa:s», la reali/- ; 
/azione o no di una nuova 
costituzione. Da! carattere co¬ 
stituente delia tappa che si i 
dovrebbe aprire dopo te ele¬ 
zioni de! 15 giugno dipenderà 
quindi il corso delia politica 
spagnola In un futuro pros- 1 
Elmo. . 

Franco Fabiani I 

t 
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; Da parte del mondo economico americano 


I Pressione per revocare ! 


! il blocco contro Cuba ! 

! i 


! La visita nell’isola 


i Dal nostro corrispondente 


i L’AVANA — Con interesse ed ! 

attenzione viene seguita a ! 
j Cuba la visita di 54 dirigenti j 
j industriali de! Minnesota, con } 
j alla testa il presidente delia • 
I Camera di commercio di Min- ! 
! neapolis Bovver Hawthorne e j 
| accompagnati da 39 giornali- , 
sii nordamericani, giunti Pai* : 
tro ieri a L'Avana per una > 
missione di sondaggio indù- ] 
striale di 5 giorni. Prima di : 
partire da Minneapolis, i di- j 
: rigenti industriali erano stati ! 
! ricevuti dall'ex vicepresidente j 
degli Stati Uniti e ora sena- ■ 
tore per il Minnesota Hubert j 
| Humphrev. che ha incorag- ; 
| giato l'iniziativa. Il gruppo è | 
j costituito sostanzialmente da j 
I dirigenti di industrie ad alta | 
| tecnologia, tra i quail quelli j 
j della Honeyvvell. delia Con- ! 
; trol Data, di industrie agro- j 
! pastorali d: imprese finanzia- j 
| rie e del turismo. 

| L'organizzatore del viaggio, j 
: Kirbi Jones, ha dichiarato ; 
! che negli Stati Uniti si accen- j 


di 54 dirigenti industriali e finanziari 


tuano !c pressioni perché s:a ' 
to'.to :! blocco economico a t 
Cuba e che questo viaggio va \ 
visto in questo senso. Dal 1 
canto suo il vice presidente ! 
della First National Bank of ; 
Minneapolis. Raul Aguilar. ha ; 
detto che il viaggio è stato ' 
organizzato con l'aiuto e il 
beneplacito della amministra¬ 
zione Carter. Tuttavia egli 
parlando dell'incontro avuto 
prima di partire con II se- i 
natore Humphrev, ha ammes- j 
so che questi ha evitato di ' 
rispondere concretamente al- i 
la domanda circa i tempi del- : 
la decisione statunitense di le- ! 
vare il blocco contro Cuba. ' 
« Il mondo industriale e fi- ' 
nanziano nordamericano — I 
lia detto Raul Aguilar — è ; 
pragmatico e questo viaggio ! 
lo dimostra. Noi crediamo che ; 
una volta toiio il blocco il 1 
potenziale di scambi con Cu- . 
ba sarà molto alto. Por quo- | 
sto i! mondo economico sta- 1 
tunitense è favorevole alla fi- , 
ne del blocco, e vi sono anche 
alcuni che pensano esso sia 1 
durato decisamente troppo». . 


Alia domanda rivolta da a! 1 
inni giornalisti circa le sue • 
previsioni, il dirigente della j 
First National Bank of Min ' 
neapolis ha detto di r. te nere 1 
«a titolo strettamente e uni¬ 
camente personale, che si ar¬ 
riverà iiila soluzione del pro¬ 
blema entro 4 mesi ». 

Si tratta di vedere ora nel¬ 
la realtà dei fatti s.e questo | 
termine è reale o se si ri- j 
jxtterà la catena ili cambia- | 
menti di parere che ha ca- ; 
ratterizzato questi primi me- j 
si dell'amministrazione Car- j 
ter. Quel che è certo è che ! 
per Cuba la fine de! blocco | 
è condizione preliminare per I 
qualsiasi trattativa con gli j 
Stali Uniti. 

I dirigenti industriali e fi- j 
nanztari statunitensi, che al- } 
loggia no nel nuovissimo ho¬ 
tel della cittadina di Santa 
Maria del Mar, a una ventina , 
di chilometri da L'Avana, 
avranno una lunga r»ene di j 
incontri con i tecnici e con j 
dirigenti politici cubani. ; 

Giorgio Oidrini ; 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La D.rivirile de! , 
PCF ha re-» pubbliche ieri 
mattina, nel corso di una con- j 
leren/a sfumivi, le proposte ! 
che 1 comunisti fiance.M Mn- ' 
no ai socialisti e ai radicali : 
di sinistra per nttualizzue j 
quelle parti del programma 1 
comune che non coi'ris/Kin.lo- I 
no più alla situazione attuale I 
e per fare ri: questo dora- , 
mento. fondamentale per i 
Limita della sinistra, uno s*ru- I 
memo sempre più credibile e i 
più aderente ai bisogni dei J 
lavoratori e ilei pae-e. , 

E’ noto che i tre partiti j 
di sinistra debbono incontrar- i 
s: «al vertice» 1! prossimo 
17 maggio per iniziare appun- j 
to l'esame dei capitoli del , 
programma che esigono una j 
attualiz/.a/ione o un migliora- ' 
mento. 11 PCF. con la pub- . 
bi.cazioue delle /Jiopr.e prò- j 
poste, intende contribuire al- t 
l'avvio di un dibattito il più i 
concreto i»ss;bile o lorniro ' 
a/li allea'ì una piattaforma I 
di discussione } 

Gli incontri per l’attuallz/'i- 
/ione del programma conni- j 
ne debbono comportare, se¬ 
condo il PCF. due compiti ini- ! 
portanti: « Precisare le misti- j 
re economiche e sociali che il j 
governo democratico dovrà j 
prendere in favore della po- ; 
polazione e ilei lavoratori », 1 
aumentare « i mezzi economi- ì 
ci e finanziari che permetta- i 
no i necessari miglioramenti 1 
sociali ». | 

Non st tratto, precisa il do- | 
oumento comunista, di lare i 
delle promesse demagogiche, 
cioè di promettere qualcosa a , 
tutti, ma ili impostare una | 
politica di giustizia sociale | 
veramente nuova, credibile e i 
rea,i nabile. Su questo plano i 
i! PCF propone che il prò- i 
grammi comune, nella sua j 
edizione coni fa. ptccisi che [ 
i miglior unenti sa,a”..di deb 
brio ere-eie • a 11 : «uà! basso 
verso l’alto», res» Tingendo 
progressi» imeri,e lo scarto 
tra salario minimo e 1 salari 
più elevati entro un rapporto 
reale da uno a cinque. In : 
secondo luogo si tratta d 
mettere :n opera una « fisca- I 
hta democratica », nello stes 1 
so quadro della lotta contro i 
le disuguaglianze sociali, e di » 
applicare « una imposta ino- I 
(terna sul capitale delle so- 1 
metà e una imposta sulle j 
granili ricchezze ». ; 

Altre misure prevedono la : 
riduzione progressiva dell'ora¬ 
rio settimanale di lavoro, che 
m Francia resta uno dei più j 
lunghi d'Europa, la riduzione ! 
dell'età delia pensione cozzi * 
ancora a t>5 anni», una poli- ! 
tira energetica di lotta confo : 
la disoccupazione affinché 1 
ima sua sensibile diminuzione : 
appaia evidente Mn dal primo | 
anno di gestione democratica . 

Per ciò che riguarda i me/- j 
zi economici e finanziari ne- ! 
cessar!, il PCF propone mi- i 
siire « rlaornse» di salva mia r- » 
dia degli equilibri economici , 


e finanziari e un ' pia no di 
riforme strutturali per otte¬ 
nere il risanamento economi- 
po di crescita. Qui s; collo¬ 
cano le proposte comuniste 
ptu - allargare la lista >le!!e 
società nazionalizzateli — già 
contenuta nel programma co¬ 
mune del 1972 — al settore s- 
derurgico, a quello petrolifero 
e all'amomobilc. 

I» proposta ili nazionali'.- 
za:v il settore siderurgico 
/.unge particolarmente lem- 
;»ntiva pere Irò da Ieri è in 
corso alla Camera un vivace 
dibattito sulla crisi della si¬ 
derurgia loienenae e su! piano 
ili ristrutturazione del gover¬ 
no. che prevede m tre anni 
secl.mnnla licenziamenti. 1 de¬ 
putati conservatori della le¬ 
gione — gollisti, gi.-cardianl 
o cattolici — hanno vuotato 
il sacco contro «un certo ca¬ 
pitalismo anonimo, selvaggio 
e arcaico», contro l'incom- 
ì>eten/a dei servizi ministe¬ 
riali di pianificazione, contro 
le responsabilità congiunte del 
governo e del padronato. La 
Iieo voce s'e unita per la pri¬ 
ma volta a quella dei depu¬ 
tati di sinistra schiacciando 
il governo sotto il peso di cri¬ 
tiche serrate e documentate. 
E' vero che tutti sentono vi¬ 
cine te elezioni legislative e 
che dunque certe «scoperte» 
della destra sono colorate di 
demagogia; ma non è mon 
vero che da questi Interventi 
è uscito un quadro sinistro 
degli errori commessi dal pa¬ 
droni della industria siderur¬ 
gica e delle complicità ilei 
passati governi, che hanno 
s/ierperato il denaro pubblico 
senza prevedere la necessa¬ 
ria riconversione della Lorana 

Ma torniamo alle proposte 
del PCF. Esse contengono al¬ 
tri due temi che saranno a! 
centro delle discussioni previ¬ 
ste a partire dal 17 maggio 
e elio dovrebbero terminare 
mima dell'estate: l'allarga¬ 
mento de! capitolo del pro¬ 
gramma connine dedicato alle 
libertà, partendo dalia «Di¬ 
chiarazione >» su questo pro¬ 
blema pubblicato dal Partito 
comunista nel 1975. cioè tre 
anni dcv>:> la firma del docu¬ 
mento programmatico del'a 
sinistra; la precisazione dei 
rapporti tra Francia c Comu¬ 
nità europea, rapporti che -- 
secondo il PCF — debliono 
svilupparsi « nei limiti che 11 
trattato di Roma pone alte 
competenze della Commissio¬ 
ne e dell’Assembtea europea». 
E ciò si lega itila recente di¬ 
chiarazione di Ma re ha is t-ulla 
IHjss'.telità per 1 comunisti 
francesi di prendere In consi¬ 
derazione l'elezione del Par¬ 
lamento europeo a suffragio 
universale, purché un codicil¬ 
lo garantisca l'intangibilità 
della Costituzione e la sovra 
iuta del Parlamento francese 
uà ogni eventuale estensione 
delle competenze dell'Assem¬ 
blea europea. 

Augusto Pancaldi 



E’bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 
Facilmente e risparmiando. 


Solo, scegli i prodotti giusti. 



Seridrol, Dupinuo. Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotti della Linea Casa della Duco. 


GRUPPO 


monTEDison 


r 



Porte, finestre e Seridrol. 


La Duco è una Società 
specializzata in pitture e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di Fombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
facili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati: troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per fare da te come vuoi. 



Una porta un po' scrostata, 
una finestra con gli infissi un po’ ".sbiaditi" 
danno un'aria trascurati a tutti la stin/a. 

E allora prendi un pennello, 
c un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a lineare chiuse! Nessun odore- 
sgradevole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
subito puliti (basti sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 

poco tempo perchè Seridrol 
"copre” bene. 

Quando 
decidi 
di 

acquistare 
uno smalto.Seridrol 
ti offre più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 


Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 



Seridrol della Duco 


PITTURE E VERNICI 


è o.ge i la p iù g rande 
innovazione 


neg li smalti. 



Fa da se... insomma! 

Prendi la bombola, schiaccia il pulsante 
e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che vuoi verniciare. 
Niente colatura, niente 
balli, mani pulite. Poi, 
Dupingo asciuga molto 
in fretti. 

Non c'è sistema 
più semplice, 




Le pareti e il 
Ducotone. 


più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 

Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 



Ducotone. la più nota 
pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, carta da parati, 
gesso, stucco, cemento, legno. 

Ducotone, 
con la sua gamma 
di 50 colori, 
è la pittura facile 
da applicare 
con il pennello 
o con il rullo. 



Ma ricordati 


che soltanto 


la Duco produce 
il Ducotone. 


Du ping o lo smalto s pra v della Duco. 


Linea Casa 
Duco 
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r Unità / giovedì 21 aprile 1977 


I due unni 
della 

Cambogia 


.min it <«lll 


''min ini..,ili <lm .limi < 1.1 
quando il 17 .1 pi ile 19. i le 

forze ilei I"! Nk. il l'inllle 
Il Ili lo I i\nlii/inll.ll in ili ( ..IMI- 
Inibi i, enti limili ili IMinmn 
Pelili i-oiii-I il 1 1<- 1 ilio mi.i < 4111-1 i.l 
elle er.i 'l.it.l i ni|>i>~l .1 .1 quel 
jiirrnln |m|iiilu per iuleie.'i 
elle nuli ei.iim i -imi. Il ie- 
pime elle "Il .litiet li .llll .l\c- 
\ . 1111 » impn-lii imi l.i Im/.i .1 
] * 1 1111 ■ 111 Pelili el.i 1 Hill.llll en- 
tilt- llll e.l-lellu ili e.ll te 11Il.l 
Mill.l 1 lie r.iiiili.l-et.llni e Ioliti 
I)e.ili -e ne ei.i ,1 mi .1 In. qu.ti¬ 
rile pini no prilli .1 ilei 17 opti¬ 
le. pnrl.'iniln-i l.i Inilnlier.i a 
Uri-ee ari utnl.il .1 -nlln il in ar¬ 
ri». I 11 lepiine tallio i 111 po¬ 
pi 1 1 a 1 i* ila e--eie liti-eiln ail 
uni le in un unirli frmile il 
Jiiiliripe nenll ali-la e pmpie-- 
«i-la '-ili,milk eil i 1 nmillli-li 
lamlne.'iaoi. 1 lo- in pleieilen- 
7 a a\es ano emnlolln inolio ili 
lui lina puei 1 iplia e ne ei.i- 
no -tali pei-eiMiilati. 

I.a pileria, -eemiilo -lime ile- 
pii -le--i ann i ir.mi. i ra 10 - 
Piala tra 'illll.lMIII mila e un 
milioni- ili limili, siliime tiri 
ma-'irri I 11 m 1 l 1.11 ilanieiili ilei It 
.1- elle rimi limai mio per -ri 
Itir-i ilopo elle pii aernrili ili 
Paripi e ili \ ii -111 ia 111 - li as in¬ 
sano falli ee--.ni- nel re-in 
fleiriinluriua, I.a pnpnla/iime 
leiToii/zala -i era lifiipi.ila a 
Pllliuui Pelili llll- -i era Ita* 
<rm iii.Ua in una Imlpia Ini mi¬ 
rili. mie il.ill.l p.n-il ii-.l rapita¬ 
le ili un ii-pim ili-liniln ila 
itI i-iiii i 11 ila npeiella 1 . (ma la 
fi.lpeilia -uree-'is .1 eli il i-n- 
rappio-n rmiipm l.mo-nto ili *<-j- 
Iianiik remlmiu in-nllanle e 
riliiea i|lie-la ilefini/imo ». 

I iliripenli ilella lisolti/io- 
m- l'.miliopiana. i-pirali - - a 
qu.inln -i può ileilurie ila rer- 
te Inni ilieliiar.i/imii — ila 
una iileuliipia iia/imiali-la e 
« rurale ». ileii-i-ro ili -suola¬ 
re la t-illà. ili iitsiare il pio-- 
70 ili-ila pupiil.i/iinie al lasiiio 
flella ti-rr.i, unii-.i rii-elo-z/a le- 
nl.tlu al pae-e ilnpu elle la puer- 
r.i asesa lulln ili-lrultn. Oue- 
«la ilei-i-imie. li a cerio .istilli 
piasi emi-epiien/e eil 7 - fari- 
le iitiinapin.il e i ri - s otri anelie 
ilr.imm.iliei ili qiie-lu 1--111I11. 
rmiiiiilln ila ima organi//.i/in- 
ne pius.ine. rmi pura r-perirn- 
ra ili nniniini'lra/iniie e clic 
aseva alle -palle -nln eiuqiic 
mmi ili e-perieii/a unii.ni.1 
tra le -aie sarie euiupnnenli. 
Tli*npiia ilire però i-lie le ul¬ 
time leHiinniiiau/e ilirelte. ne- 
ritieni .ili. rlie -i «min asnle 
ria Plmiini Pelili — lineile ilei 
rnrri-pniiilenle ilelP.ipen/ia 
r ritmi’ /'rene Iran l.irque- 
r.i/eanx e ilei riirri-pnnilente 
ile 11 l.r Mnnth * » l’aliire ile 
licer — -menli-i-imn le Iru- 
rillelile ile-eli/ioni fatte n .1 
pn-lerinri » -olla reall.’i eam- 
Impiana. 

Infatti, ila ilio- anni a qne- 
«ta parte il -ilen/iu è -i-e-n 
*iilla ( .aoilmpi.i. le infnrma/in- 1 
ni -nini -e.ir-e eil inanellili- 
Itili. \ It anpknk. enme è -la¬ 
to -rrilln rei-enli-nieiite -ni un- 
«Ito pioni.ile. ••-i - 1 1- una se¬ 
ra e propria reiilr.lle rlie fall- 
liriea. a sulle 1l.1l nulla. .1 sol- 
te pmifiauilii eil e-aperamlo 
te-timmiian/e ilei pmfiiplii. 
notizie ili ma—aeri, ileporla- 
TÌntii in ma--.i. fame eil epi¬ 
demie. Si Italia ili ilìmn-lra- 


| le elle il n liapnn ili -aupue » 
j ilo- Ioni asesa pirsi-to per 
I il \ ielnam. -la assetti-min in- 
| omiopie. -e unii nel pae-e per 
1 ni era -laiu aumiueialn. ai- 
menu ai -uni confini: e inni 
ré 1 1 11 1 > I > 1 o ilo- la mainisi.1 
tende a roins e lari e tutte e 
Ile le 1 isnlu/imii della prni- 
-iil.l imluriiie-e. 

(,hli-»tn è pu—iliili* aiolo- pei- 
rlié ila palle delle animila 
t is itliiznali.il 11- t-amluipianr non 
seiipnnn notizie. Da due an¬ 
ni ne —un pimnali-ta e -lato 
insilalo io (.amlmpia. lalla 
erre/imie per pii inviati del¬ 
la \pen/ia ■> Niinsa • ma >■ e 
della \penzi.i \ ielnaniila di 
I nlm mazimie e pel un 1 01 - 
1 i-pnnilenle ili Pien-a Ialina 
leialo-i nel I* ie-e al -epinln 
ili una drlepa/imlr pnsei nall- 
s.i ridi ma. I propiammi dii- 
lu-i dalla II.olio ( amlmpiana. 
unirà apnluia -11 11 e-lei no. «li¬ 
no mollo pnsi-ii ili nnlizie eli 
in opni ra-n limi -eismm .1 
ronfili.or li- ,1 mini lll.l/inlli „ 
fallili iralr a ItaopkoK. 

Ili qui--la -llliazinne pilllipe 
ni a. ma puiiinppii -ulu al¬ 
ti is ri -o pii -tialri ili Ile api II- 
zo- 01 1 i ■ 1 1-1 • Ia 11 . un di-rin -o di 
limi ilei pi il nuli dinpi-Uli del¬ 
la 1 is nlii/imie ramliopiaiia : 
Kliieu 'ampliali. Nel di-inr- 
-11. rlu- i- -Ilio pimuillrialu 
s enei ili -1 m-0 ili limile ad 
olile IIMIIIII pei-mie. srnpmio 
ninfei mali pii oliiellisi del pie 
senni klimrr: a I * a 11 1 o-11 1 fi - 

1 lenza, la 1 1 i-• iplina ed il la- 
suiii dillo » Oliando -i pai la 
ili auln-un irjen/a la -i desi- 
iiilendeie nel -en-n più pie¬ 
no ilei lei mille - la (.amlmpia 
infalli liliiita npoi .limo ed 
opni a —i-len/a dall’e-lein. all¬ 
eile .1 lilnlo u111.111it.il in. 1111- 
1 lo- da p.u--i amili fisi rom¬ 
pi 1—a. ni-H ullimii pei imi0 per- 
Imio-liii. la (.ina rmilr iriami-n- 
te a qu.inln -i 1 1 elle I. 

|-.’ rliiarn elle riti r-ipr min 
-fui /n enniine rii un lasnrn 
din i--imo. Ma si -min ilei ri- 
-ull.ili rum i eli : le rmuli/imii 
di-ir.ipririilliii a -min ni-ll.uin-u- 
le tniplimale e la la/imte di 
li-n qiimiiliao.i •- ila ila* a (tini 
pianimi a pei-mia. la fcrli- 
lil.l ilei pae-e e le opere ili ir- 
lipa/imo- i- -i-teioa/imo- irir.iii- 
lira rnmpiiite ili qiu--li due 
anni rmi il lasiim manuale 
pii—olio -piepaie que-ti 1 i-ul- 
tali. Tnltasi.i » la ilo-ira pn- 
pnlaziinii- 7 - auruia delude, ilidi- 
lii.uuo pi nli-ppci la ed a--icu- 
rarle un niitrilueiiln «n-lan- 
ziale ». ha drilli Klticii Sam- 
plian. 

Il prii'-imn rarrnlln «i an- 
ntiueia aurora migliore dei 
prereileuli. e la priidtl/inne 
di ranrrin 7 < radilnppiala. fall¬ 
ili elle -i pen-a alla pn—ild- 
lilà di e-pnrlare que-li prn- 
dulli per dare assin alla in* 
dil-lrializzazimie del pae-e. \l- 
tri ri-11 11 aIi -min «lati rap- j 
piimli nella lolla rimiro l'.iual- I 
falieli-mn e nella eliminazin- ! 
Ile delle malattie cndemii-lie. ; 
enme malaii.l e felibri lifni- j 
dee (la malaria, dirlii.in'i un \ 
amm fa il primo miui-lru |’ol 
Polli ad un enrri-pniidenle i 
dell" \penzi.i \ ieln.imita di In- ] 
fi.rma/ìmie. rnlpisa nel P> 7 ó • 
rsttr. della pupnla/imie t. I 

I e unli/ie nmi -min rerln j 
molle, ma rappre-eut.ltlu liti ] 
primo spiraglio e al tempo I 
<le--n una -meiilit.i alle tinte ì 
pii'i rupe del quadro rlu- fi- 1 
lima 7 - -Ilio pi ■-•i-iilaln della ■ 
reall.’i r.imlmpi.ina. 



m. 1. 


Conferenza stampa « segreta >» a Roma 

Peronisti di sinistra 
e montoneros si 
uniscono in un partito 


KO.\l.\ -— Nel i'..-.petto di eri- 
ter: si: rU'lTlx» e. ÌXI.V.MII 10 

a.iv. -cgicU'/.-.t. i.i Lc'gu ix*r . 
diritti e la LixTa/.ou/ dei po¬ 
pò:; lia soiiMHato ieri mattina 
11 Roma piorna ’.1 si» diver¬ 
te parti de! monda ;>er una 
coniercn’-i .-tampa ti: cui non 
6 : cono.-eeva ne l’urgomen- 
tu r.-e t prot.i^nni't. In aper¬ 
tura de'.'.a minarne .--voltasi in 
un .ilbcrgo de'la caudale*, Ijp- 
lto B.is'<>. jrt .-ideine »fel!a Ixr- 
ga. Ita r-npia.’-ato ì eonvrnu- 
ti per 7a tirine :.1 sl.mo-trata e 
ha qui.ni: presenta",* io -ta 
t«> itiiip'r.ore mil.tare e io..':- 
co ilei!.» g.tetr.gl: 1 " ni:.'one¬ 
ro .i:ie.Ti:ii e -ilomie perso- 

r.a’.Pa .tu he 'io", ixirt.to pe¬ 

ri' i.-ta i.i:-.-nt:,o 

Io d ie tor/o. sei.iva anntin 
c.ato. Mv.n fu.-e dando vi 

ta a", movimento }>eron:.-ta 
nontonero A. tavo.o del¬ 
la prò.-aien-edevano il ,-e- 
gretane. jtnera’.e e coman¬ 
dante dei.e torma.:.om arma¬ 
te Maro Fd.tarsio F.rmen./h 
O-r.ir Ha;;. Ri.leea-.n e Ri 
carsio Armindo Oaveon Ca¬ 
ne ciie ne’.ie eie 7 ..on: dol "73 
erano >".at: e’.ett; PvSvern.it or: 
dopi: Stati lederai: dt Bue 
r.os Atre-, e Cordoba. Gonza 
lo Cii-ive.'. I...i.a Ma-.-aferro 
c Adriana la-par:. Hodoito 
Ga'.imtx'r... Mainici Enrtoue 
Pe.ireira. ,'e\ rettore dola 
t'iv.ver.-.'.a si: Buenos Aires 
Rodolfo Paippros. Osva’.do I.o- 
vey. Fernando Vara Narvaja. 

ia* finalità proprarr.matiche 
del linoni mrtitsi ricalcano 
.«e.-'anz.a’mento quelle che 
ermo le ao-.pion; eia rKite 
delle due componenti e che si 
pos.-onn nieti/.iare :n uno 
sviluppo della esperienza del 
peroni-mo fino a uni chia¬ 
ra scelta per i! sov'lalismo 
Pai s.pmficativ: ocr fa ceni 
pren.-'ione viel’.a situazione at¬ 
tuale m Argentina erano al- 
t-i asiv.ti delle diehiirazioti 
re.-e re’li conferenza stani 

6 i. Fir meni zìi ha commi 
* ohe il M.iv mento r.vol 
fe con un appello a tutte le 
«forzo politiche o social: na¬ 
zionali non disfuisto a -on 

portare la dipendenza e la 
prostrazione’s; alla Chiesa 


,1 (Kit h't’v*’. 

militar; . ile incominciano .a 
rompretiilero .a fii'i'K-ne i. 

. eserc.to -i- oeeupiz.one ' mi 
p->st(* loro dall 1 dirittura, al 
lo -ropo di r.iPPiunpere un 
-( pzopramma nno.mo di nici- 
ficaz.ior.e e liberazione» I 
punti di questo propramma 
sono: de-*;tU7Pone dei ministro 
de!i"eeonomia Mirtine/, de 
Hoz; liberazione dei pr.pionie¬ 
ri politicu e remtrprazior.e dei 
le paranz.te castituzionali; pro¬ 
cedimenti contro 1 res-V'usa 

b.i; di torture e violenze; eon- 
vo-az. mie d: eie/ s-v p-”-z-ri- 
1 : .-e'iz.i f. .-cr.mi'iaz oiv 
Nelle . onve.vazio.ii che si 
sono avite nell'ineoiifo t^i 
la .-'..ampi e : dir.seni, viou- 
tonerò* mut 1 mento -Iella 

po’:tira economica — fhe ’a 
destituzio-e d: Martine/ de 
Hoz dovrebbe s/pnire -- e 
aoiarso la ctiestione esser, 
siale per indicare una reale 
sai'onta poh'ica d nirificariio 
ne e rinnovamento Come ar¬ 
rivare a que-ro po-s:b:le nit¬ 
ro d: p.ic: fica/ime t' mar¬ 
re fine a irvi ■ -pu-'rra inter 
11.1 ’ che dura di imi- i-ur. 
-pii nando il naes --' 0 A questo 
riguardo r.en sono emerse r.o- 
vi'à nella linei d’az or» f; 
r.ora sepu.tr. da ; ”.o’iio r --'rc.- 
Ia parola d'ordine è- i R-vi 
etere è vincere »: vene con- 
f.-o-mata "a ’ot*u a-rr.vi ?■ 
riconosce che la reo essiop-’ 
ha m'ern colpì molto ia~: i" 
la puerr'rlia. ma es-i "ima 
fie l fulcro del m.vzm'n 
to FT apparsa nem eud-m 
te "a preomuoiz.o.ne de; dir: 
ee”t: neoneron.st: rv-r con 
fermare e se -Yusib 'e am 
oliare : "etimi con •" ■.>an<'’c 
e d: * 1 ver ire rvt'r ere ir-' eoi' 
di'ìom di un t>H-'b."e «Ivi-i'o 
no'-tìeo de” i p-imma* ca e 
difficile situazione arp» itimi 
S- è n ; ri ito --a n-jre mo¬ 
do ancora varo d■ au'oznt-e.a 
e non è e«. l’is .1 ’i ev en 

tua".* 1 di discutere, con miei 
1 » parte de’le for-e armate 
che si d:clvara««e disposta, 
i nttiit: min.m: del propram- 
nia d: pai ifio.t.uone 


OFFENSIVA DI PRIMAVERA 

vera », vale a dire l'agitazione promossa dai sindacati per la perequazione dei salari. Uno 
sciopero delle ferrovie metropolitane urbane ha semiparalizzato la capitale, come dimostra 
la foto, nella quale si vedono gli utenti camminare tranquillamente fra i binari, per rag¬ 
giungere i loro posti di lavoro, senza temere di essere travolti dai treni, totalmente bloc¬ 
cati dallo sciopero 

Il problema della crisi energetica in USA e nel mondo 

CONTRASTANTI REAZIONI 
AL DISCORSO DI CARTER 

Roy Jenkins approva anche a nome della CEE, mentre numerosi senato¬ 
ri esprimono scetticismo e le grandi compagnie criticano — I paesi 
produttori andrebbero verso un compromesso sul prezzo del greggio 


g. v. 


WASHINGTON — Prime rea¬ 
zioni al drammatico discor- 
.so di Carter sulla cn.->i e 
ne."!< ‘t.c.i i hi- rn n te -er b .e <p-- 
S:.t*. Uni*, (e i. mondo» «e 
gl: sprechi di petrolio e de- 
nvat. unii - iranno tl.M't.v.i- 
niente ridotti. Il presidente 
della Commissione esecutiva 
della CMK. Roy Jenkins, nel 
concludere la sua visita uf¬ 
ficiale a Washington, m det¬ 
to soddisfatto dei colloqui in 
generale, e in particolare del¬ 
le « iniziative americane per 
la conservazione dell’energia ». 
iniziative che !a comunità eu¬ 
ropea — Imi aggiunto — 

« accoglie con favore ». 

« Siamo favorevoli — ha 
precisato — ad una visione 
moderatamente allarmistica 
del problema, nei cui con- • 
fronti gli Stati Uniti ed al- | 
tre naz.om sono stati n.nora j 
troppo ottimisti ». 

« Ciò che è in gioco — ha 
detto da parte sua il presi¬ 
dente venezuelano Pere 2 — 
non è il valore dell'energia 
ma una nuova divisione in¬ 
ternazionale del lavoro». Pe¬ 
rez, che si accinge a visita¬ 
re il Medio Oriente, non ha 
promesso « risultati miraco- , 
losi » dai colloqui con i ca¬ 
pi di St-ato dei paesi petro- j 
Uteri, ne ha anticipato for- . 
mule di superamento delie ì 
divergenze esistenti in seno | 
all’OPKC sui prezzi del greg- j 
gio. ma ha sottolineato che ! 
Ì’OPEC «è uno strumento | 
del Terzo Mondo per il rag- | 
giungmiento di un nuovo or¬ 
dine economico internaziona¬ 
le » 

Perez ai recherà nel Qa¬ 
tar. Kuwait, Arabia Saudita. | 
Iran. Irak e infine a Vien¬ 
na. sede deli’OPEC. Quindi 
andrà a Washington, dove si 
incontrerà con Carter. 

Nel Qatar, frattanto, funzio 
nari de! governo locale han¬ 
no dichiarato che i capì de¬ 
gli Stati membri dell’OPKC 
hanno aw.ato co multa/ioni 
ad aito "..ve.io per ristabilire 
"unità .-ni orezzo dei }K*troi:o. 
Gl: Emirati arabi uniti e la 
Arabia Saudita, per esempio, 
sono per la riduzione del 
prezzo II Qatar, invece, è 
contrario Dai colloqui svol- 
tiM martedì fra funzionari 
dei Qatar e il presidente de 
g' Km.rati, sce.ceo 77 » d B.n 
Saltali è emersa tuttavia una 
tendenza al comnromesso 

Negli Stati uniti, il discor¬ 
so di Carter ha suscitato rea¬ 
zioni contrastanti. Eccone al¬ 
cune. Richard Lzi'her. presi 
dente de."a Camera d: com¬ 
mercio americana, ha detto: 

« C; rallegriamo per la deci¬ 
sione del presidente d: rtehia 
ni ire "."attenz.or.e de'.’.'opin.o 
ne pubblica sulla gravità dei 
probenn e g": eh.ed.amo d: 
prendere imzat.ve concrete 
sub.to in quC't-t nr.xi t *>e 
de' .-.lì ir. inda\> i. p-.'s- 
derno de", eonsigl.o d. amm:- 
n.straz.one della << Sun 0:1 
Co. » Robert Snarfcaug'n hi 
detto: * I: mes'jgg.o d: C,»r 
tir e .-tato corurr c.-o e con¬ 
creto Spero che egli r osea a 
convincere .1 popolo america 
na delia realtà e delia gravi¬ 
tà dol a situazione ». 

Altre voci hanno espresso 
invece scetticismo e astilità. 
S. so già che Carter inten¬ 
de aumentare le tasse sulla 
iv’n/.in, stri greggio e su.io 
auto a metano. I! senatore 
■lanv.v Abu-e/k. a tal prom 

s.to. ha fatto notare che «-nem¬ 
meno le drastiche restrizio¬ 
ni provocate duTemburgo del 
1073 riuscirono a scoraggia¬ 
re gii americani dal consu¬ 
mo eccessivo ». Il senatore 
Henry Jrck'Or. ha detto p.u e 
spl.c.'amer.te --Non p n>c. che 
una tassa su’.’a benzina sia 
utile Non credo che essa 
possa funzionare ». Un depu¬ 
tato ha detto: «« La proposta 
di d.tre un rimborso ben¬ 
zina a: proprietari di pìccole 
auto indurrà le case auto¬ 
mobilistiche «d aumentare i 
prezzi delle util.tane » Le 
principali compagnie petroli¬ 
fere. con inserzioni a paga¬ 
mento su: giornali di New 
! York, hanno .ante Tato che 
le propo.-te di Carter non 
! contemplano « incentivi per 
Io sv.luppo delle risorse » (cioè 
per le compagnie stesse). 
k Dobbiamo continuare a tro¬ 
vare petrolio e metano che 
sono que.'te le nastro fonti im¬ 
mediate di energia, ci piac¬ 


cia o no ». ha detto un e- 
.sponente della Exxon Corp., 
la piu grande e potente so¬ 
cietà petrolifera USA 

Il rapporto flella CIA su 
cm Carter ha basato il suo 
duro monito a risparmiare, 
pena una ca tasi rote, prevede 
fra l’alt io che, entto il 1!»78 
o il 1980. la stessa URSS, 
che oggi è un'esportatrice di 
petrolio, diventerà mmort.it ri- 
ce. e che nel 198.) le impor¬ 
tazioni deH’URSS e dei pae 
si socialisti dell’Europa orien¬ 
tale saranno, al minimo, del¬ 
l'ordine di tre milioni e mez¬ 
zo di barili al giorno. II rap¬ 
porto della CIA è dramma¬ 
tico. Es-so afferma in sostan¬ 
za che se l’aumento dei con¬ 
sumi in USA e negli altri 
paesi Industriali continua con 
i! ritmo attuale i combusti- 
bili fassili (tranne il car¬ 
bone» si esauriranno entro 
hi fine del secolo, e che 
ancora prima, entro dieri o 
15 anni, il mondo conosce¬ 
rà una depressione catastro¬ 
fica. 

Si tratta di un’esagerozio- 
ne -> Sta di fatto che anche 
altre analisi ifatte in Euro¬ 
pa occidentale» g ungono gres 
so modo, alle stesse conclu¬ 
sioni. 


Due rapporti preparati per 
il segretario generale dello 
ONU Waitiiieim atte-m inocr.e 
la risposta alla e risi petroli¬ 
fera .'ta nel carbone. Questo 
minerale ha r-'so possibile 
la industriali?./, mone della 
Gran Bretagna nel 700 e poi 
deH’Europ.i e degli USA nol- 
1*800. Forse ad esso si do 
vrà tornare. Gli esperti dico- 
:: : «L-e r -ei ' • '. <-.•: k ne ni ' 
senti e potenziali sono tanto 
vaste ed appaiono, potenzial¬ 
mente parlando, distribuite 
tanto ampiamente, la tecnolo¬ 
gia mineraria e il suo impie¬ 
go sono cosi sviluppati, la 
competitività economica del 
carlxme rispetto ad altri com¬ 
bustibili è casi migliorata che 
la sua rinascita come fonte 
di energia può essere rea- 
li/z.ota m un tempo relativa¬ 
mente breve » 

E" mime interessante regi¬ 
strare un commento del gior¬ 
nale svedese Expressen: « E" 
molto dubbio clic .1 drastico 
programma di Carter passi al 
Congresso... li programma e- 
nergetico dì Nixon. dopo la 
crisi petrolifera del 1973. è 
st-ato un solenne fiacco Augu- 
riamoc,. anche per ragion; e 
go .-diche, clic Carter abb.u 
dui successo ». 


In una conferenza stampa alI'ONU 

Luanda smentisce aiuti 
ai « ribelli » in Zaire 


NEW YORK —Il rappresen¬ 
tarne permanente del.a Re 
pubblica jjopolare deli’Angola 
pre.-vso i’ONU. El.sio de Giso- 
reido Ila categoricamente 
smentito la voce diffusa da! 
la stampa occidentale d; una 
presunta presenza di m.ht ir: 
angolani e cub.m. no.lo Zaire. 


KINSHASA — I.e font: gover¬ 
native za.rote sono xs.>a: ava¬ 
re d: puri .co.ari 'U.l.i con 
troffensiva che. con "appo? 
g.o de le truppe invate da’, 
Marocco d; re HaS'.m II. 
stano lanciando ed hanno un 
che annullato un v.agg.o di 
giornalisti previsto ixt o zj, 
contro le forze « ribelli » nel¬ 
la provincia di Shaba. Se 
condo alcune notizie. le trup¬ 
pe marocchine e dello Za.re 
che. partendo da Klowesi. se¬ 
guono le direttrici Nord Ovest 
e Sud Est. subiscono gravi 
perdite e : a ribelli a in una 
imboscata hanno me'«o fuori 
romba ti.mento 70 fra sold.V: 
e ufficia... 

Aì 'ofien.'iva za.ro' a. ha de: 
to un porta'.oce dei governo, 
partecipano un bifagi.one r.- 

c.alato tra le "ribu de: p g- 
rr.e; che e stato lanciato ne.- 
la gmngla ». 


LUSAKA — I dirigenti del 
movimento d. liberazione Zim¬ 
babwe iRhodesia» Joshua 
Nkomo e Robert Mugabe han¬ 
no lecisamente respinto la 
proposta del ministro degli e- 
.'ter: britannico Owen, in ha- 
»e aila quale gii USA dovreb- 
Ikto jMrtecipare unitamente 
a.."Inghilterra a una conferen¬ 
za costituzionale sulla Rhode- 
sia in qualità di copresidenti. 
Nella loro d.eh:a razione co 
mane fatta a Lusaka nella 
g.ornata di lunedi ad una 
conferenza stampa si sottoli¬ 
nea che :I problema de! fini¬ 
rò della Rhodesia potrà esse¬ 
re r.soito soltanto tra : rap- 
oresentunt. dello Zimbabwe e 
i lnghtlterra come potenza co¬ 
loniale. 

* « * 

BRUXELLES — In un'intervi¬ 
sta a. settimanale fiammingo 
« Knack < ti m.n.stro degl: e- 
steri beigu Yan Eis.ande ha 
dichiarato d: avere ì'impres 
sior.e che nel conflitto delio 
Shaba <ex Katanga» non sia 
no impieatt eiement. 'trame 
ri. almeno m temono za.- 
r<se. Sugl: aiuti formi- a Mo 
ba-u <-gl; ha detto che il so 
verno belga s. e Imitato ad 
alcune foto.ture r.a prev.-tc 
dal.a eocoera/.one m-.-tare. 


j Dopo tre giorni di lavori 

j Bucarest: 

! concluso 
; il congresso 
| delle « unità 
; agricole » 

• Dal nostro corrispondente 

I BUCAREST — Il pruno eoa- 
I messo dei eon.-.igii dilettivi 
ì tielle unità agri» ole romene. 

1 iniziato lunedi e cnnclu-.o.'i 
! oggi, è stato una glande ras 
. .sigila deir.ijneoltura rome 
; na ilei suoi risu'tati. proble 
mi e prospettive. Convo.-ato 
j per la ricorrenza di due un 
j portanti anniversari per ì con- 
\ tadmi romeni -- 70 anni dalla 
! rivolta contadina c 17» dalla 
I conclusione della cooperai ìviz- 
J zazione delle terre — questo 
j congresso e stato tutt’altro 
l che celebrativo. Ne! padiglione 
, centrale della fiera di Buca- 
; test 11 mila delegati tfi mi 
la delle cooperative asr.cole, 

! 2 500 delle stazioni di m-ac- 
i chine per la meccani/zn/.io- 
, ne ddl'aglicoli ura. 1 700 del 
| le imprese agricole di Sta’o e 
(>■!() degli agtieo'ton privati 
i delle zone non <oe,'jerativ:zr.i- 
, te>. hanno passato munuios.i- 
, mente al vaglio ì vari aspet- 
| ti della realtà attuale nelle 
i campagne della Romania. 

1 Al congresso Iranno preso 
| parte tutti gli organi dmgen- 
! ti centrali e provinciali del 
i Partito comunista e dello Sta- 

* to. a sottolineare il posto pre- 
1 mmente che si intende dare 
| allo sviluppo ulteriore della 
1 agricoltura; e la stessa rela- 
| /iene introduttiva e le con 

1 clusiom del congresso sono 
j state svolte dal segretario ge- 
l tienile de) PCR e presiden- 
: te (iella Repubblica. Ceause- 
! scu. 

| Dallillustrazione dettaglia- 

* tissima che delle condizioni 
I delle campagne romene ha 
■ f oto il relatore è emerso un 
1 bilancio di impressiona'iti ri¬ 
sultati. ottenuti nel corso de¬ 
gli ultimi venticinque anni. 

' Seppure parzialmente è pos- j 
i sibile rilevarlo anche da qual- j 
i che cilra - crescita della prò- 1 
! dazione cerealicola in questo . 
j periodo da cinque a quasi , 
I venti milioni di tonnellate: il i 
numero di animali bovini. 

1 su.ni e ovini, eiesciuto da j 
-, 17 milioni e mezzo a 31 mi- | 
i lumi e mezzo: la frutta da 
I poco piti di un milione di : 
j tonnellate a quasi tre mi- 1 
I boni. 

Al compiacimento per que- \ 
| su dati, nella relazione del ! 
| presidente Ceausescu si è ac- 
; eompagnata una serie di ri 
ì Levi talvolta severi; ««vi pre¬ 
go di credermi, ho cercato di 
i limitarmi nelle eriticiie anche 
ì se questo non rientra nel mio 
' costume, ma u maggiore ra- 
\ gioite occorre comprendere 
1 quanto sia necessario porre 
; subito termine a certe iitstif- 
, ficien/.e»». Era i’altro. Ceau- 
. sescu ha osservato che (ter 
un lungo jx'nodo. in passato, 

! e stato sottovalutato >! ruolo 
| della agricoltura nell’in.steme 
della economia romena. jx*r 
! cui ne veniva trascurato Io 
| sviluppo tecnico, la mecca- ] 
[ m/zazione. l'impiego d»i con- 
\ emù chimici L’aspetto die 
! « (K'corre combattere con e- 
, strema decisione e liquidare 
1 immediatamente » e stato in¬ 
dicato nella « valorizzazione I 
! insufficiente riede condizioni ' 
‘ e possibilità » di cui Pagri- j 
( coltura romena dispone, 
j In questo quadro è stato | 
riaffermato che. entro i pros- j 
i si ini tre anni, saranno un- j 
, messi nel lavoro agricolo al- j 
I tri 70 mila trattori, mentre | 
i viene riaffermato. come 
1 ob.cltivo centrale della agri 
| roltura romena, una prcdu/.io 
; ne di 23 milioni di ionnel- 
| late d: cerali, cioè oltre una 
; tonnellata iter abitante. 

La piccola azienda contadi ! 
I na dtf.Ie zone soprattutto moti- ; 
j tuose. diffusa nei Carpazi, ha < 
, avuto in questo congress-o una i 
i particolare attenzion-'. Anche 
l se essgi riguarda so!(< il 5 ! 
j per cento dell’agTicoliura io 
1 mena, ricopre un ruolo mi- 
l portante nell.» zootecnia e nel- ( 
; la frutticoltura. 

Nel quadro generale d: svi 
, Iupix> del tenore di vita delle 1 
campagne romene, vier.» ore- ; 
| visto, con un aumento illune 
| diato delle pensioni coiuadi- 
j ne del 20 per cento, un .tu- 
j mento del reddito medio per 1 
tutti i lavoratori agricoli di j 
i circa ;! 30 per cento entro la j 
I fine dell’attuale piano qutn * 
I qiiennale. : 

! Tra le numerase delega zio : 
! n: straniere che hanno pre j 
: sen/iato ai lavori dei con- i 

• grosso era presente una dr- j 
legazione italiana in mppre i 

t seiitaitza dell’Alleanza co.T ( ! 

dini. dell'AssOc azione iti/ o 
naie delle coot'ratf.e azr 
cole e ti»! CENFAC > , 

del!.- forme a 'sec.at:ve e ero | 
pera t: ve». 

Lorenzo Maugeri ■ 
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Richiesta dal « Fronte Popolare di Liberazione » del Salvador 

Libertà a 37 detenuti politici 
o sarà ucciso il ministro rapito 

I prigionieri dovranno potere lasciare il paese - il precedente del direttore 
del turismo ucciso dai guerriglieri dopo il rifiuto di accedere alle richieste 


SAN SALVADOR — Il mi¬ 


nistro dez 


F-'ter: sa. va no 


regno Mturiz.o Borgonoxo ri¬ 
schia la morte se :l gover 
no non accetterà le richieste 
dei suo: rapitori d: liberare 
37 png.onier. po;:t:c; I.espo 
nenie poh::co della piccola 
repubblica eentroameric ina 
era stato rapito r.eiia matti¬ 
nata di martedì, mentre si 
recava da casa sua al mini 
stero, da un gruppo d; uomt 
n: armati d. mitra. 

Questo s; e saputo p.ù tar¬ 
di dalle te>firr.omanze d: ai 
cun; passanti, in un pnmo 
momento e per alcune ore si 
b detto che Maurizio Borgo- 
novo era sparito I rap.tor: 
s; erano poi fatti vivi con 
ur. messaggio innato alla ra- 


d.o e al quotul.ano «i Pren 
sa Grafica -, Mi la famiglia 
del m;n..'*ro degli esteri ave 
va chiesto alcune ore d: si 
lenz.o .x-r taenttarc .e trai 
lattee Gl; autor: de. seque¬ 
stro appartengono ad una or- 
gann.z.'Z.one elandest.na d: 
sm^tra. .1 a Fronte Popolare 
d: I-iberazione Farabundo 

Marti», dal nome d: un d.- 
r.gente contadino uceu-o sot¬ 
to > dittatura di M.»\.mina¬ 
no Hernandez Martmez. 

Il Fronte » chiede in eam 
b:o della vita de! ministro 
degli esteri la se?rceraz.one 
di 37 tra - le centinaia di p.:- 
gtonier. detenuti nelle carce¬ 
ri de..a t.rann.a m.l.tare f« 
sci'ta » Nel gennaio scorso la 
stessa organizz.iz.one aveva 


.-icqse.- 1 r.ato .. d.nl'.ore eie . 1 a 
orgin.zza/.ote turi.'t.ca naz-o 
naie Roberto Pom.». .. qaa.c 
fu ucc.so p-:ri.ne il governo 
non a. e etto le r.eh.e'-'e de; 
rap.tori: ti r:..»'e:a d. tre pn 
gioii.eri po..:.c. e due m.i.en. 
d. dollari. 

Ora. : 37 detenuti dovranno 
essere rilasciati, dovrà esse¬ 
re dato loro un salvacondotto 
per l’estero e as.'.curato Tasi- 
io politico ne; Messico, a C.i 
ba. in Costar.ca o in Vene 
zuela, dove si chiede siano 
accompagnati da diplomatici 
salvadoregni Sono riuniti ì 
comandanti delle forze arma¬ 
te assieme al presidente del 
la repubblica in carica Artu¬ 
ro Armando Molina oer di¬ 
scutere cosa fare 


ma et. martedì piuia.im» Oggi 
si r.unisce ,.i D.re/.ione soc.a- 
..st-.i. Fra l'altro, essa dovrà 
prendere una dec.s.oite in me¬ 
nto alla piopo-V.a dei soc.al- 
democrat.e. d. concordare 
una bo/./a programmatica PS1- 
l’SDI PRI da trattare succes- 
s.vameiu-e eoa comunist: e de- 
11 M.T..V .an.. 

Rom.t i. cne in proposto s. 
è' mcciitrato col repubb.ica.io 
B asin.. ha eh. unto che la sua 
proposta muove dal duo..ce 
proposito d. sb.occaro il con 
fronte» tenuto a st'speso da- 
a DC e d. de..:ieare un rap 
porto .'pei .a.e d cuoo va/.oiie 
de upart.t. mtermcd - S. 
vedrà o:a se ì. Pài \orra ic- 
cc ttare una s.m..e eo..o. az.o- 
ne che finora ha r.t.uta'o. R.- 
nume .1 fatto die : so.-.al.st. 
appaiono preoccupa:, d: tro 
vare un modo d. accelerare 
f confronto anche ai rugarne 
dell’accoglienza molto t.co. 
da che la loro proposta p.iv 
grammitic.i ha trovato pres¬ 
so la DC. 

Buis.n. ha nusp.cato cunl 
s.as: ::i:z:at.\a che po-'.i lai 
guadagnile tempo ma ila aa 
ehe ammonito a non ncor- 
r-cre a.i prec.pita.i.o.ie Non s. 
deve .mpeci're - ha detto -- 
elle .< > patlil: u , '!>'u’io Ut nix 
h’h’.l'tu d' tuie ul 'oro inferno 
!r i onsu’tuz’.OK! nc-cs^ut ir. ir 
mito conio ohe '<• (Irrisioni 
citi assumere sono dt (trattile 
impecino ». 

I liberal, hanno r.bad.to la 
loro contrai'.età ad mi tipo 
d. accordo die comporti l'm- 
gresso de: comun.si: nella 
magg.oraii/a. 

NATTA 

I' eoni|xigno Natta, 
in mi editoriale su Rinascita 
torna a delincare : termiti: 
:n cui s: pone :1 problem i di 
una eli cuce guida politica 
tic! Paese Dojx> aver r.cor¬ 
dato che PCI e PSI sono più 
ehe mai convinti delia neces¬ 
sità d: dare vita ad un go¬ 
verno d: unità cleinocr.it. ca. 
Natta così prosegue 
i: Ancora ima volta, tutta¬ 
via. non abbiamo latto di 
c/ttcstu persuasione c <1: (inc¬ 
ito obbiettivo una precintiti- 
zi ale. Voi remino, pero, che 
ncV'csploru)e le possibilità di 
concordare un protoamma, e 
per i! buon esito di c/ucsta 
iicerta. t dirn/enti della DC 
si decidessero a mettere fi¬ 
nalmente da parte schemi e 
artifici, che sono o intuì non 
solo t’oro credth’li. ma posso¬ 
no impacciale il cammino e 
pregiudicare anche il ungi ai¬ 
re deci!’ accordi ». Il prob'e- 
ma da cl.rimerò non è tanto 
ciucilo ddl’tngre.'So del PCI 
nella maggioranza a cag.one 
di »diffidenze storiche » 
quanto quello degli a ostaco¬ 
li a intraprendete un muta¬ 
mento reale dei rapporti, a 
concordine sugli indirizzi 
politici e progianimatici, sul¬ 
le soluzioni concrete dei pro¬ 
blemi >■ Ma — aggiunge Nat¬ 
ta — se il programma è un 
fatto serio, se su di esso si 
realizza una intesa effettiva. 

« nessuno può pensare che 
età nati incida sul quadro po¬ 
litico. che non muti t rap¬ 
porti politici, che non si con¬ 
figuri in tal modo un inipr- \ 
ano reciproco a < ol'abnrare 
tra i partiti, che non si de- 
terni mi ut fai modo una 
innamoranza ». 

A propos.to delie garanz.e 
richieste da: comunisti. Nat 
tu r.lev-a che la prima e 
pr.ncijxile consiste nel p.ù 
prec.so e schietto impegno 
da pirte d: tutti, in una so 
lido r. età politica effett.vn 
ed operante nelle ist.tuzion: 
e nella società In quanto ol 
governo, la garnnz.a st.. in 
ciò, che esso per la sua com¬ 
posizione. per la qual.ta e in 
coi loca z.one degl. uomini 
< djn affidamento certo che 
ab indirizzi, le soluzioni de¬ 
finite siano condivise, nnpe- 
anni'i t oerentrm <*n'c <n mo¬ 
do unitario rmizuitn a e 
razione collegiale c dei sin- 


SINDACATI 


JIIU7MV.Mll Cf>;T1 ,, „ j. . tc . 

connato nlù sopra, io segre¬ 
teria delia Federa/.one mu¬ 
tar.a ha dee.so di tnv.are a: 
par:.!: uni lettera eh" : ne! 
con fermare le propn-tr de! 
fs-ndacato per una rnir’-sa se 
’ritmi denb onestimeli!’ a 
siistcann ci: una nautica d- 
T"ju(iì’ tu nz’O’ic e d’ esami- 
suine dei nostro amarain ”i- 
diisina'c e rìen'na-’.eo ,, ura. 
p’’r un amarai' i’ r i'i'i de'J'o'-- 
cupnzton'’. soprattutto ne! 
MezzoQ'orno. per : norcini, 
per una pu it eci d r etta al 
contenne etto de nrezzi i ri¬ 
chiede un urgente .".contro 
con c.ascun pardo impegna¬ 
to nei a definiz.one d: un 
nuovo ;)rogr3mm.» d: po’.ittea 
econotn.ca •< ai fine d’ <'ou'r.'- 
buirc a determinare una 
svolta d' politica economica 
naziona'e ». 


Seveso 


dec.'O 


(• :r.< D.-. pai- 

' - ..-.da -n a. D-'.o ..-» 

U. da II .: ' <•( / O . 


non « *' rr.o 
i uronr.o 


le perunt-r/c cu "*:•■» s-'i io oi 
a/a^td" (io'.e 

ìn'e.eva'.t p.e - :iz-« d. d r >- 
sna. Dei resto r.- .r.e:..' 

delie fabbz.irie..» z f ('-t B 
non furono rr.a. dei arate a 
z.b.ì;. ma '. s* «•:.** p.ir'rop 
po. d.v.e*. e r.a.m* d. con; 
por'a mento 'mo ampa- 

rr.ente v.oì.it. e ra.n < •* rr.o 

n d creder»- i :*-• oroor.o 
questo sia 'tato scrupolosa- 
nu.Te r.'pe“a’ O B .'.O .il 
c.v«n pzz.p‘z .ir.a r.mau 
p.T.i:.i d. -» ’••■»• B 

sa a •'ffe'tui'.i 'i *-«• fa-e 
trasversali < S” '.errir.no r:- 
caifir.Ti.'i': . va.or. " 'COI. 

tra': r. «vobre. ni d-tto lì- 
volta. r.< (inferir.*-o'-n. o t.»/ 
.t nc.r.TT d. con.->.r',.::i- n' o 
g.a ''..b...t». e '.ce d zen.» 
or.*' r.c..a zoili B «. può o- 
r.«re • *,or** t oiì t';i it** i 

I:. a"es.i. mio. c:.- 

ve»Tza f r./.t io bon.f ca, per 
die o’e poca 'p--ran/.( che 
ni./i:a.a d p-T'Or.e pomino 
a iu-igo .T v.'.eiv :n p ir.’.« d. 
p.ed. •>. 

R volta La dotto che - .. 
modo :n cu. a d.os-.n,. po-. 
«^i ess''.e f.cj.ta n q i.ir.t.ta 
cosi ei-'.-Te ne. qu >id 'i «pun 
ti n.l.i -, po-'Oiio - 0.0 far-- 
ipOtC'. Lanca ( In- ha a'.a'l 
za'o ne ia foafereii/a ''a.r. 
pa d. ma”.n.t e (la- - a 

stata trasportata da .intoni* / 
z: 

Una domanda non po'e\a 
mancare nella i.tiferenza 
st.inip .1 sarchi- . pi.m. r. 


suitati allarmanti si sono a 
vut: a gennaio e sono stati 
resi noto solo ai primi gior¬ 
ni d: aprile, e cioè tre mesi 
uopo’? Risponde Rivolta: por¬ 
cile non erano, cosi elevati 
come gl, ultimi e tanche era¬ 
no in cosi stridente ccntin¬ 
sto con quelli del resto della 
zona B che. su suggerimento 
dello stesso d.rettore del la¬ 
boratorio pro\ .neiale di igiene 
e profilassi che aveva esegui¬ 
to le analisi, si deci ,e d: fare 
altri esami. 

Dar cordo: ma intanto non 
s: potevano comun.care ì da¬ 
ti agii organismi politici, co¬ 
me la commissicne constila!e 
Sanità ed Ecologia, a. quali 
co.npete cmosiere la realta 
della zona inquinata, ed ai 
snidaci de. due comun. alte 
ics-ut.? D.ce un esposto d: 
prob’em: doir.nqumamento. il 
dottor Alberto Erigerlo, capo 
del laboratorio spottromei:' a 
d. mas-a dell’istituto .i Mario 
Negr. » d: M Lino, ehe nel 
campo della salute a bisogna 
rove-ciare deci-amente il vec¬ 
chia provei Ino giun.-prudni- 
z.a’e > m duino pio reo ». che 
quando -. natta della salute 
« non - deve assolvere :n ca 
so di dubbio» ma cindunna 
io » ni dubiti p/(> san'tute ». 

Invoco lassCs-oro R.volta 
ha npeiu'o che : dati 

sono s*a" taeut.. che s; -o 
no r. fatti prel.ev. • 5 tei» 

bia.o e che per la loro ana¬ 
lisi c'e stata una battuta d' 
arresto d. 47) g.oim dovuta 
alla net essiti! d. rifare gii e- 
s.un: nelle 120 scuole della 
ao.i, cne il .il marzo c'è sta 
ta Li conferma de: risultati 
piecedenti. che si sono latti 
alti', prel.evi ì prilli, rii (|uesto 
mese e che c'e stata un'altra 
(•inferma, che. infine, -i sono 
mandati dieci campioni ad un 
luboratouo del governo .sviz¬ 
zero che ha dato la <i -enten- 
za > del.nitiva' ni*! c'e -tato 
ei ro:e. ne: campioni preleva¬ 
ti c'e diossina .n (luunt.ta 
mollo elevata. E cosi se ne 
sono andati tre mesi e mez¬ 
zo. 

Episodi come questo, pur 
troppo, contribuiscono a taf 
forzare le f.le di quel pa itilo 
deH'iiicredulità. della mini¬ 
mizzazione. della consolazio¬ 
ne che rappresenta uno dei 
principali ostacoli alla boni¬ 
fica. Ancora una volta, fh-r 
non fan* dell’allarmismo, si 
e riunendo a sin naie un g,u 
st limato allarme, per cui a- 
desso saltera inevitabilmen¬ 
te fuori qualcuno che di:a. 
,< Perche chiudete le pertinen¬ 
ze dopo che avete lasciato 
che per tre mesi ci s, passas¬ 
se e lavorasse? ». 

D’accoido che e una conclu¬ 
sa «e sbagliata, ma purtrop¬ 
po nel dramma di Seveso f.tt 
ti simili ne sotto accaduti 
tanti, iropp,. fin dall'inizio, 
e ne fiatino approfittato in 
parecchi, dalla Givaudan. re 
spons.ibde della catastrofe, a 


certi settori delia stessa DC. 

Atteggiamenti di questo ge 
nere finiscono con l'essere 
strumentalizzati anche da 
parte di forze, come il « grup 
po di lavoro e coordinamento 
di Seveso». che. come ha det¬ 
to Rivolta, « intendono la bo¬ 
nifica a modo loro e vogliono 
imporre il loro punto di vi¬ 
sta ». Si tratta d: forze clic 
non rifuggono da forme di 
campanili sino part. colar mente 
a s .ut ile m un di a numi come 
questo («non vogliamo a Se¬ 
veso la terra inquinata di Ce¬ 
sano Maricino »» ne ep.-odi d: 
violenza come quello rii mar¬ 
tedì .-era quando il Comune 
di Bove o e -tato invaso ria 
d.mostrati!, che hanno impe¬ 
ri.io un programma televisivo 
italo Irance-e e m.iiacciato 
.immillisi :ator: comunali e 
giornalisti al grato di a non 
vogliamo altra pubblicità ne¬ 
gai, va per Seve.-o >. 

Rivolta ha .incile spiegato 1 
tonni ut ali rapporti della Re¬ 
gione ccn il prof. Arnaldo Li¬ 
berti. l’esperto dei Consiglio 
nazionale delle ricerche, che 
intende degradare la diossi¬ 
na cospai-'ondo il terreno con 
una solu/.ono oleosa e ura 
d.andolo con raggi ultravio- 
’ett: «labciR — ha detto — 
e autorizzato a lare gl: e-pe 
rum ufi -oTo e »! rollo cieli’ 
Ist.iuto .supera)."»' d. -amta e 
della Regine K stato .nvt- 
’a'o a so-pende ■ : '.empora- 
neamtiite peielie .e pio.»- pro¬ 
cedeva n») si stia assenza »• in 
assenza del rappreseli’ante 
dell’Istituto siiix’i'iote cì. sa¬ 
nila. Tutto qui. nessuno osta¬ 
colo. nessuna pieg.ud.zta.e ». 

K ora asjx'ttiamo d sape¬ 
re. oggi, .-.e e quante delie a 
/.aride della zona B dovi anno 
sOsjx'nriere l’attiv.tà per la 
presenza della diossna lai 
vavnda ri: Seveso continua, 
è un di anima che sembra 
proprio senza fine. 


Una smentita 
alla TV 
cecoslovacca 

ROMA — L’ex diligente del 
la TV tcios.ovacca ieri at¬ 
tualmente cittari.no nana 
no) J:r: Pelikan. »'.'ii «> dal 
-suo Paese dono gli eventi 
deir.igo.sto 1 !Fi 3 . ha smentì 
to la notir .,1 dhlusa da La 
TV di Praga secondo cui celi 
avreblx’ cincsto l'iscrizione a! 
PCI e ta.»- richiesta s.uvbbe 
-stata respinta. Doix> aver 
defunto la notizia una .< in 
vonzione di propaganda poli¬ 
tica». Pehk.m ha dot to' 
«Non e'e mai stata da ivi.- 
te ima nt'ssuna domanda d: 
associazione al PCI e. di con 
seguenza. e falsa anche .a 
decisione attribuita alla coiti- 
mi.ss.one di control.o del 
PCI ». 


Per la Lockheed nominato 
il giudice istruttore 


ROMA — Giulio G.onfr.du 
e il g.ucfice istruttore ne! 
proct'sso I»H'klie*-d ri.nunzi 
ni.a Corte Costituzionale. la) 
ha nom.mito. con un decreto 
firmato ieri. :l pie.sidente del¬ 
ia Coste Costituzionale Rossi. 
Palei m.tono. t»9 anni, g.a 
pre.s.dente ri. sezione de..a 
corte di Cassa? one. G.onir. 
da e st-ito eletto g. ud.ee co 
stitu/ionaie cimine anni la, 
esattamente il 10 ottobre ‘72. 
.». posto dell'ex vice presiden¬ 
te dt'l.a corte Fniga'. E' 
uno ilei cinque magistrati de 
seguati dalle pupreme ma;g.- 
strature oivf.nar.e »-d amm: 
n.st rat :ve. 

Ia' su** fun/.on. .-«ir-»;in<» 
qu*‘L»‘ del g. tid.ee .p’ru’to:*' 
ha .1 compio ri condurre 
l'.nterrogatorio d*g.i .mpu 
tal. nonché ri. coinpa-re 'ut*: 
gì. u.ter.ori alt. ri: que.-ta 
la.s»’ ritenuti necessar. Eg.. 
infatti, rio;xi un »*.-ame. può 
accertare g.*>b.i.monte le te¬ 
si della commissione inqu.- 


lente latte proprie (k»i Par- 
.aniMito o rit.utarV o. amo¬ 
ri. imxlit..e o:(lutando al¬ 
tri accertamenti 

Resta comunque alla Corte 
Cost.tuz o.tii.e. an In* ,n que 
sta fase. <1 poter»- di pren 
ifeie p:o\ veri.me:r . sulla h- 
b*rtà ;x- >o.ia.e degl, .mpu 

t.iti e ..gn: aitra rieri.'.one 
»!<■! unt 'Vi». 

Chiudo « .L.struttor a » s: 
po.sserti al.a stu ce.-s.va (use 
(l.fv»*t'nient«le ne. a qua> lo 
s:e--ji gmri.ee .struttore fun¬ 
gerà ria .( re.atnre >- 

Intanto or sera .1 colle- 
g.<- « a.largati) ■ ri»’, g uri.CI 

'-<*,! u uz. caia!, ha pri^egu-to 
c. ri.s' tLss’oiie su: mot v. d: 
nci.mpit .b ’ ’a e ri: asten 
s.one ri: alcun g.ud.c. ae 
gregali I! co .» g o tornerà a 
i.uurs. <>gg. pe. gl. altri 
adt-mp meni. p:»’..m.n<ir. de! 
oro-osso e |v>r un'» (Ì.m ikvo 
■’. e (fef.rPlVH sii. » os. ri: 'itcom- 
jxi’. bitta o ri. r.e fi està di 
«■sonoro 


Precipitano in Puglia 
due aerei militari « F-104 » 


FOGGIA -- fi. - .a gara nei 

corso rie «■ e-e.'.'.'az.oii ti. 
'(juadr.g. e ,c , r«c Nato Die 
F Ì04 ( Lo. siiueii » ''«io pre- 

c.p . pomerigg.o 'U. 

M«ut< Cr.-piano .;•).» (i<-..«- 
i mi'- p u alte de . Ap;>*nn. 
no Dauuo a: ccnt u. eco 
Irpini.» Erano de.Tesero.to 
olandese. . due p.loti sono 
r. masti uccisi sul colpo. ì 
resti de; voli sparsi per 
un vasto raggio 

I due uff.rial:, d. cu: '/no 
stati re«: net: solo : cozno 
mi. tenui'. Stoop e Van 
fr pie' li,-.- g«-n. a ppa rt me va no 
.< .- part-i d. ■e.-iM/a ne'Li 

hi.-»- ri Voice! el *:.t«io '•.( 
ri't.iz.i'. 'einpoz.tt'a".» 
n.- r,'- djiji .czo .«• e- r 

i.ta/ion: 2 .unte de. p,»e- 

'i Na'o. ne' a b,i'è ri Gr.»z 
/.ti..--'- da da.»-' e-, ina*; «ia 
c . c.ano levai, -h volo. Ivi 
loro ro*:o prevedeva .1 sor¬ 


eoo (i Alici, ira fòlli Be- 
ic-det'o rie. T.itl'o »• R.»'.(*l- 
(..» ;x-r g.g' .gcre ! i:«) a Vii 

.,» 1 . alili ,1 

Alio s'.a'o . 1 ' ' Ila .«• lieti è 
possib.le av.in/.ize .pi'»-,. %: 
cure sulla -e.iguia «u.la 
quale :nd,i/li<T.t una coiti- 
m.sMcne ita.o oLuirie-e I>. 
certo c'e da no*are una no 
tevo'.e nuvolo-,*a ne punto 
e nel mormn'o .«i «a. e av¬ 
venuto t'ng.eo .mp.itto 
c(,n la montagna. 

L'ultimo (o:i'.»"o rari.o con 
L» ! orre de.'.» b,i—'- d G.o.a 
<:<•! Colle '• .»■. •.«•ito all* 
11.20 •- ut. f.a n.cu 

fia j.i.'.i»::-' pa :.- > a -c. 

I due :< I.'X’:.«■• il F luì > ap 
p irtm.o-. ai io a la —'. .(• » O » 
cO'TU.'a «i Fi.opa :x-z (i.’r 
man.a K--n*v.» O .eul.i. H--' 
si o e Pai ». c -y r.*J 

ruo! ri care..» bon.;)i. i.-'r: e 
r.c o/n.* ore. 
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Un gravissimo affo che rischia di far precipitare la situazione della facoltà 

Sequestrati otto docenti 
Paralizzata architettura 

I professori sono stati minacciati ed insultati • Il gesto è opera dei Comitato di agitazione che ha imposto che fos¬ 
se «regalato» a tutti l'esame • Riunione in Palazzo Vecchio tra rappresentanti della Regione del Comune dell'ateneo { 


Assemblea all'interno della fabbrica 

Sciopero alla Galileo 
per la piattaforma 


I Indoratori delle Oflidnc* 
Galileo hanno effettuato ie¬ 
ri un’ora di sciopeio. nel 
(|uadro della lotta artko- 
’ata contro la Monti-rii son 
c he ^1 rifiuta di affrontare 
1 temi posti nella piattafor¬ 
ma mendicata a. 

L’n altro sciopero d: 3 
ore è provato ja r merco 
lodi prossimo, con uiTa*- 
somhlea che avrà limito 
alla FI.OG Poi?netto e alla 
quale saranno intercessati 
anche i lavoratovi delle 
pm importanti u/u-nrie me 
talmetcaniche della zona. 

Nel corso dello .sciojhto 
di ieri, 1 lavoratori delle 
Odierno Galileo hanno r. 
baditi) le loro richieste con 
tenute nella psittalorma 
riveiuLcativa. Dal canto 
suo la Montcdison, od ol¬ 
tre un mese dalla procla¬ 
mazione dello stato di agi- 
ta/ione, con la sospensione 
di ogni lavoro straordina¬ 
rio — non ha ancora ac¬ 
cettato di sedersi al tavolo 
delle trattative |>er discu¬ 
tere i problemi jxisti dai 
lavoratori. 

Al centro della piattafor¬ 
ma rivendicativi!, che si 
articola in quattro punti, 
i lavoratori jxingono il pro¬ 
blema degli investimenti 
con la costruzione del nuo 
vo .stabilimento a Campi di 
Hisenzio. A giudizio dm 
dipendenti delle Odiane 


Galileo, il problema dell’ 
area d> Resulta è stato de 
filili.vamente eh Uso dal 
consiglio comunale, nel 
(orso della seduta dei gior 
in sco: si con la definitiva 
approvaz.iom* della varien¬ 
te al paino regol itore. 

Sta quindi olla Montedi- 
son rispettare i propri im¬ 
pegni e definire i program¬ 
mi dei nuovi uivestinu-titi. 
In pari.colare i lavoratori 
< ha-dono che la proprietà 
.stabilisca subito la data di 
inizio della costruzione del 
nuovo stabilimento a Cam 
pi Misciiz.o, programmali 
do ani-ile i tempi del coni 
pici.un.-nto deU’o[XT.i. 

Gli investimenti della 
Molitori.~on devono (‘ssere 
rivolti anche ;n direzicsie 
de! rinnovamento del parco 
macelline in alcuni settori, 
stimolando la produzione 
r civile - 

Altri punti importanti 
della piattaforma .sono il 
|x iteli zio mento deU’oecupa- 
zione e tuia diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro 
(decentrarnento produttivo, 
turni di lavoro, corretta 
utilizzazione del persona¬ 
le. inquadramento unico), 
l’or (pianto riguarda la 
parte salariale, viene ri¬ 
chiesto un adeguamento 
delle retribuzioni che «i 
aggira attorno alle 10 mi¬ 
la lire mensili. 


Dopo un periodo di relati¬ 
va calma in cut era comin¬ 
ciato il lavoro della nuova 
giunta di facoltà, in poche 
ore la situazione di archi- j 
tettura è precipitata. Martedì ! 
sera, durante lo svolgimento I 
dell’esame di analisi 2. gh 1 
studenti del comitato di agi- j 
tazjone (reparto in lotta di j 
analisi piu autonomi) hanno I 
sequestrato per alcune ore ì 1 
docenti, hanno interrotto T I 
esame e poi preteso il voto ! 
superiore al 18 per tutti. In | 
seguito a questo ì professo j 
ri di analisi si sono dimessi j 
dalla lacolta. 

Nella mattinata di ieri quel- j 
li del comitato (l’agitazione 1 
sono di nuovo ritornati all’at- ì 
tacco, hanno puntato sul ret- i 
turato dove stava svolgendo- j 
si una riunione della giunt i i 

di architettura per porta- | 
re gli ultimi ritocchi alla ste- , 
stira di un piovanomi il’ob ì 
hiettivo era quello di preseli- ; 
tarlo airassemblea generale j 
della lacoltà fissata per sta- • 
mattina ed hanno interrotto l 
l'incontro ìmjK-dendo per al- | 
meno due ore agl. otto coni- . 
ponenti ed al preside prò- » 
te.-sor Cardini di tornare a di¬ 
scutere. , 

Nel pomeriggio (frattanto la j 
presidenza aveva deciso co- 1 
me misura cautelativa di so | 
spendere a temilo ìndetermi- ; 
nato ogni attività aU'interno , 
della facoltà) circa due j 
cento studenti del comitato di i 
agitazione hanno forzato l’en- i 
trata del biennio di piazza ! 
Brunellcschi e l'hanno nuova- 1 
mente occupato... Sono state ' 
lanciate anche alcune tioUi j 
glie incendiarie contro la se- j 
de deH'iatituto di scienza del- i 
le costruzioni (sempre in I 
piazza Brunelleschi 7): per ! 
fortuna gli ordigni non hanno ! 
funzionato e quindi non ci i 
sono stati danni. ; 

Le avvisaglie dei gravi fat- , 
ti di ieri e di martedì sera • 
si erano avuti all'inizio del- i 
la settimana quando un grup \ 
I>etto di studenti (sempre gli i 
stessi) aveva fatto la voce ‘ 


Ieri in tribunale 


Processo agli ordinovisti 
per l’attentato al giudice 


Il pubblico ministero Vigna ha chiesto la condanna di cinque dei sette imputati - Fu¬ 
rono sparati alcuni colpi di pistola contro l'abitazione del magistrato Ariofi di Perugia ; 


Il processo ai sette neofa- 1 
scisti perugini accusati di es- I 
sere gli autori dell’attentato | 
ni giudice Alfredo Arioti, so- J 
,-t.tuto procuratore della «ut- I 
ta umbra, è giunto alla con- 1 
c.usuine. 

I giudici dopo la requisì- • 
toria del pubblico ministero ! 
Pier Luigi Vigna e le armi- j 
gne dei difensori, si sono ! 
ritirati in camera di consiglio, i 
Il dottor Vigna ha chiesto la j 
condanna a 2 anni e 10 mesi » 
di reclusione e 400 mila lire j 
di multa per Graziano Gubbi- | 
ni. Luciano Bertazzoni. Er- j 
manno Battaglini (di lui si | 
era occupato Io stesso Oc- i 
ccrs.o ne processo a Ordine I 
Nuovo! Silvano Ragni e Giu- j 
seppe Pieristc. I 

Inoltre ha chiesto la con- j 
danna a 1 mese di arresto ! 
per Bertazzoni e Pienstè e I 
un ni .-e c 10 g.orn; per Un- I 
gn: Ha chiesto invece l’as- I 
soluzione por insufficienza di 1 
prove per Patrizio Castellini • 
c per non aver commesso il 1 
fatto per Paolo Costantini. j 

Circondati di misure di si- ! 
rurezza eccezionali da parte 
dei carabinieri c SDS i neo- j 
fascisti hanno ascoltato con ! 
«ria spavalda e strafottente ! 
la requisitoria del pubblico { 
ministero che li iva definiti < 
«i ordinovisti con il coraggio ! 


i 


Per la terza volta i 

Rapina alFufficio 
postale di Castello 


E’ stato rapinato ieri mat¬ 
tina. da tre giovani armati c | 
mascherati, l'ufficio postale di ! 
via Sesìese 46 43. La cifra si j 
aggira sui quattro milioni, 
fuori dall'ufficio un quarto j 
complice aspettava in macchi- j 
na. | 

I tre sono entrati, verso le , 
1.05. ne: loculi dcH’uffìcio po j 
stale. Nel loggiato antistan- I 
te. s: erano infilati de; pus- ■ 
sa monta gnu. t tre. armati d: I 
pistola. hanno fatto irruzione i 
nella succursale 30 c intima- j 
to alle tre impiegate c il di- . 
rettore presenti di non mito- j 
versi. ! 

Erano nervosi e impauri*:. 1 
Hanno arraffato ì soldi che 1 
si trovavano nelle cassette , 
dei vari sportelli e poi uno d; ! 
loro, mentre gli altri tenevano J 
sono :1 tiro delle armi le :m- . 
piegate, con la pistola piai- j 
tata ha costretto il direttore I 


ad aprire la cassa forte. I sol- 1 
di venivano arraffati a cnsac- 1 
ciò e ini dati nelle tasche. j 

Il clima era tesissimo e la i 
paura totale, ma ncn vi so- | 
no stati spari. Compiuta la > 
rapina ì tre sono usciti. Ad j 
aspettarli fuori c’era un quar¬ 
to complice a bordo di una 
Mini chiara di cui è stato 
preso il numero di targa che ! 
e multata, dalle prime inda- i 
gì ni compiute dai cara balie- j 
r*. falsa. ! 

Sono in cor.-o le indagini ! 
per stub.lire la cifra esatta ! 
che e stata rubata. Questa è I 
la terza rapina de’.’.'anno cf- 1 
fettunta nello stesso ufficio. | 
e una delle tante che quasi . 
ogn; giorno trovano eco nelle ’ 
pagine della nostra cronaca. 1 
NeH’ult'ma. effettuata quasi 1 
due mes; fa. : malviventi ave- j 
vano anche aperto :! fuoco. : 


del cavolo >>. 

T, iti. nt ito ad Ar.ot; avven- j 
ne nella notte tra il 10 e l’il ; 
luglio dello scorso anno, po- j 
che ore dopo che Oceors.o i 
era sfato ucciso a raffiche di 
ni.tra. Due colpi di pistola 
alla porta d’ingresso dell’edi¬ 
ficio in cui abita Arioti. un 
volantino ricavato da una lo- 
emi.nu d. g.o.u ile. con a -a j 
«scia bipenne e la scritta j 
« Arieti se: un boia, perqui¬ 
sisci queste due palle una 
auto incendiata, lo stesso tipo 
ri: quella di Arioti. ma di prò 
prietà d: un ignaro vicino 
d: casa Edoardo Nizro. ! 

Vigna nella .-uà requisitoria j 
hi sottolineato che proprio \ 
nel pomeriggio del 10 luglio. ! 
Arieti aveva ordinato in gran | 
segreto due perquisizioni ;:i 
casa di Gubbmi e Cistelhni. 1 

Quindi ha detto :I PM. solo . 
£.. ordinovisti sapevano che ; 
Arioti aveva ordinato le per¬ 
quisir on: e quind. .a resp.uv ' 
.-ib.lità de: neofascisti e prò- [ 
vaia, inoltre, il gruppo dei 1 
romei ni di ordine nuovo fu 
notato quella notte in uno , 
strano andirivieni tra due lo- ; 
cali notturni. La spiegazione ! 
plausibile, ha detto iL PM e j 
rimenzjone di cercare degli i 
abbi. L'andirivieni era dire:- ■ 
to alla preparazione e la e-e- . 
co io '.'.ni no i o.no tu i - 
tuata vero le 1.40 di quella 
nott-» . ha detto Vigna pas 
sondo poi ad illustr tre la ! 
personalità di ogni singolo ' 


UN TAPPETO DI FIORI AGLI UFFIZI 



E' -*atu man turata ieri pi ' m.nti'. dog!: I Il uni 


imputato, la cui figura di 
mieeior rilievo e Graz.ano 
Gubbim che il 12 dicembre 
1975 venne trovato nell’ap- 
pur: im-uit ' T.'gie. •; ci- 
po di Avanguardia Nazionale 
Insieme a Di Luta e Vinci¬ 
guerra, amico di Massa- 
grande. 


uvr.gg.o .a ni )'’.r.i prunaie j 
r..o d. munte » f.or.. Toma j 
puntuale come ogn. anno la j 
trad.z onalo «-«pe-ii/ioric o-gu i 
mzza’.a dalla mk età t«v-,a- 
na d. or;.voltura | 

I.a mostra s; st; mie «otto ! 
le splond.de arcalo rinasci- . 


pi na pormo-so <1. far.- do’!a 
mostra una «ugge-: .va mòta 
di cent.na a d: turati, .in.he 
i fioren’ n; -ano prc»en 
taf. puntila!, p. r amili.mr-u o 
comprare le c ùlnraf «.'■ime 
p.ante esposte. 


! 

i 

I 


i 


i 

ì 

i 


i 

I 

I 

I 

j 


grossa nei confronti dei do- j 
centi di analisi che sareb 
bero stati colpevoli di pro¬ 
cedere a rilento nello svol¬ 
gimento dell'esame. 

I professori di matemati- j 
ca si erano allora riuniti ed | 
avevano stilato insieme alla j 
giunta della facoltà un do I 
cumento che è stato poi di- l 
stnbuito agli studenti ed in | 
cui si affermava che c’era la i 
volontà di fare più esami, il I 
più rapidamente possibile j 
senza comunque mettere in ' 
discussione i contenuti del j 
la prova, cioè senza tarla di- 1 
ventare una burletta. 

Ma i fatti più gravi sono 
avvenuti martedì sera sem¬ 
pre durante lo svolgimento di 
analisi 2. Gli esami sono co¬ 
minciati verso le 15,30 del po 
meriggio e sono andati avanti 
per un'ora circa. Due stu- ì 
denti che avevano dimostra¬ 
to una preparazione più che 
sommaria (tra l'altro mio non 
aveva saputo eseguire una 
somma di frazioni) sono stati 
invitati a npresentarsi dopo 
alcuni giorni quando s<»reb 
be stata terminata la lista 
degli iscritti t/nù di !.700i. 

E’ a questo punto e da 
questo episodio che e scatta i 
ta !-a provocazione. Quelli de! 
comitato di occupazione bari 
no cominciato a strillare con¬ 
tro una inesistente selezione e 
dagli slogans sono passali ai 
fatti: hanno circondato set¬ 
te docenti e li hanno bloc¬ 
cati per tre ore. Sono state 
tre ore di continue intimida¬ 
zioni. di offese di minacci*: 

« Vi buttiamo dalia finestra 
— ripetevano quelli del ODA 
ai sette professori compren¬ 
sibilmente spaventati. 

Qualche studente ha acceso 
dei fogli di carta e li ita 
gettati tra le gambe dei pro¬ 
fessori aumentando fino al li¬ 
mite massimo la tensione. Ad 
un certo punto e volata anche 
una mottigha piena di benzi¬ 
na, forse una molotov. I ca¬ 
pi del comitato di agitazio¬ 
ne hanno allora avvertito i 
professori di non poter ga¬ 
rantire la loro incolumità e 
hanno proposto un aut aut: o 
riprendere gli esami garan¬ 
tendo a tutti un voto oppure 
aspettare la reazione dei pre 
senti. 

I docenti hanno scelto, di I 
fronte a questa minaccia, di I 
riprendere gli esami. Ne sono J 
stati fatti più di 90 compre¬ 
si. naturalmente, anche quel¬ 
li di quei due studenti che 
all’inizio dell'esame regolare 
erano stati respinti. Gli esa¬ 
mi « garantiti » come li chia¬ 
mano quelli del CDA (che ora 
amano definirsi « nuovi bar¬ 
bari »>i sono durati due ore. 
Alla fine ì docenti di mate¬ 
matica si sono riuniti ed han 
no deciso di dimettersi. 

Sono i professori incaricati 
Giuseppe Anichini. Paolo 
Chiarelli. Andrea Del Centi. 
Annamaria Pag buca. Pietro 
Zecca. Altri tre docenti. Emi¬ 
lio Perondi. Angela Selvag¬ 
gi e Emilia Porr; 

Alla base della ripresa del I 
teppismo e della violenza ad 
architettura vi è di nuovo la 
mina, alla fine deflagrata, di 
analisi 2 Ma l'obiettivo di 
quelli dei comitato di agita¬ 
zione è forse piu ambizioso. 

« Il loro è un attacco pre¬ 
meditato — dice il preside 
Cardini — per impedire il 
funzionamento deiia incolta e 
per intralciare in questo mo¬ 
do il programma che la giun¬ 
ta stava elaborando e l'as- 
seinblea di giovedì che era 
stata convocata per iniziare 
quel precesso di chiarimento 
di cui c’è bisogno. 

In questa situazione svolge¬ 
re regolarmente l’assemblea 
è senza dubb.o est Ternamente 
pericoloso. Le dimissioni dei 
cinque docenti d: analisi sono 
condivisibili m pieno. Ieri 
mattina si c riunito il sena¬ 
to accademico aH'mterno del ' 
quale e tornata a farsi strada ! 
la linea che punta alla chiù j 
sura della facoltà. 

La g.unta della faeo.tà di 
architettura, con preside 
nrof. Cardini, m e incontrata 
nel tardo pomeriggio d: .eri 
con rettore dell'Ateneo 
prof. Ferroni. l’assessore 
reg.onale T.iss.nar.. :'. consi- i 
gi.ere Mayer. :i lacerne fun- I 
zione d: s.ndaeo. gl: assessor. J 
comunali Boscherini. Mora- i 
.'es e Moc.arell:. l'assessore ! 
provir.c.ule e v.ce precidente ! 
dell'Opera univers.taria Mila ! 
P.erfiili. 1 

Ln mimane, che s. è svolta . 
nelle sale d: Palazzo Vecchio, 
ha avuto lo scopo d: mteres- j 
sane tutta la città, altra- | 
verso i suo: rappresentanti I 
ist tuzional - . sulla grave s.- 
tuuz.ore m cu. s: trova la 
facoltà, dopo : fotti avve¬ 
nuti al b.ecimo. e la conse¬ 
guente decisione d: r.corre¬ 
re alla sua temporanea chiu¬ 
sura. Proprio d: questo si è 
d.scusso che cosa fare per 
garantire la eonclus.one deì- 
l'iinr.o ai .~adem.co. come r - 
chie.-to da'..! maggioranza 
deci, studenti, e non solo da 
loro. 

S: e parlato anche de'.l'op j 
portun.tà d. tenere o meno ! 
questa matt.na l'assemblea j 
d: facoltà, a .vjo tempo con- » 
vacata da', pres.de. nel cor.:- 1 
le d: San Clemente. Poco I 
prima che la r.un.one st i 
aprisse abb.amo eh.osto «I i 
prof. Ferroni che cosa acca- : 
drà de: 90 esami strappati a j 
forza martedì sera agli inst- j 
cnant: di analrsi. ora d:m^ j 
s.orari. ; 

« Ho già trasmesso — hn ì 
detto retto-e — la lettera ' 
d. dimiss.on: dei docenti alla j 
procura della Repubblica. Per 
quanto r.guardi gl: esair... J 
non abb.amo s’nd.ato anco- 1 
ra la normativa e qumi. ncn I 

può d.re .-•* c'è b:.-ognu j 
d. un otto uff.c.ale per d - 
eh ararli nulli, come di fat¬ 
to sono •' 1.0 proposto sca- 

tur.te dalla r.un.one sono 
state portate all'attenzione 
de! senato accadem.co che 
s: e riun.to \erso le 20 i 


A conclusione di due giorni di serrato e approfondito dibattito 



Con il voto del PCI e del PSI - Per la prima volta in sette anni si astiene il PSDI - Disponibilità al confronto espressa dalia DC e 
dal PRI, nonostante il voto contrario - Interventi del presidente Lagorio, di Bartoiini e dei rappresentanti dei partiti democratici 


Proclamato dalla federazione unitaria i 

_ I 

Dipendenti dei commercio 
in stato di agitazione 

La decisione è stata effettuata in sostegno dei lavo- | 
ratori dei supermarket - Protesta contro l'autoritari- j 
sino della direzione - Solidarietà del quartiere n. 8 j 

t 

Iz» dato di agit-.izioiu* d tutta la categoria è «tato proda- | 
maio dalla Federa/.«ne unitaria provinciale del commercio, j 
tun-mo e dei seni/i. riunitaci con il con-ugho di azienda della | 
Supermarket-, e con i delegati di tutte le aziende commerciali 1 
della provincia |x-r ertili.nave lo -tato della vertenza a[K*rta ; 
da oltre quattro me-, alla Supermarkert-. 

A giudizio de. -inducati, rumo, da parte deli'azienda. di 1 
un e-pi-to alla Magi-traiur.» per pie-unte viola/ami del co- i 
<l.ct‘ ;X‘ii*de compiute nel «or-o degli .-c.o|x-n dii crea 120 • 
dipt udenti. <è un attacco ai dirilM -indacah non -olo dei lavo I 
latori della Sii|k*rmarkerts ma di tutto il movimento -inda 
cale. po.< lié ! e atiu-e -ono prete-tuo-e ed inforni ite-. 

Nei ricoiitermare la gai-tez/a della nc l ue-te dei lavorateci 1 
e nel condannare l'attcggiamenìo della <hrezio»ie. li Federa- j 
zioiie unitaria ha anche deci-o la comocazione dell-* a-«eml)lee . 
nelle aziende «1**1 -ettore di tutta la provincia ed uno sciopero i 
ila (‘llettu.tr-! nei prò—imi gami, con data e modalità da de 
limr.-i. 1 

Anche il nm.-igiio <ii (|uarlieiv minierò 8 ha pre-o |x>-izione , 
in favore dei lavoratori della Sii|x*rmarkerts. e.-priniendo |*'c- ! 
occupazione per i 7 licenziamenti attuati dalla direzione. 1 

il provvedimento viene giudicato «eccessivo ed arbitrario» i 
in (itianto applicato durante una lotta sindacale che. per quanto i 
dura, si è ,-empre mantenuta ilei limiti della legalità. Inoltre, i 
il ricorso aU’arma «lei licenziamento durante uno vertenza, rap ì 
presenta una forma di intimidazione che va al di la della ver- J 
tenza ste—a. I 

Il con-iglio di quartate n. 8. noli'.iu.-pieare ! 

imo soluzione della vertenza soddisfacente l>er ambedue le par- j 
ti. invita la Direzione della Suix-rmarkerts a recedere dal suo I 
atteggiamento intransigente e a ritirare i licenziamenti. 1 


Il bilancio di previsione per 
il 1977 delia regione è stato 
aprovato ieri, a tarda sera, 
dopo due giornate di dibat¬ 
tito. La discussione — ed in 
certa misura lo stesso voto 
tinaie — lia me.-so in luce 
a.cime mteie.sn.int: novità n.-. 
rapporti Ira le forze politiche 
democratiche di Palazzo Pan 
ciancili. 

Si e a.—istito — al di là 
delle critiche, delle polemi¬ 
che — ad un serio impegno 
per sviluppare costruttiva¬ 
mente d coni t onto, un impe¬ 
gno che e emerso più o me¬ 
no esplicitamente da vari in¬ 
terventi e anche dal voto per 
quanto riguarda alcune com¬ 
ponenti. come i! P3DI, elle 
per la prima volta, in 7 anni, 
si e astenuto sul bilancio, la 
astensione o la non sfiducia 
per i socialdemocratici rap¬ 
presenta un latto estrema- 
mente signiiicativo. 

DC e Piti hanno espresso 
un voto negativo, che. pero 
riviste un carattere d’attesa 
e con mot nazioni che mo 
strano disponibilità ad esten¬ 
dere il confmnto II consiglie¬ 
re del PdUP Biondi con la 
.-uà astensione ha ripetuto un 
atteggiamento assunto anche 

10 scorso anno, ne! suo in¬ 
tervento si è colto però una 
tensione e una ricerca che 
ila determinato un voto forse 
più raccordato con esigenze 
estesile che motivato da quel 
la reale necessità di inizia- 
uva della Regione die forse 
Biondi sembra non compiu¬ 
tamente valutare. 

Il b.lancio e passato con 

11 voto dei consiglieri del PCI 
e del PSI, ma soprattutto il 
bilancio ha tornito l'occasio¬ 
ne — indicata dal presiden¬ 
te Limono e da! compagno 
Malvezzi — di e.-tendere e 
approfondire il dibattito non 
tanto e solo sul passato del¬ 
la Regione, quanto sulla sua 


E # da accertare se si tratta di suicidio o delitto 


; attività futura, sui modi e 
| sui mezzi per trovale solu¬ 
zioni adeguate ai grandi e 
! gravi problemi della Toscana. 

\ «Dii questo dibattito — ha 
j rilevato il vice presidente Mal- 
; vezzi — dalle informazioni, 
| dalle critiche, dagli arricchi- 
, nienti che sono venuti discoli- 
| de per le forze politiche e 
i sociali m Bitta la loio arti- 
i colazione territoriale un con- 
i tributo clic rappresenta an- 
1 che la condizione per un di- 
i battito aperto sulle proposte 
1 della giunta), 
i Si può al termale, cioè elle 
!a discussione di questi due 
i giorni Ili anticipato po-itiva- 
! mente quello che nelle prò.-- 
I .-ime settimane e poi a giu¬ 
gno impegnerà la società to¬ 
scana e il consiglio sul do 
cumento programmatico sul- 
I lo sviluppo, la cui impronta 
; --- come ii.i rilevato nel suo 
, intervento il capogruppo co 
! monista Luciano Lu.-v.irdi — 

! si avverte già nel .< bilancio 
, ’77 >•, che insieme agli altri 
documenti predisponi d.il’a 
; giunta apte una lu-e nuov i 
1 nella vita della Regione ila 
• contortila era già venuta dal 
1 voto sulla mozione relativa 
| ala legge d. <on*. tb ..• a » 

I 11 documento programma- 
! tiro e .-tato un punto di co- 
; stante ntennumto del dib.it- 
; tuo. Ne hanno latto cenno 
I piu o meno tutti gli interve- 
I miti, dandone spesso valuta- 
l ziom ditierenziate <* talvol 
! ta contraddittorie ma mo- 
1 stranilo sempre tutti un no- 
1 tevole interesse per quello che 
1 il documento può ruppie.-on- 
I tare per il futuro della no- 
I stru Regione. 

| Biondi del PdUP ha affer- 
! muto che il bilancio risente 
1 della assenza di un di-egno 
i programmatono nazionale. 
; mi alleilo <ì :nd. a.-.e::. oer 
l una sufficiente utiliv.iz.one 
. delle ii.-or-e che Imprima cani 


I linimenti d; rotta nell'asset- 
j to produttivo, economico e 
: sociale della Regione. 

Passigli del PRI ha indivi- 
I dilato nella inadeguatezza del- 
j la spe.-a ix*r il nequilibrio 
I ti*rritor:a!e ì limiti al bilan- 
1 ciò t\i i .-noi lati positivi nel 

■ rmcromento delle spese di 
i ìnve.-timento, dichiarando la 

-uà disponibilità a partecipa- 
i ie alla tonnukizione dei con 
tenuti tutun del'a attività io- 
| g.oliale 

Per il gruppo dcnocnstla- 
! no sono nitorieiiutì Halli e 
| Atigelru entrombi hanno or! 
i tirato ì ritardi della politili 
j reg.onale mi Ailgelm. ha po 

■ .-to in evidenza il tatto che 
, il dibattito .-1 e irtscolalo .-u 
i livelli pm alti che nel passi 

1 ’o. cn*..v .nulo '.\i"‘gg i.'*, *.r > 
1 il: ohi dstorce il .-eu-o dei 
: rapporti nuovi ih* ,-or.o 
I stabiliti tia i p.ut'ti e for 
1 malandò r.niguiio che quan- 
j do ri g.ugno ,-i (Escuterà «u' 

! dtx'uniim’o prònammaUco si 
1 po.-a eo.uoid.iit* pili amoia 
| mente ,-u (>b:ett:\i e ,-tru 
meli* ! “ 

1 I a astensione -oc. ildemo- 
c crat ca t‘ -tata motivata da 
. M i zo - v i e M i : i e. i.I.i 
' U iz i :ie — !1 1 il. I'< • q l '-to 

, 'l ' mo - u i a. \e » 1 ine 

st* milione .-cn. o d: le-pon- 
sa!)i''ta e non deinago'”.! 

1, i ’.u i ebo < ni rj ■ <•.«' 

I ililanclo 77 da! bilancio p ii- 
I •gennaio e dui documenti pre 
' disilo.-:, ili a g.air.i icz.o 

1 na.e — na dei to Po".' ni - - 

. ao“u ’e .-ut 1 e.ciit-un -n'” • .n 
I cornata con d tentativo di 
, s.i.da e • t no • a. a . cz olia. ■ 
. a. zr.i'.i’i. on • •’ \. na • olia’: 
i ne: .-noe - ne la i'.-:. appai'»' 
j intatti una ma rea M detenni- 
! n i' »i.ie a ct’i!.! e • ■ a", i a nu 
• ne m grado di promuovere 
pio, (--si di aggregazione che 
| de!on.-cono gli interventi m 
di-nei’-ahdi 

! Si tratta ilo* di un'az ! ono 
; bi-<ita stil a prò narnm.izione 
. del possibile, suda ri-'ida ve 
j riioa del'e compatindila c 
j .-al nuovo ngoie della atti- 
; vita ammmistraiva ed il coor- 
d'u tme.i ',1 de. i <-n’ ‘. palli) : 


Misteriosa morte di un uomo 
sotto un treno alla Rufina 

Accanto a! corpo è stata rinvenuta una corda di nylon - Il macchinista di un treno in transito ha vi¬ 
sto il corpo sui binari ma non ha fatto in tempo a frenare • Non ancora certa l’identità della vittima 



Il corpo straziato dello sconosciuto travolto dal treno alla stazione della Rufina 


Organizzati dal quartiere 12 


DIBATTITI 
ALLA MOSTRA i 
DI VIA LUNA ; 


Pro«esii< nella b.mietei a d: Beilnriva !.i 
mo-tru de! < ,,;t vita anir.un* d» ! q lari, rz t 

n. 12. atir.-vir-o c-t m,> di pra ietto .irli: « i 
ni ed alcune .-((pit-n/e integra!.*.he d. !av< r.i 
zione. ; 

I.a mostra ha luogo in via Luna 16. nei j 
kx'aii del Comune, pirone p r.-u tilt- ìa.v ; 
area pos-a rt-»are — r.« 1 futuro — ionie ! 
centro produttivo i- d. -eri z, per gli art.gia ' 
ni e per il quart ere. i 

!\r !e imz at.ve. ruord.amo il dmatt:M I 
che avra luogo domain, a!.» ore 21. su * Sto- j 
r.a diUTirtig.anato. i<>p. part.colare nguardo ! 
r.iia .-ituaz.one attuale ». Ir,tr<xiurrar.ro il pr<>- j 
Ls'or Fag.oi:. dili’I-t.tuio d'arte di porta r-> i 
m.ir.a. t : -egritari delie -ue asso'.iaziozu j 
art.g.ane. Cardinali i Fani.ni. 

Vtr.irdi 2!) l'ss-i —ore i».mimale alio s,. j 
Iuppo iconomKo. Anar.i, un con-:g!.ere art. ! 
g.nno de! quart ere n. 12 c due rapar, -rr.tan | 
t: delie a—oc.-iz.oni artigiane d batteranno ;I • 
-celiente Urna: «D.ugao-i dilli situazione j 
attuale di ii'art.g.anato nel quart.ere 12 e nel j 
la c.tta ». 

Altri dihatt.ti avranno 1 lego venerdì 6 mag ! 
g.o e venerdì 13 maggio, a: quali partecipe ' 
ranno, fra gli altri, gii as-e-son reg.onah j 
Ixmne e Tassinari, consiglieri d: q.iartiere cd | 
c-perù del m<>r.do artigiano. ; 


Consorzio 37 


IL PROGRAMMA 
DEL SEMINARIO 
SULLA SANITÀ’ 


II cstm-irzo 


ìr.fi te'.)? 

So-to iiiinii r-» 

•'*7. ;ki <*r 

. « r. // .*«» 

nar,» d. torni 

i/ *»ru* p. r « 

p- r r 

tari. Il cor-o 

è :n:7ia;o 

martt ni 

trarrà imo a! 




Ne.la prnia giornata al iir <ru R.na-..: i 
d; Campi B.-enz..o —ino it. <-fT:“:it.-t. * :,r-- 
hlt-m: g'iir.cnco i-t *uz.e i>)!.t:' o 
dei con-orzio. li 22. '2*7 e 29 aprile nc'.ia -a 
Ietta i 5 Magg.o » di Sesto F.»,r»r.t.r.o 
•io anai.zz,:!. v d..-t u--. gi: intervi.it -.r..t,i 
r, e -ic.ali mi quadro di una poi.t.i.. d: 
prevenzioni. 

La programmazione —» ..Le e -an.t: r.a i 
il ptr-*.:iaie ralle iiuovi strutture ti : ha-e 
ranno : bm della qui .’.; g;--rra;.i de' -. rr 
nano elio -, -vo'gera al ua’ro M.iyakov-k..' 
d: Caler./.u.o D*. prt — nt. /:• i ;• l.e lomln 
-.on. dn gruppi o. ì.iioro i li or.n.-.n d». 
grup:, d. lavoro -i terranno .r.f.ne il l'i m ig 
ilio al circolo Rina-..;- d Camp . 

Le rciuzior.. -arui.tio -vo.t» «Ta :• irr.ir««- 
t-pcrt. im.-d.c: p-i.ongi. p.da-'"g.-t:. 
log., g.necologi. p-.cn.atri. o--.-tenti -o..,il, 
c‘.-p« rti chimici, sindacalisti^ oix rator. nelle 
-trutture e nei i entri d. mt.i.cina priv.i.t. 
va f del lavoro, rappresentanti della Reg o 
ne, delia Provincia, dei Comuni), 


i 


i 


i 

i 

! 

I 


I 

É 

* 

i 


i 

I 

\ 


j 

j 

i 

j 

ì 

J 

i 

I 


i 

i 

i 


I 


i 

i 

I 


I 

I 

I 


I 

I 


Si è tolto la vita sdraian¬ 
do-! -ni biliari della ferrovia 
R.lt..' i Poi.M- e'.r o e .-l i 
lo ucci o e Fas-u--ilio to -gii 
a—as-inii p, r -miniare il di- 
litio lo hanno tra-p -i talo 
lui sulla strada ferrata.' \i 
due interrogativi et nano ora 
(li (Lire una ri-;>o-t.i i pen’i 
della medicina legale e gli 
inv e.-tigaton. 

Il giallo della Rullila è ini¬ 
ziato ieri mattina alle 5.311 
quando il man. liutista del tre¬ 
no locale 8112 che da Borgo 
San Loren/o arriva alla .-t..- 
/ione di Santa Maria Nove! 
la. ali’iiM'ita di ima ampia 
(uria ha vi-to il i orpo di un 
uomo steso -tu binali. Il fer¬ 
roviere ha fisdiiato e contem- 
ixirnnenmenti- lui azionato la 
• rapida >. 

11 trenodie viaggiava a ma 
vtlixùa (ii M ) f».» ciulomi tri 
orari non ita ix-tuto evitan¬ 
di mve-tirc l’tmm i rne è -ta¬ 
to di < .untato. La t(--t.i e fi ; 11 
ta nella sc.upata ni-’.ra. 
mentre il (or|x> è runa-' * 
sotto la quart’ult.rna v.ttu 
ra 11 (onvoglio -i e |, rinato 
dopi mi ci ritmalo di nutrì. 

Il mac ( hmi-ta ha d..to ! ‘.il 
larme *■ -ul jxi-to sono arri 
v.:fi ì • ambimi ri della I<h a 
le -ta/ionc del! i Rufina. pi. 
quelli d: Polita--;! ve e il ple¬ 
tore. dottori «-a Silvia D- ila 
.Moni, a. 

Accanto ai corpi dia ap.ta¬ 
to e -tata rinvenuta una io. • 
ci i <ii naylon m-angiimat.i 
Qut-t<* ritrai amento li i fa’, 
to sorgere subito li -o-pet'o 
( he an/n ile ih - i « id.o -ì 
tratta—e di un o-nical.o lui 
corda p-teva e-'iri- s-rvi».i 
p, r tra-cinare il corpo (iel- 
Tuomo fin -ui lunari. Inoltre, 
gii mve.-tigatori rvitavano chi¬ 
ne! punto dove era stato m 
vc-'tito da! treno non v. era¬ 
no tracce di -angue -«• non 
quale.ie m.*i( in- Ima. come -, 
inolio, privo ci; diluì, r.’i. 
t**--e morto prima .ì fir.,r<- 
binari Ma pr avere i.r. i 
ri-oi-t.i defim’iva hi-ogna a* 
t- r-ci, r,- 1 r, -piii-i cit i p 

riti i» .i 

L';;-n>i 'n':-i".*v a i.i v,-t. 
to di fluì-Ha grige» e una Ca¬ 
rnai.; ci.-.r.ca. Ne--:»:..» di I.a 
/•■na riom-i-civ.i quale uno m 

:• i putrì re-ti. bocondo i 
carahirut-r. p»trc-hhe trattar-i 
di un agricoltore sic.liar.o. An- 
g«-io Midi* le. di (irta 57 az.i 
re-mente agii Se open, spi-a 
to con Ro-a Matta, di 57 an 
ni e -g->n d..e fig 1 1 I c .raSi 
n.eri -i -ono recati ,mm<dia 
tz-m, ’lte a ( i -a (Elia donna, 
ma R -1 Matta t :a part.t,* 
,> r . c.-tero prc.pr o .-. r: n. z 
Ima (->n io -!■".» tr, no t ha 
li.» investito i! rr.a.’to ().:<■ 
-t-) u.timo, -ecorido qu :iit i 
avrihnc.o .;(, t rtato gii in;,:: 
rem. man-ava da e.t-a da 
a-ri st ra 

Sono -tati ini» rrogati la f. 
glia c il genero ddla vittima, 
una cugina e suo marito. 


1 e. a. .-pe.-.i 

1 II capo gruppo socialista 
' Leone lia rilevato die nei 
progetti inseriti nel program- 
l ma plune inak- sono preseli 
■ti !e esigenze in lontane di 
I t ie(lui!:l)no territoriale e dì 
uno sviluppo (hvfisiiicuto del 
le uttìv.tu produttive Sul tu 
: no de!’,- p'ivr.i industriali 
delia To ( .ma Leone ha nle 
\ r - i •- i. • <iuausui - di * 
contr.tdd- tp.gue q i-z-te otti 
, vi'a porta la «■osidde’ta in 
i (lustrili leggera ad una cr-.M 
, di identità i-d a un suo prò 
1 gre-.s:vo sbru’o'-miento 

E' mipeitante quindi, per 
| s.ilvaguaid.iie hi possibilità 
; di sopravvivenza della piceo- 

- '.i industria to-cana .-oPenta 

■ re 1 1 na i di miz-at.v,- tuo 
ri dai c."iv.n traiiizionali. nei 
-> Mori e’-- t) ni -:ìumcntaii e 

' (teda l.-voi.i’.o'ie -ii-.l** m.,te 
r t *r ni- i’ - ' - - fin • ■ > L -i 
: !*«• ha .udii a‘-> ' ; nei c- -ita di 
. approdi'!- al pili pn.-to pos 
! s.bi’e ad un quadro <1. r te- 
! mnento tei r.tonale tpaii'e stru 
i mento per piogr.unmare gl: 
intervent i 

j Sul ruolo del partito socia¬ 
lista nella nuggmr.iii/a re- 
! gioiia’e I.-one !*.a attorniato 
' (he il PSI non untinola a 
' misurar.-: autonomamente nel 
I (ontenuti di uria azione prò 

■ .'r.ininwìie.i e nello stesso 
j u-iiiiK) non intende ricercare 
! ; con.-en-i nelle forze mode 

. rate, ne so-:* nere tormule 

• astratte secondo le quah lo 
| ampliamomi) numerico del'a 
; maggioranza .-.irebbe in ogni 

co-» dobletti vo ili perseguire. 

<- Ritem uno tuttavia — ha 

• aggiunto Leon*- — (in* si pilo 
priKt-d-re -u' coo f ron‘o poh 

■ t ico programmi i’ .o - e -ti quel- 
; 'o i-tituzion.ilc m coerenza 

( on i'im.to a torni-- pm avan¬ 
zate (i: eorrt .-non ..lini!/ca7io 

■ l'a- tormu'.i*.» i'!'m:/.o della 
» seconda ie.’.s'aMi: i -. 

I! (ano giiinix» lomunis’a 
; Lusvard’. dopo aver d'ahu-ra 
! to .'.ipjircz/am.en.’o d--i PCI 
ih r a di( ni.ir..zmr.e del pre- 
.-'den:-- d*-:' i Gì i-;i.i t p* r ’.o 
, .mpeg.io mo *ra*o dal cen.-i 
l gho n»-l '-oro 'hi n.b.(tt:to. 

1 ìli rin i'o il compia 

j (.mento, dii hi.-.r ,t«» da noi*!. 

; del n ic »v * » modo fi: tare :i 
; n.’.l.icio !: 0 ’l del r.a roitan'o 

• da u apula i ’.os d* ’.'a leu 

i ge ci- (or.’.-.h .'.t r» gioni.e 
: m.i aii't.-- ri.ih'.mo".’r.'i che. 

- :u:r con miigiìi.h . irer.zr. 

, z u . t i . 

J / Olle d: que.-'o Vo. 

: Rizjirds po: 'pàidro r».o 

: grammi i* :eo ».n’ro il quale 
i dev< muover-: :! mede!lo to- 

• L:--. i ì -.ir c:< ! i*o 
! th'- la progr.imm ■.? ore non 
; •- -e..titu.5):R- con .-ery-ni: pre 

. t.ibbr /.P: e cari*: d-ili'.dto e 
j ..he no.: e certo miru’.v ada 
I r.i/.or.a;.7za7:or.e dello esi- 

• .-*en*- L co.rz -i t.- Lu-vard: 

• q.t.r.d. ri'ord.ito la gra-'l 
. fa mn ; d . ; rr.-: mz'.o 

r. ('•>• ".chi-ti-- — ra d. *to 
| — :'.n:p- zr.o d-.. ; n.-.gz.or.ir. 

' m; i r -por.-ob:': 

:.a c.-lo- op;v-is./ < n: 

L.;-'.,.rd: ili ..'Icmi’o 

u. .-.'.er opre/» (-,) rwn 
•o d--..' ,yi ..e .ite rtpjnbhca 
. :.o F*.i--:g... .-.a qu- ..o degli 
e. r.’i c -:e. ì.d'-.u.o' re.tie: 


P r q-iar.'o r.gn irfia .1 grup 
j ;>» d- -*ri.-t:.u.o L uvard. hi 
! dichiar.-to prem-tte.'.do d: 


nor. 

; o!t r 

tar d.stm/iom fra 

gl: 

r\-port¬ 

r.t: ri: q.ic. grup- 

;>■>. 

ene r*» 

-1 torrente d; eriti- 

< he 

€* c. 

acra-e di R.ilu si 

pm- 

•v.^ :n 

trai edere una di- 

i■ r* •." 

ìr ì/:o.. 

c d. c.'ivin.bil.tà 

eh*' 

r.vl.'ir 

.u-rvi-r.’o h Ange- 

’:r.. 

f 5 *.it¬ 

i u ’er.orrr.e.v.c* r: 

h.i'i 

ila 


A 

rr>r.r* 

ci--! s.uo in- 


; •'•rv--.Ti I. <ri. in al:»r 
, ir.a’o c-:e ne.'.; atta..-- ..tua 


r.a *.or il, rc-i; : >■ p:i 
.-na zio pc r a or: e :.»si di r: 
oif -a d-'it r ll-’tcre 


| m i no i dii; 
! r.tr. 7 a deve 


r.g ir-: Li rr. izzio- 
pron.no-, ere le oc- 


n.-ioni eh inio.Mro' < zg, — 
i ivi cor.clu-o — gl: strumenti 
! .-o.-.o mcLc.it:' i romprenso- 
I ri e leggi d; delega permet- 
ì tono possibilità di riflessione 
‘ c di incontro. 
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Tutti i negozi chiusi e corteo di studenti e lavoratori 

IERI GRANDE GIORNATA 
DI LOTTA NEL PISTOIESE 

Per impedire la chiusura della cartiera Lima e la ripresa produttiva delle altre aziende in dif¬ 
ficoltà • Entro il 15 maggio decisa dai partiti democratici e sindacati una nuova mobilitazione 


Al Consiglio comunale di Grosseto 


| Approvato il bilancio 

|si astengono PRI e PSDI 

♦ 

t 

■ Il deficit è stato ridotto, anche se in misura minima, rispetto al 1976 - Una rigorosa politica della spesa pubblica accom- 
! pagnata dall’Impegno a mantenere inalterati i servizi per la popolazione • La drammatica situazione della finanza locale 


PISTOIA — Impellane 
giornata di Milla 

montagna pDto.e-e Lo 
s< .Olierò generale e la 
m/inifesta/.inie hanno vi¬ 
sto lina grande partecipa 
/.rone delle ferve .> «triaca- 
li. politiche .. t ; amimeli 
strnuve. e j er'ad.n: tu’ 
ti. Da -ottol,nenie il m- 
unificativo (‘attributo < -re 
hanno dato gli esereaiM, 
chiudendo tutti 1 negozi, 
e gli studenti che erano 
pre-enli alla manifestazio¬ 
ne. Al corteo anche 1 grn- 
fuloni dei Comuni della 
montagna e quello de. a 
animai istruzione prvn .ri- 
cale di Pistoia. I Invola¬ 
tori della cartona Menci- 
ni della LIMA, fallita da 
due me.-u con 70 dipaichn 
ti (da 8 mesi senza sa 
larioi, si saio ritrovati n- 
sieme ai ««mitratili dt .la 
fondazione Tuiati (óO d.- 
pendaiti senza stipendio 
dal settembre de! '70» e 
con i lavoratori delia TL.M 
• ex SMIt ehe vede, il prò 
pno organico ridotto dt 
200 unita 

Ancora una volta i la¬ 
voratori delle aziende .ri 
vestite dalla crisi, dal e 
speculazioni clientela: , 
nanno inanife-’uto il »»■ 
ro impegno per una dei ;• 
sa svolta po!;”<a ehe ol 
fra nco som le i'uian/ii» 
del inantoniiiHtito del p»> 
sto di lavoro, ma anche 
quelle d. una leale r.p*e 
sa dell'attività prodi!!t ne 
della montagna. 

La manifesta/»ne. che 
si è taiuta nella piazza 
di San Marcello, è stata 
aperta dal compagno Va 
gesl della locale Camera 


de. lavoro Kmo seguiti gl! 
in'rrvdi'i d. Pana! un: 
de..a CCilI, CLSL UIL pio 
v.tienile, Hiaciesi per la 
coniun.ta rncn’ana e Vie 
;. de.la lede; a/» ne regio 
naie COILCISLUIL 
Lo '-ciopeio genera.e ha 
: .proposto gli ob.ettivi sia- 
tur.t; dal'a ih (tue inunio 
ne ' ra : *md,ic. di San 
.Un dio, Piteglio e Cutl- 
gl.ano, la Cimuni'a M(,n 
•una, ì (tortiti comunista, 
soc la lì sta. deniocrist :ano, 
soc.aldemocilitico. , ccns: 
g’: d: fabbrica de'la una, 
o.i ob.e:t:vi .-(no tesi 
ad ìmpedut* la ehiUstiia 
della cartiera Lima attra¬ 
verso l'intervento i«*-prii- 
•■abile della OKPI; a citi 
< ie* zzare l'.ntervaito del¬ 
la Keg'one n<-. confutiti 
df'la furia/.«me Tur.tU in 
se.auto (jit»* .ta -'ruttuia 
nel mi’f'Ui delle unita 
sanità: >e locali: ìmnedire 
che la dilezione delta I,.M l 
• ex HMD porti uvatv: la 
dim.nuz.r ne del"o< cupa- 
/ine at’raveiso anche 'a 
imi api)..iazune del tutti 
uve; Entro il 15 maggio e 
P‘••vista un'altra giorn.iM 
uu'at.a di lotta nella 
un magna pistoiese, dee: 
m da: segre'ari dei Co 
m.'a’i d: zona e completi 
sona', dei PCI. PSI. PSDI 
e IH'. A questa decisione 
s. aggiunge aliene quella 
rie!’*:« unto ai consigli co 
mina . (I. Alleane. Cut. 
gl ano Piteglio, San Mar¬ 
cello ed alla Comunità 
narrami (torcile tengano 
una -.celata straordinaria 
congiunta -sui problemi e 
«'atomici e della occupa- 
7u ne nella zena. 


Sparò contro la ragazza, la moglie e una suora 

CONDANNATO A NOVE ANNI L'UOMO 
CHE TENTÒ DI UCCIDERE LA FIGLIA 

La sentenza emessa ieri dalla Corte d'Assise - Riconosciuta la semi infermità mentale — Un affetto mor¬ 
boso lo legava alla giovane e non sopportava di averla lontana — La sparatoria avvenne in un istituto religioso 


FIRENZE — Poco più d 
due ore di camera di con 


sindacati una nuova mobilitazione , grosskto - n consiglio co-. 

1 munale ha preso in esame j 
■ nel corso di una intera gior- , 
j nata di dibattito, i! bilancio 
di previsione del 1977. I! pai 1 
' importante atto politico am ; 

! nnm.strativo dell animmistra ! 

! /ione è stato approvato con j 
il voto del Pei. Psi. l'a.sten ; 

| sione del Pn e P.sdì e il vo | 

. to contrario della I)c e Msi. 
i l'n voto coerente con le li , 
nee dt impostazione venutesi j 
j a manifestare dopo i risulta- | 

' ti elettorali delle amm.ni.stra- ! 

! tive del '75 e le politiche del | 

! ’7G Particolarmente positivi, 

I i pronunciamenti del Pn e del 
J P-di che si sono mossi su I 
i una linea di .< oppasizione » j 
I costruttiva, rifuggendo da lo- j 
! gori schemi di contro pi*»*!- j 
; /ione La s.lustra in generale , 
j e ;1 P.-i in particolare, bau ‘ 
j no giudicato il bilancio come J 
< un documento realistico e ri- j 
| goroso .risento nel quadro di | 
i una crisi economica e finan- ; 

; 7iaria che rende molto prò . 
i blematrea la .stessa attività 
j dell’ente locale. La De non è | 
1 riuscita a cogliere le novità J 
' del bilancio e delie scelte J 
i compiute, motivando il voto j 
negativo con argomentazioni i 
contraddittorie e sfuggenti ri- i 
s|x*tto alle tematiche indivi- | 
duate nel bilancio. 

I! bilancio e la relazione fi- , 
| n.m/iuria ehe lo accompagna j 
! saio < ar.ittenz/ati da .-•clte 
e interi,liti all'insegna della ' 
austerità, della lotta a ili .-pi* j 
chi. e del rigore e <1, Ila qui j 
lifica/ione nella spesa lì de 1 
I ficit è pari a f> miliardi e (599 , 
Un'immagine di un recente corteo dei lavoratori del- • milioni d, fronte a 7 mli.trri. 
la ex SMI I e 12 milioni deli’eserci/'o '7G. | 

I l'n disavanzo che registra j 
— ^ —— _____„___ — __. I quindi una riduzione d: 19 mi i 

I Poni e mezzo, uno scarto mi- ; 
I n tuo ma di notevole .signifi , 

cuora ' 0 ,l ° 

M Quali nel eotu reto le d re: 

-— j trie*: politico - amministr.it. ve ; 

* che gu.dauo i! progetto di b. , 

Il lkli|l I f I I All A lancio giunta'’ Net 

viuiuii i iiiEnnii 

HI 11 111 |_ U II ITI li 

' ■ ■■ un'ampia consultazione con la j 

società grossetana ha messo I 

■maa ■ ma ■■ a ■ ■ ■■ a punto un costante aggnista- 

L | fl| I || ■ | | fi mento nelle linee di bilancio 

|V P | MM Filmi | U proprio |>erché esso si dch- 

IIIb Lfl I I mm I M ■ neasse non solo come 

i mento anticongiunturale ma | 
j fornisse anche una valida - - 

infermità mentale — Un affetto mor- i per quanto circoscritta -- in- i 

, . . . ... , .. . | dieazione operativa globale, r 

sparatoria avvenne in un istituto religioso | Nel contesto di tale inizia- ! 

j tiva. il dicembre .-corso, la ! 
giunta cblx? un preciso man- I 
Poco più di j co colpevole di un unico ! dato da l consiglio comunale I 
nera di con- , reato: di tentato omicidio ! a; a ttu ar « alcuni nunti fermi • 



Altri aspetti affrontati nel 
la rcia/.one e ripresi ne! d: 
ba't to .-ono stati quelli con 


cementi 


programma 


finanza pubblica e dola fi 
nan/a io, ale eo.-i ionie la ne 
ces-ità di una profonda ri 
forma dello St ito ehe s.a ha 
sata .stilla valori/za/one de! 
l'intero si-tema delle .intono 
tute locali. A que-to propi.-i 
to -i r.vendica la m.xl.f.ea 
del decreto governativo m 
merito alle delegiie previste 
dalla 982 così come cibar, 
orientamenti devono venire 
dal [Xitere centrale in mer.to 
alla pol’tica de! eredito, alla 
riforma tribunr'.'i e -aiutarla 
Il b.lanci) <>!tro a r.badire 
la ferma volontà di interien 
to ne: .sett«ir. fondamentali de 
gli inve-trmenti sociali, prò 
(lutti v*i e de. seri;/., rii «in¬ 
ferma i ne.—' della cri.-: de 
gli enti locai con la oris 


Le indicazioni del congresso provinciale della CGIL 

Vertenze unitarie in Lucchesia 

Agricoltura, assetto del territorio e sfruttamento razionale delle risorse al centro di 
molli interventi - Rilanciare il movimento unificando le lolle delle grandi aziende 


onomu-n 


Paolo Zivianì 


A Magliano rapina 
al Monte dei Paschi 

t 

GROSSETO — Rapina da trenta 1 
milioni questa mattina alle ore 
12,45 alla liliale del Monte dei 1 
Paschi di Mayliano in Toscana, > 
comune a trenta chilometri da I 
Grosseto. Tre uomini armati di I 
pistola e col volto coperto da pas¬ 
samontagna sono entrati nei locali 
della banca, intimando al direttore 
Franco Finocchietli. al cassiere fa¬ 
tando Fabbrini c ad un contabile 
di sdraiarsi a terra c stare buoni 
perche non gli sarebbe successo 
nulla. Aperta la cassalorlc. i tre 
malviventi si sono impossessali del 
denaro contante che vi era depo- ■ 
sitalo. 


LUCCA -- « D.i '.ria q io-m inu.f* d. piopo 
i* d d M-u-.-.otìt* si dove p.if.rt, ;k" Kir.i 
d.van:,* propri-.',» o:g.»ti’«nt d -v.’unpo rie- 
.«‘(ritorti.., «■ (le.i.l .-«HriOt.l luccllO-,* • . «><1 
q’ie-'o .:np«‘SU,> - t‘ fh.UM) ‘1 9 t‘ui. r ’tSaO 
p;«>v .rio .i t* u, .,i l'Ull., « :i«* t* p ,* «■ lu 

’o d.t aitanti) u d.-ca-- .ono et.,* ha .ir.,--*. 

:o ili 1 .. .1 (I. . > V 0‘M *<>" ll‘«‘!l--‘. |‘,«. ,o;-i 

d a'-t'inl) «•«• it“l a maggi)' ().«.'<* rio va-, 
'.unta- e IVr ‘re g.oriti n.’ie 2-!0 doog.»'. 
i.etu iii«‘ci.a era 82 aititi» ruttimi u.i’o vr.i 
•r.i ut d bar ito -•■irato -’t. lem rio a i«-a 
'..«ne .:r‘ridati. ,a del -eg.«*'.«»: o Se g.o (il 

c. 

L" -•««•,> ari ri ha!' ‘.i aper’o. iu ,ta -, or 
ivo "«‘laico (iog.. .itierveif, o do. -a’ut. — 
rn.i -. o •.-.nato qim-i ''t'iitiirv d. ver; o pa» 
pr. «ottiubi': - poetai, da: it itnr*’a-.-- ut: 
.uv.’.a;. da. -.iid,ico il; Lucca I-avil.a a: -o 
gioia . dt*. p.ittiL deittovtat.v. • M.trt .tee: por 
.. PCI, Co.uro; pò; il PSI Mattali, iter il 
PSDI i. Toglie:!: dolio AGLI. a. piv-ulat:: 
doll'INPS «- dolio IACP a’ Md:o-v alla No’-’ 
P‘«‘-:deit'.t‘ do' c,'tintalo (trovine.alo pò- ’a 
-«iliaca //a/ aie dol'a PS ag -tuditi!. (1: 

Lucca c d. \ i.t.vgg.o a 1UI)1. maitre pa* 
-enti erano am’he g.. rrorcvo. Maura Va 
gl. o F. in, o-c i Da P a'o. l'ii--o--ore !« g.a 
italo F,‘dc:.g. «■ . p «‘-idatie della «‘anio’M 

d. « ollim o ri Lacca, fiacco! : 

A tariti ilei d.hi'.i.'.o . pini) cui. d«-. a 
-■ ‘atcg.a r oinpl,’--iva rivi tnoviui,ilio -aula 
ca.e. : r<ippo:ti ceti il governo, il ijuadro po¬ 
rr» o. ma anche . jroli e;n: provale..»., l'n 
g. ivo':u’,«. r»--o:’ri d<-, loir.'or.o «■ h> -fra" 
latiuntr) .azionale delle r.-orse laequa, ina- 
mu, poten/.fllita tur.stivile», la riqualifica 


/.vile »u. -ci'o.- della p.cerila e iiiod.a ai- 
du-t: a e un rao'o più legato al’a ri'altà 
-»«. o « cofumnca della zaia do .e grandi a- 
'.«•ndo 

N«. pot.odo ino d.vulo da! p: evertente 
rongie-'O, a lo: za do.la CCrlL ai l'rov.iiole 
d. i.’.lu’.i O r !«■-.'. ut a ri. ol''o li 0(X) l-C.’lttl 9 
-o.io -'aie ,o-‘ ’ar.e fé iraov,’ raniorv del 
lav,):,i «1. /oli» a Ca-'eiuio. i a Fo.nac: dt 
Barca o Po' u-ati'a Un r.tardo -i regi- 
’ i (Un i’ ih- . r • a ’ .ne o nel funziona 
tinnì.) vi, un-.gli mira, i d. /aia .. n.-o 
gita apr.io un ri ha’’ ‘o ampio .a tutte lo ca 
’ojo:.,- - ha a!formalo lì.g.. nel..» :«‘!az;o 
ih - nell» /om. t:a l i. - etile do. lavora 
!><-: « upr'o che co-a -ono. ,» elio oo-a 
-ervoii,). -pò: a go-'an, d. qaa'.e no! Lea». 
Sull’ai gomctro o tomaio .un ho Ho-van. nel- 
»■ c.n,’ u- ni', l'or ; rxui.rt' cne uro -, :rat- 
l.i do! a pio.i'/’i in 1 all'e-.eilio de. « vii-.gli 


(1. lahbMVa, ma d. un naovo 1.velai doliti 
fede:a.’a«io un lar.a 

L eringio--,) -: e , ri u-o evn re'.ezaone del 
nuovi organi-m d.ngair i-a 59 membri dei 
d.ret!.«',' 12 m ti.) le daino e 20 gli c.etti iter 
la puma voltai e 1 approvazione intanane 
ti. una nio/iuio nella qua»* afferma ohe 
<e nr-,o un rilancio del movimento In 
t).o\ u,.a d. Lucra a parine da una unifi 
r a '.«me de. o glandi vertenze (ter la ri le-a e 
. ..nip. atin ii’o dell'oocuuu/ione e dt'g.i il 
ve-imiar.. de.le olfie.no Ltti/i. della ex SMI. 
dr’li) Canni, della l.MKC. della Mctirnux. 
ti,-, -et:,).-«• dolo -aDb»*, che trovino iiiomen- 
i. d: ',)•*.» romuiH- ,-i pari.re dai’.e ni.native 
già p: ogrunim.ro per Ir* pro.-.-ime .-eltima 
«le ». 


Nello stabilimento di Porta a Mare 


Scioperi articolati 
alla «Saint Gobain» 

Due ore di astensione dal lavoro in tutti i reparti fino a sabato — La direzione dell’azienda rifiu¬ 
ta un serio confronto su investimenti e occupazione — Un comunicato del consiglio di fabbrica 


Un convegno a Pontassieve 

I Vigneti del Chianti 
fotografati dal cielo 

Per migliorare le colture vinicole ci si può ser¬ 
vire anche di studi aerei - Premiato il miglior vino 

PONT ASSI E VK — L't'mu.e l ! i ueieu .ri un e.-(X*r:uien:o 


di attuare alcuni punti fornii 


sigilo sono state sufficien- t continuato c lo ha con- | oggi chiaramente ri-cori! rubi 


va: ».-•(> v iico't) e gl; a b. ri*-: , 
v.gn-.-'i .-ono .nvom ngg. >:r.i 
men'i .dono, ad un u.o <• | 
ni.glioram, uh) qua’..:.»'.vo il, 1 j 
vino D O C F' t) )-.-b.le :.i j 
questo rami)') ir a.vvaro nuu : 
ve forni.- d. r.-evann-ntn e d: ! 
lndagm •'* j 

A qu*\-:i ed <»•:*. qu,I 
tente.a d: dare u.i.» r.-;)’>.-*.» j 
i‘ e«> iveg:n> .ra.. orlale .va. *e ! 
ri.» • I v g.u :. v di. v ; 
lo- l’uro rie"-» f.vogriL, ;»•• ’ 
re i .1 agr e«) ‘ma “. I « * . 
\«‘g:..> a. qua •• .- i".i : lo ;i"e \ 
f* r. : :> -uh'.' '.) . :ri- . • 

Ag" ;■ eli o-g . h ; i r 
P. .ras.- ■ ve ;' 19 iv.-.gg.n p. i>- 
p :u«>. D.i 'iiV,- . ' ivor. v, “ j 
rsi-.no ìllu-trn" ; :. .m: r - 
t-Vg o‘ten i" : eo.i ..» h>'«ug.a ■ 


Le indagini in Versilia 


d r:,«-r,.i «■:le!*ui»',» nel’.» zn 
II.» del Ch ari’.. 


ti ai giudici della Corte d’ i dannato a 
! assise per emettere la sen- • anno di ca 
; tenza contro Leonardo j na espiata 
i Miodico l'uomo accusato i sione de! 

1 di aver tentato di uccide ! vizio parz 
1 re la figlia, la moglie, due • giudici hai 
1 suore dell'istituto di Sigila ! la gelosia : 
I nel quale la ragazza era < dico nei ci 
! stata ricoverata. L'impu- j glia ha s 
; tato riconosciuto colpevo- i mente, m: 
» le e condannato a 9 anni i gnifica gi 
. di reclusione. 40 mila lire j compiuto. 

• di ammenda, non ha prò-_ 

j nunciato una parola. E' ri- ■ 

1 inasto impassibile. 1 Oddi 

1 II pubblico ministero Ca- l *’•' 


dannato a 9 anni e a un 
anno di casti di cura a pe¬ 
na espiata. Con la conces¬ 
sione dell'attenuante del 
vizio parziale di mente I 
giudici hanno ritenuto che 
la gelosia morbosa del Mie- 
dico nei confronti della fi¬ 
glia ha stravolto la sua 


li nell'atto amministrativo. 
Contenere il disavanzo econo¬ 
mico al di -otto del Lasso di 
inflazione corrente: ridetermi- 
naro la priorità della spe-a 
di parte corrente e ili inve¬ 
stimento in modo da privile¬ 
giare i consunti -oziali su quel¬ 
li individuali: promuovere ed 


Si formano 
por 4 oro 
1500 alimentaristi 
del Senese 

SIENA — C.rc.i 1500 avo*.» 
‘or; ri-- .‘■♦•'.'•ve a nn-nn:.M: 
adereir. a.’a Contederaz.o- 


co.ivegno «■ un.» delle r.u- i riti aveva chiesto 12 an- 
merose .it.z..a::vv che ne ho j ni e 3 mesi. I giudici han- 
!>*.-.odo •‘ri :. 13 e 22 • no ronce àso all'imputato le 

i>:‘radevo . roMHfa'l^L.va j .OUMnianti generiche e 
nf-‘za • in*r -,•«» de. vaio i qiic,.e del vizio parziale di 
Cn. »•»■ ,< :<>-*.»itela» d'oro', mente. S; e conclusa cosi 

i»r- 'ilio-.-.» d» coniane di Pon , una vicenda che avrebbe 
•a.-.- eve. l‘a.—o :az.one to.-ca- ! iiotuto .-fociare in una stra¬ 
li-*.., 1 . !,» reg.D'.te T«c-c4»i*.ì. .«t ; ge. 

oia^-o 'p^Lc’^omumta ! . Iori mattata prima che 
iii’iii' 1:1 « <-! ., 111 : 11 .n-v-n»/...) • sindici popo..in con i: 

.!•• ;v,»v Le Al ‘erni'.in* j 

d-‘ ! 1 eoa: j •: z ,> .<■ ve-ra t).v 1 
•n a'.» :1 vaio ni.g .ore prodo'- ' 

’o a un» d-- !e zone C’hiaif . r 
• ■ c.<>z Kufut». Co'.'.: noreif. ! 

. 1 : «■ Me» f.» •»:ti* 1 


mente, ma questo non si- 1 assicurare l e-nan-ione de!!e ' adereit*. a. a Coith'deraz.o- 

gnifica giustificare latto j risorse anche con ;! concor-o l rie s.ndae,»»* u.n.Lir a Cittì. 

compiuto. j degli utenti ai oo-to dei ser- ! CIM, UIL de..a P ov.ac.a d. 

I - , , S.ena *-'• »i>e•-«-!.in.H) ngg iter 

_vizi sociali: rieqmlibrare eco- . . : • . 

. , ,,.4 o‘e Di e ni»z;.;n « 

nomicainente i servizi pubhl;- ■ . . .,. r »,., ■ ,- a 

Oggi a Livorno ! ci - mediante il graduale ade- I apertura d-.»' t:)**r 

•• p p|| | guamento delle relative tasse: , .. contralto :taz...n».e d. », 

Il COngrOSSO LuIL j attuare una ngoro-;a politica 1 vero un.f.<.)'.•* 

Livorno — s: apre questa mai- J del personale, è su que-te j m . , Durante a co •»»!,» d. = o 

fina dì * 4 mor. * »I nono congres- J postazioni <*ilO >1 QlMiuICO li 1 pero >1 .-V<) n t ir ** ;<.-'* 

so provinciale della cgil. che ve- richiamo ad un bilanco in!<‘- 1 conib’oc A poirj.h >. r 1 - 
dra la presenza d» oltre 490 dele- I 50 norj ^n]o conio n^SNir:,! 1 rurali.: .a- 

«.cti eletti r.e, rjm:ro>. co i jress» \ i . . ,i . »» 

h, r -.,. nri , ! afformdi • <nv: «v/a. i ’.orrtt^r. <ic..c n.aL'j.'i! , 1 / t n 

Di ubvjDrii ’ | 


I LIVORNO 


Si apre questa mal- 


richiamo ad un bilanco inte- semb’ee A Povz.()•:•.- .-. 
so non 5 o!o rnnte ite.-e-^tr:a ! Diranno r» . t :n.i”.:i‘i.i 


[ CLSL UIL d*‘!!a (t ov.nc.a d. | 
Senta se.,)[>•*'-«•:.iii.to «>gg. ner i 
A o’"e Di •.*“■: cu za e :ii»z;.in, 

’ ’e e : •-•■r.-.i ,-» ' mniHL.r.a ' 

; apertura d-.!*• t-.«:t.it.•••• ner ' 
• .. contratto :t.)Z.,i:t ».v* d. .a 
1 vero un.f.iate 
: Duran;,‘ '.» >.» o -aita ri. =■ o 

' pero M .-vo -'t-r-inrio , ir *» a.-- • 
1 sentl)’e(- A Pogg-boi- ?. r i- ! 


:r. ):i in. 


Vjuit cn.ni ncr. 1 ani-i umi cu i li I 

a. : affermi/io:»,. (I; • o-re. ez/a. t 

Di tcajOrii; • j 

I lavo’» durerDO^.o 3 giorni; sì * Tìia anche cOJìlt» HHtVio che 

concìude^nno p! sibvo sera. * coIIclm i*a ror.x' amrri'ni^Trat: 

- d . a 1 " <” ;1 ».»D«“i;)i/.-,e. ; 

una rslez one a potc de! *.0 nda- • . 1 

to direttrvo uscente, de) segret3r)0 J 1 attiVlttl Tna CÌi \ 

r a n: zie Srnj o Mane!:. P c r la » i!h altri ì \«*’! <1 «n‘»>“nì:n. I. 1 

led-Di.on? r.az anale CGIL e pre- 1 , <)f , .; J, S‘ >*•) e 1 

s^^te e conc.udrra i la.or* il costi- ; t » . , , 

rA.no P#*iiC»=nr» r 0 «,„o «ptirr?,. ' con ,.t comnies-iva attinta l 


i voratir. de..e maggio! 


. « . , . . r» _ ; jì.uìic i.cz Jtieiiu lvjil c prf- • . . i. • -. ,1.. ' 

c no o r P.r ìcino i . . , , * oct i» t> ^ *«ì (!»':.< 

j ji.i, .uiinc I s^nte e conc.udrra i la.or* il costi- : t , 

! si ritirassero in camera di j pa,no Fei»c»=no Rossitto segreta- con .a (omp.osvui 
\ consiglio, aveva nreso !.i 1 g ? r e * 3 ’ t de '3 Fedcrb'Dcc i f.rian/ «ir.a 

parota i ultimo difensore I 


a* v.naw.t* «♦ . .1 - •)!.»i. m«'a- 1 

. t 

.Ir. *i '.: «1 H .0 j 

h, .Stllt. d ;> uff..’ <ì-* [ 

ìa Si < { ;i* :) «vi : . • * 

T,!*’ i* ! d <:7Z 
luì* i ìi t)! 4 ’v » 5 * 

r.o : . ♦ u:uu.o* t 

Ts a 7 .onde n! !a » 


’ PISA — St o.ie:. .irt .« a oail. . 
: a. a -ìc ore. reparto per re par 1 

| Iu. .1 o iMai) .ìinuì'o Sa.ìU 
» Lìiuxi.a (i. P.\i dopo t :ie * 

1 :u\‘.’*u lauti .laontro u. , 

| to tr-i «t/.end i e c<»n>.a. u d. 1 
i !«*f)f)r <_.i nt.-.-a.la eonvei *1 
! /.i tic: .-Caia trovila putì 

' .. fj.lti. ! Calti, de..il p.a**,iro: t 
i u.a da.!e o.g-u..z 

! /«1 - «in. . .itila- ,,... L** ««.-teli 1 

-■«.li ria !.,*.« ro. .!,..*.,,!«- zi 
.lidi... *,,.t« ider»,u:.,i .-ab .'o 
••d :«-.-.-v!aii:to u.» «;>ar'o 

a' •goiri.i 

t l’ut'. <*•'.,*. d ord« .-orto. 1 
] ;i:h.iiu una ’.n !.«. » ; »-n.<- 

| avaitz.,:,- d„. ar.urator. ■ 

• ■-a .e qua., iiai.no ,.-pr«.-. o ' 
U't parere ()•*.-.t.vo ;»:,< he ..» , 
‘ ìi i.tz.on,- comaiiu «• 

.! I’..--t «• : par:.:, «a- n.o- r.» ; 

. : * . :i-. co**.-,) de. .s r(««‘.t‘e 
. or.:,".-'.i ti. p.oduz <>:.ri 
. « h» r.guarda t,i .t.v, .-* .:».• .f.. • 
I potei! Mi.m^PiVi ri* . f,ire 
' *r.,. torma/.or»‘ gar.ir.z ,< ri--. 

! !.v«‘.. «h « .ìpa/n.itsi.. In .ir. 

! « orini.. :»•<» d-t. •• or 

! _a:t.z/.»/.o:t. z nd t, a., ri. fai» 

1 nr * » iif-ern»! , ih- :• a 

' .S-i,- ‘ («•>.-),. t 'H ;)• .r‘ 


,■-■).• ‘ ( ,• 
r, a.a.i' 



> t>,por:. .,» f’e. e u II. 


Arrestati i 2 giovani 
trovati nel covo « BR » 

Apparterrebbero alla fantomatica Brigata Dante di 
Nanni - Numerose perquisizioni nella fascia costiera 


MASSA — Il ferme rie: due • u 
presunti b: gaf.-’t re--., j e, 
Giovanni Toniusm.n: e Ro- d 
berlo Spnr..». e.iti. « :t‘ .antn. I :t 
d; 2» a:t:t.. re- .;,if. ., f’.« I ;» 
tr.»-a:t:a. tranttr.,'.) in I 

arre.-:o. e,.., .-!.» i'op.n one de ■ n 
pi. tnqu z« :tt. , n.e p-r ".fa ! 
ài stornata d. :«:. rato prò i , 
segti.to i'e-.i:r.e d, ! nuir.t ro i ’j’, 
so m.t:or:a!e -eq iz-tra'n vo j - . 
lam ini, devi.::.«ut . .,: : rezz.,- i v 
ture d: r.p.octiziojt,'. opi I 
scoli, agende, appaif. con ! 
tenenti tnd.r.zz: e nomai.,■ ' 
tU i. ' a , 

l jC tndag.n; -u!ie Bz.gate j 
ro-'O .n Ver-.Ita e sulla fan ( , 
tomatica „ Br..M!,t Dante ! ^ 
D. Nanni", cne ut que-t: u.- I ^ 
tnn. tesnp: aveva r.venrt.e.»- | 
to vtna -or.e d. attentati j L 
contro !e ca -ernie rie. ! 

batter, e al.» PS d: Mina. 1 
presero ì avv.o c-m '. »rre-:o { l< 
d: Umberto Cal.tba't.. vci j 
tipetto ann.. aacit'.-g!. re-n ; u 
dente a P.e:.a-a:i!,i. f n :o ■ '>• 
ut carcere :1 29 ma.za -coz j * 
so a tz.vo.no dive p.o.-:..va * 
•erv:7io di .eva cc.t :! erario l d 
d: .-erg, me pze—o !.. ,..e. . n 


uffici politici d: Massa. I.uc 
cu e gl. uom.n. rie: -e.v.z. 
d; s. cure lv» de.la Tose.,.'..,. 

•latino c, ri-.p a*,' .in., .-eri,- ri ! r-.i. //.iu solo tv* tv he Ilio 

p>-.qu.'.. :t. ., M ,. Ira, - i - . d ord.ne morale hun 

-‘‘^‘5° ! l ta'C a *:rr,•‘n.ca. j ; , 0 ar.ued.to alle suor,- d. 
ut I. gu...« e .n s., a..* j r.eevere quanto or.» suro 

Szzcn.io g.. ::ive.-:.gator: j nropo-to come r.storo de’, 

r. Ver-: a trovava una ! ijar.no patrio, 
t-z,.-' , e:v...».. onera:.ve de, 1 

c !>. .gate re--e c'ie s. -o'v - I: aifensore ha quindi 


j parola ! tiiiimo atiensorc : 

; de’. Mied'.co. l'avvocato De- 

; S.»:f:s. I! iegu’.e ha tn.-:- | 

I ^ M'tmnLrnf rci; 0 nmn^! ì Organizzato dalla Provincia 

• rilevabtie oltre che dalle I ______ 

ì conciti-.on. peritai: <social- ; 

. uien'e jvrtcolosoi anche d.» * ■ ■■ 

Convegno a Siena sui trasporti 

! rtchè! 5 t vondo n " a d;fensore! j Si svolgerà sabato — Momenfo di verifica delia situazione — Le difficoltà tinan- 
! i'o n i?é*^oSo! : 1rau n andosi ! ^rie del Tra ln — Verso l'integrazione di aziende diverse? — I servizi su rotaia 

j d; un incensurato; non i .... . .. 

! --n--H-roi- ,n*a SIENA -- I; fon-ii.io de..a s: svo.gera .-erondi» que-'o 

i ...ir.tnjan.e l Prov;nc . a d; Siena ita orga j p.ogntmm.» arie 92 -t imz.o 

i o-L r.'.trc.men o de. danno : nzA1 , 0 jxr .-ubato pro-s.mo • de; lavori. al> 10.30 d.h.,:t: 

I sarerdK* sia'o o.iremodo :n- i _>3 aprile pre--o .a .-ede del- j to. arie 15 in pro-,-<::/..»n,- 

j g.iis’o. sempre stvondo ..» ! Piovine,,, un «onvegno ; del d.bw'f.to. arie 13 c. -a 

! difesa, da'.» la pule.-- vo- | -al tema .«per ;n -.-tenia I r.ir.itn le conci"-.ea. ri,-..' 

i loti'a d-'-l ri.'.trc.men'o e : d: *r.«-porto gi.-.to nel ! a,n*' reg.on.,.,- R«.:g. 

! -ar- -sa dall imptrato - no:'. , ■err. T ,,r.o de ., pr.)..r., ..i d. , I-, .-.!u.,/.nn,- d«*. 'r.i-por 

! > // ,•» vn'.i M-.ó ■ S.«r.a. I. va. che e : ': in pro..rn:.« ri. S non 


- . ' ir., -- ie. .■ «m f. 

• aun.«n:o ri-'. » p'r-duz.one *d 
! n u*:.« • .iii.-.-i* r> v«> •- ri ri. i. ì 
. /or.- n- ihi-t. d laco-o • 

..(,«:.«.•:» • d.t: « : '•* 

«« ut.«•...*, .. «n •• .«* 

no <:• : ice d.>. .-.r.d.H.r. » 

: p-j-.z-e.. ft.-.-uit»- 
1 ' c -1 *-».,*«-, ri., . .t ■ .'",1,1 • ne 


• programmato da qua • 
, * azze ;> * .Va va 

*->t> ,D t * 


Lo stabilimento Sain Gobain 


•.il) f- . nr, 
«f r.'r • 


.-efondo q.H--*o ! no in c«-j *.» 
arie 9 2-T ::i:z») ì ria rei. - .-IO- 1 


ren/.i :>* c;-* 

vjrt/* ci- . ’ 
h i.-» i i 


<a *> 

1.1 t <i 

ìi ^b. .'a 


. ..-*• . r.. « • c - 

o- j : d. 

he- — 

«.in f ca . rr 
r/. .: - 

*or::.a r.'.cr.d • 
rr.fr. r.o pr 


Inquinamento nel lago di Massaciuccoli 

Niente pesca per 2 mesi 
nel Padule avvelenato 

L'ordinanza emessa dall'Ufficio d'igiene e profilas¬ 
si di Lucca — Sotto accusa gli scarichi industriali 


.r» :.» ri. S eitrt non » 


Dura::*- 


.,-p.con:.-. 


Z..O o- z. 


le !>..g.»te re--e c::e s. -erv. 
vailo d. nudo, operatevi .o 
cari come la .-«‘d.cen:« « Br. 
gai., D.«nte D. Nani:.'. ’.« 


1. \k iiCilcU» s. ibi M ti.illi. 

v. .«ó Ì escluso g.t ut:: d: libidine 
« Br. ì ne; confronti della f .g!;a 


e ancor p:u que.i; osceni i 


i -o..«, «i.«.!e - «»iì , 

1 t.nue e-.gonze due -catur. j 
j .-cono r.e. -, t’o:«- de. tra.-por- : 
i -egu.'o del.., ntoo.lita ■ 

; dei.a pepo..,/.one de. terreo • 
i no. c .<i r.tvor*'* d. tontt*- 
: nere : eoe. e^.-ere i;n j 

j momento d. verifica ddi’a: j 
j male .-.tiirtZione e vuole prò- , 
i porre preci-e ind.caz.on: =u- j 


• • Unita co.v.battent: comun. t (uddirritura fneststenti se- 
“ 1 •* Faenze hanno r. ,-ondo ;! difensore). In so- 

i f., n i , , ! stanza 1 avvocato De San 

• , e.: attentai. .,. Pa.azzo deg.: i ... 

Dan.e , Affa _ a - Vl .. i/zo della Corte j , i :> °h.edeva a minimo de ; - 

'V, d-Appello e cito proprio nel oon *’•»*;? !e att f‘ 

nci.t.ì' | quartiere di Scinta I nuan»i conced;b.ii f cosi da 

zn.a.i j Cr , vv v a della Ro-a 8. ave r.durre grandemente !a mi- 

'■;••*' j v.,r..i un covo, -coperto re j stira della pena proposta 

1 votomeli:,- ri.» ri, polizia. • dal rappresentante della 
vcì | Nei confronti de: due fer i pubblica accusa. 

resi ; man. ..» po iz.a .; ha accu j g.ud.cl iti camera d. 
f u to ■ ->-*:• d: appartenere ad una - 
! a-soc.az one sovversiva. • 

va ì H:v:t.» or.» a! Mag.slrato j 
crudo i decidere le sorti d; Tomagn: ! 

tv. e iìpa.ia.v.r.i i quali i 


tan«r.., d: po.to. 

Sulla scorta de: rivinti,':'. 
M trova*., a, Catab-m.. gl. 


gl, mterven*. pr.or.’ar. 

r T.o sviluppo de: mezz. d. 
corriuii:c.»7.«i’'.e — alfe, ma 
una no*a de..a amimn.'tra 
z:one provate.a.e - e infat¬ 
ti conne-so. da un punto d: 
vi-ta strutturale a.io sv :- 
lappo dei.a s,v.eia e d; que- 
-to proce.-so ne -ab -ce tut 


tUÌ ♦ 0 ft'r’.lII/'Ti’c dt*. t* p.ìl . v»rtr i 

ar. i E.-.sTe un Con.-ru/.o La-por- 1 
>or- | !.. :. TRA TN. v, r-,* la.e » 
Irta | pero gl: en*: condor/.a*. :,an * 


Domani a Pisa 
una cerimonia 
per ricordare 
Franco Russoli 


, «-re .:<•. , ..uri ri :u 
re .« » ine . • - - i. 

ir.: hi.:. *-•; 

po-- «no ri »'.■. • . 
z or.-" alle : • o. .,/ • 
»er-«- S. i.k.vi q 
co.r.vo.g.-r- .air r.-* . 

:r. :r.(‘do r:.-* rr»--* , r 
par'e ni-i.*. ri--g : 
e-c’. i-.-.a.r»-r.n- 
no--a pzov , r-d--. 
ri» guaiti*-!'.: 1 ri -. -«■-• 

e -. g« :. V. ri-- .' ]••■!'./., 

an-'n-- propt-’a .’r.’-- 
ri- -e-../. 


ri- ri - 
in. (i. 
SITA 

da 


V*'rra i 


te le con.-eauer.7e e 
trad.ri: 7 ion: r. S. rer 


i*nde r.e 


con | cer.mon.., uft.c.a.e verrà i .i-a f-rrov 


ricorda*.» 


tura d. Fr.-r. ( convento 


-ono r.f.i.Lit: d: :.?pondere 
a.'e domande degù in vesti- 
gai, ir: 


consiglio hanno ritenuto i problemi .n mrdo da g.un . !a Lombarda», direttore de! 
ehe pur non acco^’ endo , R] P- u presto .»!;« attua- : !.» P.naeott-ea d: Brera. p«: 
,,«•*, la r• -h*- c*a x ,1 n,,»- (/ione dt interventi decisivi . tieiano comm.-sano po!.;:c« 
L I e adeguati alio affettive ne- deha forma/.ere « Nev-'.ic 

b.» o m.niste.o. di non con- | ee.-sità. Questo complesso | Cas,trns,i ». 

cedere tutte .e aitenu.mti I quadro v« a collocarsi nei!’ ; Interverranno D.,.:o Dir 

richieste dalla difesa. La ; mtz.ativa de'.l'ammmis’raz.o- j bé Massimo Or..ara ed Eu 

corte ha ritenuto 11 M:ed;- . ne provinciale di Siena che . gemo Luporini. 


• ri- -e-../. * r . : -po.* » -ì gom- 

; PISA -- Domar,; ne. a -a .» , ni « e -i 'i* '. ( i. a.r.- 

• delle Ba'.ear: d: p.» .rizzo 0.«m • n * > .n-'-r.-c» p.-’nr.pa!- 

j haror: a.!e ore IP. c*,t aia ! rr.-m*- a : s:>u* .-i ri-,... : 

i cer.rr.on.a uft.c.a.e verr» i •'•*•» f°rrov .,r., S r-n.i Ru -r. 

| ricorda*.» la Laura d. Fr.-r. i convento F.no a.i or», a..e 

i co Russo.:. .'Ovr-.nterd-r.te { 'aro —r*. ,-*•- n e -*o -,-n 

' a. ben. arti-t.ci «• -'tor.c: del 1 -o avait/,*- ria * :r . «rrrnm: 

. !.» Lombarda», dire*:or,' de! • -tr.**or. •- ,i.«r. «m-T.Lrir. .! m.- 

; la P.r.aeott-ea d; Brera, p«:- • r. -*-o d- - -' *r.«spor*. i.n serr. 

! tieiano comm.-sano pol.tico ! pr«' r.-po-*o d. r.o 

■ delia forma/.cr.e o Nev:gl:o 1 Per la r. = oluz.one d-': prò 
[ C,»s,»ro-,) ». ! h'emi v.a— ri *.’.» p-ov ina 

; Interverranno D.».:o Dir i d. Sena (■ ,.:.p nio 

j bé Massimo Or..ara ed Eu ; anche :1 r- -, ni moderna r..*; r.* o 
, gemo Luporini. i della Cabila 


» n.ir.r.i -ronveo VIARLGGK» -- N.. g «rn: 

;Vr-/eì : .-.r.«t.-.c d. Muw.r» 

--y. - a , ... '•- \ .,»ri-gg.*'i * \« * -■'n.ai.o 

i ii !-,r<i r ri: 

_ ri.v.e*n ri ;x-* .-. :*i ;«'.* «• 

!.. - » 2» O 1 m* . <•»>,.,--• , * . . . 

_ .. <: M t.'s j* * /».: 

o, )). *«i i. rt,.*;.".,: ., _ . 

. .. _ .*/i g. •>*:.: I.i ri-f. 

. ^ :r-: * 

rt . . «i . t Z ..I i . t t.r O ,1 

... . *:n.ì .r.c.ri/!.-' : t** t n: 

* D. » il/ 1 Ti u*1 . •* * , 

. .. . . r -, - ’ rr.i’/»ro <]. #• irò:;- 

a.,.* :.« a • «K.ter-r,/.» d • . <ir: -* 3r *’•-'•; ••* L * ' 

■j'hU'.i,:.* d-. 7 e.nr •• . . ‘ ■’ : ai..-.f. ., p;:r.« ri. 

g.a.irit- :r. u.er.to ,z..:»e..v* i • pr n »--*■ n - fir.' ; 

— . j _ . ' . H ‘ v * *— r/ ! . f -i ti .* T •» , 

. |\ir . d* :t.*-. .r •* 11 ** '• ff *** * **:* /*•* 

ai-or a * .‘taU.r.- . p,,ra :ì ’ >n s pa lf> «al-* •>• - r »to 

* :.,rzr .---.a., . • *'• *'• le :. »r>-z.to I.«-u-, ,.,d » ,,vt 

^ .ivar. »>'r*. n».lL .n*errog«T.v; t>-r 

c :.,r,r..-,., ri •» *r P j,r.*o rinarda :• r., L-e ri,-. 

ìm.m-nL ì.’ ì-.m.g. o ri.' tao *'.nqu.r.am» To ri--: iago 
hr.,.: n • r..a-.« .« i-rnia n* 1 Su qu-'-*- q :e-*-.om s: e 
( * t. pr,v* .a r- r.e a ; .-vol’o m quest, g..»rr.. pr f s 

r.-..a :r.ob...:.iZ.f r.e- [ S«n Roeehtno :r..z. ,*. 
i ig-re queg.. oh.**- d«-i gruppo , orL-.l.-are d, 1 

p. ,Z or..» . ( L- .-ri r.o , «»r- r a 


r.-.zg : .g- re qufg.. OD.**- d«-i gruppo «orL-.l.-are d, I 

«-'e-,or..»’, eh- sono «vi ri. Maì-V,rre.» un'.u-ae.r. 
_«:.za P.-i-e.n, e ri. .u. j }J ., _ t p ^, 4 -,- or h., o 

.. rr.o'. .r.-W i n. 


r guardo ai!,* fati--*- 


M •-.-)( :u«oj: (• la regolamen 
*.:/!(»:.e del.*» .-fruttali.* :.to de: 
bn.il. .-.ibb.fer: e .-.opratu*, 
to ri* ve imrr-dire agi; :m 
tir* r.ri.*i>r. ri ge*\ir«* la t<>rba 
:.-!'»* .««que « q ;«^*o r.fnar 
>:.> er.*ro br(*.'e '(-ir.So -.»rà 
«'«-*:*’!.ta una • oo^r r-•*-■'•'a di 
. »vor«*or: « :»■ provvedera al 
r*-c-t:>.-ro <j; ou* -to m.«t« r-.a.e 
« :»■ ver.a u'iii/z.ito. d<>;>» rvp 
:>s.* > *■ «'.'.amento, tori»- ter- 

Ll./Zal.'e 

Ir: t r.u» a v.< end, e nella 
niente .i.-semn!(-a e emersa 
ia maturità do. posatori e 
«ri,-: c.ttadi.ti thè non .-(gto 
fi.u dL-povi a permettere lo 
.-e, m.».o del Lago e che vo* 
g'.-« tr.o riutero e trovare 
n.ezzi u* ì: n fuabili per **v1 
* ,r.ie ! ri* * f ri ora mento 

lì groppo crimum.-’a di 
M*-.<aro.-a porterà :i d:hat- 
t:*o in eorgugho comunale e 


cessar.o (h rtanto. un e-a- i eo Russo.:, .-ovr-.nter.d-r. te ; •ar*' 
me atfemo d: tutt. que-Ti ‘ a. ben. arti-t.ci t- -torie: del 1 o av: 


Ricordo 


« r.e hanno c» '* rrr. r..,to i.« « ;n tf-re^.-e-ra a! problema an 
mor.ri d: pese: < 1 , ! !.,go e > « 1 ' < '.*’ i « prcv.i.- ;,» I comuni 
ard ile sottolineando 1 » ri tr. . ;*: ìmpecn.rino a convoca 


r.o.-:*a degl: .vaneti: d» Ile- •-.« 
z:«in. e delie in ri.,-: r e e.r, o- 


. a- prcv.t.'ia I comuni 
:*• impegnano a convoca 

r«- ma * er:e di assemblee 
q :mdo saranno acquaviti tuo 


P SA — ?.?.!' .c-12- : -!: 3 

s.-m.-a-s; > ito; : 9 *? r c:-U 

con .ir...- w *, *o ?-*c *o .1 c?ro .-c-v 
pr .ro L 0o C.*;:: » .i, s.---o 3 i 

i*r - ? c Pa f - rr *] I.e . r 
(!) c.“i jotIoìs- • *. tCt/Ci . :• 

\C tc • ! Uniti. 


.-*,«nt:. 


'on-.dera’o • vi elememt: I comuni di 


’ dei diserbar.*: usa*: p f -r * «r 
i pulire : fondai: dalle .-«Ine 
che dt-turbar.o '.a naviga*.> 

• ne a vela Un altro tmpor 

• tante nodo da .-«.togl.tre a 


regg.<». Massarasa. Vecchia- 
r.o e la provinc.a di Lucca 
dovranno affrontare il pro¬ 
blema con molta determina- 
/.ione e ccleailA. 
















l'Unità / giovedì 21 aprile 1977 
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PAG. 12 / fflrenze-toscana 


Una piaga che si estende in tutta la zona 

Crescono nel Valdarno j 

le aziende fantasma ! 

1 

I 

Nella sola Figline vi sono circa 500 confezionisle che lavorano a casa - Un fenomeno j 
che si diffonde anche in settori produttivi che sino ad ora ne erano rimasti esclusi , 


FIGLINE \ \LI)\KNO — 11 
quadro e quelli soldo una 
modesta abitazioni . una don 
ria seduta vicino alla finestra 
con l'ano ili una mano, una 
{tia(<,t p«-r uomo ni 1! altra, 
un bambino di po' i anni ('fu¬ 
si adirti nella stan/a. fa 
condo attenzione a non tocca¬ 
re il lavoro g a f.mto un 
muti Ino <b eap, d vesti.tr o 
accatastati sopiti una sodui 
Soli passati da |>* o ,e .sei 
di‘l pomeriggi) ani ora un ri 
tiH'iu .dl'tiltaiia “a.< a e voi 
di torsH ,1 i portati i. la 
voro m t.ibbiii.i (pianto ha 
liiV’Of.ito noci ’ < Come s (<t .i 
dirlo, nove, buse die< : ore. 

11 temilo ili «essano ti lume 
il lavoro die m li inno d.ito 
ieri ser.i > Quanto g ladano i ' 

« In un mese ’ K < o mi no 
della metti di eh lavina i|< n 
tro la fabbrica 

Siamo <i F'gl.’ie un p e 
colo paese ,d (tntro de 1 \ .il 
riamo (|mnd < nm'a abitanti, 
un ««iosso insedi.mi' nto nulli 
stri.ile della fhie'h. un i mi 
nude di pinole «• mede in 
dustne e d Imttcgh» » .uti 
g.nne nei settori tipici ile 'a 
economi.» toscana' (onlcznmi. 
calzature, lei»no e cosi vii 
La donna imi «in abb.amo 
parlato .se n'è andata con 
un grosso fagotto pieno di 
giaci Ile .sotto il braccio, fra 
poco tornerà a casa imi il 
lavoro per domani, i pruni 

4 capii li lavoiera dopo <e 
na. dando iiimk dilata alla 
televisione: il grosso dom.it 
tuia. • quando il bamb no e 
a si noia -, dopo pranzo Tu’ 
timo i tufi o. t ino al t.mlo 
pomeriggio 

t^ual e la consistenza del 
fi nomeno ilei lavino a domi 
cibo a Figline e nella zona ’ 

■* K‘ dilfii ile dirlo con pii ei 

5 mie - affermano alla Ca 
mera del 1-avoro - St amo 
tentando ma un'indagine pici i 
sa; [Miss.amo fare una stima 
di massima, ili larga mas 
sima Quante sono le lavo¬ 
ranti a domicilio'’ Solo ilei set 
tori- deH'ubbiglnmu nto qua 
si cinquecento». \ Figline il 
lavoro a domicilio ha una 
tradizione t storica - vi nti 
anni fa c'i rami le impaglia¬ 
tine! di fiusihi die lavorava 
no. sole o in gruppi ili tic 
o quattro, nelle loro abita- 
7 mu o negli umidi st..inti¬ 
miti sotto casa 11iv est'V ano 
i tni.se li per :! Chiniti• i per 
altri vini pregiati famosi in 
tutto il mmulo. lavorando ila 
mattili.i a sera con uno strac¬ 
cio in testa, un vetrino grem 
bulle * .sul i-or|H*. le mani quasi 
corticate dalla salice tagl.cn | 
te Xegh anni 'òli erano pai | 
di millecinquecento, super j 
si ruttate, .sottopagate, quasi 1 
im'etonomin precapitalistica. 
Oggi sou rimaste [Miche <lo- 

< me: il fiasco non t tira * p ù 
sul mercato come lina volta 
e le 4 fiasca»»* * mhi siiantc 
piano piano, quasi |X*r estui- 
7ione naturale. Il lavoro a do¬ 
micilio però è rimasto trasto 
rendasi in altri scttor. |>ro 
duttivi: [K-llcttcria, calzature, 
abbigliamento por uomo e 
per donna. K’ un fenomeno 
che si può controllare'.’ < Mo! 
to difficilmente -- ci dicono 
ancora alla Camera de! La¬ 
voro - e solo ni alcuni casi ». 
Per esempio? Fabbr c.i il: 
confezioni Naldmi. Ini »scn 
pati all'interno dell'azienda 
35 lavoranti a domicilio. « Qu. 
siamo riusciti a far applica¬ 
re b contratto, a eontrattn- 
r<* ;I ra|>[M>rto d- lavica», 'a 
n’tnbuziom-. V taiv 1 »* in '. 
cottimo, ibis-, cur.iz mie e cosi 
v a * Ma »■ una iattedr.de 
r.ei de-x-rtn Per il resto è 

b'I O [M sto 

“sopra b lavo',) de! '"mia 
caiis’a » »• ati mu. duo ih 
$ched«* di ah urie az ernie del 
la zona. L** sfogi.amo. uaa 
\aligtva. un’a/e.i.i.i il coi 
f«-z:o»u |mt uomo, mi i.i'zatii 
r ‘ :( .o Nei primi due » as: 

2h - »h '.la produzione »-om 
p'."iu deriva da' ’avoro a 
rioni cibo, nel terzo la [kt- 
centu.de è d. piti .nfer ore 
a .y» .. Siimi >.i"ii tr»* es m 
p. i h»* danno .1 si n'i* del’t 
ri in»-,istorie rie! f»*n«im»-nn a 
Figline e nel Va'riaruo l n 
f«*;in:Ben«i di»- si ri:ffo:KÌe .n 
che al ri. fmir. de, '« ttor; 
tradi/hTi.il*. nel ».un[>i <l»*’la 
lu\»ira/:one nei ’» g».-i «- ri»*!’a 
paglia. .ukiritna'.i nel -et 
toro mee» ani»a- * Q.i rei a 
zona e'»* una puo.i az en 
ria elio proibì- »■ orn imeni 
e'oltre. -- afferma tri >n 
rinculisi.* - pe.o oggef. 
coni»- quefh che abbelh-comi 
g.u albi-ri d. na'aie Kbl>*r«. 
buona par:»* «1»! a pr.vlaz one 
vene svolta a doma il o. n 
lin settore. >: bad Ih re. :n 
cu. . r.q>[ior:: .!, lavoro -ono 
rego’au rial i-oni-at’o »i« : me- 
ta'niivean ». » Ma » "e del 
l'altro II ‘avoro a do»n e.' o 
qa. nel Vaniamo :*•» ì è ’.'uv. 
co esempio »1. d«*c.-n:.ranx nto 
produui\«i C 'è anche d. po2 
go 

\ Kigl.ne neg,: uh ni; ano-, 
so ni nati* iuniiT.i'ì"inie n . 
co’e az onde |ht priidurre 
S.tib’.jcit.. sottane altri inda 
menti :n ;x*lle Aziende fan 
tusmu eh»* molte volte >pi- 
ris»Ni’iii »>m la 'te-".i f io,’ tà 
•oa cui s»»n -orto ,S;ur.ssi"o 
gÉur.d:canxnte. sia eh aro. di 


fatto ioiitm i.mu ad i-san-i»- 
lon una [)'i< s izioni [M ni 
,1 lavoro ». i ne tutto (li i en 
tratti In q lesto i a-o la lavo 
laute a doni ubo non ha nes 
suu i.ippctii giuntilo t «on 
trattimi! t <i.i '1 datole ili 
avolo, per la sciupine e 
binila lagone elle oggi for 
m.ih*;>'(iti non esiste II suo 
( Un avuto ( ile non es.sle, 
uri lav oro - nt‘i o >, non as 
-, i u a'o noi, > oi.tr a"a’o ' tu 
to ah aiono quanto può es 
si i ’o il»! i po 'b pioduz oue 
i ot, q i ti: at’er. -t i ni 

Po» ' i ivo ante a doni l'ho 

( i ubo .ma !o'»i)d ()' (I fi s.l. 
modo n. oi .igeata il ioli in 
inendlto'- - t.ni»asma > quel 
ia il »’ usloi mai > n az en 
da a»t.g'.in.d* \!( uni lo fan 
no < St va ava»it. quest , ti n 
il. a/.i ii u ai i ot a un s n 
llala.'st.i tra poto i F, 

gì n< < •nd’n zona sai an¬ 
no 11 nlm i a ili muti< s«. arti 
g au i i 

!> \ ahi.i! no -i min ,t una zo 
na a mai g ni d. Ila cr isi 
lias’a s< av ai. un (Mi sotto 
la s i|)i rt ii e il- I i app u enze. 
t ut ii. n 1 mi i m sin pio 
lluttiv i e ih I meri alo (le! la 
vn'o [)••;• \i (h m* questa idi a 
d s,o!\t fs itimi u* ve d so'c 

\’t gli il.t HI. alili! l’o. cupa 
zuine ([ita 'nata e (limimi ta 
mi riti» s> t gon! .alo a ihsmi 


sui a tu'to i -• c.ir, de 1 ’a 
J voro di i. nt ì ato. ih ’o pi. » a 
| no. a (imiiii d'o K tosi die 
I (pi ( iene a'trovi e stani as 
i sorbito l'impatto di Ila ci s: 

I Mi ntre a'ia Pn-lu quasi nen 
. si sostituiste iH-mmi-iii) eh va 
| n pcns one. ai tutti i settori 
I vingono utilizzate, amplifaan 
I dune l'uso, tutn le poss In' *a 
t o'terti da un menalo de 1 'a 
| voro pio'ondami nte sdopp .i 
' to li te ioni, no e eli .trami il 
1 te n (•'•,).un otti. v. ranno 
no st-tipi e dui amile azit ride 
, che t no- a n - • t ano puniste 
i Inori addii mura una paiola 
’ impn-s i v-tiana non si trat 
| ta so'o il.'h pinole i nude 
| tubisti»e o (ii-t'e attivila arti 
, eiar» b ih'hi zona Fighi»* (d 
, il \ ahi ti no sou divintati 
, < tei iati < ou(| i sta • punt di 

, liti' m, li',, p r ih 11 nt rare ,t 
I piixiuz ic a . |H't ali line gros 
| se ,izn mie t'oreiitun !' t <i 1- 
| /attiri!» o IL in gon » p» : est-m 
, [Ho '(lecitina / largamente 
| (la ami, ita V donne tighnesi 
i parte della piopi >a ptoduzio 
I ne La ci is ' (h s'amo den 
tro trn> al collo — d cono an 
1 (inni alla Camera del Lavino 
( - Chi non lo v»(l»» confonde 
j rottone un l'oro lui ciano 
, tutti e due ma non sono la 
| stessa i osa t 

Valerio Pelini 



Operaie di una fabbrica tessile del pratese 


Previsti nel piano pluriennale di sviluppo delle cooperative agricole 

SEI MILIARDI PER LA ZOOTECNIA 

Saranno costituite 12 nuove stalle sociali per 7.500 capi bovini — Iniziative per potenziare l'ortofrutticol- 
tura, la vitivinicoltura, l'olivicoltura e il settore dei tabacchi — Due* miliardi per le trasformazioni aziendali 


FIRENZE -- In Toscana la 
coopera/.enc .n agricoltuia 
ha tradì/»n. abbastanza re¬ 
duci. se ( (infrantale con 
quel .e delle v .e.ne regimi al 
di hi dell'Ap[)ennino. Tutta¬ 
via s: e assistito, negl, ulti¬ 
mi a*.in . pnrt.co’armcnrc da 
(juarulo ba . 11 ./iato ad oliera- 
*«■ l'Ente regione, ad una ra¬ 
pala espan-ume che ha re 
gistiato mommi, di tolte ere 
Mita .soprattutto nei -ettor. 
della t la.slo: maz.i *ie de: p:o 
dot’, e de. seiv z Ma i’ da 
to piu mteiess.inte dell'attu.i 
le la se d, sv:lu[)[)i» consiste 
nelle numeiose iniz.ative rea- 
1.zzate e in coi so di reahz/a- 
z.(«x* nel lampo della toope 
i.t/ione a.la pioduzazie e del 
la cmduz one assiu-ata de. 
termi. 

La propiMa de..'ANCA <«-s 
.sociazione nazionale («Kiperati- 
ve agr.co.ei d. prevedete alla 
el-.tbjrazione di un piano plu¬ 
riennale d; svi’./ppo del.a co 
opeiazione agrico'a italiana, 
co t» .de (ju ridi cm l’esigen 
za. stm’.’a da'..» Associazione 
Tose.uui. d: andate ad una 
vei.fea vi. quanto e stato 
fatto .n questi ann.. [»*r prò 
cedere po a.l.i tormulaz.o- 
ne d una .pote.si di .sviluppo 
Anche le scelte di carette 
re naz.maie. clic nd.v,due- 
no nei settoi. zootecnico, or- 
tof: itfco'ii e de.‘a coo[KT«i 
z.ione a..a produzione ; mo 
meli:: d: magg:o:e »r.<*re.s.sc 
}H*r .o s\ '.appo cooi>e..it.*o ;n 
rapporto a..»* esigenze timo 
m che Mu/.maL. trovano p.e 
• .a ( (>r:’.s[)rndenz.i con quali 
to em«*:g«* dai’a rea.:a ’.eg.o 
na e Infa’t, e ’.ncv d. >v. 
.appo «Verloni» o adottate 
da a Ree one .mix.itui nel 
a zoo’em a settore s*rate 
i! \ o jv: ri*\ .1 l’h'i'Cì ,i «i prò 

da” v :.» (i. .i.giie .-me agi. 
eoe de a f -» a»l i « ilei.a 
« ae.v.a/ ori'* i re- .■"»'s a/.o 
n.s.no g.. 'tr.initii: a”, a 
io:u m z/.i e in :ea c reno 
■„IT.'*!V,I d*. a .trto'’T.i 
Ma »it‘. "et 'a »s o::o:n »a 
ti.M.i’i « .iss-nn» no torte ri» 
vanga ani ne a 'etto-, [ir.» 
da** v . pr ni avi.mente .' . 

’ ..11.» 0.0 C . t) V (O l>, 

. q,..i . .. :no’..:nm o «o»)pe:a 
’.vo rot.oi.ili' guarda Otti no 
tc.o'e 'rerosv 1 »*d .i*’tn? o 
-.e - .i .v r p'e-en’*. » " 

d iiio-’..i .0 ippo » :.»■ :i *n 
no r»g.'troM e tornir to.w 
ra’g.e .n '«'ttor:. s.a 

p*'- . ftrar. cupegn. prog-a:n 
:r. *'. 

I. :?rog _ a.ii:r.a p ir.mna.e 
pr»v- dc >r.es’ -rati’, pi r •> 
fi a. .«rd 

ZOOTECNIA -- S n.f.cd» 
,i co-- ■. d .J nuovi* 
'■.i -■ 'lm a . .vr e«,:i;p.e-" v. 
7 ó‘«1 » «p :s". re: tal ai 
\'-s’ n*. i »> o. « r... s ai ...ii 
il àio ' e '. rr.t.'.'/i r.i.ir.o 
o’ .- n <1 :> z one de lo 
c. » tir ero o. no e dt\ a vi.- 
e. i a ’ a .» 

ORTOFRUTTA — E pre 

•. '’o .. pvr:'.: .intento de. e 
c»)v>> r.i*. » <■ . s ’tir . .«t co 
'■ raz.me d. .ai »iii'Or/.o re 
g ili» e de '» *:o.v. ,» eostru- 
z ore a. i iiao.o »»Ti:ro p»*r 
a .a„)..r a’.r i. » o.unierc a 
.. g.tz or.»' d». p.odi”. e n 
'». da'ti:o »>*.»• »'::»' ne. »vr. 

:. »~ '*»»'.’ .n'.O'ie 

l’,»-l r.i-’.'Mld.) M»'«.i’o a. a 
p .sd..g one o'! M* d o T.r 
.<«io. 

(ì . ai.»'-’ .i.er.’, p.»,.'t. 

aa. il vi’ .n » o e..ca •} a :r». ..ir 
ci .e »e ti'.tit' e«»i:.id.ne 
mv -.iM.no o * re (O-iO 
CONDUZIONE - I mov. 
a.tn’o e .:ii',X'girato «i»'. om- 
'O .d.i:r.«:i.o de. e ai z a:.ve, 
: r:o d. r»sV'i:.ss.nio avvia 
monto, d. coopera/.me f.a 
brace'.inf Per »'sso. che .n:e- 
r<'".,i.o e .ca 2 500 e**.i“ . '. 
p.t.e '«'''.cerva d. effe’tu.ue 
rap. damiti’, e profonde tra¬ 


filo! ma/x tu aziendali con m- 
ve.stimeni. pievisti per circa 
2 ni.haid* 

Ma l’elemento nuovo e d. 
maggiore interesse in questo 
settore e rappresentato dal¬ 
la folte domanda coop»'rati- 
va espressa da coltivatori di 
ietti e. neha p;ospettiva del¬ 
la trasformaz.me del contrat¬ 
to. d.i ine/z.idi’ 1 . Per questo 
.s,na fatto ogni -sterzo possi- 
b’e per ino.ttpìicare le espe 
iimze di cooper.izione alla 
jjroduz’cne fra co.tivator. d: 
retti 

VITIVINICOLTURA 

— Plinti ([ii.tì.f.canti de! [irò 
granulia, per questo 'Cttoie. 
'(no .! jiotenz amento (tel e 
cantine so»,al: g.a .n att.v: 
ta. l'ulterioie sviluppo (le'.l.i 
trtitr.io d. .nib(»tt!g’.:anvnto 
e commerciaiizza/:rcic de! v.- 
no • Le eli ant mane) 

L'obettivo [X'.-segu to e lo 
ottm.mento d. una caivic.ta 
d. vindicazione, al termale 
de: tre acni . d. ttWOOO q 1. d: 
uv«* e di ÌOOOOU H' (il vaio 
imbott .gl..ito 

Cìli nves’.nxnt: nei «-".tri 
ammmtano a turca » mi .ar¬ 
di. Le a/.eirle cm’ad.ne as- 
sim- aie .sar. uno otr«* 2 500 

OLIVICOLTURA - In que 

sto sotto:e notevole ’iiijX’gnn 
'.irà [los’o [>• ; la :f .utili.a 
r’one di'g . i) ’.(■’. a Ir '• ojjo 
di M/iui.i .z-'.ir»- la l’O.f.i.’a e 
qua..Lea.e .*.- p.cdu/.tn E 
.nfatti obb et: vi) d. tondo 
dell'az.one d«». niov.nien’o a.' 
social vo e contali no g.unge 
re a. r.cmosi :nxtro. apra 


verso una appos ta legge poe 
la tute.a e la (lenoni nazioni» 
di o. gaie, de’le super»)», 
qua.ita dell'o.io toscano 

Per quanto attimo al'.i tia- 
sformazione si oiie'eta per 
l’ulter ore d.ffu.s.me de f:an 
to' s(m ia .. litio ,i em-egli te 
una capai».ta di lavor.tzutie 
di 2 500 q 1 : eh olive ao'anno. 
e ix»: l'.iumen’o de! confo:i 
mento de.’o..o a CIES G. 
me.stimeii»: piovisi ne’ .set 
tori» ammontano a (.ria 85 
m a» d'. ci’ cu. c :« ,t 5 des» i 
na’. ,i a • ’fiu.v i» d«» 

g . o... t ’. 

bioltie .1 mov.mmto sai.» 
mpegiii’u ad es’endtie .e 
:i.zia»..ve :ie M-ttore de s» • 
uz. « ap;>:ov.»gionaux(ito 
[jas.s indo dalle 50 cooj>erative 
ga es s’«ir. cm 10 500 'Oc. 
a •• .ca tal i on oltre la 000 so 
ci S’. amento tmdanun’a.»* 
pi»» . e megli.muro d. qu»» 
sto obb.ett vo s.ua .. Ciri oi 
z.o »-»g.ona.e tACAR» opjior- 
t una meli* «■ potenz.a’o e som- 
p.*e p.u st r« ’t.un* nte col.ega 
to »on . p:og ammi de .a 
AITA Una attinta con side 
ra/.mc e aneli»* i.vo’ta al 
s«':tore d-» talxuib: n-*i 

!t» .'>ilupiio de. a piodiiz.one 
(!»■ ii*«*.«-'s.i v,i'*( zt nt* .ig’*«t 
. d; a ili)' a Reg Olle, s;» 
ai d .( ’ one de .'ai t,»a. - / me 
«■ . s»: :”u. ìzi.ne de. name 
IO' uro.n 4 ». la .avora 
zone e i oninie» c:a ..zza/.-nf 
(le. [Hvido’To G : nvi'siinrii 
t [> e».’ s’ ammrn’ano a 1 
m 1 ard. e mezzo 



L'impianto di allevamento della cooperativa COMOVA di Col¬ 
le Val d'Elsa 


A Scandicci si lavora per investire del problema l'intera popolazione 

Non basta la delega ai tecnici 
per inserire gli handicappati 


Pubblichiamo un inter¬ 
vento del sindaco di Scan- 
dicci. compagno Renzo Pa¬ 
gliai. in cui si affronta il 
problema dell'inserimento 
dei bambini handicappati 
nelle strutture pubbliche, 
e il ruoto che l'ente loca¬ 
le può svolgere nella solu¬ 
zione di questo importan¬ 
te e delicato problema. 
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Tre giorni di dibattito al congresso della Filtea 

Nel pratese il settore 
tessile tira ma i conti 
sociali sono molto alti 

Cinque morti nell'ultimo anno dovuti alla mancanza di elementari norme di sicurezza 


PRATO — 1 .sonore te.sji.e. 
è noto, assume un ruolo pre¬ 
dolii.nante ne., econom.a pra¬ 
tese I.andamento miz.ona.e 
presenta a.speit: eotiiraddilto 

r. da una pai te ba dato un 
forte impulso al reddito na 
z oliale e all'esportazione, 
dal.'altra vi e un tolte calo 
nell'ixeupazione. soprattutto 
femminile, con una tendenza 
del padronato a dis.mpegnar- 

s. negl, ulve»! .menti e a de¬ 
centrale u teriomiente .att:- 
\ .tà piodutt.ve Come s: col 
.oca .n questo quadro larea 
Uss .e malese - * 

I.a ci..*>. semina non scoiar¬ 
la. ne. 7t> .. tu un notevole 
aumen’o de tattutato nspet 
lo a. 7 > dovuto essen/ua. 
mente a a quantità del prò 
(io’to (tic a,la sua qual ta La 
struuuiu tessile pratese con 
la sua aiiicohizuone per fas. 
d .avolo, con la sua elastic.ta 
piodutt.va consente una proti 
ta i:eez one de..a domanda 
ed una •tmp'it quantità d. 
offerta d avo»o la lea'ta 
non e peso ;ut*a rose e l.oi. 

I cost soe a . sono a.’.i t5 
moli. :u* . u.timo annoi do 
vili: a e d.s.igevol: conci./.on. 
di ambitile e alla mancanza 
d. e.einentai nonne d. si 
cur«*zza su. .avoro Non e 
poss b e (on.s demie nece.ssa 

quest: a.t. cosi. a.lo »v. 
lupiio de.Talea tessile, occor 
ìono, .uvee e. modilicaz.on 
sast.inz.iali qual: scelte setto¬ 
riali, programmi di r.conver 
s:one e di sviluppo a livello 
regionale oltre ad una prò 
grammazione nazionale su. 
quali tur convergere t finali 
ziament: pubblici evitando 
una politica assistenziale ve: 
so le impiese. Non s: può 
cont.nuare la corsa al decen 
tramento e alla dim.nuz one 
deg’i organ.ci. in gran [xirte 
femnun.... come si la miche a 
Prato da parte de pacLo 
nato Oc corion») sce’»e cbiaie 
per 'a qua .! eaz. one de. set¬ 
tore. per il suo sviluppo te»- 
no.og co p«>r Toccupaz «me 
In questo senso e luvessario 
sc.ogiteie alcun, nod- della 
r«*a.ta. pratese •’ ruo’o del 
«Fabbr.cone". .! ra[)porto con 
l'unione Industrale. .a con 
trattazione integrativa. il 
ruolo de! sindacato e delle 
sue strutture 

Tre giorni di dibattito in¬ 
tenso. un confronto serrato 
sviluppatos. nel recente con¬ 
gresso provinciale della Fil- 
tea. hanno dato una prima 
risposi a a quest; problemi. 
Sul « Fabbricone > che da do 
chi mesi ha ripreso l'attività 
per la F:l»eu s: trn’ta .n p r - 
mo .ungo <1: ver fa-are a 
va'idità economica del ’a/.ien 
da e 1 gito o pavt vo die 
sconliggendo .a log,»-.» az.en- 
dal’St ea de la Teseoii s a 
sumo’ante per a n.<«•»>’-» m 
pr«»sa. svolg.i una lum.one 
tmportante a! '.nterno d. un 
paino [le» .o s, .'uopo »!c 
se’tore. una lxittag’ia. quella 
«[)<*r il Fabbr,enne » ch«* non 
può coiis'derars» conc'Us.i 

Ne' rapporto con z. inda 
str.ti.» e necessari) un con 
frotito r.ivv’cmato sen/a 
dnusur»* ant.s.iidaca.. di nar 
te .ndusir a'.e. ma ro’ [irei so 
impegno a coni reni* ars». Mi¬ 
teni dd’.'occuoaz one e de 
g’. .nvest imeni.. oc-tip iz.one 
ed -.nvest-meni» sono : p’in»’ 
sii cu rnagg.ore dev»* (-"<-.«* 
' nt:x*g u) (i<*. s ndacaio ne 'a 
conir.i’taz one ntegr.it va a 
7:enda'e Pe-- «»ssa sono s’.i’: 
reonterma*- g obe’t-v - ’a 
eon”-at razione degl organ.c 
e degl: .c.iortl.mr . r =-ana 
memo deg' ambenL d 'a- 
voro ') d f«^s.i <It*"n sa'tre. 
p-e.enz.i-ee d-'g . *ifo r ‘U’i . 
r o-if-'g-n ( ,-f>-i ”1 • d- j! 

n*-*-v«-*i* pe- - seri 7. .-n 
e -1 : Ma a qu-*M impegn 
n-iov. d-'\e eorr-.-pontlf-'e ai 
adegtiam^-ii’o delle s»rfture 
d 4 *’. s nd.i'-oto ed un avanza¬ 
mento ne’ processo un.tar.o 
Per ' eons g . di zona, al f ne 
d. render'.. o:ù funz onall è 
sla*o proposto un ‘rasferl- 
mento d: po’er dec‘s:onal: 

A'tre s.gn.f.ca* ve prono.-’e 
-- venu’e da' congresso F.l 
*ea — sono 'a re a g. zza 7 : or. e 
d. un nuo.o rapn-ir*o ’ra > 
•■fl’ego'.e a l.vel o c.omn-en 
sonale. o.’*-eché p r ov .ne.a e 
e rez.ona'e. la co- 1 .:uz.or.e 
d un organ srr.o d catezo- 
ra un.taro a ,.ve..o reg.ona 
le. ar. mpegno -.y'r la forma 
' o '.e. una venf •-» de- de'*’- 
■g-i ’. d. Li borea, de' 'oro 
nippor’o «-on avora:or. e 

s nri'ifa’o. ner una creso ’a 
0 ) 1 :: t.i de. mo o de cons 
g" . r.e.’a f.jbbr ca e a.Tester 
r.o. scoi:.gerendo a vo'ontà 
nadror.o e d. r.riur.. al rai'o 
de..e veccn e fomm.ss.on. .n 
*eme. 
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Eletti dal CF e dalla CFC 


I nuovi organismi 
dirigenti di Lucca 


LUCCA — Ne .a ; un.one <1 
sabato sco-m), (\>m ’,.ui 

Fedeia.»» t» .1 Comi n " . n«- 
F«-de!a e ti Con o. e ini’mi 
: Mito opjio.* mo z .uge »- 
-l’ dt-ttrl" .iuhii'o de « Imi 
Z Olii (i d.-e/ime po ' i.ii- »1 
eoo'(1 n » metro ix ' e v.i e 
zon* di- •« - • > o di 1 a l e 
d»*’ .t 4 . ce d Luci a li ì (pie 
s’o -»■!!'<> <• i mod t cala 
anone .i » leppo' za in ito o 
»([)[).'! a»o «iti »ii <vii» :am» n 
■«) d un lun 4 ! «la » » o m e go 
nc del'a Ga 1 lavi.ma e Med a 
Va'V, de .a P.ana ih l.utva, 
e de’ Coni »’« d Iauea 

G , o: ga»'. d . geli’ « he 
devetU) ’ '[HHUle-e un» he a 
»rite:. d 'i»', «»z/<i e (il cani 
e” a d. a . ih .re a : » no o 
■otturo sono ohi compos' 

Cumilato 

Direttivo 

MARCUCCI Marco. Seg o 

taro 

DARDINI Sergio. Rospotisa 

b. e i-rr I.tM a i 

MAFFEI Giuseppe. R «'spiti 

«-ab: e ptoox-mi de. o sV.lup 
po cconom co 

BERNACCHI Merano, Re 

*»pni.sabi!e O-g.uuzz.tz ttie 
e Ammm «’si/ (tic 
GIURLANI Paolo. Zona Pm 
na il Lucca 

RAFFAELLI Pietro. 7., tia 

Gai fa «nana e Meda Va .e 
de’ Seicb.o 


CACINI Emilio. Resp.msabl 
e Tom.i.ito Comuna’e di 
1 ..a ! a 

CALABRETTA Giuseppe. Ca 

[)o»_m ,i[)[)o al (.'< iis.g io Co 
mima !» d I.-a » a 
BELLUOMINI Bruno. Capo 
g- i[>po l'ons’g..o Comraia 
« ti r.ijimtio’i Resisti sa¬ 
li «» g» i[)po d .avuto As 
s.»”o ti«» Termo! io 
PESCHIERA Emo. Respon- 
*ai) e G:ui)[)o di IjUvoto 
S un :a 

DI RICCO Alessandra, Re 

.s[H»ii s.» bi.«» Comm-ssiotie 

Temili in'e 

SERENI Umberto. Vice [>m 
sibille Comunità M.tita 
•ia Med a Val'e 
BERTACCHI Pietro. V.ce 
1 > » suldi’i comunità moti 
•aita Gallagli.ma 
PANCH IERI Roberto. Re 
s HHisub »* ('i)-imi.s' one 

S» uo!a < Cu'tua 
PELLI NI Enrico. P»es.de«ite 
C’omm ss.one Fed«»ia!e Con 

T ’ o u 

LENZI Moreno. Segretaro 
FGC1 

Composizione 

Segreteria 

MARCUCCI Marco, Segre 
ta. -o 

DARDINI Sergio. ROsp'Hisj! 

bi e I-’nti Locai’ 

MAFFEI Giuseppe. Re.s[>o«i 
sili.’c p’obemi Sviluppo 
Ei-i (ioni.»-») 

BERNACCHI Merano. Re 

sj> insali V O- gair.zzti7ion( 
e Amili.il.s»iaz’.one 


Inizia la campagna per la stampa comunista 

Festival dell’Unità 
a Marina di Grosseto 


GROSSI*’TO — Dal 28 aprile 
al 1 maggio M *ei:a a Ma:i 
na di Gio-sseto in pi i//a 
del Risorgimento il letslival 
dell’Un ta II ’i.idizion ile ip 
puntamemo con la .stampa 
comun'sta m mr.i"e.izza nm 
un ra i o mogiaiiim.i ili inizia 
ll\«* [Ml.t li-ile l-ultu'llll I* ri 
i-ieat.ve ibi» nei '* gioì n.. i ir 
me e ni mai ut-la traibz.one, 
vedranno i cui lui e a Marma 
di Grosseto < en» inaia (i, i olii 
pugni, e.ltaiimi «■ ltvoi.ito-j 
Il les'iv.d ti; Marma di 
Grasselli, assume import m a 
anche pi're:»» ujjre uilicial 
nume la (ami)ag’ia della 
stamixt ( Diimn.;,!.t a lue.lo 
nazionale Ci»u d :«»stiv.il del 
nasi*-!» giornali- < b<- f.i aprila 
saln’i» v i-’ie i.bidro uila.-j 
e («iii’irmti’o . imjH'gno il, ì 
i oinum.'ti al •uthiizume.Ho 
delTui.na e ih il., s*a-n:xi !.. 
mumsta n gt nei alt* Si que 
si; [Jiobli m, e iim io <g. i, • a 
!e sullo ,v.lappo di 11 in.zia.i 
va pai:’ i a d« 1 partito subito 

80 aprile .'I si,|!j,m,j ;jjj |tl| 

vo [irov.iu ili U : al’ro mo 
m*»n’o di rii «-'.s.on»- ,-x)!.;.-a 
sara la st» ssa ( ') , i!c:< avi <o 
miniale di organizzazione del 
PCI d- CìriX'set») (he si ’t”.a 
salxuo 21 e di .mi-ni< a 2-1 n-; 
levai: fi» Ila sala (omuna!»» di 
Manna di Cìax'i-to. dove do 


jk) un'mt roduzione del coni 
turno Barzonti. domomea 
mattuia ì lavo r i verranno con 
elusi dal com[Xigno Nello Di 
Di Ihio del comitato reziona 
le Altro momento di mobili- 
tazzime e di impello polii '-o 
sua 1.» manifesta ''olii* prò 
vm< urie di (’fmisura del fe 
st l\ a 1 

Mentre •orneremo piu detta 
•gliataineiite a riferire sul fe 
s'.v.il propiniamo adt-Sso a; 
lettoli il programma sali do 

21 ore 12 anei’nra (ieH’iittiv: 
ta, oie 1» a[x»rtura della con 
lercnza comunale di orcaniz 

azione e alle 21 .',-vt'acolo 
d cani [K-jiolar: con il gin 
zoniere toscano 

Dnmcnu.i 24 do;v> la d;f‘n 
sii,ne di Un t.iiiiìi.i comuni 
•s-.. rip-enderanno in [iieno 
tutte 1<- at’ivita g.istK'nomi 
(he ta-e.itive e (ulturah 

I.-uadi 25 il-,irle alle 18 si 
terta una » (aderenza sul 52. 
del. i i.lx i.iz.one e alle 21 
balio popolare ili pi.izza. 

Ni i giorni di martedì, mer 
co!» di. giovedì e veix*r«H e 
s,ibato si svo!g(*ranno varie 
niiz. a’ive [le- ragazzi, pro’.e/.o 
n; < neni.i'ogialich»* cd ahri* 
afi.i’a Doni» Ila a 1 maggio 
il te.s’ival si ionclutlera alle 

22 (on l»-s’razione della lo<U: 
ra proAnpi 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PzVVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 


Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali: 

TUTTI PRODOTTI DI 1 a SCELTA: 


Gre c ro-'O ì‘: v 15.» 1.900 mq 

Ki.r..»:« r ros'O 131 \ 2r>2 .» 2.950 mq. 

Riv 15x15 ’inte un.Te e decorati ... » 2.850 mq. 

Pav fz \ y i : r*-. -.(.•» e n votati . . > 4.400 mq. 

Puv. 20 x 20 t.ntc un.te Serie Corindone * 5.000 mq. 

ftiv. g0\2u decorati .> 4300 mq. 

Pav. 154 >. 'iO> S^-r:e Corindone .... » 5.250 mq. 

Pav. formato Cas e’tone Serie durissima » 5.800 mq. 

Pav. 20 \ 20 -malti al quarzo.» 4 500 mq. 

Pav. 2.ix2i *.u’-_- nn.v sene Cor ndotie » 6.000 mq. 

Vasche Zoppa- 1 170x70 p,.anche 22 10 » 31.500 cad. 

Va'Che Zoppi- 170x 70 colorate 22 10 » 42 000 cad. 

Barena livabo e b.clet gruppo vasca ri'd » 48.000 

LiveMo di 120 in lire C!av di 120 con 

'O’toltvfdo h.gnro . . » 72.000 cad. 

Scald «nizn: It Vi v. W 220 con giranz.a » 32 000 cad 

Scaldabagni a rrn-’ano con garanzia . . » 70000 cad 

Serie Sanr.an 5 pz bianchi.» 50000 

Sor.e San.tari 5 \,z. colorati.» 67 500 

Moquette.fi agugliata .» 2.100 mo. 

Moquette.- boucle in r.vlon.» 4 000 mq 

Attenzione: prezzi IVA compres«a 
VISITATECI 
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Le reazioni degli studenti dopo le scelte del ministero 


Decise le materie, resta 
Panacronismo dell’esame 

Il gioco è fatto, ora rimane l’ultima dura sgobbata — Un giro veloce per le scuole cittadine — Recriminazioni, proposte, ram¬ 
marichi e sospiri di sollievo — Un solo dato comune: la richiesta di una sola e profonda riforma della media superiore 


Il gioco è fatto, le materie di esame per la matu¬ 
rità sono state scelte: agli studenti non rimane, ora, 
che rimboccarsi le maniche, chinare le spalle sui li¬ 
bri per l'ultima, dura « sgobbata » e per la volata 
finale. 

Ma la scelta del ministero è stata felice oppure 
avrebbe potuto essere migliore; le materie indica¬ 
te si armonizzano con il corso complessivo degli 
studi oppure con questo fanno, come dire, a pu¬ 
gni; come hanno reagito professori e studenti al 
« poker » indicato da Francesco Maria Malfatti; ci 
sono recriminazioni, proposte, rammarichi, sospiri 
di sollievo, inibronciature nere? 

Per saperlo abbiamo fatto un giro veloce in al- 
Turie scuole fiorentine: abbiamo parlato con i pre¬ 
sidi, con i professori, abbiamo aspettato gli studen¬ 
ti all'uscita delle lezioni, siamo andati a trovarli nel¬ 
le loro classi. 

Ne è venuto fuori un quadro abbastanza mos¬ 
so: la condanna, ancora una volta, e senza possi¬ 
bilità di appello di una prova, quella di maturità, 
che tutti gli anni dimostra il suo anacronismo e la 
sua inadeguatezza e la richiesta, consapevole, mo¬ 
tivata, di una seria e profonda riforma della scuo¬ 
la media superiore. 


» 
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Evitato lo scritto di matematica 


Magistrali: si respira 
aria di soddisfazione 

A colloquio con la 4* « D » dell'istituto G. Pascoli 


« Se non fosse che In que- i 
su scuola malconcia e or¬ 
inai impossibile essere con¬ 
ienti (li qualcosa, se non 
tosse che gli esami di ma¬ 
turità possono produrre 
qualsiasi reazione e solle¬ 
citare qualsiasi commento 
ma non un minimo moto 
di approvazione, se non fos¬ 
se cosi potremmo anche es¬ 
sere soddisfatte: le mate¬ 
rie che quest’anno quella 
specie di roulette russa ha 
riservato alle magistrali, 
non sono delle peggiori. , 
Anzi! «•_ I 

Le ragazze della quarta 
D dell’istituto magistrale 
Giovanni Pascoli di viale 
Don Mlnzoni sintetizzano 
cosi le loro reazioni alla 
decisione del ministero d: j 
riserbare loro italiano e la- j 
tino come prove scritte, e i 
italiano, matematica, pe¬ 
dagogia e filosofìa, stona 
ed educazione civica come 
prove orali. 

Stanno ascoltando la lo- j 
ro insegnante di filosofia 
che spiega e interrompe 
per qualche minuto la le¬ 
zione per permetterci di n- 
\olgere alcune domande. 
Le risposte sono il frutto 
di rapide consultazioni che i 
coinvolgono la classe iute ! 
ra. una ventina di ragazze j 
ed un solo rappresentante j 
dell’altro sesso. 

* Xon possiamo lamen j 
tarci — dicono — di quello j 
che ci è toccato per gii esa i 
mi di maturità. Il latino ci '< 
piace di pm della materna ; 
tira e la nostra grossa pre- | 
occupazione era che ci ca j 
pi tasse proprio uno scritto i 
di matematica. Xon c: »pa- j 
venta invece che questa i 
materia figura tra le prove j 
orali v . 

Insieme a storia il mini- ! 
stero prevede che s; svoi i 


ga aiiciie un'mterrogu/io- 
ne di educazione civica. E’ 
stato svolto il programma? 

« Xo — rispondono sec¬ 
che le studentesse -- di 
educazione civica nella no¬ 
stra sezione non si è mai 
parlato. E’ un fatto grave 
non solo in relazione alla 
maturità ». 

E per quel che riguarda 
la materie non prescelte 
cosa succederà in questi 
mesi? -t E’ chiaro — rispon¬ 
dono con notevole sincerila 

- - che non le studieremo 
quasi più. Forse gli inse¬ 
gnanti continueranno co¬ 
munque a spiegarcele. E’ 
anche questo un esempio ' 

- - sostiene una delle gio- I 
vani di quanto sia sbaglia¬ 
ta questa formula per la 
maturità e di quanto sia 
necessario al contrario cam¬ 
biare la scuola nel suo com¬ 
plesso e con essa anche gli 
esani: >. 

Un’altra studentessa dis¬ 
sente i forse gli esami non 
sono da cambiare, sono da 
abolire del tutto. Del resto 
sono solo diventati una for¬ 
malità *. 

t Come spiega che anco¬ 
ra circoli la paura? Si do¬ 
manda un altra. E’ seni pii- j 
ce: fin dal primo giorno | 
alcuni professori comincia- | 
no a parlare: d; questo esa¬ 
me e finiscono per condì- J 
zionarei psicologicamente». , 

Il vice preside della seno 
la. professor Fici. non si } 
nasconde l'inadeguatezza i 
della prova ma si consola ' 
col fatto che oiiest'anno la ! 
sorte è stata benigna con j 
gli istituti magistrali. 

- Qui il latino si fa sul I 
serio -- dice pensando for 1 
se alle preoccupazioni dei \ 
Irei scientìfici — si sin- • 
d.a in tutti e quattro gli i 
anni ». i 



Al liceo scientifico Castelnuovo 


Tutti in assemblea per dire 
no alla scelta del latino 


La preoccupazione c- in tutte le facce e 
si manifesta negli interventi rapidi, concisi 
e tornatati. d luogo sottolio.-a ed amplifica 
r.ippmisionc: un seminterrato lungo o stret¬ 
to con le finestre, piccole thè regalano la 
luce indispensabile. 

Vi -.tanno seduti, ciascuno sulla sua jh> 1- 
trontina. un centinaio di studenti od ì loro 
professori. Sono quelli delle quatte del liceo 
scient.fico Guido Castelnuovo di via della 
Farina. Si sono riuniti in assemblea fin 
dalle prime ore della mattinata '.libito dopo 
aver letto sui giornali le materie che il mi 
n.stero della pubblica ì.struz.one aveva as 
segnato, per gii esami di maturità, al loro 
indirizzo d. studio: italiana e matematica 
tome prove serate, italiano, iat’no. lingua 
straniera, scienze naturai:, i bianca e geo¬ 
grafia tome prove orai: 

* Xon -e l’aspettavano davvero — dice la 
preside, professoressa Angioini! ohe parteci¬ 
pi alla riunione - interclasse v e die sem¬ 
bra più imbronciata dei suo. allevi. — E’ 
quel latino che ci <ia nota, molte classi non 
l’hanno mai fatto durante l’anno <> nemmeno 
negli ami procedenti, ("è solo una sezione 
che è in par., per il resto bu.o pesto s. 

Al m erofonn sta parlando uno studente, 
f nasco ed è la volta del professore d: let¬ 
tere della quinta. E. parte sparato: * La de- 
c 'ione rie! ministro è grav-. inopinata: non 
voip.sce solo le scuole tome la nostra dove 


i 


l 

! 


1 

! 

i 

i 

i 

i 

i 
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latino non s. fa diciamo così "per tradizio 
ne" ma anche quelle dove sono in torso 
attività di sperimentazione e che hanno so 
stianto latino con altre materie. Per quan¬ 
to riguarda la mia classe da 4 mesi ho la- j 
sc.ato il latino per approfondire il prò- | 
(immilla di italiano ». j 

t Dobbiamo correre ai ripari: dato por j 
scontato che il latino non si impara in tre : 
mesi è indispensabile concordare un program- j 
ma comune tra tutte i.> quinte che compre»- ! 
da [lochi autori. Bisogna evitare jxii — e | 
qui dovrà intervenire in prima persona la i 

scuoia — che Tosarne si svolga in chiave j 
linguistico grammaticale. Sarebbe un ci.sa ' 
stro | 

La proposta trova l’appoggio degli studenti | 
ma non quello delia professoressa Poggi: I 

* In classe mia il latino si studia — esordi- j 
see — non sono quindi d’accordo con il prò ; 
gromma comune: butterei via il mio lavoro t 
!>er -un programma di min.ma. C.asolino j 
presenti quel che ha fatto >. 

G’i studenti di.'.approvam. s. alza qualche j 
timido f.stilai. Prende la parola uno d: loro. ! 
in giovane deila i> Fi: » La scelta d: Malfatti j 
ila tutto .1 sapore delia ripicco ». E jxù. tan- 
d-di aggiunge: t Anche nella nostra scuoia > 
tilt- non è certo (l'avanguardia il latino I 
ha da tempi lasc.ato ;I po-e.o ad alfe ma ■ 
tene s . i 

i 


Insieme a filosofia appesantisce l'esame del classico 


Dopo sei anni, la sorpresa di fisica 


("schermi e ribalte —. ) 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltaviant • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Dal basi sellers di Peter Kane, la v'oienza 
e il furore, il film che crea il clima di vio¬ 
lenze ed esasperato erotismo tip co dell'Ame- 
r ca di oggi: Autostop rosso sangue, di Pa¬ 
squale Festa Campanile. A colori, con Fran¬ 
co Nero, Corìnne Clery, David Hess. (VM 18). 
(15,40, 18, 20,20, 22,40) 


ARLECCHINO 

Via del Bardi 


Tel. 284.332 


• Eccezionale prima ». 

Storie immorali di Apollinaire. 
Rigorosamente VM 18. 


Techncolor. 


CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
* In esclusiva per la Toscana» il t.im pù 
prestigioso della st3g one 1977 dal bel ro¬ 
lliamo scritto da Pero Chiara. Una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana I rinata 
dalia magistrale regia di Dino Risi- La stanta 
del vescovo, con Ugo Tognazii, Orne .a Muti. 
Patrick Dewaere (VM 14). 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 


CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.887 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro j»'vito. L'ult'mo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arie- Salò o le 120 
giornate di Sodoma. In techncolor. (VM 18). 
(15.40. 18, 20,20. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 Tel 23 110 
L’applaudito capolavoro di uno dei grandi 
maestri del cinema: Il margine d. Walerian 
Borowczyk. In Technicolor, con Sylvia Kristei, 
Joe Dallessandro. Segue «Coppa Davis 1976 » 
(Immagini di una vittoria) di G.gi Oliviero. 
(VM 18). 

15,25. 17,10, 18,55, 20,50, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel 217.798 
Un film nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuovere. Un borghese piccolo piccolo, di 
Mario Monicetli, e colori, con Alberto Sordi. 
Shelley IVinthers. (VM 14). 

(15,30, 18, 20,10, 22.40). 


GAMBRINUS 


Via Brunelleschl - Tel. 275 112 
(Ap. 15,30) 

Una storia vera diventata leggenda Due nem’cl 
un'unica preda- Sfida a a White Buttalo. Colori 
con Charles Bronson. Will Samoson, Jack War- 

den 

(16. 18.15, 20,30, 22,45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 811 
« Prima » 

Sal'te anche voi sul tax : dell'amore: Taxi girl. 
A colori con Edwige Fenech, Aldo Macc one. 
(VM 14). 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

« Prima » 

La ditta che l'anno scorso ci ha dato * Apa¬ 
che » ora ci dà un altro eccezionale, grandioso 
western della cinematografia americana: La 
valle dei Comanche. Technicolor cinemascope 
con Richard Boone. Leslie Caron. E' un film 
per tutti. 

(15.30, 17,30. 19. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 24.088 

Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi. Rocky di john G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stallone. Talia 5hire, Burt Young. 
(15,30, 17.55, 20.20, 22,45) 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r • Tei. 575 801 

Un thrilling di alta classe Alfred Hi'c.hcock. 
Brian De Palma, Dar o Argento rimarranno 
sorpresi dalia nuova idea di questo Min. Un 
titolo inquietante per un film sconvolgente: 
Ma come si può uccidere un bambino? In Tech¬ 
nicolor. con Lewis Fiander. Brunella Ransome, 
Antonio Iranzo, Miguel Narros. Un l.lm di 
Na-ciso Ibanaz Serrndo- (VM 13). 

(15.30. 18.15. 20.30. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

• Pr.ma » 

Uno spettacolo un co. una nuo.a aifasc na.re 
avventura ne. mar. del mondo. Ma ,1 c noma 
c. ha dato un'opera pu sjygesl.ia ed emo- 
z.onantc 80 000 mairi et ripresa a colori 
per -I p u spettacolare f.lm dell'anno: Cari 
mostri del mare, reai zzata da Bruno Ve’lat', 
cand.dato al prem.o « Nastr. d'argento 1977 ». 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 


VERDI 

Via Ghibellina lei 298 242 
Finalmente ricostltu ; to per la terz3 volta il fsn- 
tast co « tr o » che ha d.verMo il pubbi co di 
tutto il mondo in un nuovo divertenti** mo ed 
avventuroso film Eastmancolor: I 2 supcrpiedl 
quasi pialli. Con Terence Hill, Bud Spencer e 
[a ba!I.ss : ma Laura Gemser. Scritto e d.retto 
da E B Clucher 
(15.30. 17.45. 20,15. 22.45) 


ASTOR D ESSAI 

Via Roi.:agna. 113 - Tei. 222.338 
L. 800 

Le p.u belle risate In compagnia d. Alberto 
Sord Bello, onesto, emigrato Australia spo¬ 
serebbe compacsana illibata con A Sord . C. 
Cardinale Co’or 
(U 5. 22.45) 

GOLDONI 

Via de' Serrag.i le,. 222 437 

Proposte per un c nema di qjaiità Ecccz.ona e 
antepr ma r-.zz anale. Caooia/o.-o d. Peter Flei 
schmann. La dolcissima Dorothea. Versone 
,ta 3P3 di Dac a Mara'ni, con Ama Henkel. 
techncolor. (R gorosamente VM 18). 

Prezzo un co L. 1.500. 

(R.d AGIS, ARCI, ACLI, ENDA5 - L. I 000). 
K INO SPAZIO 

Via de* Sue. 10 - Tel. 215 634 
(Ap 15.15) 

L 700 

Le nou.e”c -.ay-e 

O e 15 30 Cleo dalle cinque alle sette, d A 
Varda 

O ? 17 30 Fuoco fatuo, d' L Ma e 
O e 20 30 Lo spione, b. J P Ve.. . e 
O-o 22.30 Donne telici, et C C.n.b-u . 
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ANDROMEDA 

Via Abetina • Tel 863 945 
Uno dei migliori capolavori di Lina Wertmul- 
Icr: Travolti da un insolito destino nell'azzurro 
mare d’agosto. Colori con Mariangela Melato, 
G ancarlo Giann'ni. (VM 14). 

APOLLO 

V:d Naz.unale - Tel. 270.049 

Nuovo grand oso, sfolgorante, confortevole, 

elegante. 

Un t Im per tutti, tutto comico, tutto da ri¬ 
dere: Tutti possono arricchire, tranne 1 poveri. 
Colori con Enr co Montesano, Barbara Bou- 
chet, Anna Mazzamauro. 

(15. 17. 19, 20,45, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 - Tel 68 10550 
D.vertente Uni: Paolo Barca, maestro elemen¬ 
tare, praticamente nudista, con Renato Poz¬ 
zetto, Janet Agren. (VM 14). 

(U s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Today in cngl sh: Taxi driver di Martin Scorsese. 
Con Robert De Niro, iod'e Foster. 

(16.30. 13,30, 20.30, 22,30). 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587700 
Il film v ik to-e di 4 premi Oscar: Quinto po¬ 
tere. Techn color con W.lliam Holden, Peter 
F.nch. Faye Dunav-.ay, 5 dney Lumef. 

COLUMBIA 

V a Faenza Tel 212 178 

Una stor.a d vertente e spregiudicata in un 
supersesy d neguagliab le audacia; Cuginetla 
amore mio. Techncolor con Z.zi Zanger, Gino 
Payl.an. e Ray De Simone. Rigorosamente 
VM 18. 

EDEN 

Via deila Fonderla Tel 225 643 
Per I c ciò r Appuntamento cinematografco 
coi Toto Toto trulla '62, con Toto, N no Ta¬ 
ranto Un f Im do.e il d vertimento e assi¬ 
curato 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel, 296.822 
L'uomo sul tetto. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pioto"! Tei 5(1401 
Le lunghe notti della Gettapo. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tei 882 240 
Il padrone del mondo. Per tutti, 

FLORA SALA 

Piazza Di ma zia • Tel. 470 101 
(Ap 15.30) 

L'avven mento p ù spettacolare e avvincente 
dell'anno La battaglia del Paclico riv.ve in 
tutto il Suo ternb le splendore: La battaglia di 
Midway. Techn color con Charlton Heston, Hen¬ 
ry Fondo, James Coburn, Glenn Ford E' un 

I Im per tutti. 

FLORA SALONE 

P az/.i Dtlmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Una spregiudicata elettrizzante cavalcata verso 
la meta l.nale- L'amore. Vedrete quello che 
non avete mai visto e che non vedrete mai più. 
Amore in tre dimensioni. Technicolor con In- 
gr:d 5tecger, Evelyn Rayes. Rinaldo Tnlamonti. 
(VM 1B). 

FULGOR 

Via M F-niz terra le* Z7U 117 
Emanucl'e ha fotografato per voi qualcosa di 
veramente sbalorditivo e avvincente. Oltre I" 
eroismo al d. là del conformismo sessuale: 
Emanuclle in America. Technicolor con Ema- 
nuellc, Roger Browne. Gabriele Tinti, Paola 
Senatore. Visione integrale. (Rigorosamente 
VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola Lei dU./UC 
Mai avrete sentito piu attanagliante la morsa 
della suspence.- Cassandra Crossing. Technicolor 
con Sophia Loren. Burt Lancaster, Ingrid Thulin. 

ITALIA 

Via Nazionale Pel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim ) 

Dalle Alpi alla Sicilia un viaggio incredibile 
fra le tribù italiane: L'Italia in pigiama: co- 
sfumi sessuali delle tribù italiane. Un film di 
Gjerrasio. Techn color con un cast incredibile: 
noi italiani. Ediz'one integrale. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

MANZONI 

V:a Md-uti . rei. 366 803 
(Ap. 15.30) 

Le r.sate piu sacrosante del 1977: L’altra ma¬ 
ta del ci elo, di Franco Rossi. A colori con 
Adnùì.u* *_'*.,intano. Monica Vitti. Mario Ca- 
rotenuto 

(16. 13.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

V-.t Gannirti Tei 6HIIH44 
Ma a.rete seni !o p.ù attanagliante la morsa 
dalla suspence Cassandra Crossing. Techn coler 
con Soph a Lo-en. Burt Lancaster. Ingrid Thulin. 

NAZIONALE 

V .1 r":n.i-v IVI 270 17(1 

(Locale d c'assc per fam gl e. proscgu.mento 
p- ma v s one). 

Una grand osa e spettacolare realizzazione dall' 
Celio: onde suspence. Tcchn'co'or. Panico nello 
stadio, con Charlton Heston, John Cassavetes, 
Gara Row.ands (V.M 14) 

(13 30. 1S. 20.15. 22 45) 

NICCOLINI 

Vlb Rv.f.llt IVI 2(782 

II f Im che v : te-rà co! fiato sospeso per 120 
m nuli d* 'a cr mo pazzesca sequenza a'I'ult.- 
nia nquod-atura- Ultimi bagliori di un crepu 
scoio di Robe"! Aldr.ch A Colori, con Burt 
Lancaster. R ehard W d-nark. 

(15.30. 1S. 20.10. 22.35). 

IL PORTICO 

t*i.i Coito «l«*. Mondo le, 87.n'JJ0 
(Ap 15 30> 

Un fi’m ccccr'onale: Gli ultimi giganti. Tech- 
n co'or, con Cha-lton Heston. iames Coburn. 
(VM 14). 

(Us 22.30) 

PUCCINI 

Puzza Putii: fv i'ih? hu- 17 

Jc-ncs Bood "n- A 007 al servizio segreto di 
sua maestà. Co'o'. con Tel’y Sa/a as, D ana 
R gg Per tutt’. 

STADIO 

V. ile Manfredo Fanti Te’.. 50 913 
Una volta non basta. Techn co'or. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel 228.198 
(Ai 15) 

Resse-, »a reg st. de'a nuo.a Hollywood 
So o o.g. Robe:: A.tman presenta ! d vertente 
d a-r.-T-et co c nOz o >».nie California Poker (« Ca- 
i fp-n j So ! », 1974). con E.J o! Goj.d, Geor- 
-? Se”. A m P.-cn- ss Co o- . 

(U s. 22 30) L. 600. 

(R d. AGIS) 


VITTORIA 

Via Pagnim Tel. 480.879 
E' molto per coloso sfidare l'ispettore Clouseau. 
Ma la Pantera Rosa ha un coraggio da leone: 
La Pantera Rosa sfida l'ispettore Clouseau. A 

colon con Peter Sellers, Herbert Loni, Colm 

Blokeey. 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia. Capol. bus 6 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Entusiasmante, irriverente: Il fantasma del pi¬ 
rata Barbanera, Technicolor di W. Disney con 
Peter Ustinov, Dean Jones, Suzanne Pleshette. 
Un'occas one rara per d veri,re tutta la famiglia. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • I’ei. 100.130 
(Ap. 15) 

Per il c.clo film d’autore (1. della serie: re¬ 
gisti italiani), a richiesta un film di Franco 
Zetlirelii. La bìsbelica domata. Technicolor 
con Elizabeth Taylor. R ehard Burton, Cyrll 
Cusack. 

(R.d, AGIS) 

(U.s. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 
I thr,ll ng di Dario Argento: Il gallo a nove 
code, (II. 1971), con ] Franciscus, Karl M»l- 
den 

(R,d. AGIS) 

CINEMA NUOVO ( Galluzzo) 

Ore 20.30 serata soc.ale Prezzo u.i,co L 250. 

077 intrigo a Lisbona. Colon con Brett Halsley. 

CINEMA UNIONE 

Vta li Praio lei. 218 820 

(Ore 21) 

Tutto lo stupendo mondo or entale ,n un 
film eccez oliale Magia nuda. Colon (VM 14). 
GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) 

Storia segreta di un lager femminile. Colori. 
(VM 18). 

ARENA LA NAVE 

Via Villania ara. il 

Un film scottante, attuale, dramniat co. vero 

Fatevi vivi, la polizia non interverrà, con 
Henry 5.Iva. P. Leroy. Inizio spettacoli ore 
21. si ripete il 1. tempo. L. 500-250. 

11RCOLO RICREA I IVO CUL I URALE 
XNTELLA 

(Ore 21,30) 

Stainping ground, d. Jason Pohland. con I Sen¬ 
tane. Pinh Floyd, ed altri conmplessi 
(Rid. AGIS) 

CINE ARCI S ANOREA 

Via S. Andre»! n Rovezzano • Bus 34 • 

Prezzo un co L. 500 
(Spetr. ore 20,30 22.30) 

F.gure di donna La mia droga si chiama Ju- 
lie. d. F. Truilaut, con C. Deneuve (1969). 
CIRCOLO L UNIONE 
| tPorre a Ema) - Bus 3132 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO Di GRASSI N A 

Piazza della ReouotVica Tel 640 063 
Domon.: L'uomo della strada la giustizia. 
MODERNO ARCI TAVARNuZZE 
Viu Pisana. 576 Tei (01.035 
Tel 20 22 593 Bus 37 
L. 500 400 

(Spctt. ore 20.30-22.30) 

Luna nera, d: L. Malie. Con T. Ghicsc. C. Har- 
rison. 

<R.d. AGIS) 

S.MS S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

La grande obbullata, con Ugo Tognazzi e Mar¬ 
cello Mastroianni. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11118 

Circuito regionale del cinema e amministra- 
z.one comunale Rassegna cinema americano an¬ 
ni '70: Quell'estate del '32. Regia di Robtrt 
Muliigan, con Jennifer O' Neill, Gary Grimal. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi Sesto Fiorentino 
Domani- Bersaglio di notte, di Arthur Pann 
(USA, '75) 

MANZONI ( Scandisci) 

L. 700 

Per il ciclo Woddy Alien a Peter Sellers a con¬ 
fronto: Ciao Pussycat. 

1 (U s. 22.30) 

| (Rduz.om ARCI, AGI5, ACU, ENDAS. ENAL) 

TEATRI 

TEATRO DELLORIUOLO 

i Via Oriuo'o 31 - Tel 270 a 
I OGGI RIP050 
| Oggi r'poso. 

I Da sabato ore 21,15 la Conipaggn.a di prosa 
, C.ltà di F.renze - Cooperativa dcU'Oriuoio pre- 
1 senta- L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musi- 
! die di G useppe P etri. Reg : a d. Mario De 
1 Mayo. 

[ TEATRO DELLA PERGOLA 

V’:.i ri.»:'.s p.»r».ia. 12(2 IVI 262 690 

! Ore 21.15- Libertà obbligatoria, di Gaber- 
! Luporin., con G orgio Gaber. Spettacoli fuori 
abbonimento. Piezzi popolari. 

TEATRO AMICIZIA 

Via il Prato - Tel. 218.820 

| Tjtt i venerdì e sabati ale ore 21.30, la do- 
men c* e tesi vi ore 17 e 21.30 la Compigmo 
d.relìa da Wanda Pasqu ni presenta- Par pia¬ 
cere non toccatemi I 'cuculo, di L Filler a 
5 N'P Rea a d* Wanda Pasauini * 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

(Liana. Nando. Rinaldo Orfei) 

Fortezza da Basso - Tel. 474.853 
Tutt : -io-m. 2 spettacoli Ore 16.30 e 21.30. 

| V Sita a .o ,-ao ( i p u g-ande dal mondo) dal- 
'e 10 a .a 15 P-znotaz one e vend ta bigi etti 
I presso la n-sa del circo, ore 10 23 
LA MACCHINA DEL TEMPIO 
i Borgo P ut i. 29 

I Ore 21.30- Bella band, concerto rock lazi. 

TEATRO SAN GALLO 
J (Vin S.n Gallo. 45 Tel 42 463) 

| O’j 21.33 fejro caba-et di Francesco Nuti in: 

| Staccia buratta... l'Italia l'è un po’ matta, 
j B g. numerati. Prenotatone anche !•!•- 
i fon ca Po’trone L. 200, ridotti L 1500. 

1 5 ree ta doman , \enerdi e sabato 

! DANCING 

| DANCING MILLELUCl 

1 ('irr-r»* R'-eozlo) 

Questa se-a a le ore 21 danze con I condor. 


Rubrica a cura delta SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Vis 
Martelli n. 8 - Telefoni 287.171-211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 
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g.ungo Mon,ca — Mina r.ma'ts 
mera\iel:at:. ron ': a'pelta 
cario urta 'Colta co'i pe>an 
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F. il tanto di' 0 »i''«i la: ro^ 
« i’er noi del cia-»s:i-o -- :n 
ter\ iene Manuela — la prova 
'errila di Iat.no va bene. Por¬ 
tiamo acanti lo studio della 
materia pi r tutti gli anni e 
qtj.nrii c. .'c-ntiamo preparati. 


| I*t ogni mi**lii v '-.more me 
! gio «lei greco '• r.tto eie a* 
I entrano approfondamo di 
i meno. LV io aspettai amo an- 
ì c^ie perehé nelle iiiiime qu.it- 
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quale elasse pro\engon«». Xon 
escludono r.tors.oni al mo 
mento della prova conode- 
rata ogni anno sempre p.ù 
fuor: dal tempo. 


[ Ar a pai d.'tO'.i e \ alt me ! 
j no imbroncia:. ali'I'tituto tre ; 
i n.co per rag.onieri Duca I)‘ i 
j Aosta. a '.gì'.ora Anna j 
j Meuee». .n'canant: d. diritto o i 
, r* onom:a. c: fa entrare gli ul- ! 
j t mi d eci minuti di lezione ! 

I nella qu.nta Fi S-xMi'faz or.e t 
! generale perché non è 'Tata i 
| as'fgnata la temila pro\a . 

■ scritta di ragioner.a. ai suo I 
| * In molti ,uremino prefe- ! 

• po-to .n\ece ia l.ng'ia. 

i r to accanto alìhtal.ar.o Io j 
; q r.itii d, ieee.ua tommer- , 

• e ale -- d:*e T.ziar.a —. In j 
! fatti alcuni 'ez.on; hanno d.f | 

| f coita per la n.ir',i prcp*ira- I 

zone nelle l'r.gue». J 

x Se gaard.amo l’a'pftto ] 

! profe-'.' oliale - ,r»ti re lene , 

; Patrizia — non ne r.caveremo ! 

• mo.ti \antagg. s. j 

‘ Quasi tatti, pò*, si lamenta ; 

! r.o per la scelta orale di 

1 mereeolog.a. una mater.a ri- 
! tenuta fondamentale dal mi j 
j n.'tero ( l’i'turno \a r.corda- ! 
| io é a :n - d rzzo mercantile', j 

• ma accanto alla tyiale gh * 

• studenti cedono i .mportanza ! 
I di altri cor'i cime il di- j 
| r.tto. l’economia, la storia c i 
1 la geografia. C’è infine che 

gradisce questo tipo di esame 
i fortemente speciali>tico c chi 
j avrebbe voluto anche mate- 
. rie p.ù generai:. 1 


ADRIANO j 

Va R.im.igr.os: Tei 4-LirS{»7 ! 

I. s ù s^rrrrs z-c ?3 u- :o * — 3 fs-.'a- ! 

s: -cz zzsts la cz. ab;--z : ? cc. a j 

NASA c Ce, c;r:-o szzz ale z~e- Fu- j 

tureworld 2000 anni nel futuro. Tczhn :a 3- J 

coi Peter Fonia. B ylhe Da-.re-, A-'_r H j 

Pe: t_". I 

ALBA (Rifredi) * 

Va r Vezza n I «». \ ’ r * 

Fest..al de la r.sz'z si 3 ogg : I soliti ignoti, 
con Telo. V.tto- o Gass—,an, Cia.2 ; Cz-d -a e. ' 
Marce! o Mast-o _*-i . : 

ALDEBARAN I 

V a F Bara-ma In'. - T**’ 4.0.»':7 j 

R !o-.-a u-. ca-o a~ co d :u*t i ragsrz li co-v i 
cip a d G'ooe’fo. .1 g- :io os-'a-.-e. Ma-.g » | 
fuoco. '• ga'-o e la -o o» r. _n ,-is-i» g. oso i 
r-o'do a c.'.a o —a i e -e; vi Pinocchio ' 

a Wa • D s-i y ! n Szg-e 0 h-ì 

do:_—i;T3- o a co o-. La vntoe d'argento. | 

ALFIERI 

Va \1 de: F»<>:>ov. 2' I• l 2;r.':a7 l 

Co’lro I cr —, re "io za”e La polizia non I 
perdona. Co o- con S.ol: 3-ud/. G or a G-o- * 
ra-re (VM 14). 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il d-agore 

,o 3 a ro i 

5. AGOSTINO: Rob-. Ho;3 a c ere | 

3 S-,rr.-,co! o-e 15 e 21) : 

SIENA ! 

METROPOLITAN: Rocky ; 

ODEON: Lo sia-ra de vesco.o 1 

MODERNO: La seg-e'a-a ?-.*aTa j 

3 t. o e 

IMPERO. L beo H.age- j 

ABBADIA S. SALVATORE i 

AMIATA: La coi ,’a deg da j 

EMPOLI | 

LA PERLA: G sosr cclaTi j 

EXCELSIOR: s- : *: ;c -: 0 d r.. j 

CRISTALLO: I. 'O'-as-a da. ?r - ( 

$ POGGIBONSI I 

POLITEAMA: Su o d .e-sa -, eh 3 ' 

ClRClilTÒ REGIONALE i 

TOSCANO i 

VILLAGGIO: 'lo--e d ar.o » ! 

ARDENZA: T:-o-e c eco 


GROSSETO 

EUROPA: Naool. spara 
EUROPA D'ESSAY: Vaghe sTe,l« 

da. O-sa 

MARRACCINI: La prima volta »uF 
. erba 

MODERNO: Il figlio del gangster 
ODEON: Se r.za caso d'accusa 
SPLENDOR: So-bole che romo 

«.ia a 

LIVORNO 

METROPOLITAN: I due super? ei 

CJbS ?i3‘?. 

ODEON: (nei psnr«n*j!o) 

GRAN GUARDIA: Pinocchio 
GRANDE: La casa pn/M) ss 

VM " 3 > 

GOLDONI: C nema-Va- efà 
VM 18) 

LAZZERI: G o:h f-a* d ul* 
‘3—, , 3 perbene (VM 18» 
AURORA: Le a»,e-.!j e e g, ano- 

d ScaraTioucr.e 

MODERNO: f m3rg ne (V.M 18) 
JOLLY: i ned co dal 3 mu’ua 
SORGENTI: L a so a senza domani 
5. MARCO: Una fa-la >a con le 

a . n,a - - s:e 


AL CINEMA TEATRO 

ODEON di SIGNA 

TELEFONO (055) 87.35 193 

OGGI eccezionale debutto della Compagnia di 

Carlo Dapporto e Rita Pavone 

I biglietti tono in vendita durante lorario 
dello spettacolo 






















PAG. 10 / napoli 

Sabato per iniziativa delle leghe dei disoccupati 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 • 322.923 - Diffusione lei. J22.M4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / giovedì 21 aprile 1977 
I poteri devono essere chiari e completi 


GIOVANI A NAPOLI DA TUTTA ITALIA Regione: respinto il decreto 
PER IL LAVORO E GLI INVESTIMENTI governativo sulle competenze 

i 

Numerose le adesioni di organizzazioni giovanili e consigli di fabbrica — Ieri conferenza stampa : Nella seduta di oggi sarà votato un documento contenente il parere dell’as- 
nella sala Carlo V del Maschio Angioino — Anche a Salerno e provincia iniziative e lotte delle leghe i semitica - Avrà inizio anche la discussione sul bilancio dell’anno corrente 


s. .iUis"s?u'jno numero-**, a 
N.qx)h ed ,n tutta Ita!.a. !e 
•i (• le iniziative m 
preparazione della uiaivle 
g.ornata di mot)ilita/..one '4 <» 
valide indetta, per .sanilo 
imissimo, dal’e lentie de. 
l'io va ni disoccupati. Aria ma 
nilestaz one hanno g.a aderì 
to le 01 ^am/za/ioni .sindaca!., 
numerosi consigli di labbra a, 
consigli tli quaitiere, !a FOCI, 
le organizza/,on. giovanili de> 
I>si. del PSDI, de! Piti, u o 
\entu aclista. l'UDI ed altre 
organiz/a/ion: giovanili demo 
era*iohe Ieri mattina, nel'a 
sa'a Carlo V del Maschio 
Anuio.no .le leghe de' giova»” 
d'sot cupat: della nostra citta, 
li inno tenuto uni (onleien/i 
stampi pei .ilu-i'iaie il .-a*", 
.so. il siimi!muto e *_ i ohie* 
tu.. di lieta p*r 1 quali de 
c.i'e di miglia.a di giovani, 
provenienti da tutta Italia. - 1 
ritroveranno .n corteo a N i- 
poi. 

All'mrontro hanno paited 
p.ito la compagna Midda'e- 
ila Tuianti. de' cooidinauien 
to nazionale delle leghe de: 
oovan: d -occupai*., Pipno 
Sciismo, seaiet.u .(> piovine: i 
le della FOCI < i rappre.-en 
talli. <le!'i FOS1. del'a 
FCili, delIUIM. dei giovani 
so ri- ildeinocratie. e del PdUP. 
In i (impaglia Tulanti. e he i>ei 


irtita 


ASSEMBLEE - A Pom. 
<1 .ano alle IH. .va. P'oblem. 
della eooperaz.ume eoi DAn 
gelo, a Stella « Mazze..a <> .1. 

iy.:to -ut « I prohlem. de.la 
< ,ca „ i. -i Vinci.o. alle Car* 
Piuitellate alle 20 della lega 
de. giovarli disoccupati 

IN FEDERAZIONE - Alle 
18.30 ruM. 'ie del gruppo eoi 
su.a re del.a nrovineia 
AVVISO ALLE SEZIONI 
Tutte le sezioni devono lìti 
rare, entro questa sera, mate 
naie di propaganda in lede 
:a zinne. 


Domani incontro 
dei comuni 
sui consigli 
tributari 

Doni i.i. alle ore 17. nella za 
i<i de. Baioni al Maschio Ali 
p omo. s: svolutila un incali- 
:.o. patrocinato d.iH'ANCL 
t.a saldaci ed assessori ai tri 
liuti di alcuni dei piti un 
pirtont: tomini: di tutti* le 
Regioni « La partec.pazaone 
dei cornimi all'at eertamento 
dei tributi erariali e le tun 
zoili dei eonsigli tributari e 
eipae.ta .mtxisitiva autonoma 
d gl: ent: lo ah . questi 
tem. del convegno elle sara 
j):esieduto dal sindaco coni 
pigilo Maurizio Valenza, la 
: l'azione nitrodu'tiva saia 
svolta da Antonio Scippa. ;s 
s '.-.--ore alle Finanze, bilancio 
e tr.lnit; de! Comune di Na 
poi:, a nome de! direttivo re 
g on ile del’ ANCI 

All'incontro e stata amimi 
7 .. 1 T i la partecipazione dei 
rappresentanti deile forze sui 
dicali, pilli.che e dell'amm 
n.straz.one tinanz.ana Va 
Fettohneato :'niter*sse e Fat 
t i data dtT.'argonieiito riguar 
(liuto, 'ri l'aitro. il ruolo mi 
toiionii) iniixis.tivo dei conni 
n:. uno de: p’im:. e:«>e. dei 
d battito tra le forze ;x>!.T:ehe 
per 'a ricerca d: una toiivar 
gen/a prozi amm li tea a '..ve' 
In na/ion rie 


Opere edilizie: 
domani 
incontro 

pubblico del PCI 

Domani pomengg.o. alle ore 
17 p.c-,-a la selle del grappa 
regionale comunista, a ;vriaz 
7 > Reale, -ara .au-trata. nel 
co.’io d. ti.i nabli'..co .leni 
tro. la proposta di legge 
g tardante Io -«lei'.munto de 
le procedure amm.m-trat.ve 
:**•- re.iliz/.iztriie ri: one. e 
p ibblien»*. I/*«).ziaf.va del 

p appo eoman.'ta ..l.-.-ae cn-* 
1 approva/...«le ri. que-ia pro¬ 
posta d. legge ccn:r.bu.rebbe 
«' r.I.mrid delle a:::v,:a p.o 
riifve e allo sviluppa de a 
e. . upaz.one Del re.-to IV-. 
c,«i/a che proceda ai q.ie 
-•a d.rez.ane e stata ...m ,i 
r.tata propr.o rcrentemeir e 
tu una .,)..*.a:.va doliamo 1 .. 1 . 
«•.azione eamunile c.-.c ha 
evan/a:,) a! governa una -e 
re d: propa-te V irini : pra 
pr.a a rendere me: i compie- 
se le procedure amm.n -tra*, 
ve por la .val.z'.iz r>:c d. o;>e 
io pubbl.rhe. 

Emanate le 
norme per il 
ritiro della 
carne della GEE 

r. m.insterò delI'Azr.eal 
tara lia re-a nota che tutte 
< categorie ini ere--a te a! 
r.fcro.mento ed alla vend.t.i 
de: 40f.V) quntal: d. carne 
gongolata, messi a d.-po-. 
z.cne del mercato mte.-ra 
ual.ano dal e.nsiel.o della 
- omun.tà eeenomtea euro iva. 
possono n.linzzare le re.a 
l.vo damando a’./A I M A 

Le norme e le d.-po.-:/.; -v. 
per !a formulazione della d i 
manda sono state, anche. 
a»i.ilit:eam«nte md.cate di'Ia 
prefettura d: Napoli :n una 
predare indirizzata a tuli. 
1 stridaci de: crmun. de..a 
prov.nc.a, a ca. c. si par» r. 
VP.«ere per dirne.e marra.) 
Ci delucida/*nn:. 


pi.n*.t ha pie-'» la paio a, 
in sottolineato tome .■ man: 
legazione d. sabato vada :n 
tesa anche ionie -(.molo e 
pi e.-enza ma.- -> tea dd ino*.: 
mento g.ovanile ne: (onlioiV: 
«ella commi.".one < he. entro 
.1 27. piesente: a al Sena'o 
ri progetto di ’i gge ->ul pie- 
.r vi munto al lavoro i» Qtie 
sto progetto ha cont.aitato 
Maddalena Tulanu — .v*hl*e 
ne non jxTfcUo. ìeer-pi-.- (* 
ouel e ( 111 - -ono .illune ncha* 

• del movinien’o j.ov.inile, 
i (ontrar.o della dorma 
M diati, i ne no. giuda n.amo 
m '.Ridente <t .-.in.iit la zia 
ve (imi nella qu.ilt ver-ano 
or ;. a* univi |.,!l:t .'a..alle * 
! ' stato po. sotto'. ne.it o :o 
.-)> i ito un.'ai o ( on ri qua'* 
que.-’a mamli-staz.one e -ta' i 
o. za iizz ita m tut'a It ma 
Una unita ha lonelu-o 
.a < empa ma Tubini i — < he 
non pili» cs-tTe iaiuti vainoli 
t< .il'e-a ( ome semplice eeai 
te.lo pioppo |X'i'ché e nata 
al'a bi-i dopo dee.ni- e ri' 
i .ne d assemb'ie * voltesi ni 
tutto 1 paes • ' 

I. inog..titilli i d. . i m ut. 
fcsia/iom* d abeti 2.5. pie 
veli. U.i i»! .111 i .ri * 11 '. ) ! ■ i 
1 de.egati. elle aniii'- , i * i ino ,t 
Napo.l da Ritta Rai.a tener 
di iKi’iieiigglo ni S Mi! a 
La Nova I/assemble.i uni’ 
miei a. poi, ''.‘Ila rnittina’a ri 
«abati» e verranno rii *g’ .» 
chianti .tienili punt. cu • i 
piattaloima delle leghe ulto: 
no ai quali !'.m|»oll(i e la mi 
bihta/aone si sposterà doix, il 
215 Nel iMimenggai . co*'co, 
[xiitir,i alle Iti da p.azz.t Man 
• ■mi e, dojxi aver attiaver 
sato tutta la eri.tà. si ion. : 
dei a nella popola n*.->inia pia/ 
za Vergini dove parleranno :1 
sm.d.uo di Napoi., compagno 
Maurizio Valenz. e Cl:oi*g >' 
Benvenuto, segreiar.o gene' i 
li* delti UH. Nel corso del.a 
eonleien/a stampa sono mt**** 
venuti anche . lappie-cnt mt. 
dolo organ././a/ion; g.ova'iih 
del UHI, del PRI del P-SDI e 
dei PDUP Tuli, h inno . ni 
cordato sulla ecce/.oliale un 
portanza politica che i.veste 
l’mi/iat.va delle legno do: gio 
vali, disoccupati I i ili.miti* 
stazione del 215 potubhe rea! 
mente segnali* una svolta ne! 
modo di lare jx»!i*.ea de: <g:o 
vaili P.ppo Scluano. .-egre'a 


Stamane l'assemblea al teatro Bracco 


no piovmca.e 


a FC.fi. 


ha sottolineato sourat t ut to la 
necessita ili una ma agirei* 
unità tra 1<* leghe dei giovali, 
disoccupati ed .1 itnv mento 
ilei d'soeeupat : org.iiiiz/at: 
i Al ri: la di ogni -ettai’.-mi» 
e di sterili conti'ipixisiziom. 
d; eu. : disoccupati hanno 
siontato negli ultimi telimi le 
conseguenze, è necessario — 
ha .iHcrm.uo .1 compagno 
Schiumi -- ricercare la p.it 
ampia unita d. tutto li ilio 
vmieliti» giovanile e dei d: 
soecup i! : > 

I! sensi» della maii:festa/:o 
in* d: sabato e proprio qua 
sto Insieme, m p.a/za. s'tt 
deit. c disoi ciqxit ì. donne <d 
opera: Assai sigt'ilnativa. ,n 
propo-ito l’annunciata pre.-en 
za d una delegazione d**I 
eotisigl.o d: labbra a de!'*i 
FIAT di Torino- un alito se¬ 
gno tangibile de!r.!ii|»**gn<> o 
petalo e sindacale ix*r l'oc 
e.ipa/iolli* e p*T lo sviluppi 
de! Mezzogiorno 

Li mani!est,»/.ene nazioni 
le de. g.ovai 1 ., cL-ociupaT: d ! 
sabato 23 a N qx>'. s. sta d. 
mostrando una glande uvea 
suine !x*r il rilanca) ''a!' i" 
gamento cle’’e e.-tx*r.en/e di 
aggregazione e di 'otte dei 
g.ovan. d.soci tip il. del Sale,* 
n.tano A e 'ozile cosili! te ni 
quest, mesi, ci:.* .-ono .inda'*» 
prec -andò : prò*»* oì» e** -. 
<*d .(Largando il lappo:*n < o i 
fati- !e fasce de'.' ì • o*.e»i'’n 
e con 'e o* g-ii.i * / .i'.op :!<•! 

mov.mento opera o. s s - i>i 1 » 


aìJJ. 

ungendo fai’.’ mio*. 

(ri 

tì \S|1 

• .'ign.Lf.it :v; Ni* !.i 

< *t \ 

ri fi 

i.f, mo .iti • sfiiin o 

n • o r 

v.o 

.L V : a : t.'/e ri - " -T 

‘TO 

prole.-.-.nn i.e fe’i'ni'n ',*. 


h m 

:\o j) iv '« r-« 

■ * 

t:n:.i 

i*),* : prob'em rie" t 

u. 1 

o:i.G 

:ii uni 

*’!(»’ 1 

divo 

r>.imenior j.i n .//a: 

t - 

M ,,, n 

niohihtatf mori*.- 

■.-* ’ì'.*» 


suidente-sse d: tutt: g : istvir: 
eitt id.n.. che tx*r la ni ima 
vo't i terranno qu*-ti .-eri 
ai*.' ts-emb eu comune 

S-’more e Si'-tii ::**' ' m. 
versta s* s'.mnn '»«e.)i*a::ilo 
una -er.e d. meontr: -'fé 
:»ropo.-te ri: legge sii. orca. 

\ amento e ,-u' co’, oi «ni*'n*o 
L’:: gì*.:*',xi d; g.ovan: .• : i 
s'a—ere. un mcoifo in il 
rett.vo d * la FU I FA CGIL e 
o*>n alcuni cani.or. :x>: * ir*, 
no.lare i d. una m /..«*••. i 
comune tesa ad un n.I-i-g • 
me ito de l-.voro ,n odi'.* - ..’ 
imi o sb'occo d: una st-r e 
ri : nar./.amen:. per s'rut’T.c 
*.» ich *ne 'ira'.:. '*>.>. t ve 

A ; , e a.'r: ceti sono 

mo'*e. e nuove, e torre eh** 
s -tanno muovendo qn- -*.<* 
quo.-: .on. a Nix era mi r. i 
eleo vi: g.ovam (I mv. i.»it ha 


.'.'.Ài 

:*o j> 

r don),!), ili'/) 

h i 

;vj'.):**..«',). io:: -Ari: 

do:: 

d,ìL' 

ARCI 

... rie 

o ri- or^u: 
ron ,. :x'r 

T, :«■> 

ri * 

■.oro .stagiona 

>o:r 

a.- 

e e de! a ...ci' 

ro.; 

■*t i r\ i r 


A 

B«it t 

p.u: ,t .ìV»vlo 


A txilt p.u. v» .iV»V»0 . J.O 

vv. r,: ds4X*cup.«t. -evo mix- 
gmt: da g;orn: .« d..re un 
cont r.baio. «1. d scuv-ione e ri 
.otta. a..o 'contro .nx’.-tos 
stri con rollo delle assun/ion. 
e su’.'.a tra.sfcrm.ìz.one rie. 
lo.vx’im .ita H.t.vn > ri.'.'t” » 
ri: queste co-e con . mavì 
meni, g.ovan .. e . sindaca:, 
tu nanna .mtegnit» . » -a 

amm. n.straz.one comunale » 
mettere i d..-:x>.z.one .» t.- 
man per parve.pire alla mi 
n:lesta/.one ri. Nuì»o.. Anco 
tu. a Pontecagnano. la lega 
de: g.ovam discxeupu:. e ,rv 
rista a discutere .n p uzz.i v 
sue proposte con : part.t e 
la gente Ad Ebol: alcun, z.o 
van.. con al f anco la lega 
brave, mule .-ono impegnati a 
iaccoc'..erv .<• ..di s.on: a"a 
lega de: giovili. d.-iXilipa' 


Gli alimentaristi della Campania 
oggi manifestano per l’occupazione 

In giornata una delegazione incontra il presidente delia giunta regionale - La FLM: chiarire il fu¬ 
turo della Gecom - Per il problema Montefibre sabato incontro ad Aeerra con i partiti ed i sindacati 


I.n ìntens.i Lise ili lotte su.d.ii.i 
1 p. r gli un estiment. e rmiu;»:i 
/cne che si stii sviluppami,, nella 
nostra provincia, trova impegnati 
in questi giorni. alimentaiM.. me 
t.ibm ieanici ed ì clumii i nis'enu* 
agì' edili ili Aeerra 1 pi ini mal. prò 
binili a fin si Liiltcgano le ni./ ah 
ve li' questi lavoratori -imi, qu* 'li 
<!t lì'iigneoltura e dilla inilastr.a al. 
inibitale 

(ìli alimentai isti, ionie adirami, 
già ailormato. stamane tra U* t! i 
le 12 d.uanim vita ad tuia ninnile 
sia/ mie ivcmnale ;ii Teatro Mrai 
co ,n via Tarsia <*!u appunto lui r 
lima la vii terza contrattuale i m 
parta clan . 't rivendie.i/ion; qq.u. 
i,eant' poste al centro dilla pi.it 
tale'ma mvi-t:nunti mi Mi//,, 
ga.rno. loiitiol!,, delle -celte <* de. 
pi,.gram*n . organ,z/a/io ie il. 1 la 
' i no',, <lcMa SMK e di IL* p,i 
tei ipa/om statali La man.testa/.o 
ne alla liliale -uno state miriate 1 
li r/t palit eli * demoi ìal’eu.. i rap 
pii sentami degl, ent» locai . della 
f( del azione (’UII.. FISI.. HI., della 
FL.M. de, eh.mie,, degl, ed li. dei 
brace unti » di lli ,is-iki,iz uni imi 
tallirle S, svolge iiell'ainbrio dello 
sciopero nazionale della categoria e 
sera conclusa con un disi orso del 
si gretarn, regionale della ledcra/io 
ne unitaria Nando M era. Lo se„. 


pilo è stato .inietto per dare una 
risposta alle manovi e dilatili e della 
Conili: lu-ir’.i i ilel'e as-ov-la/ ori! (ti 
•gli urbisti i , ' * , * it t ei< .mo d, s,,ttiai 
si al in»!!muto to sird.K at 'iti uh* 
ilio dii prebliim ibi» sono alla l).is.- 
d.*,’l,i tr.itt.lv va \1 tenni'ie *li Ile tua 
nritstaz.i in* miti delegazione di lev,, 
latori t ili (It. genti sudai al, s. n 
intra . la Regione dove e pai -!>, 
un intinta, voi pie>.denti in Ila muli 
ta (ìaspan R’is-o 

S -iiipu ,n merito ai proba mi <L Ila 
iv < tioa/.em*. anelli- questa volta m 
mi setto!e prilli.il a, qual e qu, II*» 
dilla mi(eani/zaz otie deli'agr.vol 
tura, domati, avra luogo una asserii 
b'ea api ita plesso la labbia a (le 
uni di va Cammina a l’o/zuoli pei 
lisi mere d. alcune onera/ om ( he 

sO'll, ,-| (Ol'O V* (il, (Olinolg.,.', I. 

pi'O'Dettive di questa az elida L'.is 
semiilen. (he e stata mdetta dall*» 
FLM. avra luogo nel'a labbru i 
le il."50 

Otterrò (I re vili- 1.1 FLM il u 
trap:*. si, da '«nino una v , p.. •! 
:n/*atvi pi , urr/iistar. alle ')• 

V Olii. V Ile pi a.lai , 'lieti *1 Ile p i i 
egra -.iti, ; a e eiu- a -aa tiinpo lei 
ne rilevata dalla CF.iM unte puh 
bino per la ge'tion*. d. piccale e 
imtla- aiiprisfi. un ruolo nnnort.m 
te nel settore die a\ rebbi iompor 


tato alitili* l'na rementi) dell ow upa 
zane 

Ola ai Cadi* thè la (iKPI li.i a 
dato al'a KIVI' parte ili 111 a/a»i, 
delle iahhraht che opv , *.nio nel 
tare della unii aiii/z.i/ione tleU'agu 
citili a. piò pi et samente ha ( d'i'a 
a/on dilla (ìlnrard.. della 'l'-,-: lì. 
e dilla SALM. in una opel.t/ioi 
d '( ut.!) le ani Iti per il meli ilo pei 
diè l i nte (1. g.-stame ha evtato an 
che di discutei in* inn ì snidatati In 
ogni c.i'O e sigici tatuo dii qu. sta 
Ita* labbraiie. aisa-im* nli.i 111*:om 
di Rezzuoli. rientrano nel progetto 
Agnini t* che la FIAT r.lev andò ! ito 
per lento della (ìiierard,. t* dilla 
S\!M (d il 1l> per cento (Iella To 
'di:, avvera ai irort-s-., di r. 
sti utlura/.oiu* » noi g,uu//a/io!'• 
del gruppo, con un aumento <1 s*, 
o sette miii.ud’ n tre ano. digli 
inve-tniient e • Ivi !» o 211 pi r .enti, 
(Idl'oeeup.i/ioni A (|iiesto pun'o il, 
venta |Hi(o (inaio .1 rii il, riservato 
al'a titcìn mi mog Ito \gi lui A 
questo punto la FLM 'et dei"!!'., il , 
le pnv iitt/zazio ie di un settari* 'tu 
p mante e ( o*i ampi pio-peun, 
di s\ !ut)i)o. adottando iniziative di 
!,.ita. tra le qu.m l assembii a d, do 
inaiti, ed Ila sollecitato le lor/v p > 
1.fiche, democ: .ita li, e la Regime 
ad iiiterv i nni oress,, !a liKIU t tl 
governo per a".ura:t all.; ti. 


min un adeguato sviluppo prodi tu 
vo e ddlOct iipa/tot'.e. 

Tensioni per roccup.t/ione riemer 
gemi ad \terra tra gl. iddi ìmpte 
gati nella insiru/ione dello 'tabdi 
mento Mouteiibu per , quali il ri 
-, 1 1 o di urna u*n* senza lavoro d 
vinta ri, uinm.iln a ri alta tlojx, die 
u: iiit-i rio baimi, monlermato le 
nosi/ „,i negativi la Montvd.'on ni 
in.n.stri cmneteiiU in orilnit al 
ras-orb mento rii unita •avocativi* 
i.i 1 giupixi e ali’ioseri.amento ag 
g’tint vo s||, suoli già espiopriati 
Sulla i a ernia s, -egn.da Tasselli 
blt.i alla qu ile 'ialino p.iirieupato 
: lajiprest ntant’ del PCI e dii 
PDI P. i'.issi ssori* .il lavoro ilei io 
mille- il Uerra. : cantici*.sti di \ 
itir.i vi i lavoratori della Monti* 
libre di fusoria {/assemblia lei de 
imo di md.re un m. ontro pi r s.iba 
!>* .ilio III ne'T.iu'a (oii-ltai,* :.*a i 
pattiti. la le(lora/io"e s ndac.d t: 
.ut.n a. la giunta lomnimle. .1 imi 
' gl'i) dì (autiere iti il cusgj,, di 
labi va dille Montetibre. Li.uoi, 
lui dovrà st-rviiri a mneordure lo,* 
me ili l-rita non escluse 'a preci.una 
zii»p» ('.l'„, si .opero i .litui.t: , n r • i 
vi udì.Ut :! terzo .u-ediam*. n.*» 

Moliteli son. ,nt,-rvinti per la tea 
lizze./ one di ll'oilu ,na iermvi.uia e 
ner sb'oevare u.i.t serie il opiie 

pabb! i .u* 


A Qualiano, per detenzione di materiale esplosivo 

Arrestato perché voleva lanciare 
un petardo contro il municipio 

Mario Cervetta è un muratore disoccupato che aveva chiesto più volte una casa popolare • Il sindaco e la giunta ritengono 
che l’arresto sia sproporzionato a quanto successo - Padre di quattro fig!i minacciato di sfratto dal terreno in cui abita 


fn murati/.*t* d sinclinali» ih 
27 anni. Mano Cervetta. e 
stato arrestato :»*n nella sua 

ah. Li/iuiu* di Quali.tuo dai ca 
rubimen delia i t>m|>.ignia di 
(uugli.mo per * (ieTeiizeme d: 
materiale e.spli>s,vn ■ vini ,1 
quale avrebbe tentato stili 
p;e 't limilo , i urubimt n — 
di danneggi,eri ini edifica) 
nubi) 1 : -o 

Maro Cervetta. sposati» da 
-irta nove ami; i-,*i Antonie! 
•a Sagginino, è p-idie »l. 4 
tigli - Amelio di otto ami,. R«» 

s. i <i. s,*i. R,ta di quattro e 
X'-tnia di dite a-.in* e ni,*//,,, 
nii lire un a.tro ligio e :*i 
arr,vo La maghe parlami > 
«ie'd’ari l'tu 11 na detto i he s i<> 
ma.'.:»* n >n ila allatto pattato 
ma ixunba a mano. < era '<» 
.o una bomba varia, u : :*e 
Tardo avanzato da Imiti d, 
C.tpa.i-in.io , l,e m a marito 
.imi va "spirate” lunedi in 
\!b Mi mri toni-. Finenti, 
a.:,lava al .saatuar,,» de,.a Ma 
dtrm.i dt*!i‘\rto. ma clic zi 1 
ira r.inasto K:a unrioTo '.i 
baio ai Coni.rie — rat ionia 



La moglie e i figli subito dopo l'arresto del Cervetta 


t r.i i.* I.i, * :)),* — ; 
,1 avere una e.)-. 

Hi* (t l’iMrO 

i ;>»;»..irt. 

’a/.,*- .e •!. 

Min 

U. A « x •* Il 


a’, 4n 

lH*r <. <!!»•► \ ■ »!11 t «1 • 

ii -gamlx*: .e 

i-, e la .'.t.i i/.,4)o • 

.-.intf 

'<n/aì 
dift ndt 

ma a!!e r 

c >. 

j) t'LI <1.1 . 

;n > 

‘11/ ì X *1 

-1 

--il' P — 

;V,-I.‘. ; /.litfs.l ri. 

r T<» na ri.tli: 

Le. P, re*;, s.iba**» 

, . i a: rai>i»:a*o eri 

a\ i \ .i c t-r 

, i. ;•:■.) > a . 

> »in*t t 

r? ». ». in i t 

i; 

1.1 C 

riiviuì.i m-iÌTo Ltì 

'tur'*) Mar:*; 

, ( ,-rv « t'.a - r,, 
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, a: » ri iati. lare 
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irir.xx* ri ( as.) ton 

dai - nri.ua 

S», fan,, Marger.i • 

.KT « 

<d\> 

«. :it•*.* i’ f-imune. 

far-e n, r 
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c <:>» f «t*n 
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*.*,( ai/are ;xr av,re 

;x r » h„-ri, r. 

li 
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g. a ni, ' *.;) 
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>m t* .it.i .» a 
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>z b,1 " » 
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t,, -, .i ih :* , 
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- :.v am, 
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nai a ed è U't rio. Dopo jxko 
e tornato em un ix-larilo ed 
Ixi cercato di lunuarlo con 
tro la casa comunale, ma -no 
i. ateilo — i iu lui, ru i o*i la 
o Ita i Me la ai aopalto la 
limo/.one d,, litui* — lo na 
fermato Ma d '.imo non i.,» 
tiv.i die fieri ui'imi, 

-.*i i o;u iiiso -.edito Mo: 
gara 

\ ques'o ili.i o;,i Ila !. s’Il 
dato t* Mari,, Cerv.ttu etan*< 
pres,nti alt un. (luxudenti co 
mimali e l'as-c-nre anziano 
\ ,:>,*i -, D \It» >• o. » quali h m 
•io ( , ila* ma'o .a ver-.o’ie f**l 
i Ta da - ridai o , dolsi mo 
g. i de!'.'.triC'tuto ! (.trai) 
•ia.:. s>rio --.e, .lUfrii'a, r 
i -.e q i.i.xto ; ì;«i:ì , -g,,:nlx r., 
ri i.i-- jxi.xila.*! aii> ora .u 
, ,,'trn/i • , ii :n. -, • »t.«-//o 

i.t. t . : , eia *•,"«•';a ;/> 

.are t . rio • \ i :,i s> 

r jx-To", Ma a-'O r mi. -io . 
:ia:uu raiadUo : ,u . — nein, 
oro n*>ri i « :a a • -i i mo* -. •> 
r arre-ta*- Mar*. C«n<t*c 
\d* s — ) .. ni ira:*»**, d.-,* • i 

ÌMÌO e iìl t .ir* «tri- to’! Ut \f ■ 

-saritt* im|m:.!/,o, it, a.u 
senza -old ì»t ,n*, r *-•: -. 


hi filmilo t !•> ’u t,»*:v :>*,» 
a l.».*nare -a „i-.i 

l.a star.a ri. qui 'ta Tamia :u 
e una 'torà ugni .e a q iella 


/ *i : ui.oaa o ma t.inaa 


(,d. .*.:_, i * >m. i *. 


Infatt. ni mese» nx zzo fa. 


a Qua. *.. » ,,*r.:ii **!,• «»*n a .tri famiaLe. Mario 

,1 .lì*, n* .a-i't a .* «'• :n ).o Cer.etta va ..ri occupare ic- 


ili Turile 


unr.it. »re 


ve aiì.i g «r uta, i’-tb 


con i) in i -, < ! ,i,-,.,rst(|!-" 

• :>, hi 4 o-ir i/. ri-. » .)'.** 


'«.* «trkor.i n r ì 

v -a I). \ :*.:.>r >. . « arabmn ri 


*<: .. «a;/» «h ..*.i a a .* i OL¬ 
ISI — ma g',: hi a—carato 
ù nostro interi ".imen'o. ma 
Mario C«nona .:-,n -• «it- è 
con*, aito, ha .r.iz aio :d or 
sire, ma .'«-r./a o» m.-aa, ir» 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oga. a.oveà» .«;».*..e T-*77 
O ìam.isT..',» A'.'Orili trio 
ma*). Co. a» 

LUTTI 

Li fam.a..a rie. «o.np.ia**.. 
M tresca e siala co'.p::a ria..a 
m, -**e do. ;xirire. ro.n.xian> 
G, . u.o Marosi.). 'T.m.tTa f. 
au.*.« d. .n.i.Tanto eomua.' a 
A ,a mog.:o. a. La.:, ori a. 
ni.*, )*, a.ixigaio .o pai fra 
tome «'i ìdoahanzo do/a -o 
z.ono Avvvata. de..a foriera 
z.o no o do/.a roda z .ono do*. 
'/Un. ta 

S. o spento /. compagno 
Fra ìeo.-eo Co-oi: ,io. A tutu 
: fa:n/.:ar; o .o p.irt:co.are ai 
friito/o Mar.o s.unaaDO io 
er ìdoaiu i/o do. comparti, ri. 
P.a vara o do’.'.a roda/. odo del 
/Cu ta 


RETORICA E 
COMUNICAZIONI 
DI MASSA 

Ogg . 2i ao . • • .i. .1: 

2.» ao./.e. a . a..« de..., eatri* 
dr.t ci >. o /.., a, .. .,** ** 

tatara >prof Marno.** R..is> 
). 0"0 ri. T/o'.r.r ., 

mori-* a- . ,t /ir., 1 .*' :o ri. 
N.epo . m ...i Mozzo-.u.).) -.e. 
) o ore 17 .. p**-*>; A 

fon-o Pale.., Ter.a . *.., e •*, 
v - , . or.” .va; torr.) * I.n 

’-’*,,7 : t c: de. r. t o >ii/).:e ,m,i .«* 
./ :.*. ;--c >*. Sogu.ra d.biTt.ta 

CONCORSI 
AGLI OSPEDALI 
RIUNITI 

GL o-ped.tL r.j).*. d. Na 
po.. na*))o .ridotto » o.)*or-. 
pjobLe. d. ai'Uriz.one por t:- 
to’.: od o.-.im. a 2 po-t: d. :or- 
o a. :.ui ,Voj.., d. to •) - 
co por .abor.it ir.o «lana..-, e 


; 7 d. d.e:.-*a 

I. tor.x. *.i- a.*.ma x r a 
piv.sr ::.iz.f,.:o do/.o istanze o 
fissa: entro o «io: o.t.o 
,.re 12 d” 72 m.igg o -X'. . 
•erri-:. ” no. *2 xa.’j.n p-. r .( 

• ri.;-* .-TO 

p - ri-.ro.).,/ ... r p, *. 

7 i *.- .x --r :-t e rio.. E **.:-.■ - e.., 
C* i ■ i.i. .» 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Fa c.laudo w..* 
HoriXi. ,1 ■ Zona Montecal- 
vario P.a,za Danto. 77. Zona 
. Chiaia: V.t Carducci. 27. R.- 
..*-..4 ri. Cn. i 77. V.a Me: 
ZO .ri).». 743. V., Tasso. 103 
Zona Avvocata - Museo: V.a 
Ma-co. 4ò Zona Mercato - 
, Pendino: P.azza Gar.ba.d.. 
j 11. Zona S. Lorenzo - Vica* 

‘ ria: V:a S Glov. a Carbo 
«.a a, S.5. S*az. Conn.t.e C 


Luce., ó: V.a S. Pao.o 20. 

Zona Stella - SC Arena: 

V.a ror.a. 2u7. V a Ma'*.- 
do.. 72. Cor-o Gar.b) d:. 213 
Zona Colli Aminei. C»... 
Am. .to.. 243 Zona Vomero 
Arenella: Va M P v c.... 

7 53. p i I.* » irdo. 23. 
Va I. G ,rri ,ri ,. 744 V.., 

M*....('... 35. v.a D r I'.*-, 

* a. 57. V.a S.m ■Ma.', 

a.. SA Zona Fuorigrotta: 

P .!/m M.l.v Alt! Co . ») 
r i. 27 Zona Sozzavo v.a 
Eporr.eo. I.V 4 Zone Miano - 
Secondigbano: Carso Secce, 

1 g ano. 774 Zona Bagnoli: 
V.a L S./a, 65. Zona Ponti- 1 
celli: V.a B Lons?o 52 Zona ; 
Posilbpo: V r .a rio’. Casale. 5. • 
Zona Pianura: Vi.» Duca ! 
d*Aos:a. 1.3 Zone Chiaisno - 1 
Marianella • Piscinola: Via I 
NapoL. 25 (Ma..snella>. • 


**4‘-i»i na taf*» m*».'o r !■*,,.» i 
e eie nx-H-'O l-l :>)!i/ a I .a 
Idx r«, / r» Ji-ta Pa-q 

Fqa ; eri da..a pi-to.a fa : , 
p*. r n.it tuo .n aìtr: (a-, h.-i. 
:>» :x»r:.i'o .i'/a r r,*st*» e a-i 

a.tn. rii rei .a-xno. -i arr» -'a 
u”, poi t r.» mjratit i- d -o., .: 
pato « he con un r> Tardo — ri 
q ioli: * ne - -parano r . > 
fi-tri del.a Madonna ri, / \r 
,,) ;x r !, -trade - \,,i. v,* 

iLmo-trare ,a - la rab'». t ed 
.mpotonza. 

• EX MERRELL: 
MINACCIATO 
LO SCIOGLIMENTO 
DELL’INRF 

V: s'ato eomp.Otri riti-)te l'.o 
ga’.v • /.n:c*ìtro avuto /a. 
t.o g.o.no •) prefettura per 

\ ,M-»rre/ fra .(- or_v««).z 
z.-.z.on. saldarvi.; o ’/INFR 
(.) i- -' u.'.ma. .iti.-averso 
- ; , ;)•>*'.dt l'.o P.«o..r) 0 .:. ha 
e. '.r.ri*)'ato por .. 23 prO". 
.r..i *.t» -r.agLmetvo de..a so 
e e'a farmacout.'a o /. i.cen- 
.’.aT.f ito do. 330 d,pe.)d()t. 

I .a. r.r.i' or. do./e\ M-rr-**/. 
ritiro der.-o .'.*ia-pr-meit*» 
d” .ot'a er'i / b’cxTO d-T 
: tis- 11 do/o more. daz.. v 
r> ..a., :it. I-SI od ha*ino .» ) 
e:io < i.O'to un incontro ,<) 
tro :i 26 eco .. stovem , p,*' 
ver.f:ca:ne zìi .mpozni p. 
ne. m**si -,'or-. 


Aiuola mu volta il dei re 
to con il quali* il governo si 
appie-*t,i a completale ri tra 
sfei*.mento (Ielle lompetcn/e 
alle Regioni e -tato rimameli 
te (tintesi,ito L'assemblea u* 
mollali*, riunitasi leu per c 
sprimere ri piopim panie, 
non lu esitato a respingere 
globalmente l'atto rie! uover 
in, thè -u nella -uà miuo 
stazione ge'it-iale si.t nelle 
singole ■* v ,u i . non i .sjxmi 
rie a (jiielle legittime a-pii.t 
/ioni rii autonomia dii* le Re 
g'.iim 1*1 v eiiriic,ino t* ilio la 
Costituzione ari t-"c attr:Dm 
si e Nell, settimane -corse 
il (oiis'glii, aitravei s.i la 
i untpetenle 11 , 1111111 — 111111 *. lu 
-volli, un'ampia se»n* rii om 
Miltaziom uni auimmisti alo 
11 rii comuni t* |)i ov ilice 1 * la 
tlisciissione vile - e svolta ieri 
e stata un po' la -intesi ih 
questo dibattito -volto-i a 
il,olite e ( Ile Ini v ì-lo il Im 
rn.ii-i ri* uno -( lnt-i amento 
imitano tot 'omento errili o m i 
1 enfi unti del g,,i «*, no 1 Ile an 
toia inni volta, -ta (lamio pio 
v a rii noli 1 i t ilei e nella 1 ! 
foiiua riello Sta'*, ili non 
uv ei I alili .a nei potei ! loca 
li ri: niiiov et -1 ani 01 a m una 
logli .1 mmi-lt-nalo Di qui il 
mantenimento rii poter; auto 
1.1 a me//.ulna /insili ! li lenza 
(Ielle il) -ute per l’olmnihi/io 
ne rii mimstei 1 eri enti uhi 

Sia il.ilio 11 la/iiiut- rii I pie 
-.rii ili, della giunta, (iu-pa 
ie Russo, ila* ria quella del 
compagno (comuni Peri ulta 
e p h riall'iiitei v 1 nto dell a- 
-essoie igii enti liliali. Cai 
melo ( 'unii o ciuci -o 1011 
ilitarc/za ii,i .1 riti reto ih 
v, 1 "in ,* pi,,i (indaolenti mo 
(ili il.ito -e veramente -i oli, 
li realizzate quel mudo mio 
vo riessere dello Stato elle la 
istituzione rifili Regioni ha 
av v iato e 1 he rinv rebbi*, i on 
’l 1 1 o-lei imento rii Ile coni 
lieti n/e. completarsi. Se ima 
-.Hanno ben definiti 1 compili 
delle Regioni e quelli rifilo 
Stato -e poli-anno am ora -m* 
gerì- i uni luti rii compete 11/1 
-e le Regioni non s, -intiran 
no rii operaie nella pienezza 
ilei pi opri potei 1 . è evidente 
4 he s'inceppi là tutto il met 
1 amsmo delle autonomie lo 
tali (i,n ripercussioni sin-: 
bili anche e soprattutto sul 
terreno della loto capacita 
oper.it il , 1 . ^ ap.u uà 1 111 rii v e. 
invece, (-"eie esaltata -p, 

1 ialini lite iti una fa-i delie a 
ta iome quella 1 In- il pae-i 
.itirav ei -a i.a 1 1 :-i e< ono 
II1I< .1 pelila <1 t -ni .ile i 11 , 

stiamo attravei-aurio si può 
-upel are solo se vi è il , oli 
torso rifili auto!,,,ime locali 
e proni 1 , la 1 oli-.ipevoli zza 
rii qiie-ta 11 olla (leve milm 
re 1 gol ei nani 1 a 1 , lidi 1 -i 
conto della 1 sigm/u rii dai* 
alle Regioni tilt'. 1 po* 4 t . (Il, 
-on,, |» 14 v mti dalla Co-tit 11 

/lom¬ 
bi p:• 11 il 1 ,/ 1 è , ou-iglio 
:, * g ,, ì a. t - e *, , 1 * t , * * » * I - , 
qut'tiom telativi* all alili i*go 
il: Fili ut: a Valli -III Viali 
<- al rei !uiam*-nt<» (I, Ila mano 
ri' , ) ru e. *1' 1 v . 1 . , ,1, '/I ir , 

ih r lo -Libri mi ut,, rii lia F at. 
!.,* lille qui -t olii -on,, -lati 
-oli, v ali ila aiti t Hauti Intel* 

1 oja/iom 1 (,munisie P, 1 * 
F le'it . rii (impugno Pei 1 
'a Ita ri, mini iato ri i ! ma ai 
tu-ahit.i, 1 he -t -».< montali 
ri,, ci>:i'**o l'.imiii l'.s'i.i/’on** 
ri - il.-’ 1 rii V et ■. 1 1 , Ila 
•atto tufo quan',* .0 sji,, pi 
’* ì , t„ : "n|/ 0 ’ * ,• 1 • al / 

/az a,;,- deli .iltVIgo * 1 og 
g: -I appi e-ta a ( o!|, le 'a 
, T a 1 o-» : il*, 1 io » e* 1 ,:*).» 

fot Te auliti* •’iht 0* 1 mi al .1 


• SI RISOLVE IL CASO j 

DELL'HOTEL LONDRA 

M ,.* o prò*» ib. ’)>*i*e !)•• , 

.) .is-.ir. g o.c. *.o., .1 . 1 | 
■ -<> i/ iti- .. < ,1 e, ri*-. '*.o'< . , 

I. «vi.a , Aulita -/ ).. *. I 

1 :». ,//., M .;>•> .S .Li).., . 1 . 

f.," . , :.,* , R--g on 

*.-:vi .' t,'*-r*:’o 

* -*---o. •• C..ÌL. .li,:) a :ì , -, 

*_ /iV'r.,:- > . .i!) .:«_) *«,.!' , 

• :• ri ':»)'"» a r/c va e a g- ; 

de/a.rr-rgc, . 1--.1 ; ! 

r.,*.;i> .).! )• i.n., ::'o d- 

, ...e... ri *> c.KXi/.o’e- 1 


1. .ibbatt in,nto infatti, secon¬ 
do e-perli qualitiiati. rifluì* 
pei ebbe ancora rii più la zo 
na pei ri un iipn-tmo bi-o 
gntivbbe mve-ure una venti 
na rii miliardi 

Il «(impugno Angelo l'Iam 
mia -i e voi teimuto sui pio 
bleim (he rmseiliimenlo Fiat 
ha fatto sorgete nella valle 
rieirriita sopialtulti, in rap¬ 
inato alla torma/ione e al 11 * 

1 lut.unenti, della multo,lupe!a 
1 he dovrà essere imp egata 
nello stabilmunto pei la eo 
s'ru/ioiie ili autobus Ila la 
mentalo che 1 eor-i piofes 
-lonuli non s,,no stali liliali/ 
zati iill'iiiseili, imento imiti¬ 
si 1 ale e , he la Fiat -ta per 
propini (olito sottraendosi a 
ogni tonti olio <1,-1 sindacato, 
tu lutando manodopera 1/as 

sesso! , lev oli III luminisi) 

buona palle delle ci rinite 
avanzate rial compagno 
Flaminia ma Ita respinto 
ogni .n 1 ima il: un r/ia della 
Kt gioile. adii,issando tutte le 

I espoiis.il, hta all 1 Fiat 1 Ite 
filini ,1 e sfuggita a un con 

I I olio se n, m inei ito alle ili 
mrtis'iim rii Ilo stabilimento, 
al tipo rii p> oilu/ione olii* 
pio-pett iv e alle 1 apa, ,ta ili 
.mpegno rii manodopera l/a- 
se-'iile Ita l nmuiiqilc (letto 
iln* quali a -.1 dimmela .1 nino 
vei-t iseiua aluina speiilica 
zinne pero) e ha assicuralo 
che la Ri gioite sarà vigile aT 
limile vengami tutelali fino 
m tondo tutti 1 ri ritti ilei la 
voratori u-pnu 

I. assemblea regniti ile tur 
na a r,unii si questa matti 
mi alle me IL |x*r affron 
tare il bilam io rieU anno 1 ni 
1 ente La ili-i u-s mie piose 
gnu * «incili* venerili e -e pn- 
siblle in lUle-ta seduta «i 
dovrebbe ginn/ 11 * anelli aj 

V otn. 

s. g. 


Domani 
assemblea 
con Valenzi 
alla Cirio 

Il - mia. o il- Nap ,'.i. ooipi 
gnu Mauri/o V.i'cn/,. «i re- 
1 nel’a il,ella i> • uat t na n vi*e 
la alia fa o ,1 S. C,i n anni 
a Tirimi o Ber le Ih è pre 
v *s* 1 u»i'.iss,*m!»',*a , ■ *i tti*t 

oief.ll, s'H , l'ss'V ami 11 !” 
* ' s.ifit u i i*l ,,'itro 101 ■ ,le 
li g it 1 rii/ 1 a 1 ->g! •> rii Iai) 
br ■ .1 

Tre proposte 
della CGIL 
per i 

pensionati 

Con l'intervento del scorciano 
generale. Giuseppe De Biasio, si è 
concluso ieri 1*11. congresso prò* 
vinciate della federazione pensiona 
li aderente alla CGIL. Il dibattito 
aperto dalla relazione introduttiva 
del segretario provinciale Luigi Ca* 
puano. ha sottolinealo come sia 
oggi una questione centrale per la 
classo operaia la tolta all'inllazio- 
nc. elemento lrcnanle di uno svi¬ 
luppo produttivo del paese. 

•« L* lunazione, c sialo dello» 
colpisce piu di tutti le categorie 
piu deboli: pensionati a reddito 
basso c disoccupali ». I punti ccrv 
Itali della relazione sono siali tre. 
Per quanto riguarda gli aspetti as 
Sistenziali della categoria c Stalo 
sottolinealo la necessita di arriva¬ 
re ni tempi brevi alla riscossione 
umlicata dei contributi INPS- 
INAIL-INADEL 5CAU-ENPAS, per 
combattere in questo modo il gra* 
visstmo fenomeno della evasione 
contributiva. Gli altri due punti 
sono 1 ) la ddesa della conquista 
detraggatelo delle pensioni al sa¬ 
lari c. la sua estensione ai fondi 
speciali c il superamento di certa 
storture nella scala mobile per la 
pensioni piu deboli 2) il sollecito 
riordino delle gestioni dei fondi 
autonomi dcirfNPS, che minaccia 
no di portare il passivo dell’ente 
alla cifra di 10 nula miliardi en 
tro il 1930. 

Nelle conclusioni il compagno 
De Biasio ha auspicato una rapi¬ 
da attuazione della riforma sani¬ 
taria c la costituzione dei tondo 
sociale a favore dei pensionali co¬ 
me correttivo di alcuni meccani¬ 
smi dell'equo canone. Ai lavori 
congresuali sono intervenuti anche 
i rappresentanti della CISL e dal¬ 
la UIL, Mararo e Speranza, eh* 
hanno proposto la costituzione del 
centro operatilo unitario della Io- 
derazione un.taria dei pensionati, 
c il d.rcttore dclTINPS di Napoli. 
Ciampa 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 
riceva per malati:. VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Cor.i-j.tai.oni seijuo'og.che e cor.sulenra catr xon.aa 
NAPOLI Via Roma. 418 (Sp.r ts S».*rt3)-Tel. 31 34.28 (full, « g.ornl) 
SALERNO - V,a Rema, 112 - Teìef. 22 75 93 (martedì e g.ovedi) 


la più grossa produtlfrice 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ’ farti sembrare 
vecchio, non sentire Tl FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per i 
rumori dei secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Cor-o u.iiber:*). 23 UNICA SF7DEi le.. .513*1!» N.ipj.: 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l'assistenza. 
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l'Unità / giovedì 21 aprile 1977 


Presentato il progetto di legge regionale del nostro partito 




PAG. 11/ napoli-Campania 


Nel congresso provinciale delTorganizzazione 


TERREMOTO: IN 5 PUNTI LA PROPOSTA Un censimento delle risorse 
COMUNISTA PER LA RICOSTRUZIONE ! proposto dolio CGIL casertana 

Su 80 mila domande di contributo le pratiche finora finanziate sono solo 21 mila - Blocco dei finanziamenti dal 1973 - Innan- ; Dovrebbe costituire la base di una conferenza economica regionale • Elettronica e telefonia al centro 
zitutto bisogna spendere i 40 miliardi disponibili garantendo la priorità a coloro che non hanno usufruito di altri finanziamenti j di una politica di espansione della base produttiva nel Sud - Costringere le PPSS ad un ruolo produttivo 


ARIANO JitPINO — In un 
convegno tenuto nella sala 
consiliare di Ariano Irpino, 
i comunisti hanno presenta¬ 
to il loro progetto di legge 
regionale per la ricostruzio¬ 
ne della zona colpita dal ter¬ 
remoto dell'agosto del 1962. 
I! convegno —- che è stato 
presieduto dal compagno Mi¬ 
chele D’Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI — si è 
aperto con una relazione del 
compagno Angelo Planinola, 
consigliere regionale del PCi 
e concluso con l'intervento 
dei compagno Cucio Fierro. 
responsabile degli enti loca¬ 
li in seno alla segreteria del¬ 
la nostra federazione. Sono 
intervenuti il dottor Ciccone, 
consulente legale, il consi¬ 
gliere comunale socialista di 
Ariano. Francesco Albanese, 
il compagno Nino Grasso, del 
comitato direttivo della no¬ 
stra federazione, due consi¬ 
glieri socialdemocratici di 
Ariano, Greco e Mario Al 
danese, e il compagno Ciani, 
consigliere comunale comu¬ 
nista di Ariano. 

Li DC irpir.i ctl ariane-?, 
seppure invitata, non ha ri¬ 
tenuto di dover partecipare 
al dibattito, dando l’ennesima 
prova, come ha rilevato il 
compagno Grasso, di quella 
radicale rozzezza che da un 
pò di tempo a questa parte 
la caratterizza. 1 dati che ha 
fornito il compagno Flaminia 
circa lo stato della ricostru¬ 
zione, testimoniano come es¬ 
sa abbia proceduto in modo 
estremamente lento e non sia 
mai stata collegata ad un 
progetto di sviluppo e di ri¬ 
nascita della zona. Difatti, a 
quindici anni dal sistema che 
colpi 75 comuni dell'entro- 
terra campano (33 in prò 
vlncia di Avellino, 36 In quel¬ 
la dj Renevento e 6 in quel 
la di Caserta», l'opera di ri- 
costruzione. è poco più che 
all'inizio. Sono 80 mila le do¬ 
mande di contributo presen¬ 
tate. le pratiche fin ora fi- 
nonziate risultano essere at¬ 
torno alle 21 mila, quelle 
istruite e giacenti presso la 
Regione e in attesa di finan¬ 
ziamento circa 17 mila, le ri¬ 
manenti si trovano ancora 
presso i genii civili. Tra que¬ 
ste ultime ci sono spesso 
le pratiche della parte più po¬ 
vera della popolazione, cioè 
di coloro che, essendo obbli¬ 
gati a costruire fuori sito, 
non hanno avuto la passibilità 
di acquistare il suolo edifica¬ 
torio. dato il prezzo notevole 
raggiunto dalle aree edifi¬ 
cabilc né hanno avuto as¬ 
segnato un suolo nell'ambito 
degli strumenti urbanistici. 

A queste motivazioni— lia 
detto Flammia — occorre ag¬ 
giungerne un'altra di diverso 
tipo, ma ugualmente impor¬ 
tante. rappresentata dal fat¬ 
to che. c’è stato uno scorag¬ 
giamento dei terremotati de¬ 
terminato dal blocco dei fi¬ 
nanziamenti che dura prati¬ 
camente dal 1973. cioè da 
quando il provveditorato alle 
opere pubbliche trasferì alla 
Regione le prime pratiche di 
terremoto e i primi fondi. In¬ 
dubbiamente vi sono state 
delie difficoltà oggettive ma 
— come hanno rilevato so 
prattutto i compagni Flam¬ 
inia, Grasso e Fierro — quel 
che è grave è che la norma¬ 
lizzazione della situazione sia 
impedita. Tra l'altro, dal fat¬ 
to che il provveditorato sia 
impedita, fra l'altro, dal fat¬ 
to che il provveditorato alle 


opere pubbliche continua a 
trattenere presso di sé 
un assai cospicuo numero di 
pratiche, il piu delle volte 
appartenenti a persone che 
hanno già usufruito di un con¬ 
tributo, il fatto è che tarda 
a morire quell'andazzo affer¬ 
matasi fin dal 1962 e consi¬ 
stente nell'erogare i decreti 
di ricostruzione grazie a rac¬ 
comandazioni clientealri, o, 
peggio, bustarelle. In tutti 
questi anni si è affermato un 
vero e proprio commercio di 
contributi sulla pelle delle po¬ 
polazioni. ad opera di intri¬ 
ganti di ogni genere, fun¬ 
zionari disonesti, tecnici sen¬ 
za scrupolo. 

F. per sanare questa situa¬ 
zione che è stata presentata 
la propasta di legge comuni¬ 
sta, consistente in un pro¬ 
gramma stralcio di interven¬ 
to nelle aree dell’Irpinia e del 
Sannio colpito dal terremoti 
del 1930 e del 1962. nelle mo¬ 
re di un progetto organico 
di sviluppo delle zone interne 
per la Campania. Non di un 
semplice intervento per la ri- 
castruzione — come hanno 
tenuto a sottolineare sia 
Flammia che Fierro — il 
PCI pensa che debba trat¬ 
tarsi ma di un programma 
stralcio capace di arrestare 
il processo di degradaziome 
determinato dal fenomeno 
migratorio, di risanare il die 
sesto urbanistico, provoca¬ 
to da una ricostruzione cao¬ 
tica di razionalizzare il pro¬ 
cesso di terziarizzazione che 
investe la maggior parte dei 
centri urbani. 

In 5 punti possono riassu¬ 
mersi gli obiettivi della pro¬ 
posta comunista: 1) accelera¬ 
re la ricostruzione e la ripa¬ 
razione degli immobili colpiti 
dal terremoto del 1962, previa 
determinazione di criteri di 
assegnazione dei contributi, 
che —- nel rispetto della leg¬ 
ge 1431 — garantiscano la 
priorità ai terremotati che 
non hanno fruito di altri fi¬ 
nanziamenti e non siano per 
altro titolo proprietari di al¬ 
loggi. Anzitutto, dunque .oc¬ 
corre spendere i soldi dispo¬ 
nibili circa 40 miliardi: 2» 
avviare il recupero urbanisti 
co e produttivo dei centri 
storici delle città di Ariano e 
Benevento, che giocano un 
ruolo primario nelle loro ri¬ 
spettive zone: 3) favorire la 
acquisizione da parte del co¬ 
muni delle aree incluse nei 
piani di zona e di ricostru¬ 
zione adottati ai sensi della 
legge 1431 e 167 del 1962. pro¬ 
cedendo anche alla loro urba¬ 
nizzazione primaria; 4) av¬ 
viare il risanamento dei rico¬ 
veri stabili costruiti dallo sta¬ 
to per l'allocazione dei sini¬ 
strati del terremoto del 1930; 
5» coordinare i programmi di 
edilizia abitativa della regio¬ 
ne e gli interventi ordinari 
nel settore delle opere pubbli¬ 
che con gli obiettivi prece¬ 
denti. 

Dalla relazione di Flammia, 
illustrante la proposta di leg¬ 
ge comunista, a tutti gli in¬ 
terventi è emersa anche la 
necessità di andare ad una 
definizione democratica del 
programma, investendo 1 co¬ 
muni interessati, i quali, con 
la collaborazione degli uffici 
e dei servizi periferici della 
Regione dovranno condurre 
un indagine conoscitiva ten¬ 
dente ad accertare il fabbi¬ 
sogno abitativo della popoa- 
zione. in riferimento natural¬ 
mente alle istanze di finan¬ 
ziamento. 

Gino Anzalone 
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Terremotati dell'lrpinia: vivono ancora nelle baracche dopo il tragico sisma del '62 


Dopo gli incidenti dei giorni scorsi riunione alla Regione 


| CASERTA — Una conferenza 
| economica regionale che de- 
! ve costituire, sulla base di un 
, censimento delle risorse (vedi 
i 500 miliardi di residui pas¬ 
sivi della Regione Campania) 
un momento centrale e priori- 
tario per una programmazio¬ 
ne dello sviluppo economico 
regionale nonché un momen¬ 
to di coordinamento di un in¬ 
tervento della regione: questa 
la proposta che ha avanzato 
il 9. Congresso della CGIL 
di Terra di Lavoro per fare 
| in modo che le forze politiche 
| regionali, con il contributo 
i deile forze sociali, si mettano 
I al lavoro per sviluppare una 
; azione che contribuisca a far- 
i ci uscire dalla crisi. 

I « Così — iia detto nelle con- 
j elusioni Annio Breschi, segre- 
: tario regionale della Lombar- 
■ dia — si avvia a una seria 
ì programmazione democrratiea 
la cui attuazione, oltre a rap¬ 
presentare il centro delio 
scontro tra le classi domi¬ 
nanti del nostro paese e mo¬ 
vimento operaio, falli, negli 
anni del centrosinistra, per 
due motivi: l'egemonia de e 
la mancanza di strumenti di 
: partecipazione democratica, 
| quali le Regioni '>. 

• In questo modo si apre la 
I strada ad una programma- 
, /.ione nazionale che eviti 
i squilibri — le cifre citate da 
Breschi a proposito della 
Lombardia (un decimo del 
territorio nazionale, un setti¬ 
mo della popolazione naziona¬ 
le e il 33 per cento del red- 
1 dito) sono più che eloquenti 
\ — e che non deve significare 


Non chiude il centro antidroga 
si devono trovare altri locali 


Da ieri 
in funzione 
all’ltalsider 
il primo 
depuratore 

Nel quadro degli interven¬ 
ti per il potenziamento degli 
impianti ecologici del centro 
siderurgico Italsider di Ba¬ 
gnoli è entrato ieri in fun¬ 
zione il primo degli impianti 
programmati e precisamente 
quello di depurazione dei fu¬ 
mi del convertitore n. 3 del¬ 
l'acciaieria LD. Per il suddet¬ 
to impianto era stata rilascia¬ 
ta regolare licenza edilizia 
dal comune di Napoli. 

L’impianto sostituisce quel¬ 
lo installato nel 1964 ed è sta¬ 
to progettato secondo i più 
moderni criteri applicabili og¬ 
gi ne! settore delle acciaie¬ 
rie. Si tratta infatti di un 
progetto rispondente al pro¬ 
gresso te-cno'.ogico intercorso 
negli ultimi dieci anni in 
questo campo. 

AH'Italsider di Bagnoli in¬ 
tanto seno io corso i lavori 
per l'estensione di analoghi 
impianti a: restanti due con¬ 
vertitori. 


11 centro antidroga del I Po 
liclinico per ora non chiude¬ 
rà. E' necessario però trova¬ 
le al più presto una soluzione 
jx-r i circa 160 tossicodipen¬ 
denti in cui nella clinica uni¬ 
versitaria del centro storico, 
dove lavorano i dottori Dnr- 
gut Remali e Gridio. Il 1 Po¬ 
liclinico non può più gestire 
questo servizio per mancanza 
di locali; servizio per il qua¬ 
le la Regione aveva stanziato 
sessanta milioni e che ha fun¬ 
zionato. fra varie diflicoltà. 
dall'agosto '76. Intanto, in at¬ 
tesa che sia attuata la legge 
regionale per la droga, e sia 
costituito il previsto comitato 
l>er la prevenzione delle tos¬ 
sicodipendenze. è necessario 
reperire altri locali per la cu¬ 
ra degli assistiti del I Poli¬ 
clinico. 

A questo scopo si è svolta 
ieri sera una riunione presso 
l'assessorato alla Sanità della 
Regione. Vi hanno partecipa¬ 
to l'assessore alla Sanità. Pa¬ 
via. i sostituti procuratori del¬ 
la Repubblica. Ormanni e 
Buondonno (quest'ultimo an¬ 
che in qualità di presidente 
degli ospedali riuniti), i dot¬ 
tori Remali e Gridio, dd cen¬ 
tro antidroga dd I Policlini¬ 
co. appunto quello che rischia 


la chiusura, il dottor Roma¬ 
no. dell'altro centro antidro¬ 
ga della Regione al II Poli¬ 
clinico e anche un rappresen¬ 
tante dd questore. Infatti .’! 
problema dei tossicodipenden¬ 
ti presenta dei risvolti riguar¬ 
danti l'ordine pubblico. Gli as¬ 
sistili dd I Policlinico, un po' 
per le condizioni di driag.o 
che trovano obiettivamente 
nei locali dove seguono le lo¬ 
ro terapie di dissuefa/ione 
dalla droga, c dove vengono 
loro somministrati dei prepa¬ 
rati sostitutivi della droga, 
hanno dato spesso vita a di¬ 
sordini e hanno sfasciato le 
suppellettili della divistone 
dipsichialria. determinando 
un dima non tollerabile 
L'assessorato alla Sanità, 
per risolvere il problema dei 
locali, ha pensato di utilizza¬ 
re i locali dd consorzio anti¬ 
tubercolare provinciale * De 
Giaxa ». Nella riunione di ie¬ 
ri sera si è appunto esaminata 
questa alternativa. Ma il co¬ 
mitato amministrativo del con¬ 
sorzio antitubercolare iia fat¬ 
to sapere di non poter fatare 
i locali alla Regione anche se 
questi sono, attualmente, inu¬ 
tilizzati. Ma occorre reperir¬ 
ne urgentemente altri. L'as 
sessore Pavia ha pcoiwsto un 


incontro con il prefetto, in 
sietne al procuratore Buon 
donno e a tutti i partecipanti 
della riunione di ieri, proprio 
per sollecitarlo a trovare, ed 
eventualmente requisire, altri 
locali. La riunione è stata già 
fissata per domani mattina in 
prefettura. 

Intanto l'università ospiterà 
ancora il (entro antidroga: 
parte dei malati inoltre, per 
far fronte ai casi piti urgenti 
si |>otranno trasferire all’altro 
centro antidroga. A questo 
proposito l'assessore Pavia 
lia dichiarato la dis|>oni!)ilità 
della Regione ad altri finnn 
ziamenti. In quest'ultimo cen¬ 
tro non vengono somministrati 
farmaci di nessun genere, e 
si preferisce ricorrere a tera¬ 
pie psichiatriche e in ogni 
caso senza uso di medicinali 
sostitutivi della droga. Il pro¬ 
fessor Remali ha sottolineato 
la gravità della situazione dei 
tossicodipendenti napoletani, 
anche .•*? per la soluzione di 
questo problema è stato rico- 
noscinta la K^ctss.tà di una 
politica di cura % Ci riabilita¬ 
zione più gtcerale, inquadra¬ 
ta nelle strutture .sociosanita¬ 
rie che dovranno attuarsi in 
tutto il territorio della nostra 


ridistnbuzione dell'esistente, 
bensì allargamento della base 
produttiva del paese. Questa 
proposta rappresenta. In ter 
mini politici, la sintesi di un 
dibattito ricco (oltre 50 inter¬ 
venti* e articolato dove tutta 
la tematica del sindacato, 
dalla crisi al quadro politico, 
dalla democrazia alle verten¬ 
ze di gruppo, alla vertenza 
Campania ecc. — è stato og¬ 
getto di analisi e di appio- 
londimento. Sulla riconversio¬ 
ne dell'apparato produttivo di 
Terra di Lavoro e su di un 
diverso sviluppo dell'agricol¬ 
tura. che rappresentano ì no¬ 
di da sciogliere per avviare 
una nuova espansione produt¬ 
tiva nella no.-tra provatola si 
è concentralo gran parte del 
dibattito. « Al centro di que¬ 
sta espansione — hanno so¬ 
stenuto La Porta, della S.e- 
mens. Cerizza e Schmid della 
FIOM — devono essere l'elet¬ 
tronica e la telefonia ». 

« Bisogna — ha incalzato La 
Porta — rompere il monopo¬ 
lio della ricerca, la divisione 
nazionale e intemazionale del 
lavoro 

« Da qui {'importanza di un 
rilancio delle vertenze di 
gruppo dell'Olivetti e dell'In- 
desit per l'elettionica e della 
SME per l'agricoltura, hanno 
affermato Capobianco. re¬ 
sponsabile della C.d.L. di A 
versa. Russo, responsabile 
dei problemi de! la voi o 
della federazione del PCI, 
Schmid — che prevedono 
obiettivi come la diversi!:- 
(•azione e riqualificazione pro¬ 
duttiva, la costituzione di un 
centro di ricerche (vedi piat¬ 
taforma Indesit) ». 

Accanto a questo si pone il 
problema di favorire lo svi 
iuppo, come ha sottolineato 
Piccolo nella relazione intro¬ 
duttiva. di un tessuto di pic¬ 
cole e medie aziende con la¬ 
vorazioni indotte qualificate. 
Tale tema richiama quello del 
credito agevolato c l'urgenza 
di avviare la vertenza con il 
Banco di Napoli. « Ma — si 
è chiesto Costanzo, della lega 
braccianti di Parete — quan¬ 
do rindesit terminerà di as¬ 
sumere avranno fine i proble¬ 
mi occupazionali della zona e 
della provincia? s. 

liSul nodo dell'agro indust na 
quindi — hanno affermato Ab¬ 
bate della Feder bra celanti. 

Cusano, bracciante di valle 
Agricola. Cirillo della Fil- 
ziat — bisogna superare ri¬ 
tardi non tanto in termini di 
elaborazione di piattaforme 
ma di costruzione di movi¬ 
menti. Dobbiamo costringerò 
le PPSS presenti nel Caser¬ 
tano ad assumere un ruolo 
produttivo nel settore agri¬ 
colo. in quello dell’industria 
di trasformazione e in quello 
di conservazione c commer¬ 
cializzazione dei prodotti a 
gricoli. Il confronto con le 
PPSS è decisivo per risolvere 
gli squilibri di cui soffre la 
agricoltura di Terra di Lavo¬ 
ro; perciò è stata avanzata, 
in numerosi interventi, la ri¬ 
chiesta di una urgente corn o 
cazione della seconda p.«rte 
della conferenza provinciale 
su agricoltura e PPSS > e del¬ 
la conferenza regionale sulle 
PPSS. Tutti questi obicttivi, 
in una loro articolazione ter 
ritonale e zonale, devono, per 
avere il necessario sbocco po¬ 
litico, trovare un intreccio con 
quelli della vertenza Campa 
nia 

Relativamente all'unità sin¬ 
dacale — ha sostenuto Bre¬ 
scia della Vavid — dobbiamo 
estendere la costituzione de: 
consigli unitari di zona 

Mario Bologna 


Per impedirne l'assegnazione 


Terre incolte: 
la Confagricoltura 
ricorre al TAR 


Un grave ed irresponsabile 
atteggiamenti è stato assunto 
dalla confagricoltura m pro¬ 
vincia d: Napoli, sulla quo. 
stione delie terre incolte e 
malcoltivute. 

Questa organizzazione ha 
presentato al tribunale am¬ 
ministrativo regionale un ri¬ 
corso contro la costituzione 
della commissione i>er l'asse¬ 
gnazione delle terre incolte. 

Questo esposto è l'ultima di 
una serie di iniziative intra¬ 
prese in vane province del 
Meridione ivr ostacolare un 
recupero di questi terreni ab¬ 
bandonati alla produttività. FI 
tutto ciò in un momento m 
cui m Italia si afferma la 
centralità del ruolo dell’agri¬ 
coltura per uscire dalla crisi 
economica che attanaglia il 
jxiese. Il recupero delle terre 
incolte nella provincia di 
Napoli, come nel resto della 
regione significa riportare a 
alti livelli di produttività la 
superficie agricola e contri¬ 
buirebbe a superare le disa- 


siro.-e condizioni economiche 
e !e suo ripercussioni sul pia 
no dell'occupazione. 

La richiesta di annullamen¬ 
to del decreto profettizio, no 
'..ricatti i! 18 aprilo, co! quale 
si costituiva ’.a commissione 
por rassegnazione delle terre 
incolte o malcoltivato, è o'.tg-e- 
tutto pretestuosa. 

Ne! pruno punto — infatti 
— del ricorso si sastiene che 
le domande i>or rassegnazio¬ 
ne di tali terre alle coopera¬ 
tive (presentate il 25 maggio 
scorso» si riferiscono all'an¬ 
nata agraria 76-77 e ix-rtanto 
essendo stata costituita la 
commissione il li) gennaio 
seorso le domando non do¬ 
vrebbero essere valide. Que¬ 
sto primo rilievo della Oon- 
tagricoltura è un'assurdità: 
infatti la costituzione della 
commissione è per legge un 
alio successivo alla presenta¬ 
zione delle domande di asse¬ 
gnazione il (inalo deve inter¬ 
venire. sempre per legge, en¬ 
tro 30 giorni dalla presenta¬ 
zione delle domande. 


Un giro di Mercedes 


Dure condanne per 
il traffico d’auto 
con la Grecia 


Condanne a |x-ne varianti 
dagli otto mesi ai tre anni 
di reclusione per In ■ banda 
dei greci ». una organizzazio 
ile specializzata per esporta¬ 
re appunto in Grecia - allora 
dominata dai colonnelli -- au¬ 
to di grossi cilindrata rubato 
o comunque di illecita prove¬ 
nienza. Della presenza in Ita¬ 
lia ed in altri paesi (loll'Eu 
ropa occidentale di una orga¬ 
nizzazione del genere, con uno 
sfondo anche politico, si sen¬ 
tiva la presenza. E si sapeva 
con certezza che in Grecia 
circolavano troppe Mercedes, 
che però avevano opportu¬ 
namente i documenti in re¬ 
gola. 

Finalmente si riuscì a met¬ 
tere le mani su questa bau 
da che operava su diverse 
direttive. Esportava macelli 
ne rubate delle quali erano 
stati alterati i numeri di telaio 
cd i relativi documenti: «>;» 
pure quelle (1: compi «centi 
compia.; che (ifiunzi.nano al¬ 
la loro asMcura/.ione il furto 
dell'auto, nwntro invece ts-i 
Facevano (••insegnata ad e-po 
nenti delia banda che già iti 
tanto ne avevano curato la 
s esportazione > a mezzo di 
propri emissari che facevano 
questo conialo mot siero: pen¬ 
devano una macchina di gros 


sa cilindrata, «piasi sempre di 
lusso e nuova, con i relativi 
documenti. 

Scorazzavano mezza Europa 
-- sempre pagati dalla s dit¬ 
ta . mantenendo un tenore 

sempre adeguato alla impor 
tanza dell'auto, per non desta¬ 
re sospetti, e quindi giungeva¬ 
no in Grecia, dove la loro mis¬ 
sione aveva fine. Rientravano 
in Italia, od m qualche altro 
paese dove vi era <• merce * 
pronta. Kd il giro ricomin¬ 
ciava. 

Fra pii imputati (sei greci, 
un italo greco e cinque italia¬ 
ni'* il notaio Gaspare De Mar¬ 
tino. die provvedeva appunto 
alle varie falsificazioni, c un 
avvocato. Lucio Sollazzo. Per¬ 
sonaggio di spicco l'italo greco 
Raffaele Ricca, del quale si 
parlò a proposito delfiicci'sio- 
nc dello studente greco M.m- 
takas -- avvenuta a Roma e 
|xt la (piale si è avuta la re¬ 
cente e tanto discussa con¬ 
danna di Pan/.ieri -- e di una 
se/i>*io di spionaggio dei co 
torneili fascisti greci che ope¬ 
rava in Italia. Il Ricca, se 
Ix-:t ricordiamo, fu sentito pro¬ 
prio da! sostituto Vittorio Oc- 
( or-io perché Io riteneva co 
niunque collegato al KIP. il 
servizio di spionaggio greco. 
E' stato assolto. 


SCHERMI E RIBALTE 


DOVE COME QUANDO 


TEATRI 

CILE* (VI* )n Oomtnico • C 
Euroo» Tei 655 808) 

Stasera alle ore 21 15 E. Via- 
nego e W. Golch presentano: 

• La signora 6 sempre in ca¬ 
mìcia », di A. Silvestri e F. Ter¬ 
riero. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dal.e ore 12 In po; spettacolo di 
rceneng'ata: « lo sparo primma 
*e tc! » 

SAI» <_AKLU (Via yaiorio tm» 
no» r ut Tel «*s 029< 
Drmcn alle ore 18. prima di 

• Tosca », dì Pucc.ni. 
POLITEAMA (Tel. 401 643) 

Stasera alle ore 21.15 il Teatro 
Uomo oresenta: « Una madre », di 
M Gorklj. 

AIAKCHchi f 4 (Galleria Umberto I 
Oaiie or» 16.30 in coi so»tta- 
coli di strlp-teasa (VM 18) 
SAN FtKDiriANUU Eli I tele¬ 
fono 444 5001 

Domani alle ore 21.15 il Teatro 
Uomo oresenta: « Una madre » 
d M. Go.-x j 

TEAIKO LHLlE ARTI (Vie Rog¬ 
er o Se» min I3Ì TT0770 
0-rest3 sera al.e ore 21.15 
Mar.a tu sa e Mar o Sardel¬ 
la presentano: « Don Giovan¬ 
ni in (arsa ovvero la vittoria di 
Pulcinella, con G anni Abbate 

• Berto Lama. Reg aa di M Sal¬ 
tella. 

fANNAZZARO 

Onesta sera alle ore 17.30. Con- 
te-De V.co prcsent3.no: « Don 

Pasca la acqua '» pippa ». 
RANCAR LUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alie ore 17. il 
Teatro d alettale napoletano pre¬ 
senta: « Il papocchio ». Tre atti 
comic d. Sammy Fayad. Regi» 
d G. Gu.d.. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI Giugliano (Parco Fiori 
to. 13) 

Ape-to da:.e or» 17 i .« o-e ZI 

ARCI UH» LA PIETRA IVI» la 
P. et»* 189 Bainoli) 

Aperte Tutte le sere ami# ore 
18 aia 24 

SlKiULU ahIi SOLCAVO (Ti* 
Attora Vitale) 

(R poso) 

CKUUtP *N( (INI R ARCI (Vie T* 
lari ne I T»r TU i«(l 

Aperto II matedi e I! giovedì 
La .e 1S 30 a .e 20.30. u sabo¬ 
to c la domen ca da.,o ore 20 

r”.d 24. 

C'KLULU ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO li. Giuseppe Vesu¬ 


viano) 

Venerdì alle ore 20 pro'ezlone 
del firn: « Zela l'orgia del po¬ 
tere ». di Costa Gavras. 

ARCI . S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

Campagna tesseramento tutti i 
g.orni ore 1&-20. 

ARCI . PABLO NERUDA » (Vìa 
Riccardi, 74 - Ccrcota) 

Aperto tutte le sere dalie ore 
13 alle ere 21 per il tessera¬ 
mento 1977. 

ARCI RIONE ALTO (> traverse 

Mariano Semmola) 

Aperta dalle ora 19 alle ore 32 
per li tesseramento. 

ARCI TORRE DEL GRECO 

(Riposo) 

L . -iA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porr Alba 
n 301 

« Il maschio e (a femmina ». di 
Jean-Luc Godard. Ore 13-20-22. 
EMuaso* (v-i r t)r Muri 1» 
■rione 377 0461 
Il gattopardo. Ore 18-21.30 
NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Te. m 51" 

I giorni del *36 di Anghelopulos 
(prima assoluta) 

M a a i .*1 u m •«•» elette. 19 T» 
telone 682 ilei 
« La rabbia giovane » 

CINE Club IVI* Orano 77 . Te¬ 
lefono 660 5011 
Ore 21.15: Le scarpetta e la 
rosa, di B. Forbes. 
legio ». 

SPOT - CINECLUB (Vìa M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 

Ore 13.30 - 20.30 » 22.30: 
» Il laureato ». di M. N ctio’.s, 

NUUVU i V-« M6fttf<**d9T*0 . e 
T«. «17 41Q) 

Per la rassegna « I g’ovaiì 
e la società. Ultimo spettacolo, 
di P. Bogdanovich. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

eBAOIR IVia FemeCo. SS St» 

d-e Cniivn* tr* 177 0571 
Un borghese piccolo piccolo, eoa 
A. Sordi - DR 

Ala.. v •» . , nr.no *7 T* 

i». 0 »r T7o ani 

II conto è chiuso, con C Mon¬ 
ta.-* • OR 

4LUOhl -Vn Lomonico J Te 
■rione 418 680) 

Dersu Uzata (il piccolo uomo 
delle grandi pianure), dì A. 
Kurasana - OR 

4MSAHI4IONI (Vie Crtspi. SS 
Tri 689 1281 

La zingara dì Alci, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 


ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 73») 

La vergine, il toro e il capri- 
corno. con E. Fcench - SA (VM 
1S) 

AUvroSTEO (Piazza Due» d’Aosta 
Tel 415.381) 

Rocky. con S. Stallone - A 

AUSONIA |Vi» R Caverò l»l» 
fono 444 7001 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fcnccti - SA (VM 

I S > 

COkjU (Corto Meridional» Ir 

■ none *39 9111 

La vergine, il toro e il capri- 
corno, ' • E. Fer.ech - SA (VM 
*S» 

A * r. » tn 

-- .18 1841 

La stanza del vescovo, con U. 
Dilli rAlMl iv-foic Vetrarie 
Tognazzi - SA (VM 14) 
EXCUsiua (Via Milano Tele¬ 
fono 268.479) 

II conto è chiuso, con O Mo> 
zan - DR 

FIAMMA IVia C. Poerto 48 Te 
lei onc 418 988) 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma di P. P. Pasolini - DR 
(VM 13) 

fllAMiltHI f Vt» t-*tangierv e 
Tei 4’7 417) 

Non rubare_ a meno che non 

sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 

FIUMEnMNi ,Vii * Bracco, 9 
Tel 310 4831 

Un borghese piccolo piccolo, di 
A. Sordi - DR 

MEI Kui’uiIIAN iVta Cti.ara T» 
telone 418 880’. 

I due superpiedì quasi piatti, 
con T. Hill - C 

ODCUN (Pian» Pira grotta. 12 
Tel 688 360) 

Rocky. con 5. Stallerò - A 

RO») • Via »•-«•» i J4J *49) 
La stanza del vescovo, con U. 
Toq.7311 - 5A (VM 14* 

SAN) A LUCIA -V.. * Lucia. SS 
T«t ali 5)7* 
li figlio del gangster 

PC.St GIUMENTO 
P°IME VIS'ONI 

ACANIO (V.ie Aoguiro $9 T» 

■ r'e-o 6'9 973' 

II libro della giungla - DA 

(Um-trtU ivi ^ 17 

Te* 1)1 005) 

La banda del trucido, con T. 
M.iian - A (VM 14) 

ALLt ijihfcsl Kt ir.«ir» S Vi¬ 
tale T *t 616 309) 

Lo spericolato, con J. P. Be.mon¬ 
do - A 


ARCOBALENO (Vis C Carpii. • 
Tel. 377.S89' 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

ARGU (Vi* a>nMii(>ci Porno. 4 
Tri 724 764) 

Morbosità proibite 
AKIsiun (Via Morgneik. 37 To 
lelono 377 3S2) 

Tracce di veleno in una coppa di 
champagne, con G. Ha.n.ton - 
G (VM 1S) 

AVIOn (Viale dagli Astronauti, 
Coll* amine Tel 741 92 64) 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

(EKniNi (vt* Bernini. 118 I» 
••ione 977 109) 

Pinocchio - DA 

COXAnu (Pinna 6.8 Vico • To 
Iafono 444 806) 

Il marito in collegio, con E. 
Mo.ntesa.no SA 

OlANA IVia Luca Giordano Te¬ 
lefono 877 527) 

« llmny Endrix Concert a 
EDEN ivi» b vanterie» Tel» 
fono 322 774) 

L’altra metà del cielo, con A. 
Celentano - S 

(UKUra iv-a Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Gola profonda nera. 

Gloria iv*e a>fn««iii 191 To 
■•Ione 2*1 10*) 

Sa'a A: Il lurido e l’americano 
Sala B: Bruca Lee contro Batman 

MlorcUN IVI. Ar.ninni U>a« le 
■••r»r»o 17» 893’ 

Morbosità proibite 
Plaza (Via nmi.ii 7 Tei» 
fono 370.519) 

Il marito in collegio, con E. 
Montestna - SA 

ROTAI (Via Rome. 353 - Tel» 
Inno 403.518) 

Il marito in collegio, can Enri¬ 
co Montesano - SA 

TlTANuS (Corso Novera. 87 T» 
(«fono 268 122) 

Ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEOEO IV.a Marlurci 63 T» 
'*»nne 680 7661 
Silvestro • Goniales: Vincitori o 
vinti - DA 

4M.nl* sar Martino Tei» 
tono 748 987i 

(non pervenuto) 

AS 1 URIA • beute farsi» T«f» 
fono 343 722) 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

ASTRA ivn Meriocannone, 109 
Tri 37* 984* 

Campagnola bello 


A • 3 (Via Vittorio Veneto Mi» 
no Tel 740 60 48) 

Bordelli, con C. De Sica - SA 
(VM 14) 

AZalxA .Vi» Comune. 33 Tel» 
tono 619 280) 

Il conto è chiuso, con C. ,Mon¬ 
co.i - DR 

SELLINI 1 Vie Sellini Telefo¬ 
no 341 222) 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto - 
A 

SCHIVAR (Via B Caracciolo. 2 
Tel. 342.5S2I 

Straziami ma di baci saziami, co* 
N. Manfredi - SA 

CAPITUl 1 Via Ma.sicano Tel» 
fono 343 4691 
Una spada per l'impero 
CASANOVA (Corse (jtr'bdtfi 330 
Tel 700 441) 

Le arti marziali, con Scuce Lee 
COLOSSEO -Galena Umtxrjo T» 
lefone ni 334) 

II margino, con S. Kristei - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO P 1 (Via dei Chi» 
Stro Tei 321.339) 

Arancia meccanica, con .M:Do/.e:l 
DR (VM 18) 


ITALNAPOll (Via Tasso. 169 
Tel 685 4441 

Lenny. con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

LA PtKLA (Via Nuova Agnano 
n 35 Tel 760 (7 171 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fab.an - DR (VM 18) 
LOka * Vra stadera a rwgg-orea 
le 129 Tei 755 02 43) 
Profondo rosso, con D. Hem- 
m.r .34 - G (VM 14) 
MuulkNISsimlj IVia Cisterna 
dell'Orto T»i 3*0 062) 

La presidentessa, con M. .Vela¬ 
to - 5 A 

PILKKOI (Vi» A C O# Meil 58 
T»i 7S6 78 07) 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

POsiltir-O IV Posillioo 39 T» 
.efono 769 47 4" 

Le avventure di Big Joe 
OU ADR I FOGLIO (Via Lavai leggeri 
Aosta 41 Tri 6)6 925) 
le avventar» del pianeta Terra, 
cor. Y. Brynr.er - DR 
SEllS (Via Vrtforc veneto 269 
Tei 740 60 43- 

ftalia a mano armata, con M- 
Merli - DR (VM 14) 


La Campania alla mostra; 
internazionale 
dell'artigianato 

I,a Regioni- Campania. <n.i 
fermando -'impegno d; vaio- ! 
rizzaz.one de.'.'artig;a:ia:o io- 
cale. p.irtcripa onche quea’o ; 
anno a'.!a mostra mercato :n- \ 
ternaz:ona!e d: Firenze, gi'.i.i- i 
’a quest'anno a!!.» sua 41 ma ! 
edizione, che s'inaugura .! ; 

aprùee resterà aperta f:r..> a’. ] 
5 maggio. A!Ia man:festaz:o..*’ •' 
prendono parte per !a Cam ! 
pania 80 espositori che costi¬ 
tuiscono la parte p:u rappre- . 


sentativa del nostro ariig.a 
nato: daga ceramica alla ore¬ 
ficeria. alia gioielleria, al co 
ra'.io. al cuoio, al ferro bat¬ 
tuto. oil'intarsio e all'abb:- 
eiiamento. 

Nell'ambito delle manifesta 
zioni della mostra è prevista 
per 29 aprile la c Giornata 
della Campania >> m occasione 
delia quale l'assessore Ciro 
Cirillo terrà una conferenza 
stampa con i giornalisti ita- 
lia.t: e stranieri. Il program¬ 
ma della « giornata *> prevede 
anche un incontro tra gl; 
espositori campani e gl. ope¬ 
ratori de! settore provenienti 
da tutto il mondo 


Chiusa la campagna 
di vendita di prodotti 
a prezzi concordati 

Si e conclusa con successo 
la prima campagna promozio 
naie di vendita di prodotti di 
largo consumo a prezzi con¬ 
cordati. L iniziativa, presa 
dall'assessorato regionale al 
Commercio, si é avvalsa del¬ 
la fattiva cohaborazione del- 
j'associazione nazionale eoo 
peratr.e fra dettaglianti, ade¬ 
rente olla lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutua. 


E TEMPO DI DIVERTIMENTO 


Imminente al MAXIMUM || AfleCCHìHO 'AuSOIlìa ' CorSO 


1968 - G. Maria Volonté 

« INDAGINE SU UN CITTADINO AL DI 
SOPRA DI OGNI SOSPETTO» 

1971 - G. Maria Volonté 

« SACCO E VANZETTI »> 

1972 - G. Maria Volonté 

«T IL CASO MATTEI t> 

1973 - G. Maria Volonté 

«SBATTI IL MOSTRO IN PRIMA PAGINA» 


1977 




. i»cu»i kutn 


EDWIGE FENECH 


ALBERTO LIONELLO 


ALDO MACCHINE 

la margina, 
il toro» 

a il Capricorno 

OLfiABiSERA MWBVTHU *{BUSCHLKi - VDUi&JUDSN0 
AUSO CJWF1KJT0 - GUtflUO Rt/70 
-um i min • amo wu • .«s i«o • * a» 

u 2 sa 

■*' UKSiil .1*91 • F S i ' .lliUHTl 

& * ^ . RAY LOVTLOCK 

—'- - tw rwCK l# 4 -• i VJV * *■ L« T. 












































1A / jipgw* §h*| gg% REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 

IU / ■ ■ ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 

Primo passo verso un piano organico del settore 


APPROVATE DALLA REGIONE 
4 LEGGI PER I TRASPORTI 


articoli esclusivi confezioni 


jsione: teu 28 S 00 ) l'Unità / giovedì 21 aprile 1977; j,.^ 

“ ~ I 

FANO - In un dibattito promosso da CGIL-CISL-UIL j ENTERPRICE 

n* 1 j * p 1 «i • 1 nrtirnli pcrlncivi rnnfpTiAtii 

Sindacati e torze politiche 
a confronto sulle proposte 
di sviluppo del comprensorio: 


Un volo unitario di tutti i partiti democratici del co nsiylio • Le dichiarazioni dei capigruppo • I provve- ! Tra le esigerne primarie quelle di un rilancio dell'agricoltura, di una programmazione 
dimenti riguardano l'aumento delle tariffe e contributi ad aziende concessionarie e pubbliche 1 per l'edilizia e di rinnovamento del settore pesca • Conclusioni del compagno Rimedi 


Idee 

chiare 

sulla 

puhblici/.- 

za/.ione 


In qi ie\!i ultimi trini»! s: 
c fiitti> c sz tu un iinni pai 
tnrr ih trasporti pubblici .su 
strada, del tipo c della t/un 
Ida detta Imo gestuine. de! 
fu irnmuimcnto. S'ella emula 
sione di or/m discorso r'<- 
sempre stato e e'e una puro 
tu: pubb’ icizzaziune. S> arri- 
in persmo a chiedere tu puh 
hi trizio .ione dcll'IXT , che e 
l/m pubblica » il òr, del cu 
pitale appartiene alle boro 
V'c delio statai. I.a pubbli 
ci -reazioni:, insani ina. nene n- 
$!a come il c toccasti no 

Ma iosa si intende per 
pubblicizzazione'.' Come titi¬ 
lliamo prcisuto al conrea no 
di Amandola, noi per pub 
bUazzazinnc non intendiamo 
iì semplice piissaaaio ile! ma 
teliate rotabile dall'un presa 
pinata alla pubblica animi 
lustrazione Iteti poca sodili- 
nazione direbbe l'utente se 
da un (iiorno all'altro re 
desse sostituito sttl'u fianca¬ 
ta del pullman d nome de! 
la concessionaria < on anello 
dei Consorzio dei Tra pinti 
l'ubhlici e imi il servizio con¬ 
tinuasse a dilettare come on¬ 
di 

L'eco il punto. La arnie 
C stanca di cedere e di pu 
(tare un servizio che preseli 
tu (/rarissime carenze e di¬ 
fetti. La ditta Mazzurra di 
Aseolt Piceno, per esempio, 
per una concessione aiuta 
ve! l'jffi, fa partire una cor 
nera da Montemonaco alle 
4.Ha del mattino per colle 
aure la zona montana con 
la fen di iii a Pedaso i coin¬ 
cidenza con il duetto « Lee- 


: — :ici. mie non 
onesto proposto 
i■e-nscntito d: d 


f '(inettezza che non possiti- 
"O comLrtde’e appieno il d: 
s orso de: sindacati d: rat-' 
i,-‘ r n!. quando dicono ,ì:e per 
incoilo ah utenti de’- 
’ t ai uta dei Tronto oreo r 
■ e tare in pubblicizzazione, 
r - ' ’■> " eli-"::ìo i a: 'nedzita men- 
t' .TXT rìdila arsione dei 
> •; <>. 

.V.»',- scndir,, mutie ricor¬ 
ri eh e o:à nrll'ottoLi,- »<*.»*•■ 
s i la Provine a. con un con 
v-'zno ha n-npa nenie d b.!" 
fido ii problema, dando an¬ 
che ::-~e--;se : mi: a z q'i.ti- 
r c piorrio Li i.i stessa Pio 
v.nau s; ,• fatta p'omotrice 
a -tircs: incontri anche con 
• dirigenti dei TXT i '/'oTi. 
.«•' è vero c-ìe :n un p T ’m,i 
miento "(inno r.liutai,, ogni 
interrento di m.oi'mti'-ienio. 


ANCONA --- Con I'ìi|> pro\ ;izi(i- 
iit* da parti- elei consiglio r ■ 
Rionali- di f|ii;itt:M c iti; à.- 
leggi in inaii-na rii .1 

si è <ci t.iniciitc ;u vinto il prò 
( *--,>o chi- <io\ ca coikIiiiti- ,1 
un organico programma <11 ri- 
st ruUura/inm- i- razion.thzz 1 
/ioni- 11 L*ittrizi!«* di-li impal¬ 
cante seri u.io s r ia' 1 . 

1 (piatirò pro\ -. critmenii. 
[MCsclllall ali as-. .mirica -'ói 
lina settimana fa. ma cu.- 
ci a • ,0 si al i ol-l-cUo <1 1 uri,un- 
1 1 ' stilli ogL’r-’n rii i.i!i',ini- 
s.om <-rii;) t :• it . -on 1 st r, j 
a;.pro\ ali : 1 iI' 1 i:);s m i 1 >,;t;t <|a 

tutte 1 :- tor/c p il.t; :n- S'.- o 

la proposta n. In. i:euni 
(Ialite ic tariffe ili gli iii|io-cr 
vizi pubblici di Ini.ai ha n\u 
io il \ o|o i oliti -,iì .0 <ltal urli 
p-, mielite ili -anidra MiO'iiini 
Tori: - co. 

Oli .il" ri aiti lei i siili i\i 
1 ri 21 ( on!rib-it 1 per la pai) 
bili l/Z.i/i ai.- (lei .servizi Ila 
.sjiorti per \ iaggintori; n. Ili'i 
et", a.1/10 a- per l'arino 1 !.* 71 di 
contributi n'Ir a/ienrle conces¬ 
sionarie 'li autO'i-rvi/-- n fili 
contributi alte azicii'l*- restio 
Dilli, eoai-iriiili. ini. m-giona 
II. in dipendenza (li ila |u-ra* 
(|iia/ion ■ coiitriittiiiile dei di 
pendenti del settore) sono 
-.lidi vot ili aillfeisailH-ntC -- 


cc-Miluno » >. Ubitene quel tre 
no da oltre IO anni a Pe¬ 
dino non tenuti più. Va al¬ 
tro esempio: se an rappre¬ 
sentante ih commercio o an 
t/iossistn arnia dopo le Li.dii 


(011 la tenorili nella zona 
calzaturiera ir tatti sanno 
(pianti ne ari ira noi per rad¬ 
ili ungere Montura no. Torre 
f<iin Patrizio o Sant’ HI pidio 
a mare, dere attendere il 
(porno successilo o prendete 
un turi, liriche dopo giiel- 
Torà non ri sono più i sei 
r-zi di trasporto sa strada. 

liceo (/umili che hi pubbli 
rr.zazione non può essere ri¬ 
sia solo nel passaggio di pro¬ 
prietà delle corriere, ma aa 
che nella ristrutturazione e 
razionalizzazione dei servizi 

.1 differenza delle altre prò 
vare marchigiane, nell’Asco¬ 
lti mi il trasporto su strada 
urriene. per Inala /iurte, a 
tirella artigianale con una 
polverizzazione delle conces¬ 
sioni: taat'e che delle ài ini 
/rese che hanno acato il 
coni ritinto della Regione, di 
sono delia provincia c ira 
e-sc lediamo, per esempio. 
t’niccareHi di Ciro, tozzolimi 
c HciUigumbu di Monteiiore 
tìeP'Aso. 1 cui titolari parte¬ 
cipami direttamente allo seni- 
gì mento dei servizi, pilotan¬ 
do 1 bus. 

Arrivare al trasici /mento 
della proprietà patrimoniale 
di HI ditte non e c-’rto cosa 
fucile e tanto meno breve 
}>cr orci molici di ordine 
tmaliziano ‘specialmente di 
guest 1 temìn 1 e. se s: 1 noie. 
(f- ordme bui orrai no l)e : 
testo P solo p,»sses.sn de! ma 
tei uve rotabile da isirte del¬ 
la pubblica ammmisi razione 
ve; ri pure che risolva 
problema <• l'esperienza r- 
t t-'.-r proprio dalìTXT che 
orerà 'ungo Ut curata dei 
Tronto 

(Quando >' paria di /lubb'i 
ci:zaz!one occorre quindi are 
re le idee ciliare: mettendo 
r. bando 1 discorsi massima 
! siici, che non servono. .4 
i:::es .a> proposito, anzi, a sui 
c>":>enl:!o d: 1 ime tutta 


C.iessO luint'a 
rxissibritu ti. 


prosa e 
■ ■>? :>. 


uuo-: pii.ma'! prò: a 

d- .l'.M*- Pecco. :■ offerendo- 
r-' altrove aT •'ttant: re,'ca¬ 
rici roto ei c p.iT-o d: , -l 
p re che con tuie ■ inca - 
■;.)') ' a d'accordo neppure li 
se /re te-e; a con r ed -r r a'e delia 
CtilL. a".or,/unudo jri - ' 1 — r 
r (incordiamo con e",: — ti 
servizio integrilo con ir FF. 
èS. utilizzando in 'ratta S 
:'-'ne,ietto Asco’i Piceno a to¬ 
rcilo me!ropo''‘ano. Qu ndr il 
ri-scorso su tutta la mate-ia 
delia riabbi-e izza zzane • -ton è 
( sc.h'O •’ passo,: ro •-?- p-o 
P r 'c!à de• mezzi ai do'C non 
<-rj p'ss-bi’e ri-o rce 7 p r «>- 
o’e”.a d-rersa-r. 'lite 1 va fat¬ 
to "lenendo o- bando sante 
e >rna r gl:n*!re’:e. ean i n !i - 
reii-i di con f'or.to ’-uo’o che 
t’on 0 . 1 'te -ip: tutte ie torze 
tiemocratiebe. 

Antonio Galieni 

P.-.-.t. dente dX Cnnso.vsn 
de: '.raspa:'.. p:ibb'.:e: 
’t't!» P:cvu.e a d: A.a-rJ. P. 


la di-ciissione ui-nerale -i era 
av uta nella pi ; (Cile-il - -edilla 
(I po la prese:.t;;/n.nc di 
*1K uni emendamenti. 

l.e dichiara/.om d: voto de: 
vaila coiisi-jliel i ballilo eonl'ei- 
niiito la piotonda vi-ione uni 
tana ra 4.ni unta la <|Ue--f;i ma 
teiaa da t-il'i i partili 

Per \!l io Tinti 1 DO 1 con ìa 
anplov 11 <; i.n- di (pie-te ipliit 
tio Icl:.‘,i -i dà ;iltnazione ad 
alcuni punti qualificanti della 
mo/utne <|el!',aprile ' 70 . alleile 
'(■ r- i.n --i esiuirisce ani ora il 
pari bello dei provvedimenti 
nel caiiuMi dei trasporli. f II 
luit-.-o iter - ha di tto citi- or;i 
Tirili —- non è Matti fruito 
(leirimpi'.CiO solitario di po 
. In esperii, ma b;i mim-ssn 
lo. in ili) (olloC|iiio serrato i 
- indacati. i conce.sionari iti: 
,imim ni-.'raion dt-gli enti lo 
( idi, prop'io ;d fine di l iiroi 
r-lieia- le indica/lom del 
le varie parti interes¬ 
sate. 

Il e;ip .irruppi) .socialista fìat 
seppe Righetti, dopo averi- 
esaminato i quattro provvedi 
menti ha sottolineato come, 
dono qiies'a importante lap¬ 
pa la quarta commissione ab 
bia ora in esame l'articolato 
della proposta di lcsp.jr n. RI 
(disciplina generale dei tra 


s]X)lt: di |K*f'0!lei IK-f sotto 
ixirlii ((limito mima alleai 
lllc del consistito, ed iittende 
inoltre da parte della ginn 
ta. il provvedimento rumar 
dante il puma autobus per il 
rinnovo de! materiale rota hi 
le. 

Il comuosmn Klio Maivheiti 
ferzi 'tato relator.- di due prò 
p-ostei ha detto elle le leggi 
appiovzite eostit ni scoilo un 
primo insultato positivo 

Il (.oiisigìit-rt- eo-iKinis!a Ipt 
i.if; ie 'oilivitato tutte 1 : - for¬ 
ze polii k lu- e sociali al mas 
simo impegno per una ntpi 
da approv a/ione del piano 
autobus relativo zi! biennio 77 - 
" 7 R n he consentir.i di pro. o- 
dere ai ri-movo del parco mi -7 
zìi e per la pn disposi/ione 
d: ih 1 i) a 10 di r.strurturazi 1 v 
e di c’assif i< a/ one delle con 
cessioni. ;d line di -iisieii; ri* 
quei servizi di provato earat 
tere sociale. 

Todisco Grzindc 1 smisir;i in 
dipell(leti*e > ila inotiv zilo il silo 
voto contrario alia legge n 
110 poiché a suo giudizio -s ac¬ 
canto ziti un (lositivo zivvto 
tifila puì)l)licizz;izion-.-. si ac 
cenlua la gestione privatisti 
ca con gli manenti delle ta 
riffe e -on i contributi ztllc 
ditte priv'nte ». 


FANO --- Interesse e pulce: 
[razione hanno i ozi’t .o.t guato 
li confronto |> ibblico < ile 
li organizzazioni sindaca!: 
('(ili.. (’ISI.. 1 11. dilla zona 
di Fimo hanno promosso zi 
livello camprt-Usor zili con !c 
forze (xilit-clu- e dt tiiocr.it: 
che. le lorze >ot iali t* le as 
sin izizion: di categoica. 11 te 
ina : ■- I na pro|>ost 1 politica 

del movimento sindacale per 
un nuovo svdupixi e onotnicn 
1- sociale del eonqirezisorio 
fallose . I.'imziativzi fa se 
eu;to al convegno unitario dei 
quadri t dei delegati di b.i't- 
dei sindacai!. 

Nella sua r.-la/ o-ie d ap-r 
tura, il ii-sjMiii'Zihile di zona 
della riSI.. A|i;-'> cna. ila di 1- 
ne.ito < (imj)i' itameiite la si 
Illazione s.m ,-o ei onomica (le! 
compi i li sono e le proposte 
tilt- il sindacato avanza per 
uno sviluppo equilibralo del 
Finterà realtà Partendo dal 
la premessa che alla base d: 
ogni (Mssibdìta di sv ilupini 
e'è la rtsolu/ioiie del proble 
ma 01 vu|iaziiine. :! relatore 
iia via via esaminato 1 di¬ 
versi setton economici su cui 
intervenire. Dall'esigenza pri 
maria del rilzmcio deH'ngri- 
coltnra ziglr obiettivi di avvio 


ANCONA - Sotto accusa i responsabili, piccoli e grandi, dell'abusivismo edilizio 

I processi in Pret ura pongono fine 
a dieci anni di saccheggi impuniti 


La « tornata » di procedimenti penali diniost ra un impegno e un 
se non sempre sul banco degli imputati siedono grossi speculatori — 


Coinvolti ex amministratori della città 


Ire giorni di sport e di amicizia 


OGGI SENTENZA D'APPELLO ì GIOVANI DA TUTTA EUROPA 
PER IL RILASCIO DI LICENZE : A SENIGALLIA PER DAR VITA 
EDILIZIE AD ASC0LI PICENO Al « VII GIOCHI DELL'ONU » 


ASCOI,I • I-r iniziati) .eri mattina presso 
ìi tribunale d: Ascoìi Piceno, presidente Gio¬ 
vavi! li Gorga, gr.iciir: zi latore Ercole Dim 
Ciucci e Gianfranco Spingardi. pubblico 
ministero Mario MaodreUi. ìi processo di 
appello alla senti uzzi di erndainia del pie 
ture Nicola Mariani, pronunciata il HO no¬ 
vembre scorso, contro il sindaco di Aseoli 
Piceno. ; membri della giunta comunale c 
della conimis.sicnc edilizia. :u carica prima 
delle amministrative de! 20 giugno. ;K-r aver 
rilasciato cru abuso di potere d'uff.cio per 
quanto riguarda :! sindaco, tre licenze edi¬ 
lizie in zctit- ancora prive di piani panico 
lareggiat:. .n difformità da qua'iio previsto 
dalle leggi vigenti Fé licenze s: r-feriscnm 
a: fabbricati Ferretti. Sjieratititi:. Sant arci 

' e contro : costruttori e i direttori dei la 
vori dei tre fabbrica:: per aver costruite 
-.-un lictnza non regolare 

Per gii ammmisi rat or: ectidanna'i. nei cui 
trulli d: Ausilio Orlili: deninr.is:i.uio. A.de 
borei:. soctzildemix-rzi;:co e Mario Cipollai, 
socialista, rieletti nelle immillisi ra? ire del 
20 gnigno, ambe se ie condanne dei prete* 
re iic-i si no state eccessive, come d'alt roti 
di* -per tutti «gli «litri imputaie scarnita la 
pena accessoria de:l"interd:/.ri;e a ricoprire 
per due anni pubblici uffici, per cu:, anche 
se sc»io appf:i;t!i alla senitti/.i. : tre. rispe! 
t iva.unite s.ndaen. v.i-esuul.ieo e assessore 
dopo .1 20 g.ugno. i>: attesa dei l'esito dell" 
,1 ;)(ie*. 1 o. -p.ir res-.mdo i-onstgl'er: comunali, 
s: sano dova’: dnn>-’tere da: loro aicarieri: 
iinim.nis: rat tv:. 

Ritornando alle tre he-nze .ncr.minate, es 
se sazoobero staio ::.a-c:ate. -i-cfiidn quan 


ivor*i«i(i<to a:.e ire i:e-nze aicr:m:naie. e> 
-e sarebbero staio r:.a'cane, st-mulo quan 
:•) .s’.inno turando d dimostrare d:tni 
sor: degl: nnput.it.. n zone g.a dotate d. 
urban izza z: cne or.maria e s, rondarla, 
-e.i'enz i (iovrebhe •-.-ss *re pn-nun. :a?a entro 
questa mattma. 


SENIGALLIA — L'arrivo degl: alio*: o d.-hi 
deh gazami segnerà nella giornata d: ogg.. 
giovedì. -1 preludio ai (.sonimi Giochi ONU -, 
che lini per ire morii: vedranno irnpogn.it: 
a Senigallia, ut diverse .specialità sportivi- 
enea quattrocento (Licitanti, tutti d.pen 
denti dal:-.* vaine organizzazioni dei'.'ONU ai 
Europa 1 UNESCO d: Parigi. Organizzazione 
mondiale delia san.ta. Ltiia-.o internaz.io 
naie del lavoro. Unione alterna/.un.t'e delle 
te'.ei-omunii-az.on:. eeeetera *. 

Questa .sottana edizione de: <».oeh.. g.a 
ospitili: a Vienna e Poma ed :n località delia 
Francai e de.ai Svizzera, s. svolge a Seti.- 
g.liiia grazie agi: accordi intercorsi fra la 
iix-a.e aziend 1 d: soggiorno e la FAO d. 
Poma, noneiie (x-r il bit rivo apporto della 
ammalisira/.ont* commini- e la collaboru 
z.one dcll'ssoi i.iz.one «il'ot’rgoior.. 

I Gnidi:, a: qual; presiederà .'. direttore 
gent-rait- dei.a FAO. K. S.iouma. avranno 
collie stlée.a..ta .. eaic.o. mio!.). :! tellll.s. 
da tavolo i- gl. se.iecb: lmpggnerumio It¬ 
ati ivz/.it uro sportive della c."a. dallo sta 
dio eotiutna.e « » li.» [)..'•■ .ila del a Viver*- vt-rdt- ■ 
a. 1 .itili), «ta • emi.s del Poi)!-.- Posso, a.l’Are¬ 
na delie Naza-m ed olir, impianti. 

Un appo. .io m.iil.testo e stato diramato 
per '.'Europa, sii die la tllail.tesi.*/.Olle Ila 
assunto aneiie un miri .cola re (.«ratiere pub 
bile.tarar, s- oo.meato, ira .'a.I to. .incili* ita. 
la presenzi delia RBC inglese, die ripre.i 
itera var.e fasi di*..a ni.inile.sTazione [);*■ 

! ras megera- rie. «-atui.i televis.v; d'Illgh.. 
terra 

A.', lo ve.i«).o (ì. :)’."op.:gamia .-ira italo da 
l'appos lo an.iu.li> eoiices/o (i.il.'.imm.ii.str.i 
/ione de.le paste e eoli :. quale verrà v..-T iti 
.a lOrrisjxv.'ai -n/.i .;i purteiiz.s dal Pa az/«> 
d**‘ T-ir.sm,'. I/organizzazione ira. creato .tir 
chi- delle apposite c.irto..ne. t.po amor, 
s" .co. ir.;; ix'r c.gii. s:)»*c.alita d. gara. 


rigore nuovi, anche 
I Donnine parte civile 


ANCONA — E in atto pre.s 
so iii Pretura di Ancona una 
a tornata - d. procedimenti 
penai: centro l'abusivismo in 
edilizia e di: se ne e reso 
responsabile. Fuiora si sono 
svolte due udienze terminate 
conipiesslvamcnte con la coti 
da'ma d: alcune decine ii: per 
soie fra costrutto:": edili e 
proprietari di stabili. Sono 
state intinte pene minori 
1 massimo qu.ndic: giorni d. 
arresto e ttavoli:ornila lire d: 
ammendai, peraltro propor¬ 
zionate a reati indubbiamen¬ 
te non gravi. 

Tuttavia. senso della 

c tornata» processuale nei 
sta tatuo neila (i.mens.cne 
de. reati e delle proe. quan 
u> nella dimostrazione d: un 
dima e rii un rigore nuovi, 
tangibilmente riscontrabili da 
quando il capoluogo march: 
gitelo - - dolio devenn. di un 
[vaniti saccheggi urnamstici 
— c retto riaH'ammuv.strazio 
ne PCI PSI PHL 

L'untK-rno della Giunta per 
battere {‘abusivismo in ed:!: 
!iz..i è tes.tunomat.i anche 
dalla costUnzione del Comune 
parte civile. Una scelta 
pregnante e incoi! roveri ibi.e. 
:i ca. significato non è star 
gito .ig.i avvocati li.fen-o. 
degl: unputa".. ; qual: - np 
punto neH'iiItimo dibiittuni-n 
t: m pretura — s. sono op 
post: alla contusione in par 
;e civile de’.ì'Amminist razio¬ 
ne e«):iu:'1.t'.<‘ lai :‘.«-!i.est.i 
della (i.fes-i <• stata r*-'p:nta 
dai prete.,* D Ambio-.. 0 . 

ita co't [i. tito prtndori* la 
parola. .« ('.• n;e d«-l Comune, 
/avvocato M.iur./io Fabtan. 

tamo d. tran’,- ad a 
ìris. d. n.•.) r/*--..i*Ve gì.e. "a 
lf t a'gre'.'.om. sepjmre 

d portata ridotta. ci).'":tu. 
s;-i*:it>. 1 cnumque. un :>*r.c.« 


di mi [ili h" t*ssi 1 di ripresa nei 
ruulusiria. da liti piano ( 1 . 
programmnz.utic t-dil /ia ali'm 
terno del quale la casa a-mi 
ma la prerogativa di •< servi 
z o siictali- -, alla razi-inali/ 
/azione jur il l'innovamento 
de! -1 Hot e (it ila pesca. Li 
pmjwistf riguardano poi il 
probli-ma il»-: tr.is[xir'i 1 * con 
dizione |)regut(hzialt- ad un e 
quii linaio su!tip|hi ili-! ti-rr! 
torio , la san ta 1 - preven 
zinne diretta itili- l au-i- e tigli 
(imbietti! s,x itili della mula! 
tia » 1. la si-uola 1 1 p»-r u:, 
rapinino con 1! mercato ilei 
lavoro vi. ! serv :/i soc.ali. ! 
turismi) 1 .< un diritto social, 
(la gestire ■ *. la politica del 
credito 

1 ! dibattito citi- i- 'i-gieto a! 
la relazioni- ita registrati) rttol 
! mterv etili eiii- hanno ohi 
tnbuito ad arru-.iiiri- : coti 
ti miti (lei convegno Fra gli 
altri hanno parlato 1 sui.la 
co ri; Fano. Cici-tt:. il re¬ 
sponsabile di zona della CGIL 
Bii-ttini. rappresentanti de 
partiti, operatori de! turismo, 
della Confi-sercent 1 t* di altre 
associazioni. amministratori 
locali e. ovviamente, nume 
rosi dirigenti sindacali. Fra 
gli altri il si-gn tano rcgiotia 
le della FISI. Godi e iì coni 
[lagno AI,10!.mi del (limitato 
regionale della CGIL, che ha 
j.xirtat;) un notevole contributo 
airapiirol'oiKiiuu-iìto del prò 
blema del deicntramento prò 
duttivo. fcnomi-tio. ([Uesto. 
st-iisibilmeute presente nel 
comprensorio ili Fano. 

Ani-Ite il < ompagtio Locar: 
tu. res[K)itsal)ilc di zona de! 
PCI. Ita individuato nel do 
contento elalmrato dai sitili.1 
cali una biotta base di con 
fronti) e di d uss on.- sui 
cui contenuto realizzare lina 
battaglia che veda assieme 
le forze [Xilitu Ite e It* orga 
nizzazioin dei lavoratori. 
•‘Certamente -- ha afferma 
tu Locarmi - - è imixin.mti- 
la indicazione chiara degl: 
obiettivi, ma per realizzarli 
è necessario coinvolgere nel 
la lotta e nella pressione di 
massa i lavoratori 

Sii! valore della iniziativa si 
è aneiie soffermato il compii 
gito Rossa io Rmtelii. delia se¬ 
greteria regionale della CG!!,. 
che ha tratto ic t oticluston: 
dei lavori. - Iniziativa rtlc 
valiti- Ita detto -- perche 
vuole affrontare organicanieii 
te. a livello ili territorio, 
lindi di fondo della crisi, at 
tr.ivei'ii la strategia complt-s 
'iva del snidai ,ito. che si bai 
te sui temi di fondo dell'oc 
cupazione e dello sv.-lupjxi 
economico c produttivo. 11 
fatto posit.vo chi- caratterizza 
([ 11 sta iniziativa — ha aggutn 
to Rimclli - sta nel fat 
to che i! sindacato non solo 


■ opera uno sforzo per ti'i-iri¬ 
da utia logica tradizionale de! 
la lotta per le riforme e per 

! la mod't ca del nti-ei anismo 
i , 

; di s\ nti[)|h(. ma t a questo 
! 'bir/o ioiifrontaudos! con gl: 

■ al*,r e per convergere mn le 
' ior/c !)o!t! it ili- e sociali. 


ricerca 

RAPPRESENTANTI 

automezzo della ditta 
buona provvigione 

zone provinole Pesaro • Ancona 
Macerata - Ascoii Piceno • Perugia • Terni 
Clientela giù esistente 
Telefonare 0721/87176 
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La Manta di lusso. 

Coupé 1200 "Beriinetta". Grinta 
sportiva, supercomfort. 

i-Aida;i/.a luld.v 1 ^: nitrii. Ui.Iofr. U i.hj.o iM.nt.tdto Finanrijmtnto vii/t-ttD EZH3 c». m l> w 4 intu!*. mu tino anticipa 

Vieni a provarla da i JSisSl 


BOLOGNA 

S E.A. S ii i. 

V:j B. Camueg-j . 2 

BOLOGNA S. LAZZARO 

Gordon Motors S.r... 

Via Po:jn. ij.ig Via Em'I!^) 

CARPI 

Carpi Au! a S - 
V a G.Dva.T u XXIII, 76 

CESENATICO 

Ga.-S'jc c 5 ì.c. 

V.tc Carducci. 95 

FORLÌ' 

Eu.-ocar di A ‘usi 
V,a Bertir.l, -1 

IMOLA 

Ricchi G Drg o 
v.ie 5 a«t: f 


MODENA 

Pad...lii/auta 5. -. c. 

V.J Glard.n.. 2 GG 

PARMA S. LAZZARO 

Tore!!! 5» Mrd.o 5 n 

V a E. Lapido. -li 

RAVENNA 

Rumaulo S r.ì. 

V a Faoat.na. 153 

REGGIO EMILIA 

Mario Bis' S a * 

V.!e Mont5grap;>c. 25 b 

RICCIONE 


SASSUOLO 

D --.7 Ta:-.s ' 

V a ; Pa, 35 


ANCONA 

G ,-u G ; .a 

V a G. B. :t u. 37 

FANO 

L - >.! di 5 : ; ! ' i a '' D. 

V .7 B Bua.*.* . 35 37 

MACERATA 

Rama.)» Vcrd 
P ;;j Star.ouc. 16 

PORTO S. ELPIDIO 

F M;:i! .- ila.il Nsid 
C io Mar:.iì.. 12 13 

S. BENEDETTO 
DEL TRONTO 

E.n ..a E;-.:s Ma.it;.- de- 

C ìj Ma; - n.. 2 1! 


Non sempre l'auto è un bene superfluo!! 

Quando l'auto è una necessità deve consumare poco 
e camminare molto 


- '- € " r ér taf- 

;v- ' 
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A Pesaro una scultura di Lorenzo Sguanci 

Una « porta » sul lungomare 


PKSAitO — Ci., .nu :. 
>p.tz. t :r..i Tr :v_:.sir.i!:» *1 

.“•r\Itìpp.i .t li'.-"'’ ito...i 

il. L.vr.’.o .Sj j.tr, rho 

t- .i. .l'tTiv.o \ .M.i .t i*;*,. ^ v .1.1* 

rr.r.»*.*» P»-.-::»- 

I. opv:'.-. *..'.vo;.t vtvioj.»»;*..i 

. p.*/.:<• < ::'t i , ,'*;,i:'.it. :r*.» 

r .t:i*o .**■ oiirr r,t ’. v.; *>:v .".:r.rx»l..>> ri; 

c. 7 '. r.ip..I a'.i! . »c. Opv^.iiì*.*' .:‘i r*.).:/.; « 

v. t io* it.%>*.'.*■«» ; : ,t i o 

L t 1 ^ lì * » » 

i.o *• p;.t '.ì \ .»’,*:*.//.»di . tor:‘.*o: :»». 

/ «il .\.i t i\.\ ,a o :.ì . ; po.o 

IV. t ll;' i!< .'.v i 11 .» plt ,; V. .») 

.‘m'ì.'.i. :i.i u.. • .i.vf t .> iì. >v.- 

a r *.;:ì »';>o .»<>*.*:*!»» t :i. v : iì/vo p.M.';*- 

-1 *-»-.’<• »p.*.411 ’ .i" ‘ !'.r vi; ; vj.«»r* t 1 . . 

m ..i io_,* «i .,i r.: i i:\ì .. 

.v. i .. p:\r.t .p.o rh/. 

.Lij. 4 t k >. mg*. .» io**-*r»; 

\i < v » ». ' t.nt' da p:’r 

.'Oj.i.ro .ì ('.v.'v.L: v .1 :ur«ì.o »io. o 

ro ai'.vM;- : lì .r.o.M 

i 11 ’.tvì.JÌ, p.vVv'ì v .*«t* .d' ,', . s . s* :lO vi. 

U!V;:ì;;..l.\.i .ìj.. .:Vt >■>.-». o 

*r:* '0 do.l.i ^ .::.i 

I/opor.iv tii’.v .u.ìi*. .i .vi pr.:*.a i.t.-r 

ri),', o: voii: » d. Ma.;;»* S' .tro.o.. n» 

.■op.a ti. H.i a •. oo:: .ì.'.ì 7.1 v.:. 

: i;;. : prop.ti.t'.or. t.-oi».;.:. 

Iak: -vi’. d.tT. ni IV.-.th . 

I. Ir.l.lOlV il; .. v'))v l’ii tt 1 * ..'t .v ,i ^ tl'vì.'.t d. 

Irt) , ,v,o %»,. oj Jc’.ts) !,’• ta. '.v..ì .. '.)v'* jrr.t* u 
\i. ire. »nir,UL r*v* «nia uàv! ra vie. p.'i'- 

■pc.c.o:.. .1 g.-.i..'.. '..* m !!•-• :i g.a.iu d. 

!. u.ii r.'.i- n.» g..«) .. »■ ,.i iti. 

Gl. .tbb.'izz, dar.p«-r m-i d.r.*. .'ogg.-;:,. 
::: min .monto iM.rvii g.*u. 1 o .-;.): tt «turo r.,-. 

,i:iX do/,» i .in.ir.i/.oi-.;' .i. !..'! o tra 
.v. «r..> o i «iggi-itii .'<iggi !!n Co d.i 
-.rugjr.ir.'. ■ i; .«> .'tud.o àe. \.,r. quartior. 
.'Utili * .',v.i'.-*'r!i’:i'..i'.i. i ul;uralg. 

t o.i >011 * i ope.'.i'tir; u;* .« jz.»;; ’.o 

«t < p xi \ .v.» »■ » » r i .ì\> ^ ot; :o,t. 

*.< o tt td.r. i 




muri.:.:.i de: vrrrh: erif:.": 

di i , * ;":! ro .'! urie> > SI :iL't'V.) .l 
tiri r i* "«) d. »*.spu..~:ont- (i-*. 
.:);>:>.-> ,i/-.oie originar .!. I..« 
.<;-! " a.":illti- (|(/ Coni.. Ir- < (> 
:r.e :),.■!«* < :v:l<* *ia quuid. i:*i 
va'.n.v d. iiiriir.izionc ;>*rot'.f 
urogi*"*. »• »-.-)'"ru"tori s-tp 
p arta 1 *' r.orm,- Vano s.Ti 
«;iìr*r.'p: V,re. 

u:i.«iUÌo Vt *;uo:sti t:. 

<!. r-nn-rl.:r.to .-taT.t-n >. 
Ut iiì.ìjj or p*rtf iU Y.r 

- «■ f.i.t* ♦* * i 

•c* !ì* j.K it* p.*. '* do '.* 

- - a. » • » W »> . . - • -I *.. . ^ ^ * 

,1 . * ./v ,1 • »? ,.»..-! .. .- -V • » 

cri.tK i -ìi*.-'. <-«*.:" m storiro ci.»:.- 
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dell' Emilia - Romagna Marche 

ANCONA ; O.K. di Orena - Komaretho A Bonfiglioli 
Via Miano. 43 - Tvlefcrn 107’) 8 26 fi T2 

BOLOGNA 1 AUTORALLYE S.r.!. 

Uff: Via R .a Rem. zb - Tc-Jefono (OS!) 27 32 0'} 27 52 .'. 

BOLOGNA ! FERRETTI OTELLO di A. Ferretti A Fili 

Via rie’ Ca-’-a.-.ci. 0 - TeVfor . (05H 37.42 ’2 30 ;6fc8 

BOLOGNA 7 GANDOLFI AUTO S.r.l. 

Via Saffi. 4? . T-i/eVro (05’) f>5 te] vi 
BOLOGNA / SUPERGARAGE VANTI Sp A. 

Via l r r.er:e. :2 5 - Telefono (051 ) 26 SS t>*> 

CARPI (’.’O) ’ LA CARPI di Righini Esarmo S C. 

Vià'e Cavalle!!.. 33 - Teleforo (053) C9 11 40 69 10 feò 
CENTO (Fi; ; CENTAUTO di Malaguti Carlo A C. 

Va Bologna, za - Telefoni (051) 9340 29 
CESENA IFO) / SUZZI BARBERINI Tarcisio 
... Cj.. «ta.<a. 62 - Telerò-.. (0547) 2 48 22 
CLSE*.A ;fO) ' TASSINARI Tiziano 
V a Va'.T-iti. 42 • Te’eL'-ro (0:,47) 2 17 47 
f At Nz A. • * .•.! : F LU MONTEVECCHI 
'.i«;'u H.'-.sj " * nto c2 - Te* i s .''0 ((,04*;I 1.2 03 22 
FERRARA / V A.R. di Ancona Giorgio A C. 

Vta'e Pa. 4 ■ 63 - Telefono ( 532) 5 32 63 4 
FORLÌ ■' CO.F.A. di Balzani Aldo A C. 

Via Bologna 11 - N/efu’o (j54jj 3 32 71 
IMOLA (BO) / S.I.V.A. di Bendini A Campo mori 
Via Selice. 20-3 - Telefono (6i4>) 2 34 j} 

LUGO DI ROM (PA) ; V.AL. Sp A. di Magnani rag. Mino 
Via Provinciale Bagracavallo. Lo - Telefono (0545) 2 4)66 
MACERATA / ClOCl Cav. Umberto 
Corso Cavour, 10? 104/105 - Telefono (0733) 3 42 CO 
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. ri* : V.I-. ’" .' j ■ :*b.( c-'mj 215! ’0 
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. : S Cata ri") ' 21 ’ . ' ■ jV.g (f.5 *1 33 41 "2 
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. j : a 70 - r*> ( ,2. ' ) 2 5." 23 
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• : ile S ■»(.•-. 7 - *•- > t'0j2l) ’ 7! 
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. . >i .:"3 -a. lì/ - Tiri*;*vUi) i 7 !ì 2 ’j) 2 03 la 

S-'s () ' A C.C.A. di Tartaglia & Falciasecca 
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Tre giorni di dibattito alla sala dei Notori 


Lo preparerà la CGIL ternana 


Per le nomine di nuovi soci neiTistituto di credito di Castello 


I I 

500 delegati oggi al congresso j un documento j Crìtiche alle manovre de 

provinciale della CGIL perugina I con i giovani sulla Cassa di risparmio 

Il sindacato affronterà principalmente i problemi della situazione economica locale — I lavori L’iniziativa è stata decisa nella prima In un documento il PCI ribadisce che non può prevalere la logica della «lof- 
saranno aperti dal segretario uscente Perari — Saranno formati quattro gruppi di studio j riunione del nuovo direttivo provinciale tizzazione » — Aprire un confronto tra forze politiche, sindacati ed enti locali 


PERUGIA - < Per il cam¬ 
biamento della società e la 
piena occupazione * è l'im¬ 
pegno con cui la CGIL 
apre questa mattina il suo 
XI congresso provinciale 
alla sala dei notari. Tre 
giorni di dibattito che im¬ 
pegneranno gli oltre cin¬ 
quecento delegati giunti da 
tutta la provincia. 

In un periodo particolar¬ 
mente difficile sia sul pia¬ 
no pol.tico che economico 
1 lavoratori della maggio¬ 
re organizzazione sindaca¬ 
le faranno il punto sulle 
pro->])ot'ivf‘ del proprio im¬ 
pegno locale dando un con¬ 
tributo alla elaborazione 
della linea politica genera¬ 
le del sindacato. 

I! tema dell'oceupa/ione 
*ara al centro del dibat¬ 
tito congressuale con tutte 
le implicazioni economiche 
t politiche che gli sono 
connesse. Un dibattito che 
sara l'occasione per un’ul- 


• IL3 MAGGIO A PERUGIA 
CONFERENZA D’ATENEO 

— PERUGIA - - K* stata fis 
«ata per martedì 3 maggio 
prossimo la conferenza di A 
t«neo. La conferenza avra i>er 
tema « Università e realtà re 
giuntile <> e sara ai>erta dalle 
relaz.ii tu del Rettore dell’Uni¬ 
versità tl. Perugia, prof. Gian¬ 
carlo Doz/a, e del Presidente 
della giunta regionale profes¬ 
sore Germano Mairi. 


tenore analisi della situa¬ 
zione economica della pro¬ 
vincia dove assieme a fat¬ 
ti nuovi e positivi (firma 
della trattativa tra IBP e 
FILIA) ci sono ancora nu¬ 
merose aziende profonda¬ 
mente in crisi. 

Dopo la relazione del se¬ 
gretario provinciale uscen¬ 
te. Perari, e le comunica¬ 
zioni delle forze politiche, 
sociali ed Istituzionali in¬ 
vitate si aprirà, nel pome¬ 
riggio di oggi il dibattito. 

I lavori del congresso 
proseguiranno venerdì an¬ 
cora con il dibattito e con 
la creazione di quattro 
gruppi di studio: 

1) Occupazione giovani¬ 
le. problemi della scuola e 
delle donne. 

2) Problemi dell'occupa¬ 
zione, investimenti, ricon¬ 
versione industriale, rap¬ 
porti agricoltura-industria. 

3) Pubblica amministra¬ 
zione e servizi. 

4) Strutture del sindaca¬ 
to, rapporti unitari, auto¬ 
nomia e rapporti con le 
forze politiche ed istitu¬ 
zionali. 

Sabato mattina i gruppi 
di studio riferiranno all’as¬ 
semblea sulle proprie con¬ 
clusioni che avvieranno la 
conclusione del dibattito. 
Ne! pomeriggio infatti 
(presumibilmente verso le 
17) Silvano Verzelli, della 
segreteria nazionale della 
CGIL, farà il proprio in¬ 
tervento conclusivo. 



Una immagine del « Canlamaggio » di un anno fa. Come sempre fa sfilala dei carri allegorici 
è seguila da migliaia e migliaia di persone 


TERNI - Si rinnova il tradizionale appuntamento della sfilata dei carri allegorici 

Arriva il «Cantamaggio» 

Con il passare del tempo la cerimonia ha subito numerose modifiche ma rimane una delle più originali iniziative folklo* 
ristiche del centro industriale - Le repressioni del periodo fascista e dello scelbismo • Impegno rinnovato dell’azienda di turismo 


Ieri al la Sa la Mauri di Spoleto 

Interessante assemblea 
per il sindacato di PS 

Ampia partecipazione dei rappresentanti delle forze 
politiche e sindacali - Solidarietà con gli agenti 


SPOLETO — l’na assemblea- 
dibattito sui problemi della 
.smdacnlizza/.ione dei lai orato¬ 
ri di polizia si è Molta ieri 
alla Sala Mauri di Spoleto per 
iniziativa del Comitato di co 
ordinamento |H-r la costituzio¬ 
ne del .sindacato di polizia, di 
intesa con le Confedera/ioni 
Sindacali CGIL. CISL. UIL. 

Alla riunione hanno preso 
parte i Consigli dei delegati 
stelle* fabbriche c degli Enti 
locali dello spoletino. Lato 
pia partecipazione registrata 
In trasformato l'appuntamon- 
to in una \era e propria 
s se sindacale comprensoriale 
che li i discusso od espresso 
la sua solidarietà con ì la- 
i oratori di polizia elle io- 
gl.cno portare avanti con spi¬ 
rito di unità e nelle strutture 
^nidacali unitarie la az.un» 
per il riconoscimento di quei 


diritti che sono alla base del 
movimento per la smilitari/ 
zazione e la smdacahzzazio- 
ne della polizia. 

Già nel corso di una prò 
cedente assemblea dibattito 
organizzata sempre a Spoleto 
dal Coni.tato permanente an 
tifascista e dalla locale Am 
ministratone comunale, alla 
quale parteciparono insieme 
ai lavoratori di polizia, am 
ministratori, parlamentari, ma 
gistrati, sindacalisti ed un 
grande numero di cittadini, 
da parte del doti. Fedeli, ex 
direttore della rivista « Ordi¬ 
ne pubblico *. fu chiaramen¬ 
te espressa la volontà unita 
ria che muove la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
di polizia nel moi intento per 
la < reazione del sindacato. 

g. t. 


PERUGIA - Domani nell’aula di anatomia 

Dibattito all’ospedale 
regionale sulla riforma 

Saranno illustrale le osservazioni della federazione 
unitaria sindacale sul Disegno di legge governativo 


PERUGIA — Il corw.g. o de: 
delegati Cgil. Cisl. U:'.. AMA- 
AO deli’ospedalo reg.orule di 
Perug.a. ha organi/./ ilo per 
venerdì 22 alle ore 15 30 pres 
co l’.m.a di arnioni a p il v 
loz.cn rie.:\'.spedo e reg.ona.e 
un’assemblea diluìt.in. 

L'importante in.z.nt.vn ver 
terà mi; tema- ,< Osservar ora 
della federazione Cz.\ C 
U:’. al Decreto lerce gover¬ 
nativo d: r.forma sin.tur.a -- 
Sono .ni.tali al dtbutr.to pu¬ 
tì ì ri.pendenti dol.Usped-i e 
regionale. ce:i>:g'..o di ani- 
in. n>*.razione. l’ARSU ta -o- 
c'.azione rez.onale o>pea ili 
umbri». terzo d.pari .mento 
della ieg.one umbra, il dioar- 
timento servizi sociali corna¬ 
ne d: Perug.a. il dipart.men¬ 
to servizi social: ama:.lustra¬ 
zione provinciale. :ì consiglio 
di faeo.tà di niod.o.na, .e tir. 
ze politiche del.’arco cost tu 
2 ;onale, i eons.g’.: d. eirro-cri 
zione. le organizzazioni stu¬ 
dentesche, le scuole d; mter 
m.eri tremo, e ostetriche, t 
concigli s:nd ira li d. ente e 
di aziend». le orcan.z.az. -.n. 
sindacai. p.o. .nc.a... Crii. 
C;s.. U.l. il eon-i.e'-.o di ?.i 
lt-i Perug.a Core, ine Derut ì- 
Torg.ano 

Data r.mportanz.i del team 
can.tan .1 .aff.ucnza a..as 
•emblea sarà certamente nu¬ 
me roca. 


Calendario di 
riunioni PCI 
per completare 
i nuovi organismi 


Per procedere al com¬ 
pletamento delia forma¬ 
zione degli organismi di¬ 
rigenti è stato fissato il 
se^uènlé calendario di 
riunioni: 

Il Comitato Regionale e 
la Commissione regionale 
di controllo si riuniranno 
sabato 30 aprile alle ore 

15.30, il Comitato Federa¬ 
le di Terni si riunirà lu¬ 
nedì 2 maggio alle ore 
16; Il Comitato Federale 
di Perugia si riunirà sa¬ 
bato 7 maggio alle ore 

15.30. 


TERNI — Continuando u.ia 
tradizione che ha radici seco¬ 
lari. a Terni, anche per que¬ 
st'anno v prevista una nuova 
edizione del Cantamaggio, _*’e- 
sta di origine contadina, il 
Cantamaggio segnava i fe¬ 
steggiamenti per l'arrivo (Fi¬ 
la buona stagione, della pri¬ 
mavera All’inizio, m una TV*- 
m d'altri tempi, fondata an¬ 
cora su una economia agrico¬ 
la. l'arrivo della primavera 
era puntualmente festeggialo 
con una manifestazione >e.n 
phee. ma molto sentita dalla 
pc.uolazicne pt r le i,o della 
citta veniva portato un al¬ 
bero mfiocrìiettato. f.m.xào 
del sopraggiungere della buo¬ 
na stagione della prosperità, 
simbolo quindi di tutti i va¬ 
lori tipici di una società :on- 
tadina 

Con il passare del tempo 
la cernnoma subì una prima 
modifico, l'albero fu colloca¬ 
to sopra un carretto trascina¬ 
to da un «adirlo Negli anni 
poi si comincio a badare pài 
al carro. che aU’albera. 
e quindi, i maggi,lioh. : cit¬ 
tadini dei quartieri si un ne¬ 
gri-! rono di piu nella co.-eru- 
7,'cne di carri alleggici sem¬ 
pre pai r fim*i. .appunto i 
«carri di maggio . 

I/.ii vento del larcuino m 
terronipe brutalmente que.va 
tradir on.e: il c intama-gg.o v.c- 
ne v telato, o meglio snatura¬ 
to Li dato :n «ili s: celebra, 
la manifestazione, il 30 apri 
le. e troppo vtc.nn al I. mag¬ 
gio. e ricorda qu...di troppo 
la festa del lavoro, per non 
dar fastid o ai gerarchi S. in¬ 
vi nta una festa del tutto nuo 
va. da! nome strampalato 
i-< l’mt.orata * che si deve 
cclchr ire a luglio, non pai 
per le v.c dt h'u citta, ma ai 
g’irdnv. pubblici della pas¬ 
seggi ita •■>. 

AU'tndoman: della Libero 
z.o.ie il Caifam.igg.o r:n is'e. 
insieme a'doperà della --'e 
se operaia. (Filo forze do- 
mecr.it.. he ,rr r.cnstruire la 
".t'a distrutta da 111 bombir- 
damanti. I «arr. si retr.isn 
no in fabbrico, volenti o vo¬ 
lenti lo dirzzirn: a. :enda!i. op¬ 
pure vengono realizzati nei 
quartieri crn l'impegno elei 
le sezioni dei parlai, ri pir 
ttcolare dei comunisti e e'*; 
s'V.-il.st . l.i qje.-’o per.odo .. 
Cantamaggio assume caraitc 
r.s'.ehc d. forte pi'.tt.ztzra- 
zione. . cirri vengono fa’ti 
sfilare a .—'giuro dei coreo 
popolare de. -.uri.» w: per il 

I ma gg:o 

Ma eh ami. cinquini.!. Li 
scelbismo. segnano un nano 
duro colpo p'r i! c.nviamig- 
g:o’ da una parte, ntercent: 
repressivi os-r.eo! ino tutti ì 
carri allegorie; che hanno con 
tenuti politici, richiami; a'ie 
lotte delia classe onerali ,rr 
il laverò, la pace e la ce¬ 
ni ocra*.a dall'.» Fra s. tenia cii 
aff.dire ad enti come . EXAL 
c l'EPT tl'ente provine.ale od 
turismo* la dire/or.e e li >;e 
suono della lesta. Contem¬ 
poraneamente le direzioni 
aziendali si disunpegnino, vl -r 
canrio m smurar» la ri rn.en 
.-iene popolare della festa. 

N'ir parla .i ;i àule c’te 
e degli scioperi. .-. cerca ai 
tar preferire argenti nn pai 
dis.mivgnar:. : uor. 1 intere. 

II significato del Cantami le¬ 
zio si modifica, non e pài il 
tempo della lotta di resisten¬ 
ti. quandi! dopo aver celebra¬ 
to il Can’am.igg.vi alla meno 
fx'ggio. ncnostanto il div.eto 


dei fascisti, nelle case, nelle 
Osterie e nelle bettole, il gior¬ 
no dopo, suila « Croce >. una 
delle colline più note che so¬ 
vrasta la conca ternana, ap¬ 
pariva una grande bandiera 
rossa che si poteva vedere 
da tutte le parti della città. 

E progressivamente viene 
calando la tensione popolare 
interno alla festa, si perde il 
senso del lavoro collettivo, 
dell'impegno protagonista del¬ 
la realizzazione dei carri. 

F.' un problema che si -en¬ 
te anche oggi: all'edizione di 
quest'anno partecipano solo 
sette carri contro gli undici 
dello scorso anno: il Cant i- 
maggio non interessa più? 
« La gente parteema ancora, 
risponde il presidente della 
azienda di turismo ternana. 
Schiara, il punto è che forse 
e calato lo spirito di iniziati¬ 
va. l'inventiva, la veglia di 
fare ". 

Al quartiere S. Giovanni ci 
saranno, fra pittori, architetti 
e geometri, almeno 50 perso¬ 
ne che possono dare un con¬ 
tributo alla costruzione del 
carro, mi se :'. consiglio d: 
quartiere non da da fare, 
il carro ria solo non si costrui¬ 
sce rii certo; oppure al qu.tr- 


vita il Cantamaggio — ag¬ 
giunge PaparcHi. direttore 
dell'azienda di turismo — de¬ 
riva dal fatto die vogliamo 
in questo modo interpretare 
e indirizzare la volontà d: 
lavorare insieme e quindi of¬ 
frire un momento di parte¬ 
cipazione e di aggregazione. 
Il Cantamaggio può Caseie 
anche un'occasione con cui il 
consiglio di quartteie si fa 
conoscere, prende i contatti 
con tante energie, forze che 
possono dare un contributo 
anche in seguito >. 

« Del resto se a Terni v iene 
a mancare il Cantamaggio. 
prosegue Schiara, non c: re¬ 
sta più nulla. Il Cantamag- 
gio e poi una occasione in 
piu per far lavorare e cono¬ 
scere tanti gruppi teatrali, 
musicali poeti, che esistono 
in città e nei quartieri, ma 
che rischiano di essere morti¬ 
ficati dalla mancanza di ini¬ 
ziative ». 

Questo Cantamaggio. dun¬ 
que. tra rinnovamento c tra¬ 
dizione. è ancora alla ricer¬ 
ca di una nuova identità. Co¬ 
munque anche quest'anno la 
sera del 30 aprile i tradizio¬ 
nali carri sfileranno Sar inno 
sette e rappresenteranno i 


TERNI — Dal nuovo diret¬ 
tivo della CGIL (che si è riu¬ 
nito per 3a prima volta ieri 
mattina, dopo il congresso 
provinvia’e, tenutosi ai primi 
dei mese) sono venute alcu¬ 
ne indicazioni di lavoro per 
:1 movimento sindacale, im¬ 
portanti e significative. 

I! direttivo ha ascoltato 
una relazione del segretario 
provinciale della CGIL. Mau¬ 
ro Paci. E' stato anzitutto 
comp.uto un esame dei risul¬ 
tati del congresso, valutato 
positivamente, sia per il mo¬ 
do ampio con cui è stato pre- 
oarato nel territorio e nei 
luoghi di lavoro, sia per la 
apertura «Ile forze sociali e 
po’zt.che. sa i>er la parteci- 
piz’one, quantità!.va e quali¬ 
tà'., va. di un nuovo quadro 
.-•ndacn’.e che si è formato 
nelle lotte degli ult.mi anni e 
che al congrego era larga¬ 
mente rappresentato 

li congresso ha dimostrato 
'.'aumentato livello di e lai» 
razione e di iniziativa politi¬ 
ca della CGIL di Terni che 
in questo senso ha rappre- 
senta to un momento impor¬ 
tante e positivo per la cre¬ 
scita deU’organizzazione. 

Il direttivo CGIL ha poi in¬ 
dicato alcune scadenze di 
iniziativa e di lavoro. Alcune 
proposte saranno sottoposte 
alla federazione sindacale 
unitaria. Si tratta in primo 
luogo di riprendere i'miz.ati- 
va m direzione delle giovani 
generazioni e dei disoccupati. 

La federazione unitaria do¬ 
vrà preparare un documento, 
da discutere nel territorio e 
nelle scuole, con le organiz¬ 
zazioni giovanili, gli studenti, 
ì disoccupati, per andare a 
momenti di coordinamento 
stabili, fra movimento sinda¬ 
cale. organismi studenteschi 
e movimenti giovanili. 

In questo senso ieri matti¬ 
na sono state anche valutate 
le proposte venute dal re¬ 
cente convegno di Aricela, in¬ 
detto dalla CGIL sui proble¬ 
mi dell'occupazione e delle 
giovani generazioni. 

Il movimento sindacale nel¬ 
le prossime settimane dovrà 
poi essere impegnato a ri¬ 
lanciare le conferenze di pro¬ 
duzione. Dopo le fabbr.clie 
maggior! sarà ora la volta 
della conferenza di produzio¬ 
ne delle piccole e medie azien¬ 
de del ternano, e delle con¬ 
ferenze di servizio. Quindi, 
questo è un altro elemento di 
nov.tà. del movimento delle 
conferenze saranno coinvol*i 
non solo i lavoratori della 
produzione, mi anche i di¬ 
pendenti pubblici c l'articola- 
zione dello stalo In questo 
senso, sono in programma le 
conferenze di produzione del 
settore de: trasporti, della Fi¬ 
nità e de! comune di Temi. 

I! direttivo ha anche lan¬ 
ciato l'indicazione di corife- . 
renze comprensori ili su’l.i I 
agricoltura. p a r .indice a”a ; 
elabora/.o.io. no’ torr.tor.o. j 
di p:a**aforme che «-o'.ieghi- j 
no l’az o.ie de. lavora‘or. et'*!- , 
’a terra a' mov.mento com¬ 
piessero (F".'occupazione e de¬ 
gl; imvìMiiP'i'i 

Per quinto r guarda pài 1 
specificamente, lo :ni/..a*:\e 
d«ll.» CGIL interni sono pre 
v:s‘r nelle prossime set-tima- 


Dopo la sentenza del Consiglio di Stato 

Spoleto: il comune gestirà 
ancora l'azienda elettrica 

Il problema è sialo discusso in consiglio comunale 
Impiegabili le posizioni assunte da DC, PRI e PSI 

SPOLETO — E s'a'o f.-.'fo per ,1 pio.-..-.mo 27 api.’e rin¬ 
contro tra 1 ìapptesentanti del Comune di Spoleto e quelli 
tìeli'ENEL per procedei e nella natta;.\a icat.va alla ricon¬ 
segna al Comune di Spoleto della Azienda elettrica munici¬ 
palizzata dopo la (tensione del Consiglio di Stato clic lui 
dichiarato itleghMmo il denoto a suo tempo emesso rial Mi 
mstio della Indulti tu per la euelizzazione della azienda 
stessa. 

11 Consiglio Comunale di Spoleto ha dibattuto il pio 
blema nel corso della sua ultima riunione, decidendo, in aceo 
glimento delle proposto avanzate dal sindaco, di ncluedere 
all'ENEL la restituzione della attività di distubuzione della 
energia elettrica limitatamente al territorio del Comune di 
Spoleto e ciò in linea con le disposizioni della legge istitutiva 
dell’ENEL e nel rispetto della volontà espressa dagli altri 
Comuni di continuare ad essere serviti dall'ENEL. 

Questa linea poggia inoltre su precise ragioni (li carat¬ 
tere economico. L'ordine del giorno formulato nel senso sud¬ 
detto ha trovato la impiegabile opposizione dei rappresentanti 
della DC. PRI e PSDI, che si sono dichiarati contrari alla 
esecuzione della decisione del Consiglio di Stato, sostenendo 
che per motivi di convenienza economica il Comune dovrebbe 
offrire all’ENEL la gestione della azienda pei tomaie sue 
cessivamente alla nazionalizzazione. 

Nell'assumere questo atteggiamento la DC. il PRI od il 
PSDI dimenticano le implicazioni tecniche e giuridiche del 
problema che non può os-ere affi ornato m modo incoerente 
rispetto alle posizioni i>er anni portate avanti e rispetto 
alla importante decisione del Consiglio di Stato che ha resti¬ 
tuito al Comune un bene che è della intera collettività. 

Per il nostro Partito ì compagni Pallucchi e Rossi si sono 
dichiarati concordi con le proposte del sindaco. 

g. t. 


Ieri allo Cassa rurale di Mantignana 

Rapina nella banca: 

5 milioni il bottino 

I due giovani armati e mascherati sono fuggiti su una 
« Mini » * Gli impiegati costretti a sdraiarsi per ferra 


NORCIA 

Successo di 
pubblico al 
concerto di 
Stefano Radili 


via e ne.'.e prossime settima- | NORCIA — Un pubblico fol 
ne g.ornate d: studio sui prò- j t 0 cc j attento ha -.eglino nei- 
beni. dc'.i'.igraoltima. de! J la saia magg.oro della B.bl.o 


pubblico impiego, de!.a s m 
ta. salute ed amb.ente. dei c. r- 
co". ricreativi aziendali. 

Li CGIL ha ix>: rivolto al¬ 
le a’* r 'e due eoi»federaz-on: 
i che uhp.Y-i*.ino an^he «*-. 
j se a tenere, ai prtm. d. mag¬ 


ro. i .oro congressi provi»- ( I ", 
c: »'.:. un nugur.o d: proficuo ‘ 


teca comunale di Non in i' 
Concerto del pianata Stefa 
no Ragni e de! soprano In- 
■ dia Bordini De Sant.s. svol- 
j tosi ad tn.z.at'.va del Conni 
ne nel quadio <i. un »».»*•. .*n 
1 programma d, atm.ta « u.- 


nero Polymer. ci hanno rispo- J centri di Arrone e Pohr.o. lo 
sto che le trecentomila lire ! delegazioni d: Cefi e Collesct- 
per il Cantamaggio preferiva- ' poli i quartieri Co nca Bor- 
no destinarle acl altre at:tv:- - gonvo. Campomtcciolo. 
là de! consigl.e di quart ere . > • 

« La necessità di tenere in . Ul. D. 


naiicarrir.in-jrar.no »ar»nno I ( {„ rf) ls ( j. f,,v»brca 

sette e rappresenteranno i , i- d..Vino ha niftne auso! 

centri di Arrone e Pohr.o. le i evo che. en’ro la prma qu.n- 
deIega7iou; di Cefi e Co!lesei- ^ c : na d■ nm^.o. S’o inrl""» 
poli i quartieri Co-oca lì or- j iji”a fe-le/az o:i.* un ’ar.a 
gonio. Campomtcciolo. j -j-ia g.o nr. i di lotta p-*r 'a 

_ |_ i (yrn' or,** e lo svt.uopo 

m. b. , ... ‘ 


lavoro e d; :n»iì?gno un.t i- i . 11 Lonrerto -,i e art.co.ato ( 
ro. A CISL e UIL s- propor- ! :n rillt -‘ ’• a ( '- , 

rà di sr.un^cro .'ìd ini* I ttr<o .ro j 

7 .aAvc d: verif.c^ de! nio’.o ! niclodramma albo:, al f 

d°. ro.is sr’; d* fiibbr.cn i ^^ ^vivcccnto Si c *n. t 

I: d..V:.\o ha :nf:nr <nsr>i j con «Amanti: > d: G.u* i 

n*o chf». o.rro Li prma qu.n* j ^ IO Romano. ^>i o p. 
d c : na d* ni s*o iP.d 0 **^ 1 con un brano d«i <' * I 

(iV a p o’ic un *ar a 1 di H.i^ndcl. < «in « 4 <r.' '* ci* j 


econom 


Mozar* c d: V va idi c c 
concluso con romanze ci: Puc- 
c:n: 


Oggi i due ultimi film («Con amore» di Batory e «I magici rioni» di Majewski) 

Cala il sipario sulla rassegna polacca 

Sono state anche proiettate tre pellìcole di Rastawiccki, Wajda e di Falk 


Arrestato il presunto assassino j 

La donna uccisa è una ! 
prostituta di Napoli 

i 

Si chiamava Anna Maria D'Antonio e aveva 29 anni . 
Il delitto originato probalimente da motivi di denaro j 


E' j^ì.it j .d.'r.t.taata per Art 
na Ma;.a D Anto.i.o. 23 .«.rat. 

ti. Napo.. ..» donna r.nver.ut.i 
l'altra mattina, orr.ot.mente 
straziata. :n un sacco d: p i 

st. ca sulle acque del nume 
C’.fanno a Bevagr.a I*\ don 
na :..-.:edeva d.« tempo all' 
albergo a De. a Nanz.ate'.'.a * 
a Fa..gito e d.« dcmen.ca sera 
non .-. avevano pu sue no 
t.z.e 

G.. mqu.rent: sono g.ur.t. 
alla :dent.f:c<i 2 o.te gran.e al¬ 
le impronte d.gitali trismes 
se a Roma e confrontate con 
g.i schgdar. del.a questura 
centrale e eraz.e a: contro.!: 
effetti.»:, pre.-.-o gl; ,,.bergh: 
e .«• pz.'^.on. d. Fol.cno. 

La donna faceva mfatt. 
parte d. quel mondo della prò 
st.razione che nella e.ttadma 
umbra è particolarmente pro¬ 
speroso. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio d: ieri un am.eo della 
D'Anto.n.o è stato fermato 


mentre un afro v.ene att.’-a 
mente r.ccrcato E D.v.t Me 
dere. pretore d. Foligno. .. 
magistrato che coadiuva :. 
sostituto procuratore Ar.ot. 
nelle t.ndag.n: ha d..=Dosto. 
.ntar.to. una bafuta attorno 
al casolare dove o ^tato r.n 
venuto .1 colte..o ..nsancu.r.a 
;o. pres um.b.l mente .'arma 
de. deutto, tuttora a .e.-ame 
de. per::, medico le?.»!.. 

Ultim’ora 

L'assatiino della mondana 
Anna Maria D'Antonio ha 
confessato ieri sara: e Benito 
Menchini di 44 anni di Beva- 
gna. operaio. Il Menchini. a 
quanto se ne sa, avava una 
relazione con la prostituta e 
una lite, sembra per motivi 
di denaro, è finita nei tragico 
bagno di sangue. 


PERUGIA — Co.: < Il (u.l- 
ri.innato > d. Ar.cirzev Trzos e 
" L-a Tvrr.. pr<j:::t-i_-a • d. Ali¬ 
ti • .•( v- W.i ;d.i e .A mezza 
(. •• di Fel.k-. Falk il c. 

r.-u.a polacco conferma la v: 
tal.tà c la validità di una nro- 
riu/,nr.e «pop,!lare e con com- 
m.ert :ale . d: ai; aveva dato 
prova il film * Notti e giorni > 
d: Antezak .urescelto oer !.i 
serata inaugurale al Pavone 
e rmrfoos f o :.» luogo di « Ho- 
*fì Pa-:,f:c nel (on-o della 
rassegna a! Modernissimo, 
che si conclude oggi «alle 
15 30 e alle 19 30 sar3 proiet¬ 
tato « Con amore * di J«n 
Baio.y. a' ( 17,'D f ,- .z 21.10 
■- I maga. r.or.. .> di Janus 
Ma levvsk. t. 

Mer.tre il contrasto città- 
campagna v.ene condensato 
da Antezak nella v.condì d. 
Rirbira e Bozumii — che ri¬ 
sulta lerce positivo, il rr.od-'l 
!o. non rttorico tuttavia, d: 
un'etica del lavoro che tra¬ 
sforma in coltura fiorente una 
linda rìc-M la*a — Wajda co 
stra cce in « La Terra prò 
messa i*. tratto aneh'esso da 
un'opera letteraria e precisa¬ 
mente dal romanzo del Pre¬ 
mio Nobel StamsU.v Reymont 
« lftP9* e premiato a Mosca. 
Chicago e Vallado J:d. un af- 
fre&co storico sulla spletatez 
za disumana della rivoluzione 
indusU’iale, o«ua «sul mecca¬ 
nismo per fare soldi » 

Il tema dell'onestà degli «n 
tgchl valori morali e umani 
travolti dalla logica del pro¬ 


fitto e della concorrer.’i. 
prende un riii»-. o interv ime-li¬ 
te drair..n<t:.co e poMi .n v.t 
ri e.!..-od: e fgurc. (on.e que! 
la. ’deheat.vi.ma. di Ank.i. c 
d(ila e ova•-.*■* operaia fo r, a 
ta a pro-Tuirs: allo ffnutta- 
menìo padronale 
L’impegno mo*aF e urna 
no ver.f.rato attrav-’r.- >la pro¬ 
blema Rea contempcrane i d* 1 
l'eutanas.a — leg.-.’a a! « ir.: 
ie de! vr'olo* c.o** il <a.i 
ero — e a) ,«n*ro -ir.che de! 
f.im d: R nt.iv .coki. "I! cor. 
dannato ■ op:ra d: taglio .t 
sciufo e .r.c.-r.o, th'* do~u 
menta in g/4a c.-^mpl'ire !;. 
p:u recente Luca di tende um 
della c:nematogr.tf..» ppla-.ta 
Lsptra'a oli.» cronaca del a 
realtà quotidiana c alla r.f.e.- 
s.cr.c umana e cr. ,le- 
Il tema qui affrontalo e 
quello del d.ritto d: ci«-.^uno 
alla « .eccita d. una scala d. 
valori nella propria vita * c 
quindi ad amie.pare volontà 
riamente e cosc.en'emente 
una morte mev.’ab.le prima 
di invece sottoporsi ai!i pas 
sivtta impotente e alla de¬ 
gradazione atroce di una lun¬ 
ga agona. I^i p.era. la soiie- 
citud.ne. l'.ìiretto iraterno, ce¬ 
mentato dalia r.cc:iOf-cen7.i 
rei caso dt 1. orfano proto z<> 
ntsta de « Il condannato do¬ 
vrà qui.id. risolversi rz-1 r. 
spetto di una l.bera scelta o 
nel convenzionale ossequ.o ad 
una legislazione inadeguata? 

Asteria Fiore 


MANTIG.VANA — Volto co 
[ porto da passamontagna, 
i armi alla mano (una pi- 
j stola eri un fucile a canne 
' mozze), in (mesto modo 
! hanno fatto ìrruzone u -n 
, m.i't.na alle 11 a!l':nfer.uo 
, della Ca.-.-a Rurale rii Man- 
| tignati i due giovani. I tre 
un uieuati presenti nella 
i banca a! momento della ra- 
' p.na ,-ono sta': eostret*: a 
I sdraiarsi per terra, nif ntr<* 
j uno dei due giovani scava!- 
I eando con grande agil.ia 
j li bancon** ha velocemente 
I raccolto tufo ’i denaro 
j contante. 

I A conti fatti l'ammonT.i- 
J r-- dt Ila rapina sembra .n 
' '.erro ai cinque nni.on.. 

I ladri sono subito f ig- 
' gf. a bordo di una Mini 
i Muior. sparando aieum col- 
j p in aria. Un passante pre- 
, sen'e al momento dell' n- 
1 gres so dei dim ladri nella 
| bitva ha 'prontamente av¬ 
veri.to il 113. 

! Nonos'ante «no la rapi* 
i r ì’.'a -oii cui si sono svolti 
| i fa**: non ha cons.-n'in 
j alla po.'.z.a di arrivare u\ 
1 tempo. Quando le pattimi.e 
! hanno raggiungo la loc t 
j l.'u la Mun Minor si era 
I nfatti già dilegua’a. Sono 
! s’at: subito istituiti po.-'i 
i d. b’.oe-o sulle strade del 
1 comune e della provine.a. 

Sembra eh*? i due ladri 
i abbiano avu'o de: compii'':. 

. Alcun: test-moni d.cono ;n- 
! fa", ti. aver no! «to aggi- 
i : i ' . a ha.-- i vvlo'fà una 
\ macch na nti cen’ro d-*l 
1 pi*•.-■*. Non s: sa comur.qiit? 

1 an -ora n.en'*- di preluso, 
i Non la pruni vo!*a che 
la Cis-a Rara'».- d: M.mti- 
l gruma subisce un i rapina. 

I g.a in possano infatti c'era 
j *'o*a un’iltra incurs.one di 
i ìadri. C.rco una quinci.c:- 

• ih a; giorn. fa pa: s; era 
j v-t fiM'o un fur*o per il 
, valore ti. luO ni.'.ioni ad 
! un depo.i.to di gener. a..- 

• m-n'ar n-. prcs-i d: Cor- 
J ^-.a-o. ’e-'a./.i po- j d.-’in- 
. te da Man: gn.«:ta. 


□ I CINEMA 


CITTA’ DI CASTELLO — Sul¬ 
la vicenda della Cassa di Ri» 
spanino di Citta dt Caste.io. 
relativa alla ammissione dtl 
nuovi soci, vicenda che ave¬ 
lli avuto nei giorni scorsi r|- 
1 lessi sulla vita interna del¬ 
la DC locale Uno alle dimis¬ 
sioni di Ciliberti dalla segre¬ 
teria. m registra ora una pre¬ 
sa di posizione del nostro par 
ino. In essa si ricorda la se¬ 
quenza degli avvenimenti per 
cui la DC aveva deciso di pro¬ 
pone alcuni nomi nuovi, vi 
fini a questo partito, quali 
possibili soci della Cassa di 
Risparmio, allo scoi» di ri¬ 
dili re il potere di categorie 
di uomini che hanno sempr# 
cenato (il contrastale una ini¬ 
mica dell'istituto di credito 
pai aix*:ta a!!a nuova lealtà 
economa a «• sociale dell'alta 
val’e «lei Tevete. 

Questa opeiazione era stata 
latta i ii'ne p:oprm per l'op 
jxi-i/ione dei vecchi mvi a 
con il (ontribut«>, a quanto 
si dice, di un noto rappresen¬ 
tante degli a zi ai i L'.issem- 
b’.e i degli iscritti alla DC. 
i marnata a discutere la vi¬ 
cenda, dopo un dibattito vi¬ 
vacissimo e piolungatOM per 
diverse ore. nel corso del qua¬ 
le .si sono manilestate mano 
vre piu o meno limpide da 
parie di diversi notabili, si 
era conclusa con la sconfitta 
della sinistra DC. 

Gli sviluppi di questa vicer 
da — afferma il documento 
dilaniato dal nostro pirtito-- 
meritano qualche considera 
/tono, tenendo conto anche 
de! fatto clic nei pi (issimi me 
si verrà a scadenza l’incarico 
di presidente della Cassa di 
Risparmio 

E' indispensabile, infatti, 
arrivare con urgenza ad una 
politica creditizia, e ad una 
gestione degli incentivi finan¬ 
ziari profondamente diversa, 
tale da sostenere le attivi¬ 
tà produttive meritevoli, sen¬ 
za gravare con oneri fina» 
ziari eccessivi sulle aziende 
ed eliminando gli intralci bu¬ 
rocratici tuttora esistenti. 

E' inoltre necessario — pro¬ 
segue il documento — che al 
la direzione degli istituti di 
credito vengano collocati ì rap¬ 
presentanti delle categorie 
produttive emergenti, per far 
sì che la politica di questi 
organismi risponda sempre 
pm e meglio alle esigenze ri; 
una società che cambia e al 
rinnova 

Quindi è soprattutto urgente 
pone ime alla ioga a della 
lottizzazione tra ì paniti, o 
tra le correnti all'mterno di 
un partito, degli incarichi dl- 
Ugen/iah. anche per oso che 
: '.guarda gli istituti di cre¬ 
dito. Noi comunisti — prose 
gue ancora i! documento — ri¬ 
teniamo die anche per la pre 
v.uenza della Cassa di Rispar¬ 
mio e jkt il consiglio (li ani 
nnnistra/ione. debba innanzi 
tutto aprirsi un riilnttito. un 
eonlronto tia le forze poli 
tulle, enti ioi.tii. le o: galle 
/azioni -nula» ah e imprendi¬ 
lo: lab. 

Si po’rà rosi intervenire a! 
rel.i!x>r.«/ìo:ie eh una piatta 
forma programmata a e di 11 
r.ee ojx ratsve che siano eoe 
ren’i (ci g'.i obiettivi prò 
granirli.itor: degli enti pub 
bbci, c sulla base di queste 
scelte e d< Ha volontà «li rea- 
'.zzarle. *lezliere gli uomini 
da porre alla direzione del¬ 
l'istituto di (redito. 

Li critica che il documento 
«lei no-tro partito muove alla 
DC meniate suila vicenda 
de’f.'assomblea della Cassa di 
Risparmio, e. quindi, proprio 
relativa alla logica di partito 
clic la DC stessa ha seguito 
nel portare avanti una inizia¬ 
tila che interessa invece tut¬ 
ta la collettività, comportan¬ 
do! come se l'istituto di cre¬ 
tino fosse »>n feudo democri¬ 
stiano 


I clown Colombaloli 


Un « laboratorio » 
artistico di 
grande valore 


PERUGIA — Continua fino 
a domani '.aoorator.osem: 
nar o co:i : Clown Colombaio- 
!.. I.'.n.z.at’.va s; tiene pres*o 
:i centro cu.turale polivalente 
« de: Raspanti . »-d e stata or¬ 
ganizzata m collaborazione 
con .'a Regione deii'Umbna. il 
circolo dqxmdenti delia Pe¬ 
rugina, l’ARCI provinciale. 

G.à domcnira ai Moriacchi 
lo spettacolo de: Colombe-noli 
ha raccolto un notevole s'jc- 
ecsso, la compagina del resto 
e notissima e apprezzata In 
tufo :1 mondo. Ieri sera 1 
famosi c.o.vn Colombaioli 
h-inr.o effettuato un ulteriore 
spettacolo uno dei jx>;h: che 
la compagnia effettuerà in 
Palai, r.l CVA d. Ponte S. 
G.ovannt. 


TERNI 

LUX: Vs, 5 : I b;-'a 
PIEMONTE: Ui k Ile- <3 tot» 

Sh -”.tr 

FIAMMA: LViirai dsnr.i noi 

ci.i’e 

MODERNISSIMO: I p Ioti del lesso 
VERDI: Si } s 120 3 cv.;it d. 

POLITEAMA: Rodi 
PRIMAVER: «L; So.di re», 

spefaio'o J e de. P**i5-appo 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: A-ia g p c b ! 
PALAZZO: Ke-.s cjne.jiei 
CORSO: Toda 


PERUGIA 

TURRENO: L'egjgers 
LILLI: Oj ito potere 
MIGNON: L*::e-J ad Emaiueila 
MODERNISSIMO: . Rassegna pe¬ 
lei:* > Coi in-,ire; I Magici 
.* 01 

PAVONE: P.: .1 c ad Hei; a Rok 
LUX: Suspr.a <VM 14) 

FOllGNO 

ASTRA: La binda ie True.de 
VITTORIA: Bei H-- 

SPOIETO 

MODERNO: Un bs-gheit paolo 

p 

TODI 

• COMUNALE, (nuova ewtleqp) 






















PAG. io / le regioni 


l'Unità / giovedì 21 aprile 1977 


Presa di posizione unanime deH'assemblea Dai parlamentari del PSI, del PCI e del Partito sardo cTAzione 

Dure critiche dell'ARS CHIESTO ALLA CASSA DI VERSARE 
al decreto per la «382» > CONTRIBUTI DECISI PER OTTANA 

■ I rwtmimisiti <iiII«h*ìI rimi hi innniwliiil a cnnvnnn/imic (inibì rnniniisKinnn Ri- 


L'introduzione del presidente, compagno De Pasquale - Inter¬ 
pellanza del PCI sui gravi danni alle colture causati dalla gelata 


1 comunisti sollecitano la immediata convocazione della commissione Bi¬ 
lancio della Camera per discutere la questione della Montedison — Con¬ 
tinua in Sardegna la mobilitazione degli operai e degli Enti locali 


All'Assemblea siciliana 

Ieri solenne 
omaggio 
a Li Causi 

Ricordato il contributo di Mommo al riscatto della 
regione * Discorsi di Russo, Bonfiglio, De Pasquale 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO — 1 x 1 porzione 
ci*'..a H c..:a ne, coniront. 
ci- .io schema di decreto <* 
d sposto dal 'governo n 1/ a 
irne per l’.tttuu/ione <1 -..a 
delega ‘.elisia* .va * Icguc H 82 * 
.->'i!rord.tium<-n f o legninole *• 
Voi<* in.z/a/.one eie*.la j>u ì>ìj.. 
<•1 (unmini.stra/.ione e da . 
.n di-scu-ssionc a'.l'AHK I: ci. 
ixi’t.’o s. e aperto nel poni*' 

: l'ì*.o rem una 1*11 rodo/ one 
ri'-. piesidente de |)a.òmt<‘!i 
•0 .s.c., ano comixi'gno Fan 
*ia/.o I)c Pasquale, .! qua It¬ 
ila ..fistiato !a [),*..zum*- 

* !<»r finente cr.i.cu . de *. 

Ramona .11 (juanto :! demmo 
non Kal./At ne . pr.nc p.. n<- 
1 * pr**m*-s. 1* «on’enuv da ’« 

: •c-.-a .cL'g*- < 1 • tan’o meno 
t eoe < onto de 'c'.iiii' d. -pe 
C. t.e «u'o’lom.a clic *. ie^ 
ni*- iti ai .( H e...a 

H’ t latta. .11 sostali/, t d’ 
ti.i di-* reto . . >1 < emidi i' 

./imo da com, idei lino uoìm' 
niente inacc-ettalliti in epum 
•o nopunto non danno ut' 'la 
/oli** p.Olla a "a l'S'itc .'Olio 

< .* *m . iniicce’ ‘ab !.. non mi 
.<> poi !<• ite** ili. a iMfi'i* 
cnd.im-io elle uà hanno ino 
t.’.a'o .1 loro drastico and. 
/■«*. ina :n particolare |x*r .a 
R.c.i.a ,n (piiiito ,; .van spe 
c.ulc loa.mo non pomi ave 
r<* coinp.ota attuazione In 
ci e-sto sn-n.so, nelle alt.me 
settimane. '! presi,dente de! 
LAs'•>.*! iblea aveva rappre 

: • oditi* l'o.i.aeiv/a mriifi’er.b. 
'o do.la SiC.'.a por l'attua/io 
no ((impiota dolio statato in 
.siic'-e.-o.vi .nconti: avuti con 
■1 capo dello Stato. :1 presi¬ 
ci* nto della Cameni e del Se 
nato 

In [xi 11 tool aie* Ut Renarne 
S( ha ha la necessita di al- 
trontaro il coni!>letaniento 
de.'a normativa di attua/.o 
li** (lel'o StatU'O all 1 (‘HWlltt- 
/.one del decreto d: attua- 
/ o:it* del "art. 1 della lenite 
UH_’. :n modo che : principi 
n *'.s-a contenuti — tra cui 
quol.o del t rasiti! imento de! 

10 tim/ioir alle Ronioni 
[Mi.'i-aiio trovare attua/iotie 
tu s confronti delle Regioni 
« statuto spec.ale attraverso 
■*■ r.spettive norme d: at¬ 
tuo/.one. 

I.a completa emanazione 
do u- nonno dovrà compor¬ 
ta ’ru l’altro anche :1 tra 
f..»» .mento alle Regioni de! 
jx.T.soniiie e degl: uffici. E’ 
?*>’.<» in questa maniera che 
•ara reso operante, ad eseru¬ 
mo. l'articolo fi della leggo 
one condì/.ona a tale troste- 
•• me*it(> a r.ornain//az:one 
« io. l'a min. nisti azione centra 
< perder.ca. 

I.i po.si/ione della S.o:I:a. 
d iionio a quest. prob’emi 
d fondamontalo importanza. 

• -pirata a un punto di v: 
mu n i/ion.ilo’ o infatti mte 
•o .,** del governo e del pur 
amento, non meno che delle 
T; .* * 11.. aw.are un ordina- 
mento el fica lite e c.o è tant o 

11 11 .Diportante :n un ino 
tinnito ,:i cu: efficienza e or- 
*! 11 • nelle .Mitu/ion: sano tra 
c e.ementi ind'.spensab.I: 
•) • lare metro .1 ptiosc* dalla 
( *■ - : 

Fruii») sii: univi problemi 
.*•* *-i.it! dalla impiovv’.sa 

• ■ »• 1 che lui co'.p.to le cani 

degne s.oil.ano. gruppo co 
mi 1 -* ì < pr:m: ! irmat ir: 
A mii.ivuta e V.//:n:* liti pre 
f -nt.ito una interpellanza a’ 
tve;.dente do!. 1 Ree.otio e 
.1 ..'a-.'O.v.oie ai ''Agr.eo’tursi 
■i .• sapore qua . .m/iotive 
.* .1:10 .-;■(••• a-sunto :n re'a 
'* imo a- gravi dami: causati 
d t lo **•■’ ito a vegnet: d: .ar 
vii" •■re* della Su :ha oc.'i- 
ri anche nelle culture 

* ” e truttico’e 

I. .ii’ivp.'l.an/ii. .vi part.eo 
’•• -, -«>.l«v *•) t('in,le.-’.ve di- 
r i • o:i p.*r la de! m.tu/.o 
’ • <!■■. 1 negli. eoo:, e t’ar 

■ .l'amento dei danni, l'nt- 
t ii/*i!i,* con temjvst.vita di 
••’. sii e per alleviare . disagi 
rie ■o'.va'.o . la so'!ee.t.i/o 
” * un nt-'!"ven:o mime 
(i =■*» c! •; governo nazionale 

< : -nva r ogare le provi". 
■!■”..« urei .-te du'la legge 
' : fon rio d so! da rietà r.a- 


Indicato nuove linee di sviluppo 


Conferenza di produzione 
al Cotonificio siciliano 


Dalla nostra redazione 


PALERMO 
■ . u 10 d. 

< -Dia elio g,,di- i|Uas 
< 1 . U'i'az ■ mia < omp!t 
* ! d.l 1 .( *ll»U IV 1 -< . 
l" ,t do: Co:( ■ 1 i i 
li m.i 1 - : : t ■ ( 11 

011/ (in*- d. -,1 iii..,i 
' .0 .mio -.mi.u .1 .< 
d. pi od i/niiio 
1 -<i u a/.(,va . . 

0 d t.l II!)! .( <i 

iw .1 ..1 u 1 -o dt ..t 
«'-«.• ( .' 1 .'.,1 s ,!|I 1 

(i 11.-,'.:n ma imi 
»i o.. e. ino.-. — 
m udo uu-ntio -. > 
dovi. ìinpi.uit. 

Forni- 1.-. . v d.i..,t 


1 . .1 .0 a/.i • 1 *li- ;!• 

p. (-aio/...va- iiuiui* r.aa 


(in-c-i'ato KSPi 1.1 lite 
. (*(»*(.•).! . .0 S.;'..' t uio 
b loiid -.1. r 1- M 1 .ai n - ..c .'. : atta 
am ilio -alla, t.ltt.iv.a .a Jahhi.oa o 
i" i qtl o li a Li .. ( (. 1- .1 ci. la ti 

...ii !• d. ibi lamia AR.ido'o 1R1 
m u’-j.i: .ui/a (i< * .ilo. 

1 d 1 '«1.il. • .1 ' 1 K 

m z/a'o aia < ( 1 iìo‘»-n/a 


.(ita da v." 1. .0 A.i.a-, a Uomo de reti 
ha a>ia .//at 1 p. vi* ,pa' mu!. 1 la- -fan 
.li-ai!.: i l/-' »U Coti vi.fe . > lì ... [io. -0110 
• a i.i oli. .ra o (io" t*a ( 1 . ..i(|).,ci!. ;mi 

mo-na .n ((iidi/.one ci- imr/ionaro e. 
('i.u ari uiiiula'o un (iof-'-i' d. o.oa ,:e. 
■ lavo a’o 1 i n un ir .../za/a «10 i.dot'a 


o. .- 


I. -i.tidacato ha avanzato una 
[ji'i.po-!a p-o -.. 1 ( omp.e'arc .. c.cto produttivo in modo da 

« < ('noli! il* a. Co - (,« 1 i .c.o ( 1 . enti a,-(- d.ivttammto n- ilio:- 


1 . eomuo’ 
ci»- a aiat. 


P 


<1 itesi 1 


: 110 


a. completamiuto dogli 


lo.11. i- p.odutt: f.111'1 o iif.ti -oU> 


-ut 
un¬ 
se m - 


(ompa/iio Fr.tiu o Pad: ut. 
Lavato ha aftermuo one 


att landò ina 


. di .nvertire !a uodo 
nuova politica aidu-ti 


pii 

aio 


so 
« 1 : 


itami.. :o-;ii n-ah.’o oc:.nom:co della 
1 PFI. ila a -uè volta nbaU.to ohe 

lo d: -tabi..re eh. dove d. 

.a DF. ad etiinp.o. ogg. 
l i : nv .are ancoia la no 


cato oii.tncio ;).-i-d 
f-.-icm. ili'l m.l.( * 1 
p.aut. n modo da 
lavina'. 

Intoj vii it v.do alla ( »n!r.ui/a. 
do.la -t gioieria dt.ia Ca.noia d( 

< C'(- b.sogno (1: .- (•.'(' n.'iival) 
ne» modo di ge-t.re. 
no ia Regir ne 

I. compagno Fo. 
amena ic/ionaic d 
nodo dccis vo da si-.04.10.0 o ([uè!! 
i.gere e gestire gl: c> 11. reg.onali I 
doveva venire a sp.ega.vi peone ! 

in.ha dei nuovi anmiistratori Ma non c'o stato al -tin suo 
(\-[)ontnte pM-suitez. Cola (anni hi .ndioa’.o tre t.p. di ,n 
terventi pei il n-minmento delle ii/iviuie pubbliche regimali 
allontatitire i principali re.-pensa bili dei dissesto, attuare una 
i ist rii* t uni / ione complessiva, affrrntarc ero creta meni e i p:*o 
b.enn azienda |ier azienda 


Importante iniziativa del Comune 

Sarà gratuito il servizio 
sanitario in tutte 
le scuole di Pescasseroli 

Un a serie di visife generali e di esami specialistici 
per i bimbi — Istituita la vaccinazione anti-rosolia 


Nostro servizio 

PKSFASSKROLI — IV.mpar 
tante iniziativa è stata presa 
dalla amministrazione coma 
naie d; smisi ra rii Pesca-;se¬ 
rali (‘mi delibera della gi.in 
ta è sfato istituito ;i sere./io 
sanitario gratuito par tutti gli 
stud'-iit! della scuoia m ilcr 
1111. elementare, nierfa ed a 
grana. II servizio san t.i.'io 
scolastico comprenderà una 
serie d v.slte gt-tier.il. clf. t 
Fiate dal medico condotto. la 
'.•hermogr.ifi.i clic verrà ef 
fettuat.i presso 1 osp**daii- d. 
.\ve//ano ed inoltre I.i visita 
cardiologica, '‘esanii* del s.m 
gue toniatoìogK-o cd iiii.i ve ■ 
tu dello psii o'ogo La imi dà 
;>iù grossa è cosi.tinta però 
dalia v.i.y n.i/'ii-’c contro la 
rosolia i il,' verrà prnt.ca* i 
sulle bambine 111 età piepabi 
ea. < os.i che misi, rà a! -leu 
ro la (Ioana ilei ea-o dife¬ 
se contrarre (|Uesta rnalat'..i 
in grav ulama. 

testa n.z.at.va dii t'o 
nume di Pcs. .is-t-ro' . e i-- ha 
1 arattere -d-t mentale, è in i 
in /.at.v.i pi'ot.i » ii.-r .1 r en 
irò sud ed è 'tata j>"c-a un 
en • iter -oi.cintare .e autor. 


g» d» s. 



• ta reg.011.il] a generalizzare la 
vac. iiia/.ione tinti rosolia su 
tutto il territorio. Il servizio 
i sumt.tr, o comprenderà, ino! 
tre. una scheda personale per 
ogni alunno, che lo seguirà 
dalla prima elementare fino 
a! completamento deila scuola 
i dell obbligo. 

Date le c arattcn.sti.he so- 
- c .tii delTmi/uitiva il coni 
pugno l'ostrim. sindaco de! 
paes«». ha diffuso uri apjiei'o 
a tutti : genitori .iHin.-hé eoi 
ì.ilxir.no con i'.tmm n.strazio 
ne c con !e autorità sanitarie 
1 per 1011*1 nt ire che 1! s v n 1/10. 
, e soprattutto la vanumi/..me 
. unti rosolia tra !e hamiiiiie. 
[Sissa.no svolgersi nei modo 
migliore, senza ostacoli d; nes 
san t - :x » tmerj.» che ma v .s- 
, (ine paure o tabù» che ,m 
1 (Irebbero a tatto svantaggio 
deila politi,n/.one. 

K‘ la stsoiida vieta che !a 
l amili,nistra/ionc (om.riaie d. 
P« s.-.iss, poli pr« nde una -■•r ! a 
iniziativa :kt la salute dei 
l> a in ii ■ 1. I„i [trulla fu 

quando dcuocro d mandare al 
mari*. .11 eolo-ra. tiri evatt- 
:i.i:<i »i; itami) n de! naese. 


. Operai all'ingresso dello siabitiniento di Oltana 

; Sciopero alla rovescia a Cauionia 

Si recheranno al lavoro 
nei cantieri gli operai 
licenziati all'Opera Siia 

Erano stati allontanati 63 lavoratori nell'ottobre scor- 
, so per « mancanza di fondi »> - Assemblea della CGIL 


Nostro servizio 

CAl’LONIA Faranno uno 
-c.opero alla rovesiia — * ìoò 
si ree nerumi*» m «unitele .1 
lavorare -sino a i« rn:>.i .nde 
tennmnto -- tilt:: 1 lavorato;-: 
dis'i.iupat. delia zona ii. F-m 
l'*m.-i. »,• n*rfi verranno pie-e 
nel ;>:vi breve tcm;>o [Kissi- 
!>.!•• !*• misuri necessarie con¬ 
tro la iii-<H-c:i|i,iz.ione c-ist*-n 
te La (leet-.o-ie «* si.ita [>re-a 
dai fii o;«*r.v livenziat- 11* i.o 
-(orso otiol.'ce dai ean'àr; di 
('ani[>*il.. \g<t:na-'el!i ♦» Z.m 
di C’.itilon a. dell'O.ier.i \‘.tlo 
r:zza/:ene S:la. 

I.*i s.iu.iz *mi < il. s, e de- 
term nota <*«i .1 Li«n/..inven¬ 
to degli o:)e”.U. <llio.lt imiti «lai 
«ant «ti p.-r la -man 

i.m/.i «i: h» ni. *. «’ nn.'to de 
I cala. Le sani g'.*- de: lavo 
raion .:i-er«*s-at: a ia Vieti 
d-a. mf.itt . mo’*o s.s -sii n *n 
hanno a tv.> m--//<> -i. '<>-•< *1 
tameiit.» «ile -ioti dmufì 

«he ungo’.** da mta .igneo: 
tura «ondo’tu «••■i ni* j*nl: ar 
« ai* ! « '*.:»/.! ra'-ii.i'. *a . h« 
ren«ie m**,t*> ni-- \» *i« . r< a'.. 
fai>b -(*g:u 

La ('(ili. sta e ■’ in-io. <ìa’.- 
I ottobri- -« **rs.*. :-i-r <*»*t ne 


r«‘ un :n(«witr<> co! ;*:« - d; 11 
:«• detl-.i t* 1111*<1 regionali- ea- 
ialxn ma ogni artiliz.io è 
-tato linoni adottati» [H*r far 
< slittare -• il confronto. Fila 
v « 1 Ir a soia, subito dojx) il gra 
ve [tr.ivvcdimento (ieirOjvra 
Sua. :i presidente della Gian 
ta -i è incontrato a Reggio 
Calabria con i lavoratori ed 1 
.sindacati. Impegn, precisi e 
rano stati a-.-unti. ma non so 
no -t.it . mantenni. Lute-di 
-lor.-o (giortio in cui avrei» 
be dovuto prendere l'avvio 
laziotie di protesta), .«inda 
c ato e lavoratori si sono in 
«ontrati con il commissario 
prefot*.zio di Cuuioivo. ii d-*t 
tor Pcns.ibi.iie. cd aiu he da 
questi hanno avuto ass*cura 
zioni di un mmediato imin-gno 
[H-r lo 'sblocco» della v*r 
tetiza e dell’tn't ri-ssaniifito 
[><‘r un nuovo :m«*n‘r»i « «>1 
:>r«*s*d.-n!e de!‘a giunta regio 
naie. 

In'.mTo. CGIL c ojH-rai si 
'*»;:*» r.inrti al «unFere « 1 : 
C-i:ns*»i . ed natiti * '•irm.iLi 
'** ia grad iato: .a di. d.-fv- 
1 u:»at; «ia .111.are al lavoro. 
seg.it *id-> : 1 criterio di un cnm- 
:»>:>;i!e a famiglia. 

Gianfranco Sansalone 



CAGLIAR! - Anche se rispettati i divieti di pesca resterebbero un palliativo 

Se c’è ancora chi pesca a S. Olila 
c’è anche chi seguita ad inquinare 

Alla denuncia dell'ufficiale sanitario i pescatori rispondono di aver sospeso 
la pesca - Non deve prolungarsi ulteriormente l'immobilismo deila Regione 


Dalia nostra redazione 


‘e :ì -ì .1 » a* o P' r- 


< ‘.t* 


_y. 1 .* 




s - V 


ì. .T 

t.’* ’.V. m 


CAULIAR: Xi Lo -• ,g".a 

o Sur. .. (t ..t .'. co.r .i.ta 
a t'tr. .r.* • . 0 
• d". p e.). >1.: 1 er.« 

e* :: .r.q . *i.«.r.-r.t.\ G-. c:-e- 

*... r. <i F i_ ,»r. r. ■ D, :: •:. . 

» .»•■ . '.(ì 1 ; . 1 • ”« 

. .1 ì». « v . ‘«t * a • CT*'“ . i H*’ 

t cl-. r* > . _* 

1 t ii' » a* 1 *>< . .t > *1. t*. 

*.■ s a-. i),i /»*,t .»ìcì.*t .i . ,»* 

’ ' : . V • : - d: I « ’ «ilio • 3 -■ ,1 

:.*an I o a \a. 

.1 ..» vi* lì .'•"«* ’ *a ;•» • 

«i* '::’.o.ì e f■.*, r.» ^ 

.r..i tri*.' ti.» 

c;.»:; ,r.tv.biti ..t a'* 

.a uttd ci ri'O r.’.«*. 

..1. ..1 ì vi.*. jr.a 

P ..1 **• ne s, o 

t .'a'IV.t iì è ;i «f da* 

pa r.'. ' a ciò./ n -1 

coiio:\t di'.i am:n.*ì. 


».o*ì 

ir.Fjo, 

. - - ,r»o 
v :o : 
.1 i.1.1 






r. _ ^ 

. 1 # ».> :>■.<: 


. _. » .. 


.* oa *)» 


: » v 

’.f . *- 


'.1. ..a 

*): or> o 


1 - co 
• bar* 


1 


. .r.v *3 r..*« • 

..: ») ,*. - a 

. •>* 00» J .*) 

O.t’.a »> o. 

CS‘. * .t*);V..IÌ 

*" ito ..1 *’--O fi’. 

.1 Q o\'\t .« - -a 

it* . ,s ~'• .c*'.v a. . »«. * - •)» 

a ,i*o.. » .*■ - ci 

»>• .a -*.*J*:a 
A .>'*.*.0 a. a 
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.vvn .no* ì.o, 
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Pescatori al lavoro nello stagno di S. Gilta 


iivt v.i tre -o a «ì.-p,i'.z.o.i-‘ 
de..e atr..r.*a p «vi-, e.erpeti 1 
t; e. il.-*-' -.Ttv.. nes-tir. provve 
d.mento emerito ora «tato : 
avviato da’.'.a lieti.me. ! 

E' p.w.tto «no .e az.encio ; 
»iii-'r.i . e, :t'.e..un.i n -ea 
v 1 »< tiì. .dir.;na * 


<1. ,.1 '«’.ìi t\" ■> 




. r * .t*-.* di - ^ 

::>• *v* p. 01 ..- :r.^~a ./* 

ven.it*.: r.e. r.e «a‘. e.**ad 

.i-.vi'.et.eo F. un 
erm.» ■ i « :.« .« .1 ma 

J - •.-.« ' 1 a 


g. p. 


tra. r . _• .ir.u , «« t.* ti*»ì 
n 'V-t.iz n L». 1 ).. a , i n.az/.i 
Or..:'.(i. nel «->r-* della q.t.i.v 
:»ar*ev > r.: 1 « onipae.v* Al 

! rei-* R«- « 1. 1. 

Pr ma iella :n.:n.f- -ta ' *> le. 
a.l .nterr.-» di*. « urecre »i. 1 u 
ri sarà «e.»p, rt*i un bisj«» d. 
Gramse*. «*p- ra d« 1 !*» M-a'*n 
re 11 -mieti:.. 


A Turi una settimana 
di iniziative per 
il 40° detta morte 
di Antonio Gramsci 

B\R! — I PC! «« le i-, re .1 
a 1 ,*r. t * .ì t t *» 

s. x rr*or‘v vi; A*ìt«/ì, i ì 

t , k ì iti ' " t tf. ! , 1 :>> 

! *.t ;i:* • t <;»r -a*» - 

J-*. i:r>* »i,u / >_ ) ,ìpr .*.■ ,i. 

1 . ,) ;r«> ' ".1 l..l 

’iìi'T.j t!,/ ; :•» . t Li v. 

ìli. * .*4* ** t ». >«fv .! V.t) *1. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI I pai lamenta 
n de! PCI. del PS'i’A e del 
la Sun?.» 1.1 nuiipendente .-o 
.10 mu-rventi:. *>gg. a Roma 
[ilc.vu !a C.i.--a de. Mezzo 
g:01 *10 un itandola a -.er.-are 
. (oliti.bai: già tìei :-i iie: h 
a/*e:ide «i: Gitami L: una 
.e*teia ai man.-'.. de..o P.t: 
lei ip.izt(*:n s'.i’.i.:. doiriudu 
-ir.a t- de. H..alleai gii e 
.-onen!: ciiuium.s'.. iia".:i<* -*.*' 
Sci itti tu la .mmeviiaia convo- 
« azioni-de.la ( minili--.one H: 
lane:** pe: di.-autoie ;a que 
.-.ttuiic (iella Mon'.t-d.sm e d 
O"tana Nella (’leta ai at 
ie.-a de.la turi one della u*:ii 
nn.'.-tone Hi.aia io . mintati, 
mtete-v-.i! 1 vengono *.iv itali ad 
intervenne sui .-oci pubb'.u. 
della Mon't-di.-on ’.)«*: evita 
te che abbaluiollloo gl. 

-.iiiioan'.. de. 1 .. .Saide/n.i 

Nella /olla la a’.’ ua/.oin* • 
-euipie ’«-'.* Ma ini e-at a/ioti, 
pubbla he. a.--eildi’a e u.i.'a 
ne conlcienze di compien 
.-0110. min.oin ao.«i: ina' 

iong untede. (*>n-.g.. commia 
.. e del eon.-lg.-O (1 talli»; * 
ta. deiega/lolll d: olierai t 
a:nmini.-tlatori a Cagliati < 
a Roma que-;e le d«»t i.-ioin 
contenute iier.’otdau* de. gioì 
no approvalo da, 2 Tuo d: 
tendenti e dai .-induci del.a 
Sai degna <ent!«t.e. A» cenilo 
della lotta annoiata (il que 
su giorni, onde impone ;*. 
governo un piano nazionale 
per la chinili u e la -olu 
/ione positiva della vertenza 
d: Oltana, saia un pernia 
nenie contatto tra o[x**-.u e 
popolazioni allo scopo di oc: 
seguire 1 comuni obiettivi de! 
lavoro e della rma-cita. Ciò 
significa mantenimento e in 
elemento dei livelli di oeeu 
nazione nel comparto chimi 
co. posti di lavoro por i 
giovani di-o.-eiiputi. -viluppo 
delle fibre te-.-:;: e ritorni» 
ugro-pu-totuie. 

Queste rivendica/ion: sono 
state meglio [irei i.-ute ni una 
riunione avvenuta ieri ne! 
consiglio provinciale di Nuo 
ro il vice [ne.-idente dc'la 
Provincia compagno Mano 
Oberi ci ha dichiarato che 
anon ba.-t a garantire 1 ri tor 
nimenti di materie prime e 
di gasolio per non bloccare 
la produzione, ma occorre 
far camminare la fabbrica 
con criteri di e< onomieità. ed 
e altresì neeessnr.o arriva 
re alia piena utilizzazione 
degli impiunt : ' 

In altre parole, i lavorato 
ri e le popola/.0.1. del’.a Sai- 
degna centrale non si batto 
no allatto per interventi dt 
salvataggio, co *.:/i !i respin¬ 
gono La s<c.\> e 11 .i altra’ 
([-.iella segna*a d>Ka icfente 
conferenza (h pr(xiu/ione I! 
cons.g..od. toohnea de!lo Chi¬ 
mica e Fibre del Tirso e la 
delega/umc di rappresentan¬ 
ti dei Comuni, della Provili 
eia. dei comprensori che si 
incontreranno con iti giunta 
regionale e il ministro delle 
Partecipazioni Statali, hanno 
stabilito di impedire ogni di¬ 
lazione, ogni ulteriore rin 
v.o. La et..-! diventa .-empre 
5».u critica anche parche con¬ 
tinua la guerra tra padrone 
pubblico e padrone privato. 

Le manovre di Cefis si pos¬ 
sono battere a condizione che 
il governo la smetta di sta¬ 
rt» nel limbo ad a.-peti ite. 
ed avvìi una politica program¬ 
mata per il settore, con l’in¬ 
tervento di tutti gii stru 
menti pubblici. Si deve cioè 
aprire un confronto costrutti- 
vai tra governo, ammiiiistra- 
zione regionale, organizzazioni 
sindacali. ENI. Montedison e 
Sir per dar corso, nel cam¬ 
po delle fibre e della mecca¬ 
no tessile. a que! programma 
d: lungo respiro di cui .-1 era 
parlalo alla conferenza di 
produzione. 

La giunta regionale, riuni¬ 
ta m seduta straordinaria, ha 
protestato contro Gatteggia¬ 
meli; o di storto assunto dal 
governo centrale II i>r«\-:d-.n 
te Soddu ha avuto i’. manda¬ 
to di intervenire presso An 
dreotti ed 1 ministri delie 
Partecipazioni statali e d^lla 
Industria, allo -cono d: otte¬ 
nere non solo ■> idonei prov- 
ved.meiit. d. cont.ngen/o ». ma 
soprattutto que: paini di set¬ 
tore ■■ e qui : < quadro di in¬ 
dir. 7.7.. ■■ -.ndtspensab:’.: perche 
venga < integralmente salva¬ 
guardato nel suo disegno oc 

c. iput.voe produttivo ». :1 com 
parto chimico - te^gp cit 
Oltana La giunta avveri'* 
a nc:i«-.-.-a la necessita che 
r.on (; .-1 muova ,1 ranzh. 
s sia rs : L’u n : ! a d t* : d.i rt ; * i 3 u 
•onoinsiic e !!(-( C'-.ir;a por 
lar pa.-r.are la . mt-a dello 
sv.luppo d: Oltana e della 
Sardegna centrale. A tale s.co 
po la giunta ritiene u T ..t: ed 
urgente una presa d: posi¬ 
zione comune con il consi¬ 
glio regionale. 1 sindacati c 
!e forze sociali. Senza una 
vasta mobilitazione delle ma- 
se lavoratrici e popo.ari la 
vertenza d: O” iva non po 
tra aver«-. intuì:., ivg-sibilna 

d. .-o.uz.one pa-.t v • 

R.terendos. «i. .n.r.acc.ft'o 

blocco dell.i prc*du?:or.«» ne¬ 
gl, stabiliment: del.a Cn:m.- 
«-»a e Fibre del T.:-o. l’a -- 
sos.-ore ai.'i’id i-‘r. « or, Oh. 
nani: h.i rer-o r.o'«i che ner 
.i.c*nt»-.*:o . .sii. »."<> de’le 
:r..«’er.e -pr.rr.- d; «onib.L-I: 
bue viene as.':ctir.**«i. ~.a du 
r«- : :»..« n**- «- ». , n.ol- 

*e «i;:- «'o 'a - I„, • ,-r ’.i — 
:i.« .igg ti.ro Oh..1.1:1,. — *- 
che n.*.i f'.-o:io -cnr'c. I.i 
narra do. «o.r.p *:*«-> nid i 
s’r. * «• «i. O-T.tr.a >• aar'ic-.i 
po ,«-g.:I « .«. f..r» de: 

-: Ca-.i e :,.--o e cc:-..i 

-, fa ner « < .!.«:«• .’. hlcv»co 

lo-.i'e* I»« Mo.reJ -on e com 
plet.,mente lat.lan’e. m-ntre 
,’ANIC non aupare ,r. grado 
d; dare una valutazione pre- 
c:.-a o.rca 1 immed.ato avve¬ 
nire del complesso « Tutte 
le speranze — ha ammesso 
.’a.'.'e.'sore re g.ona le al.’in 
dustria -- sono fondate sul- 
.e decisioni politiche . 

Giuseppe Podda 
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Di nuovo 
tenni i tram 
in provincia 
di Cagliari 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ancora unii volta 
il servizio tranviario urbano ed ex¬ 
tra urbano e stato bloccato a Ca 
glori e nell’mtoriand dagli scioperi 
indetti in cou^ccjucnza del mancato 
pagamento al personale degli sii 
pendi per il illese corrente. 

La t»it uazi one giunta ormai ad 
un limite insostenibile, o stata esa 
minata nel corso di una riunione 
avvenuta alla Rc«j.one in presenza 
dell'assessore Ba<jlilno. de* snidaci 
di Cagliari c* Quarti», dei raupre- 
sentanti della provincia c dei sin 
dacalisti. Sembra che si riuscirà a 
sbloccare la cris» ottenendo dalle 
banche un anticipo di 450 milioni, 
da scontare sulla imminente ero 
gazione dt 700 milioni a titolo 
dì terza revisione della sovvenzione 
governativa alta CT. 

Ad aumentare il disagio contri¬ 
buisce, ancora una volta il grave 
atteggiamento de* rappresentanti 
della OC in seno al consorzio. 
In particolare estremamente grave 
epparc il comportamento del pre¬ 
sidente deirassemblca consorziale, 
il de professor Massazza. Costui, 
non essendo riuscito a trascinare 
l'assemblea nell'attacco strettamen¬ 
te personale al presidente sociali 
sta della commissione amministra- 
trice. ha cercato di condizionare 
la volontà del massimo organo con¬ 
sorziale con le proprie dimissioni. 

Il PCI nel respingere le dimis¬ 
sioni c le motivazioni che lo sor¬ 
reggono. si e impegnato ad ope¬ 
rare perche la crisi venga superata 
positivamente al piu presto sulla 
base di indicazioni dì lavoro con¬ 
creto. 

Alla definizione di un program¬ 
ma d* sviluppo della CT stanno 
già lavorando i rappresentanti del 
nostro partito nei vari organi del 
consorzio. A tale scopo è stata 
convocata, nei locali della federa¬ 
zione di Cagliari, una riunione di 
tutti ì rappresentanti comunisti del¬ 
la CT. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - L’a.-vembVa 
incarnali' - «-....mu ha iv.-o 
omaggio u*r. in.itt.ua. con 
un-i .-oh: a ma Miloinu» .--«■ J 
«luta, al’a l.gura (i. G.rola ! 
ino L: Cali.-. In una almo 1 
.Mora «i. granili tt* uni/.«ino 
PurUimoino 'aito ha 
\ol.iio : «ordire uno (io: pr.n ‘ 
c.[M.. pioiagon..-: del a lo! 

l, i po: .1 1 .«atto tvoiioin.co 
.-oc a o moia «• «» «w «■ ii«-.l.« 1 
rogamo 

Di-puiu*.. «ì ini:. gnin[) 

:’ ;»r«denti* do..‘ARS D« P.t 
.-q*i<i.«» «• .. pie.- dento di-.la 
Ro:: (•::«* Homi gl.i* minilo 
tr.i’togg a’o o «m'iv ona 
«l'.ia ’a d L Fan-, cointxi'. 
tou’i. [) i: .amt iil.iii'. unmo 

di. popo.o 1 - 1 ' .Vati,: una ioni 
molilo,<*/.oia « ilo ha .a.-u .a’o 
vi* utann nto du imf.o lo 'ra 
il.z'on i . Io. ma. ta [io! com 
p.oio .nvoct* una nr m.i r. 

I .(‘.'.'ione .-u ’i)i)i*r«i d L Fati 
.'. «* .'li! .«ilo prò/ o.-o .:ui 
m«*nt,c«il». «» .n.'og’uunonto 
.-'Ul'.i traci.a mio. i)''o chi 
Mommo Ila i.i.-c.at*» n«*...» .«io 
t «i dol’a :«'g *‘Uo «* do!’.’::ron* 

[):lO'0 

I. l'iqiogi .qipo do! PCI 
compagno Ru.->o. n.t t io: 
dati) «'omc n tinta .’.nton.'a 
\ dii (!«•'. glande il.: conto «o 
mun..-'.* v«. .'Un noni'-. '«• .-a« 

\ icciuiv. lo .'Uo Ixotag'.»' :. 

m. -ooiio por contoiuloi-'. con 
la .-tor.a doll.i S'c.!:a » Rn.- 
Mi ìm .niello tuo: da lo g.. 
ami: (idi c .. do! rdorin* d 
Mommo ,n S.c: ai. niv.ato 
dalla Diro/aono del Pan do. 
.-uli.to tio[io la t no (ii'l.a gnor 
ra '.a .-aia tir.ma proiicecupa 
/amo tu quol’.i di .so.'!.tu.i«‘ , 
allo fttiggoi.t.on: do! .-oji.ua 
t.Miio la formula gram.-'Cia 
na dol'.’alu'an/a tra contad. 
ni del .sud e opera: do! nord. 

Erano : tornili do.l’attacco , 
rea/.ornar.o. il periodo d. .san 
gue e di lutto dello .'Ceilerate ' 
impre.so maf:o.-e con !.. Fati- . 


.' «’no .s lxi’.’.t'.a ocr la:ier¬ 
ma/.otte de.’.' auionomi.smo, 
ma aneiie a\e:uio Ih'ii pre.'en- 
le una v..suini 1 Incula d: uni¬ 
ta mi/, ona. e 

1 . [ire.' dento della Rog.o- 
no. .1 de H«*ni g. o, nel [Xirge- 
re mi omiggo commo.'.so an 
en*’ a nomo del governo, ita 
dola'..io I. Faus «pio!ago 
m.st.i d una glande Ixittag. a 

d. : ,nno\.imento * un uomo 
q.ia.e .n una ti.uagl ala 

I.is • .sio: «a del..: ree one 
« .'< [)[>o .a[)[)reM-!i;are li' e.' 
.-oli’.a. , aia’, ter .-t .«• !i«» de. a 
.uumo'ii .i , orno momento 
ea (i :,«• per a lotta te.-si al 
• m ,,”o de .: S.i'.i a ' L’ililO 
i«'.ox‘ Iian:.c..o !:., .«nelle 
. u.'tiato "a • one juil.t.i.i «il 
I.. Fan. .:«■..« li.u.'.i degg 
ui’i'.e.'s. di. mondo contadi 
no c .,.■*.)«-*• to «iato 

a a Fon.' i :.i rej.,*na.e. a..a 
Fo.'t.tuen’.e o. Pai amento 
uaz ona «• (i. « u. i.t j»u:v v.ce 
tire.sidi nte 

1 . ptv.' d«'t'.:«' dell’ARS, De 
Pa.s.|U.i «■. cioiio . delerent. at 
'«'.stai. [)«'!’. tiac . e.s’.ioiK'Ut. 
dee., a •>. giupj»: por 

Prilli, ri. .i.iea’a [>•,'>■ <i 
DC I'ac::ii.n.i PL 1 . N.v'ol. ner 
Piti. Forino per • ; Pril. 
ne ;.[>** ta:,- a. a memorai 
il. :u;:. .e tappe «.-altan:, do’ 
a mi .tu ut., ali e prozi.m a 
d: I, Fa a-, pi ri., . .a. ila de 
in; io Mommo come , un 
g;.\.uie ar: ■; c«- di! pro.sente 
t' d«n luturo [io: . .-no. ,-a’d: 
[ir.ni .[», d. :.cnre e .-oioi.’à 
moi.i.i*. [lei l'n.'i».razioni [irò 
•onda del po:)oli* eiie ogl: 
pua:sia-a :.i m». |ier 1 \,n.-ia 
pioeiv.-s.i.i ■ dell’autonom. 
.-ino idie a\«'\;i >a[»U’<) ofir. 
:u A ««mi .ik .a:** dil.appor 
t>* dt u-rm.nan’c dato .ilio 
Mo.-uia de’.'o Kintulo .sj»«‘0.<i 
le. da..’a[)i)e.l(>. ocg. «I. bru 

e. ante .otti.lina pi*r una S.c: 
lui produttiva, al.'unità dei i 
lor/.o .'.ine ìier liat tem : n*- 
lll.r. de. |)o;)i)lo. 


CATANIA - Denuncia degli studenti al procuratore della Repubblica 

Il Magistero deve rimborsare 
tasse per più di 60 milioni 

L'istituto universitario parificato riceve dal Comune oltre un mi¬ 
liardo all'anno e non paga puntualmente nemmeno gli stipendi 


Nostro servizio 

CATANIA — Grave e eaiit , i 
la situaz.one de’ Muo’mo 
di Catania, un .Mutiti» un.’.< r 
sitano parificato « h<- pur : .*•«* 
vendo da!l’ainm:n^*.:.i/ o.u 
comunale cutane-e i n.iu/ia 
ine.it: jmr mi mil.ardo l’.rn.io. 
noii ru’.-ce a paga.e inintual 
mente gli bl.pendi al persona¬ 
le e soprattutto non rimbor.-a 
le tas.se a suo tempo preiemi- 
vaniente pagate dagli .student i 
eh*- ne furono .n .seguito «*so 
nera*,. Con una « .n uMan/ia- 
ta denun« ta. concd.i’.t di M 
firme, gli .stiideti*. sono r. 
volti ai procura*!*!»' ti-- .* R*- 
pubblica. Gl. stuiien»: afte.* 
mano che pi;- avendo frii.’o 
del iire.'.ilar <*. tua.grado ai» 
l».an«i ;>.u vo.’e .'«i..«'< .tii’o u 
rimborso de! loro de.«aro. non 
hanno nociuto neppure una 
I.ra «' ciò malgrado .! loro di¬ 
ritto sia sancito da una nre 
<•:.'.* e eh.ara d:Miu:,./.on«- *.i. 
legge R.t* :ig,)■’.«) * ii«> .(.-: 
«cudù .a d.rcz (»•:«■ dell’.. t.*i 
to commenla;,! ;i :«>r*) 'ian .** 
un .,-r., •• i»ropr.o arb.tr o. « ìie 
a loro d.r- :» tir*‘l»i*-- es-cre 
.incile cla.-.-.f « ,«*(> «ori.».' r*-a‘.o 
puniti. ** (ì.: a > gg»- P* r qu-- 
s*.> * li <-:l'> ;«» .’ :i*cr.«-n*(i «i*-l 
l.i oro ara de..a Reo :!>!>..ca 
per •- .mtx.r.e a " s* tu:,, un.- 
versitar.o ri, Mag.-u-ro ,i rii. 
ne abb a .a «-g.*l<- r««n 1a 
l.tà d: far •••s-.«r»* q le.-'a 


■ t la/uine. tlieg.ia' .-otio oca. 
j inoli.o. e «o!).--«-gui*iiii-m*':i:<- 
venga resi mi.to quanto .s;),*: 

I ta loro > S: t:\it!--i« bb«-, .stilla 
ixi.'C di una [l’ima sl.m.i. « 1 . 
i a.meni* duemila casi ivi « .: 

! iti .««-.-.santa mi..«in «i. l.r«- 
! Una co;».a de.la «bui.nana e 

• .sdita inviata da:.: tónde,r. 
! anche al mm mio de.la Pili» 

! bl:ca ..s’ru/.one Ma.iati., de’ 

quale :m,>. < .’atiiot»' .siili* < . 

1 tono un p:«s ..-o e nm,ediato 
’ intervento. Non *• miai!. ..t 
j prima volta < he g.i .'tudeut. 
; - (il * 1 ogg. a.-ix-Ii.ino il r.m 

, t)i*r.'<> d« 11 ** ia.se ii.ig,:*da 
anno a(. adi'.m <l'.iT.i ’74 a 
<1 ie..o n oir.-i -- d»*!j'j.:c..i:io 
tome niag s*e*o s; r>-’g-i 

MI il n 'la/ o.lo '* ..*1 ( l. a 

.ega .'a acqu-s’a i <a:.i’t»T. 
d- .. a: li.’ r:«* r «!•■’. a d.. * : v.o 
na..ta p.ii a.'-o-u’.*. n (onci. 

. /,(>.:. :.i *’i « e.n .'aro ir o e .a 
. «i.Mrc/i.na .ta .s: coi:-umano . 
magg <*r. mi.'t.**’. *• ,:i: 'i.-" 

/ * 

' rio no orm. parco -gì: a :i : 

«ile '..«"ir (le !.i:i«-..t’o il io ita 
*o d: ingovernabili*.! d»'i:’.s’ - 

'.Ito e "I.I/.O'I. (ì. g»-.st IO.’..' 

..lega.. 1 ,’ti • mo caso r:gu.ir 
1 da la man*'.Fa a:»;.) .• az one 
1 d* . prò; .«ti.meli*, irgeit: ne’ 
a nirt*- r«-at.va o".i nar**r- 

• txi/.one d: :u**e le «<*mj>...<•:)■ 

, *. *(I.»t «*::I. ::• ».i d.«<•:;:. •* .-*u 

<i»-:i* . • nj.. e.’ga.i u.i.v. rs.’ar. 
d g**.s* <»r.*' ' .-o.o dono tino ri-’ 

• n i.,< ..* «La Pio* ira de..a Re 


pulii). « a inalila.), m.n..stelo 
del.a Pubi).’’a .stiu/ione e 
numero,' nian.h-.st.i/.oni di 
prò’.e.s'.a. con asri'tiililei* e o*' 
clip.-/ on. elle ha uno forte 
mente LmUata l'att.vita d. 
(iaft.'M. s i ini:,' assai degta 
data [)*■: a tr. fan . .i nunistio 
Malfatti ila mi dito perenta 
r.amen’e .a d.rc/.one ilei", 
.stituio ,,<i aique.ue integra, 
in-'iit*' : jiroMo «!■ menti urzen 
!. per .T'.nveiMta «• indir » 1 «■ 
e’.edo.i. ner coiisrnt.:,' alle 
i.itqjre-, iilan/e il*' [ler.sOiiale 
<i*)i«*!it«‘. non ,n.-egnante e di’ 
g. .-Fui» ni. d. [xc‘•«•«pure, co 
!!!•• ;):«■.l'Io dal.a •■'gge. a. .a 
V(l:d (i*-g org.'l!)' ri, gestione 

Ma la da*v.one dei Magistero 
s: ,- g lardata i>“ne da.l’anr»'.: 
car*' e «i silos.: ’ on: «ì»’’: tnin: 
s‘ro Ma.fa’*.. I! «i rettore Pan 
-, m -. e .mi".ilo mia**:, ad 


uri 


«-'(•/.on: .««.tanto [>«• 


il dito nell’ 



Pubblica 

decenza 


/ p-o- '•"(» /' •'*/ ' 

( 0*1 , : V-o a C‘:l! *ri < '/•- 

■>: ..-//»•;-/,» •;'(•!<> \’i 

s*.’.d.'o -e’.’ !•' g-v-* 

;•': ci'/ : :*).*;*-,•*',-.*> ::: 

” ?'»:.*•' (•«■’:* o.f: , *. ; 

r .re’i io r,*. (i'i;b'i’t’'« *; 
ir ’.-i’Ut nr;; a i: fui,'! :■ 

Crr;o re--* 7 'fin rnc 'il*' 

’> t* i.t « e '■'.'.'•’ir*j *;*.■; 

p.’iO. pr ra'irò. essere ! 
drivi'ita ai Qui.'! tit •; 
ìm ir Te:.;>e"o r ge. . 
i/d e.*' * e».* ci di<pr>' r . 
ili ' ’ ■ i -m !r '. 7 -eòo-’ 
ro po’ f i'. ì’i r r o irr *;■•' 

’g rf-'-l o’ gsii.e Ir) 

o d' rauì'i' C ir’ 

Sl’.L'-'l Pr l O e ir"; 
rdiz'our r 'r-iiici •• . 
rrf’.i ir ,</..» ;> ; 

; 0*1 

T.iiiti’ r i npp:i r r •'n.n’ 

*'i;i.v * *>, (P!*Y.-fl . •: ; in- 

•j ■-'*, '---O •>> ri’ (i r i 

'.ut r ( .,7 - *; - • n. r, ’o*’ 

/ ! ’ r ... il"'! SO! i t 

'od'.’ ../*»’ ' *-'/ * og 

hi) "ir ,, .• p .'oe S’,1 ’l’l 
) u n li r, - *. e.d*'». i 

.07 zero* -*|.”|0 Ziti 
tr r :uo'irr r ~u'ia‘r> eh-' 
q i ,'ì.puia’- ri' «z'o's'o « 
*.(*-0-7 I ze.j-frj *;o*I ftau 

*,.* viv* ro'i.-vtrs-o a’ru’i 
min. n'v,e»2o per quiu’o 
ui" e*.e 7 pre.’e-i - e v •: 
,'i er-,’ .’. 

L'\a >;o.*>: v.r/ro ru -’ 

pi > «'"ere fuiiri **i ..»/ - 
ve a: capi i'n, rii<a co’if '- 
stati. Fra tante imputa¬ 
zioni che costituiva *.<1 in 


: i -o . i .*••». *■ - - * *t ■ 

"ri'ì'i’ll: 'iv’-i <;* 

. ••> tatù / ’ i 't: */• **7 •> ’ 

l i’i’ì •) pe- ./ s:xi> ’*.- ,«'7 
» f Tt’*'*»’, »7 

•>■ ■■ (ir ’ r-- 7 .’*i (' r 

” r* *7 e 7 s- ’ruruz o-, ■ fi- 
}. *(. Doii-’ dir. - ’. 

pr"’ o ri i-Tr./Qui"' • 
i)- r (/ u-t" c i'r ’’ Vi't-pr <* 
. ,»o-.* 7 ’re , ;.*'> rria'iri- 

;;o ’i-'i •/ ’ìi’iru; a r -•< 

;urrn’Vt . 7 rii 7*■'.*■•* 

.-’ e . • 7 1 7 r f : I )■.•>",'* 

* '.e ’,’o’i '* in-'-' l o 

-ht.cKr i r >’ e *.7 od**:./re . #* 
in ’1 p' n'ir 7 *: ;*■*'( *•' 

la io' *».■*/'• d - /'<//*’ 

. .,*,•(-•-- 7’ 7 resp.. 7 - ;'■) e 
; ■ ; 7 . O /..’*• ,7 ’ I rilZ"i ’, e i ■ 
.-**: . ■')•!’ r i r- 7 ' 7 puh 

> .*(■ : ir -r-;Z : ’ ,«.*)■»,(•' 

■/ ,• - **» -e ;7 * * ’:"•! a , e 

». (7* • ! liti " e*.*/» .07 

’ c v. ’e. " 7*o N* 

•- ,.’IZ‘ ■*.' '",i'»i • ’• • 7 

'! 7 s-f» n r*g (l'ie 

C *. 7 J 7 * • *. ' - s.O* e 

irci'; i-.yi l a e- 

*..*,■ "e-I'V. ■* ir ’e , 7 *.*e 

p'.* e- - 7.7 , ' .4 -,*>: p i 

7 >) •.* i 7;:*»*••■■ p ii 

'•, 7 / 7*7 i il e -7 ' • 7 - . 7 
7 7 are ."1 -, *17 : 7 ' *» 7 - 

-, a (’» 7 r’ÌZ-l i fili*ni *r 

• 7 da parir rj, r j., ; i7 
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CALABRIA - Tra tutti i partiti democratici 

Riprendono gli incontri 
per il governo regionale 

Ieri in Consiglio dibattito sulla legge « 382 » — Nella 
stessa seduta ricordata la figura di Mommo Li Causi 


Al centro 
Euromoda 

Il datore 
di lavoro 
aggredisce 
sindacalista 
a Crotone 


Le ultime gelate hanno infèrto un altro durissimo colpo all'agricoltura pugliese 

Raccolti di nuovo distrutti mentre 
si aspettano ancora i soldi del 76 

Intralci burocratici negli uffici tecnici della regione non devono pregiudicare gli aiuti agli agri¬ 
coltori - Una interrogazione unitaria al ministero deir Agricoltura dei parlamentari DC, PCI, PSI 


Nel Metapontino 

Il 23 manifestazione 
contro il lavoro nero 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


Nostro servizio 


POTENZA - La lotta per 
l'occupa/lone m Ba-ulnatn si 
sta nardi olimelo »• sviluppar) 
do in ogni settori- Pennati 
goni le .-wttju/.iun! di i risi nel¬ 
le piccole industrie, Uunpn 
nate solo m parte recente- 
mento, come alla vetreria 
(ineco di Hioneio m Vulture. 
1 settanta operai della Vifoml 
in Val d‘Aj»n t stanno combat¬ 
tendo da mesi <»ntro la reale 
minaccia di ehni'"ira deli 
nitiva della fabbrica, il mi 
proprietario ita fatto sapere 
di non volere più protrarre 
l’attuazione della stia deeisia- 
ne di rieluederne li falli¬ 
mento. 

Si è alla i e crea di un 
qualche imprenditore dis/Ki 
sto a rilevarla. Un enne-u 
mo .-.(illecito [H-r un inter¬ 
vento serio delia Regione è 
stalo fatto stamane dal con¬ 
sigliere regionale compagno 
Alano Lettien con un tele¬ 
gramma al presidente 

La Siderurgica Lucana a 
Potenza. (<>n parecchie cen¬ 
tinaia di lavoratori è sotto 
amministrazione controllata. 
Una massiccia manifestazio¬ 
ne di lavoratori forestali, 
provenienti dalla provincia di 


, m.Iioni di stanziamenti im 
! bilancio da parte delia Re 
I H>1 ! j gioiu- Basilicata. Mentre per 
1 . residui valgono le destma- 

' :,n | /.ioni già assunte l'anno scor- 

a, j | so. per gli stanziamenti del- 
1,v | la Regione suddivisi per un 
] P" | elenco di comuni si è rag- 
lU '' giunta l'intesa di concorda- 
‘ ria re con i comuni e le comu- 
ir( ‘- nità montane la localizza- 
)[U * I /.ione precisa degli interventi 
>al ' I idraulico forestali. 

I Mentre tuttavia continua la 
1 solita prevaricazione cieM’as- 
(tii I sessorato regionale all'agri- 
lTt * | coltura (esempi come Ruvo 
rre | dt*l Monte per cui si è cer- 
j calo ancora di insistere nel- 
'•• i ' i la forestazione clientelare i- 


Matera. 


preannunzia in tuzionnle. 


(|uesti giorni a Potenza. La 
protesta è originata dalla 
lentezza con cui si procede 
«d'attuazione degli interven¬ 
ti nel settore. Iti tutto vi 
sono impegnati per il 1077 
nella regione 7 miliardi e 
seicento milioni di residui 
provenienti dal decreto. La 
Malfa, più tre miliardi 050 


! miti le. ce ne sono molti) i 
j lavori e le progettazioni non 
i vanno avatiL; i solleciti dei 
| sindacati vengono il più spes 
so disattesi e si creano le 
condizioni per la giustificata 
protesta. 

Una grande manifestazione 
è anche preannunziata per 
il 20 aprile nel Metaponti¬ 
no. Essa segue ad un’altra 
svoltasi recentemente di col¬ 
tivatori diretti della zona. La 
decisione è stata presa in 
una importante riunione svol¬ 
tasi a Marconia il 0 aprile 
j tra i partiti dell’arco costi - 
I tuzionnle. le organizzazioni 


locali sindacali e professio¬ 
nali. A! primo punto si ri¬ 
chiede un adeguato interven¬ 
to [K-r stroncare immediata¬ 
mente il mercato del lavo¬ 
ro nero. particolarmente 
grande nell'agricoltura e nel¬ 
l'edilizia. 

Francesco Turro 


L'accordo tra sindacati e azienda 

45 nuovi posti di lavoro 
alla Marelli di S. Salvo 

Dal nostro rorrisnondente ! sizion e dei lavoratori ad un 

Uàl nostro corrisponderne certo tipo di mo t,iiità. alcune 

VASTO — Un primo signifi- | forze conservatrici (in parti- 
cativo risultato è stato rag- J colare certi settori della DC 
giunto dalla lotta che i lavo- j locale) hanno portato avant.. 


ratori della Marell: stanno i tentando 


scaricare 


conducendo per il raggiungi¬ 
mento degli obicttivi fissati 
nella piattaforma di gruppo. 
Dopo sette incontri nella sede 
dcH'AssoIombarda a Milano è 
stato, infatti, siglato un accor¬ 
do tra ì sindacati e la dire¬ 
zione Marelli. in base al quale 
l'azienda s'impegna non solo a 
garantire 1 1.velli occupazio¬ 
nali per tutto il *77. ma so 
prattutto ad a.-vai mero nello 
stabilimento di S. Sano 4.5 
nuovi lavoratori nell'arco di 
18 mesi. 

Sub-.-ee cosi una prima scon¬ 
fitta Patteggiamento negati¬ 
vo della Marelli, il cui ob.etti- 
vo ora d: arrivare a diminui¬ 
re l'occupazione d: 350 unità 
con atti unilaterali di ricor¬ 
so alla cassa integrazione <at¬ 
tualmente* nello stabilimento 
di S. Salvo sono in cassa in¬ 
tegrazione 720 la\oratori) e 
i'.mientivuzione di licenz.a- 
menti volontar attraverso le 
extra! iquidazioni. 

La FLM di Vasto, nel rilega¬ 
re. in un comunicato, n gran¬ 
de valore positivo di questa 
conquista spec.e per una zona, 
quale quella dei Va stese, che 
risente in modo drammatico, 
come tutto il Mezzogiorno, rì-i 
gravi problemi della d.sorci: 
razione, respinge l'attacco 
che. strumentalizzando 1 oppo 


C.d.F. e sui sindacati la re¬ 
sponsabilità del mancato svi¬ 
luppo occupazionale. Al con¬ 
trario. la posizione sindacale 
era giustificata dal fatto che 
gli spostamenti da un repar¬ 
to all'altro venivano decisi dal¬ 
l'Azienda in modo unilatera¬ 
le e senza dare alcuna garan¬ 
zia sul futuro occupazionale, 
secondo una logica quindi, 
che violava i precedenti ac¬ 
cordi contrattuali e che si 
contrapponeva agli obiettivi 
fissati nell'attuale piattafor¬ 
ma rivendicativi!. 

Infine il documento della 
FLM. nel ribadire la necessi¬ 
tà degli investimenti e della 
occupazione soprattutto r.el 
Sud. quali elementi indispen¬ 
sabili per far uscire i! paese 
dalla crisi, invita i lavoratori, 
occupati, disoccupati e giova¬ 
ni. «al massimo di unità e di 
partecipazione, affinché, in¬ 
tensificando ed estendendo il 
confronto co.n le forze politi¬ 
che e sociali del Vastese. si 
p-assa giungere a! più presto 
alla realizzazione della Confe¬ 
renza zonale d: produzione e 
j piu m generale alla concìu- 
I sione delle grandi vertenze 
| (Marelli. FIAT. Montedisom 
i ecc. ) in atto nei paese -. 

! Costantino Felice 


CATANZARO — Ripren¬ 
de. nella Regione, il confron¬ 
to politico dopo in pausa del 
congresso regionale comuni¬ 
sta che, del resto, come si 
i-a. e servito come importan¬ 
te occasione per un vero e 
proprio dibattito tra le forze 
politiche democratiche pro¬ 
prio sui temi del superamen¬ 
to della crisi alla Regione, 
attrmerso un nuovo e più 
intenso rnpaorto unitario. 

Nei prossimi giorni ripren¬ 
deranno gl. incontri tra il 
PCI e le altre forze politiche 
tsi sono già avuti quelli tra 
DC, PCI e PSI). mentre de¬ 
ve essere ancora fissata la 
data dell’incontro tra tutte 
le delegazioni. Intanto a 
Reggio sono ripresi i lavori 
del consiglio e nella giorna¬ 
ta di :er. si è svolto un di¬ 
battito sulla legge 382. cioè 
il provvedimento che preve¬ 
de ulteriori deleghe su! pote¬ 
re centrale alle regioni. Ogni 
regione deve esprimere il 
proprio p-irere. Nel dibattito 
,n corso e stata portata da 
vane parti una critica a fon¬ 
do alla legge e più m gene 
mie ai modo con il quale la 
questione de! decentramento 
dei poteri va avanti. 

Prima dell'inizio de! dibat¬ 
tito su questo argomento il 
consiglio regionale s: era oc¬ 
cupato della Liquichimica. la 
fabbrica di bioproteine dove 
venerdì scorso si è verifica¬ 
to un gravissimo ed oscuro 
attentato. SuH'argomento 
hanno parlato tutti i gruppi 
ed è stato ricordato che pro¬ 
prio la settimana scorsa an¬ 
che il Consiglio regionale si 
era espresso sulla questione 
costituita da quello che or¬ 
ma: può essere definito il 
g'-ulo della Llquichimica: 
sulla sorte di questa fabbri- 
c i non vengono parole chia¬ 
re da parte del governo e 
delle autorità sanitarie, men¬ 
tre inadeguata rimane anche 
l'azione della giunta regio¬ 
nale. Questo stato di fatto 
crea incertezza e tensione 

I! Consiglio ha ovviamen¬ 
te condannato severamente 
tali provocazioni sollecitando 
chiarezza ed invitando chi di 
dovere a scoprire e punire 1 
responsabili dell'attentato. Il 
Consiglio ha anche comme¬ 
morato il compagno Girola¬ 
mo Li Causi. Il presidente 
deH’assemblea, Aragona, ha 
tra l’altro detto che «le pri¬ 
vazioni. i sacrifici, e i peri¬ 
coli. non hanno fiaccato la 
volontà del dirigente comu¬ 
nista. ma hanno sempre raf¬ 
forzato la sua volontà di 
reazione contro ogni tipo di 
intimidazione e di violenza. 
II Consiglio non esaminerà 
invece in questa settimana 
la questione del bilancio di 
previsione, che, dopo l'ap¬ 
provazione della giunta è. in¬ 
vece, all'esame delle varie 
commissioni. Nel documento 
presentato dalla giunta è 
prevista una spesa di 440 
miliardi, ma ciò che suscita 
preoccupazione maggiore è 
la constatazione che vi sono 
residui passivi e giacenze di 
cassa che ammontano rispet¬ 
tivamente a 290 miliardi e a 
160 miliardi. 

Sono questi i guasti dovu¬ 
ti a! modo m cui alla Regio¬ 
ne sì è operato finora e che 
significano, oltre che tenden¬ 
ze allo spreco, anche incapa¬ 
cità d: spendere. Il che può 
veramente apparire un para¬ 
dosso in una situazione co¬ 
me quel'.a calabrese. I! con¬ 
fronto su questo argomento 
è già serrato nelle commis¬ 
sioni e lo sarà ancora di più 
in Consiglio. Si parla anche, 
tra l'altro, per il passato, di 
decine di de'.ibere d: sne.-a 
senza adeguate giustificarlo 
ni e malgrado questo regola r- 
mente portate a termine. 
Quella dei bilancio è una 
questione importante per di¬ 
mostrare ne: fatti che si vuo¬ 
le cambiare strada. Tra l’al- 
! tro si tratta di mettere a 
1 frutto le risorse della rec.o- 
■ ne che non sono molte, ma 
! eh**, se correttamente impie- 
, gate, possono niu’ore a fron- 
j legnare ì problemi p.ù gra 
. v; della Ca'.abr.a. 


CROTONE — Un rappresentante . 
della CGIL è stato malmenato dal 
proprio datore di lavoro. Il fatto | 
e avvenuto al centro « Euromoda », ; 
un lussuoso complesso commerciala i 
per abbigliamento posto al centro I 
della citta di Crotone, di proprietà j 
dei fratelli Riga. 

Uno di questi. Romeo, conte¬ 
stando al commesso Lorenzo Fer- 
raro, 20 anni, il diritto di eserci¬ 
tare le mansioni di sindacalista a I 
chiusura delle operazioni commer- i 
ciaii della giornata (secondo il Ri¬ 
ga. il rappresentante sindacale do- ' 
vrebbe uscire prima e non dopo i 
che sono usciti tutti gli altri lavo¬ 
ratori), passava anche a vie di 
fatto, dapprima mandando a sbat¬ 
tere il Ferrerò contro una grossi 
cassa, quindi, dopo averlo trasci¬ 
nato di peso, per una decina di 
metri, lo spingeva violentemente 
luori dalla porta, sulla pubblica 
piazza. All’oipedale civile di Cro¬ 
tone dove il Ferrerò si è subito 
fatto medicare gli sono state ri¬ 
scontrate escoriazioni varie 

La pretesa del Ferrare di voler 
presenziare a l'uscita di tutti gli 
altri dipendenti — una trentina 
circa — si spiega col clima di 
tensione instaurato in quel com¬ 
plesso commerciale dove 1 lavora¬ 
tori, per via dell’organizzazione 
sindacale che recentemente essi si 
sono dati e che stanno cercando 
di rafforzare, sono sottoposti a 
continue pressioni e minacce, com¬ 
preso persino il licenziamento. 
Qualche mese fa, appunto, per aver 
esercitato i loro diritti sindacali, 
sono state licenziate 3 commessa 
(il giudizio per rappresaglia sin¬ 
dacale è pendente davanti al pre¬ 
tore dì Crotone). 

Va ricordato che i Riga non so¬ 
no nuovi a questo genera di vio¬ 
lenza fisica. Un episodio analogo, 
infatti, si è verificato nei giorni 
scorsi — davanti alla sede della 
pretura e mentre era in corso 
l'udienza per le 3 commesse li¬ 
cenziate — contro alcuni membri 
del consiglio di fabbrica della Mon- 
tedison e della Pertusola che vi 
si erano recati per esprimere ta 
loro solidarietà alle tre donne. 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — Mobilitazione* nelle cani- 
ixigne della provincia di Trapani. Do¬ 
mani i contadini danno vita ad uno 
sciopero geneiale: una grandinata e 
una terribile « gelata » ha completa¬ 
mente distrutto ì vigneti di venti co¬ 
muni provocando danni al raccolto di 
quest’anno por almeno 40 miliardi e 
pregiudicando seriamente la stessa so¬ 
pravvivenza delle viti che sono state 
letteralmente bruciate. 

E' un dmo colpo all'economia di una 
intera provincia che vive proprio sul 
vigneto. Trapani è la prima provincia 
vitivinicola d'Italia, il vigneto dà la¬ 
voro a centomila famiglie, da una ric¬ 
chezza di cento miliardi l'anno, attor¬ 
no al vigneto in questi anni si è svi¬ 
luppata ìa coopcrazione con la nascita 
di oltre cento cantine sociali che di¬ 
fendono ì contadini dagli attacchi 
della speculazione maliosa. 

Un anno fa le grandinate, la pero- 
nospera e poi la siccità hanno dimez¬ 
zato la produzione rii vino, tanto che 
con la vendemmia 1978 Trapani ha 
perso il primato di prima provincia 
vitivinicola in favore di quella di Ra¬ 
venna. 

C’erano tute le condizioni quest’anno 
per fare un buon raccolto, nonostante 
le piogge di questi mesi i contadini 
erano fluisciti a coltivare i vigneti, 
u difenderli dai tradizionali mali. Ma 
la settimana di Pasqua, prima con due 
giornate di violenti grandinate, poi 
con la gelata. ì sacrifici di tanti anni 
di lavoro sono andati iierriuti. In meno 
di tre ore il gelo ha bruciato migliaia 
di ettari di ottimo vigneto in mezza 



Dalla nostra redazione 

Grandine e gelo hanno distrutto completamente i vigneti di 20 comuni bile quant'.ticare i dannaci» 

1 v hanno provocato nll’agricoltu- 

ra pugliese le gelate delle 

__ # •« dotti St ‘‘ >rse perché tecnici 

Danni per 40 miliardi nel Trapanese 

gite. Un dato però è certo; 

dente 1 Sicilia. Particolarmente colpita è però > e questo — ha sostenuto Varvara — per probabilmente siamo di Iron¬ 
ia provincia di Trapani, e : comuni ! non ripetere resperienza degli anni ' c ad un’altra mazzata por ! 

elle cani- vinicoli del Trapanese, come Marsala | passati quando 1 contadini hanno ut produttori che si aggiunge a 

pani. Do- e Mazara del Vallo | teso inutilmente gli interventi dello quella molto grave dell’anno 

: ad uno I contadini si sono riuniti :n asserti- i Stato e delia Regione. scoi so 

cimata e blea «nelle cantine socia’:; nei munì- i tecnici parlano già di gratissime Abbaino avuto in Puglia 
completa- cipi i sindaci hanno organizzato cen- conseguenze per le prossime annate. un mese di marzo abbustan- 

venti co- tri di raccolta delle denunce dei dann.: j 1! presidente delia Cantina sociale za ttop.do che aveva favorito 

iccolto di l’Alleanza coltivatori siciliani — uni- i Pi odiatori Riuniti di Mazara del Val- germogliate dei mandorli, 
tihardi e tuttamente alle altre organizzazioni j lo, G.uraimdaio. c. ha detto che «il de: cil.eg:. delle v.ti; c se- 

-.tessa so- contadine come l'Unione coltivatoli e ! danno non m ferma soltanto al prò- gu.to ut quest: ultimi giorni 

>no state la Coltivatori diretti e ai tre sindacati ! dotto di quest'anno. Queste viti non ce un freddo quasi invernale 

confederali — ha lanciato rallartne | la faranno a nvegetaie, a fare 1 nuovi (temperature la notte che se¬ 
ia di una rivolgendosi al governo siciliano e al tralci per la potatura. E’ stato colpito giravano zero) che hanno 

oprio sul ministro dell'agricoltura. E' stata chic- I dalia gelata anche il tronco. Cosi imo- provocato il disastro. I con 

provincia sta una legge speciale alla Regione j na parte di questi v.gneu debbono tarimi di Palo del Colle, Bl- 

o dà la- siciliana, già domani la eonmn.-.s.one , essere estirpati» tolto. Ca.- unars ma e degl! 

, una rie- agricoltura dell’Assemblea regionale Lo sciopero generale unitario è sta- j a !:n comuni che, insieme a 

io. attor- presieduta dal compagno Salvatore to già proclamato nei centra grossi e dn.zent: doU’AIleanza de! 

si è svi- Rindone, effettuerà un sopralluogo piccoli, venerdì mattina si fermano j contadini, de! movimento a s 

r nascita L’Alleanza contadini di Trapani in Marsala, capitale del vino. Mazara del socia:ivo e de: smdoci, al 

i che di- un documento analizza la grave crisi Vallo e i centri della Vallata del Ile- sono portati ni delegazione 

attacchi che sì sta abbattendo sull'intera prò- j lice. Forse la protesta verrà portata àu'J.spe!tornio agrario prò 

vincia infliggendo un altro colpo al I direttamente a Palermo. C’è una ne- vincili le ' Avevano con loro 

la pero- già precario reddito contadino e alla J ehezza da difendere, 1 contadini san- tralci "di vip anneriti dalle 

io ditnez- occupazione e propone provvedimenti no che possono farcela, ma occorre np- Ivuciatuie conseguenze delle 

unto che urgenti come il tempestivo censimento pheare le leggi sul vigneto, bisogna <*e! iv Sui ’o^o volti era so 

ipani ha delle zone colpite attraverso commis- far presto per ncominc.are daccapo «nà"i*'a disperaz one perché 

provincia sioni unitarie composte dai tecnici prima che riprenda l'esodo verso il "incoine ir v 'met' sono runa 

a di Ra- dell’ispettorato agrario e rappresentan- nord o l’estero. Già molti contadini. s ,; Irtic-r: eh intrant• & 

ti delle organizzazioni contadine. sfiduciati, hanno abbandonato le cani- ’.'j, ’ U Mando*-’ ì 

uest’anno Le altre richieste: la sospensione del paglie e si preparano ad emigrare. ’-7’’ : t!, , 

mostante pagamento delle tasse, aiuti concreti Per la piovtnr.a di Trapani che negli 1 : 1 U ‘ U 

contadini per l’immediato ripristino delle azien- ultimi dieci anni ha esportato 80 mila i 1 '; . ‘fV • 

. vigneti, de agricole con contributi per il reim- uomini sarebbe il crollo, la fine. La hVmri^ iV’-^an/in 1 » a-- no ¬ 
mali. Ma pianto e la trasformazione dei vigneti. «resistenza» dei contadini qui si ehm- Diioiia p.oauz..onei. P-i stvss. 

l con due II presidente provinciale deH'AUean- ma vigneto. La vita, non solo delle prodotti ortoirintico.:. uane 
tate, poi za coltivatori siciliana di Trapani, centomila famiglie contadine, ma di , no , lc 1 quadro che 

inti anni compagno Nino Varvara, ha chiesto tutta l’economìa della provincia, è le- S J nft dei danm r.guardu va 

In meno tramite il prefetto di Trapani che il gata alla rinascita del vigneto. s ' e zon ^. delle cinque provin 

migliaia governo di Roma riconosca tutta la # _ v ' e pug-iesi. 

in mezza zona « colpita da calamità naturale », T * ' • U* 1 Presidenza dell Al.eanzft 

d'*i Contadini dt Bori si e 
riunita d’urgenza per un pri¬ 
mo esame de’ln situar.one 
che si è venuta a determinare 

i la regione promosse dalle Leghe tegcSrS®ha a C h!Sfr c iS-' 

. mediato intervento dell’asses¬ 

sorato regionale all’agricoltu- 

_ _ _ ni per provvedere immedin- 

■ IV " lamento a verificare l'entità 

'din per I occupazione asKwsss 

dono tempi lunghi. L’aHenri 

m ™ za ha chiesto inoltre la con 

vocazione dei snidaci di tutt. 

miniali * Tenda in piazza a L’Aquila dove è stata decisa una conferenza comu- j^cffluSare! m coiSamèn- 
9 • A Pescara decise assemblee nei quartieri - 12 pullman sabato a Napoli fe.v otitiit e sindacai, loca!!. 

I in stima dei danni. I/inter 
■ vciVo del governo regionale 

Dal nostro corrispondente è stato inoltre eh osto presso 

i ministeri competenti per le 

PESCARA —Aperta marfedi, 19 con manifestazioni in tutti i principali comuni della regione necessarie modif.che alla leg- 

la «vertenza cittadina» e le leghe dei disoccupati. Come avevano preannunciato, le ini- ge .vaile caiamità. 

ziafive sono state articolate e diverse e hanno interessalo, oltre ai 4 capoluoghi, alcuni altri Queste richieste sono stati- 
centri importanti, come Lanciano e Sulmona. A Teramo fin dalla mattina gli studenti, che avanzale al ministero della 
avevano scioperato in tutte le scuole a sostegno dei disoccupati, hanno espiato 1 temi del Agricoltura e agli aitr-, mini- 
lavoro giovanile in un'affolatta assemblea a Palazzo Sanità. Intanto in piazza si era ini- s'cr: mteres.- i‘. ; con una in 

ziata la raccolta di adesioni terree iz.one (intente presoli 


i Sicilia. Particolarmente colpita è però 
la provincia di Trapani, e : comuni 
vinicoli del Trapanese, come Marsala 
e Mazara del Vallo 

I contadini si sono riuniti :n assem¬ 
blea «nelle cantine socia’:; nei muni¬ 
cipi i sindaci Iranno organizzato cen 
tri di raccolta delle denunce dei dann.: 
l’Alleanza coltivatori siciliani -- uni¬ 
tariamente alle altre organizzazioni 
contadine come l'Unione coltivatoli e 
la Coltivatori diretti e ai tre sindacati 
confederali — ha lanciato rallartne 
rivolgendosi al governo siciliano e al 
ministro dell’agricoltura. E' stata chie¬ 
sta una legge speciale alla Regione 
siciliana, già domani la eonmn.-.s.one 
agricoltura dell’Assemblea regionale 
presieduta dal compagno Salvatore 
Rindone, effettuerà un sopralluogo 

L’Alleanza contadini di Trapani in 
un documento analizza la grave crisi 
che sì sta abbattendo sull'intera pro¬ 
vincia infliggendo un altro colpo al 
già precario reddito contadino e alla 
occupazione e propone provvedimenti 
urgenti come il tempestivo censimento 
delle zone colpite attraverso commis¬ 
sioni unitarie composte dai tecnici 
dell’ispettorato agrario e rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni contadine. 

Le altre richieste: la sospensione del 
pagamento delle tasse, aiuti concreti 
per l’immediato ripristino delle azien¬ 
de agricole con contributi per il reim¬ 
pianto e la trasformazione dei vigneti. 

II presidente provinciale dell'Allean¬ 
za coltivatori siciliana di Trapani, 
compagno Nino Varvara, ha chiesto 
tramite il prefetto di Trapani che il 
governo di Roma riconosca tutta la 
zona « colpita da calamità naturale », 


1 e questo — ha sostenuto Varvara — per 
! non ripetere resperienza degli anni 
i passati quando ì contadini Iranno ut 
| !e.--o inutilmente gli interventi dello 
Stato e della Regione. 

I tecnici parlano già di gravissime 
conseguenze per le pioemie annate. 
! 1! pieradente delia Cantina sociale 
! Piodutton Riuniti di Mazara del Val- 
j lo. G.araimduio. c. ha detto che «il 
! danno non ra ferma soltanto al prò- 
1 dotto di quest'anno. Queste viti non ce 
I la faranno n nvegetaie, a fare ì nuovi 
tralci per la potatura. E’ stato colpito 
i dalia gelata anche il tronco. Cosi buo- 
| ira parte di questi v.gneu debbono 
i essere estirpati » 

Lo sciopero generale unitario è sta¬ 
to già proclamato nei centra grossi e 
piccoli, venerdì mattina si fermano 
Marsala, capitale del vino. Mazara del 
Vallo e i centri delia Vallata del Ile- 
I lice. For.se la protesta verrà portata 
| direttamente a Palermo. C’è una rac- 
j ehezza da difendere, ì contadini san¬ 
no che possono farcela, ma occorre ap¬ 
plicare le leggi sul vigneto, bisogna 
far presto per ricamine.are daccapo 
prima che riprenda l'esodo verso il 
nord o l’estero. Già molti contadini, 
sfiduciati, hanno abbandonato !e cam¬ 
pagne e si preparano ad emigrare. 

Per la pi ovtnr.a di Trapani che negli 
ultimi dieci anni ha esportato 80 mila 
uomini sarebbe il crollo, la fine. La 
«resistenza» dei contadini qui si chia¬ 
ma vigneto. La vita, non solo delle 
centomila famiglie contadine, ma di 
tutta l’economìa della provincia, è le¬ 
gata alla rinascita del vigneto. 


ABRUZZO - Manifestazioni in tutta la regione promosse dalle Leghe 

Cortei di giovani per l’occupazione 

Delegazioni per sollecitare iniziative dei Consigli comunali - Tenda in piazza a L’Aquila dove è stata decisa una conferenza comu¬ 
nale - A Teramo seduta straordinaria del Consiglio - A Pescara decise assemblee nei quartieri -12 pullman sabato a Napoli 


Dal nostro corrispondente 


Un'immagine della manifestazione dj giovani dell'altro ieri j 
a Pescara i 


Documento unitario dei partiti democratici sull'università di Arcavacata 

Il problema più importante resta il finanziamento 

Occorrono subito i mezzi adeguati per costruire le opere edilizie e il centro residenziale 


Dal nostro corrispondente! e partecipazione de 

r | riavrà:.ca a tutte .e fa.-: e 

COSENZA — I -euretar: re- i ad ogni atto della v.ta del¬ 
irano : rie: e uque par:.*., rie.- \ i*Ateneo -. 


COSENZA -- I segretari re i ad ozi 
fiala : rie: e uque uari.t. rie.- \ i’Attcw 
i n:era — DC. PCI. PSI. PSDI E de 
e PIU - e.'.uì: u v.r , da e .-per- ! to elio 
:. e ria rera>o:i.rab... d. .-et- A*enez 
tori d. età'et:* ! pur: .io, han- j nato « 
r.o elaborato e re-o pubb iei ; na> no 
un dorai mento un.tar.o ! mente 

Unive.-rata 'totale de..a Caia- . la nel 
brio, a e me. ara one d: due :m- ‘ tenzta 
pegno:..e r.ramini ra.altera. ; '.amen; 


a.i ozn: atto de..a v.ta de.- 
l’Atmeo 

Il documento rileva pertan¬ 
to elle lo >tato di crisi dell" 
A*eneo calabrese è determi¬ 
nato «dalle stesse cause che 
na* no portato drammatica- 
mente l'università e la scuo¬ 
la nel suo complesso all'at- 
tenzicne del Paese, del Par- 
lamfoto e di tutte le forze 


presso la Federar.one .'.via'.:- i politiche e sindacali, ed è an¬ 


sia d; Cor-oiza e ded.cui: n- 
teramente ai prob.em; dell’A¬ 
teneo d: Arcavacata. 

Dopo a\er preso atto che 
all' rateino dell’Ateneo è -.ri¬ 
corso un dibattito «sui pro¬ 
blemi. ; metodi e sulle forme 
di cestirne d; tutti zi: orza¬ 
rli statutari su cu: o.avura 
Viari .to ha Capre-»so e nitori 
de eap.'.atere :. proprio g.udi- 
z.o ,1 docum.-ito sottolinea 
come 1» c • id.r.mo p rampa'.e 
per il .-rupe, onorato deh'attua 
le stato d. cr.ra. e di males¬ 
sere per li rara upno de..a U 
mvers.tà > a .. l'e.-ereiz.o del 
1* p.u amo a riemoera/.a al- 
Troie.-o .appo.!, apvt: t- co 
stoni: evi : mivim-nt: -tu 
doite-oh: e s.ndoeot.. cera le 
forze politiche e le istanze c- 
J*tllve. ccn la massima pub- 


j gravato dallo condizioni d: 
emergenza n cu: studenti e 
docent. devino vivere e lavo¬ 
rare. ivr : notevol. r.tordi 
del finanziamento, nella ese¬ 
cuzione delle opere e ne.lo at- 
i tuozicne dello naturo», 
i I cinque par:.*.: del.'intesa 
1 rib-id.sevio a questo punto 
! la esigo -.za d: una profonda 
e rad.Cile r.forma del.'m.tu- 
z.me universitaria e in tale 
contesto l'opzortun.tà d: un 
attento esame del recente ac¬ 
cordo governo sindacati, che 
per l’attuale stesura .. dan¬ 
neggierebbe solo :rr med.ab;!- 
nitrato 'ilo l'rav.ver.'.ta della 
Cu.ab.-.a-. o.mfermondo .a 
! comune volo ita che l’univer- 
' nità della Calabria debba es- 
! sere costruita nelle opere, e 
: organizzata nella didattica • 


le - ne..a ricerca « ne. p.u scrupo- • 
e : loso rispetto dello staf.ro e ! 
el- ! nel.a .erge .-::*u/:cnole ; 

ì Secondo -.1 documento le i 
n- ! forze po..t e.te demoerat.che ! 
Il' j possono e rie .-.-■io p.>. .ater- \ 
n- venire per e. ra-o...1ure rap- 

r.e ! porto dell'un.versila tìel.a C.*- ! 
-a- | labr.a ccn .1 terrfor.o e per 
io- j rtchtamare .1 governo a. r. ! 
it- i spetto degl: impegni a-sur- j 
ir- j t; ne: ecofrait: della Gala- , 
ze ' brta e della .'ja università, 
ig- ; A questo proposito :1 docu- ‘ 
d: i mento sollecita la Reg.one . 
e j Calabria ad approvare la lez- 
•o- ! ge per il f.nanziamento del ' 
d: I la ricerca e ad off.dare ail'u- < 
e- . n.versila della Calabr.a — co- j 
tt- ( s: come prevede e-, pi ir. tome.-.- | 
te l'accordo programm.it:ro — ; 
sa l'eiaborazicne del p.ano per ’.’ 
to J elevamento culturale d. base, j 
la . a impegnare fattele strutture • 


• z.one di tutti gl. organi pre 

l v; 3 t. dallo statuto, n par*.:- 
: colare la comm.ss.cete d: col- 
i legamento ccn la : calta .n 
J tenta, ad approfondire su'. 
! piano della ricerca e a live! 
lo cu'tura. teon.co e -v.er.i. 

: .co t d.-'COr'O erte .o - 11 :i.o 
' sul terr.tor.o e -u 11 U'O >.i- 
! c.ale rie.le s'rut'ure d.part.- 
; mentali, a r.esam.r.are : cr.- 
, ter: d: amm.'S-.roe all'rav.ver- 

s. tà e al cnttro res.dcnz.ale 
‘ perche una equ..forata d.-ir.- 
■ buz.one de.le iscr.z.on. gar«n 

t. sca e consolidi .: carattere 
| regionale del. Ateneo. 

< I! doeumen’o nv.ta po. :’. 
j s.ndaco d: Co-enra a pronta•■*- 
| vere un incontro de. ccr.s.- 
; gl, comunali del eorr.prenso 
rio ni cu: sorge l’un.vera.:à 

• per un ampio dibattito sul 
; ruolo del. Ateneo e per dare 


organi pre ■ narra rato A qu-'.-t > r.z :ar- t 
o. n parti- ■ dì prende atto cne toni ì 
-.cne d: col- ; -‘r.xorri.n.ir. che a lezzo 133 , 
i icalta .n ] al po*enz ..merf o del- I 

fondite sul , l’:. tiverv.ta mer.d n t.. sono j 
a e a Uvei- J s-.,-. a--*-..ve.'a : 
o e -ver.:. : del.a Cil.»or.a 32 m.,.a.n. a : 
:e lo 'tud.o • t.tolo aggiur.t.v^. non ap [ 
.-ull U'O i-o- i prov.i .'operato rie. m »i.'!ro i 
are \i.part.- ’ Malf^.-t- cr.e ha r.d«f i ca 
i.r.are : cr.- j 40 a 15 mt. ardi ccntr.buto * 
e all'rav.ver- j ordinario sulla legge de. 550 j 
res.denz.ale ( ni...arri, per l'ed.l.,.a un.ver | 
orata d.-tr.- • sitar., nono-tante prec.so ; 
-.Cri; gar„n | .mpegr.o aavu-tto e ec.mun.ca- ! 
.: carattere to ccn una lettera de. n.-,gz.o I 
ieo. ’ de.lo scorso ar.no . i 


alia lega che hanno raggnin- 
j to g.à :! centinaio. 

Sempre nel pomeriggio, è 
, stata formata una nutrita dc- 
i legazione che si è recata al 
j comune, dove è stata ricevuta , 
1 da! sindaco e dai capigruppo ! 
1 de: partiti: l'amministrazio¬ 
ne si è impegnata a fissare 
j al p.ù presto, non oltre lune- 
i dt prossimo, la data di uno 
: seduta straordinaria del con- 
! .raglio comunale sui temi del- 
j l'occupazione giovanile. 

| Una conferenza comunale 
1 su.io stes.'O tema è sta'a :n- 
j detta, invece, a L’Aqu.la dal- 
' l'amministrazione, con il so- 
; stogilo di tutte le forze poli- 
! tictìe democratiche: è que- 
! sta la risposta che hanno da- 
! to sindaco e c?.p.gruppo dei 
• jiartin alla folta delegazione 
di giovani che. sempre nel 
1 pomeriggio d: martedì si era 
| recata al comune. Ma già 
dalia mattina la lega citta- I 
dina aveva impiantato una 
tenda in piazza per la rac- | 
celta di fonai per finanzia- 1 
| re la organizzazione de: di- i 
| soccupati. 

Duecento giovani de.le le- 1 

gite sono sfilati invece in ; 

■ ronco a Pescara recandosi : 

a: comune qui però :! .randa 

i co non s. è fatto vedere, man- 1 

i dando a! suo posto .1 vice- ! 

! s.r.Jaco sor.alma D; Biasio, j 

j Inoltre br.ilavano per la loro J 

! amenza tutti : part.t. pol.t.ei • 

; ad eccezione de! gruppo co- 1 

‘ muRista. 

1 

j I g.ovan. s. sono cu.r.tl. ; 
J r.un.t .n .is.-emble.* nel .a se ; 
] rie sezionale dU'.t CGIL, p-'r ; 
: d..-e-;*.ere .1 comportamento ] 
de. «mm.n_'traz.or,e comuna- j 
i 1- d: Pescara, che hanno giu- . 
I ri.cato negativamente: hanno ’ 
j tm-.'.-o un comun.catoatam- ! 
i p,,. p-ogramtr.ato asscmbf-e J 
j r,e. quartieri, nelle scuole e ! 
j ne. cantieri (alla mamfe.'ta- 1 
I ? c.ve d: Pescara aveva ode- : 
j r.to la FLC > dec.dendo d. i 
tornare d: nuovo al Comune | 
1 29. z.orno ut cu: s; svo.- ; 


Da tutta la regione 

Paramedici in lotta 
stamane a Catanzaro 


Dalla nostra redazione r 

CATANZARO — Mail ie.-’a | 
z.one s*.ninne a Ccm/uto < 
de: lavoratori dei set 'o :e p.»- - 
ramedico. Avrà cani*.fere r-- J 
gionale ed e stata indetta 
dalla Federazione riipenrien'. ( 
enti locai: e san.ta della 
CGIL. V: prende:.,:ino porte 1 
: lavoratori de! settore. : fre- i 
quentunf. : corsi paramedici. | 
le leghe dei g.ovan. d..sozza- i 
puf. de. e tre prov.nce. Oii.z-t- i 


S: chiede, ui sostanza, a i j , 
che :n quest.» c.iso. che *, ni-v i ^,1 
.*. dt-.'.i Rez.-i.i-’. ri-rat ma f. a | "' ' 
que.'to .'•".«ire. o che non :•> , L, 

no torto trascuirab.... stano i stro 
li-.rae ut.lizza.* e :u n d..-.;>zrs: * «gel 
un in.Ile r,vi*h e ut.1.zzati in prov 
man.era tmprodufiva. volt; 

()u il eh e ,'p. raglio, ne! frat- inm; 
tempo, s. è aperto nella Itili- Cani 
za vertenz.i de: 800 d.p-urica- • Mon 
t: rie: centri ri. a.-" sten/a pzr ! c.ar 
•zìi spiatici (AIAS) ria quo' ' ccril 
tro mera senza t,’ipziiri.o. Li ! su 


tivo del.a g.ornata ri. Ic'.'.u J Cassa d: R.spimv.o ri; Ca'a- ! 7:co . 


ni- ge .valle calamità. 

• r l Queste richieste sono state 
he avanzale al ministero della 

lei Agricoltura e azh altri ni.ni¬ 
ni- s’er: mteres.- if con una in 
terree (/.one urzemo preseli 
tata ria! compunto fonatore 
Garia’e’a instine a'z'i altr. 
„ s"iia*or. coinim >;■ della re 
g one. Li Federa?.-one de' 
— j PCI rii Bari ha indetto pcr 
! sibilo 23 una man.hratazione 
I ri. zona a Tur: rii Bari (al 
centro dei comuni del suri 
! era txirc.-e mair'z.orm-n’e co 
| p.tl) a.la quale jxirtecipernn 
r.o : compagni parlamentar: 
j Raft iole Garit’e'a e Mario 
I G.annuii. Assemblee .-orni sta- 
! j t<* inde:'e :.e. c-ìintin: maz 
*' j z.ormen’e colp.ti 

' U.ia .:i*errozaz or,e a! M r. 

■io i h’-ro dell'Azr.coltura su.lt 
rs: - «gelata , verificatasi nella 
ui ! provincia d: Lecce è stata r- 
volta unitariamente dai par 
it- lamentar; Crtsttna Conchiglia 
n- Calamo e Casahno (PCI), 
a- j Mon.sellato (PSD. Leccesi. 

; C.annamea e Urso (DC) per 
)’■ ccnnteere se sia informato 
- rl ! su tale fenomeno atznosfc- 


I che precederà d: un giorno 
| l'incontro de; stndacat: coi 
; la giunta reg.on-ile sul mz- 
• desuno argomento, è la pro 
! grammaz:on<- regiou »> de. 
I cor.'t inrumed.i'i, pzr fa _ e ui 
; modo che. venendo incontro 
: a: probi «in. ri; m.z..»ì » ri- 
i g.ovmi. .n ce:,a ri. prun-t 
| ozeup.iz.ora-. ,s. «itiro.it no 
! ion:e:nix»rane.inieufe que.l 
| dram:n.i .c. ri,- la carenza ri. 
I pzrsonale qtnl.I calo r.zg,. 
I orauedal. ca.abreo.. 


-ra-rara dec:!4i " a * concedere j <^T* e f ™ bann h °,^- 
una.tru iinf.c.pci/,.one «ffm ^vra\ 0 u.teriormente i btlan- 
rhè posrat essere corrisposto ^ ^e.le aziende contadine e 

un (iccn.ro ai lavoratori de: imprenditon agricoli In 

(eiivr. sterni. S: tratta d. po- j generale. S: pensi che ancora 
«o meno ri; una me.is.l.tà che , : co. t iva tori non hanno r.ce 
nutra c-ss-zre eorr.styis*.a fra i vuto una sola lira pw i den 
breve ’ ì n: subiti a seguito delle o»- 

l.i r.ve.id.e., z.one d; fondo | la mila (nubifragi) dell'està 

de. lavora*.or. d-z. ter.*ri ! te morsa. Presso gl: '.spetto 

AIAS. -zome sa. ros'u la j rat: prov.iterai: dei'.’agricoltu- 
puob. e.z/stz.or.e de. eentr. pura g-.acc.ono c.rca 12 mila 

i pratiche »ri» pare non siano 

___ state ancora nemmeno prò 

j incollate jier insufficienza de! 

k <77 o ar : : personale. Sono queste cala 
' " D ‘ ,,, m.tà improwrae che meno- 

——— t ro noagg.ormente a nudo la 
! precar.età e l’assoluta insuf- 
ì ficie.nza delle strutture buro- 
P I ! crat.che del l'assessorato re- 

: g,orale a'.l’agr.co.tura. I tec- 
14f*A « t n.ci e i funzionari che sono 
| |,Jt )' j andati in pensione dal 1970 
; ad orzi non sono stati Tira 
,„.. 0 < j A - •;-, 5 ,-£.r.- '' P ezzati. Negl: uffici manca- 
e'derl. V/j'ratòr. ' r ‘° P-rsir.o i dattilografi. Si 
r.e o" :.o'o. . ìiiò ! pensi a! fatto che que; pochi 
tuf i g..’inter- 1 tecn.c. che sono rimasti de- 
: Pur r.m »r.- ! vor.o lasciare ora :1 lavoro 

ni d.iii*rato pu j per portarsi nelle campagne 
uni vi. iv.'to".-- . pzr effettuare le del.m.taz.o- 
d-..Vvn-.-u.i/A ■ n. delle zone colp.te dalle 
.1 do-jx-.-.i — i ge.ate. E ecs: le vecchie pra 
:» 2 .s':.ro :n:>v. ; tabe r.marrar.no ch^sà per 
*■ d: eggreza/.o i quanti mesi ancora inevase, 
r' e oo>f."J p/ - r problema quello del 
un primo pi.ra-o j personale degl: ispettorati 


Expoarfe '77 di Bari 


Positive esperienze 
a «spazio/incontro» 


univers.tane calabresi intor- j vita ad una ccci'Ulta larga 


no alla elaborazione d. altri 

р. .:ii. e pzovved.mmf. d. r. 
..evo e a riportare :. bi.anc.o 
del 19;, il ccntr.buto d. 950 
tu.Itài: per l'Opera univer.-. 
tana e, a partire da’. 1978. un 
ccntr.buto annuo d; I m: 
lardo per ii funzionamento 
dell'università della Ca.abr.fl, 

Anche gl: organi nccadem:- 

с, de.'.'Ateneo vengono solle¬ 
citati a completare l'istnu 


mente rappresentat.va 
tozze deni.rara;.c:.e elio 


o. :’. j E documento conclude * uranio della lega d; 
r.u-'- ! ccn l’.mpegno de; c.nqu«* par- j d.struib.to m p.azza 
cr.s.- tir: ad avere « u.ter.or: ir. t go .: corte*». 

:n :0 J cui’.:, su: prob.em: generai: e j ^'n volantino dal 
ra.tà | par:.co.ari de., umvers.ta de.- | , quer’a è una man: 

sul i la Calabria , e a promuove ro d ..'Ozzuo.it . > < 

dare , re a temp. brevtsa.m: . m . ,-be ; giovar.; non c 

irga- j conico d.retto ccn .1 m.n.- | „ -ns**r.mento ( 

de..e ; stro M., .fa'ti pere r.e gover- • ne - nterzato de .avo: 

pr,s- i no riso.va «ne..e forme e att.v.tà che .nsieme , 

en-e ! ne. modi erra r.ter.ra oppor .bruttura sterra d 

ìfra- J tun. ■> e n man.era d-zf.nit:- , a 
leste . va .1 problema del finanzia ' 1, , . 

del- ; mento c perche sia assieu- L,lppjn “^ var5‘- 
ente rato subito u nccnoscimemo T» 

rsità ! de. titoli di studio e cne sia bato Jì. Dall Abmzz. 


sa operare per una eff.cerne • ne. modi erra r.terra oppor 
orzati.z/az. * t? delle .afra- J tun. « e n mran.era d-zf.o:t:- 
strutture. In ba.-** a queste . va .'. problema del finanzia 
eocistderaztc-u . parti*., del- j mento e perche sia assicu- 
’.'mtes.i ritengono «urgente I rato subito il riconoscimento 
e necessario che l’università ! de. titoli di studio e cne sia 
delia Calabria abbia : mezzi ' presentato .1 decreto per il 
adeguati per costruire le ope j centro r<--.d.nz..,'ra. 


re edil.zie e centro resi 
deni.ale e per il suo funz.o 


O. C. 


i gera un'altra m -.n.festaz.or.--. 
: i ri..-oc< uu.it d P<-.-car.i 

, T-ra.vo part.t. da p »zz.» S-i 
! .otto e avevano afra vernato 
i centro .n corteo, aperto 
.' da..o '-r.sc.one de. a «lega 
* ri.soccJpe.*: d; Pescar» ». n-zr- 
| (c.r.-o da un capi t. 'a.tro da- 
I z.. slogan sul lavoro 
: La piattaforma de.le leghe 

! c *rad.r.e. valida per grand. 
I ..nee anche per le altre c : 

I :à, era ria*.'unte m un docu 
; rrrauto della lega d; Pescara 
j d.struib.to m p.azr»i e lun- 
ì ?o .: corte*». 

j Un volantino dal t.tolo 
! < ques’a è una mmifestaz.o- 
j r.e d. d..' 0 :ruou:. > sn.travi 
; che ; giovar.; non ch.edor.o 
: "tir. :ns»r.mento quals.a.-i 
! nel mercato de .avoro ma 
] att.v.tà che .nsieme camb.no 
j li struttura stea-ra della ctt- 

! :a - 

L’appuntamento d: tutte le 
leghe è ora a Napoli per sa- 
hato 23. Dall’Abruzzo parti¬ 
ranno 12 pullman un po’ da 
tutte le zone della regione. 

Nadia Tarantini 


: BARI — A -'ur.e assozrazran: • coir 
■ drrr.o'mt cne hanno vi*'o- J b>j 
; s?r **o un riorume.Tì rra-' q :i- , pug 
• ra .x. e-prm.* uni p*.rr,a va- ! ati* 
; lutizon? i"a propri pre- i vvn 1 
. senza n?..'ambito de. i re e- ! d.i.i 
i z.K «Eyn-raru* 77- orz-*ri z- | .ipp 
j /.iti a..'.n*--'.: i d-- e mz. a- ( (q.t 

* vv dc.l'Expì I/--'.ran*(* ra-ra-r.- ; — < 
■emerrra con- u-ov. R,r j lo s 
Ne. do. um-’ii'o — t.rmi'o | *a:v 
dill'ARCI. dii CIDI, dal MCE f r.-* 

* Mov.m-ui*-) d: (ovpzraz.u ,=• ) .-ce. 

| radura*..va>. da', smiìi.-.i'o la- ; «r„ 
j vara*or. art v.s.ve CGIL. di', i d: 

1 s.ndaca'o scuola CGIL ra dal ! non 
! .sudarito r.a/.onara yr:*-!- t res- 
j r. — s. afferma la neress. - a { ur,< 
d: «ch.irtre araune quest.o • le < 
nt m aravo a la fanz.er.e d. | 
j « spazio incontro \ su cu: so- ) 

| no sta'ra diffuse norarc me- | — 

, safe. Lo spazio :n*endev « s*.a- . 

! b.I re fra .' pubblrao no*? < 
ì vo.mrante d.sorranta*o ra di- J r ' 
! sinformaf.ì» ra g; meri*or., i »■ 
1 un pr.mo monte Vi ri. a re i 
gaz.or.e ra rì d bi'f.’o j 

«G.. inttrvev.. — prraszr.ie ! 
il do'umrairo — so-io sta*.. ! %, 

i autogestiti die.: s*css: opera- ! 

| tor.. puzl.es. e non tsfudzn- ! 

:. de.l'Ar'iriem a. co.lt» '.t v., j *• 
I gruppi d. animazione *eum ;. 

le. espent della d.datf.ca c 1 , 

! del designi che s; sono alter- j 
I nati nello spiz.o. secondo :' | 
t programnra coord.na’o da un ', * 


com.*a*o ral-vo da'.';,s.-::r.- 
braa rer.or.a'v* degl, operato", 
pugltes.. Cime e :.oo. sino 
sii*, arce*rai': tufi g.. tnter- 
vent: proposti-. Pur r.m*r. 
d.i.itio ad ni d.bi'V.to pu 
apr.*rofor,d.*i un» va. ira.zio - .-* 
corno ,rav. va d-'.. v-s tv*r ra .i za 

— conclud-* .1 dicurr.-tro — 
lo su i/o ha >z s* r-i'o invìi' 
♦an*. rr.omran*. d: e ggreza/.o- 
r.-* fra gl: arra.*»*:, e eo»f.*u 
.-ce. quindi, un primo passo 
(-onere*o per .a re i..zz3zzone 
d: uno spazio p-rmanentz. 
non legato ad esclus.v: tnte- 
res-, d. proi.f >. bensì ad 
un, d versa politica cu.tura¬ 
le degl: enti .oca'.. ». 


; agr.ar. provincia.: a cui bt- 
{ sogna far fronte con la mas 
i s-ma urgenza. 


Italo Palasciano 
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ROTOWASH Lavapavimeoli 

Na tra modelli Cotama oo. «ernZnduitrul» • t»- 
dtatzUia It lira che che Urano e «aerarono ea.iu- 
pormnramer.to qa&uuo *rp«rtJcio U»c« o • rUiero 
(ceramica, marmo, parquet, UnoJasn, laamto, 
cotto p«). Orano • ronfiano. Tarano • udapao 
a fondo tappeti e moqvxrUas. 

TtWoaaitol dimostrali ani prato B Ta. dWlcfTW 
ansa tirai t mpryo d'aotalsta. 

O’AZZEO 

BAAI . Corto Sennino IN. te!. OW SOM! 

BOXA . VU Accademia ftlerluaa T», tei. H W H 



























